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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Partito e FGCI preparano 
le diffusioni straordinarie 

di domenica e del 1° maggio 
£** '.••'.wmap itm<ii!immi\surtMPMiit»m»i/.<^jtmium.i!tmm!L 
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Necessario l'impegno di tutte le forze antifasciste per isolare e sconfiggere i nemici della democrazia e dei lavoratori 

Nuova barbara prova di un criminoso disegno eversivo 
Bande armate sparano all'Università di Roma 
Agente di PS ucciso, un altro in fin di vita 

Nel primo pomeriggio aderenti a «collettivi autonomi» avevano occupato tre facoltà, quasi subito sgomberate senza incidenti dalla polizia - Un'ora dopo gruppi^di provocatori armati hanno 
bloccato una strada all'esterno della Città universitaria - All'intervento degli agenti hanno risposto sparando numerosi colpi - La vittima aveva 23 anni - Ferita giornalista di una TV americana 

Un comunicato della 
Segreteria del PCI 

La Segre ter ia del PCI ha emesso ieri il seguente comu
nicato sui fatti di Hom.i: 

L'uccisione dell'agente di polizia Settimio Passamonti è 
una nuova barbara prova del punto estremo cui sono giunte 
bande e organizzazioni eversive armale nell'attacco contro 
ogni forma di convivenza civile. I comunisti esprimono i l 
loro cordoglio ai fami l iar i dell'ucciso e la loro solidarietà 
ai fer i t i . 

Ogni forza democratica deve essere richiamata a compiere 
Il proprio dovere dinanzi al sempre più grave manifestarsi 
della sanguinosa provocazione che ha come fine l'attacco al 
regime democratico. Ogni compiacenza verso la violenza 
e ogni tolleranza verso la provocazione armata vanno bandite. 
Questi nemici della democrazia e dei lavoratori vanno con
dannati e isolati. Ogni forza che si r ichiami all 'antifascismo 
deve assicurare alle forze dell'ordine i l sostegno e la colla
borazione nell'assolvimento dei loro compiti di difesa del
l'ordine pubblico e democratico. 

Nelle università deve stabil irsi un clima di studio e di 
ricerca, di convivenza democratica. Non è tollerabile in 
alcun modo l'attacco alla libertà d'insegnamento e di studio, 
gl i insulti, le intimidazioni, le violenze verso docenti, non 
docenti, studenti, da parte di gruppi che cercano di far 
prevalere la violenza sulla ragione. 

In tutto il paese devono rafforzarsi ed estendersi la vigi
lanza e l'azione politica per affermare un clima di convi
venza civi le, per sconfiggere le nuove torbide trame della 
strategia della tensione, per avanzare, nella democrazia, verso 
le r i forme e i l rinnovamento della società. 

Premeditazione 
IpCCO con clic cosa devo-

•i no confrontarsi il nostro 
popolo, il nos t ro Paese , la 
d» mocrazia i t a l iana : con 
gruppi consistenti e organiz
zati di cr iminal i a rma t i , cer
t amen te d u e t t i da centra l i 
evers ive , decisi a sovvert i re 
le basi della convivenza ci
vile e per ques to pronti a 
tutto, a provocare , a d.s trug
ge re . a s p a r a r e per uccidere . 
Questo è il livello dello scon
t ro . a nessuno è più lecito 
ignorar lo . Fal l i ta — grazie al
la ferma r isposta uni ta r ia 
di ma-vu — la fase apor ta-
niente fascisi.i della s t ra te
gia della tensione e della 
s t r age , sj r icor re ad a l t re 
forme di aggress ione per se
ni n a r * p a u r a e disorienta
mento . e JKT r ieace ia re m-
d etro i! movimento op-eraio 
e democrat ico «a.'.e sue con-
qiffste. 

Ogni confusione deve finire. 
ogni tentat ivo di r i ce rca re 
guistif-c.\7.:oni sconf-na o rma i 
nella complicità La protes ta 
s tudentesca non c ' en t ra . A 
ques te bande <i. delinquenti 
non in teressano affatto i 
problemi d rammat i c i e reali 
de . giovani, della scuola, del
l 'univers i tà . Kss; m rano a 
ben al tro, per tu l t ' a ' t r i scopi 
vengono gettat i — da chi li 
manovra — ne'.'e loro impre
se s- ngura te . V: è da uu 
cu ra r s i che nessuno t .r: in 
ha '<>. o ra . questioni etimo il 
d . r . i to d, a ss» :nhlea. la liber
t a . l 'autonomia Questi crini.-
r a h sctio nemici giurati di 
oc u a u t o n o m a , di ogni cor. 
fronto democra t ico , di ogni 
c.sjiress o;;e d. .dee. Da trop
po tempi» costoro impediscono 
con la v o'onza e con l'intol
l e r anza . la possib-l.tà s tessa 
dell 'agibil i tà politica — o ' t re 
che dr-1 lavoro e dello stud.o 
— negli a tenei , pre tendendo 
di imnorre la volontà d.sgre-

gat r ice di r is t re t te minoran
ze che operano con metodi 
squadns t . c i . * Criminalizza il 
movimento » — secondo una 
espressione m uso — non cer
to chi ha denunciato fin dal 
pr imo is tante i violenti, i pre
var icator i . gli assass in i , ma 
chi incoscientemente non ha 
voluto o saputo d is t inguere 
con nettez.za tra la massa di 
Covarti in lotta per m u t a r e 
le proprie condizioni e il pro
prio* avvenire . da un Iato, e 
da l l ' a l t ro lato gli a rnes i del
la reazione t h e puntano a 
t rasc ina re i giovani al l 'av
ventura d i s t r a t a e o l la rot
tura con i lavorator i , con le 
loro organizzazioni, con le 
istituzioni democrat iche . 

La sanguinosa e premedi
tata .sparatoria di ieri a Ro
ma — come altri episodi che 
l 'hanno preceduta e come i 
fatti che s| sono verificati e 
si verif icano in a l t r e ci t tà — 
h i l 'evidente «copo di susci
t a re un 'ondata di es. ispera-
z.one e di sol 'eei tarc rea-
/ uni e fen 'azoni repress ive . 
Più che mai occorro che tut
t i . a com.nciare da i nost r i 
compagni e dalle forze lavo
ra t r i c i . sappiano man tene re 
la freddezza e la ferma vigi
lanza ti. sempre . Il r ichiamo 
aTantifasCi-smo predente nel 
comtin.oato della segre ter ia 
de! PCI non è ?v dentemente 
casuale V.' la Repubblica na-
'a da l 'a Res s k n z a ohe deve 
c s s t r e accora una volta vit
tor iosamente d.fesa. 

N'eìl 'csnninere :! nostro do
lore e la r.os'ra solidar.età al-
•c giovani v ti-me e ai loro 
fami'..ari. r .badiamo che le 
forze preposte alla sa lvaguar-
d a del l 'ord.ne democra t ico 
hanno e a v n n i o nell 'espleta
mento <!e' ".oro dovere l 'ap
poggio p e no rìel'e masse po
polari e l avora tac i 

ROMA — Una banda di tep 
p.sti dei cosiddet t i « collettivi 
au tonomi » h a .scatenato ìer. 
nel l 'a teneo della cap i ta le e 
per le vie de! qua r t . e re circo 
.stante un ' a l t r a giornat i d: 
violenza, di pan .co . di s angue 
Un o l e n t e di 23 a n n i assas
s ina to con due colpi di pi
stola. Altri t r e poliziotti te 
riti da revolverate- e uno di 
loro r .dot to in fin di vita 
Una giornal is ta a m e r i c a n a 
ragg iun ta da un proiet t i le a d 
una gamba m e n t r e seguiva 
c i scontr i . Ques to è il tra
gico bilancio delle azioni cri
n i .nah compiu te ìen da una 
esigua f rang.a di de l inquent i 
che n .en te h a n n o ormai a 
che vedere con il << movimen
t o » degl. s tuden t i . In sera
ta, dopo la t ragica ca tena di 
violenze, l 'universi tà e s t a t a 
chiusa su dec.s .one del rut
tore R-uburti. I! s e n a t o «cr-a-
dem.co .si r iun i rà s t a m a t t i n a 
a.le nove. 

Gli incident i sono comin
cia t i ne! pr imiss imo pomerig
gio quando la polizia ha sgom 
bara to t re taco'.tà occupa te 
poco pr ima. Sono cont inua
ti a l l 'es terno e ne! giro di due 
ore si è giunt i al la t r aged i a . 
t u t t i e q u a t t r o poliziotti , to
n o s ta t i colpiti d u r a n t e u n i 
car ica . Un gruppo di una cin
q u a n t i n a di a g e n t i percorre
va di corsa u n a s t r a d a m di
scesa del qua r t i e r e S a n Lo
renzo. via dei Murruc in i . 
q u a n d o da l lo s c h i e r a m e n t o 
degli « a u t o n o m i » sono par t i 
te set te-ot to revolverate . I pò 
liziotti sono cadu t i a grap
poli, i n c i ampando sui feriti . 
Poi h a n n o s p a r a t o lacrimo
geni e colpi d i pistola per 
disperdere ì de l inquent i . 

Non c'è s t a t o nul la d i ca
suale o improvviso: a nco ra 
u n p iano p reo rd ina to per fa
re vi t t ime, g e t t a r e nel caos 
la c i t t à , colpire la democra
zia. I protagonis t i , s e m p r e 
gli stessi . A guidare gii as
sal t i e le spa ra to r i e con t ro 
le forze di polizia a n c o r a 
u n a volta s o n o s t a t i Visti : 
soliti cento-centocinquanta at-
t.visti dei sedicent i « coilet-
t.vi au tonomi » della capi ta
le. protagonis t i di t u t t i i p . ù 
gravi episodi di del inquenza 
di piazza avvenu t i n Roma 
dall ' inizio de l l ' anno . Gli stes
si. p robabi lmente , c h e han
no voluto .< f i rmare » l'infa
me del i t to d i ieri pomengg .o 
:n u n a delle s t r a d e c h e co
s teggiano l 'a teneo, scr ivendo 
sull 'asfal to con il gesso bian
co. a ccan to a l la macchia d . 
sangue a n c o r a fresco dello 
s v e n t u r a t o a g e n t e ucciso, fra-
bi ignobili di ques to t ipo : 
« Qui c'era un carruba: Lo 
Russo e vendicato ». e anco
ra i >t La DC ha colpito an
cora ->. Lo Russo è lo s tuden
te ucciso un mese fa a Bo
logna d u r a n t e scontr i con la 
polizia. « Ca r ruba > e un ter
mine t ipico della ma lav i t a 
per des ignare gli appa r t enen 
ti alle forze d: poliz.a 

L 'agente a s sas s ina to si 
eh a m a v a S e t t . m . o Pa.-.sa-
mont i . aveva 23 ann i e pre 
s t ava serviz.o presso la scuo
la ai!:•:vi sottufficiali di Net 
tunot si e ra a r r u o ' a t o nella 
pohz.o l ' anno scorso lasc.an 
d o •; suo pae-se in p r o v . n c i 
d. T e r a m o Qua>. c o n t e m p o 
r a n c a m e n t e u n protet t i le lo 
ha c e n t r a t o a'.li f ronte e un 
a l t ro gli si e conficcato ne . 
torace. E" m o n o sub . to d?po 
il ricovero a". Po', tei. ni co. 

In «serata una delegazione 
del PCF. compos ta d a i coni 
pugni Civ.arorr.onte. Petrosel-
.. e F e r r a r a si e reca ta a 
rendere o m a ^ g . o alla . s i i m i 

Tra g.. a l t r . l e r . i : :". più 
grave e l ' agente Anton .o Me
renda a n c h ' e l i , ven t i t r eenne . 
del .a p rov .nc .a d i Case r t a . 
U n a pal lot tola d: grc-sao c«a-
. .bro gli e e n t r a t a ne ! men 
to r ae i . unge r .do la zona del
la co .onna ver tebra le . I me 

prò-

Camera e Senato 
denunciano l'attacco 

alla Repubblica 
Il cordoglio delle assemblee di Montecitorio e Pa 
lazzo Madama espresso dai presidenti Ingrao e Fan-
fani - Per il PCI hanno parlato i compagni Natta e 
Perna - Gli interventi degli altri gruppi parlamentari 

ROMA — L'attimo in cui i colpi di rivoltella hanno raggiu nlo i sottufficiali di PS. Sono a terra l'agente che poi morirà 
e alfr i due rimasti fer i t i „_.•. (Fotoservizio di Pais e Sartarelli) 

I giovani uniti contro la violenza 
La condanna della Cgil - Cisl - Uil 

Presa di posizione comune dei movimenti giovanili comunista, socialista, democristiano, repubblicano e aclista 
Oggi a Roma (alle 17,30 in piazza SS. Apostoli) manifestazione unitaria promossa dal comitato per la difesa del
l'ordine democratico - Domani corteo nel centro di Napoli - Dichiarazioni di Craxi, Zaccagnini, Biasini e Romita 

ROMA - - Emozione e sdegno. 
vivo cordoglio per la mor t e 
del l 'agente di P S Se t t imio 
Passamont i . nuova v i t t ima 
di un c r imina le p .ano di pro
vocazioni. si sono diffusi ieri 
a p p e n a si sono apprese le no 
tizie d e . sanguino^: ep.sodi 
presso l 'Universi tà romana . 

Dura e immedia ta e s t a t a 
la reaz ione delle organizza-
z.oni de ! movimento opera io 
.( La F e d e r a t o n e un i t a r i a 
CGILCLSL-UIL — si legge in 
un comunica to della segre te 
r ia — espr ime la ferma con
d a n n a del la violenza a r m a t a 
che cont inua a funes tare ia 
v.t-a univerr«.taria e quella ci
vile dei Paese e ch .ede che 
s i ano persegu. t : con rigore i 
responsab-.'i nel r isp .nto del
le lezzi democra t i che >. 

-< La violenza di piccoli 
s r u p o . — con t inua il docit 
m e n t o — ostacola lo «-v.Iup 
pò neee.s-ar o della lot ta ri: 
:r.a.=>-a e u n . t a n a ne.le Un. 
ver.sita e fuor, d: es.-e- pr-r 
una r . f o r m i demrvra t ( , i ef 
f é : : . , a men t e r-.spendente al 
le os.zenze do . Pae-e e d. 
quan t i op?ra~.o r.^.l'Un.verM 
ta . Su q u o t a lot ta la Fede 

raz.one dei lavorator i e ini 
pegna ta a realizzare l 'uni tà 
con gli s t uden t i e 1 docenti >>. 

« Lo segre ter ia della Fede-
raz.one C G I L C I S L U I L nel-
l 'esprimere il cordoglio per la 
mor ie del giovane Se t t im .o 
Passamont i . all ievo sottuff i 
ciale d?l le iruard.e d i P u b 
blica sicurezza, r innova il so 
lidale appoggio alle forze del
l 'ordine ne l l ' adempimento dei 
loro doveri e invita 1 lavo
ratori a t e s t imonia re in tut
te le forme deu icc ra t . che que 
s ta posizione >>. 

A Roma il c o m i t a t o per la 
difesa de l l 'o rd .ne democra t i 
co ha p romosso pe r oggi, al
le 17.30. in piazza S S Aposto 
li. una mani fes t az ione un . ta -
r.a. I n t e r v e r r a n n o Luis i Ma-
ca r .o pe r la C O I L CISL UIL 
e r a p p r e - e n t a i t i d: PCI . DC. 
PSI . P R I . P S D L L i Federa 
z.c«ie s indaca le ha deciso di 
c h i a m a r e : lavora tor i a so 
spendere .1 la-.oro i m o a e 
me/za p r ima del t e r m <ie d. 
ogn. «-arno per con- t ' n ' . e la 
p.u arr.p.a parve.paz.<_ne a.-
!a mani fes taz ione 

Un i on i t.i c i t o u n i ' a r o d--» 
mov.meii t . g ovant . . . e s t a t o 

so t toscr i t to dalla Fcderaz.or.e 
g iovan :> comunis t a i ta l .ana . 
dal la Federaz ione giovanile 
sccia l . s ta i t a l iana , dal la Fé 
deraz .one g-.ovanile repubb!.-
c a n a . da l la Gioventù aclista 
e d a i giovani d e i n o t n s t . a n i . 
Eccone il ter-to: 

« I grav>-s.nu fatt i a ^ j d u 
ti al l 'uni v e r s t a 01 Koma e 
cu lmina t i nelia ii'-c.sione di 
un g.ov.ine al l ievo sott iffi 
c iale de! co rpo di P S a d u n a 
r i spos ta ferma ». 

;< Per que. to. nel quadro d. 
mobi l . taz .one delle forze de 
mocra l . che . la n iamfes taz .onc 
dei g.ovani d . so .cupa t i che 
s. t . ene a Napoli e u n a pri
ma g rande ri.spo.-ta demot ra-
t.ca dei sr:ovan. che l o ' t ano 
per IVx t upaz .one e le rifor 
•ne con t ro chi v ao.e impor
re la d.szrczaz.onc; t ra le 
m i s s e e .ovaml. . Se non e: 
devono essere ced imen t i sul 
p .ano de! m a n t e n i m e n t o de:-
1 ord ine pubbl.co attraver.-o 
la r.-*-">ro:-n a p p l x a / . o n e de . 
' * '.rji. g a esii-vn* e 
r . o r d . m m e r . t o democra t ico 
del le forze d; pò . . / .a . non e 
.-Vo •-i q«ies,to t e r r e r o i h ' 1 

deve m a t u r a r e la risposta d-v. 

le forze polit-c he. 
« IJC d e j c n e r a / . o n i del u*-

su to economico e i-oriaa' e 
la <i;.s. d r a m m . i t . t a del.e 
scuole e den 'un ive r s ta et-.go 
no ì. mass imo «sforzo un . ta 
rio per una r.s.;xjsta di t ra 
s f o r m a z i o w profonda della 
MJc.eta it i . iana. La s,;;-.!.»/», 
ne non lascia spaz .o al l 'uso 
de . t empi lungh. e del e pra 
t . che d i la tor ie . 

i< Per ques to le o rgan .z /a 
7iom g.ovan.h ri t^ngoiio chi-
\A^<K svj ' .upptto <<>n urgen 
za il confront ' ) t r a par t i t i 
democro t i c . per r.«zi:.ungere 
un accordo un t a r .o fra !e 
forze c h e si ispirano a.la Co 
istituzione. p.T .slip, ra re po.s.-
t . v a m e n t e ;.t (r_-. d-'l Pae.se » 

Lo D.rez.one m z . o n a . ^ de . 
la F G C I ha d.ffu-o .eri un 
comunica to d. ferir. i denun
cia 

Dopo aver" r . ' eva to che si 
t en t a d. u t . l . / z a i e :". d..s-i.r o 
degl. s t J d e n t ;K-r da re !.-ito 
a.la . - t r i t e - ' a ri«. a Va.- mi»-. 
.'. do.-amcti to co-i prò -"-gjs 

,v Con t ro que.-'o le .v .a ' ivo .-. 
è espresso g.à . ÌC! pa^ .a to .i 

(Segue a pagina 8) 

si sono r.=ervati .a 

La proposta del PCI 
per la riforma sanitaria 
presentata alla stampa 

E s t a t a presenta' , v i r a Roma a..» .-tampa d a : 
c c m i a a n . F e r n a n d o D. G.ul .o e K u b : a , Tr va .a prò 
po--t\ del PCI ne . ... r.io-ir.v s . in . tar .a I. p r o g e t t i 
r c n i u n . - ; i , «.h.̂  .-. compone d. 31 art.co.-., pa t i ta su 
tr.« e lement i fon.lam^nt »-. eie. ca ra t t e re ..-titu/.o.-.a •; 
de l i ' un . t a san . t vr.a . o r i e. de.lo svi .appo d. una pò 
l.t.ca di p r evenze . i e . de. .a d.vtr.vi org»n.z.*a.».one d e . 
.» spe-» >»n. tar » Ob.et t ivo dr l .v p r c p ^ - t i oc i r . j n : 
s t a . c h e .-. d t i r i e n z . a profon.iim.-a:.-> e. il p roge t to 
governai vo. e que. .o d. .< d e t e r m . n i r e profo.tJ . ma*. »• 
rn.T.ti n^..'a.s.-etto .sa.1 t a r .o del n.v-tro Pae.-e. s u p:: 
q u a n t o r.cuirr1.» zi. u ten t i d r . 5t.:v.z.o. -.» per q u i n t o 
r . u u i r d i » .1 oro oli:- o p e r i n e .n que.-to s r t to re >. 

C o m : e noto f .na .mente a q.i. .-t .ur„ de..^ r . forma 
s.in.tar a .«pprCvii .n P a r . a . u . . i t o 
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a: 
gnosi. 

Ma ecco dal l ' inizio 1* 
d r a m m a t ca sequenza, o ra 
per o ra . de : s anzu .nos . scon 
t r . d .er.. 

ORE 12 — Sarv» passato 
da poco q u a n d o a lcune de 
e ne di -«autonomi - d a n n o 
-.. via a.lo Ovcupaz.cn. delle 
f a c e t a di Le t te re . Materna-
: ca e F_s.ca Le .ez.on: ven 
cono i n t e r ro t t e r. t u t t e le 
a a e e d . v e n t . e s-.uden:. so 
no costre t t i a uscire. I n t a n t o 
qua che cenf .na .o di ade 
ren t . agli s tess . «col .etf .v:-! 
che h m n o dec.^o l ' .nterruz.o-
r.e de .a d d a t i CA SI sono 
ferma:, .n un vialet to del.a 
C . t t a Un.ver.s. tar.a. dav-mti 
a:.'.ngre.s.so d. Scienze Poli-
i .che. i r o n t e g ^ a n d o a'.can: 
p.otont de . .a poliz.a e de . 
carab.iT.eri Poco pr.rr.a e ra 
no en t r a t i .n un c a n t . e r e v.-
c .no a l r e t t o r a t o e s. e r a n o 
a r m a t i d. p .e t re e sp ranghe 

Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 3) 

ALTRE NOTIZ IE AL
LE PAGINE 8 E t 

Alla Camera il nuovo testo è stato migliorato dopo un costruttivo confronto 

Approvata la legge sulla riconversione 
La dotazione aumentata di 500 miliardi - Tra le novità l'eliminazione del comma Montedison, il 
ruolo delle Regioni, l'accentuazione meridionalista • L'astensione del PCI illustrata da Alinovi 

Intervista 
con Cossutta 

sul voto 
dì domenica 

I ri .-alta:: de. voto a m 
m.n^- t ra t .vo d. domen.ca 
e .unedi seors, con t .nua 
no a d es.-ere ogze t to d. 
valutazioni e comment i 
Su.l 'e>.to de . -a cor.^u.ta 
z.on± e su. .e 1nd.caz.0n. 
pol i t iche che ^e ne posso 
no t r a r r e , abb .amo r i v e 
lo a lcune d o m a n d e ai 
c o m p a g n o Armando Cos-
-cjtla, membro de'.'a D.re 
z.one d e . PCI . 
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ROMA — La C a m e r a dei de
p u t a t i h a a p p r o v a t o -.ersera. 
al t e r m i n e di u n s e r r a t o e 
posi t ivo conf ronto , il nuovo 
tes to della le«rge di riconver
sione e r i s t r u t t u r az ione in-
du i t r i a t e . Un t e s to che . pu r 
m a n t e n e n d o V i m p i a n t o del 
p rovved imento e l abo ra to pri 
ma di Na ta l e da! S e n a t o , t u : 
tav ia n e mis i .o ra e n e siste
ma p a i a d e g u a t a m e n t e la 
no rma t iva 

In conseguenza di ques te 
migliorie — non n -o lu t i ve . 
cer to, m a che r i spondono ad 
esigenze reali di cui sono 
s ta t i in p r i m o luogo e so
p r a t t u t t o 1 comunis t i a farsi 
in te rp re t i — la dotaz ione 
complessiva del F o n d o e sta
ta a u m e n t a t a da l l ' assemblea 
di Montec i tor io di 500 miliar
di. I-i cifra complessiva c h e 
pot rà essere messa in m o t o 
a p p e n a il Servato a v r à rat i 
ficato le decisioni della Ca

mera sale cosi a d ol t re 8 mila 
e 200 mi l ia rd i 

In favore della legee h a n 
n o v o t a t o 1 d e m o c n s ' i a n i e 
1 s u d t i r o l e s i della SVP. Si 
sono a s t e n u t i 1 comunis t i 
• con u n ' a m p i a mot ivaz .one 
dei c o m p . u n o Abdon Alino
vi, di cui r i f e r i amo a p a r t e 1. 
1 social ist i , eli ind ipendent i 
di s in i s t ra . 1 repubbl .cani . 1 
soc.alderr .ocrai .ci . 1 l iberali . 
1 don ìonaz ionah . Voto con 
t r a n o e s t a t o e sp res -o da 
missini e demopro le ta r i 

Le novi tà più r . levant i nel 
senso, i n t a n t o , d c l l e h m i n a z i o 
n e delle più macroscop iche 
inconsTuenze del provvedi
m e n t o , r i g u a r d a n o l 'elimina-
z.one del famigera to « c o m 
m a Monted ison », con cui il 
governo p re t endeva di dirot
t a r e s u r r e t t . z i a m e n t e verso 
q u e s t o e r u p p o u n a cons is ten 
t e p a r t e dei f inanz iament i 
per la r i convers ione ; e — nel

le u l t i m e m e . con una vota
t o n e a seru i .nso segreto eh*» 
ha .-een.ito u:-.<* .mb.ir.izz.mte 
«confitta per la DC e la sua 
f razza p a d r o n a >• r h e aveva 
o r zan . zza to . 'operaz.one .mao 
nendola in Sen . i ' o — il blcc 
co di u n u l te r io re dono di 
15 m. i . a rd i .td un ' impresa pri 
va ta t la C e n t r o f i n a n z i a n a 
SpA» con il p r e t e s t o che es 
sa av rebbe d o v . r o da re u n a 
m a n o alle piccole e medie 
imprese- del l ' I ta! .a cen t ra l e 
m i p e s n a t e m p r o g r a m m i di 
r iconvers ione e r i s t r u t t u r a 
zione. 

Di segno ancor più elr»quen-
te le a l t r e modificazioni del 
t e s to o r i g i n a n o - l ' a ccen tua 
zione sia degli e lement i di 
p r o g r a m m a z i o n e degli mter-
vent . , e s.a del r jo .o - - di 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA - - I tragici l a t t i del 
' 'Un.vers i la d. Ko.-na h m n o 
avuto, ieri .sera. ìmnu- . i . - l t 
eco a.la Camera e i' S r n i to 
I ni ' .n.stro J e . l ' I . r . e r m CV 
.s.ea e venuto .» i . t ? : . i e al .a 
as-.rmblea di Monica. to ' .c . iti 
to rno a l .e 20. app?na co 1 • n 
.sa. con ! *»pp:ovazion.«. 'a d: 
.scuss, one sulla legge p?: .a 
nconvers ione . 

Quan i ' o Ingrao ha rm'e.-o 
'a seduta l 'au'n e r i grem.t .s-
s.rna :n t u t t . • .scttor. e ur .nia 
d; da r e la p a i o a a n i .n ts t io 
de l l ' In te rno ha d a t o l 'annuii 
ciò tle'la grave notizia. Dupo 
aver espresso '.! cordog!.<« -alle 
famiglie dei cadu t . e de . ler,-
t . e a i ' e forze d: pj'.izia t o.si 
d u r a m e n t e e t r a g . c a n i c . r o 
colpi te il precidente de'.'a C i -
m e r i ha de t to « S p r t t 1 a vo.. 
.spetta al governo d . re che co 
sa deve essere fa t to . Io no.-s > 
solo so t to l .neare l 'ans.a de. 
Pi--.se ebe dom.i i id t s .curez/a 
per la vita u m a n a , per .a v.t i 
di tu t t i , e sen te che questa è 
la p r u n i , tondament - i ' e ga 
ran / i . i d. quella '..berta, di 
quella es.stc.iza civ.le e ile 
mor ra i :ca. che è promessa 
nella legze p.ù al ta del no 
.stro Paese e per la qua ' e .1 
nos t ro p i p o ' o ha condot to 
t o n t e lotte e:l ha fa t to sa 
cr . f .c : senza misura ". 

Il nr.ii..stro de l l ' In te rno , su
b. to dopo ha fat to un 1 t i p 
da r.co.struz.one dei t ragici 
a v v e n . m e n i . 

Cosn.ga In ou .nd . afferma 
to che . d o p i questo • nuovo 
a t t o c r .m.na le ••* vigl.acco. .1 
noverilo e . P a - ' a n i ^ n t o c,f-
vo.10 .nt---rrogir.s --ili to n---' 
-.eder-s co-» bi.sO.rn 1 fa e >. 
•g.à «.-he < .1 Pacs*» non mio .1 
v"iit ire "u-)_'o d. guer.-.z' a 
Fecondo Cn-n.iia t è t-s«nno d. 
<l:—\r, O-L severe e ferm..v-. 
me > : (.- t-ov i . i n ci f ron 'c 
— ha de t to a-1 un s a . ' o 
o u i ' . t a t . v o della v .o len t i a 
! 'a -s» ' to a r m a t o a l o S t i l o - ' 

Pe r Coss.g.i. -.no"'re -.-c'è da 
donian ' Ia rs : se ci s.a p u niol-
' o .sinz.-o per la v.t 1 •in-v-r 
s i t a r a ouando in c , - i r>-e 
va 'gono : me*z: e n rn 'n t **• : 
g t ibbolt . a n ' oroe' t . '»» > D 
cu un ano-r-'V» d*«- rn :-. ;«ro 
d^ l l ' In tc -no a l 'e forze no'.«-
e h e .<n-T fro'T'»!? a re . d "a 
iri-.* rìe"a v .c ' ' i / i »« 

I ' d h v . ' i s ^«i.- «o d i ' " 
d •-h a ' a z on d Co-- j i e aa 
d a t o tv-n o''--s "s o i - rio-.---
ro^s «mn:f'"-t'i7 on H ,-ori«> 
j " ' o -s d s i - - z m ne- " r . - i l ' i 
*o P T .'. i-i-vìn c " m - n -*a 
.'. s-10 are-s.r'-s-i'-s A"-s.---in:i-n 
Ma* -1 ha df-.u-r- T O eOTT- ' i 
-.".1.17 o-.-s - ,1 g ,m*a n~l T Ì 
p u n t o d. e s t r e m i j r a v . t à :» r 
r'nè e o—na T U ' . Ì ' - . - I " -i 
t- n d . m ^ n t i d. co.p r--- n n " < 
me-nt-"- "a demoeraz a ,ta...tr. i 
..1 nost ra conv.-.e.izi .- -. -• 
M i non bi-tar.-> n u — :i • 
e . -^ 'ama'o ••,-•"! lor^.a .. co-:. 
pizno N a t t a — né .a cor.^i-
iv .o l ezza della p o r t v a d-̂  
""a ' tarro . né zi . apoe.1; a ' a 
fermezza n r r -o' . tre •-• «r.'-t 
*er«s .r. cond.z or. ^ d. non :r>o 
cere gruon prov.->c.itori cn<: 
sono ben noti E" .". m o m - n ' o 

; c'n--« s n.-o-.vedi 
j t B isogni r . u y re finil-
! m e n t e a ven.re a c i p o d. 
I que - to .n t r . zo d. p rovo . JZ .O 
: ir. e di crt.-n.n.. m i questo ,s. 
; p j o fare- solo qu i i ìda . cor. u n i 
, s 1 : a az .onc d. p-e-.enz.one. 
1 .s. «op. .c . i .no anche , e r . zo r> 
! .sam-^nt'^. le« legz. e gì. .-tra 
1 men t d. <u. .' Par"irr.?n".o 
] h i d«v.a«o "•> forze d;" . 'or i . -
! tic E" nerej.sTr.o ag" -e e. \ 
j : . n <i7 3io d e r . i r r a t . c a alt . i 
' e profonda, n- he n--l."arn 
' b .ente d?'..a s c i o 1 
i Ma ner r.nnovir--- - h i -.z 
' g .un io .1 c o m p i g i ì Xat ta --
! e r.ere-.ssar.o .r. jr.r.'.r, .jo.-> 
i i s t i b l . r e . r.rl..< -—n.t. le .« 
' g^.e d ; '=: c tr .v .C^UA e.;-..*. 
j e '.a . .berta d. . r i segnamr.v . i 
' In que.-to serico e ner3ss.tr o 
| che t u t t e le forze demt>::a 
't t . r h e e -. g.ovan. d b u i n a vo 

on t a s. .mpegn no con .- iz 
g^zza. .nt»'..'.g-?nza e raz .ona 
1 ta I romj. i i . i t . — ha csn 

i r u v i N'v. t i — cons.d^r.t.10 
' questo un i m p e g n i che .. 
! eo .nvo 'ge e d. cu . s en tono re 
' spon- iD . lmen te t u t t o .1 pe-o>. 

I sor .al is l i h a n n o md .v .du i -
' to n ? . ' \ c a t o n i I n . n t r r r o ' a 
I d: v olenze la r . p ro . a — co.-i 

ha d e t t o V.nceiizo Bi .z i r r .o 
I — d. un q u i J r o pol . t . ro d; d«-
i bo'.ezza e s t r e m i e d. tarerà 
• r e tà . che va r .mosso al p.u 
• predio Troppe le incertezze 

-- li-i agg.ii i i to - non ci sono 
p u spaz per a t tese , r invi . . 
s n - ' i co l a t e manovre pol i t iche 
I" P i e s f ha b..sogno di un i t a 
l11 b.sogno (i. una svolta eh? 
.o-r . e impezn. t u t t e le nr> 

(Segi-e d pagina 3) 

la bistecca 
¥TN A I T O t/«iCo di Et-
^ tore Petro'.mi. che ab-
b'tuno visto più tolte con 
nostro grande divertimen
to recitato dallo sres^o 
autori', e: mostrava ti pro
tagonista 1 Pctrolim. up-
punto 1 entrare in scena 
noitrumlo una arossa 01-
>>'e<VH sanrjimolenta. Al
ti moqlte, che lo attarda-
1 a sbalordita, l'uomo di
ceva senza complimenti: 

Cuocime'.a subito perché 
ho fretta », ma Quella, 
lama 'ti mezzo alla stan
za, \eqtiitnva a guardare 
• sopravicnuto come se 
nrr t->sc un fantasma, e fi-
'ri "tente. superato Quel 
:>r"uo IwiQo momento di 
Pietrihcazionc. lo tm estiva 
l'ircntc con una tninter-
rat'a «:»V/MC.'H di male pa-
'o'e. da'..e f/uab si com-
:ticrlcia che il marito. 
ìi>'-'!n p-'r andare a com-
pe>'ire la b -lecca, torna
la ora dono una assenza 
d- 't'.c.ay^ct'.c anni. 

Tu'.t'a'tro ^'sterna, assai 
n u raltinato. seque la 
DC Anch'esca, come Pc-
l'o'ini. pratica 1' metodo 
ìc! r - i i 'o. ma !u scoper
to 'a tecnica de'.'a d-'.azio-
ne br'-r e. della proroga ef-
t-ii'-'ra. ./•'.'« •>ro''«7»5i."ia-
r«o«it* luqacc. ed è una 
'cenci p'^iioche infoili-
b'e Z'i'jujmn: dcie tor
ti ire a Roma, ponn'iio. 
•a irte it. ma al'.'n'tmo 
t'tit'itento ta siperc che 
r-c-'ìtrera merco'edì L ' i 
mi' .0 il un q-orno che 
• -o . ; e nn a'.or no'' Egli poi 
d'ir ìc'.r'onarc a ('rari 
' . 'T-cr i .Voi gli te'eta'ia 
Lo chiamerà, s: dice do-
"1 in:. D'CC or- di d'f'e-
- v i r a - che <~o-n so-io die 
e o ' e " /•.' certo ad ojni 
"fido. (•'.'*• d <-eqrrtario de 
" • imo 'iera ;,i d'rei'nne 
del <«<o par'.'to tenerdi. 
\,r, « ene'Ti M-IT'Ì lete aJ-
«• ' i . ' i r " ia Ro-'ia, cosi 'a 
d'rrz'one 'Dire, nerrh* 
n-'''e 'ose wir!\c iion ni 
p ,0 mai e-\^ere 3 curi di 
TI"TI SI r'wi'ra ".'jrtedì 
T~e j'ornr co*a <ono tre 
a'or'r'' Intanto V.accaqni-
•j- freme, perche quest'uo
mo. dall'via tinto mite 
- "Mi-ina. e o-ness'onato 
ii un so 'o orrore, nella 
: : i- perdere tempo, COÌÌ 
hi deciso di interpellare. 
i 'fian'.o d'iono 1 q.oma-
'.'. : maqgiori esponenti 
de' suo pirttto. 1 quali 
7ir'i 'e--i. ' sono d-venlati 
• r'-,o>.« ri-'" rinvio, una 
?n-\ .e 1> (iizzel'oni df.'a 
i'..iz:on'. L'io e ancora 
'wtT'. T.entrerà fra tenti 
-': tu! . un C'.JO e q-.a in 
• ' j -7 » M aie><o. s nii. è 
o^- ' 'p i . 'o : / i momento: un 
; c r :n . D'o buono, preqa 
i; attendere perchè cer
ca ol' f>~- a a'' e il '/aorto, 
aort^ni -ticcalo \ m'ero 
'01 » •• d*'.to pronto. fa 
T lai'* «.«' a "J07 ; c .< Te-
't")r-TiiT.i, telegramma n. 
' i t t i -'ie 'o 'teiso Zacca-
7«J«II> 'c> p r ' 7 i d' mter-
r~>'nnere ' 'o inerte che 
lo Tic'ì"im?ra tra d-eci mi-
l i! . ' ' P I V I m.n'iti: cosa 
s a t o i'cc m'n'ii'* 

Tutte cose da mente, 
n o i ce dubbo Ma due 
qorni oggi, qualche ora 
domani, un attimo dopo-
lomani. il fatto è che 
'a DC con li bistecca non 
e ancora tornata. E sono 
già passati trentanni. 

Fortebri 

http://ri.spo.-ta
http://Pae.se
http://profon.iim.-a
http://Ovcupaz.cn
http://1nd.caz.0n
http://mb.ir.izz.mt
http://dov.ro
http://canic.ro
http://Pi--.se
http://es.stc.iza
http://bi.sO.rn
http://ner3ss.tr
http://romj.ii.it
file:///eqtiitnva
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Intervista con il compagno Armando Cossutta sul risultato elettorale 

Significato e insegnamenti 
del voto di domenica scorsa 

Fase interlocutoria 

nel confronto politico 

Consultazioni 
all'interno 
della DC 

Il PSI non 
assumerà nuove! 

Il valore della ulteriore avanzata comunista nella provincia di Rovigo • Indispensabile superare il perdurante divario fra dato politico e dato 
amministrativo nel Mezzogiorno - Far vivere le intese unitarie nella lotta di grandi masse per trasformare positivamente la realtà meridionale iniziative 

• • 

ROMA — I risultati del voto amministrativo di domenica e 
lunedì scorsi continuano ad essere oggetto di valutazioni e 
commenti da parte di esponenti politici e di organi di stampa. 
A giudizi sereni e obiettivi fanno riscontro, talvolta, interpre
tazioni strumentali e forzature politiche. Alla consultazione, 
come è noto, erano interessati gli elettori della provincia di 
Rovigo, e quelli di 31 comuni (venti dei quali al di sopra dei 
5000 abitanti). 

Sull'esito della consultazione e sulle indicazioni politiche 
che se ne possono trarre, abbiamo rivolto alcune domande al 
compagno seti. Armando Cossutta, membro dcllu Direzione e 
responsabile dcllu Sezione Regioni e autonomie locali. 

Sono stati espressi molti 
giudizi sulle recenti elezio-
ni locali. Si può trarre 
una valutazione generale 
dai risultati? 

Effettivamente ogni consul
tazione elettorale, anche se 
parziale, è indicativa dell'o-

J-.entamento dell'opinione pub
blica, e come tale noi la con
sideriamo. Appunto perciò 
cerchiamo di v'aiutarne 1 risul
ta t i con grande attenzione 
vedendo di cogliere in essi 

si è votato contemporanea
mente per il Consiglio comu
nale e per il Parlamento; eb
bene gli elettori - - i mede
simi elettori e nello stesso 
giorno, anzi nello stesso :• 
s tante — hanno concesso al 
P e r percentuali molto di
verge, e quelle per il Comu
ne molto inferiori cài quelle 
por la Camera: a Baco!!, me
no 13.04 per cento; a Stim
ma Vesuviana, meno 12,91 
per cento; a Caivano. meno 
11.44; Cardito, meno 10.04; Tor-quanto vi è di specifico e A , _ „„ „ 

quanto vi è di generale. Nel , ^ ^ ì , " ! ! n " * „ * . ™ * n ™ H „ : ^ o " le ultime elezioni c'è dell'uno "»"•"» n <--—-"»"« »««»«« 
e c'è dell'altro. Esse sono 
s ta te elezioni locali e quin
ci in primo luogo l'esame va 
condotto località per località 
tenendo cento di ogni possibi
le particolarità. Il che non si
gnifica trascurare i dati com
plessivi: tutt 'altro, e l'ho già 
detto. Vorrei solo osservare 
che se .si vuole fare un con
to complessivo nco si devo
no analizzare soltanto i ri
sultati dei venti comuni con 
oltre 5.000 abitanti in cui si 
è votato domenica scorsa (co
me hanno fatto molti com
mentatori) , ma bisogna ag
giungere ai voti dei venti co
muni anche quelli della pro
vincia di Rovigo, che tra 1' 
nitro rappresentano oltre la 
metà del totale, per l'esat
tezza 173.012 .su 328.771. Dal
l'insieme di tutti i voti, per 
esempio, risulta che la DC 
non ha affatto avanzato ri
spetto alle elezioni politiche 
del 20 giugno — come .si 
è voluto far credere — ma 
h a perduto 1*1.3 per cento. 
e che rispetto alle preceden
ti elezioni amministrative ha 
semplicemente mantenuto le 
sue posizioni, perdendo però 
due seggi (e 29 seggi in me
n o rispetto al '72); il PCI 
ha avuto una flessione nei 
confronti delle elezioni poli
tiche (meno tre per cento) 
ma guadagna sulle prece
denti amministrative In voti, 
In percentuale e in seggi (9 
seggi in più sul '75 e 34 in più 
sul '72). 

Quali sono i risultati più 
significativi? 

Il voto della Provincia cV 
Rovigo è di gran lunga il 
più significativo, perché nu
mericamente il più consisten
te . perché il più omogeneo, 
«- perchè — per la natura 
.stessa delle elezioni — il 

più propriamente politico. Qui, 
come è noto si è avuta una 
•splendida avanzata del PCI 
le soltanto i pochi voti di-
t>persi su una sedicente lista 
tu sinistra, di fatto utile e-

eelusivamente alle destre, han
no impedito al PCI e al PSI 
di ottenere la maggioranza 
assoluta dei seggi». Qui si è 
avuta una notevole flessione 
della DC. il che è tanto più 
rilevante perché a Rovigo la 
DC di Bisaglia ha voluto a 
tutt i i costi la rivincita, do
po aver messo in crisi l'arti-
mmistrazicne a causa del suo 
]x»rvicace rifiuto ad ogni in
tesa con le forze di sinistra. 
L'elettorato ha premiato la 
nostra politica unitaria ed ha 
condannato la linea della con
trapposizione. Di ciò nessu
no potrà evitare di tenere 
conto nel formare la nuova 
giunta provinciale. 

Dai dati risulta chs un 
esito non positivo per il 
PCI hanno avuto le ele
zioni comunali. 

Per quanto riguarda le ele
zioni comunali, si sono avu
te notevoli differenze da lo
calità a località: ed una pri
ma differenza, molto marca
ta , si registra fra i comuni 
del nord e quelli del Mezzo
giorno. Nel nord si è espres
sa una nuova generale avan
zata del PCI rispetto sia alle 
precedenti elezioni ammini
strative che a quelle politi 
che. Nel Mezzogiorno ài è 
avuta in generale una fles
sione comunista ma vi sono 
anche comuni nei quali non 
c'è s tata flessione bensì una 
nuova e forte avanzata, an
che rispetto ai 20 giugno: 
per esempio a Serracapnola 
u»il 42 a! 48 per cento), a 
Tr.nitapoli «dal 35 al 38 per 
cento», a Ciro id.il 45 ai 55 i 
per cento). In altri vi è s t a ta i 
un'avanzata rispetto alle pre- j 
cedenti elezioni amministra
tive. ma non a quelle poli
tiche. In alcuni una flessio
ne anche nei confronti de'- I 
le precedenti elezioni attimi- j 
ni strati ve. j 

Nel Mezzogiorno emerge j 
una notevole differenza I 
fra il risultato delle ele
zioni comunali e quello 
delle elezioni politiche. 
Come t i spiega? i 

I-a differenza fra i! risul
t a to « amministrativo » e quel- i 
lo « politico » è una costante 1 
del voto meridionale. Diffc- » 
renze si sono sempre avute, j 
in verità. ;n tut te le regioni ; 
i taliane ma nel Mezzogiorno 
esse seno state sempre più ri- i 
'eventi. li compagno Ghini i 
ha già fatto notare, ad ul- • 
teriore conferma di questa 
constatazione, che in molti 
casi si sono avute differenze 
persino quando elezioni am
ministrative ed elezioni poli
tiche si svolgevano nello stes
so giorno. Per c-omp.o, il 20 
giugno, in numerose locali
t à della provincia di Napoli 

Giorgio a Cremano, meno 7.27; 
Casavatore meno 6.52; Poggio-
marino. meno tì.04; Marigha-
no, meno 4.38. 

Quindi anche il risultato 
di Castellamare si spiega 
cosi? Esso rientrerebbe in 
una specie di « normali
tà » dell'alterno andamen
to elettorale. 

No. Castellammare non en
tra affatto in una tale «nor
malità », perché qui non sol
tanto si è verificata una fles
sione comunista rispetto alle 
elezioni politiche, e già mol
to consistente (meno 12.75 
j)er cento», ma persino una 
lieve diminuzione di voti nei 
confronti delle precedenti ele
zioni amministrative del 1972. 

Ed allora quali le ragioni? 
Spetta in primo luogo ai 

compagni di quella città com

piere un esame rigoroso del 
risultato, seggio per seggio, 
e per ogni ceto sociale, per 
Individuarne le cause, e sia 
quelle politiche (generali e lo
cali) e sia quelle organizza
tive. Ad essi spetta, con lo 
aiuto della federazione ed an
che cY?l comitato centrale, ed 
in stretto collegamento con 
i lavoratori e con la popo
lazione, t rarne tut te le con
seguenze. lo credo, purtutta-
via. che un esame più vasto 
debba essere compiuto del 

i risultato elettorale comples
sivo del Mezzogiorno. 

Con queste osservazioni 
intendi dire che permane 
una « peculiarità » del vo
to meridionale? 

11 20 giugno aveva supera 
to la « peculiarità » di cui par
li. e credo che indietro non 
si tomi ; i risultati di dome
nica scorsa dicono, però, che 
dei problemi permangcno per 
11 voto del Mezzogiorno. Ed 
essi medesimi sono l'espres
sione della peculiarità della 
sua situazione economica, so
ciale, politica. Nel Mezzogior
no, nello stesso ultimo anno. 
la crisi ha avuto conseguen
ze ben più gravi che altro
ve. L'inflazione, con il conse
guente aumento tei costo del
la vita, unita alla disoccupa
zione cronica ed alla nuova 
disoccupazlcne o sottoccupa
zione, hanno reso ancor più 
drammatiche le condizioni di 
vastissime masse di cittadi
ni. Per la « povera gente » 
di tante e tante zone del Sud 
la vita è divenuta ancora 
più dura, più amara la esi
stenza delle donne, più triste 
quella dei giovani. E per mol
tissimi abi tant i del Mezzogior
no la mancata soluzione di 

problemi acutissimi, il rinvio 
di ogni provvedimento anche 

parziale, hanno offuscato la 
prospettiva stessa del risa
namento e della rinascita. 

Ma la gravità della situa
zione non dovrebbe com
portare un'ulteriore spin
ta al rinnovamento? Op
pure essa determina sol
tanto rassegnazione? 

No, guai a rassegnarsi. E' 
l'esperienza stessa, d'alt ron
de, che ha dimostrato come 
sia possib.le trasformare il 
malcontento in una potente 
carica di riscossa, l'esperien
za di tante battaglie sociali e 
politiche con le quali le mas
se popolari, ed anche quelle 
più povere, hanno respinto il 
ruolo di chi attende soltanto, 
e con ie quali invece essi, le 
masse e i singoli cittadini, so
no divenuti protagonisti ed 
artefici diretti del loro avan
zamento. Noi non abbiamo 
mai promesso miracoli. E nep
pure i comuni amministrat i 
calle sinistre possono fare mi
racoli. e tanto meno in que 
sto momento in cui sono som
mersi dai debiti e dalle im
mense difficoltà che deriva
no dall'assoluta mancanza di 
risorse finanziarie. Ma i co
muni, ed in primo luogo quel
li diretti con scrupolosissima 
onestà dai comunisti, posso
no essere centri fondamenta
li della organizzazione e del
la partecipazione delle masse 
popolari. La soluzione del 
problemi gravissimi delle cit
tà, sia di quelle granai co
me di quelle medie o pic
cole, non è facile, in molti 
casi al momento impossibile. 
Ma è la partecipazione co
stante di tutt i i ceti della 
popolazione all'azione ed alla 
lotta politica che consente 

di rendere più evidenti gli 
obiettivi che è necessario rag
giungere per superare la cri
si. di comprendere meglio le 
difficoltà che ad essi si frap
pongono, le loro cause, i re
sponsabili di tali cause e i 
modi per superarle. Né si 
può pensare di delegare agli 
amministratori locali un si
mile compito, che vicever
sa oggi p.ù che mai rientra 
nelle funzioni proprie delle 
organizzazioni del partito, ci: 
un partilo come il nostro il 
quale sa perfettamente che 
si governa, o si esercita un 
ruolo di governo, quale che 
s.a la collocazione nei con
sessi elettivi, attraverso una 
grande, una sempre più gran
de capacità d: lotta. E do
ve ciò si verifica compiuta
mente il parti to comunista 
rafforza ulteriormente la sua 
influenza ed il suo presti
gio, e va avanti anche oltre 
i voti del 20 giugno. 

Quali indicazioni politiche 
si possono ricavare dai 
risultati? 

A! di là degli approfondi
menti e delle dispute sui 
singoli risultati elettorali, 
mi pare si debba fare que
sta considerazione: se la cri
si del Paese, come si sa, 
si risolve solo con l'intesa 
di forze sociali diverse e dei 
parti t i democratici, una gran
de intesa fra di essi è an
cora più necessaria per ri
solvere la crisi delle nostre 
cit tà. La centrapposizicne, nel
le province e nei comuni, è 
un non senso e rappresen
ta un danno grave per tut
te le popolazioni. E d'altron-
c'fì appare sempre più ana
cronistica rispetto alla stessa 
situazione parlamentare ed al
la situazione di quasi tut t i i 
consigli regionali. 

Intervista con il compagno Quercioli 

Stampa: per la legge 
di riforma siamo 
alla stretta finale 

Possibile un rapido accordo fra i partiti 
ROMA — L'altro ieri presso 
il gruppo democristiano della 
Camera si sono riuniti i rap
presentanti dei partiti dell'ar
co costituzionale per prose
guire la discussione sul pro
getto di legge di riforma del
la stampa. Abbiamo chiesto 
al compagno Elio Quercioli, 
clic rappresentava il nostro 
partito ulta riunione, a quale 
punto è giunta la discussione. 

« IA discussione è prosegui
ta proficuamente. Si è come 
nuto di tenere per mercoledì 
prossimo un nuovo incontro, 
che potrebbe essere concilia
vo. Nella riunione sono sta
ti fatti dei passi avanti che 
hanno consentito di risolve
re positivamente, con l'accor
do di tutti, alcuni dei proble
mi ancora aperti . 

Anche per il settimo numero 
si è trovata una soluzione: 
disincentivare la pubblicazio
ne del settimo numero to
gliendo agii editori che lo fa
cessero tutte le provvidenze 
sulla carta. Per evitare i trau
mi sociali e le conseguenza 
negative del provvedimento. 
su occupazione. livelli sala
riali e lettura, si è deciso oh» 
tale misura operi dopo un pe
riodo di due anni dall 'entrata 
in vigore della legge e di pre 
vedere ne:!? norme transito 
rie misure di credito agevola
to e altre che consentono alle 
aziende di risolvere in accor
do coi sindacati i problemi 
derivanti dalla chiusura del 
settimo numero. 

Alla Commissione di vigilanza 

RAI: chiesto il rientro 
di tutto il personale 
utilizzato all'esterno 

I problemi generali della informazione 
I punti-chiave della legge 

— ha continuato Quercioli — 
sono il prezzo e le misure 
anti trust . Noi consideriamo 
essenziale che la legge sia ef
ficace nell'impedire che prose
guano i processi di concentra
zione della proprietà delle te 
s tate o del controllo delle 
stesse attraverso le conces
sionarie di pubblicità da par
te di pochi gruppi. Per il 
prezzo noi siamo favorevoli 
al mantenimento dell'attuale 
meccanismo, secondo il qua 
le il governo fissa un prezzo 
valido per tutti . In ogni caso 
mi sembra addirit tura ovvio 
che chi pretende che il prez
zo sia liberalizzato, non pos 
sa pretendere provvidenza al 
cuna a carico delia colletti 
vita ». 

Domani Ingrao 
e Andreotti 

al « TG2-ore 13 » 
ROMA — TGlOre 13 di do
mani. sabato, secondo la nuo
va formula iniziata l'altra 
sett imana, sarà condotto dal 
compagno on. Sergio Segre. 
responsabile dello sezione 
esteri de! PCI. Segre ha in
vitato in studio, per un'in
tervista. il compagno on. Pie
tro Ingrao. presidente della 
Camera, e i'on. Giulio An
dreotti, presidente del Con
siglio. 

ROMA — Sedici parlamenta
ri, in rappresentanza di tutti 
i gruppi politici e scelti fra i 
40 componenti della Commis
sione parlamentare di vigilan
za sulla RAI-TV, esamineran
no in un apposito gruppo di 
lavoro i problemi dell'infor
mazione radiotelevisiva: cosi 
ha deciso, ieri, la Commissio
ne (riunita in seduta plena
ria) . che ha discusso i risul
tat i dell'incontro, avvenuto il 
31 marzo scorso, con il « ver
tice » dell'azienda pubblica ra
diotelevisiva (Paolo Grassi. 
presidente. Giampiero Orsello. 
vicepresidente. Giuseppe Gli-
senti. direttore generale) sul 
grave «infortunio» occorso ai 
redattori del Giornale radio 3 
(che sui fatti di Bologna dif
fusero. e senza citare la fonte. 
soltanto la versione di Lotta 
continua) e sul più generale, 
inquietante problema dell'in
formazione pubblica radiotele
visiva (basti pensare alla si
stematica, quotidiana opera di 
« informazione disinformozlo 
ne » portata avanti da! Gior
nale radio 2 diretto da Gusta
vo Selva per comprendere co
me, appunto, la questione ab
bia rilevanti implicazioni di 
ordine generale». 

L'esame approfondito di 
questa tematica sarà affidato 
dunque — ha deciso la Com
missione — a! suo gruppo di 
lavoro per gli indirizzi gene
rali. del quale fanno parte i 

parlamentari Bubbico. Galloni 
e Piechioni ( D O . Valori e 
Bernardini (PCI». Manca e 
Zito (PSI) . Branca (Sinistra 
indipendente). Bogi (PRI) , 
Righetti (P5DI) . Luciana Ca
stellina (Democrazia proleta
ria», Bozzi iPLI i . Mitterdor-
fer <SVP>. Pennella (Parti to 
radicale». Pisano (DN) e Del
fino (MSI). 

Questo gruppo dì lavoro. 
come quelli incaricati dell'esa
me dei problemi della pubbli
cità e problemi di spesa e 
delle Tribune radiotelevisive 
(politica, elettorale, sindacale. 
ecc., anch'essi composti di 16 
parlamentari) , si riunirà 
martedì prossimo. 

Ieri matt ina, inoltre, il se 
natore socialista Zito ha pre
sentato un odg con il quale 
la Commissione « invita gli 
organi competenti della RAI-
TV. per un migliore e com
pleto impiego delle risorse 
professional: aziendali, a vo
ler disporre il rientro imme
diato di tutto il personale uti
lizzato all'esterno, fatta salva 
"a possibilità di chiedere 1' 
aspettativa senza stipendi da 
parte di coloro che sono stat i 
eletti o designati ad incarichi 
pubblici >" ed a riferire in tal 
senso alla Commissione par
lamentare entro un mese. li 
documento non è stato p.isto 
in votazione, ma inviato a! 
gruppo di lavoro per gli indi
n e ; ! generali. 

ROMA — Il dialogo fra i 
partiti, in vista di un possì
bile accordo politico-program
matico. ristagna in attesa 
de! chiar.monto all ' interno 
della DC. Ieri, mentre Zacca-
gnini conduceva le sue con
sultazioni con gli altri espo
nenti democristiani, la Di
rezione socialista si è limi
tata ad ascoltare una reia-
z.one di Crax. il cu: succo 
pò.:t. co e nell'ut terir.u/ione 
che «/.' PSI non assumerà 
l'iniziativa di nuovi incontri 
fino a quando non saranno 
re» e note, nei prossimi gior
ni. '.e conclusioni cui perver
ranno le riunioni preannun-
cute da', segretario della DC. 
La direzione socialista potrà 
allora esaminare l'evolverti 
della situazione e in questo 
quadro precisare Io sviluppo 
dei rapporti con gli altri 
partiti ». 

Con tale presa di posizio
ne. il PSI ha dato anche una 
implicita risposta negativa 
alla proposta rie! PSÒI di 
procedere ad un accordo se
parato PSI PSDl-PRi da pro
spettare poi ni due maggiori 
partiti. In quanto alla DC. i 
socialisti, pur ribadendo la 
necessità di non perdere tem
po. si dichiarano soprattut to 
interessati od « una chiara 
assunzione di responsabilità 
da parte degli organi » di 
quel partito. 

In effetti, la partita si giuo-
ca, in questa fase, soprattutto 
in casa democristiana. Zacca-
gnini ha avuto un lungo col
loquio con Moro seguito da 
incontri con Andreotti e col 
segretario della CISL, Maca
rio. Egli ha avuto anche con
tatti telefonici coi segretari 
dei partiti dell'astensione. E' 
chiaro che il segretario DC 
intende realizzare il più for
te schieramento interno at
torno ad una linea di con
dotta che comprenda i punti 
programmatici e il modello 
di rapporti politici che la DC 
porterà al confronto con gli 
altri parti t i . La linea dovrà 
quindi ottenere la sanzione 
formale della Direzione del 
partito che, a quanto si sa. 
ha subito un ulteriore slit
tamento (dovrebbe essere 
convocata per mercoledì, mit 
tutto dipende, appunto, dal
l 'andamento delle trat tat ive 
fra correnti, gruppi e singoli 
leader). 

I! versante DC più rab-
b.osamente contrario all'aper
tura di una nuova la.se poe
tica ha g.à mandato avant . 
: suo; reparti d'assalto. Ap
profittando di una riunione 
del gruppo della Camera de
dicata al problema della leg
ge di PS. alcuni oltranzisti 
«come Scaii-a, Costamagna, 
Cavaliere) sì sono dichiara
ti contrari a qualsiasi accor
do programmatico col PCI de
finito addirittura « l'inizio di 
una strada senza ritorno». 

Una zona di ambiguità è co
stituita da! consistente grup
po doroteo. I suoi esponenti 
più autorevoli sembrano ap
poggiare con circospezione la 
linea Moro-Zaccagnini. altri 
invece avanzano condizioni 
« cautelative > che assomi
gliano a una vera e propria 
riserva. Viceversa un gruppo 
di una trentina di giovani 
deputati ha stilato un docu
mento in cui si appoggia Mo
ro. « .VOTI c'è spazio — essi 
dicono — nell'attuale situa
zione per scontri con le for
ze politiche che si riconosco
no legate dal vincolo di soli
darietà nascente dalia Costi
tuzione »: ed escludono ogni 
ipotesi di elezioni anticipate 
rivendicando invece •- una 
precisa e coordinata, non epi
sodica 1mca programmatica -•» 
da porre a base della verifica 
d: convergenze 

Intanto, '.e segreterie del 
PSI e del PRI hanno già ri
sposto positivamente olla ri
chiesta della Federaz.one sin
dacale d: incontri sulle scelte 
programmatiche. Biasini ha. 
anzi, controproposto di te
nere sub.to un primo incon
tro preliminare 

Il ministro Malfatti deve ritirarla al più presto 

Assurda la disposizione sulle iscrizioni scolastiche 
ROMA — Se !1 ministro Mal
fatti non ritirerà al più pre
sto la disposizione con cu: le 
iscrizioni scolastiche debbono 
avvenire rispettando rigida
mente la graduatoria de; vo
ti ottenuti dagli alunni a 
fine d'anno, fra qualche set
t imana '.e scuole medie e se
condarle saranno ne! caos P-ù 
completo. Senza dire che la 
protesta di milioni di geni
tori m tut to il Paese rin
tuzzerà senza appello questa 
ennesima vera e propria pro
vocazione de! ministro della 
Pu bb! Ica is t ru z.one. 

Vediamo brevemente di co
sa si t ra t ta . lì 14 marzo scor
so. Malfatti ha firmato e 
minda to ai prowed.tori . a: 
direttori didattici e ai pre
sidi una circolare innovatri
ce (numero 57353 861» sulle 
-scrizioni sco'.as: che. Por met
tere ordine nell'inizio dell'an
no scolastico e fare i i mo
do che esso non cominci co! 
solito enorme ritardo, il mi-
n stro ha d>ciso che le iscri
zioni al prossimo anno sco
lastico 1977 78 avvengano — 
con riserva — presso l.i scuo
la di at tua 'e appir tenenza 
dee'.": alunni entro questo 16 
maggo. 

Ottima deposizione (ad a-
veme tvr p - m i " de» >>1 a 
realizzarla ccn ottimi risul
tati è stata l 'anno scor
so la nastra compagna No

vella Sansoni assessore pro
vinciale alla PI di M.lano». 
se Malfatti l'avesse adottata 
ne! rispetto della democrazia 
e. innanzitutto delle preroga
tive degli ontani co'.leria'.i. 

Ma ecco invece che :! mi
nistro coglie l'occasione per 
istituzionalizzare una selezio
ne assurda, ingiusta, inaccet
tabile. Ciascun bambino o 
radazzo 'elementari, nvdie in
feriori. ntod.e superiori) deve 
fare la domanda di iscrizio
ne nella scuola che frequen
ta : e questo anche per gli 
alunni d; V elementare e di 
III media. Nella domanda 1 
eenitor. indicheranno a scuo
la media per quelli di V ele
mentare e secondaria per quel
li di III media che inten
dono far frequentare ai pro
pri figli il prossimo ottobre 
isalva naturalmente la pro
mozione». Provvederanno poi 
i Capi-istituto a smistare le 
domiiide ai loro colleghi. 

Ma come debbono com
portarsi i presidi di scuo
la med.a che dovessero ri
cevere dai loro colleshi del
le elementari domande in ec
ce.-^ a! numero di posti di-
soonibli? E. usualmente, che 
deve fare il preside di un 
istituto secondario rhe si ve 
nisse a trovare nella «tessa 
condizione? 

Semplicissimo: deve fare 
una graduatoria delle doman

de applicando l'art. 6 de", re-
2.0 decreto de! 4 5 IJ2.V Ap
plicazione senza deroghe, si 
guardi bene « con esclusione 
di qualsiasi altro criterio >». 
specifica, severissimo, il mini
stro. 

Troppo facile fare dell'iro
nia e troppo difficile invece 
tentare di capire cosa spin
ga un ministro nel 19it a ri
chiedere con tanta severità 
l'applicazione di uà disposto 
legislativo d: 52 anni fa tquan 
dx a porte '."es.stenza del 
fascismo, per esempio non 
esistevano i decreti delegati 
e eli organi collegiali». 

L'articolo 6 dunque stabili-

Oggi convegno su 
« Opinione 
pubblica 

e Parlamento » 
ROMA — « Opinione pubbli
ca e Parlamento » è il tema 
del convegno di studio orga-

1 nizzato dall'Associazione del
la stampa parlamentare, che 
si svolgerà oggi e domani nel-
l'auletta dei gruppi di Mon
tecitorio. 

All'apertura dei lavori in
terverranno i presidenti del 
Senato. Amintore Fanfani. e 
della Camera. Pietro Ingrao. 

sce che le graduatone per 
le iscr.z on: diano la prece
denza innanzitutto agli orfa
ni di guerra, (ma essendo nel 
'77. i giovani in tale condi
zione dovrebbero avere al
meno 32 ann : » e p:>: proceda
no per « ordine d: mento •> 
« graduando le iscrizioni se
condo la somma de: voti fi
nali riportati •>. Ultimi nella 
graduatoria infine — stabili
sce sempre l'art. 6 — i ri
petenti. 

Fat ta la eradjatoria co
me la vuole .1 ministro. 
una scuola med.e trasfe
rirebbe ad altra scuola me
no affollata «magari per
ché più lontana o con lo
cali peggiori o senza tempo 
p.eno ecc.» ì bambini che so
no stati licenziati dalla V 
elementare con voti «meno 
alti a e quelli bocciati nella 
sua I classe: avremmo cosi 
non già p.ù le class: ghet
to. contro le quali propr.o 
gli organi collegiali s: sono 
tanto battuti, ma addirittu
ra le scuole-ehetto. fatte coi 
bambini «eccedenti •>. 

A parte 1 ' impossibilità 
per i presidi di comporre le 
s raduatone con « la somma 
dei voti finali ». dato che la 
licenza media avviene col giu-
diz.o (ottimo, distinto, buo
no. sufficiente), una serie di 
istituti che hanno p^sti li
ni.tati (quel!; p,*r esempio 

con specia..zz.iz.oni molto n-
ch.es>?. coir.c l ' a s ra ra . la e-
bernet:ca. :. turismo» ospite
rebbe solo gli alunni l:c--r. 
z:ati dalla media on ••< ot
timo iv Solo a questi, quindi. 
:1 ministro riconosce il d.-
n t t o d: s>•*".•.a denli ; tud . : 
gli altri verrebbero tdev.a-
ti « d'ufficio in sp?c.al.zzaz;o-
m meno amb.te dove ci so
no pasti che avanzano. 

Ma si dirà, se il < r.t^rio 
« mer.tocrat.co » è s.enz-i dub-
b o an'-.deniocrat.co e assur
do. c-isa doveva fare :'. m.ni-
stro. dato che in fondo an
che le «code» non s--, ID cer
to un criterio ideale? 

I«ì r.sposta è s»mpl:c.ss:-
ma: bastava che M.r.:att. .a-
sc:asse — come è stato f.ne
ra — ai Coni.?.: d'_-t.tuto 
:! crtrr.p.to d: decidere de 
rr.ocrat icaniente i cr.t-^n del
le .scrizioni, andando natu
ralmente ad un raccordo c:t-
tad.no col prowed tore ne. 
casi in cu. questo e neces. 
sano. E' ovvio che, in at te
sa della si luzion; o:t.m»le 
col'.egata con la ereaz.one dei 
distretti scolastici e con la 
riforma della secondar..!, non
ché con !a castruz.one delle 
au'.e e desti: edific. scolasti
ci necessari, tutto si può fa
re. fuorché tornare ad una 
d.spos:z:one del 1925. 

» Marisa Musu 

Nel corso di una conferenza-stampa 

Presentata la proposta 
del PCI per la 

riforma sanitaria 
I compagni Di Giulio e Triva sottolineano il significato rinno
vatore dal testo - Da mercoledì la discussione in Parlamento 

ROMA — La proposta di leg
ge del PCI per la riforma 
sanitaria è stata presentata 
ieri alla stampa. « Si trutta 
di una propostu — ha detto il 
compagno Fernando Di Giulio 
aprendo l'incontro con i gior
nalisti — che vuol determina
re profondi mutamenti nel
l'assetto sanitario del nostro 
Paese sia per quanto riguarda 
gli utenti del servizio, sia per 
quanto riguarda coloro c/i e 
operano m questo set tot e ». 

La proposta d. legge comu
nista per l'istituzione del Ser
vizio sanitario nazionale si ca
ratterizza per :1 suo impianto 
semplice, ciliare, realistico. 
« Abbiamo voluto indicare — 
ha detto il compagno Triva, 
primo firmatarie» de'.hi propo
sta — alcune linee fondamen
tali, evitando tutti quegli ap
pesantimenti che avrebbero 
rappresentato ulteriori ostaco
li alla sua sollecita approva
zione ». 

Finalmente infatti la que
stione della riforma sanitaria 
"approda" al Parlamento: da 
mercoledì in commissione sa
nità inizia !a discussione. Sul 
tavolo, accanto al disegno di 
legge governativo ci sono i 
progetti presentati dai partiti. 
L'obiettivo è quello di lavo
rare per giungere quanto pri
ma ad un testo unificato, che 
tenga conto di quanto hanno 
sottolineato e sollecitato, du
rante una serie di incontri 
a livello parlamentare, i sin

dacati, le Regioni e le orga
nizzazioni del medici. 

I pregi fondamentali della 
nostra proposta (compieta di 
51 artico.i» — è stato aneora 
spiegato nel corso della con
ferenza stampa — si possono 
individuare 
A nell'aver sciolto 11 nodo 
v del carattere istituzionale 
dell'unità samtar.-a 'ava.e. A 
d.tieren/a del d:-e^no gover
nai.vo che coni.ene. m que
sto senso, un esplicito attacco 
all'ente locale, la proposta di 
leu gè del PCI supera l'attuale 
impianto verticale e punta ad 
una t\).-:ru/..one dcmocrat:ca 
d.i\ ba.-.-o di una nuova con
cezione delia tutela della sa
lute che abbia ne! ruolo dei 
eoinuii; un .suo perno fonda
mentale. Far s<i.tare il siste
ma mutualistico, un sistema 
classista, significa portare den
tro le istituzioni i! potere nel 
territorio. 
£% Questo richiede — e j>as-
^•* siamo così al secondo ele
mento qualificante della no 
Mra proposta — un capovol
si.mento dell'attuale presta';<> 
ne sanitaria, a partire da! lo-
vnro del medico. Anche qui a 
differenza de! disegno di ieir 
tre governativo che ripropone 
la dannosa scissione ira pre
venzione d.\ una parte e caia 
e riabilitazione dall'altra, nel 
nostro progetto di riforma si 
chiede lo sviluppo di una po
litica di prevenzione realiz

zata con uno spostamento pro
gressivo di risorse, ottenuto 
mediante la eliminazione de
lti: .sprechi e la razionalizza
zione e la riqualificazione de
gli interventi nel settore del
la cura. Cambiare modello 
significa anche chiedere un 
nuovo impegno ai medici, un 
recupero del loro ruolo socia
le. osrg: a.s.s,i: mortificato da 
spinte mercantili A questo 
proposito, .i difierenz.a del di
segno iDvernat.vo. la neutra 
projK\st.i respinge la posMlr-
!ltà il. a t t : \ . ta libero proies-
s.onali p.-r quei san.tari che 
lavorano .('l'interno delle .-.'rut
tine del .-ervi.'io .-aiutano na-
z.oliale. 
£*| Modificare l'assetto isti-
^** razionale e i contenuti 
della stes,s,i tutela alla salute 
non significa soltanto arric
chire di un grande valore 
ideale la no.-tra proposta, ma 
anche, e questo è .1 terzo pun
to n.idale. operare per orga-
n.zzare m modo diverso la 
spesa sanitaria. In questo sen
so si muovono tutta una ^er:e 
di indicazioni da quella rela
tiva ai tarmaci (di cui s: 
chiede una radicale trasfor
mazione dell'attuale regime di 
registrazione, autorizzazione, 
di.-tribuzione» a quella di una 
integrazione funzionale fra 
strutture ospedaliere e strut
ture operanti nel territorio. 

f. ra. 

I punti qualificanti 
del progetto comunista 

La legge si compone di 51 articoli - La scadenza del 1. luglio e la fase 
di transizione • Il problema del personale delle mutue - Il ruolo isti
tuzionale dell'unità sanitaria locale - La questione dei farmaci 

ROMA I*i proposta di !e=rge del PCI 
per lo riforma sanitaria, presentata i^r: 
olla stampa, si compone d: al artico!: e 
s: caratterizza per il suo impianto sem
plice e chiaro. Cerchiamo di sintetizzare 
alcuni dei punti nodali della neutra propo
sta. quelli che sono stati ai centro del 
dibattito in questi ultimi mesi e sui quali 
il PCI propone soluzioni diverse da quel
le del disegno di legge governativo. 

FASE DI TRAPASSO E M U T U E -
Come stabilisce la legge 'i80 dai 1 lug! o 
di quest'anno !e mutui devono essere 
sciolte. ( Il legislatore pensava che a que 
sta data la riforma sarebin? stata già 
realizzata». La norma, come hanno dichia
rato eminenti giuristi, ha carattere pre
cettivo e quindi deve essere rispettata. 
Una soluzione — su cui pare si stia lavo
rando concretamente — è quella d: as
segnare al ministro della Sanità la fa
coltà di nominare subito per tutte le mu
tue commissari liquidatori che facciano 
capo ad un organismo nazionale compo
sto de: 20 assessori alia sanità regionali 
e dello stesso ministro. Ma questa e una 
soluzione che esala da quanto la nostra 
proposta indica per la fase d: transizione. 
i cui tempi sono evidentemente più lunghi 
della scadenzai del 30 giugno. In modo 
molto schematico i! processo di trasfor
mazione si articola in due fasi. Nella pri
ma si provvede allo •< scioglimento >> delle 
mutue «nel senso che camb.a l'autorità. 
ma essi restano» affidandone tutte le 
funzioni alle Regioni, le quali successiva
mente provvedono alla nomina dei com
mi.--«in straordinari cu: compete la re 
spons.-abiiità della gest.or.e <lt: serv.zi e 
delle r.ttività degli enti disciolti. Cì:à r.el-
!;; prima fase l'assistenza e estesa ai di
soccupati. ai giovani .n <erca di pr.rn.i 
occupazione, agli .scr.tt. «gli elenchi dei 
poveri-

La seconda fas>* è costiti:.ta dalla rea
lizzazione delle <i unità san. tane locali . 
e dovrebbe essere completata entro due 
anni. Per quanto riguarda 1.» col!-"-:azione 
e i. ruolo del personale *>2z: dipendente 
delle mutue ic:rca 60 mi.a .avorator. » :. 
PCI precisa che essa non può che esser*. 
coerente con le esigenze della p.ù eleva'a 
qua'nficaz.one del servizio e della sua so-

trazione a condizioni menanti'.-., garan
tendo al cor/empo il pieno risp-?tV) dei 
diritti acquisiti, la valorizzazione d e . e 
funz.om s-.oltc la capa•.:.".a professionale. 
Sul problema però la pr«-,p'ista di .e^g? 
r.manda alle regioni, ai comuni, e ai sin 
ducati di categoria, la solu.-.or.e ^e . t.ir.tl 
e complessi aspetti. Ad OJ. I . r..c->i<-> .a pir-
te eccedente rispetto alle es.ger.ze de! 
servizio -ani tano sarà dest.r-tìto ad al
tri settori della P A . 

UNITA' SANITARIA LOCALE — Co
me il serv.z.o sani".ir.o nazionale non e 
un'azienda o un cerpo separato così l 'uni'a 
sanitaria locale r.on e un ente o un 
organismo autonomo delie R-'-giom. Al 
cor.trar.o essi rappresenta lo strumento 
tecnico orJan.zzativo del comune o <i". 
comuni per la tutela della Stilate. L'Usi 
è responsabile della zest.or.e d. tut t . i 
pre-s.di e : servizi san. tar . operant: n-S 

suo territorio i l'ambito e di regola tra 
i 30 nii.a e i 2M nula ab.tanti» compresi 
gì. osjxxinl. generali, specializzati e psi
chiatrici, ì laboratori provinciali d: igie
ne e profilassi, le cllniche universitarie. 
gli .stitut. d: ricovero e cura riconosciu
ti a carattere se.cimino. Nella nostra 
proposta c:oe e: punta a superare quel 
la separazione fra struttura territoriale e 
osp'dule clic e : .pica del disegno di U'-JÌIÌ 
governai.vo e che appare as-ai p e r c o r 
sa. Ui legge evita di definire rigidamen
te gii organismi di gestione e le si>ecifi-
che modalità d: organizzazione delle Usi 
anche ;XT evitare d: togliere spazio al
l'attività legislativa de.le Regioni. 

PERSONALE E MEDICI — Per far 
fronte alle esigenze del servizio e per 
favorire la formazione v qualificazione 
del peisonale s.'.ra at tuato il princip.o 
della mobilità degli operatori sanitari dal
l'uno all 'altro .-erv:z,:o de'.l'Un.tà san.ta
n a locale e ;; passagg.o eia una od al
tra LV.. I:i n.oiio più .specif.co per i me
die: è prevista la pa-s::>:'.::à di ricoprire 
: posti d; organico mediante il ricorso 
a convenz.on: conformi ad accordi nn-
/.or..ili tipo che garantir-, ano i'uniforini-
ta d: trattarne-.',-, MI tutto il terr.torio 
nazionale e re.-p'.ncano forme di perico
losa comm.st one fra t^i^cn/o pubbliche 
e interessi di natura privatistica. Sarà 
vi etato e o e ai medie: del Servi/.o sani
tario nazionale di «\olg-:e att .v.tà priva
ta all 'interno del.e strutture del servizio. 

PSICHIATRIA — Su questa ma t evia 
la proposta cii legge precsa che tra gì. 
ob . e f i . : del .-er\ :z:o .-on.tarlo naz.onale 
c'è: (tìa tutc'a de l'i sa'u'.e tnentaie, pri-
v:':'p:ando ti mn'iiento nrr> enino nei con-
fronti nei disturbi ps:c>:ic:: e'iminanào le. 
condizioni di \cjrcgazione e di custodia: 
Vietando la istituzione </• ospedali psi 
(filatrici e d; strutture co'numiue emar
ginanti' realizzando .•' recupero 'OCiaJp. e 
il reinòcrmcnto dei soggetti sofferenti di 
disturbi della strra p-icfifa: utilizzando 
strutture flessibili e decentrate nel ter 
ritorto, inserite nel complesso dei presidi 
per la tute'u delia salute ocncra'e I.'cren-
'.nule ricoi ero dei pazienti — nro--»gue ]a 
legge -- per la cura deliri ta^e aiuta del
la a alatila deve avvenire tri spazi di de
genza deg'i ospedali generaii. n"'i confi
dimi'. come reparti spciclizzi'i •• I/i leg
ge prc-cisa inoltre e'ne r,: -.iitendoiìo abro 
gate tut te le norme d ' i la legge de! 1W4 

con o con torma. 

FARMACI — Funz.ciie so-.-.ale d'-! far
maco e pr»".alr!-.te Imal.ta pubb..<a del
ia proda/.one tono i prir.c.p. cu: «-. :sp-
ra la preposta d: legge comunista. I pun-
t. rr.ai'g.orm-.rit»™ qual.f;eant. sono: l'en-
m.r.<«z:o-i* d*-l!.t propaganda de..e ca-se 
farrr.ac- it.che e la sua con.» r.-..o.-.e Ir. m-
formaz.tj".'.e se :ent:f:ca: una rad.cale tra-
sformaz.or.e dell'attuai.-» reg.rr.e d: re?.-
straz.one. auf>rizzaz.or>? e d:s*r:bJzor.e 
de: farrr.ac--.; una di.-c.plina de: pre.tzj 
eh-* abbia alla base una carretta met© 
do lora per .e vaiuta/.oni de: costi ; 1* 
,.-Tip...i'ior.o inf.r.e d: un p r o n t i a r o te-
rap>--ut.'o form i a t o s-'-cor.do 1« reale ef 

f.r.i-.a ed e-s---r.rm.cita de. preparati. 

Perfezionata l'intesa sull'aborto 
ROMA — I gruppi favorevoli 
alla \czcc sull'interruzione vo 
lontana della gra\idanz^ han
no perfezionato l'intesa sulle 
proposte di modifiche al prò 
petto pervenuto dalla Carne 
ra. Ieri, difatti. eh « esperti •• 
dei gruppi del Senato, insie
me a quelli della Camera, 
hanno definito il punto forse 
più delicato che era alla loro 
attenzione: la norma, indi 
cata all 'ari . 10. del testo del 
provvedimento, relativa alie 
condizioni in cui può essere 
praticato i'aborto di m.iiuri 
di sedici armi. 

Nell 'intesa raeeiunta t ra 
PCI. PSI, Sinistra Indipen
dente. PRI. PSDI e PLI si 
stabilisce che per la interru
zione volontaria della gravi

danza delle minori. ;e man
chi l'assenso dei genitori per 
motivi diversi id.-eordanz.i 
tra loro. irrc-perib;!:tà. ( f r a , 
i-i ricorre al eiudice tutelare 
il quale, valutate le mot iva-
z.oni della ragazza, autoriz
za enTro 5 e-,orni il med.co 
a praticare 1" intervento. Il 
medico però, in caso di tir 
tre nza, se cioè la minorenne 
corre serio pencolo, può as
sumersi la responsabilità del
l'aborto. 

Restano da sottolineare al
tri emendamenti, specie al
cuni di quelli riferiti agli 
articoli 3. 4. S e 7 In primo 
luogo, mentre si sottolinea 
la libera autodeterminazione 
della donna, si privilegia, con 
l'indicazione del ruolo dei 

con.-.'iltori pubblici, anche U 
momento sociale. 

Abbiamo .eri ricordato le 
norme integrative per l'abor
to nelle cliniche autorizzale. 
al fine di garantire che le 
interruzion. volontarie della 
gravidanza SÌ facciano. A que 
sto medesimo scopo mira un 
emendamento all'articolo 7. 
con il quale, prevedendoci la 
mobilita del personale medi
co e paramedico, si ha pre
sente l'esieenza di far rispet
tare la legge in tutti gli ospe
dali autorizzati a praticare 
interventi abortivi, pur ga
rantendo la facoltà all'obie
zione di coscienza. Vengono 
infine soppressi gli elenchi 
dei medie; favorevoli all'abor
to . 
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] saggi storici di Antonio Confalonieri 

L'universo 
delle banche 

Crisi economica, sviluppo industriale e inter
mediazione finanziaria nella tradizione italiana 

Gin il terzo volume sui 
rapjwrti tra < liancti e Indu
stria in Italiu (IMI l'JOfi) v An 
tomo C'onlalonien ha comple
ta to la sua r i ce rca sullo svi
l u p p i indust r ia le di l'ine se 
colo approfondendo la espe
rienza della p.u g r ande ban
ca uiistu del nostro paese , 
la Banca Conimeli ia 'e I ta
liana (ComiU. 

I banchieri tedeschi cui si 
deve la cos t i tu / ionc della Co
nni in teselo a s segna r l e un 
impor tan te o b i e t t a u s t ra tegi
c o : quello di sosti tuire 1 g ran
di istituti di c red i to mobi l iare 
t r a u n t . d<ill.i c r i s «• d: far le 
e.->er< i tare , d. eousei 'ueti/ .a. un 
ruolo decisivo nel p r o c e d o di 
svi luppo economico. Kssi eh 
bero fin daH'iiii/ io la ferma 
conv lozione che il p rogred i re 
del movimento ind>isti'iale o 
commerc ia l e sa rebbe stato 
po-- ,bi le pu rché ai ««impagliato 
e an / i preceduto dallo .svilup 
\x> di forti istituzioni ban 
ca r i e . Il successo della Comit. 
<• pai m genera le il ruolo un 
p o r t a t e delle banche mis te 
nollit sviluppo di fine secolo 
sono o rma i una acquisizione 
- - cui ha contr ibui to lo s tesso 
lavoro del Confalonieri — del 
la s toriografia più r ecen te . 
Dalla r icerca del Confalonieri 
viene un a l t ro im|>ortaiite 
«oiitribiito: quello di a \ e r do 
cumen ta to . a t t ingendo MI a r 
chivi di g r a n d e r i l evan /a sto 
r:ca come il ca r teggio Joe l 
N'oet/lin, la peculiarità della 
a / ione delle nuove banche mi
ste e in pa r t i co la re della Co 
mit . A piena conferma dei 
r isul ta t i cui sono pervenut i 
altri storici (Bonell i ) . le sue 
r icerche mettono in evidenza 
che le at t ivi tà d i l l a Comit 
e del Credito I tal iano preseli 
ta rouo modal i tà del tut to di
verse da quelle che e r ano sta
te a s sun te dal la l e t t e ra tu ra 
economica come qualif icanti 
la banca * mista <. La Comit 
in pa r t i co la re non fu c o m e 
e r roneamen te ha r i tenuto 
( ler .srhentron. autonoma prò 
motr ice di iniziative indu
striali a mezzo della assun
zione di res|M»nsal)ililà d i re t 
te imprendi tor ia l i , il suo me
rito essendo s ta to quello di 
a v e r saputo cogliere le p io 
|H>str di sollecitazione es ter 
na . pe rseguendo in tal modo 
una specifica funzione del la 
banca . 

Nel l 'esper ienza d i l l a Comit 
confluirono e si fu-i-ro le di
verse esper ienze della t rad ì 
/.ione banca r i a eu ropea : «la 
un lato quella delle banche 
mis te tedesche . da l l ' a l t ro 
quella del le banche di d e p o r 
to francesi , a i onferma ilei 
principio genera le che nessi! 
no s t i lema singolo di s is tema 
bancar io può a d a t t a r s i as t ra t 
tami nte a tu t te le economie 
e clic s e m p r e -u l l ' ada t t ami n-
lo concre to si misu rano capa 
cità e fantasia del non facile 
nu ' s t ' c r e del banch ie re . 

Delle banche franco-- \ e n n e 
valor zzata la poli t e a di 
espans ione te r r i to r ia le pe r 
acqu is i re una consis tente 
massa di r i sorse f inanziar ie : 
del le banche t c d c - i h e . invece. 
venne valorizzata la disponi 
bilità a d a s s u m e r e rischi e a 
«tab i r e quel rappor to a t t ivo 
con le impresi- che e r a del 
tut to -cono-cu i 'o a Hi' b anche 
di deposito. ( . iu - t amonte fu 
notato nel corso della com
memoraz ione di Raf fae le 
Matt.oli che ' alla base vi è 
una idea della intermedia/ io
ne di tipi» -ci i i impcteriuno. 
che .sottoì'iiea :1 moniri i to «Iel
la allocazione delle r i so rse 
post,- dal banch ie re , a t t r ave r 
so »ina au tonoma att i»i ta di 
valataz.-one d. rendimenti e 
r:-« ii.. ai s r r v i z o de l l ' impresa 
cu; viene n n u i s s o il 
i r c iHo «•. 

Fu una : i ip ' - tu / :one che 
apr i i.i v a a.) uno sv:lup[>o 
r a z o n u l e de!'."istituto e di ri
flesso de l l ' in te ro -.sterna ban 
c a r o i tal iano 

t ' o n v gì" i-t ia t i mobil iar : 
v o m p a r - : . la Com.t . de te r 
rò <"o le e n d / iin; affinchè le 
m . / a t i v e indust r ia l i andasse 
ro a compimento , ina a d:f 
f e r en /a di quelli , il r appor to 
con le imprese non si e saur i 
né : i una par tec ipazione azio
n a r . a . n é t an to meno in av 
ven tu rose operaz:oni o c e a n o -
r.al . le une e -o a l t ro c a u s a 
p r ima di q.io: pericolosi im 
mob.ì zzi eoo por tarono a l 
t racol lo dei p r ivedcn t : isti tuti 
d; cr»iliTrt mob l a r e . K" IBI fat
to c ì v nella Coni t non solo le 
par tccipazion e r ano modes te 
in via a—o'uta «.> 111*7 del 
oa p t a !o co.-ìi* ut i vo ) e ru- pel 
to agi: imnfjin: c o m p l e t i v i 
do'.'."istituto, ina osse « r ano so 
p ra t t u t t o concop. ie <d utiliz 
zate conio srruncriiah ai nor
m a l e lavoro hanoa r .o I„i st: . i 
tog:a del la Banca -i incent ra 
va nella concoz «>rie che il !a-
\ o r o o r d i n a n o doveva O K . I U Ì -
r e la ve r a baso d: -v lìuppo 
del la banca e doveva ossero la 
promos.sa por :1 succo»*! dol
io s tesso iniziat ive imprendi
tor ia l i . 

Vale la pena di r i co rda re 
che questo modello, e saspe ra 
tosi nel suo concre to svolgi
mento negli ann i '20 fino a di
venta i* fallimentare, servirà 

più ta rd i a Mattioli per r i 
fondare la banca senza solu
zioni di continuità l o n il pas 
sato e pe r supera re senza 
pericoli per la stabili ta della 
gest ione bancar i a lo schema 
as t r a t to della separazione t r a 
credi to d 'esercizio e credi to 
per invest imento a w m t o a 
ca rd ine della nuova legislatu 
rd banca r i a . 

In concreto la Comit fu una 
g r ande convogl ia tnce di r. 
sor.se sopra t tu t to verso nuovi 
settori industr ia l i . L 'appor to 
delia banca nella industr ia 
e let t r ica |>eriiiise lo sviluppo 
e la nascita di imjxirtanti ini
ziative aziendali «Kdison, Svi
luppo. Sade) . Il sostegno alla 
s iderurgia , pur più cauto nel
la fase ìniz.alc. fu decisivo 
per le sorti delle aziende pili 
imjxirtanti e per lo stesso 
set tore u n sette anni la pei 
cen tua le degli impieghi passò 
dal l ' I .» . ' ' a l l ' I 1..V; dei to ta le) . 

Quanto al f inanziamento del 
se t tore automobilistico se la 
Comit vi in tervenne solo nel 
lìHl.j e ne res tò inizialmente 
e s t r anea , è solo perché la 
Fiat r appresen tò un caso uni 
co di sviluppo autonomo da l 
credi to bancar io , grazie al 
l 'alto autof inanziamento, alla 
ve l ine rotazione del capi ta lo 
investito, ai crediti di forni 
tura e del la s tessa cl ientela. 

E' un fatto che tale esi
genza bancar ia fu d e t e n n i 
nan te per la c resc i ta dell 'ai-
cumulaz ione : tu t tavia è pur 
vero clu- essa .si dispiegò in 
modo ordina to solo nel l ' a rco 
di un decennio . 

Fu la crisi del 1!K)7 a met 
t e rne in evidenza la fragilità 
di fondo: cioè i limiti di una 
economia, ove la formazione 
del le r isorse r imaneva deli
mi ta ta da l punto di vista t e r 
r i tor iale . se t tor ia le e della 
par tec ipaz ione dei vari s t ra t i 
sociali impedendo un vero e 
proprio decollo industr ia le 

La stessa pur pecul iare ini
ziativa degli in termediar i fi
nanziar i vi veniva a t rova re 
un limite insuperabi le assie
me a. presuppost i del suo 
e sau r imen to . Né valse a mol 
to il ten ta t ivo del s is tema 
bancar io di r idu r re il peso 
del le propr te responsabi l i tà 
esclusive nei confronti dello 
sviliip|Mi d a n d o vita ad un 
g rande m e r c a t o f inanziario. 
Fu una g r ande illusione. I 
hmiti dello sv i luppi industr ia
le de l P a e s e pesarono sulla 
iniziativa del le banche in t e r 
mini tali da impedire la na
si ita di una Borsa autono 
ina convogl ia t r .ee di r i sorse 
verso le .mprese e apr i rono 
invece lo .spazio sia alle SJK' 
di lazioni .sulle az.oni d,\ p a r 
te delle .stesse banche sia 
al le operazioni di sostegno 
dei gruppi di comando nelle 
società debi tr ici . 

Vi sono molte analogie con 
la s t o n a recente delle ban
che i ta l iane. Non vi è dubbio 
che ogiy come ieri si pon
gono problemi a l t re t tan to a r 
dui a l s i s tema bancar io e 
ancora uo<i volta di fronte 
alle nuove urgenze de! pro
cesso di accumula / one il 
P a e s e ha bisogno di banche 
e banchier i che si facciano 
portatori di una conce / .one 
d inamica e imprendi tor ia le 
della in termediazione finan
z iar ia . qua le fu quella del la 
Comit e del Credi! e a l l e 
quali le d u e barn he oggi s tes
so sono in grado di richia
mars i pai faci lmente 

Ma a p p a r e a l t re t tan to evi
d e n t e che ogni più di ieri i 
nodi del m e r c a t o pedano sui 
s i s tema banca r .o e gì: impe
discono d: rea l izzare un r ap 
porto di tipo « -c.".umpe!or:a-
no » con :1 mondo produtti
vo. P e r di p.u ìa mancanza 
di una politica c \onom:ca in 
g rado di a f f ron ta re .1 proble 
m a di un a l l a rgamento qua
lificato della baso produt t iva . 
non è s ta ta senza effetti dele
teri sullo .-tesso s is tema ban 
c a r i o che . >e spinto, ieri , a 
legars i s t r i i tami nte ai mo 
nopoli. oggi ha d - n a t o funge
re da e l c m o - n i c r e de.lo Sta
to. degli enti pabbl.ci . delle 
imprese decot te . Kprr.ire ogg: 
s: r eg i s t r ano a Ti-ho corni.zi<*.i: 
non esistenti ne", passa;,) e 
che offrono una occasione -to-
r .ca d: r innovamento della 
b a n c a : in p r .mo luogo :'. nv»-
v imenio opt r.v.o d mos t ra una 
capac . t à di da r s i ca r : co de ; 
problemi de l l ' in te ra s o e m à : 
inoltre c ' è un "aspirazione an
ello del mondo ìmprersd.to 
r i a l e a r iqual i f icare gli m \ e 
s t imcnt i e quindi a ges t i re 
e f inal izzare le r i sorse :n mo
do nuovo. 

E" ques to de', resto l 'un.eo 
q u a d r o ove .1 .-.-tema banca
r io può n a c q u . s . r e una quali
f icata funzione di propulsore 
del l 'evonom a. Ir. m a n c a n z a 
si r iserverebbe ri: ca r . ca r io 
di responsabi ì . tà non propr io 
assegnandogli ne: confronti 
del le imprese un 'azione d; 
supplenza , ma nella s toria 
b a n c a r i a del P a e s e vi sono 
g.à t roppo mor i ; perché si 

pos*a cont inuare ancora su 
ques t a s t r a d a . 

Gianni Manghefti 

Istruzione di massa 
e occupazione in Italia : 
un rapporto in crisi / 4 
Un'assemblea di stu-

tenti universitar i a 
Napoli 

La scommessa della laurea 

II numero degli studenti universitari 
non supera i livelli degli altri 

paesi industrializzati europei ma le 
possibilità di impiego produttivo 

sono nettamente inferiori - I dati 
deiranno scorso: 6000 laureati 

nell'agricoltura, 77.000 nell'industria, 
692.000 nel settore terziario 

che ne ha assorbito 160.000 soltanto 
nell'ultimo quinquennio 

fili obiettivi di socializza 
zione di massa del le cono-
sii-nze seienti l i ihe e ti enolo
giche e tutta l ' a t t rezza tura 
loiK-ettuale che abb iamo ado 
jH-iato [R-r i - ercare ci aftrou 
t a i e alcuni nodi del rappor 
to t ra istruzione e sviluppo 
possono valere a n c h e per la 
universi tà , a pa t to che si sto 
n i i/zi il problema (evi tando 
perciò tughe nell 'utopia ) e 
che si par ta da l nodo poh 
t u o reale che consis te nel 
chiedersi quale utilizzazione 
complessiva può l a r e il pae
se dei due v prodotti * (Iella 
universi tà che sono 1 laureat i 
e la r icerca e in (piale siste
ma ih r icompense so< iali ta
le utilizzazione si s i tua. 

Se invi» e con assoluta mio 
pia si limita il d iscorso al 
numero degli studenti e se 
ne la un problema interno 
del l 'universi tà si r ischia di 
p e r d e r e i punti di r iferimen
to essenziali per lo sviluppo 
di politiche a d e g u a t e . 

Quanto a numero di stu 
denti l 'Italia è più o meno ai 
livelli medi c o m p a r a t i v a m e n 
te con la si tuazione degli al
tri paesi indu>tr ia l i / /a t i : su 
10 (UH) abitanti il nostro pae-

[ se ha 1551 iscritti in corso a 
: fronte dei 149 della ( .ernia 
, nia inc identa le , dei lf>2 della 
i F ranc ia , dei ló4 del Belgio. 

dei Ifrl della Svezia, dei 18.1 
del (.lappone e dei lKti ilei 
l'I KSs, 

Si discostaiio da ques te ci 
fi e sistemi univers i ta r i io,i 
d iverso reg ime in terno: gli 
Stati l 'nit i e il Canada ri
spet t ivamente con 44U e H00 e 
la ( I ran Bre tagna con 85: si 
riflette nei primi la licealiz-
zazione dei primi anni di 
istruzione univers i ta r ia e nel 
secondo l ' abbinamento del si 
s tema univers i tar io (molto 
esclusivo) con sistemi para i 
leli di foi inazione post secoli 
da r i a . 

In Italia si ha. però , una 
dispers ione nel corso degli 
studi che è p r a t i c a m e n t e -sto 
nosciuia negli a l t r i sistemi 
(salvo forse, ma in misura 
molto più r idot ta , nel s is te 
ma francese) s icché le co 
se cambiano se si guardano 
i r isultati finali degli s tudi . 
Infatti su una coor te , teori 
c a . di cento coe tane i . tren*a 
c inque a r r ivano al diploma 
della scuola secondar ia , ven 
totto decidono di t en t a r e la 

c a r t a del pioscguiiiiciito ma 
soltanto s.-" • arr.v.iiio alla 
laurea cioè appena un quar to 
di quanti si e rano isciitti al 
l 'universi tà . Ormai da H anni 
il mimi-io dt gli isi ì itti id 1. 
anno ha supera to la «lira di 
2IMI (Hill m - ' l ' l e , .M'Urto (I- 1 
lame.it i ha raggiunto le 7.". (UHI 
unita .soltanto nel MITI» 

Si può d imos t ra re , dunque 
- e con il l on lo i to della coni 

p a i a / o n e internazionali- che 
e ia.it.) i . i ra ad Alberto K<n 
(bey - - clu- la diversi tà del 
l 'Italia dagli al tr i paesi indù 
strializzati non sta tanto nel 
la ipet produzione di laureat i 
ma in (incile ca r a t t e r i s t a he 
s t rut tural i che ci lamio ini mi
t r a r e problemi insuperabil i 
| jor impiegare una quant i tà di 
lauieat i che al t rove non de 
s terebbe le s tesse preoccupa-
' ioni. 

D'al t ro can to non tutte le 
.suggestioni c h e ci vengono dai 
paesi coi quali idealmente ci 
poniamo a confronto |H).SSOIIO 
e s se re raccol te . K-i-.te. pe r 
esempio in a l lun i di essi, una 
terziarizzazione dell 'occupa
zione ancora pm spinta di 
quella che r iscontr iamo in ca 
sa nostra . Tale fenomeno. 

specie nel s.stema amer icano. 
der iva dal fatto che gli Stati 
l 'niti ii.in io p-r i t i - r iz /a to . •!• 
centrandolo in paesi i i>n li 
velli di sv iluppo niti noi :. pai 
te del prop ' in appa ra to llldll 
s tr .ale. iiserv alido a sé sia le 
pro luz o i . on niagg o1 , v .1 a 
ri aggiunto sia lineile li-
gate allo stesso dominio pò 
litico e mi l i tare I M pensi al
l' lUhistna ae ro spa / . a l e e a 
quella, in pa r t e col legata . de 
gli a rmamen t i oggetto <|- mi 
morose polemiche in questi 
stessi giorni) , l.a maggiore 
disponibilità di posti a retr i 
buzione elevata si è c r ea t a . 
in ragione di ciò. non tan
to nei compar t i di ti r / i a r io 
pubblico dipendenti (ÌA\ pro
gredire di consumi collettivi 
legati alla domanda interna. 
quanto in quei compar t i tesi 
a gest i re il cap i ta le finali 
/ ia r io . a contro l iare e dirige 
r e gli spezzoni di produzione 
collocati fuori dai contile e 
ad a s s i cu ra re il flusso di in 
formazioni che |>os.sa consen
t ire il governo di un siste
ma co.si complesso . 

Da noi l 'espansione del ter 
/ iar io è s ta ta de te rmina ta es
senzia lmente da necessi tà in 

terne (non sempre , purtroppo. 
tonti di nuova utilità socia
le i e pei tanto si è l a r a t t e r i / 
/.Ilo I olili- puhhllt u inip ego 
Vediamo in i io un limite ilei 
ìa nostra i olio, azioi . mu i ;ia 
zto'ialc ma non possiamo pili 
sa ie di imi ta le gli Stali I ni 
ti t ioi izzaiido per no un ino 
lo impcrial ist ico «li sei-onda 
lin«-a. che altri nat-s; nanno 
Voluto e potuto aci oliai si. 

(fiatiti tcon .va i io nell 'ulte 
n o i e espansione del terziar io 
l ' inevitabile sbocco del get 
t.to dei latire.it. 110.1 fa-ino 
i conti con questi viti-oh e 
con questi limiti polit i l i , en
tro quali ogni d i la ta / «me 
de ti-rz.ario inni è consen t i t i 
se non dal c r e sce re della r « 
l ' i le//.! prodotta e dal ì 'ampli . i 
mento de'l.i base produt t iva. 

Si può. è vel'o, acce le ra re e 
.u ie i i tuar i - il passaggio da un 
sistema di consumi oggi pr«-
va len temente privati a un si
stema di consumi prevalente 
nu-nto «.ollettivi e in questo 
caso si av rebbe una ul teriore 
cresci ta del terziar io pubbli 
co ; però — se 1 consumi col
lettivi sosti tuissero e non in
t eg rasse ro . consumi privat i 
- inevi tabi lmente si ridur-

Corsi di Laurea 

Gruppo scientifico 

» medico 

>- ingegneria 

» agrario 

» economico 

» giuridico 

» letterario 

Diplomi 

Totale 

Fonte: ISTAT - Annua 

LAUREATI 

1970 
vai. ass. % 

.7814 13,9 

4028 7,1 

ò580 11,7 

731 1.3 

8431 14,9 

5813 10,3 

21570 38,2 

1447 2,6 

56414 100,0 

no statistico dell ' istruzioni 

PER GRUPPI 
(RIFERITI 

1971 
vai. ass. 

8931 

4864 

6765 

786 

9151 

5924 

23082 

1148 

% 

14,7 

8,0 

11,2 

1.3 

15,1 

9.8 

38,0 

1,9 

60651 100,0 

(por gli anni con> 

ALL'ANNO 
DI CORSI 

SOLARE) 

1972 
vai. ass 

9629 

5411 

6752 

938 

9181 

D201 

26070 

1388 

64570 

iderati) 

% 

14,9 

8,4 

10,4 

1.5 

14,2 

8,1 

40.4 

2,1 

100,0 

1973 
vai. ass. 

9229 

6001 

7199 

1069 

8118 

5166 

23777 

2385 

o29J4 

DI 

% 

14,7 

9,5 

11,4 

1,7 

12,9 

8,2 

37.8 

3,8 

100,0 

LAUREA 

1974 
vai. ass. 

9843 

6601 

8144 

1208 

7354 

5058 

24979 

1243 

64430 

o/ 

15,3 

10,2 

12,6 

1,9 

11,4 

7,9 

38,8 

1,9 

100,0 

1975 
vai. ass. 

10822 

8590 

10237 

1333 

8201 

5441 

24910 

1623 

71157 

% 

15,2 

12,1 

14,4 

1,9 

1 1,5 

7,6 

35,0 

2,3 

100,0 

Dibattito a Roma sul libro di Bruno Trentin « Da sfruttati a produttori » 

I sindacati si interrogano 
Gli interventi di Pietro Ingrao, Claudio Napoleoni, Tiziano Treu e dell'autore - Programmazione e democrazia, organizzazione 
operaia nella fabbrica e rapporto con le istituzioni temi centrali di un'analisi sul ruolo del movimento sindacale e dei partiti 

KOMA — E' d a v v e r o un re 
bus insolubile :! ne.--o t ra prò 
itr.»mni.»/:one delle r.sor.se e 
democraz i a? I>a d o m a n d a e 
s,tata po-M :r. IJI-I--*-. ' - n i i . r . : 
da P . e T o Ini r . so . :r.«. . ' ILIII 
no r ipres. , «l.« ar.irolazion: «i: 
ver.-e Claud.o Napoleon. . Ti 
ZIJP.O Treu . B r u n o Trent in .n 
un d . b a ' t . t o a"..a C.is.! deli.i 
Ca ' . ' u ra . pre.- .e. i . ro do G.i 
br:o.t- G.an::a: i :o: i : . .-u. . -
br«> d: T r e n t i . ' .«Da >::ui 
t o t : a p r o d i : t o r . . I V Do 
n a t o ' mercoledì se ra Ur.-\ 
.-ala jrern.".» fir.o .1. l.m.-
:. d e . po-s.-.b.'.e: u: : ud. to-
r .o d: g:c»an: . a t t en i . s s . n io . 
ha pa r : oc.pato t::i dopo la 
mezzanot te , ad '.1:1.1 d.--ru-s.s.o 
ne che . pa r t i t a d.»'!*- v:c«nde 
del ìa lo t t a opera ia dogi: a l t : 
m ; d.ec: armi , e a r m a t a a 
toccare : toni: comp'.ess.v: d. 
un << p r e c e t t o •» pur ìa "rari 
siz.or.e. -. r appor t i t r a s-.nda 
c i t o , p a r : / . S : a ;o . : . .nea-
m e n t : d: una r:compo.s:z:one 
t r a io t ta economica t- .ot ta 
poì : t :ca . Un «; :t . r i e rano . .r. 
s o m m a , che da ' . 'a batta-.:"..a 
c o n t r o .0 s f r u t t a m e n t o su'. ;uo-
s70 d: ! a \ o r o condt: t-c a c o 
s i r u i r e un.» « egemonia dei 
produttori '-. con :ì suo s:ste 
m a di a l leanze «(viali e \\ 
C-uà strutturaz-.cr.e poìi t .ca per 
se r t i . re Io schema che .'. li
bro s tesso d: T r e n t i n p ropone 

11 q.ios.to sO"..e\a:o d.\ In 
s r a o tocca, d ' a l t r a p a r t e , il 
nucleo di fondo deila n t les -
s ione sulla qua l e e impegna
to ojTgi un vas to a r c o d! lor 
ze. poli t iche, soc iah . econo 
m i c h e , fino al le s t esse isti tu
zioni dello S t a t o . U n a r ispo 
s t a c h i a r a ed un ivoca n o n 
esis te . Anche p e r c h e è t u t t a 
d a inven ta re , dopo eli es i t i 
nega t iv i della pro«zrarnmazio 
r.e nei paesi cap i ta l i s t i c i ? 
alla luce delle con t r add iz ion i 

1 c h e '.a p :a : i : f :o iz .one cent ra-
! l izzata ha a p e r t o n e : pae.si so 
. c iahs t i . Si può. t u t t a v i a , co-
; m m c i a r e da a l cune quest .o.U 
. concre te , che c o n s e n t o n o di 
! far scendere il d iscorso dal 
i « cielo ». delle ca tegor ie sul 
j t e r r e n o della pra t ica politK.t. 
• q u o t i d i a n a : con qua l i s t r u 
! :nent : . con qua".: metod i d: 
• lo t ta , con q.; i". forine >*..tu 
1 . 
i i.^riA.: camm.r .a .. processo 
• d . n a p p r o p r . a z . o n e d : mas.->a 
ì della t r as forma7 .one . d . - t r ibù 
• zione e uso del la r x c h e z z a 

ET u n sa l to d: q u a n t a che 
. deve comp:e re li m o v i m e n t o 
I ope ra io nel suo ins ieme ma 
! .n p r i m o luogo .': s .nda . -a 'o 
• : ta ' . :ano che . cor. le sue lot 
: t e . e g iun to ad u n a « foglia •> 
' — come I"ha c h i a m a t a Na 
! polcon: — o l t re la qua l e c"e 
. un vero e p ropr .o d : - tacco 
, àAV.o redole c lass iche d: tun 
1 z tonamen to del .-.sterna cani 
ì tai-.st.co e si a p r e una fase 
! d. t r ans . ? one d.s«om.nat . i d. 
1 i ncocn . t e 

j II problema 
dei controlli 

i 
j Qua ! e '.: t r a g u a r d o da ra;J 
1 eturi ce re? — ha ch :es to lo 
ì s tesso Xa poi eoa : Xon c'è sta 
| t o un r .mt-scolamento d« «.ti-
! te t ra le classi social .? Non 
I e r imesso in d iscuss ione :I 
j r appo r to t r a s i n d a c a t o e par

t i t o? E T i / . a n o T r e u ha ag 
! e :un to un nuovo in te r roea t ; -
1 v o : può :1 s i n d a c a t o dis .nte-
j ressars j de! q u a d r o e del s:-
j s terna poli t ico nel suo com-
1 plesso? C e s t a t a negli a n n i 
| '60 u n a fiducia eccessiva nel

le passibi l i tà « a u t o n o m e » 
j del la lo t ta sul t e r r e n o sociale 
I e sono r imas t e in o m b r a le 
! inalazioni politich* e il peso 

ste.-v.-o delle is t i tuzioni . !a lo 
ro risalita. '« Dopo il 2<i um
ano, co-i. (i si •• innati dt 
jroiiie r.d uri '."«0:0 «,opr<ii-
rent'i </c; p'iTt:!i e rielle loro 
strateaie •<. 

E' una . -o t to lmeatura c h e . 
s:a puro .-olo .< in nega t ivo -. 
coitile uno dei mausiior. eie 
m e n t i «i: amb igu i t à nel q u i l e 
.i .s imil i . i to e invischia to II 
t e m i !"ha npre.so I n g r a o ro 
ve.-c:andolo. pe r cosi d i re , m 
pos iuvo Bisogna cons .de r a r e 
i n n a r i / . t u t t o c h e oaei — h a 
d e t t o — c e un intreccio :n 
d..s.-olub:;e t r a economia e pò 
!it:ca. t ino ai p u n t o che n o n 
e p:u possibile p a r l a r e di p r ò 
ct-.-so p rodu t t i vo senza consi
d e r a r e le var.ab:!» cos t i tu i t e 
da l ruolo de! s.ndac-atc. dei 
p a r t i t : e del lo S t a t o . Ecco 
pe rché d iven ta f o n d a m e n t a l e 
pe r l"orean:z7a7:one .-indacale 
dars i una vera e p ropr ia •- po
litica verso le istituzioni •>. 

Qui occorre una rif lessione 
cr : t :ca del .-tr.dacato. •» lo — 
ha . i i e u n t o I n g r a o — ho prò 
fondi d;*bhi >u'!a <ce!ia di 
pm l'egiare ì'e*eiutno, che 
<pe<*o ha finito addirittura 
per restringere il rapporto 
con il coi ervo a quello con 
un singolo v inmfro . fen:a a 
1 ere pt>: alcuna garanzia di 
con:rollo e di trasparenza del-
'e .scelte. F' <o ricerca di 
una <corciatoia sul problema 
delle istituzioni « che ha por 
t a t o og»j. ad un grave im
passe. 

Se ques to e vero, se è \ e r o 
c h e le d . f fxo l t a in cui si di
b a t t e h a n n o una o n e . n e en
dogena , per cu: :i movimen
to s indacale •< non ha che da 
rimproverare se stesso » — 
come ha s c r i t t o T r e n t i n nel 
saggio i n t r o d u t t i v o del suo li
b r o — è p u r vero , d ' a l t r o 
c a n t o , che una ser ie d i aspet 

ti f ondamen ta l i del le lot te o 
pi r a e . l 'organizzazione ù* 1 
>.i-.oro. -.! 'nodo di p rodur re . 
in-.e:r.e .1! come e a! dai e 
p r e d i r r e . non .-ono d iven t a t i 
ma : in que.s'i a n n i problema 
(i: poi:t :ca economica . Sono 
.-tat; la.-c:at. allo rolaz.on: :n-
•err.e ai 'o az . ende . q u a c : -: 
credesse .n -in.i r.iz:onal:',-« .1 
priori deir.:r .p:t .- . i 1 he ormai 
e un m. to eh-- h.i ;M-r-o A^n: 
« -ari.«l:Ta ) . 

•J: I 
i 

Compito 
difficile 

I„n ;:.".7.or.t- -:t's.s.» rioll.i :m 
prend: tor :a i i la . o n:ezi :o del l ' 
.< ai ' .er>. ir .o d: c l . i ^ e - . soi'.e 
-.ata da Napoleoni , va affron 
t a t a :n tu"""altro modo 

T r e n t i n ha p ropo- to u n o 
schema a t re .-ou^ett: sii. 
d a c a t o . -.mpresa «. S ' . i to col 
lesa t i tr.i i«"ro da \ir. r . ippur 
t o d: a u t o n o m . a cor.f ' : : : :aa.r. 
E" la cor.i e/:o.:e d: una - de-
niocrazia <-'.•' tov<ent''' r'.c la 
co'.trand:z one d alett.ca M ri-
produca sempre, che lo 
"scandalo" e*'^:a «» — p:-.- a 
.sarò 1» def.n.z.o.-.e eh*- e*.. 
ha d a t o 

E :'. p.»rt:"o. .n q:e.- to «r.m 
ple-.-o .n t recc.o . ch«- r 10.0 e.o 
ca» Se .! --.r.dacato deve ela
borare un " p.'OZftto .-..;:o:io 
n :c ' • che propone.» una vera 
pol.iiea fcr.r.om.i 1. cor. : -aoi 
< -.iri-.f.ci . Ir .-'io comp.it;-
bii . ta . 1«- forme d . control lo 
e di po te re da accompaim.ir-
\.. 2i. .-".rument. per far p«ir-
tec ipare c r a n d : masse , lo sp,i-
z:o del pa r t i t o non viene ri
do t to? Non s: r ip ropone :l 
vecchio m. ragg io pans indaca-
l is ta? 

Senza dubbio , n o n si p u ò 
p;u f issare u n a d i sc r iminan
t e tra s i ndaca to e p a r t i t o ba-

.-«ata ii i . le ti-matichi- d. cui 
ognuno , m i l a sua -:••.•-.« a-ito 
noma , deve ocr-ip.»r.-: I-a 
f ront :era . p.Mttosto. • -ir.'a. 
t ra Insrrao l'ha ch..iin.«*.i lira 
-< dialetti e tra l'rtani e ;• 'io 
''-.ant «. ne. la q j . i . r .. .-n.d.i 
ca to rappr«--*-nt«i .. n .on .c i . 'o 
del l ' immeri . «te/za < -:.i 
t e r r e n o à- 1 sai. ir .o. s. ; - i 
quel lo d c . t er(.r.um..i « d«\-
lo S'at«"j ste.--o-, me . ' r e .1 
p a r t . t o . p u r a raor . i i .do- . .il 
concre to , e :'. n'-.rt.i"<,.-.• d. •.:. 1 
p rospe t t iva p .u v-.-i.i. •< dt .i ' .a 
progettualità e di in; rn.nii-
srr.o che «o to ;'.--:.'; nei,a S-.T 
-fc*so natura -, In q u c s ' o v.'.tr 
do. non e'e .1 sv r (o .n r r.e 
:! s-ndac.-. '^ \<r .Ja r . ( .«rc . i"o 
a fa re :". - ;o n. '- ' .-r» -- Tr.iri.-
z or. a le o e:.*- .1 p^ r - . -o -. < ci.» 
s m i n u i t o 1! suo con.p :r>. a.. 
7... e-s-o rimar.*- p ' . < he m a . 
«cerniera tra <ocie:a < ivile. 
-uO; bisogni a>.cl «* r;;.o! diam, 
•' Generalità, ".l'.a^ c:.'o sto-
r,'o r o ^ p l f - . - i o -

Da t u t t : c. .e-": r.-.oì: r.oi 
q j i . i >i e ir.t'.»r. il i".-. .1 ci. 
r>."-.to. torn .à i r .o .-.:." . r / T r o -
i a ' . - . o .n.z.a'.e II p. obl^n-.a 
cen t r a l e , .r.f.r.".. *• r o m e o?tr. 
.-. c«-i-"ru.soe -::..i d-m.'»cr<i/.a, 
•cor. le .--if- :ornK' e .• ,-ue 
s t r u t t u r e de:.:-!. 'e. - e p p i r n 
m u ' a m e n t o i . «r.e v e d i s.r.d.-i-
ca to . p.»i".t.. z r t r . u . m i.-.-e 
.-o^.a.. o r i a n i z / a ' e . livor.-ire 
a l lacc iando *ra ".oro -.irn ccn.-
plt-s. i e r..'«'.« d . i l c i . r a . pfr 
con t ro l la re , m a / .zzare, sr-st. 
re . le ri.-or-e tee tur ne . eco 
noni.e he. -c^ial . . n a t u r a i , di 
cui la società d.-por.e E' u n 
compi to d . t i . n l e - - una sfi
da . la s: po t rebbe eh a m a r e — 
E" .1 modo m cu. qui e ora 

i m b o l a la s t rada di u n a 
t r ans iz ione ad una forma nuo
va e super iore di società . 

Stefano Cingolati. 

ivbbe l'.ifea del l 'occupa/ ionc 
d ipendente o autonoma nel 
terziario pr ivato \«-l « a m b o 
può avers i so.stitu/ioiii' di pò 
sti di l .unit i (guai tu alo .1 pò 
st «1 '.IVirlll ^«--li-ì . 0 «•' 11 
tl.i/iolii- di li mille e spivi ni 
e«l è qiiesio «In- s; i h u d e e 
1 1 si a t tende dalli 1 i lonm . 
ma non è pensabile eli» tale 
a l e a di ori tipa/ one possa t s 
s«-iv di la tata a piai mietilo, -e 
si «•-« Inde i In- siano paesi p.u 
poveri a doverla finaii / iaro. 

I.a possibilità di me t t e re 111 
«iisciisMoiii Li iio-t ' .i p a l l e 
nella div'sioiie ioti 1 nazionale 
d«-l lavoro è uuiiipit- s tret ta
mente lonnessa alla VIK-.I/ÌO 
ne industr iale d«-! tiostii» p.u -
se e pilo • o n c i t i / / a r s ; non 
solo illlelldt odo ((Uelli proiiu 
/ 0:11 a ' n •).ni^ .1 tua: r a 
nelle quaii 1 ; siamo atti 1 ma 
ti. ma espandendo i'aiitnlio 
mia e l'intlipeiidcn/.t - il ter 
r«-no «li-lie p 'od . i / oii a lei 
noloitia avanzata e c e n a n d o . 
con (|u;dclie c a r t a 111 più. r a p 
porti par i ta r i ioli i paesi for
nitori di ma te r i e p i n n e . Her 
M'ituire (piesta d i r e t t r i i c di 
sviluppo comiMita anclie che . 
.sul piano di-lia r.< «-ri a «• su 
quello della lorma/ io iu ' di 
personale alt.uneiUe qualifica
to. -i instauri un diverso r a p 
porto t ra università e spu
tila produtt ivo, la m a i u a i i / a 
del (|liale ha ««istituito l 'anel
lo delxile del rappor to t ra 
espans ione «leH'univ«-r-«ita e 
c re -c i t a e ionomica . par . idos 
sa ln ien le fin datili anni del 
boom. 

XeH'aitrii olttira l'in i upa/10-
ne dei laureat i è d«« tv.-cinta 
passando <la f. TIMI unità nel 
l'.tól .1 H7IMI unita nel VX,l 0 
da qui sceluleiido a I» (MHI unità 
nel 1H7.Ì. l'in s intomatica la 
situazione nell ' industria essa 
passa dal l!C,l al VM)\ da 
'<!> 2IHI laureat i «KI uputi a 
(iti fi*MI. Si c reano cioè in qiu--
-to perai.Io 27 KM) nuov • posti 
di lavoro Xei sedie: anni su-.-
«•«•-s, » se n,- «ri-erauno - ilo 
nò - t an te l ' i-span/ione univer
sitari .! — -«iltuntu HI. UHI, non 
«••tuauliando i r i tmi di espan
sione del decennio precedente 
e r.iLiiiniiiiiendo il tet to di 
77 tHMI <>-<>ipat. nel ««implo
so soIii*nel l!*7fi. 

Sono c i t t e irr isorie so con
frontate con le quote di as
sorbimento del terziar io, che 
pass , ! da HlHUHHl laureat i oc-
«\ipali nel !!»ìl. a. Ili', IHMI d,I 
J«rd. ai .Vtl IHMI del lf»71 e ai 
l'.'.rJIHH» <iel I!I7« 

Da (pie-te ol t re t r a - p a r e 
non soltanto il - I I K C S S O della 
funzione di lon ten in ien to de! 
la disoc-. upazione di laureat i 
svolta <i,i alcuni settori del 
pubblii o impiego e in par t i 
co l a r e della -cuoia, ma anche 
la forzatura dvi r i tmi di 
espans ione « he diffu ì lmente 
jxitrà e--er«- mantenu ta p«r il 
futuro 

Da «•--( |>«issia:ii.> i n a v a r e 
a lmeno d u e altri.- ««ni lu-.oni. 

I^i p r .ma e cri-.-, i x i e «i ma 
le. la laurea 'la paca to iti 

t«-rmini di ««« :ipa/io;ic. iia 
consentiti» cnx'- di t rova re «o 
:ntin«p:e u:: ;avor<> -tamii «an 
< in- -e r.t- nuto di • npa-L'o » 
<«ene r i l l -enna i l l f . to r I.a s« -
•-onda è «:•.'• quella <•:'(• ei a[>-
pa re . «ijsii. «olii» '»•),! pr.'foii 
d.) d -tor-io.'ie deiii -<> Ite di 
:»:>i-eiiuimt nto a livello i n i 
v i - r - i tano «'- s tata a hriito «on 
f«irJaìa dal la ratifica ««"erta 
tli.j ' au rea da"..'o-pa"i- «me de! 
m.bbl i io impiego e dei sor 

v iZÌ. 
In a l t re piro";. . ia prefi n n 

/ a :>« r al« .ini titoli i on ie q..« ! 
.: del strupjKi le t terar io, g.u 
r:«i.< ••. economiio e me-
• 1110 :<«in è - ta to il frutto di 
j - i ( n . i ' i m c perverso - co
rni OÌ:.:Ì s; vorrebb-.' far e r e 
ri» r e - - ma .i r isul ta to di 

un ballali i- ili «ilo il. pro
babili tà sulla base deU'aiula-
mento impiesso al merca
to di-I lavoro r iguardante la 
« orris|)iindi-nt. caI«-ttorie pro-
lessionah. 

l^iu sto ragion.lineino non 
deve valere -olo per il pa3-
-a lo ma ami l e per quelle in
dica/ .«tu 1 vo.te al tuturo al
le quali si è molto accenna
to nejili ultimi tempi come a 
nuovi po-sibil « ontenitori di 
occupa/ ione qualilu a ta . Mi n -
lei|s(.o alla p-u olo.giu. al la 
biologia, iilk' -c ien /e sani la-
rie. a quelle soi ial i . a quel
le del territoi 10. all 'ecologia, 
tut te suggestioni dietro le 
qi'.di si t rovano bisogni socia
li leal i , ma i he non sono 
1 ei ta-iio'itc 1:1 grado «li «lari* 
-IH .70 IMO nuovi posti di lavo 
in all ' .nino, quanti « ìoé ne 
-ai i bbein ne« «'ss.iri per coii-
l e i i t i e una ten-.oiu l'Ile è ma-
nitestameli te esplosa. 

(1 ti«iv 1.11110 di Ironie a que
sti piiibUini « 011 un g«-ttito 
dt laureal i molto basso. 110-
nosia.ite / a l t o 1111:1. -io «li -tu 
(lenti I.e due cose possono 
e-s«-re «li-lmt« . L'alio numero 
«I -iti'.l «iti «1 pe l i le ,n g r an 
pa r t e I\AÌ n i n i ai) siili elle !«'-
golauo l ' inserimento dei gio
vani ni 1 lavoro .St si r iuscis-
M- a ridili re 1 Unipt di at
tesa . a o l ' lnre più occupa/10 
ne qualif icata. -, si annul las
sero tempi molt i dopo il di
ploma < Liuto per l a r e un 
esempio «on l'antii ipa/ ione 
del s«-i vi/10 mil i tare o del ser
vizio civile alla maggiore e t à . 
eliminando- il s is tema di rin
vìi» o se solo -] «olHepi-se-
ro in manie ra d iversa i prov
vedimeli! 1 per il diri t to allo 
studio (la -pe-a i>er i quali 
si 1011. ent ra -lille ìmmatri i «i 
ia / ioni i . p«-r non d i re di mi
sure più mteii ie di rigore e 
di assidui ta n« gli -tildi. -1 ot 
t e i ! «'libero buoni risultati [UT 
a ' ie i i la ie !a oli -- .one siili" 
s t ru t tu re univers i tar ie -en-
/ a bisngtiii di r i i o r r e i e ;i poli
t iche di numero chiuso Ma 
il nuiiu-i" dei laureat i c re -
se«-r«-bbe appunto per le mi
sure intlodotte « re-teieblx? 
ni p u d . '1 problema fonda
menta le < ile <• quello (Il lir-
cet ta i i o Hit no la possibilità 
di e-pand<-ie in manie ra prò 
dut t iva . non d iscr imina ta 
cli lssi-t icami nte e su o b i e t t v Ì < 

di -viluppo. :! - i - tema de!!e 
a l te «iiiahlica/ioiii 

Né si p.10 r i -p tudeiv «oli ia 
piopo-ta di abolizione del va
lore lega!»- del titolo di studio 
la (piale - tugge a! problema 
linee»' di |*or-elo K—a infat
ti VÌI respinta . oltr«- che | H T 
1 validi motivi « ne m qu-'-
-ti giorni -uno -iati m o r d a 
ti «definitiva rinuncia ;i un 
s.-tenui di i - t ru/ ••:'(• piiboi: 
l o ed eftll lente, possibilità di 
si-le/l-iiu- o)n-rata al (Il fuori 
«1. ogni garanzia che nel no
stro pae -e vuol d i re tlltcrio-
1» -pinta alia «li« ntela. f a u n e 
re -o alle eorjmrazioni l i i x re 
di «ooptar.- a piacimen
to. (•<<-.>. soprat tut to p"ii no 
muove «ialla «lerespcin-abdiz 
za/ioni ' del p»iti-r«" [cilitH o e 

delle to rme «li «ontrollo -o 

1 l.lle t -l'.<la< ali comj»r«'si>. 
pi-re'.ó li» g.t ( h e fenomeni «li 
q 11 -to ',;y> debbano «•--• re 
g o u r n a t i :n un - i - ' i ma d: 
piograMiiiia/ion. d« mocrat.« 1 
e nò-i -il),ti , «l'ile una j a l ' u 
r.i no < vitati 0111 «emp'.ej 
1 -on .- 'in 

Se. #i.i:ì.'|ie. <• a una p:o-
gr im-11.1/ o « <i ve / sa < -, • -t 
può i i i i e d i r e una -oluzioMt- al 
p"«ib!t ii;.s li -<i„:n.i metti r-i 
d'a<«ord«> -ti quali r.«Kb e - a 
p .<• mt« rv. n i rc . P r . i v i r t -
::.<i a'i ; -! ' i \ ar-1 • «lioil'i. :n 
u'i pro-- i :no ,irt:«oìo. 

Silvino Grussu 

i 5 

Editori Riuniti 
PREMIO IGLESIAS 

Christine Buci-Glucksmann 

i e lo Stato 
Una lettura teorico-critica di Gramsci condotta sull'edi
zione integrale dei «Quaderni che riconduce l in iera 
materia a una chiave problematica unificante: la teo
ria dello Stato. 

Traduzioni di Claudia Mancina e Giuseppe Saponaro -
• Nuova biblioteca di cultura • - pp. 472 - L 4.500 
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• 
• 
• 
• 
GUIDA AL 
RISPARMIO 

dal 23 aprile al 7 maggio 

occasioni autentiche 
da cogliere al volo 

• 
• 
• 
I 
• 
• 
• 

Scarpa sportiva 
per dcr.r.a. in pelle 
scamosciata 
L 10.000 

GPL^PO ».«C*»Tf:;*SON 

sTonon 

Jeans 'lavatr con 
ricami assortiti, per 
bambini, 
L 7.500 e più 
Maglietta in puro 
cotone 
L 3.000 e più 
Pallone da calcio 
in plastica 
L 1.300 

Abitino fartas a 
ccn rii:e vc'ar.ts 
L 4.000 

Gonna con elastici 
in Vita e volant 
ai fondo 
L 4.500 

Gonna ccn etest :t 
in vita e cinturerà 
L 4.000 

Camicia da notte 
corta, in tanti modelli 
e fantasie 
L 3.500 

Pigiama con giacca 
rigata e pantaloni 
in tinta unita 
L 8.500 

Maglietta In tinta unita di puro cotone 
L 1.500 e più Tra poco l'estate: 

vestirsi, attrezzarsi, comprare bene.. 
Calma,c'è Standa! 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
i 
• 
• 
• 
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Da domani i lavori a Rimini 

Scelte di fondo 
per Magistratura 
Democratica al 
terzo congresso 

I successi quando si è deciso di puntare su obiettivi 
di progresso e di consenso contrapposti a momenti 
di stasi in cui è prevalsa la logica dell'isolamento 

ROMA — Due a n n i la , .1 se 
condo congr<.-.so di M a e s t r a 
t u r a Democra t i ca a Napal . . 
os ' / t rvammo, sc r .vendo .-ulle 
conclusioni di un d iba t t i t o . 
teso protra ' .[CAI p - r n e ij.or-
n r » Il vero eont/resso tonim
ela adesso, noe net momento 
in mi dorranno essere messe 
in atto le indù azioni vite so
rto scaturite da inietto impor
tante appuntamento. L'impe
gno clic attende i maqistruti 
demoeratu i e certamente 
grande e il ruolo cìie ess> do
vranno ni aprire ne1 Iti batta
glia per far prot/redne il Pae
se lui una riteuima noteto-
le....,. Ma s o p r a t t u t t o il con
gresso com.nc iava . d icemmo. 
là dove f .mvann ì lavori uffi
ciali perché la d.s'jiiss.one 
aveva r iproposto u n a riatta 
d ivergenza t ra due posizioni 
radical i che con t / add . s t ing i lo 
no la vita delia co r ren te . D i 
u n a p a r t e coloio c h e sosten
gono si deve o p e r a r e per
c h é allo s tesso f m p o l'isti
tuz ione giudi/ . .aria ass icur i il 
q u a d r o delle g a r a n z i e tonda-
men ta l i e sia quel ve.colo. 
quel c a n a l e che la Costitu
zione vuole. i>erché i conflit
t i . le tensioni . ì r a p p o r t . con
t rovers i s i ano risolt i secondo 
il p roge t to cos t i tuzional i ' di 
a v a n z a m e n t o gene ra l e della 
società. Obie t t ivo p r imar io 
per r agg iungere ques to .sto 
pò. secondo i sos teni tor i di 
t a l e l inea, è quello del supera
m e n t o di s e t t a r i s m i e as t ra t 
ti in te l le t tua l i smi per allar
ga re in to rno ni p roge t to ge
ne ra l e l 'area dei condensi. 

D 'a l t ra p a r t e vi sono colo
ro i quali p e n s a n o di poter 
s tab i l i re un ' equaz ione t r a le 
posizioni d i MD e quel le del 
m o v i m e n t o operaio . L<a conse
guenza dovrebbe essere que
s t a : pai avanza il movimen
to opera io e più a v a n z a n o i 
m a g i s t r a t i democra t i c i , qu.n-
di i mag i s t r a t i democra t i c i do-
vrelibero rivolgere il 'oro im-
I>egno e sc lus ivamen te allo 
e s t e r n o della s t r u t t u r a giu
d iz ia r ia . 

A d is tanza di due a n n i . la 
dicotomia fra ques te diverse 
posizioni. lungi dal l 'essere su
pe ra t a si è. al con t r a r i o , ap
profondi ta . I fat t i h a n n o di
m o s t r a t o che la semp!.cis t ica 
equaz ione « p.ìi a v a n z a il 
mov imen to opera io più avan
zano i m a g i s t r a t i democra t i 
ci >• m a n t i e n e un ' incogn i t a 
c h e Io r ende fallace. Le ele
zioni del l."> giugno e del 20 
g iugno h a n n o f a t t o registra
re u n balzo io a v a n t i della 
s in i s t ra . Non a l t r e t t a n t o è 
a c c a d u t o nelle consul taz ioni 
nl l ' . r i terno della m a g i s t r a t u 
ra. MD ni p ra t i ca è r imas t a 
ferma sulle sue posizioni di 
forza. E ques to è u n d a t o che 
deve far r . f le t te re : come può 
u n o co r r en t e c h e g u a r d i al 
fu turo non preoccupars i del-

Definita 
la scelta 

dei giudici 
per la 

Lockheed 
ROMA — Il p rocesso Loc
kheed può a n d a r e a v a n 
ti. Ieri la co r t e di giu.-ti-
?'..\ ha r isol to a l c u n e que-
st.crii di .oco inpa t ib . i . t a 
f i ssando def imi ivanic tute 
la compon i / . eoe del colle 
g:o 115 m e m b r i effet t ivi o 
Iti « l a i c i » ! c h e dovrà va
l u t a r e le r e sponsab i l i t à de
gli ex m. 'V.s ' i ; della D.fe 
sa Luigi Cini e M a r . o Ta
r a s s i e de.*'., i m p u t a t i 
la .ci. 

L 'a l t ro :c i . . .1 p . e ; . . i t t i 
t e Ross ; aveva n o m i n a t o 
Giu l io G.onfr.cia. e \ magi
s t r a t o d. C a - - a / . t « i e . ria 
c o q u e a m i : .:.:!d.ce de.la 
Cor t e Co.-i.Tuzictiale rela
t o r e de . p : o , v - - o . l e . . . .n-
vece. e .-tata p.v.-a u n a de-
c . - . o i e -a ",:e c a - i d. .*:;-
I l l i r ica ' a-.lca.a .'.'. -o->pe-o. 

I g.ud.c: .i.'.TO.Mf. G.u-
5cppe Coda ce; P.-à»ie'i!:. 
F i l ippo Un.garo e Vaicct izo 
Cava l la r i n o n f a n n o pa i 
p a r t e del co.!eg:o che giu
d i che rà .il: l i . m p u t a t i . 
La c a m e r a d: con- .g l .o e 
s i a ' a l une . i : si e d i seu - so 
m o l t o pe rone d . n a t u r a 
va r . a e r a n o le ques t i co i 
da e s a m i n a r e . Lo e.-clu-
s ion; seno a i v e n u t e pe r le 
seduca t i r a g . c i ; - Ce-riacc; 
P . - a n e . . . .'•>. q u a n t o com
p o n e n t e . nella p a t i t a !e-
g i - l a tu ra . rie", a cernir..-.-..o-
r.e ir.q.i r n ' i e . . p-r>;e.--er 
F . l .ppo r i - ' . i r . i po.v'.ie .e 
s*atr> ria \.*-.,-o : ri: a n i e -' a 
e r . c i n i . - : u ro a --.,1.1.1.. 
cen ;••*..•> rie*".: . m p a t a t i 
"a ci. '. '.l '. '.iv.r.o Ar.to.i .o 
L e f e h . r e D O . .e ie Pe r 
q u a n t o r.g.ia~d., V . m e r -
70 Caval la r i per m o t . . : di 
?a'.ute ed ;-. » p reso a "io 
c h e ria q a e - i o m o n i t o - a 
esili n o i f., p.ù p a r t e de . a 
C.">r;e .«vegrcta 

CoAicci P . t i n e l l i e K -
".-.ppo U n g a r o -ara i i t io -o 
s . . iu ; t i dai pr.ir.. une J.li
die ; -"appunti de'.la !.-*a. 
Ai i tcn .n Ehiier ea Ema 
«v.ie.e Tuonar . V icenzo 
Ca \ a ".la ri. c he fai e-, a par-
t e del la l i s ta dei ciud.oi 
s i ipp l to t i . n o n s a r à sosti 
t u i t o . Pe r due r .ud .c i . Vit-
t o r . n o Ve* ì de so e Or .o 
Fiaceh . . c o n v o l i i .o prò 
oe.--i o t o a ' . la C o r t e ha 
invoco, r i t e n u t o che n o n 
suss i s tono mot iv . d: .n 
compa t ib i l i t a 

'.A m a n c a t a cs tcns .one d. con 
sen.io n e l l ' a m b . d u e ste.-so m 
cui ope ra? 

Ma ì sostenitori della tesi 
s e . o n d o la quale la con e n t i 
deve essere prece t ta ta so 'o ul-
l'e.-eerno r .ba t tono che il da
to non me t t e .n crisi la loro 
s t ra teg ia propr io pe rche il 
senso della loro azione e po
litico e p i e sc .ode re da pro
blemi c d i t : o g e n t . . MD de
ve g u a r d a r e al fu turo , al la 
cos t i l i / .one di una nuova so 
c:eta ri-cono. I^i sua e u n a 
funzione di a v a n g u a r d i a con
t ro un asse t to a nc o ra egemo-
n.co. d: e lemento propulso le 
d: una bat tagl ia ideale che 
non può tenere con to dello 
even tua le i so lamento che ne 
può de r .va re . 

Da questa posizione d.scen
dono nttcgg-.amenti e iniz.a-
t ive che .-ombrano obbedire 
al la logica, d ' a l t ra p a r t e teo
r izzata da a lcuni m a g . s t r a t i 
a d e r e n t i alla co r ren te , della 
« sab ina negli i ng ranagg i del
le ist i tuzioni -> per aggravar 
n e la crisi . E seguendo ques ta 
s t r a d a si è finito qua lche voi 
ta | » r supera re la ste.'.-o di 
s c n m . n a n t e della difesa del
l 'asset to cost i tuzionale . C.ò 
ha con t r . bmto non solo a 
isolare la correnti-, ma ad 
e s t r a n i a r l a dal d i b a t t i t o sii 
problemi concret i favorendo 
e f f e t t . vamen te soluzion. ar
r e t r a t e !>er s ingole questio
ni o per l ' insieme della ri
torni;» della giustizia. 

Al con t r a r i o è invece acca
d u t o c h e q u a n d o la c o r r e n t e 
si e fa t ta promotr ice . di fron
te alla crisi in a t t o , di pro
poste c o s t r u t t v e senza r inun
c i a r e per ques to a d a l cuno 
dei motivi ispirator i che h a n 
no pres ieduto al la sua n a s c -
t a : in quest . casi la sua azio
ne è d i v e n t a t a propuls iva, 
ha aggrega to a l t r e forze, h a 
imposto nuove condizioni m 
cui operare . Un esempio per 
t u t t i : il Consiglio siq>eriore 
della m a g i s t r a t u r a . MD è sta
ta t r a le pr ime forze a porre il 
p roblema di una democra t iz 
zazione di questo i m p o r t a n t e 
o r g a n i s m o : oggi che al la com
posizione de l l 'o rgano di au to
governo concor rono t u t t e le 
cor ren t i della i n a g . s t r a t u r a m 
projxirzione alla loro forza 
numer i ca , i r i su l ta t i p ra t ic i 
si vedono e il Consiglio si av
via a d i v e n t a r e s t r u m e n t o di 
democraz ia non s o l a m e n t e al
l ' in te rno del potere giudi-
z iar .o . 

Allora la scelta è tra due 
a l t e r n a t i v e : o esse ie compo
n e n t e organica del movimen
to. senza subord inaz ione e 
col la te ra l i smi r i spet to a l le 
g r a n d i forze pol i t iche diven
t a r e forza d i r igen te capace d i 
a g g r e g a r e a l t r e componen t i in 
un disegno di r i n n o v a m e n t o 
c h e part . i da: pr incipi costi
tuz ional i . o me t t e r s i fuori 
da l la l inea t r acc ia t a da l la Co
s t i tuz ione r i f iu tando la dia
le t t ica plural is t ica , scegl.en-
do il t unne l senza usci te del 
s e t t a r i s m o e de l l ' i so lamento . 

Vie in te rmedie non ce n e 
sono . *x>r s tessa a m m i s s i o n e 
del le par t i in c a m p o . Non 
molt i sono gli iscri t t i di M D 
propensi a t e n t a r e una sal
d a t u r a t ra ques te oppos te 
concezioni . D u n q u e o Rimi
li: idove si svolge il I I I con
vegno della corrente» M D 
deve decidere qua le s t r a d a 
segui re 

Al pr imo congresso, nel mar 
zo del 1973 la co r r en t e fece 
la s u a ««celta di c a m p o : oggi . 
a d i s t anza di q u a t t r o a n n i . 
< co .a s i tuuz .one del paese 
p r o f o n d a m e n t e c a m b . a t a . de
ve comp.ere una ch.ar i f ica-
zio.ie defili.; : \ a del ruolo che 
vuole svolgere. 

P r e s e n t a n d o il congresso 
t r e esponent i {lei g ruppo . Mar
co R a m a i . M.chele Co.ro e 
D.no Greco h a n n o sot tol inea
to come v: s.a un nodo poì;-
t .co da a i f ro r . t a re per le .sti-
t i i7o: i ! -(.-..nera . - e p a r a t e » . 
m e t t e r e . i is .eme obie t t .v . d; 
r a d c e l c r i n n o v a m e n t o i ieirg . 
cod.ci . ord. ' . lament i , g.ur • 
.-prudenza» e s t r u m e n t i ope 
rat IVI che v a n n o t rova i , nel.a 
s . r .nz .or .e resi.e. e m r. un 
ni.iir n a r . j . v venie 

B..-oz.*.a. ad esento o — e 
.-tato de-.-.,-) — ."-.formare a 
fondo i 'o rd .namei i io g.udiz.a-
r .o ;>er impod.ro ".e dev:az:o-
ii. dell 'i g:a.-t:z.a che t a n t o 
g r a v e m e n t e h a n n o punr.ee-
g a t o le -.tra leu .e eversivo. 
m a toner con to dello sfasc.o 
or j ramz/a t ivo delle s t r u t t u r e 
c h e è a n c h e esso, di per se. 
veloce ve.colo d. d.sirregaz.o 
no stx- a ' e e qu .nd . di c o n t r o 
-p . r . t e a u t o r . t a r . e . Lo stosso 
d -corso vale per la c r .m.na -
l.ta e a po i . t . c i n tvcs sa r . a 
per f . -cn te^ ' . a r la . E- : - te d. 
t ; i f o una i o . b e - t ra cr.ti id. 
r . forine e .nter-»?:1.-. .mm.ed.i-
t: necv-- . t r! : v r il n i .o imo vi-
tà . t r.o'.l'o>:g.»:i.7z.iz.o.io so 
e i le 

Q a o V i che .-. trova ti: fron
t e MD e ov ri^.i:e:ne.-.te .. 
crai ' r ie p-ob'ersn d.,'.l". u t e ro 
i r . cvnic . i to nemcerat . t -o d. 
ve iva re forza d: co-.erno e 
«dtl0s.-ar:-e:ie . p.\-. in una 5. 
t:;a.*.o-ie d. e: >. 

K' s t a t o de t t o ancora r.-v. 
cor.---» (!••».la c^.iferenza .-tam 
p i d pres-*" - i/ one del con 
•rrcsc-o chr/ b.sog.ia affronta
re la f w ri t r i l i . - . r .^ne i h ? 
s s ta a-.*.-ar.dr» e ' r - ' i n d o re 
IO'.O re*, -o 'o teor iche per 
la ptil.t.ca della .òtituz.or.e 
g iud . z . ana . regole che r :e 
scano a far conv.vore il p r .n 
c.p.o di u imi i r ' ianza formalo 
con quel o del!'u--rua'il:anza 
sof tanz .a le ed e n t r a m b . con 
le a l t r e p.u Mzn . f ca f .ve vo
lontà del 'a Ct^st:tu7.or.e Que-
s to e il pun to fondamen ta l e . 

Paolo Gambescia 

Distrutte tonnellate di prodotti agricoli 

RICHIESTI IMPEGNI 
IMMEDIATI PER I CAMPI 

COLPITI DAL GELO 
I deputali comunisti hanno inoltrato interrogazioni 
perché il governo intervenga in Puglia e in Sicilia 

ROMA - - Con : pas->a*v delle ore au
m e n t a ','t.ntita dei d a n n i sJ'n.ti da d3c:ne 
di m.gliaia d . fam.g. ie c o n t a d i n e del la 
Puglia e della Sic.ini psr le g r a n d m a t e 
e le gelate che s. sono a b b a t t u t e su "e 
due ieg.om <e più l i m i t a t a m e n t e in al
t re ) nes l ' u l t imi giorni Le organizzaz.o-
ni con ' .ad.ne. ì . - indac t t . e i par t i t i de
mocrat ic i si sono m o b l i t a t . perciié ai più 
presto, .sia sai p iano regionale che .-ai 
quello naz.onale , vendano a d o t t a t i prov
vediment i che a n i t i n o i con tad in i à .-.u 
pera re il de l .ca t i ss imo m o m e n t o . Il i isch.o 
che si corre, in fa t t i , e quello di veder ab 
b a n d o n a r e quei poco del le col ture che .-: 
e sa lva to dal l ' inc lemenza del tempo 

I compagni depu ta» . Esposto, R^.c-hl.n. 
AiiL'ehn.. G iann in i S colo. S te fane i ' : <• C. 
r a s .no h a n n o p r e s e n t a t o una in t e r i o r a 
zione. ass ieme .i D; V a j n o i PS11 e a IV-
sicch.o. Ca.oti e Amali n a n o (DCi u m .a 
qua le d o m a n d a n o quali provvediment i .1 
governo in tenda p rendere per .a e m ù - o-
ne u rgen te dei decre t i per la d - l nn . t a 
zione delle zone eoip . te e per l'erogazio
ne di adegua t i f i nanz i amen t i di n a t u r a 
s t r a o r d i n a r i a a l la Regione Puglia . 

A ques to fine — come e de t t o nell 'm-

t e r r o g a ' . o n e - - s. r ichiede c h e il gover 
no predisponga provvediment i d. .-.ospen 
sione del le scadenze per il p t g a m e n t o d . 
cambia i , agra r ie , mu tu i bancar i e ipote 
cari , e a l t r i oner i t r ibu ta r i e sociali. Inol
tre s: sollecita l ' immedia to p a g a m e n t o 
delle inu-graz.oni c o m u n i t a r i e dell 'olio di 
o-iva e g rano d u r o e per il vino di d is t i . 
lazicne. 

Analoghe in ter rogazioni sono s t a t e ino! 
t r a t " al governo per le province della 
S.ci..a occ identa le u n p a r t a o . a r e Trapa 
ni» e per la zona d: Randazzo . rispetti
v a m e n t e da : depu ta t i Micci.. Bardel l i . 
Hacch., Spa t a ro Fanta< i e da Guglie.-
mino C e n a e Hes. iman:. In par t ico lare . 
per •'. T r apanese , la cui economia pog'j.a 
c s - r n z . a l m e n t e s t i l l i produzione \ t .vni 
cola le uei.ite h a n n o d i s t r u t t o non no.o 
. vigneti , ma h a n n o messo .n p e r a o l o 
a n c h e i vitigni. 

Per q u a n t o r iguarda la zona di Ran
dazzo, n e l l ' . n t e n o r a z i o n e s. pone m r. 
l."vo che ì d a n n i , ol t re al la propr ie tà 
col t ivatr ice, h a n n o a v u t o aravi r.tiessi 
sul l 'occupazione bracciant i le e sul ìe a t t i 
ci tà economiche riflesse. 

La studentessa trovato carbonizzata alla Bufalotta 

ACCUSATO DI OM IODIO 
IL FIDANZATO DI IDA 

Adalberto Moriconit già in carcere per calunnia, è imputato anche di 
occultamento e soppressione di cadavere — Come sono nati i sospetti 
del magistrato — Chiesta per il giovane una perizia psichiatrica 

ROMA - Colpo di scena nel
le indagin i sul l 'assassinio di 
Ida P ischedda . la studente.-sa 
di 23 a n n i il cui corpo carbo
nizzato e o r r e n d a m e n t e m u t i 
l a to venne t rova to il 1.3 gcn 
na io scorso in un c a m p o del
la Bufa lo t ta . II m a g i s t r a t o 
inqu i ren te , il so s t i t u to procu
r a to re La Cava, h a ch ies to 
che un m a n d a t o di compar i 
zione per omicidio volontar io . 
occu l t amen to e soppress ione 
di c adave re venga emesso nei 
c o n l r o n t i di Ada lber to Mon
coni . il f idanza to 26enne di 
Ida . E ' ques ta la conclus ione 
de l l ' inchies ta che il do t to r Iya 
Cava ha formalizzato, r imet
tendola nelle m a n i del giudi 
ce i s t ru t to re G ino De Rober-
tis . La r ichies ta è accompa
g n a t a dal la d o m a n d a di sot
toporre Adalber to M o n c o n i a 
perizia ps ichia t r ica . 

Una comunicaz ione giudi
ziar ia per Io s tesso r e a t o è 
s t a t a r ecap i t a t a ieri m a t t i n a 
a d Adalber to Moncon i . li gio 
vane l 'ha r icevuta m ca rce re 
dove si trova d a a lcun i gior
ni so t to l 'accusa d i ca lunn ia . 
In una denunc ia c i rcos tanzia
ta consegna ta al c a p o del la 
s q u a d n i omicidi. Jovinel lu . 
M o n c o n i aveva a c c u s a t o la 
m a d r e . Domenica Limongi . d i 
ave r uccLso la s t uden t e s sa del 
liceo a r t i s t i co e di aver ri
d o t t o il suo corpo in quello 
s t a t o . L;» denunc ia n o n aveva 
però conv in to il so s t i t u to pro
c u r a t o r e La Cava nia . anzi . 
e ra cos ta t a ad Ada lbe r to l'ar
resto. a p p u n t o per ca lunn ia . 

Ier i s e ra M o n c o n i è s t a i o 
in t e r roga to .n c a r c e r e IÌA'. 
giudice i s t ru t to re . II d o t t o r 
De Rober t is . a c c o z n e n d o la 
r ichies ta del collega La Cava 
h a a n c h e inca r i ca to il prof. 

Bonfiglio di so t toporre il g.o-
vane a perizia p . -achrunea . 

Quali indizi h a n n o s p i n t o 
il mag i s t r a to a fo rmu 'a re il 
sospe t to di omicidio nei con 
fronti di Moncon i ? E pr»r 
quali motivi-il do t to r La Cava 
ha c redu to oppor tuno accan
tonare t u t t e le ipotesi c h e sul 
de l i t to e r a n o s t a t e a v a n z a t e : 
da quella di una violenza di 
gruppo, a queila di un cr imi
ne m a t u r a t o nel m o n d o dei 
t ra f f icant i di d ioga . un m o n 
d o in cui Ida P ischedda pò-

Ritrovata 

l'auto rubata 

al fratello di 
Guido De Martino 

NAPOLI — Ieri m a t t i n a al
le 1.1 e s t a t a r i t rova ta la 
D y a n e di A r m a n d o De Mar
t ino . ;1 fratello di G u i d o ra
pi to il a apr i le , che fu ru
ba ta il g iorno 8 so t to la sua 
ab i t az ione di viale Michelan
gelo a Fu ori g ro t ta . L ' au to è 
s t a t a r i t rova ta in uua zona 
boscosa della per.fer .a di Na
poli. ;t P i a n u r a . 

I c a i a o i m e r i che l ' h anno ri
t r o v a t a h a n n o n o t a t o c h e i 
fanai i . gli s top ed ì \ e t r : de . 
f ines t r in i e r a n o s ta t i ro t t i 
e r o vanda l ico a c c a n i m e n t o . 
La tappezzer ia i n t e r n a è tut
ta t ag l iuzza ta . 

A p a r t e il furto di cerchio
ni e pneumat i c i da l l ' au to . 
non è s t a t o pre leva to n u l l a l 
t ro . 

leva e.-^ersi t rova ta coinvolta 
suo m i l g r a d o ? 

A questi in te r roga t iv i è pei 
il m o m e n t o impossibile ri 
spondero , a n c h e se la r i d i t e 
s ta di so t topor re Adalber to 
M o n c o n i a perizia psichia
t r ica fornisce già un ' idea , 
s e p p u r vaga, dei sospet t i nu 
tr i t i da', m a g i s t r a t o . Il « mo 
v e n t o » de . del i t to , m a l t r e 
parole, a n d r e b b e r icerca to n e 
n.. stessi s e n t . m e n t i che il 
movane n u t i w a nei confront i 
di Ida P i schedda . foise nella 
sua gelosia. Ida e Adalbe i to . 
c o m e è noto, v ivevano insie
me ne.ia casa dei geni tor i di 
lui. Conducevano un 'es is ten 
/A ioni.\\.\ su . l ' au tonomia . 
sulla reciproca ind ipendenza . 

Secondo indiscrezioni t r a p e 
late ieri m a t t i n a dagli am
bient i di palazzo di gnist zia. 
il m a g i s t i a t o nu t r iva da tem
po il sosix-tto delia colpevo 
lezza di Ada lbe r to M o n c o n i . 
ma a t t e n d e v a che il g iovane 
facesse un passo falso. Que
s t o passo falso, s empre se.-.ni 
d o tal i ind.screzioni . sarei» 
be propr io una del le frasi < on-
t e n u t e nella d e n u n c i a c o n t r o 
la m a d r e che Mor .com a \ e v a 
consegna to al capo della 
s q u a d r a omicidi . 

Domenica Limongi e V.n 
conzo Monconi h a n n o .-apa
io .eri m a t t i n a de; sospet t i 
del la maizis t ra tura ne . o ; i 
fronti de . L^l.o. « N o n pi.-. 
sono accusar o d. un simile 
de l i t to — \\.Ì d e t t o a donna 
— non h a n n o prove con t ro di 
lui . '. A.ìa .berto — ha prò 
segu i to D o m e m e i Limolisi - -
non e u.-t.to d: casa da l l i 
1T.H0 del 12 j e n n a i o «il g iorno 
de.li» scomparsa di Ida. 
n.d.r.): come fanno ad ac
cusa r lo? ». 

Sempre più confusa la situazione dopo gli ultimi rilievi 

ESITI CONTRASTANTI PER 
LA DIOSSINA ANCHE DALLE 

ANALISI DELLA ZONA B 
Dodici campioni prelevati nei « punti caldi » ed esaminati dall'istituto 
superiore di Sanità hanno dato valori molto al di sotto della soglia 
di sicurezza — Alcune fabbriche dovranno temporaneamente chiudere 

Dalla nostra redazione 
MILANO - - Mentre a l . une 
cieli»' 1"> a r . ende d i l l a zona 
B. n e . e cu. pe r ' i nenze i \ .a-
li. J i a i d m . coit i ! . , ecc i è 
-.tata f o v . i t a d.o->-..na ni quan
t i tà e.ev t : , i . s t a n n a per esse
re ( h iu-e per quaKh» giorno 
e borniicate. da Roma ar r i 
\,a un ' a l t r a *< bomba »• l'Isti
t u t o s iDer .ore d s-anita h a 
e s a m i n a t o 12 campion i eh te r 
reno pre leva ' ! negl i -.".e-,.->i 
pun t i :u i u. -.i -» n o : e j : - t i \ r . ì 
\ a l o . i p.u e l e \ a t . i l . u o a 221) 
ìn icrogramin: p - r me t ro qua
drato» e-i i n acce r t a to c\y^ 
la q u a l i ' ' t a mas - ima di cìio.-
siii;t pr«.-ente ^i agg . ra su : 
15 n i icrogramm., e cioè in
to rno ili va 'o i ; n ' e v a t i nella 
« m a p p a t u r a , ) dello o t tobre 
scorso. 

A questo m u t o la \ a elida 
dell'ic'MFlSA è un a . i ' en t ico 

« e:.i. o • G . o w d i l ì co l . l e .-. 
\ a ne a ,-.i|K le i he nei.e ;x-i 
t .nenze ci: la a ' i - nde de ' i 
zriia B. comp e-e ne i c o m a 
ni d. C e - m o Mader . io e l)e-
.-lO. si e t rovata dioss .na .n 
quan t i t à n ' e . a n t e I p i .n i ; li 
.-il t a t i p : t ÌU . '! .).ili!. .-! -ono 
avut i a -e!l.l i.o. . - u i . . s s ! \ a 
m-'iite su. o .-e.it. la" • ì a ' t i . 
due pielie'» : d i amp.on i e 
t u ; itn.il s; i.mi'.o t o n i e r n i a 
to i \ il'iiei t- ek.it. l ee l s ' r . i ' l 
a -leiina.u H. ; "atta d. ri.-u.-
t a t . ,-concei t i:;t. , v . c ! i ' ' \ o n 
t ra- t . ino .le*" ma lite e.«il 'a 
med.a del .o i n q u i n a m e n t o : . 
levato nel resto d«\ 'a zona 
lì. Vengono m a n ' a t e "te mo 
te-. i he i fi i : ailt r . s. r'.1» 
s ' a l i Sa .-.iti d.ih intpi ' l amen 
to negli a p p u e c v h i <"it 1 'alia 
l a t o i . o p'Ovaicia'.e cii ig.tt ie 
e pi-i>fl'alisi, che o -,i.t un 
e: rore do\ ino a.la pi\.-en.'a 
d. -iO-.ianzo che :)0--,OJIO .n-
t e i t e n r e ne . ' e mia. .s i elle si 

Adalberto Monconi , il f idanzalo di Ida Pischedda, sospettato 
di averla uccisa e bruciata 

Si allarga l'inchiesta per la truffa dei finti danni di guerra 

Scandalo Caproni: coinvolto anche il SID 
L'aiuto di un generale, lo stesso responsabile dell'assunzione di Guido Gianuettini - Fu lui ad aiuta
re contatti con l'ambasciata italiana nella RFT - Il mistero dei corpi di reato che sono scomparsi 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — La tuga ti. ilo 
oument i r iservat i da l la D;«c 
z-.oire c e n t r a l e d a m i , d i guer
r a per imped . re .. procede
re degli accer ta meri", II il coir. 
p a n r e d i un a l t o u i i ie ia le 
del Sid Usato come « c h . a \ e > 
nel t e n t a t i v o d i accede re a i 
d o c u m e n t i coper t i da se gre to 
di s t a t o Giacenti nei minisi e 
r: del la G e r m a n i a federa le ; la 
accusa n e ; conf ron t i di u n 
a l t o mag_- i r a io ' ques te sono 
le maggior i novità i ie l l inchie-
stft sui fasulli d a n n i di m a i 
ra del .a C a p . o n i e d - i ' a K. 
va Calzo::-., una t r u l l a , o . c -
sa.e ti . t-Itre 40 m. ì .a r rh t;i 
lire > d e t r o la qa ilt oev hieg 
giano prt ei-i se-.-o.-i della DC> 
imba- i i t a a. ti...mi dello S"a 
to a l t e r n o a 3 3MJ aer t m.i . 
co-*r.i«:i e c h e -: :<vr,r . , i . 
:nvtx-e. di (are r i su l t a re con-."» 

i requis . t ; da i tedeschi 
IA* n o . i t a .-ono vmor.-e da l 

1 1 i . i terrogator .o d e . , avvocato 
N.coia Marcaci i di Roma ::-. 

. »:a gelato r.el 74 per t ree» a re 
• pezze d i appoggio :n Gerir.a 
' il.A che a , . ' ' reàit.ts.-ero .a ,-iro 
' duzione degli ae re i : M.ireucc:, 
! . n J . z . a t o d. concorso tor . . 
: Piloti in falsa t e s tu r . on i an , a . 
1 è s t a i o in t e r roga to da i maci-
j s t r a t i per d u e giorni d i se 
! guito. 
• Vediamo - f a t i : esposti a, 
j m a ^ ^ t r a t i . Nell 'agosto del 1974 

Guas t i si recò in G e r m a n i a 
di u rgenza : e ra r iusc i to a d 

. e n t r a r e in possesso del le n -
• ch ies te di a c c e r t a m e n t o c h e 
I il d i r e t to re dell 'ufficio d<uv.ii 
j di guer ra . Amos Car le t t i . non 
, convin to della r i ches ta di 26 

mil iardi di Ine presen ta ta da 
aria far . ton.at .ca .-c-t .età ....q.i:-
dar i^r .e C r a i c n i SPA - . a 
-.rebbi invia to .n G . n n a n . a :e 
dera le . 

O e v o r r c a p ro tedere agi . a<-
cer ta i r .en l i : p robab i lmente ;ier 
fare s p a r i r e i document i o per 
addomes t i ca re le versioni d i 
e \ e ; i t u a h tes t imoni . Per t a r e 
ques to , occorreva una « e n t r a 
tu ra » che d..-ch.udes.-e le por 
te in: tan.- . tut to de'.la nos t r a 
a m b i . - c a t a . A::ra\e.".-o u n ta 
le F io ravan t i . Guas t i si mi
se in c o n t a t t o cc.i il g^rie 
raie in pensione G.u e,»ix- Fio 
r.'-'i. io .-t-.-s.-o uff a .ale d--. S I D 
che a-.-j:i-e il neonazista G.i . 

Recuperato 
quadro di 

inestimabile 
valore .̂  

ROMA — Un i i u i i - o d. ...e 
.-t.m*i;..e \ a . o r e ..ibi".-) a P i 
r .g. t .-• r o r o r n . T i M . e : . 
a Roma da', nue e a de . car.-. 
b .n .er . p- - .1 tti ' .e.i de", p i 
; r .m. in:o a r t . s t . co 

I m.'..:i h a n n o infa t t i se 
q u e s ' r a t o in u n ca.-c . t re ab-
b tn r lona to . sulla Prenes"..na. 
a l a p-erifer.a d. Roma, u i 
d .p .n to del l.<3 ratlig*.irante 
<ìl buon s a m a r . t m o » de'. 

p i t tore Nicolas René Jo'.Ia.n. 
I'. q u a d r o e ra s t a t o t r a fu 

pa io nella no t t e t ra .1 20 e 
;1 21 d.cemfcre del 1972 nel la 
chiesa di S N.eolas Du C h a r 
donne i .n Boulevard de & i . n t 
G e r m a . n a P a r u : 

d o Cr.a;:;ie:t:ni ne . , -er . i . i .-e 
irretì e c h e p r o w e d e v a ai s.;o 
jMgair.onto «per qu-vto \c:ir.e 
«-. s u o t empo in te r roga to < oir.e 
tes te neii':nc-'niet-tà .-u P.azz.» 
Fon tana» Ccn te..e passe p a r 
tout G u . i v i riuscì ad a".ere 
u n incon t ro con il p l e n ' p o v n -
z . a n o Xilioh pres-o la nos t ra 
amoa-sciata. 

La conferma della c i rcos tan 
7A la si e a v u t a de.lio s tesso 
F .o ran i . s e n t i t o nella veste 
di t es te . In G e r m a n i a Guas t i 
si d e t t e d a fare pe r preveni
re le messe d . Amos Car ic i 
t i : prese »ont . . t t i m m o a o d à 
e^-ere ,-empre imor.Tia'o in 
a . i t ic .po dei ton te na t i dm n o 
carne r . . e degli e v e n t i a l . "e 
st i K" un l a p t i o ì o <ì.\ .i/v-r». 
toiidire n-. i e c n . a r o c h e 
t r a i m p o r t a n t e I a t t i v r . a ir. 
G e r m a n i ». pe rche avreb1*' pò 
t u t o can i e l l a r ^ e rendere , -a-
n: irli s iorz; di Amos C ir.et 

te.-, a .-m.\.-cher.:re la tr'.n 
t.i 

I*» t m o s . a r . z a . comunq. .e 
r.tonferrn.» la *..i-i.ta (ì.-z.. 
Avipcizi d: cu . il gruppo Ga.i 
s i i godeva: non pi-r na ' l - . 
t r a r i t t i .*o ad ottener-- IIÌI 
fret toloso e superne.al:s-->.mo 
p>irere fa\ore - .o le d a l l a : f i c o 
i n t e r a r m i « Costa - m a r e ae 
reo i- che . senza e f fe t tuare ri
scont r i pa r e facili, acc red . to 
u n a produzione d i aerei qua
le n e p p u r e t u t t e le indus t r i e 
i t a l i ane messe ass ieme effei-
t u a r o n o .n quel p e n d o . 

P e r ques to sono s t a t . avvi
sa t i d i concorso m t e n t a t a 
t ru f fa a e e r a v a t a i genera l i 
B runo Zfltton.. Mar io De Nar-
dis e Angelo Vocino, dir igen
t e oer la m a r i n a nell 'ufficio 

.:"*"* r e . ' . i .i ( j ; . f i p j > » g j . :•*-

. . : . e . t ne G ;a- : . r.u.-.i ad ... 

.-.•-• !"•- i : ••••-.':•) r p u n t a r n e . : 
' e i . ì ' ' I . ; n . . t . : s<-grt*er.a 
p a r i . •.•:.!re ti.-li.il.cr.i mini 
.-i r(> Colt inbii > tic-il'.iiìora prt -
s. 'i ' i* * ci-. ro i . - ;gno Andreoi-
ti . '-oi.o air. j .imei;t "* e op-.n 
h..:r.irr.( a * .;iT.'~>i'.i': l e t te re 
d: p.ig.no ti. G n o x r ' o B**rna-
tx : e d: D i r o Crorv- ta . to • 
no a.'li a i t i ti i tempii. i 

I. sCi-p--".-» c i - lo ICI i l 

eo. 

a ' > >P l-le ' t ila c>Ià 
app. l re p.\i"rt-.-4) et .o . s t f r.".<-

Maurizio Michelini 

Dura condanna del tribunale di Roma 

Multa di 55 milioni a due 
esportatori di capitali 

i - . 
ROMA — L'.i-. --:.-.-..za e. 
p i re e .- * i " i • v. - - : d a . 
n.i.i -. e a. !*•>..: > .••. c i ".: 

t i . « ^ 
. i 

L . - . < A H » H-. v . . r.- ivi -

oo. ' i •'. e, d ;.; i - t r.- t- i e.-,p,_-
".a '.r..-. e O • ili. - i e. 

I «lue . r r . o r . r . ,-o".i si »• 
cór.ilj r . i " . ,i1 " . i i.ir.o a 
roc'u.-.o:-. * e a iS"> m ..<v.i. d 
"..re t a.-euno d: ir .a.ia a l i ene 
.-e .'. ie.T-i*.-.o d. e s p e r t a r e 
c i p . ' a . . r.gue.rd i-.a u n i som 
ma .n fenore : e.oe d. 2> m.-
l . o i . e 9-FI m:'.\ I.re. 

l»\ vicenda e.ud.ziar .a h a 
preso l'avv.o da u n a denun-
c.a del s e r v . r o _sp.-iiorato 
dell'ufficio ii«-r..ano cambi :n 
semj.to od u n a seirrialazione 
r.ce-.-u'a dal Credi to -.tAl.ano 
di M. lano. 

La barn-ri m.Iar.ese tnfA**: 

.•.:•-•.., r , •-•. y-> , . .i 1 . • 1 

I J J . ' I . I . - ' . . - ' ) t i ; . . i u " -. r. i . 

• ì- .-- ' .-. : i . . . •• d e ..-. t i . • i 
si =..;. G • e;.. • > ( ! i . ; r. ; • 
e«. . 3 i . m i - . . - •> . ! r,-. >;>r •- ' . 
" i . . i , f- ' •-... l.'C.r. .. • l i _>:J.: 

n.. r o : r. • -, . a a : .,.. i 
.-iir.n.t u . TaS. i f. ,. .-. o' -..ì 
d--.-.. <i i a -er-.-rl " ir. . p.-.%.-.< 
JI:~..Ì b i . : ; i sv .z /era 

I f r a - - . . . B . l i . .-.-ee.r- - . i h ' -
Io sp-v." s;r.' ."•'» d- ".'. « .-emrr. i 
«i..'e.-.*'-ro p " " . i c c . r . p i r ' a r -

un.t de .vmc .a rì-:.\." t - \ r . i 
rono d: far r . - v o a v d i p i r 
"e de. .a s<v.***.« o a . v l . s e .\>r 
d .ne d. p i » a m e n t > . m.-. orm-i. 
l'u'Tìc.o : t « . t à ( » C.IT.D. ave
va nu to r . zz .vo ;I " r is ier .m'^n 
io de.'.a s o m m a m un c o n i o 
•nd-.sponihce e la Pr<v-ur«t 
del.a R e p a b b ' . i a d Roma, a 
. - l i -..-!.* i ne <iv ••..-. o r d r w v o 
.. ^e j ie = "..> 

: r . t ' t : ti. d:o^-.na, t .n . ta non 
-.. -a c o m e e .ti g rande quun-
t . ta .i mol ta d i s tanza dal la 
zeoa più inqu ina ta 

Per un u . t e n o r e controllo. 
dieci campioni d: quelli pai 
m q u . n a t i vendono l i m a t i in 
un la t io ra tono del in n - t e -
it) eie.la a glicoli m a - v i / e r o . 
nre.---o Xur.go. il que.'e dispo 
ne di uno s t i u m e n t o ^pecia 
le. le .. colonne capi ' l a r . -. Nel 
t r . i ' t emixi 1 ipotesi di UVIA con 
tumulaz ione degli anoarecvh! 
de: iooiatoi io )):o\ nciale 

IO!l! prelevat i ai jxiv.men-

. . ' . . • i -u- . . 1 

Le.» . . ' e • .: r, a t i 1 i ".. 
P a ' r o I - . i^rf I. . *>.-/.r r". . \ r , 
r .gon. t :a- . < : . r -..i o > • ••. \ 
rari • pr.«" . :.• 'I i la.: . . •: i 
ga-rre." s .. .;.. » : . . i . . :.- -, '\ • 
trr» ;. q..a.- .-i < ' l t "i .-".-." 
t a r a d: prt--. : g . , - . \ d. :>» < 
" t r e DC < .ve M :.•:.,':./..:•.. i i 

".. vetri e i lare ' ; delle Ili ;i-
. lentie, si sono avut i risulta
ti t h e - .anno da l « n o n valu
tabile > te cioè a-seiiza to ta le 
di d i . r ^ . n a ' a.l un mass imo 
di O.Wl ni erojr iammi th vele
no per m e t r o q u a d r a t o di su 
l»erficie. un \ a lo r e t;tto volte 
super io re al la so'gha di sicu 
iczza s tabi l i ta dal consiglio le-
g.onale ix-r «gii in tern i dc^h 
t J i f i c i (0 01 m a r o g r a m m o per 
m e t i o qu idrato». Le az.el ide. 
:1 cu: n i n n e r ò n o n e - t a t o a n 
eoi a p n v i s a t o . d o v r a n n o resta
l e ch iuse a lcuni igio mi 

T u t t o ques to get ta .novità-
b i lmente coni i is ione dove c'e 
i'e su;» ti oppa . tl-.i.-.peraz.r.»ie. 

-* r : imt i i ta . . zzaz .one . . incile. 
pu!irop,'»o inevitabil i d-<i»o no-
.'• m e - , logorati t i . Mar ted ì -e-
.a " le iv l . to a l i . ta l l i , d. Se re
so h a n n o impedi to c h e aixias-
-e ai onda MIA tra.-.m.-.sitile 
su d i r e t t a , e r g a n i / z a t a da i la 
.-.eco :da re te della televisio
ne i r an t t . - e H a n n o de t to : 
< S<A\ vog..a.mo p.u pubbnc i i a 
negaii \ .» ;>er S-eveso •.. K" un 
a i t e g g . a m e n t o comprensibi le . 
•1 gnV.e t ne -. e v.->ta se
gna ta i\ d i to , f i le in qualun
que casi , -a e vista redimire 
re n e i / e s t a ' e scorsa dal le pcn-
iioiii e da'gl; iilix'iittn. cric si 
e vista a n n u l l a r e ordma.'.io-
.:: ti: mob.l . . c n e i»u:-e c h e 
Si-ve-o d i v e t r i p<-r t ' i " o il 
meni lo s i i ion.n.o <ii d -se r to . 
di ro-. m a . Compren.-ib.le IÌÌ.Ì 
slxigl .a to per. il( S e . t -o. ( ome 
t:.ie:l.»n.» eiu.-T.tineire ì suoi 
. ibi 'ar i t : . d**ve t o r n a r e a.l.'. v:-
"a. ma ra,»p.c <»l'a. r. '-. 'a 
dra.r . ' i .at .-- . ta della t a t a - ' r o -
ie eli' l":.a ca .p . ia an :n -
. ' . : , i : ; ;aV'i . .*"..( ez or.-- eia 
i r a . re a i I 'a .a •• «i . 'e- i* . r> 
•.ii-r.-he n o n e s a n o a ' . t ie 
ÌCMF5A 

I«r. s en i e i a .<A'A toi.-.o 
< . . ' . ' . U l t a r . . i . l i " . . ' >Ì ' i ( o l . - . 

gi.o ((i.T.'jralf ti. Se\<'.-o f>-r 
t i i s fu t t r e dei ;>rogr.in.:;;a tii 
.".:..t.-.a I^t Mti'.r.i <• d a r a ' a 
P»,. Ut---».Mio I. teillt)') ( ."!'• il 
s .ndaco . F rancesco Rocca. leu 
gessf- il tes."o di un te legram 
:r-i ne i q u a . c il cons .2 . .o 
c.-i.ede ; i l ."unati .mita un in
c e n t r o u.-gftve r m .a Rc-g.o 
c e . .a P . - J . c i c a e . s .ndaci de-
g.. a . t r . Ciiir .ua. .n tere iv . i t : 
•Ce -an o Made.-tio. De.-..o. Me 

;>-: .-*• a - e re :n par i . e » 

perde (jii-it i perche vengono 
e san ima t i a ' t n l a m p i o n i , me-
lev.it. tial te r re : .o a j v r t o tiel 
la AI:I.I H e : n->ultai. .-ono 
, ::ni mal . >. 

Ma i t e ih „ i i . \ i la » scn ten 
z» • da . la Svizzera: s. t r a t t a 
. iropr.o di d't>ss!nu Ovvio al 
la" me e adozione di misiiie. 
l i a cui nuovi i ) re le \ament i 
a l l ' in te rno d: tu!:-1 le az.ie'ide 
ilaOi del la zona lì 

Ieri, m e n t r e si a.yiet 'a di 
conoscere i r ivultut . di oue 
^te ana l i s i . la not iz ia IÌA Ro
ma sin nuovi r isul ta t i II prò 
lessor F rancesco Porc ina ri. 
v luet tore dello is t i tuto supe
riore di S a u n a , dice «M'ANSA-
« I c .unpioni c h e abb iamo 
p-i- le \ato | v r ciueste nuove 
anal is i di control lo, che da 
s a b a t o a mercoledì h a n n o im 
pegna to senza in ter ruzione 
' litio .'. i>e--ona!e del'l.-t it 'l 
*o. sono s ' a t i M'gu.i; (o;i |>»ir 
; icolare -criniolo d u r a i r e la 
lavoraz.one 1 n- t i l t a t i h a n n o 
i on te : m a i o t h e ni onci iiin-
*i tlella zona R .-: e s empre 
.n to rno ai la mie"ogrammi tli 
d o-sma v r m e f o q u a d r a t o . 
e oè lo s tesso o rd ine di vaio 
: : r i levati a se ' t en ib re » 

E a l 'ora t o m e -! sna-ga la 
d t fe ren /a coi i i -u l t a ' i con 
•rol 'a ' i a n c h e in Sv.z-'era? Il 
•i.-of P o c c h i a n d i e " che « ix> 
' ri'blyero esserci -'•'..it; e r ror . 
nel prele\-.unen»o nei eamnio 
m. oppu re q u a ' c h e involo»!-
• irla con t aminaz ione '. che 
VrebÌKTO essere sp.e'gabili 

con la ' m o n n e mole th lavo 
' o che i laborator i h a n n o do 
vuto a f f ron ta re in quost- me 

E <osi s iamo a! pu i to di 
p a r ' e n z a fis-,ito nesrli ul t imi 
i ap i toh di ques to .< giallo dei-
li' .-inali.--,! . . 

Ne' l a i d o pamer .ggio è a i -
r vaia a Milano la coinui s-
•-one naz iona le iier la bnn.l i 
e.i. iiuella pie.s.eduta dal prol 
C n n m i n o . c h e vedi a d: -, io 
•g .••re i 't ' ii.gma. I-;i Heg.one 
i n ' a n t o comunicava che . tini 
le unal:»; com.mute su cani-

La IPCA di Ciriè 

La fabbrica 
del cancro 
ha ucciso 
un altro 

operaio: è 
il 134esimo 
TORINO La ., t a b b n e a del 

c a n c r o •> di C r i c ha ucc . -o 
un a t r o -uo e \ d .ne iu lente 
è sp i r a to :er-. all'osDC.in e 
delle ,( Molme t t e > l ì ibr.ele 
Apollom, 5J , m n . . padre (i. 
due fi'g'.i. st o r n a t o da un 
ca rc inoma a.la \ e - , a a. la 
-te-.-a m a l a " .a i ne ha u> e. 
-a 133 ci.p,' ì . ic i r . di 1 a l ab 
br . a di co lo 'an* . al", m ù m a 
tlella pr,»\ ncia ii. '1 a r m o 

Eia v a i o a l iene lui. u n o 
de p'-o' i ' . uv - ' ' della b a " a -
a !.i c e pò . - , -a t . n a ! : r e : r e 
a . i sua i.' .1 gì» a p . .le p- u v 
- .mo : . e -p in- ili ' tle.rli 
.. i mie.di bia.it !i. '> i ne. ne . 
de, n ' u. a'Vi -. -.imo - !•• 
t e d a ' " a le m l 'a (i ili l'i 
del.e p.u mi. .dia'., l a b b n 
che ta l . . ine Ne.la ll'l'.X de ; 
f'-.i'ell. G h -e'.- :. -. monili e 
v.n io ie -. p. .i.ia, ono i colo 
r a n t : a l'.c i.. n i . -i w.'A 
s p e t t a r e le più e e m e n t a r . 
n o r m e d: - . H U I I V . I . q u a n per 
e.semp.o e ' a \ o . a ì >:i « a ci . -
cu . to eli il o " i 'ie -ono ab 
b'ngatoi ie ( (aando ->! l ib ino 
prodo ' ' i ! \ r I co'.i > m n ' t ' p 
r . co 'o - , 

Ne! |>ict i's-,,1. che -; do 
veva s\o'iL'-eie .1 hi no . e inb re . 
e che lu : m i a t o i>e • i so 
liti < .tv ra li i ha . o. . . r . c i >•. la 
Reg .one P ie iuon ie e •! - t; 
da, a l o e h . i n . e . nonché n u m e 
rose lam.g'.ie degi. opera 
iiMM!'. -̂ i sono co-i tu. t i pa . 
te e.vile 

Dagli S ta t i L'n.ti un ' a l t r a 
no: .zia ,-u'. li oni , ' ile.'e ma 
lai*.e p io t e - s iona l . .1 ben 
zolo può p".>\.o' a r e la leaee 
mia Lo ha a t inmic at :> .ni 
port . tvoce ilei d;pa: i m i l i t o 
de! lavo'-o. p rec i sando clic la 
confe rma , ci: tinello che era 
g.à ini -o -pe t io neirli a m i . 
-corsi , e venuta ÌÌA un ' inchu -
sta c o n d o t t a ni due - tab i ' 
men t i d: :mba!!ag>g. j i l a - t . c . 
la (> Go(Kl Year tir-- and Itiib 
iK-r Co >>. P ioba! ) ' .mente ve: • 
r a n n o i m p u . t e ims iue (>ei 
n o n e spo r r e g.i operai a! t on 
t a t t o con ques to id iocarburo . 

.-.-• .a so-p» . i - .one del t ra-
--pt>rto a Se'. t--o dei 'e.r»r.-'j 
.n :u . . i . i "o prt - e.i.ent»' dal la 
/., ..t li d; C-.-ir.o Ma :er . .o . 
i r.t ~.-.nv- di-ili t - r ; t f - g i i <I-! 

.a ix.n.li f-i l a . , -lerazioi.e del 
..i o-.nni.-a i>-.l.i z. :. i A f> t 
:.e. a A 7 

I-ra:.-e.-< o R o . , a oa« • Nor. 
r . . a -c .o o.< .-..are.z.rc-.... I,-. -, ;.i 
p,»-.z.o.;t- • d . t i i i i . e T. *a 
df Ila IX: rì, S.-...-0 ha t h .e 
s - o a- .-ii ' d mis-.r.r.i. ca n. • 
si ci- .«• m-Oairt- fra ; pro
g rammi Ci b.-Vlifa a della Re 
g.or.e e tn « gruppo d. coor 
d m . i m e n i o *• d. lavoro . < he 
<on-t-s.t«i . a c c o e l i t n d o parec 
eh e ade-, c o : , que-.t. p rogram
mi S o p r a t t u t t o non vuole il 
torno, ne eco- »en.ra decor i . 
t a t o il t e r r e n o i nqu ina to Ma 
.. s a lda i o pò., d. fronte al
le d o m a n d e qualcosa d ice : 
« I,a s i tuaz ione e esa«/>erata 
C e un' .nso.1disfaz:one di fon
do. ci *-ono motivazioni vali
de nella pro tenta per il mo
d o in cui si e opera to in 
questa *. .cenda. 

Incostituzionali 
alcune norme 

per le pensioni 
agli avvocati 

ROMA — E' ca-t . t aziona m e : 
te i l l eg i t t imi la decur taz ione 
della petls .one deg.. d . v o e a t . 
u . t : a s e t : a n i e m i . i- tlegl. avvìi 
c a t . invalidi che con.-ervauo 
l'.sc: .z .one nej . a lb . prol • = 
. sona. : Lo Ila -e li): "o « 
Cort<' C'o.-.*:*u/ .on.t.e < on una 
tle'.Ie sent- ' i ize t iepos . ta te s 'a 
m a n e n c.'inceller.a. Ad t .-
sere censura t i d nieost t u z o 
na i i t a s<)no st i» gli a r t . c o . 
4 e !» tlel.a legge n Hi!» de 
1!>7"> I/e no rme m e n t r e da un 
lato, a s e g a t o de.'.' iv .mzare 
del l 'e tà e qu .nd . del t l im.nu. 
re della eapac ta produt!.".a. 
siali ; ' . .vano |>er g"; avvo-tit . 
con più di 7(1 finn: una I I^I . 
.s.one magg io re ((i. gJOlMKll .. 
re) d. coloio eiie ne h a n n o 
meno. (in.l 'a'. -ro equ .pa rava 
no .1 ' r a t i a m ' - n t o pe . i - .on . - ' . 
co deg.. un . e deg.i a . t r . «li 'l 
m i a '.:•• m-'.i,.'..» nel c h . i 
(>'.-daru-se ;>er : p r .m . '.'..-, i 
z o n e al "a.lxi S. concio . g-i 
d.c: ea- i "m'amali que.-.t'u.'-' 
m o asp ' - t to . ivevanpoi iendo 'i 
n i p a r cap,ic ;à avora ' . vn . 

eonf .aurava una .namm.ss.W-
le pa r i t à d: t r a - " a m e n t o 

Truffati miliardi 
all'INAM 

con malati 
inesistenti 

RARI - - Aldo I),- C.i•:;":. ••. 
un no to medico m i t J a - i s i a 
ì>»res.e. tio.a he ( o r i g l i e r e 
i i i i i i i i . i . d c <lt :i.fK r..-* :.«..'<. •-
s t a t o arre . - ta to . a l ' r o g.orno 
da un .-ni. leo d. ,?>...' i e . 
d.z:ar; . i . mant i r o <)• ; so 

R-

Ennio Elena 

s t - ' :'-> Pro ; ir l'or» di-
p;i:>:».ica d, IJ.1 r. C i r a i i • . L' 
atcn-,1 e ti. ta..- • f!< i.( .'.i i 
::i (• r ' .f .< a • .<, .e .imin.n.. t r iti 
' .a. I.«:-o ,.i s< r;"*ura p r iva ' a 
e "r.l 'fa c o r ' . n i a t a e agg r s 
-..ita A tjiif.-".i c ' . imoro a t o n 
tlii-a»:.*' •• z .J iv . i un ' . i i cn i ' • 
-"a g. td . / . a r . a .- . i / i . t i t q : a . 
che s e t t i m a n a 1.» ..i ^ g u . t o 
ad un esp.t-.io ( i res t i ."a 'o a. 
la ma g.-* rat ur.« dal l'ufi a ;o le 
eale della s*-df barese del l ' 
i s t i tu to nazionale per r.t-ssj 
cu raz ione con t ro >• ma la t t i e 
( INAMi con il qua l e il me
dico h i rese era lega».-» da una 
convenz .one prof '-.=>.->. o n a > . 
Nel corso delle md-ig.n: s t -
rebbe e m e r g i che !>• Cam-
o <i c- r - t e ava pre.-taz..o.v. 
r.<-, con front , d. «i.%-_-t.f 
< ne «i s i '••>?>.*. to . r . ro . l . 
.-ono r . .- i .*ai . d e f a n i . d a 
qua.e he . inno oppure t rasfer ì 
ti m a l t r e t . t ta d Ita!, i. In 
p r i t a a .i r r .edao bare.-e pe r 
iiir.go Tempo a".rebbe m - T i t o 
a rb i ' r a r . a r r . e i i ' e i.e.le propr ie 
...-"a- . r. in i»: , d. t od . ee de ; 
l.brei*: d. a^-i- tenza di ignar i 
laborator i Nel -o.o 197ft De 
Camb.o avrebb--' d e n u n c i a t o 
circa 7 mila v:- : te domic ; 
l:ar. e 2-> m.l i a m b u l a t o r i -
li per u n a m m o n t a r e di com 
rx'ir-i rc-go..irniente re t r ibui t i 
d a l . I N A N I , p a n a circa 3 i 
mi l .om. 

I p r .mi so->pett! dell 'esisten
za d; un raggiro, sono sor t ì . 
c o m p a r a n d o i d .v i della spessa 
fa rmaceu t . ca negli ul t imi t r e 
ami : . La s-ede b.ir<*se del." 
INAM ha .soeso. nel eorso 
del I»76. per l'acqui.-to de ! 
medic ina l i a favore dei pro
pr i assis t i t i 26 mil iardi 111 
milioni e rot t i . Nel 1974 pe r 
la stessa voce di bi lancio V 
INAM aveva speso una cifra 
di poco superiore alla metft 
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Confronto fra sindacalisti, politici e studiosi al club Turati di Milano 

Come superare gli scogli 
cammino dell'unità 

Rapporto con il quadro politico e le scelte per uscire dalla crisi • Pericolo delle «due linee» - Demo
crazia interna - Interventi di Scheda, Camiti, Marianetti, Cicchitto, Borghini, Pizzorno e Momigliano 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Era parecchio tempo che a Milano non si t rovava più l'occasione per dedicare qualche giornata ad un 
dibattito sull 'unità sindacale. Lodevole, quindi, l ' iniziativa d el « Club Turat i » che l 'altro ier i , per più di cinque ore, ha 
messo a confronto nel corso di un seminario alcuni dirigen ti del sindacato (Scheda, Cami t i , Marianett i , Rossi, De Car l in i , 
bel locchio , Colomboi . uomini politici (CYthiUo e Bor i t imi ) , studiosi (Momigliano e Pizz.orno) inficine ad alcuni r a p p ' v -
sentaii t i eh t o n i g l i (ii fabbr ica . Pe r Bellocchio, che ha in t rodot to il s e m i n a n o , poiché ' non «ino nvul ta t i vincenti njj, il 
p roge t to di uni ta consi l iare, né quello di unificazione a t t r a v e r s o il pat to federa t ivo» , bisogna t i o \ a i e un • ' t e r / o progetto >, 

cioè <, p.ii'-He da una mag 
i ____ . H.OÌÙ [>o!:t!uz.z.uz:one dei .-.ri 

I d.icato zac deve r.< ono.-.ccre 
<ome suo ob.ett ivo pri in u . o 
!'u.-( i ta da'. 'a e/..il e quinci: 
deve ini|>e-trial-i ner rea'../-
zare una sol id- ineta delle l'or 

UN AMPIO DIBATTITO PREPARA IL CONGRESSO NAZIONALE DELLA CGIL 

Vertenza unitaria per creare nuovi posti di lavoro 

A Battipaglia assemblee 
di operai e disoccupati 

Presidialo il Comune do alcuni giorni - Oltre 6000 gli iscritti nelle liste di 
collocamento - Chi vuole acuire le tensioni strumentalizzando la protesta 

Nostro servizio 
P. .VIT1PAGLIA — I. iiiunici-
p . o e eia a l cun i scorni pre
s i d i a t o di c o n t i n u o d a i ò .->oc-
cup. t t i . La piazza p r inc ip i l e 
del la c i t t a , eoe o t to a n o . fa 
in t e a t r o dei m o m e n t i più 
d r a m m a t i c i del .a pio'.e.->ta po
p ò . a r e per .1 ktvoio , e d: 
n a m i ) :n q litoti x .o rm pei-
c<.:.-,i da cu i iv . di giovani 
; n cerca di p r . m a occupa-
7.0:1*. l e i . a d un'as->cmblea 
" n d e t ' a AA CL'II - C:-.. - Uil 
con : COH.TIÌZIÌ d i fabbrica ,1 
d.t>att: to e i t a t o .ieri.ito. Hat-
tipaz,.:a ou. ' i c o n t a p.u di 30 
in . .a a b . t a n t i , stu i-.ci"ilti al le 
1. ,i<- del colloc i m e n t o sono 
ci.t:e .-.eimlu 

Alcune ;nciu.-.ti:e - - .n ve-
1 t:< - - .-.uno a ".ivate, ma a 
m a . a j)ena .->ono .-.tate suffi-
c .en t . a ('nr ìavo io a: con
taci. n : l'opu1.-.: d a . c a m p , e a 
que. l i t h e p i . m a fri a a - . e ' . ano 
tin po - to nel le i ndus t r i e con-
. s t i v a r e , una dopo l 'a l t ra co-
lA r e t t e a l l a cb.U t r a La mar
c a ver-.o la fabbr ica , co-a. 
p e r mol t i ci: quel l i venut i AA\ 
ì ' . n t e r n o . dopo a v e r a b b a n d o 
n a l o i! Ìavoio b racc i .mt i l e per 
;i,i(-it'.iii«' .1 iii:i"aizz.'> dez . : 
m.-M'diamenti indus t r ia l i e.-.la
t a m u t . l e . Kcl a n c h e le a-.-
Minzioni f a t t e nono p a c a t e 
1*T ì .soliti c a n a l : cientela-
r : e le mcd.i i . ' ion: dei nota-
l).'.i de i luo^o, a l i m e n t a n d o 

u l t r a esasperazione- e rabbui . 
Co.-i per t i e a n n i la cern
ili. '-itone c o m u n a l e di colio*, a-
m e n t o non e n e p p u r e esisti
ta e solo m que.-ti jr.orni 
]<• on t a n. zza z.ion: .sindacali .-.o 
n o r.u.->c;te a d o t t e n e r n e i'.n-
t-ed.amento Adesso. pero. qu.il-
co-ii di n u o v o .sta n a t u r a n d o . 

I n n a t i / . t u t t o fra 1 disoccu
p a t i . Vozi iono u n a <"raduato-
n a pubbl ica dcitli i scr i t t i al 
c o l l o c a m e n t o clie p e r m e t t a u n 
con t ro l lo d: mas^a sulle as-
fiun/.ien:: ce n e .saranno da fa
r e c i c a ni.Ile e n t r o li mese 
di d i c e m b r e con l 'miz.o del la 
p r o d u z i o n e de! comples so chi
mico c o s t r u i t o da l la S I R . 

>' La s i t uaz ione de! salerni
t a n o — c o m m e n t a G i o v a n n i 
Zeno , m i c i o .-.t'trretano pro
v inc ia le del la C G I L — e uno 
s p a c c a t o d i l l e contraddi/ . io-
n : de! n n . ' r n sintonia econo
mico n a / ma le . Da un Iato 
c'è un'.i-»T'.co,tura — u n tem
p o f .o ren te — c h e va sem 
p.-e p :u a reto ' . : : r - i l i ' a ì t ro 
un a p p a r a t o i n d u - t r i a l e di re
c e n t e i n s e l l a m e n t o , c n e dà 
lavoro a -vttc.nil . i persone m a 
r h e è c o m p l e t a m e n t e es t ra 
n e o a! ter i . ; .•: .o e al le sue 
jv«v->:-.:<.-n/c: pi*" r emino d . re . 
flnz:. che e de*, l u t t o c a l a t o 
da l l ' a l t o p r o v o c a n d o jrravis-»: 
n i . <o"i :br. - . 

In u n a .si tuazione d: dete-
r .n : . i : i a r. to c o m e ques ta non 
A un ca.-o che e: -,.ai:o for-
7f «ne p u n t a n o a d a c u i r e le 

tens ion i , t e n t a n d o la c a r t a 
della s t r u m e n t a k z z a z i o n e del la 
p ro t e s t a . « La DC — commen
ta il c o m p a g n o Vincenzo Aita , 
de l la s eg re t e r i a del la federa
zione c o m u n i s t a .salerni tana 
e de! C.C. del pa r t i t o — al 
c o m u n e e s p o n e della mag
g io ranza a s s o l u t a <e il s inda
co è io s tesso di cjuando 
vi fu la r ivol ta del '69) fa
vorendo ce r t e a s sunz ion i di-
s c r . m i n a t o r i e ha p u n t a t o a l l a 
d iv i s ione fra si i s tess i s t r a t i 
popolar i ". 

Nelle a s s e m b l e e di d.soccu-
pa t : c h e si sono sv i luppa te 
nei g iorni scorsi il s indaca
t o u n i t a r i o C«r! - Ci.s! - Uil 
ha i nd i ca to a l c u n e l inee - -
r ip ic se a n c h e in un ord ine 
del i r .omo a p p r o v a t o dal con
siglio c o m u n a l e — sui cui 
. n d i n z / a r e la lo t t a . « I n n a n 
z i t u t t o -~ sp iega ì compai rno 
R u s s o m a n d o . r e sponsab i l e di 
zona della Cjril — bisogna ot 
t ene re l 'appl icazione del tu rn 

over. Poi c'è c'ii s t r a p p a r e 
l ' immedia to utili / . /o de: fon 
di già s t anz i a t i per la realiz
zazione del le i n f r a s t ru t t u r e per 
l ' a rea i n d u s t r i a l e : 30 mil iar
di d a s p e n d e r e sub i to e la
voro per 7-800 edili . E an
cora la rea l izzazione delle o-
pe re di edilizia pubbl ica , sco
l a s t i ca e ospeda l ie ra ». 

Euf ras i a Lepore , responsa
bile della f ede rb racc ian t : 
so t to l inea la necess i t à di a-
p r i r e una ve r t enza con le Par 
tec ipazioni s t a t a l i e la « S m e » 
per c r e a r e ne l la p i ana u n a 
m o d e r n a indus t r i a a l i m e n t a r e . 
f o n d a t a sul la t r a s f o r m a z i o n e 
cY~l p rodo t to agr icolo, c h e la
vori per l ' in te ro a n n o e con
t r ibu i sca al la r i nasc i t a dell 'a
g r ico l tu ra ». I n f a t t i ben tre
c e n t o e t t a r i di t e r r e incol te 
s o n o occupa te in ques t i gior
ni d a b racc i an t i e c o n t a d i n i 
pover i . 

Luigi Vicinanza 

Per la ricostruzione delle posizioni previdenziali 

Lentezze per i licenziati 

a seguito di rappresaglie 
ROMA — Il so t tosegre ta r io a l 
Lavoro. Manf red i Bosco, ri
s p o n d e n d o a d u n a in te r ro 
gaz ione dei c o m p a g n i Olivi, 
B e r t a n i e Zoppe t t ì . c h e chie
d e v a n o u n a c o r r e t t a appl ica
zione de l la legitc- ( 15 febbraio 
1974» sulla r i cos t ruz ione del le 
posizioni previdenzia l i dei la
vora to r i l icenzia t i per r appre -
sagiin ne l per iodo 1. genna io 
1948-7 a g o s t o 1966. ha infor
m a t o la c o m p e t e n t e commis -
s i rne del la C a m e n i c h e a l la 
d a t a del 15 a p r i l e scorso i! 
c o m i t a t o n a z i o n a l e aveva esa
n i m a t o 10 014 d o m a n d e sul le 
15.33T. p e r v e n u t e . 7.232 d o m a n 
d e sono s t a t e accol te . 539 re
sp in te . 2 273 a c c a n t o n a t e pe r 
u n s u p p l e m e n t o di i s t ru t to 
r ia . 

Nella sua repl ica . 11 rom-
p a z n o Olivi h a r i levato la 
eccess iva len tezza con la qua 
le il C o m i t a t o naz iona l e esa
n i m a !e del iberaz ioni dei co
m i t a t i p rovinc ia l i (il r . t a r d o 
rnsrir.unee o r m a i i 15 mesi in 
med ia pe r p r a t i c a i . Ciò c rea 
ser ie p reoccupaz ion i a quei 
l avo ra to r i jrià ni e t à pensio
n i s t i c a . i qua l i t e m o n o c h e 
l 'u l te r iore p r o t r a r s i d: que
s to s t a t o di cose po t r ebbe ìm-
5>ed.re lo ro di godere diret

t a m e n t e di quei benefici pre
vist i da u n a legge che ripa
ra , s ia p u r e in m o d o l imi ta
to , i d a n n i subi t i con la cac
c i a t a da l l avoro pe r le lo
r o idee pol i t iche e s indaca l i . 

Ino l t r e n o n pa iono giusti
f icate p i e n a m e n t e le mot iva
zioni che h a n n o p o r t a t o il 
C o m i t a t o n a z i o n a l e a resp in
gere o a d a c c a n t o n a r e ben 
2.800 d o m a n d e . 

Olivi h a poi r i leva to a n c h e 
l ' e r r a t a i n t e r p r e t a z . o n e cna 
del la legge d à TINPS ne i 
conf ron t i di quei l avora to r i 
l icenziat i p e r r app re sag l i a . 
già In pens ione a l m o m e n t o 
de l l ' en t r a t a in vigore del la 
legge, p e r i qua l i :1 supple
m e n t o di p e n s i o n e viene con
cesso solo da l l a d a t a di pre
s en t az ione della d o m a n d a e 
n c n da l m o m e n t o :n cui il 
l a v o r a t o r e è a n d a t o in pen
s ione . La lesge . in fa t t i , con 
s idera il l a v o r a t o r e c o m e n o n 
fosse s t a t o m a i l icenziato . 

Inf ine . Olivi h a pos to il 
p rob lema di quo . lavora tevi 
- - a i c u n e ce:i ; n a i a - che 
h a n n o p r e s e n t a t o la d o m a n 
d a in r i t a r d o , ma che r .en 
t r o r e b b e r o p i e n a m e n t e ne l le 
c o n d : / : o n . por u -u f ru i r e d e : 
benefici del ia le_-_"e. 

/ e i>o.i;:che " 
Sono *-e^'i.tt P.zzorno i < il 

-oii ipi to eh 1 s indaca to e so 
p r a r . u t t o qU'-'.o ci. e t i a r e 
inaL'jiormv'.ito lo • vilw.-po del 
in dt-mo . a / . a .n ' .eina che a i 
tua n iente •• molto i u r e n t e > i 
e Mo:n.-J.i«no il qua ' e r i tu-ne 
che ii s indaca 'c j » ' leve r . a r 
ca re , pe.- r e a ! . ' / a r e itti m i m o 
model lo di un . ta . nuovi ino 
ment i r ia- ' - ' re^anti ->. 

Secondo C a m i t i . r i d a r e in
cidenza a.la p ò . . ' u à u n . t a n a 
.s.gn.tica supe ra re la i iagi l . -
tà , : l .m. ' . d- . la propo.va po
litica p i i l 'unita, m e f t i l d o a! 
c e n t r o de l l ' impegno e del la 
r icerca .sindacale l ' au tonomia 
in tesa come a u t o n o m i a di 
cla.=se, c h e si e sp r ime innan
z i tu t to nel grado di d e m o 
craz ia rea le che il s i n d a c a t o 
sa a t t u a r e al proprfb in te rno . 
Ciò c h e va risolto, qu indi , è 
il r a p p o r t o fra la cos t ruz ione 
della l inea e la democraz ia 
s indaca le >. 

IX» C a r i m i si è sof fe rmato 
sul fa t to d i e « emergono d u e 
concezioni del s indaca to , so
p r a t t u t t o in ques t 'u l t ima iase 
d : cr . s i : da u n a p a r t e il s in
d a c a t o delle categorie , la 
confederazione delle corpora
zioni. privo di prospet t ive glo 
bali, da l l ' a l t r a il s i n d a c a t o d i 
cla.sse p ro ie t t a to nel sociale. 
Ques t ' u l t ima concezione ha 
s tab i l i to a lcune p r io r i t à c h e 
impl icano u n rappor to , vis
su to a u t o n o m a m e n t e e demo
c r a t i c a m e n t e , col q u a d r o po
litico. E ' u n passo a v a n t i che 
va compiu to .su ques to ter re
no. p e n a u n riflusso m am
biti di ch iusura corpora t iva» . 

M a r i a n e t t i ha r ipreso il te
ma del la « polit icizzazione », 
nel senso che « non si r i lan
cia l ' un i t à s e non ee n e di
scu tono e acce t t ano le impli
cazioni pol i t iche, cioè l'in
fluenza che ques ta e se rc i t a 
nel m u t a m e n t o dei r a p p o r t i 
fra i p a r t i t i » . Occorre , inol
t re . e def in i re u n ruolo espli
c i to del .sindacato verso u n 
nuovo d i n a m i s m o del s i s t ema 
poiiiieo-i. Il che significa «al-
t e r n a t . v e nella d i rez ione i » 
ht ica del nae.se» e un «d ive r 
so ruolo di governo e di op
posi / ione per i var i schiera
m e n t i poi i ' ic i ». 

A qaes to punto è in terve
n u t o M a n g h i , uno dei promo
tori del l ' in iz ia t iva scissionisti
ca del L i r i . o . sos t enendo che 
e nel s i n d a c a t o si s t a liqui
d a n d o la negozia / .one . senza 
essere a t ' r e zza t i a fare de l la 
pohMc-a indus t r ia le , c o m e al
t e r n a t i v a a l la negoziazione 
del « d a r l o i, si -delega la 
soluzione de : problemi a! nuo
vo q u a d r o politico, a t t r a v e r s o 
la f inta messa in opera di 
c o n t e n u t i inesistent i)- . Ciò sa
rebbe la causa de ! r iemerge
re d: corpora t iv ismi . 

Dopo aver r i co rda to c h e 
non b:so-tna d i m e n t i c a r e i 
p.^ssi n v a n i compiut i in que
st i a n n i urazie a l l ' un i tà d i 
azione. Scheda ha sos t enu to 
c h e il problema che o r a si 
•vme e --• <( :1 s -'.ri i«- I ' O deve 
r i m a n e r e nell ' - imb.to del .a 
pura d.fesa de.l e.-.stt-n*e. o 
se ri-.'.-" («v»:: .b'i.r<> a cani 
b.-ir-' 1 t MV :-=*a q a . 

Ieri corteo a Genova contro i « no » dell'lntersind 

Gli edili in lotta da 8 mesi 
nelle imprese dell'Italsider 

Chiedono sicurezza sul lavoro e l'estensione d i alcune conquiste strappate 
dai siderurgici - Una vertenza che si sarebbe potuta concludere in pochi 

giorni e che, invece, è già costata cinque miliardi di lire 

Dalla nostra redazione 
G E N O V A — La \ertCiV.i de
gli e»J.:!i del ie i:npre.-e d'ap
p a l t o c n e o i v r a r . o aì . ' i r . terfio 
tìell'I:a"sider "na tocca to £Ìi ot
t o me^i *• "S: s i r v n b e pi t a t a 
r i so lvere nel J . ro di r\v*i: 
p-.oriii J-O'O » he ci fosse -.ta
t a la vo 'o . i ta politica d. siavi 
jt-'re « d mi.i ;."*..-" i e ->.-..-;-.: 
Mor.,11, d v o "FI"..'.'» Cì ':.o~- , 
* \ - e " o * a ~ . o p r v, ». e. a. e del 
l i r 'e . iera ' . . ' .:•>• N v . v a . o r . oe'. 
!.•• « .>*• ni ' ' -or. : V -er; n t a ' t i i ' a 
1' :r. <lc.~r.tc :."o .-. <• r . n . i . ' e 
s'a'.--» <o.j : o r . a Al ;c 8r>o l'i 
t u ' ' e !'• ::~i i-e--~ <c:l ; d a > 
p.t'.t •> e com.r .c a t o u n o scio 
p> r.i che s e p *: pr.">"r..t' > per 
t i f a a n n " . i i , c . i . l ' n .r.: 
pi i i ' .o d: «xl:... fi-", eh .-tr: 
f-~:c:-i. del la cate^or . . \ e dei 
coiis; ~.\ d i ;abbr :ca . >oio 
I:.M~::: d a l l ' O m a r S.r-.:-a<-.i!a 01 
Corri , ci.a no e. m corte»-, r.a.i 
n o r.~^ci-i:i:o il c o n t r o cit
t a C.~:i t^-.s. e r a . : - u n a :"o!:a 
de ld j a / i c r . e de i ni. t a lmecM 
r..ci dci le d . : to d'.ir.'al". i <"" 
r.ur.t.ro.-i r appr tvc i . i a r . : : del 
j-Tiippvi s i J e r u r T.co -.i: S t a t o 
Un c o r t e o d.. «. in i .na to e : u 
nitro-.") no; <..::it< ir.po. co.i I: 
sch ie t t i , t.iinlvar. di l a t t a e 
— a n c h e — u n a t romba ..p~ir 
t u o n a r e la s'.c-'lia a i;.:^.l: 
de l l ' I ta ' . . -od ". P o i c h é qui è 
iì n e d o d.i M'ioi . iere: a l l ' In 
tanuxl. a i K h e ^e n o n minor i 

res;x>nsab.!:ta pesano sui la 
s tessa I t a l s ide r e sul la Asso-
c .az .cne degl i i n d i t t r a l ; d i 
G e n o v a , a r r o c c a t e t u t t e m 
u n ' o t t u s a negaz ione prez iadi -
zia.e del la va l id i tà delle r i
ch ie s t e p r e s e n t a t e da l m:-
gliaio d i l avora to r i d i p e n d e n 
ti da ì ! e imprese d ' appa l t o . 
Qu.ì l . ques te rtchie.-te? Ec
co: ìcii-ne e sicurezza del 
lavoro, c o n t r o eh infor tuni e 
lo m a l s v . e DroiCssionah. di 
r i t t o a.'.a m e n s a alle .-.te.>-
s#~ condizioni dei lavora1 or . 
del l ' I ta ls . r ier . d i r . t t : s f i d a c a l : 
p<-r ì d « ! e - a : . . o.--iiis.o.:e de l 
p r e m i o d i produzione a i 1 « 
\ o r a t o r i edili d i eguale e n 
t i t à ci. quello corru-po-to a : 
s :de rur« .c : e a i d ipenden t i 
de l le d i t t e mecean icne d a p 
paltc~. 

Abb iamo p a r l a t o dt u n a ot
tusa negaz ione di pr incipio , 
e la r ea l t à c o n t o r t a lafi 'er-
m i z i o n e d e : s i n d a c a t i La F é 
d e r a i i o n e s indacale de : lavo-
ra to r . . d i fa t t i . ha ch ia r i to c h e 
il p r e m i o d i produzione non 
e es tensibi le « l u o n del la 
. \7.enda •> e d i e . d ' a l t r a p.»r-
to. a pa r i t à d i impegno e 
nel lo s t e r r o a m b i e n t e di la-
vero n o n e eoncepible una 
di.-r'-""itft di diritti. Ma. a 
q u a n t o p a r e , è da l l ' I n t e r s ind 
c e n t r a l e «e d a Massaccesi i 
che \ iene il « n o » prcjriudi-
j i a l e . Un n o c h e a^li e.l.Il 

e p .a c o s t a t o 120 ore d: s.~:o 
p e r o — e d u n q u e di man
c a t o s a l a r . o — ma che al
l 'azienda s :de~i re :ea d: Sta
to è c o s t a t o rno.to d i pi i 

g. t. 

Concluso il 
congresso della 

Confesercenti 
R O M A - Il secondo con 
crosso della Confe.-orornti 51 
e concluso nel t a r d o pomcr i s -
pio di ieri con rapprova7ior .o 
di u n a mozione r isolut iva e 
l 'elenco del nuovo consigl io 
naz iona le della ConfederaziO 
ne . Il d i b a t t i t o è s t a t o conc lu 
so da l s e c r e t a n o gene ra l e 
Ezio B o m p a n i , il q u a l e ha 
so t t o l i nea to in pa r t i co l a r e la 
i m p o r t a n z a del la p ropos t a a 
\ a n ~ a t a a t u t t e le organizza
zioni del se t to re , al le forze 
pol i t iche e a l le i s t i tuzioni de 
m o c r a t i c h e per e l abo ra re in 
s i eme u n p roge t t o gene ra l e 
di r i forma del commerc io . Da 
r e m o d o m a n i u n resocon to 
de l l ' u l t ima g io rna t a dei lavo 
n e del le conclus ioni . 

nor-o A - .'. H < : s - . ,-'• re-

fet t un re > neces -a r - " s . f *e 
d. pr ior i tà •> QA. .-'a la d i . t i 
co ' ta eh lì'u *.::.o a n n o I.'a.s-
.•-•. m'a'ea dt 1 I/.r:co e stat- i 
un,t i •n.in "t.- 'a/.iir.e di "».ira 
iiì ,>C'-..i/1n.>.o d~!!'Cs; = *o l ' è *. 
se^no d. a.la don. iv / .M d. 1: 
nei cioi s . nd .u . i ' o , . rnei.tr*-
se si c o n c e p i r e .1 sincia.-a 'o 
corr.e >< lorza d. oamb.a .nen-
*o si :i.i '- -o Ì ci i r 1 prov.1 
la IÌ»-.«•.-.-.'.< d; a.i r.-ror*- d. 
co-:-p-ir"..'.:r.t-n": e di e - -
renze ». 

Oli ru.oOr.li c e : .• C o i / . r . 
d'i-strift e il M'.'t :.- 1 s . r :o 
« : t -,:.* *: : . - r / : • • . . - . . - i . i i i " - t 

.t- * • • s . - s . - ' — ; . ' :>. . - 1 ; ; . • • : >r-

M d: (MT.b .-nt- ".'<t » V so 
r o e i l . \er- : ' .a eli ce r.- « w . " 
de ; .-.udì..."1-1 c . v -.a. -.0 •• h •. 
r ""• R:-o •" .» .-.•.e"»1 n co s i 
p*^".o.- */a e)-.** . -n . -ir. :.-.": ~.'c 
c'r.e r . ' . ì r t ìa lo sV,...pno d e . 
r a i u o r t o ::r..*..-r.;< . 
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Una sola struttura 
dei lavoratori 

del settore energetico 
Vi confluiscono gli iscritti ai sindacati CGIL degli elet
trici, gasisti e acquedottisti - Un contributo da una di
versa politica delle risorse - La relazione di Bartolini 

ROMA - - La .v.a-i.or.o de. coiure.-.-i s ia en 
trancio .-t-:i.,):c p.u ne , v.vo. L t (.'dìIL !ia 
intei is ! Cito . ca londar .o de . e a.-s se d. 
/.ona, c a m e i e elei .avoio e n a / on.u . d. c i t o 
gc.rui. T r a tiue.-t. u.i ni r .cord a m o cne 
l 'a ' t ro :er. è coni .ne .a lo avi Or\.e'.<> .. cui. 
«re>.so de.la Keaeisiat . i . < r n S .h- 'da . .er. 
quello d e e ' , e . e t t r i c . a H.m.n . e n t i a m b : si 

concludo: a u r o :'. 24 Ojst. f cono 'ude U 
uinj'.t.-Mi cit' par . ìsM'.r . -ad Ar.i'c a d o \ e è 
.ir .er. 'ci iuio C' .owi' in.n l \ t oid u ciomen.ca 
24 s. t o n a QUO..a de. a i ien 'e dc ' . ' a r . a A 
H'.et.one. u>:i Solied.t D i m ; . a .unodi a 
Ca.stel laniinaie s .svolit.".a il congresso de . 
po' . i ;ra! e . con Mir.a<ie*i I n P n e . d o m a n i 
si cctrio'ude a Pe.s,i:o 1 .iss-.< d e . Jeriov.er . 

-*•>» 
PESARO — Il dibsltito all'XI congresso narionale del sindacato ferrovieri 
della CGIL si e incentrato nelle due prime giornate sui problemi generali 
dei trasporti e in particolare su quello ferroviario. Critiche al piano 
poliennale presentato recentemente dalle Ferrovie sono state portato 
nel discorso, non for-nale, di saluto anche dal vice direttore generale 
dell'aiicnda doti. S(.-moi>za. 

Il segretario coiileder.ilc della CGIL Mario Didò ha olfermato tre 
l'altro die <• il sindacato unitario ha il dovere eli chiedere ai partili demo
cratici di realizzare un avanzamento nel quadro politico e 

NELLA FOTO: Il manifesto del compagno Gino Gucrri dedicato il 
70> del sindacato dei ferrovieri italiani. 

Dal nostro inviato 
IUMINI - - La r e . t h ' / a ' u v e 
di u n a prc j ran:n: .u- ;one de 
mocra t . ea dcl . ' tvoneir . ia e 
dello svi luppo del I\n>*' ". 
cinedo la de ' .ni . - .one d. una 
p o l l i n a o o r d i n a t a cielli :i 
soi~se ene r =re".c he. Per r .-fon
dere a ijuesta «si»ten'a. .1 
movimento s indaca le ha Ì\A 
t«?ni|H> a p e r o una . \ e i \ n -i 
energ ia i. con lo scopo d. 
corre. ;nere 1 proiondi seni 1. 
bri se t tor .a l i e ter r i tor ia l i che 
h a ' i n o ( inora c-arat t t -n/ . 'a 'o la 
txìlitic-a t o n d o ' t a n< 1 t o n o 
re dell 'elettric-ita. do. na.s e 
deH'aequtt. d e t e rmina i r . 

c i t i no l i o'xm sulla via d< 11-a 
nece.s.-arn 1 icc»n\ e i s ione ci»-l 
l 'economia l ' a l iami 

Di (f.ie.s-,! a i . / . a ' . v a d -vii 
Tono da io:. a l ' u n n i . c-n 
ca 10()0 de lega ' i a! io.ii»r<.s 
so cevs'l'Ulivo de l la Ledei a 

i.or.t' 'avoratct; . del . 'enei >:.a 
ade ren te al .a C'C» 11. L'assoni 
bica sam n a la < o n l ' u e n / a 
nella nuova s ' n r ' u : a cit .'li 
isc: '. ': e s . n d a . a : dee . . 
e l e t t r . i . dei tia.sit.ti e de j l i 
acci uedo:t s i . e he ne n orn1 

sco i - . s e m i n e a Knn .n . h a n 
no diviso, ne : r i -pet t iv i con 
grossi, lo scio^hmen' .o eie', e 
loro ir ' janii ' i ' - i / ioni I! eii'n 
jm T io l t i i ' o ' . n i , ne.A : i ' . t 
/ ione p i rs t r ' a t a a nome clt'l 
C ' co rd . l amen to che ha pivpa 
l a ' o 1 i'i)!i.':«Viii, ha de ! n io 
ciiit->'o a t t o come una l appa 
s to : ica non solo pe r le e .t 
t e l o n e che l 'hanno cU\ i.-o m-i 
per ' . ' .utero mov imen to ? mia 
cale 

Ne*l'. ul t imi devenni — lia 
det*o Bar to l in i — la iH>ln. 
e a in c a m p o enerttei co e 
s 'a ' . t interameii ' .e s ' i l)oi\iinata 
alle s<-eltc'. a r r e t r a t e e s u b i i 
terne, del cap i ta l i smo r.il.ci 

Le decisioni del coordinamento FLM 

AT: 7 TI DEL SINDACATO 
ARE LA VERTENZA 

La risposta all'azienda su festività e investimenti — Intensificata la lotta alla Olivett i 

Balla nostra redazione 
T O R I N O — T u t t i s?h obiet t ivi 
del la ver tenza F I A T .^i ranno 
r i l anc ia t i con lorza nelle pros 
.sime s e t t i m a n e , ass ieme alla 
lo t ta a p e r t a nei grandi cnm-
p'.e.sM del Paese, per modifi
c a r e r a d i c a l m e n t e le negat ive 
posizioni del p a d r o n a t o . 

« Il p a d r o n a t o e la F I A T — 
dice una no ta della F L M — 
h a n n o t e n t a t o di far pas sa re 
u n a concezione de! a piodut-
t iv i tà ed e i t i c i en / a che p u n t a 
a nconqui . - ta re m a n o l ibera 
su t u t t ^ ì capi tol i del rappor
to di lavoro. Alia base di 
ques to c'è la scinta di realiz
zare il mass imo utilizzo deuli 
imp ian t i al nord, respingen
d o la linea del s i n d a c a t o di 
svi luppo pr ior i t a r io del la oc
cupaz ione e del Mezzogiorno >. 

Per « d a r e ' . ' iinix:» a q u e s t i 
scel ta , IV.-ecir.vo n a / . o n a . e 
F I A T de. la FLM. r.unito.-: a 
Tor .no . ha fl?sun'n u n a .-er e 
di dec . - . om che qui sinte
tizzai " io

l i I lavorato:-: F I A T i mi-
r a n n o come riposo to ta le delle 
5 l e . s ; : \ t a r i spe t to alle 7 pre
viste dal l ' accordo s m d a c a t o -
conf indus t : i a . col locandole di 
segui to al le p r ime t r e v i i 
m a n e di l e n e F." la ii.= po.-ta 
alla df-ci.-ione u . - i ' a te ra le del
la F I A T eli i h iudere S,'A sta
bi l iment i del gruppo n u ' o nel 
per iodo pasquale , v io lando lo 
ste.-.so accordo s m d a r - u o con-
! indust r ia N'e! con temno . la 
FLM cente i ma le pronome 
su l i 'p ia r .o .i\ i.iz.iìe a! t avo 'o 
ci. i l . i l l a t iva . 

2> S a r a n n o a t t i n t e t i l t ' e le 
forme di lot 'a nece.-M-a.: .e a 
b'»iccare u i t e n o r i decisioni 
u n - ' a t e r a ! . della F I A T sui prò 
ce.ss; d: r i s t ru i tu raz iono u n 
c r e m e n t i j j rodutt ivi solo a! 
nord, ! ras! T i m e n ' o di lavo 
razioni a l l 'UNIC F I A T t r a n c e 
se. t ra .-ferimenti di produzioni 
a l'int»'rno del .-c*toie macchi
n e a uri c-ole. ecc > 

:ÌI Ne! dent ini lare :'.nten.~i-
ficar. ; di rt-pre."s:or.i della 
FIAT, come :1 l i cenz iamento 

Quattro ore di sciopero 
nel gruppo Snia-Tessile 

ROMA — Sono riprese le trattative per la vertenza Snia Tess i le che 
interessa circa 10 mila lavoratori . L'incontro ha dato e s i t o negat ivo 
per l 'at teggiamento d e l l ' a l l i n d a sostanzia lmente e lus ivo per quanto 
riguarda il confronto di merito sui proarammi di inves t imento prrr.n-
nunciati per il 1 9 7 7 . con gr?vi conseguenze sul le s i t u a n o n i piu pre
carie di occupazione , c o m e e il caso , ad e s e m p i o , della SILT1 di 
Bari. La segreteria della FULTA e il coordinamento nazionale di 
gruppo hr . ino pertanto dec i so di proclamare 4 ore di sc iopero da * J I -
luppare entro la prima sett imana di maggio, coi lcgandosi anch: . dove 
e poss ib i l e , ai mo-nenti generali di lol la del le "lire grandi v - r l e i i i e . 

Immcdia 'amcn lc d o p o verrà convocata l 'assemblea nazionale dei 
consigli di tutte le fabbriche facenti parte della S N I A . 

d: tr»> i a v o r a ' o n a Cainer i , 
la FLM d ich ia ra cne .. r.t -
ro de : l .cenz.iamenti dovià es 
sere con tes tua le al la soluzio
ne della ver tenza . 

41 Alla F I A T , come ad al 
t re az iende , ver rà po- to 11 
problema d: una so lu / .one iter 
la S inger di L e m . dove 1 -400 
lavorator i lo»; a no da cine . inni 
per l 'occupazione 

TI La FLM •* d .-po-M n 
r ip rende re n quals ias i nio 
m e n t o !a ' l a t ' a t t v a . p a r t e n d o 
da l'è ques t ioni p r io r i t a r ie de 
_''i nivi'.-t imeni ' e d-^lle ri 
sTut turaz ic tn i . .-ulln ba.-e di 
•ma pive.sa -celta della F I A T 
di modif icare r a d i c a l m e n t e le 
posizioni neua ' ive ' m o r a m i n 
teli i te 

Ut Alla P'edej-.tz.'.one C G I L 
C I S L l ' IL si chiede d: p.-crn 
t a r e un più s t r e t t o coordina
m e n t o d e " e ver tenze e della 
az ione nelle fabbr iche del 
nord v dei sud Si p ropone al 
la scL'ieter.a eonfedera ' e di 
p a r t e c i p a t e alle- riunioiii dei 
consmli di fabbrica de . più 
i m p o r t a n t i st i b i h m e n t i ,-et'en-
t r ionali e mer id iona l i , ed 
a! c o o r d i n a m e n t o naz iona le 
F I A T a l iar i ia io che su svn'.ire-
rà a Nanoh il 3 e 4 maz^ io 

Ti Infine, v e r r a n n o predi
spos te idonee iniz.' t t ive pe r 
far u~cire le ver tenze dei 
itrandi imipp . da l cliuiso delle 
fabbriche, a p r e n d o un crii-
fror. 'o con f»->r •#> :•> )..';•-.\f. - " 
t iz.»,n.. Coniun . H--_' on . 
P a r ' i n t e n t o . •• u . - . ^ r i ~ . •> 
chit.-ti . in •"H-r.i.-ion'' d»~!la 
c o r n a t a di lo*."a del 2~ ap r . 
le. c h i a n p r o n i te lami liti su-
2:".! obie'.t.'. i delle ver tenze . 

Pe r la ver tenza del u n i p p o 
O.. - .e t t i . .-. e .svolta uti'.il'.M 

t r a t t a t i ' . a m a r t e d ì e mercole 
di ad Iviea Si e p a r l a t o elei 
1' OCN (control lo numt ri 
co», d e l ' , , l 'CM " i i o m p o n e n 
f.. t.ca m-v. .in.e 11. de . ' 
.. OSAI • l ì o b ì t i c a i . della di 
vi-:one I tal ia i l i l iah». dcL'li 
. ' t ab ihmen ' i di Pozzuoli. Mai 
ci.mise e Massa, della r,cer
ca e sv . lupp" . Su q:i(>sti ar
enine iM "(Jhvet t i d o \ e \ a p i e 
s e n t a r e precise proposte , an
che . sen t i " 

Ma. m mentre, le r:-po.-te 
d e ' r o ' i v e i t i . ancl ìe .-e h a n n o 
consen t i ' o di apj i rofondire al 
i mi p ioo .em. h a n n o privile 
L'ia'o un cr i te r io di p i n a in 
tormazione 

La FLM ha perciò r ibadì 
to che. per real izzare un .-e.Ito 
di qua l i tà nella t r a t t a t i v a , oc
correva: l i una d ich ia raz ione 
di disponibil i tà del l 'azienda a 
L'ara::tire nel t e m p o il p . 'mo 
utilizzo delle risorge uni m»' 
nn-h e ' i .s t"n: i : 2t un e. a me 
ci»t" i-i <i'o de. :).<)-.,»•; tr. n ' . 
da a s s u m e r e in e-: i scuna d. 
vi.-.one d e ' ur ' ipj io. Hi :! re 
e ti pero della piena (•'.'..con /A 
produt t iva ed occupaz iona 'e 
nelle fabbriche m"rid:ona'. i 
Di f ronte a ioli n c h i f s ' e . 1' 
Olivett i ha chies to un nuovo 
au 'z iorn . imen 'o rì<''!e t r a ' t a t : 
ve al L! ma_",'io La FLM 
ha i i r idicato la r.»hif.-ta cuna 
.-%ospi'r.s'..ne vera «• propria 
ciel'-i t r a t t a ' , v a i r st i ta . 
:>•:*.itt'o oec.-va . ' . : " f ,n- . t •• 
rione d'*!!a l o t ' a . a pa r t i r e 
d a n o si jopero del 27 apri le . 
n.e.1.-:'- •. ii>'.;-(l.:i ini» n t o na-
z.on.i.e CJ.i\e ' t i è convocato 
per .. 2 nia2*.'.o a T o n n o . 

Michele Costa 

no Ma per q . i an ' o i n t a a r d » 
la oiMluz:e::e che i.i d is ' i i -
baziont l. (.;>.'. one •.vfoli i i IM 
ha condot to 1 1-1NHL a :>: r. i 
. i^ ' iaic er.elu.-..\ameii'e le 
c- 'ntrali t e i r i c e l e t t r a he t radì 
:'ion.in aci o'.i combiistl-
b 1. t r a s cu rando duz u . ' ' 
» i o : i a " . \ c ' . queliti ci: eA 
e cpielia iteoterm: -a ine .j i.i 
1 : ' , ' o t e . a a", nneie con 

ma -' -'.o'.r \ i r a ;ci > e i . ' a : 
d a n d o 1 . r J I M I V di un p o 
d r a m m a n.u WAV>-

Aliti le i n ! c a m p o di"-'!' a p 
p i o w j ' o i i a m e n t : di ci.-, eia 

i a n n i or::.ai 'MNl «.cica di 
impor to aiia p ò . . ' . . a ie-.li itti 

i \ a nel l 'a i ì l iz^iz .one del me-
' tane», snerbo in f inz ione ' t r a 
( men ta l e per e.stoiieie p,ir-
1 lli'olal'l i l'ili e..s.D.i, .a • . i t e 
ì i l i ni i>:«/.' e pei impor-
! l'i- s u ' t e p.osii a . l ima' i. :.' e 
] desi na \ o m il Uso 'imi condl-
| z iona te ..a m i \ . nom i n n o 
i n.c'a t' i-)inp.e.ss.\a 
! ! a i a i i n. a eli ile r .sorse 
i k l i u n e poi tas i n:a m i n a i 
! l i . - ' . . : d ' a l ia rme 'o sprec«> è 
' scmu. 'e .-tato la ie.;o'.a e neii 
• i . s: <• mai p<\iti s e i . a tnen 'P 
: .1 p 'oi i luiui di un u-o plu-
| r .mo ì n ' c n a ' o dell 'accpii di 
1 .sp.aiibile No.i nccess ì : la-

m-.nte ! utili ' . ' . l ' i i ' t 'c per s.-o 
j •>. i.: lus tna l i - - h i li lev. a t o 
( Hartol ' i i i — esc'udr- .jva-l'a pei 
' u.- <.v... o . n i ! ' . . " , .-e .a ir»' 
' : t one del p>t: m e m o idrico 
I Viene vini ola"a a una II-JO 
ì I c a prò . 'animazione 

Lo .-.'.ito delle riso.se enei -
1 . ' i t . i h i - sulle quali p a i . iti 
. t a i e I n f e r i o r e .-,v ìlup.J.) del 
. l'.u.-i di ao !"<• -p ìdere elei 
I la i l . s i petrolift la e q u m d . , 
I l.el t oiiiplt- (i. tale e! t rol 
' levare se t .e preiHi una .'io

ni 
1 M i -'.. cit»-".'. neua t .v . do. .» 
I ',>>.•,t.i f.noiii c o i . d r . ' a non 
i : L'.ia <1.ir.o '1 .,• .o a.-pc" ti) do» 

• .a pioni», o i a . .-.l'io . i l t ret tan-
1 to .'!.»'. . se .-. a ' ial /.z,i q u a n t o 

e ai iacinto nella di.,tr.Inizio 
ne I*' clistoisiom es is tent i in 
ques to l a m p o sono !a d i r e t t a 
i on.-ez lenza d. (iue.le s . e . t e 
<> i ì;e h a n n o p i l l a t o a cons 
de ra r e , a zi: effett i d e i r . r t u u 
le miKlolio ci; .-.zi uppo. le 
a i r e del M"zzo>.'iorno e 1' 
• ii»; <'o":i!a . miif < .eni-'n1. dH 
mat 'z. i .a zzar»' A<1 e e- a.-.ivo 
vantazu' .o delle a i ee indù 
s t r ia . iz ' a ' e < Ha . ' ano i>«)<-hi 
d a t . a d a i e :! q u a d r o dei 
p io ton . i . .-qu.lbi: e ne si so 
no prorlo't . !»:» d»-: <o 
::..:iii " a l i.n a ' n . ' i da ^-as 
di n i • i o'i» en t i a to nel e e . 
'••• tlold i ne . l'.i.'i .1 71-̂ c 
c!i 1 me ' . ino e s ' a t o . on.-n 
n: ito li.' .a p .ii'.jM ìtA fan i 
Pei 1 eller.-'.a e i e f r i ' a ! prò 
•ramiti', d: m m i ni.-ed a m e n 

' . _;:•••.. i l . , . , , ,:', S'; . i ; , , ! , , i l 
Mi de ! total i cii Ile . cii ira-
1. *t i mi, la i on .• i l ' •» .al. e 
<; ;a" * o . i n p . i n ' . n u .« a : . s J 
<; l a" - rd e. ,.l qu.V») !!•; i») 
v • . ; a a::» ora d p.u ae, > n 
: i.t'o .. ijia to. is . - ' •• : , te - z a p 1 

e, e"z- t ; ( n t ra li Nord e il 
M i ZZI. - ' I l i ! . i i 

Di filli irli ciba-'".vi i nda a l ; 
• >m» • • . " . . ! ' :• .. i- ' e ope 
! . ]','•• ! . s r , ]-,t •. j • . a • > e l 
( • ' : ; ! > • c!«-ti.- <» l ' r a . e a - ' t n 
• • e a.--.- alai»- un :>.U i on 
: , '.•'•it<> . ipprovvi^:ona:!i» ' .ro 
<\ : - ' , i : o . m i ; » > • • • l i • A / •> 

v i . v i , i .-• •• ! t o:r i >llo del 
: i o ci'iie a< -I ir-

Ecioardo Gardum 

• i n i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i m i lillilllli i iiiiitiiiii u n i ii i i i i M i i i i i i i i i i i i ' 

All'ATES di Catania (gruppo IRÒ 

Operaia poliomielitica 
in catena di montaggio 

Dal nostro corrispondenti 
. t- .- . tr .rio ! 
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Martedì alla Camera 
dibattito sull'agricoltura 
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DAL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1976 

MEZZI AMMINISTRATI S.ft8S 

IMPIEGHI DELL'AZIENDA BANCARIA 2.S97 

IMPIEGHI DELLE SEZIONI SPECIALI 1.526 

INVESTIMENTI I N TITOLI 1.213 

IMPEGNI E CREDiTI DI FIRMA 61] 

miliardi 

>. 

>» 

j > 

» 

N 

* 

Banco di Sicilie 
1 D ' - i P . i 

."t •• A - - • ..- Ci' <• l ' . ' T ' - , .> - P H 

f ' . i " - " - c n o 1 T t " ' ' . ' • ' : - ' • ; 

http://qu.il
http://nae.se�
file:///ertCiV.i
http://lc.~r.tc
file:///oratori
file:///7.enda
file:///an~ata
http://rnei.tr*
http://ru.oOr.li
file:///ei/n
http://tia.sit.ti
http://Tor.no
http://ie-.li
http://riso.se
http://corr.no
file:///pn~ono
http://rr.c1er.it
http://1r.11
file:///-c--o
http://rr.~d.~o
http://RT.F1
http://n~l.HT.cl%22'%22�
http://rr.es


l ' U n i t à / venerdì 22 aprile 1977 PAG. 7 / e c o n o m i a e lavoro 
Mentre occorre la massima chiarezza sull'assetto proprietario del gruppo 

Nuove manovre per squilibrare 
Montedison a favore di privati 

Discusso il documento della Commissione Bilancio 

Nel dibattito al 
Senato registrate 
convergenze sulle 

Partecipazioni 
Con soldi pubblici verrebbero riportate in circolazione azioni appartenenti alla Sii* per indebolire i Le conclusioni dei presidente Coiajanni e dei mini-

, * , , ». «r » * i i * r^ £•• w A • x- i ' stro Bisagha - Il c o m p a g n o Benassi: gli obiet t iv i di 
la attuale presenza pubblica — Voci su Medugno successore di Cefis — Incontri con esponenti de j f o n d o s o n o g | j investimen»i e il Mezzogiorno 

Una lettera 
del professor 
Sylos Labini 
sul sindacato 

li icei '(lino dal professor 
Paolo St/los Labini hi .se
guente lei tara ville que
stioni de.hi minati' a de: 
sindacati per l'occupnzio-
ne e il Mezzogiorno. 

C a r o d i : o n o r e . 
un corsivo appa r so .sul-

YUrntu del YA apr i le «r.l .ca-
va le seguent i . i t i e rmazion: 
da me l a t t e nel cor./) di una 
in t e rv i s t a «il l'opo'o: « F .no 
a o ra ì .sindacati sono s ta t i 
m o l t o bravi nel po r t a r e avan
t i le r ivend:ca / .oni sa lar .a l i . 
m a rigu-tido ai?:, mvcsi imen-
t., al Mezzogiorno •' al .a oc
cupazione , h a n n o solo prodot
t o slogan, .salvo ohe :n qual
che c i rcostanza •• 

Per d . s s ip i r e '.' mpie.i-s.one 
di u n g.uthzio . lommar .o e 
non «adeguatamente motiva
ti) può e .-vie re ior-se u t . e la 
«\ taz .one del .e seguent i 0.1-
M'rva/ .oni . c h e pre-t edente-
inen te avevo espresso a d 
Ada Collida, nel corso di un 
colloquio che v e n a pubblica
to m un volume c u r a t o da l la 
I-TOM. «Bisogna .smettere - -
scr ivevo — d: ìunc.a.-e e ri
l anc ia re slogan: Mezzog.crno. 
inves t iment i . ma indicare 
cosa. dove. t o m e . E non b.-
sogna delegare il governo 
per le l inee concre te , b.sogna 
invece porre il nove ino con 
le .spalle al muro . Ci voglio
n o proget t i molto precisi. I 
s indaca t i possono avere su 
que.sto t e r r e n o u n irrande 
ruolo. mobi l i tando gli .nte'.-
l e t tua l i . wiix-ndo che ce ne 
«sono molt i d ispomb.l : . I sin
d a c a t i debbono p r o p o l i di 

' « s s u m e r e la leadership nel .a 
poli t ica di svi luppo della oc
cupaz ione — in t endo de . .a 
occupazione v i ta le : ma per 
l a r e ques to deblxmo a n d a r e 
o ' t r e ì problemi immed.a t ì 
ed e l n b o i a r e p ia t t t i io rme di 
l u n w periodo, d. s v . ' u p p o » 

« S t u d i a l e .1 "unirò pet'io-
d o vuol d . re s tud a r e dove 
a n d a r e . K nel l a r emetto 
< "e u n a c o m b i n a / . o n e t:«i teo-
r .a e p ra t . ca . p̂ --< he ."•-ono-
m.a è . nde t e rnuna : i e ncer-
ta e bo-ogna seiit. '.v ino.te 
r a m p a n e p"T ca-.r.re C: vor
rebbe u n cer.tr.i .-rudi del i-.n-
riacato m i r a n o , un cerve .lo 
unico , con due lob.: uno di 
breve e uno di lungo per .odo 
e «vnui io di quest i .slldd.v.so 
m funzioni. Quello del lungo 
per iodo dovrebbe s tud ia re 1 
problemi di s t r a teg ia :n mo
d o c h e il Mezzogiorno non 
«v.a u n o sloaan: e ninnar : poi 
F : fa a n c h e lo sciopero su 
u n o sloaan. Cer to . iì t e m i 6 
sac rosan to . ma va r iempi to 
eh cose snex-iLchc. Vnlorizza-
r e a firii concret i , pra t ic i . 
poli t ici , il cervello, è fonda
m e n t a l e . Non solo, m a 1 a t 
t enz ione va ded .cn ta n : prò-
b ' emi i n t emaz iona l i nella 
<onsnpevo".e/z.i che oggi. nu
c h e n causa dello svi luppo 
de l le mui t inaz iona l : . e u n a 
d i m e n s i o n e c e n t r a .e de, .e 
ques t ioni c h e si pongono m 
m o v i m e n t o opera .Q, Q««» 
e m i d e c e n t r o s tudi dovrebbe 
cost i tu i rò , nel suo in te rno . 
Anche m i a divisione mte rno -
7 onn 'e . a s s u m e n d o a n c h e 
economist i <•: n i t r i p a e s i » . 

Cord ia lmen te 
P A O L O S Y L O S LABINI 

Il ministero PS 

« non sa nulla » 

della vendita 

delle Condotte 
R O M A — I d e p u t a ; : M . r -
c n e n . Peggio. Tarn .n i e Bor-
tól.cii' h a n n o r ivolto u n a in-
tc.rrog-az:one «i min i -*ro de.-
l e P u r i e v . p i z . c n : - ' . i ta ' . : « p e r 
s a p e r e .-o r . - p a n d e a ver i tà 
la no*, .zia delia ce—.one de.-
Ia società C o n d o t t e d 'Acqua 
A preva len te p i r t ee .p i z . ce i e 
s t a t a l e • ch iedendo che . - a n o 
e-.entua' .rnenie e-po^le .n P a r 
l a m e n t o '.e rar.oiv. d-\! ope
raz ione . Il m.n~-tero de . .e 
Par tec ip . i z .on : s t a ta l i , per sua 
p a r t e . h a d:ffu--o u n a srr.en-
f . ta p .ù formale c h e so- tun-
r i a l e sos t enendo cl ic . -non 
h a d a t o au to r . r zaz ion : :n tal 
f en?o :n q u a n t o non ha avu
t o r i ch .es te d. venri.M nelle 
C o n d o t t e « Se ne r cava ^ m 
p l x e m c n t e c h e l 'operazione 
C o n d o t t e - I m m o b . l u r e v.ene 
p r o m o s s a t i t e r amer . ' e fuor. 
degl i a m b . t t i : ; po ' . . i : c imente 
responsub . l i . In a m b . e n t . bor-
s . - t :e . si p i r l a dell ' .:iteres.-e 
c e l a sc-e.eta Boni Immob . l : 
I t a l i a , cen t rollata dalla fam.-
pl .a B m o m : Bolciv.n:. pe r en
t r a r e :n ur.a even tua l e com
b ina / . e r . e Immob . l . a r e - Con
di r* e. 

Condannata 

la MCS-Efim 
R O M A — Una .-oc.età delì 'E 
F I M . la MCS. e s t a t a con
d a n n a t a nal p re -ore d; Ro
m a per ave re t r a t t e n u t o :1-
i e r a l m t ' i t e '.".iitera ret r.bu-
z.one m «v».».-U'ie d. - c o 
per i d. 15 m.r .u: : o. 'n: ora . 
K* \.\ -c-.iru1.t .vV.ta che una 
l . n a n / . a n a de. ' .KFIM v.one 
C««idannata por compor ta 
m e n t o nnt -•.'Tdac.ile iiu .ni 
BO fa tocco . i l l ' lNSL'D. 

ROMA - - N o i e c e r t a m e n t e 
pensabi le che la s i tuaz ione 
a! vert ice della Mcntedisr .n 
.̂ 1 t r a i c . n i per mol to t e m p o 
ancora nel lo s ta to di incer
tezza e d: con tus ione a t t u a l i . 
Ne v a n n o di mezzo le prò-
.-.pett.vc del f/ruppo. la ver
tenza a p e r t a con 1 s indaca t i , 
.a s . ' u . i / . (Te f n a n / i a n a 

M.i cosa d e w e.-.iere la 
M o i r e d i - i m . ani ìie ~.ul p . ano 
p. oilul ' n (> i ' -e -) e e co-.a <> 
. icoipoia ie . m quali l e t to r i 
c r n c e n ' r . i r e e .n . / i a t ive e 
man t i n e : e ^ìi mve.-,tunenti » 
si può di . -cu 'e .e capendo, ne : 
c i n t e m p o . come . ru ia t l / l tu t to 
-.1 m t i n d e -. i- temare ! 'a-.^t 
to p rov i le ' . i r .o Co ia quf-i 'a 
che n< lucde una prehmi-
n a i e operazione di ch ian f i -
c a / i r n e nei confront i di fal-
-,<• a ' .Kunative Sul « C'ir-
n e r e della Se ra , ) t ma l 'a l t ra 
.-.era una ana loga posizione 
e ra sta*a c->pre-.sa dal la giun
ta del 'a Crnf indus t r i a ) il 
prof. Prodi ieri h a sc r i t to 
che |K-r q u a n t o lo r igua rda 
euli e per « u n a M o n t e d i s m 
n i a n u n u ' a nel c a m p o pri
va to) ' . Ora . la scel ta di 
ques to m o m e n t o - - e ì co-
m u n i i ' i lo h a n n o n b a d . t o fi
no al la noia — n o n e certa
m e n t e t r a Monted ison pri
vata e Montedison pubblica. 
Il vero problema di oizsn è 
quello iji i f nde re «effet t i 
vamente-> e <t u! ritualmen
te » pubblico q u a n t o pub
blico e irià. 

NUOVE MANOVRE: se il 
problema a t t u a l e cu t i fo-->e 
questo , n o n .->i -.pieirheiebbe 
perche mai sono in a t t o 
manovre , di d iverb i prove
n ienza . ma , .sembra, aval
la te da u n a p a r t e della 
OC. d i t e n e a sovver t i re , 
f i t t i / . i anunte , il r a p p o r t o 
t ra p r e i t n z a pubbl ica e pre-
.-.enza p r iva ta nella M u i t e -
d iscn . CJueste m a n o v r e fan
n o leva sul pacco di az ioni 
Moiuedi.i<n che n o n rien
t r a n o nel s i ndaca to di con
trollo della .-ocietà e che 
mol to p robab i lmen te , a t t r a 
verso u n compl ica to mecca
n i s m o di società f iduciar ie . 
appa i u i i i jono a Nino Ro
velli. p rec idente della S IR . 
Si sa c h e m b t n d u e occa
sioni. ne l '7.1 p r ima e nel 
'l'i dopo, a t t r a v e r s o u n a 
oscura operazione c h e vide 
in c a m p o le due f iduciar ie 
Nicofico e Euramer i ca , vi 
fu u n a mi.i teriosu s ca l a t a 
az i ena r . a a l la M o n t e d i s o n ; 
d ie t ro ques t a sca la t a — ri
m a s t a .-jonipie u n episodio 
poco c h i a r o ne l le motiva
zioni .iiil qua le solo l'ex 
pie.Mdcnte del l 'ENI. G i ro t t i . 
potreblxi fare piena luce — 
s e m b r a c h e vi fosse un in
treccio di in teress i ENI 
e S IR. 

Ma le azioni r a s t r e l l a t e 
dal ie d u e f iduciar ie — per 
e s p u n t a opposizione di Cefis 
— n o n sono e n t r a t e , ne l 
'75. a fare p a r t e del s inda
c a t o di control lo e in que.-ti 
due t r e a n n i si è pe r sa uffi
c i a l m e n t e oj;ni loro not iz ia . 
Seno , invece, r i comparse in 
quest i giorni e i n t e s t a t e , 
s embra , a d una « a n s t a l t » 
svizzera (una specie di so
cietà f iduciar ia) , sono s t a t e 
depos i t a t e in modo c h e fos
se possibile l.i loro parteci
paz ione a l l ' assemblea della 
Monted i son di lunedi scor
do. Ed ecco ora la m a n o v r a ; 
s; pensa di ut i l izzare ques t e 
azioni (che a m m o n t e r e b 
bero a 120 milioni e f anno 
c e r t a m e n t e o-*o a Rovelli) 
!>er immet t e r l e ne l s inda
c a t o d: cent rollo, in modo 
da e l i m i n a r e l ' a t tua l e (fit
tizia» pa r i t à t ra az ionis t i 
pubblici ( I R I . ENI e ban
c h e pubbl iche) e az ionis t i 
pr ivat i , d e t e r m i n a n d o , invece. 
una n e t t a maue io ranza di 
az ionis t i pr ivat i . Coloro che 
h a n n o e s c o m t a ' o ques t a so-
l u / . o n e r i t engono sia posa 
li.le m tal modo a d i r a r e 
l 'ostacolo della r i ch ies ta del
le s in is t re d: sciogliere :'. 
s n d a c a t o di con*rollo e rico-
no-ce re il dovu to ruolo a'.la 
presenza pubbl.ca ne l la Mcn-
t e d : s ( 0 . Solo che per fare 
que - t a o:>era7:one e per r:-
m e t t e r e in circolo le azioni 
della S I R — impegna t e p r e 
so iti: i - t i tu t : b. ineari ne i cu : 
ccnf re / i : : que.-to g ruppo è 1 
fo r t emente n d e b i t . r o — ver- • 
rebbt-»ro d . r : al la S I R nuovi i 
f i i i . ' .nriamcn'i pubb.ici . Soldi j 
p u b b ' . c verrebbero da : : , :n j 
.-.»,t.»n.M. JHT me t t e re in p.e , 
d. un a l t r o t rucco ed un 'al- i 
t ra 1 n / : o n e . que.la c:co ti: [ 
un p icche :*o d. a / i c tn acqui | 
.-tate e - o - t e n u t e coti soldi j 
dello S t a t o le qual i dovreb- • 
nero far ixmdere . (dal la j 

->.dente del Banco di R o m a . 
q u e i t o n o m e sarebbe s t a to 
fa t to nel cor-,0 de l l ' incont ro 
avvenu to nel la sede di 
Piazza del Ge-ai t ra il pre
s idente de Moro e Eugenio 
Cefis alla vigilia de l l ' a l ieni -
bica del « iuppo di Foro Bo 
nupa r t e . S e m b r a one la voce 
non -:a de i t i t u i t a d; fonda
m e n t o e c h e la ipote.il Me-
duimo ila co. 'etraia a quel.a 
della co- t i tuz icne d. una 1. 
naiizi.iri.i di n a t u r a p r i v a - . 
s:.ca. la qua .e . facendo capo 
a . i ' IRI . dovieblx" raggrup
p a l e le a z i o i i pubbl.clie a"-
t u a l m e n t e e i i i t e n t i nel la 
M i n t e d i i o n . In ve/ . tà il n o 
me di Leopoldo Medugno 
era .itato gja fa t to c i rcolare 
ne : giorni scor.ii as.i ieme a 
quelli di Giorgio Mazza ti ti 
vice p res iden te dell 'ENI e 
di Alberto G r a n d i , n o m i n a t o 
vice p res iden te della Mcn-
ted iscn dal nuovo consiglio 
di ammin i s t r az ione e le t to il 
18 scorso. 

E' appena il caso di rile
vare clic a n c h e il n o m e del 
l u t i n o p r e i i d c n t e della M m -
tediscn «da n o m i n a r e al più 
p -es to pe rche il p e r m a n e r e 
della a t t u a l e s i tuazione ibri
da al vert ice di Foro Bona-
p a r t e è u n a l t r o degli eie 
m e n f ohe contnbui . ice a 
compl icare le co.ie. non a 
fa ie chiarezza i non può Ci 
i c re con. i iderato un t a t t o di 
pa r t e , i n t e rno alla DC. An
che per que.ito a s p e t t o della 
vicenda Montedison o c c o n e 
muoverai nel la m a s s i m a 
chiarezza e l impidezza. 

p i n e p r iva ta > la p resenza 
az ionar i a ne'. 'a Monted i son . 

Ecco d u n q u e che invoce d: 
fare c'marezz.1. .-.: pen>a d: 
. n t r o d u r r e ne.la v .cenda Men-
ted . -on nuovi e l enu \ i : i di 
i n q u i n a m e n t o e di confus ione 
che noti faci l i tano, t u ' t ' n . t r o . 
la de f t i . z .one di e h . a r e prò 
- p e f . v e . Del resto, u n a ope
raz ione come quella e-co-j.-
t a t a pe r ut i l izzare le azioni 
S IR . n a : t . t r . e o c n ' o che 
.. l u o n > de. .-.indacito di 
con t ro l lo e-.-*e. a t t u a l m e n t e . 
a n c n e un p icche :*o di azio-
n . ENI. Que-*e u l t ime come 
ver rebbero ut i l izzate? S: igno
rerebbe la loro pre.-enza, i>er 
c o n : n u a r e a d ignora re che 
ne l la Montedison c'è cria 
una cc«i5i*:en*e presenza 
pubb l i ca 0 

A p x i r e sempre p .ù eviden
t e che qu.«"-:aii m a n o v r a 
e -co^ . ta :a per a - j j i ra re quel
lo cric viene r . t e n u t o l 'osta
colo della pre.-enza pubblica 
m M c o t e d i s c o e insosten:-
bile da ozni p u n t o di vista. 

VOCI SUI N O M I : a ques te 
ipotei i m a n o v r e per l ' a i se t to 
p r o p r . e t a n o .-i a eeompaena 
n o nuove voci .-u". p ross imo 
nuovo p re - iden te della Mon-
ted.son. Ieri un quo t id i ano 
i l imano ha l a n c a ; o il n o m e 
d: Iicnpoldo M e d . u n o . p:e-

Nuovi inveslimenli nell'industria 

GÌ: .nves t imcnt i ne ì l ' ndu . i t r i a t u o a u m e n t a n o se n o n 
c'è a n c h e un a u m e n t o delia dom inda d: prodot t i . Negli u.-
t .mi c n q u e a i im vediamo, in t a t t i , come STIO n oooancne 
dell'i r ipresa di o i d m a t i v : e nel t . i n o ci u n i . z z a z . m e d?g.i 
imp .an t i abbi.imo avuto a n c h e un 'eggero ni igl ioi . imento 
negli i nve i t imen t i nuovi . 

Grande industria: 

meno occupati 

più produttività 
ROMA — Le tendenze elei-

'.'•inno .izoi.io .n s eno a l . a 
gr.nuie .ndu.-tr.a sono con 
t e rma le a n c h e eia: ila ti 
ISTAT d. gì una o L'indice 
eie..e . ne m--n- . .mente lavo 
a l e p^'r o p - . a . o nel.a g r an 

de uidustr .a ha l e g h t i a t o un 
a u m e n t o elellll. 'J ' , ' r . spe t to 
al g e n n a o '7tì C o n t e m p o m 
nenmente . e i .1 lata . 'occupa
zione. s empre nella g r a n d e 
indust r ia . de l l ' l . l ' J r s p e t t o 
al lo stesso me.-e de l l ' anno 
scorso. Nell 'mdu.itr .a tensile, 
in par t ico la ie . . ' e tvupaz ione 
s: è r idot ta del 4,2 r , ' . 

Per comprendere il signifi
ca to ti: quest i da t i , bisogna 
ancora r icordare che il gen
na io '77 e s t a t o cai u ter izzn-
to da un a u m e n t o della pro-
duz.one indust r ia le del YA('(. 
m e n t r e s: sono r.ciotte a n c h e 
le ore perdu te in segui to a i 
c o n t i m i di lavoro. 

Insomma, s: t r a t t a de ! fe
nomeno . che o rma i ha una 
vera e propr ia c a r a t t e r i s t i c i 
«s t ru t tu ra le '> . d: r iduzione 
degii occupati nella g r a n d e 
.ndustr ia al quale si n t c o m 
paglia un a u m e n t o della p io 
dut t iv i tà per a d d e t t o 

Dibattito a Napoli sugli investimenti e l'occupazione 

LA CONFINDUSTRIA HA NOSTALGIA 
DELLE GABBIE SALARIALI NEL SUD 
Napolitano: le prospettive di sviluppo del Mezzogiorno sono legate alla riconversione e all'avvio della pro
grammazione - Gli interventi di Baratta, Garavini, G. La Malta, Rende, Rultolo, Savona, Signorile, Ippolito 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Anche la secon
da g iorna ta de l l ' impor tan te 
convegno sui problemi degli 
inves t iment i e dell 'occupazio
ne nel Mezzogiorno si e con
clusa con una tavola ro tonda 
« in n o t t u r n a ». S ingolar i , e 
n o n casual i , ce r t e p resenze e 
ce r te assenze: alla pr ima ta 
vola rotonda c'è s t a t o l 'inter
vento. non previsto, del mini
s t ro De Mita . Alla ncconda 
non ha pa r t ec ip i l o , come in
vece era annunz i a to , il mi
n i s t ro D o n a t Cat t i l i . I d u e . 
come si sa . sono s t a t i pro
tagonist i . d i recente , di oole-
miche aspre , t u t t e a l l ' insegna 
della demagogia e •i°\ nressa-
poohismo. Polemiche che . co
munque . h a n n o a v u t o più di 
un 'eco a n c h e al convegno di 
Napoli . 

Alla tavola rotonda h a n n o 
pa r t ec ipa to l'imi- Ba ra t t a , del
la Svimez. Garav in i dell 'uffi
cio studi della Cgil. l 'onore
vole Giorgio La Malfa del P r i . 
Giorgio Napol i t ano , pe r il 
Pei . l"on. R e n d e del la Do. 
Giorgio Ruffo'o. Savona , di
re : tore generale della Confin
dus t r i a . l o n . S:.morilo per il 
Psi. HA f a t to da modera to re 
il prof. Felice Ippolito. 

T u t t o il d i b a t t i t o ha ruota
to in torno a una s e n e di m 
terrosa:«vi posti, p re l iminar
mente . da Ba ra t t a e relat ivi 
alla politica dei «sa lva tagg i > 
industr ia l i e al ruolo del le 
Par tecipazioni s t a t a l i , a l ' a 
mobil i tà del lavoro, alla que 

; s t .one del c re t ino agevolato. 
; E s t r e m a m e n t e v a n o l 'arco del-
| le posizioni espresse dal di-
i ba t t i to . Per Ga rav in i occorre 
i p r e l i m i n a r m e n t e ch ia r i re che 
1 g ran pa r t e di quella che si è 
1 delirj i ta .< politica dei salva-
I taggi > si deve più a press io 
! ni c l iente lar! c h e al le nchie-
i s te dei lavoratori . Il pun to 
j e p iu t tos to che tu t t a la «d i -
i sponibil i tà > man i f e s t a t a da i 
i s indaca t i e servi ta , f inora, a 
1 ben poco E' un d a t o di fat-
• to. ha d e t t o G a r a v i n i . più d:-
i mmuisce il costo del lavoro. 
• più si t ende al recupero del

la p rodut t iv i t à , più si lascia 
' spazio all ' iniziati ' .» tìe?li im 
l prendi tor i e più a u m e n t a la 
| disoccupazione nel Mezzogior-
I no. 
i L ' in te rvento di Savona ha 
' avu to toni perf ino provocaio-
| ri. Molti dei guai a t tua l i , a 
i suo giudizio, sono comincia-
I t: con la fine delle cosiddet-
, te gabbie salarial i . Le nost re 
I esportazioni — in par t ico lare 
i quelle da l Sud — e r a n o coni-
| pet i t ive per i baisi sa la r i . 
j Cer to , d i t e il r a p p r e s e n t a n t e 
! degli industr ia l i , oggi non si 
j può t o r n a r e al le .• gabb.e .> 
| (bontà loro» ma il prob'.e 
j ma r i m a n e quello di r .dare 
! competiti-, ita a l le e-sportazio-
i ni La legge per la riconver

s ione va in que.ita di rezione? 
; Ho forti dubbi , dice Savona 
] Non aggiunge a l t ro ma è 
• ch ia ro che si riferisce, anco 
• ra. alla ques t ione casto del la-
! voro 

Una or ima r isoos 'a a S v 

vona è venu ta d a Rul to lo . 
secondo cui non è possibile 
aff idare una qualsiasi r ipresa 
a di.slivelli sa lar ia l i . Ruffolo 
dice che bisogna gu idare la 
r iconversione a t t r a v e r s o u n a 
politica degii inves t iment i . 
sot tol inea la necessi tà d i una 
« politica del la mobi l i tà » che 
a t t u a l m e n t e non esiste, rile
va la m a n c a n z a di u n i t a r i e t à 
della politica economica go
verna t iva . 

Per il c o m p a g n o Napol i tano 
è indiscutibile l 'esigenza di 
una politica di r iconvers ione . 
Anzi, le prospet t ive di rea
le svi luppo del Mezzogiorno 
sono legate a p p u n t o "aIla ri
conversione e ail 'avvio di una 
p rogrammaz ione c h e ponga 
r imedio ai gravi error i com
piuti f inora nella politica de
gli inves t iment i sia pr iva t i 
che pubblici . Napo l i t ano ri
leva che occorre r imuovere 
le condizioni di s favore per 
gli inves t iment i nel Mezzo
giorno: la legge per la ricon-
ver i ione va m ques ta dire
zione checché r.e pensi De 
Mita ( le cui c r i t iche Napo-
i:*;ino definisce ;- in fonda te e 
dem. igog .che-» . Q u i n d i : co
gliere que>ta oc<a.-ione. sen
za nostalgie l iber is i : rhe o del 
t ipo di queile espresse da 
Savona. 

Secondo l o n Rende l i leg 
ee d; r iconversione non r a p 
presenta ce r to una svol ta ma 
e occasione per una •< bocca-
11 d 'ossigeno >. 

I! c o m p a g n o S isnor i ie ha 

' d e t t o che ii m a n t e n i m e n t o di 
i un dual i - ino .s t rut tura le come 
: l a t to re cos tan te del l 'economia 
| d e tesi eli Savona, insomma» 

negherebbe o=rni possibilità di 
p rogrammazione e a n c h e eli 
un uso diverso dei m e r c a t o 
e va in direzione oppos ta al 
l 'esigenza del nequi l ib r io ter
r i toriale. 

Per l o n La Malfa è neces
saria un 'autocr i t ica genera le 
(che perù, è s e m b r a t o eli ca
pire. dovrebbe invece investi
re quasi esc lus ivamente i sin
daca t i ) . Secondo La Malfa il 
g ran d iba t t e r e che si e fa t to 
in to rno alla ques t ione del la 
r ipart :z :one geografica dei 
nuovi invest imenti e elei tut 
to inutile, perche nei piossi-
mi dodici mesi di invest imen
ti non ce ne s a r a n n o . Andia
m o - secondo l ' esponente re
pubbl icano — verso nuove 
più gravi t l ifficol 'à: con qua 
le pe tu lca le a f f ron t e r emo 0 E" 
su questo che si deve tn-cu-
te re e. possibilmente, t rova re 
l 'accordo fra le forze politi
che 

Ne', secondo breve giro d':n-
tervent : Napol.t ino ha r ip ie 
-o proprio que-.-to p u n t o Bi
sogna d . re no. ha elette), al 
to ta le scet t ic ismo La ricon
versione •• ami risposta alla 
crisi, m.t non è utid n.ipo-
s,ta por l 'e terni tà . Bisogna di
scutere , ce rcare di raggiun
gere l 'accordo p r o g r a m m a t i c o 
P r ima lo si fa. meel .o è 

Felice Piemontese 

Il Governo contìnua a resistere sui criteri 

«Costano» anche le nomine bancarie 
Incidono sulla corretta gestione del credito in una fase di grave stretta — La riunione di bi
lancio del Banco di Roma — Approvata al Senato la legge sulla assicurazione all'export 

! ROMA — Il nuovo r .nv.o p r 
la nomina deeh a m m i n i s t r a -

J tor i del Banco di Sicilia, al-
! lo scopo di c o n s e n t i r e alla 
; Regione di espr imers i , ha so* 
• t o h n e . v o per c o n t r a s t o l 'osi . 
' naz ione con cui il governo è 
' finora venu to m e n o a l l ' impe 
I gno di s tabi l i re cr i ter i pub-

, blicistici chi . in per ogni i .po > 
di n o m i n a in en t i economici . ; 

• a n c h e non bancar i . La que ; 
s t ione n o n e so l t an to politi ; 

' ea e* di corret tezza co-t i tu- j 
, z ionale ma ha a n c h e u n a d: 
; r e t t a incidenza nella ees t io \ 
' ne del credi to Ne! m o m e n t o ! 
. in cui si r e s t r inge la dimen- ! 

L in breve D 
! Z2 CONFERENZA RILANCIO PROGRAMMAZIONE 
! Il c o m p i a l o Luc iano Barca . F e r r a r : Aggrad. i D C t . S. . 

smor.'.e (PSI» . Arm.tn . <PRI i . P . L a i g o iPSDl» . Al t iss .mo 
! i P L D . respco^ibi ' . i del le sezioni e c o n o m i c h e dei r : s p e i i . \ . 

pa r t i t i partec:perai- .oo a d una t<evo.a ro tonda che conc luderà 
: lavori della » Conferenza r .az .onaie per .1 r i lancio de..a 
p r o g r a m m a z i o n e •. che l "Un:cncamere h a p romosso a L . v o m o 
per i c . o m : 2A e 29 ap r i l e p ross im. . 

• ACCORDO INTERNAZIONALE ZUCCHERO 
Il m.n ' .s t ro del Commerc io e s t e ro di Cuba Marcel Fer

nando.7. F o n : ha p re sen t a to al la conferenza del'. 'ONU 5J. .0 
zucchero la propo.-ta d: un accordo per stab. ' .izzare il prezzo 
del lo zucchero fra 15 e 25 eente.i.m; d; dol laro per libbra. 
Gli S ta t i Un . t i . c a m b : « n d o op .n .cne , - . i rebbe.o favorevoli 

i a d un accordo i n t e m a z i c n a . e 

-ione ^ffe" .v . ì degli impicch i 
bancar i la sceita dei se t to r i 
produt t iv i , delle imprese e 
delie forme di impiego h.» 
una accre.-tru-a incidenza sul
la possibil i tà di f inanziare 
forme più qual i f icate d: svi
luppo E ques ta , a sua volta. 
d ipende n o n poco da l la cor-
rettezza della ges t ione. 

BANCO DI ROMA — S. 
può r i levare, per c o n t r a g o . 
i,i posizione c o n t e n u t a nei ia 
relazione p r e s e n t a t a ieri a d i 
.izionist i dagli . immillisi r a to r : 
del Banco d. Romn .n cui 
manca pers ino un t e n t a t i v o 
di fornirtr un c h i a r i m e n t o del 
ruolo a t t i v o che la b3r.ca m 
ter.de gmocare nel m o m e n t o 
economico. L 'a l to livello d e ; 
tass i d ' in te resse viene eiust i-
tica*o con fa t tor i tecnici p r ò 
p n o da que l l ' i s t i tu to che . at
t r ave r so le operazioni sul l ' Im
mobil iare . ha d i s t r a t t o pale
semen te ingent i r i sorse a sco
pi di sa lva tagg io privi per
s ino di u n a mot ivaz ione p u b 
bhcist ica ch i a r a . Il B a n c o di 
Roma h a r eg i s t r a to u n in 
c r e m e m o del 21,6 r della rac
colta t in lire e in divise « 
con a n d a m e n t o p res soché a 
nalo^o deph impieghi ma re
gistra un d i o a p a r t i r e dal 
1 a t o i t o scorso Ques to caio 

pot rebbe s e g n a l i l e un decli 
no di fiducia col legato a l le 
vicende de l l ' Immobi l ia re . Nel 
la r iun ione d: ieri e statei 
r i nnova to il consiglio di an i 
mini- t raz ior .e . a scadenza 
t r i e n n a l e , o l t re a i vecchi 
a m m i n i s t r a t o r i r i confe rmat i 
• Medugno pres iden te . M a r i o 
Barone . Dani lo Ciulh vice 
p res iden te e Giovann i Guidi» 
.-•• n o t a n o . nomi di F a u s t o 
Calabr ia , quello del p res iden 
t e Fin.-.der Alberto C a p a n n a . 
del p r e n d e n t e della Con fa r t i 
g i a n a t o Manl io Germozzi e 
di un ve-cchio f u n z i o n a n o mi
nis ter ia le . Vi t an ton io P.zz. 
gallo 

CREDITI ESPORT I-i 
r o m m i s - i o n e F i n a n z e del Sa
n a t o ha a p p r o v a t o in ' o d e 
de l iberan te la legge .-ui cre
dit i ed ass icurazioni al l 'espor
taz ione Viene i - t u u . t o u n co
m i t a t o del C I P E por con t ro l 
l a m e le operazioni m a que 
s t e vengono af f ida te a d u n 
nuovo en te , la Sezione spe 
ciale dell 'INA. facendo n u o v e 
assunzioni e d.indo nuovi in 
c a n r h i gerarchici laddove la 
burocrazia è già e s u b e r a n t e : 
pe r ques t 'u l t .ma r.igione P C I 
e PSI si sono a s t e n u t i II 
p rovvedimento p a i s à alia Ca 
mera . 

i , 

ROMA — La s i tuaz ione fi 
nanz ia r ia delle Par tec ipazioni 
s ta ta l i , il loro riorelmo e quin
di il ruolo che le aziende 
pubb. iche debbono svolgete 
per con t r ibu i re pos i t ivamente 
al s u p e r a m e n t o della crisi 
economica del paese, sono 
i t a t i i t emi che h a n n o un 
pegna to .eri il S e n a t o m un 
a m p i o d iba t t i to H' significa 
tivo che ta le d i b i t t n o si sia 
svolto, per la pr ima volta 
nelle aule p a r l a m e n t a r i , per 
iniziativa collegiale della 
commissione pr t ig ianimazione 
economica e bilancio del Se
na to — che e pres ieduta dal 
compagno Napoleone Colajan 
ni - - sulla buse di una re
lazione e labora ta dal la Com
missione stessa che, a ques to 
scopo, ha svolto nei mesi 
scorsi una indagine conosciti
va asco l t ando in successive 
audizioni ì d i r igent i d e l l ' i n i . 
del l 'ENI, d e l l K F I M e del 
l'KGAM 

I! d iba t t i to , nel qua l e sono 
In te rvenu t i esponent i di t u t t i 
1 gruppi , e s t a t o concluso <lal 
p res iden te della Commissio
ne. Coia janni . e dal minisi io 
della P P S S . Bi.mglia. K' sta
to so t to l inea to come l 'appro
fondita anal is i della s i tuaz ione 
tii crisi es i s ten te nel .settore. 
le indicazioni c o n t e n u t e nel 
documen to e r ibadi te nel di
ba t t i to . cos t i tu iscano un liti 
le p u n t o di n t e r i m e n t o nel 
m o m e n t o in cui le forze p i 
l i t iche sono impegna te nella 
definizione di un p r o g r a m m a 
e .-.Olio già al. 'esiline eiell'a'-
tiii Mino del P a r l a m e n t o m: 
siire di r iord ino delle P P S S 
e di revisione delle p iocedure 
per la nomina dei d i r igent i 
degli ent i eli gestione 

Se :1 d a t o di pa r t enza del 
la discussione e s t a t a la cri 
si f inanziar ia delle P P S S di 
volume elel i ' indebi iamento dei 
t re en t i piincip.Ui a l ine 'Ttì 
era eli 20.080 mi l ia rd i ) , a que 
s ta s i tuazione di cri.-: som» 
s t a t e elate' r .sposte e- in te rpre 
tazioni diverse Alcuni h a n n o 
ti"t l e c i t o le P P S S per se 
s V ' v r e .a 1 n a ,)•• la :> • -. .•' •' 
zaz.ione dei sei*or. r ' d u i t i i a 
li che rendo ut) M' .-tata que 
s ta . sos tanz ia lmente , la te.-i 
sos tenuta eia U m l v r ' . i Agnc . 

L'espemente eie il a F I A T ha 
d a p p r i m a ih.e . i to che le a 
z iende pubbliche s iano n e o n 
tlotte sul p i ano di una « i rn 
nunciabi le e l l ic ienza ,> p e r poi 
a l l e r m a r e , in ev idente coii-
iracklizione cu.i se- .-te.-so. che 
« una d i n a m i c i pr. igi . iniin.i / .o 
ne dello svi luppo delle P P S S 
deve es.-ere l imi ta ta m ejue: 
se t tor i di interesse p n m a n o 
non ancora coper t i da a l t re 
indus t r ie o dove l ' in tervento 
compor t i rischi o r i t a rd i eh 
r e d d i t n . t a tal i d.i -cor-iggiare 
l ' in te rven to dei soli p r i v a t i ' . 

Questi! posizione di comodo 
ha t rova to ne! d i b a t t i t o u n a 
r.spo.-ta ,ibb i.-tanza ferma :ia 
p a r t e di un vasto arce) eli for
ze poli t iche, anche a l l ' i n t e rno 
della ste.isa DC come e ri
su l t a to ne l l ' in te rvento del se
natore' F r anco Rebecchmi . re 
.-pon.sabile per la DC eie..'.' 
P P S S . il quale ha sos tenuto 
la necessi ta e l 'urgenza che 
il s i s tema delle P P S S , op 
I>onunamente r io rd ina to . <'co 
s t i tu isca un fa t tore di pro
pulsione della r ipresa e- di 
un nuovo processo di svi lup 
pò. c o n c e n t r a n d o eh sforzi 
nel Mezzogiorno, nelle espor 
' az ioni e nella cos t ruz ione eli 
i n f r a s t ru t t u r e e servizi ci 
vili ». 

Per p a r t e comunis ta il com 
pagr.o E t to re Benas i i ha af
fe rmalo che la ques t ione che 
emerge e quella del rappor
to delle P P S S . con lo S t a t o 
per una polii .co eli p rogram
mazione. Ri.-,pe-tto a ques ta 
esigenza, la relazione pone 
t r e obie t t .v : d. fondo: inve
s t imen t i . export azione. Mez
zogiorno 

In o rd .ne a ques t i proble 
mi — ita eletto i< s e n a t o r e co
mun i s t a — sca tur i scono le po
li t iche settori.!1.:, da finaliz 
r a r e a l l ' espans ione de . con
i-uni: soe-ian. l'è s.genza di 
nuov: c r i te r i di gest ione r.el 
q u a d r o d: u n a v.sione coni-
ple.ss.va dei problemi, eh un 
nuovo r appor to ee>:i : dipen-
eien'i c'r.e tieve pa r t i r e dai r.-
t .u to eie..a i.i.ci a . ' • • in ' r ip-
nasizione con :. nini .men to 
opera io per por.-, .invece, s i 
un pi m o d. cei.iirrotto Ivi.sato 
-al r . cona -c .men to d^i l.v«- -
.. el. po te re e di eo:iqu;.-.ta de: 
lavorateci nelle fabbr.t he e 
nella s«x .eia 

A la to de . d .b . r . t . 'o .n j-il . t 
c e st-t to u.i .ncor.trt) *r.« 
pr-\s.d.-nte Co .a ; ann . e g.'ir 
r.«...i*.. S . e p a r . a ' o Rnche t i - . 
nroo'e-ma d: migg.c>re- a f u a 
.:*.t. q.i-:-..o de . : u ' u r o d»-. a 
Monted son 

Ad una pr< - .--i dom.ir.d.i 
il c o m p a g n o Co .a i .mn . ha 
d e f o e r.e. a . - JO p a r e r e a 
solu7.o.-.e del.'a.sse'T» proor .e 
t a r . o del ia Moni ed .-on. se .ir 
t a t e le .*>V<\-. de i l ' aumeiTo 
d: c.ip.ta e dft par te d-\ or 
v-.ir. o d'f-. .-.s'e.Tia b .mcar .o 
p r c h e a-.- ird.- e . m p r a t . - a 
b ... a v r e n V p- . 'u to e.-v-ere 
q j e lo d;- a .-o**oscr.z one d.i 
pirt-^ de.. '- b i . i che . con :n*--.-
-.rr . 'o er»mpen.n*.-.o de. io S'.i 
*o. mrt ic< Drr.o.-.g.n.ito d i in 

ale lOi i 'àV.o sU..a ze.-t.one 
d-."-iz.er.da Ma q ie.-ta pris.-. 
b...*a cr.i nr--. .-• i d-i. com 
m.i B eie..a . r j j e su.! i r.f.in 
•.t-.-.s.or.*» . • t i ' i -T . a . e . comma 
o.-.i abo ' . io ( i r . e C i m e r à le 
mane- qu.r.d. l ' ino ' .v. d \ . a 
>ot: .>.-r .z:oie de..'aum*"-.To d, 
e i p . t a ' e d i p«r*e de zi: en* 
d. ge.-.t.one pubb' r la c i 
parte- .p. iz .or .e .n Mo.it^d.son 
a t t u a men*e del 2 6 ' ; . d o v r e b 
he essere sens .b .mente au 
m e n t a l a A m-'-tio c h e non s; 
r .p .egh: S J un s.s 'em.i . che 
Co ' a j .mn . ha r . t enu to inac
cet tabi le . d. sot toscr 7.on*> da 
p a r t e del s.sterna b i n - i r . o 
con .1 cor.tr.bu*o d^llo S t a ' o 
ma sfr.z.i . con ' ro l l . 

CO. t . 

Lettere 
alV Unita: 

Il Partito, i problemi 
della coppia 
v della famiglia 
Caro direttore, 

desidero dine mi i\^:tiib:i-
lo al dibattito sulla puitecipii-
zioie delle donne ul'.a i ita po
litica che si è sidupiHito su 
queste colonne da tri intei-
lento del compagno Carwixi. 
prendendo spunto dalla te pli
ca di quest'ultimo vi cui 'la-
mente di esse)e stato tuoni-
stamente linciato dalle com
pagne ebe hanno risposto e 
che avrebbero frainteso il suo 
pensiero. 

Io credo che la reazione del 
le compagne e (/lu^tmcutu 
perche respinge un modo ih'-
t:i\o, (lentia e inori :! Partito. 
di ailio'itaie la tematica ieri-
minile V'ietto modo eonv\:e 
nel sottovalutate u elude-,• 
tutti gli abietti culturali e':-
ci e ;)sieoloti:ii e 'Ci iidune 
tutto ad in problema di la 
toro e di \erv::i socia i Ci<s--
fo'idarneritar. (erto, r'ia e':--
no'i bastano a cambiare la 
quantità e la qualità de.la 
partecipazione de!'e donne al 
la vita p'iliirlua 

Ciedo che sta u<:i rimoz'o 
ne psicologica queiìii che noi 
umiliagli! spessir tacciamo ri 
si'etto a tali questioni, per 
paura di mettere in disats 
storie il nostro ruolo r'e'la 
coppia e nella tamia!ta e di 
scorgere nel protondo tutta 
una sene tì: pruilegi non det
ti ma sottilmente presenti ri 
molti comportamenti « HO; ma 
li ». Penso che dobbiamo ta-e 
uno storzir :u questa direzio
ne. sapendo anche che l auspi
cata maaiiunc pur tecinazione 
'.ielle compagne ;.rodine uria 
modifica nel modo sfi^so t on 
mi rivanno la militila-.i t'o'i 
ticu. ne! senso i he ogni im
penno sempre imi dova es 
sere nied.ato i on le esigei e 
de! pa'ttier l'ini ;-".V\s'0'V 
(fil'uh sin;no".e perche (;ne 
sii tetri', sorio legati al'a (•: 
si d' talari die andiamo de 
r'inici'nido ma i! : in supera 
merito non può noti passn'e 
attraverso una reri'tca se'ni 
ed tipetti del modo in c'u 
questi ì aiori sono predenti 
nella nostra i ita personale e 
la condizionano 

Xon dobbiamo avete tabu 
su que.sto terreno e dabìna-
ma riflettere anche stilia tori-
siderazione che non e violen
to verso .'(.' donna sola chi la 
relega in un ruolo subalterno, 
ma .mche chi la e i itole » ••• 
ma'icipata prescindendo da 
tutti quei condizionamenti 
psi' oUìtnci inconsci i he non 
crono in donna in uno stato 
di ansietà per la casa, di ine-
decimazione per i tigli e di di
sagio per l'atteggiamento stres
so sottilmente sprezzante (le
ali uomini e am he dei com
pagni. 

Questi problemi ninno af
fi ardati. irer risolverli insie
me. partendo dalla coppia e 
dalla tamiglia per f'inie al 
Partito e alle strutture demo
cratiche e a'ia gestione del 
potere che è poi l'obicttivo 
centrale di ogni lotta di eman
cipazione; eluderli n esorciz
zarli con asti: nido e lavande 
ne pubbliche non s e n e 

CARLO FABRIZI 
(Roma) 

I (|(iotì(Iiani 
e la questione 
femminile 
Cara Unita, 

ho letto con molto m'eres
se ( l Unita del -i aprilej io 
scritto a Donne e giornali » di 
Francesca Raspnu e torrei ag
giungere alcune constderazta-
tu 

La donna non legge il gior
nale o lo legge paio, riservan
do ia sua attenzione alla < ro 
naca bianca o nera. La danna. 
sta proletaria < he borghese. 
tede nel qiormlc quotidiano 
lo strumento di una (lasse 
che. dopo le iniziali speranze 
rivoluzionarie del !7S'i ri 
Francia, le ha tolto quelle ìtti
che prorogatile eh* e^ ' i an
ta nell'ambito del'a tamigli'i 
tentale 'che era cssi-riziaimcn-
te contadina/ Sappi imo pur
troppo ìrenissimo cosa dovet
tero soffrire e pe-.are le do-: 
ne neali ovi'ici dei' '!•'•'> d'iptt 
essere state esjnt'se da'ln ter 
ra l'i ii'c a' giorno <i: Incoro 
con i neonati n tiracelo 

Attualmente, dopo tent'an-
ni, analizziamo se la condizio
ne femminile e migliorata IJI 
donni proletaria r sterne ai-
l uomo ha conquistato le otto 
ore di lavoro, rivi, n queste 
dobbiamo aggiungere le otto 
ore di lavoro dom-'sf.co at ri
torno da! la'oro. tori un tu' i-
bo in brcriio alla TU erta a; 
qualcuno che rj'i^h) tengi la 
dorma borghese s; e ntrtivita 
alla pari dei iurmiggm: su 
tutti : mancesi; pubbli, itar; 
da mrmi'.o prezioso r; lormau 
gmo II r JITÌI alo •> del!-: Ca-a 
di bambola di ll/ser. e due. 
tato r socuie » • un tero jrnsn 
indietro Le « sut'raaette ,, < h* 
nel secolo scorso, come do'--
ne borghesi, richieder ano j,vi 
liberta (suffragio unii ersa'e 
ecc , se tornassero a! mondar 
inorridirebbero 

K'.co perche il quotidiano 
non i iene letto dalie donne, 
proprio j/frche la condizione 
remmir.ile m generi!* e p*g 
giGrata r.on ne! s*r,s(t dei (or, 
sumi. ma parche la donna si 
e ac(.(irta di essere stnti tra 
sforniti da ' nuore d :J<O B a 
~ i alare di s-imbio .> Fcco al 
torci la d'ima di fronte a un 
bit :o o modi'na m'ìiralmen 
te. m-:<m.- a.l'u .u. >. : rip 
f/f/rii di produzione esistenti 
oppure ri sira la barbane i^ 
soluta nei sure ro',ironti. prò 
letarta o trorrthese che e ^ i 
si i 

PACO j/*r(he il giornale quir 
ttdrann attira he >;n letto 'iti
le donne d*i e trasinrmnr-i m 
strumento (il de- uncia e a: 
lotta pr>lti( i nei riguirdi de
gli attuali rappf/ttt ài prò : . 
ztone. rrmdw'ìindn non lun 
mo. ma proprio quei rapìHir-
tt (he lo costringono ad agirj 
come agisce 

Vorrei finire con un sugge
rimento mutare le femrr.m: 
ste a scrii ere dei loro prò 
blemi si./.'Vr.ita 'menilo ri-
spiondere alle opera.e che in 
metterebbero t-itta la quc*tio 

ne femminile sui binari della 
lotta di classe, separando la 
tarma dalla crusca, e coinvol
gendo ne! dibattito anche la 
classe operaia maschile. 

FHAN'CKSCA BECO 
• Piacenza) 

Ti Iingraziatilo per il tuo 
contributo. I>e tue osservazio
ni sono per molti versi giuste. 
peri) lo scopo dell 'articolo 
non era tanto quello di ana
lizzare la società capitalistica 
in tutte le sue molteplici ma
nifestazioni. ma eh informare, 
m modo .i leggero ». su alcuni 
sneciiici piobiemi del linguag
gio « maschilista » di certa 
grande stampa e elell'esigen-
/a , espressa dal movimento 
delle donne, eh arricchire la 
tematica elei giornali, proprio 
a i t i . t e i -o un maggior rispetto 
dell'umilia e complessa pro
blematica femminile, l'.ia) 

(Ai articoli che 
« girano » dalla pri-
ma ail altre pagine 
(ìeitiiissirno dilettate. 

le dei a espi ime'e il mio 
ma disappunto .'ter il latto 
che gli alinoli di cruna pa 
gma continuano, quasi siste
maticamente. ni penultima. 
cori giande disiano dei lettori 
le cinedo non si potrebbe 
continuarli m ultima ' 

Micini i: \N(;F.I.ILLIS 
(Caniugione - .-1.1-111111 

Stiamo facendo il possibile 
(non e a l iano lai ile) per li
mit ine le « gitale ' ) tlalla p:i 
ma mi al l ie pagine La collo
cazione in penultima avi iene 
quautli) 111 ultima vi sono glos
si b lo i ih i ili pubblicità (gli 
111-t izioiusti pacano di piu per 
1 ultima pagaia) Cui t ionpn 
sono schiavini che 11 vengono 
imposte da felice esigenze 01 
bilancili Del icstu. eniaM IH S-
siin quotidiano ila le < g n a t e » 
in ultima I-a maggioi.inza 
i .g i i a» 111 sei onda pagina il 
«he ci sembia altrettanto s. il-
moilo. 

K mjjraziamo 
(piesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tut te le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
e m a r e 1 lettoli che ci scrivo
no. e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio. che ia loro 1 oilaborazione 
e ( 1 gianilc utilità per il no-
stn» giornale, il (piale terrà 
liint 1 s a dei Imo suggerimen
ti sia delle ossei vazioni cnti-
1 he Ogiti rinitia/iamo-

Stefano PICA. Rielefetd; 
Vincenzo HKCTTO. Catan/a 
10 Lido: Massimo PISANO. 
Catanzaio: Fila CARBONI:!.. 
LI. Ancona: Mai co RAMI R, 
l ' i ien/e . Luigi BALZANO. Na
poli: d o l i o SALATI. Caria ta : 
Ctu-eppe ARILI O. Meta di 
Sor i en 'o i«iYe* mio comune 
e creilo noti so'o in essa esi
ste ;.;.' (issci eh rato numera 
di atntazioni che servono co 
;/;c M'uai ' i i o uddiiittuia ter
za casa Vengono occupate so 
irr imo o due mesi i trino, re 
stando thri.se ed mutili- ate 
per il restante periodo l'siste 
yirt uri altro numero cospicuo 
di (ibit'tzioni n'ohanaoncte o 
semiaìrtiatido'-atc che. con pie-
iole r:p'irazi'i"i o comunque 
tori Tipara-ioni di entità varia 
notre libero berns-nno esseri-
aiutate Tutto qcesto mentre 
1 cittadini — dai giovani che 
devono sposarsi ai lavoratori 
at pensionati in genere — non 
riescono a trovare casa meri 
tre te pigioni sono alle steile ». 

M a n o NOTARO. I-amezia 
Terme tv Per far quadrare il 
Intimerò, sunn state aumenta 
te le taitl'e postali: pero il 
ministro delle poste non ha 
badalo a spese -~ col putrirli-
< o denaro — ; el dare m np 
l/(i!to 1 cani ri: t estuino dei 
suoi (imendent; '•>; (; B . Medi 
cina (« Dtseutendn del piano 
1 er l enenj a. vis pere che sta 
giusto non fihb 'indorare In 
tonte t'iroe'.ettr mi < on pinti 
a lungo respiro, intatti, si 
misuri ohe a prodirre e"er-
';'•/. a irrigate 'e nostre ea-;-
n.gne e <: e: ita, e le mot,da
zioni appena tengono giù due 
gocce a a-gua >.i; Mano MAf-
FI. Cav 1 ( " } nrtctirai < io ai reti 
ne dnnq;e 1 ululo — 11 di il 
1 tiramento ci--!! \ aprile — the 
lon Cina, micce d: dire p>m» 
ni liane jiremettetse un ' pur
troppo " a quarto ha detto 
Ma et chiediamo Fortebratt tu 
t,a 1 eramente stm:': dn'ifn ed 
illusioni' >'i. Carlo LATINI. 
Salsomaggiore <«i maral.1 p^-r 
conoseeiiza una \r-tu ra in cui 
si muovono aie une' 1 ritiene al 
le Terme INT'S cu s.tlsi,rii.-tg. 
jcune di «-i,i e dipe-ndeiitet. 
- Ai 'n letiori fi hanno M rit

to sui pr 'h ieni i delia si mia: 
O a - p r e VAI CARO d. Neh» . 
]::.'< i ra •< on' 1 *,ri riramm.i'no 
< .'.s ) ri/ ' . . ir(lir. 'e «.;., ì-i'.in « 
« o n n . e r r a * Finirò; y> nd'a 
,st -min l'aliar,2 si continua- > 
e. • 'ili,ire 1 f,'i!i degli operai 
'ter"he sono si immai <•>. Fr^n 
«esco POLLI"THI di Vasto «ci 
manda la cop.a di ur.a « l»>i-
t'-ra aperta - jnriinzz.i'a al m:-
iiis'n» flella PI in cui raccon
ta gì: abu-! « .mn.pssi dal pre
sici* nei s;:ui confronti- « Pr: 
ria ce stati la ret ex a della 
mia r.i>mi:t.' v'irìsti s<r^j sjq 
to 1.'immuto dal preside iup~ 
piente d: me (.Vs<n<i, UN 
ORCI'PO en ir.Kien'es-e del 
l'Is'i:uTo Professi >r.a> di Re-»; 
gif» Kmiiia. .—zior.e di Rivalla 
• eienur.'-.ar.o il fatto «he <t e 
-,/sc-tn un ornirant'i m::i<lc 
;•/.'»• per mf ir uhi e s-uiiplenzG 
nelle SCH'-'P l'.nten e statali 
the si :,'i'.e m irr,tr'.pp'isizio-
-e c-m ia iegue n .,'«>• ••«,""«, r,el 
li utile si afferma (he ir ra-
tjnz'e ri p'/ssoso del diploma 
1.1 Stato d assistente d m'amia 
hri'o ' t-t'iln di rireterer,ra 
ir-'r 1 r.s<e'i'.-iz:o-.e a p'ist: ài 
.se,lU-r, ;,;.-.so (l'ili 'lido e 
«'/'••' intti isftuzion* di os*: 
sterna al! .nrinr.i " M 

L i».e\ : Cit.o BLNFDCT 
TI fi: De-« i.z.u o f 1 m.ii.d.i a m 
Ix-lla e l.'Cy]'- jxiesi.i nella ce;:.. 
le. pr« .-.rifiato <-pir.'o d i t.:i 
elrainmitico cpi-'Kl:o :n e-;i 
\f r-e ro ia vi'a :! vire ipiestore 
P.id'ivara e il marcsc ' i l lo Biz 
zeca. si e-i;-.i'a l'icx'r.Vo di quei 
««imponenti le forze de-U'ordi 
ne che «-on'i impegnit i r.elld 
lo*'a contro la «T.minahtà. 
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Un agguato premeditato la sparatoria contro la polizia 

anno atteso che gli agenti avanzassero 
poi hanno aperto il fuoco a ripetizione 

Barricate nei pressi dell'Università con bus e auto - Lanciati contro le forze dell 'ordine bottiglie incendiarie e un rudimentale 
ordigno - I pr imi sparì davanti alla Casa dello studente - Ignobil i scritte sul luogo dove è stato assassinato l'allievo sottufficiale 

(Ddi ld p r :rna pt igir iò) 

di h r r o . T n t w o r r e c i c a 
un 'o r a . c a r a t i d. t ens ione , 
l>u. : leppir-.tr E: a l l o n t a n a n o . 
ifa-st'iandò l 'asfaiio topjxtz/.a-
to d. ««.-.>::. 

Nel f r a t t e m p o :! r e t t o r e 
de l l ' a t eneo . proie.s.or Ruber-
t:, ha r;ch:e:st«> ì':rit«*r vent o 
«iella p ò ! : / . a pi-:' lai'»- VÌI IMI-
h i . i r e '.(• t a c e . ' a ( Ì C - I I J J . I ' C . 
P . u t a r d i m i c o r n u n r c a t o dot 
i ' u i f l c o s t a m p a dei :« t ' o r a 
l o s p i e g h e r à <i ' l ' a i , o c c u p a -
'//.<>'.r. h a n n o d(- ' ' - : ' i ! i .n:i ' .n .".ri 
t e r v e n t o d e l l a p o i : / . a .11 ba
s e a ; ,.t d.-'. .ÌIÌ-. a c e . : He 
n a t o a-1 a d ' - m . c o n a p r e s o .11 
M' t 'Ui ' 1 ! a . d a t i l i : e a / I ; .!i« . 
dirli ' . ; ve : ' : ! . ' - a ' :-.: n e i ' o e . -tipa-
7. .one rie! m e , . - dr l e b b r a . o . 
I / a u t o . . f i ,u'( ni l ' - . ' i i .c i d.-
c o a u r o r a < o i . v i n . e a t o 
iu!<-li(ie "a la n t . l t - ut p e n a 
a j . ' !b . l ; t a p u l . t r c a •ut- l l 'ambi-
t o ricl.'univer.-..!a ina . ' .ha 
disc»; a n c o r a a l i a v o l t a c h e 
n o l i :.; p-j -.olio c o n ,c; 0 . • e 
o c e u p . i / i o m «• •.;.»..-ii/-- c : i e 
l i m i t a n o <pi.--,ta a / b i f f i <• 
i m p e d i s c o n o il l i b e r o c o n 
t r o l l ' o poi ." reo t- c .v . i e ". 
O R E 14,50 — I r . p o i ; / a p r ò 
c i ' d r «ilio - a / o n i b e r o d e l i e la 
c o l t r i . Tf\\/.i. » M V : m c r i ' - n ' i 
G l i n i ' i ' i i ' : s p a r a n o qua lc i i» -
< a n d e l o : " o . a c r i m o L ' e n o m 
a r r a a s c o p o .<-,' : r 11. d a t o ; :<> <• 
o c OOf ' ip . i r i ' : ! ' i / ' / o r . o v.a >• u 
b r t o i-.cn/a dar ' v . t a a - c i n t i " . . 
M a i n t a n t o a l l e ' e r n o il»-'..' 
a t e n e o . d a v . i r r . n . l ' . ì l ' . ' r f v n 
. s e c o n d a r i o d; v .a !)•• Lo. : . . - . 
c o r o . : i : - : . i n o a d a t i l r i u e q u a ! 
e i a - , e : i ' r.à .0 <t. ' - . r i ' c o m . . 
O R E 15.35 A . . . , - r . ri pr
i l lo l'ciiri'rì'p >ri!:: ' : i : : i i i-n. p r ò 
p r r o i l a v a n ' r a l /mime- ; . - -u d . 
V.a I).- I .O.l!- . I le p r e s s . d e 
la C a - a d ' h o S I I H I I - M ' I ' P r o 
p r r o - a l c a n e - I l o - d iv i a f e 
s t a i i a l c u n ; p i o t o u . (i: a . a ' i r . : 
c h e si a c c u i / o n o a d .1 .c : r«\ 
fruir, ci sono rirappeil. d. 
t epp i s t i ii r i na t i : «p ia ' inno . 

m a s c h e r a t o . impatt i la la pi 
Stola e cominc ia a s p a r a r e a 
r ipe t i z ione . C a d e la g iorna
l i s t a a m e r i c a n a Pa t r i c ia Bor
n ie , che si t rova a l le spa l le 
dei poliziott i a s s i e m e a d u n 
c i n e o p e r a t o r e della televi.s:t> 

La ferma 
e dignitosa 

risposta 
della Scuola 
di Nettuno 

R O M A — L a n o t r / . a d e l l a 
m o r t e di Se t t u r n o Pa.s . -amoi ì -
t . e d e . t e r m i e m o d . A n t o 
n i o M e r e n d a , h a d e t t a t o n e l 
la eo.- ier : ia / .<Mie t u t t i a . a . 
I r e ; : e .1 p e r . - o n a l e d e l l a S c i o 
la s o t t i i i t i - i a l . dr N e t t a n o . 
l . a r e a / u t i e e s t a t a t -111 il -
v . a d . m a n d o « i i / m t à . t i : for
me / . / . ) ,• t i . s-'ii.-o <i. r e . spom 
e a b . l i f i . S a i t r a j . c o e p . s . K l . o 
l a d . r e . - . o n e d e l i a Sv i l o u . «io 
ve : d u e / .ov-un i p r e s t a vii i to 
f -erv. / : , i . ila l ' i i i f . vo .1 . -e tnicn-
t e cornili! .1 -.ite». 

( L a .Sci ' . ; .a se t tllf ! i c a l : d . 
K i ' : ' ; i : ; o .ri (l ' .a.- ' . i m o m m i ' . » . 
q u a n d o \ in p r o p i n e a l . e v o 
? o " ' U ! ! a a l e . P . i . - . - am.m ' : Se t 
t . i l i i o . : . a t o a Ro . -e io rie/.. 
A b r u . ' .. p r o v o c a d. T o r à 
l l o :i /1) i a / l i o inv i , c e i>-. 
p e r d e v a al v . t a i:i . - e r v : / . o ri. 
o r à m - p ibi) . c o prcr-so l ' u m -
v e r . ' ; i d i Iturv.ìi e " a l e v o 
.c->". i l i : r e a le M e r e n d a A n t o 
r o n a t o a C a n c e l l o A m o r . - ' . 
j ^ r o v . n c . a dr Ci .-- r i a . il '.< a i to 
S ' o "a-J. c e l i N ' . •e r i va _::\ive-
n . e i i ' e f e r i t o t ia ce".;;.» d a r 
m a <ia f.K---'». c . ' . e . i ' e de ' . 
I>:'opr.<» r.1.1.0 e f t i r . / i c n e n e l 
c o r p o , «ielle CJ ; a r d : e di P.S. 
feìjik':-;.- ii . iore-.-a m e i ! :• p i o 
v a l a i v r la pe r e i . t a ca-1 p ro 
p r i o l i ' l i e v o e :1 f e r i m e n t o 
d e l l ' a l t r o . a>.-.< i ra l":r."era 
C|).:'i <i::e p t i b b l . e a c 'ne la c o 
J - i e n / a e la m a ' u r . ' I l . : . t i i t 
t«"> il ;K: . - i ' : : . i ' r d e l l a . - » U o a 
«li N ' e ' f . l i . o .1 «J.I.l.e n-..i! .-i .ti)-
ì o . m i o m v à e<i a / o : ' . ; -.neon-
S.:l"e n e a r e a . ' a ' : ; , e p . f i e : : ; . : 
c h e . m a < i . m o s t r e r à c o n t e 
F»'r i .pre < a r - i t t e : e . S r m e . ' / a . 
c!ii;.i. '.a ' ..ella : . : : . 7 .o : te c'rj-- le 
f . x t ' a ite", c o r p o d e l l e Ci.'.ar
ci e <ì. Pr5 ''. 

ne . - . 'a 'un. 'en «• « C*H.S >,: una ' 
p^iliot'ola l 'ha eolp . ta ad una 
gamba . 

O R E 15,40 — I de l inquen t i ! 
a r m a t i sono a r r e ' r a t i lurido 
v:a I)e I,o. ;s e b!(K-cano Tm- ; 
c r o c o con v.a de : Marrtieiii i , 
- - ciic co>re anch ' e sca in 
parl i luiU'D .a c m t a u m v e ; 
s i ta r .a - f e r m a n d o t r e au 
lobu-i d. ! . : :ei , facendo scen
dere ; pais.-i,'L"-r: e co.-tr.n 
t 'ondo :_'!: e.a';-.': a met;e:'<- : : 

m e / / . ; di ' r a ' . e j o P o . ' ."• . . 
f r a n o le L 'omme e m a i i o m " ' - | 
• ( I T U 1 

:m;>e; 
: ; i ! i n 
t r o 1) 
i ' . . . . 

l'.HU'O 
V.a 
'ir: a 

ORE 
l . / . a 
Ve:'.-.' 
I.ol:.-; 
e r o e < 
.~>e:i!I) 
m.i ( 
a r : 
«le..,, 
.'Ila ' : 
r e 1 
d a m i . 
5 l ine; 
:>••'. 'ir
a i . ( .< 

• • : • : » 
lo dei 
I . o r e r 
iie 
dura-
e, le 
ir 1 . . / a 
.-. i r'. 
Ui u 

e pa r ' . : M c - ' c a n a ite p e r 1 
: re e . le .-- ve'>-.ire : H -
e .--/•: e : 'no- .- . - . L'r. ;il 
o c c o V e n e 0: j.t n . / . ' a t 0 

; O . 1 . - . . , , . '1 , ! . . a 
ri r e m o T : a " o d e . l a 

1' iv i :" ira. ' - e m p r e c o n 
. i 'oì) 1- d . l . : . ea . 

16.10 - - h e p : / e d i D O 
•-.' i n o eia Ila C l " a l ' i l . 
i r . a e i m b o c c a n o vra I i e : 

d.r:i.t«iidoVi v e r s o ! 'm-
•^barratf i «fa / . : a l l ' o b l i a . ' 

'"e ve: ,0 Cj'.a-.-.to : : : c ; a . e .o . 
a l l a d ' r e / i o n e oppo- . te . . 
n o d; '-n: -,a a!" ri p . o ' o m ; 
>< .e..••«- .. [ t . 'pp: .- t : «ir 
e in •:: :<• a n o a d a ' Tac<\i 
p o l r / . o " . d a p :u p ; i r ' . , 
1 v i t a a<l u n a r>p»-c;e d . 
r i / I r a u r b a n a -, <-'.i'.\ r.-
• - lor ' . i 'e - c in ic i . t e d a l 
1 d. !)a". r r i . e i n c e n d i a r . e 
' " .r.e : : ' r r a i e n e l decia • 
v u o l , de i q u a : " . e r e S a n ; 

. '0 In v.a H e I .o l i . s v . e 
i:>uà' 0 o , n : : :) u n cu:'- I 

•A. a i t t - n t . u n o r c i . / n o 
-.-.piiaie c o n u n a eie! la 
•«re lo: ' . . - . - . . ina. . S e m b r a 
' : 1 t i ' - . .a n i . e . t i . a . e barn 
m . m o « rìiU'M .. 

ROMA — Un'altra immagine del momento drammatico della sparatoria che ucciderà il sottufficiale Settimio Passamonti 

O R E 16.20 - - L e fo rze d; p ò 
, ! . - : . . - o n o a ' t e - ' a t e a ' . i ' n 
; < ro,-..-. • . . ; v.a D e 1. i l i :- e v .a 

d<-! M.t rr ' '« ..'ir. d o v e - a n o .-.ta-
; : . <-o':o. a ' . 1 p u h m a n (L t r a -
; ve : ' -o «"ìli • • a u t o n o m i ) ' s o n o ! 

. n v e c e -.c.u:e:'.i; : :n f o n d o a 
via de i M a r r u c r n : . s t i l l a v ia j 

. T r i v i : " . n a . Ad u n t r a t t o p a r 
t e la c a r . c a • 

Q u a n d o :1 p a v o n e g i u n g e • 
a m e t a d e l i a s t r a d a , : a t r a - j 

' x e d . a . ti d r a p p e l l o ili c r u n i - • 
n a l i m a . - i c u e r a i : e a r m a t i a n - j 

! / . c n e t i . s p e r d e r . . : re.-.ta f e r m o : 
• e a p r e :1 i u o e o c o n t r o g i i I 
1 a i u t i . M o l t i d e ; t e p p i s t i veci- ì 
. goi i i i v i s - , i i n p t i ^ n a r e le p i - : 

1 . - /ole a d u e m a n . e s p a r a r e ! 
; i . r k ' U i t . i r n c i i ' c m i r a n d o a d a l - , 
I te/./«i « l ' u o m o . I l e n i i c a d o n o 
| a n o d o p i ) l ' a l t r o , t r a v o l t i d a i • 
; c o m m i l i t o n i o h e a v a n z a n o d i : 
: c o r s a «la d . e t r o C ' è u n a t t i - . 
; i n o d i • C D i n p ^ i i o . p ò : g l i : 
' i i . ' t i i ' : r e a / : - - ' . « i o c o n u n L t - ! 
. t o l a n c i o d . l a c r i m o g e n i . ' 
1 q u a l c h e a / e n t e e . -orae a n c h e 1 
j la p i spo la d ' o r d i n a n / a e s p a - , 
; r;i p . u v o l t e . 1 f e r i t i i n t a n t o ', 

' . « t i / i n o racco". - .: e p o r t a t i d : i 
, p e r i , a q u a l c h e m e " r o d. di-
I V . H I / . I In u n <-aos i n d e - o r ; - : 
i v . b . . e si - K i t i i i w le in rtia : : - | 
! i) '-".i 'c ; : •• /! . a j e i i i t : <• l.r ani-
' ' e ; V , " : r ' ' l'hiainatr !r arrhu-
1 jin.i">. I i e r . t : re.-.ta n o a n - ; 

Ferita alle gambe una reporter che seguiva lo sgombero dell'ateneo 

I primi colpi s parati contro 
giornalisti di una TV estera 

« I proiett i l i venivano dall'esterno della cinta universitaria » - Le testimonianze di un al
tro membro della troupe - Drammatico arrivo al pronto soccorso degli agenti gravissimi 

L'agente ucciso, Settimio Passamonti e l'agente gravemente ferito, Antonio Merenda 

Era abruzzese il sottufficiale ucciso 

Ultimo di 7 figli d'un contadino 
L'altro, casertano, gravemente ferito, aveva perso il padre 4 mesi fa 
E' grave - Ambedue avevano aderito al sindacato unitario nel marzo scorso 
R O M A - U r a n o > u v a uri e t M i n a l o d i 
s o t t u f l a t a . : d e l l a s c u o l a t i . N e t t u n o , q . i ' .-
1. t ' i te, c o n i a n d o - . , d a l c a p i t a n o H . . n o 
e r a n o s t u ' i t i . s . o . - a : : . e : . :u-l q u a r t a r e 
S a n I.-orerr.to '.)•.:• ri w- : 'V/ ; , i « i ' o rUme :: . 
t o r n o al . 'L ' : t .Ver . - . ' .a . Kru d l o i e . Ì I . I Ì . Ì Ù . . 
giovar1., c i t i p u d . v e : ^ . l.iu_::i: « l ' I t a . . a . 
m a .n gl 'ari p a r t e , . e / r i a n i e . i t e . d e l M--
r iv l .one . A . c o r r e r e l ' e i e iu a «ielle !•e i u t a 
d ' o r i g i n e ^: trova:'.») pae.- ; a b r u . ' / e . - . . : i n 
l i s a t n . «•.•;nipan;. puL'l.e.^:. .->uuham. F a : - e 
^ r a n p a r t e d i q u e : ^ Ì O V , . : I ; .n t i . . . . - a e i a 
e r a l«i p : . m a v o l t a c h e ro : . t r o v a . a:u> . n 
( m e ! d e d a l o «ir V'.e. v icoi : e p . a r . ' e l i e c h e 
e .1 q u a r t i e r e K-.oi I O I V I A I . t r a U n i v e r 
s i t à e T i b i i r t . n a , «lo'.e li h a l e t t e r a l m e n t e 
.< a t t i r a t . '•• .. m a n : ; ) ilo «i. r i p a r a t o r i e h ' -
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t o . s t a n t i o a i p . u n . r e lè ; " . : , tii I r o n i e , a l i a 
tero.e. e a i i k - f o . . c h i a m a v a H e t l . n n o l'a.-• 
s a r e o n " : . t'ii . u r i : . cel.'rK- ciirii. ' t u " . , a que . -
l ' e t à n e l l a p o . : / ; a . Kl.l na t« : ,i Mo.-iC'o «le 

/,li A b r u / / . , m a no . la : .ua [ a : n . / l ; a t i . 
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t 'Arrrrelo. . - e m p : v ne l ' l V r a m . n i o m a p a i 
i n d i e t r o . nel i 'eMt l o t e r r a « i a . a r ' . ' . .i...\ < • <• 
s t a . q'.lri.udo i ;hj«l , ,r. a Ror-eto s o n o p:< : -
sc;-h'.' .- v ) i n p a : . . .-o--o .'. c e m e n t o d e l . ' e d : -
i i / : a t ur..-t ÌC-.I. A v e \ . t .-e; t r a t e l i : . S e ' - : -
m i o . in e i a r. p i ! p.c.-o,,.'. :r .-e! t i m o a p 
p u n t o A,li i le ne,- ; ;. c u r a r e n e l . a '•>••• 
/i.t e .-".ita . iu - . t . : o u . e . o l ib . iL ' a ' a «l'.ian-
i lo la m a d r e •• r . . m a r t a \ e l o v a e t r i i c . 
f r a t e . . : , t r e m a s v h . «• ' . . • : . i / a / / e . ' r e . ;-
\ai- .n V:.i via m i a - - ' - i n a ' i o n e l o n ' a i i a 
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f i n o i n I n r u . . t e r r a . S e t . u n o a . c . a -en-
t u t o l ' i s t i t u t o ; v r i. ! t u . . r : . . . pò . e . a v e v a 
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s t a t o m a n d a t o ;t S e u . v a . . : , , iv-r \\:\ « o r s o 
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p.-r i lo ro . - e u t . m e n t : d e i n o v i a t : , :. A n t l a -
V'ii.o a t i u - ' . i e . o . n e . l a c a s , i d : v ia S a n t a 
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t»'* o. / l : u.".•'. ' .ori j i ' u v . t . i t t . 
• e e a a u t . orr^t. a . . 'u :" . .vers t a . 
f i .c .e a i t o o r . i un . i , , ; . t - i « i c e u t . 
d e l l e fo r r e d i .. o r d i t e iutn.r .o 
; v . . u i o t r a v r . c a n ì e t t t e . .1 l o r o 
::rt-, r \ e n . t o . o h . « i i e , i . r u p p r e -
se:" . - . i i ì t i d e l J . l ' . i r r . o «i. a.ste-
ne r . - . d a l . " r . f i a l i n ì t u . t e . - ' . i 
/.»":'.: i i . i o r t i " . : . . o m a t i . c u . : 
«•-•;-.!:\iri1. .ri ' .iVf. t u ' t e l e t n . t r -
c ; / n e i r oe.-.-,t d . c e n e r e t e 
t'.i./..«it .ve pt r nre" .e: t . r« ' t i . : 
m . ì r ìue . - t i / . o n . d: v .o l i t i / . » te
s e .-. pìO.ò-va."/ '::!,) r t . i ' a t i . 
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« I c o n i . t a t o l i . l ' i r e l ' .e. 'a 
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c o "a ;!. M a / . - " ' - : o . -"ne e 
-\<A oc , r . i . i ' a . O l i 
s . \ i •-.,.!.. qual-vr ìé t - an r i e l ' i "M 
la r r : n . . ) / - n o . m.i .e , e - : o . / . o n . 
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- i c . ' , , / . i . . . n . . : : e t ì t i . h i t . u f o 
v e n e i r t e r r o . J . » t o in q u e - t u r a 
l'Uit •" i a r r e - ' . i ' . > d . i ' . a f e j . . 
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Y t r . i . i o l u c . i ' r t ' -ii.è-.tvii '.ni.* 
":>.i -*./ . / . t t cen . . i : . . : .a 

D u r a n e .e f a - . ,).il ".•..)!•«;• 
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l ' U n i t à / venerdì 22 aprile 1977 PAG. 9 / r o m a - rea ione 
Immediata e vigorosa risposta della città, delle forze politiche, dei lavoratori e dei giovani al nuovo crimine 

Contro la violenza eversiva, 
per difendere la democrazia 
alle 17,30 manifestazione 

unitaria a piazza SS. Apostoli 
L'iniziativa promossa dal Comitato per la difesa dell'ordine democratico - Su indicazione di Cgil-Cisl-Uil 
il lavoro sarà sospeso un'ora e mezzo prima del termine per permettere la più larga partecipazione al
l'appuntamento popolare - Corteo con Ferrara ieri a S. Lorenzo sul luogo in cui è stato ucciso l'agente 

Lunedì solenne seduta in Campidoglio 

Incontri popolari 
per celebrare il 32° 
della Liberazione 

Iniziative in tutto il Lazio — Oggi il sin

daco Argan tra i lavoratori dell'ACEA 
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Oggi chiusa la città universitaria 

La città scende in piiizza contro la violenza eversiva. Alle 17,30 i lavoratori, i yiov.Tn 
~*7 democr.itici si r.iccoglieranno a piarza SS. Apostoli rispondendo all'appello lanciato ieri 
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Antonio Merenda colpilo al volto da un proietti le, viene cari c i t o su un'auto dai commilitoni 

Il Senato accademico si riunirà questa mattina per decidere sulla ripresa dell'attività 

Sospesa la didattica, cancelli presidiali dalla PS, nell'ateneo potranno entrare solo docenti e personale • Ruberti: « Una situazione diflicile per l'anno accademico » 
Gli « autonomi » già in mattinala avevano cercalo a tutti i costi lo scontro con la PS - Le violenze a Fisica - L'assalto teppistico nell'assemblea ad Architettura 
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Il quartiere ha vissuto fino a sera inoltrata in un clima di paura e di tensione 

Ore di angoscia a San Lorenzo 
La gente chiusa in casa, i negozi sbarrati - 1 commenti quando le strade sono tornate a rianimarsi - Segni di pallottole sui muri e sulle saracinesche 
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ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA DEI 
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• Santi Apostoli dal Comitato 
permanente per 'a d.tesa del
l 'ordine democratico. 
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PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / venerdì 22 aprile 1977 

Nella cerimonia celebrativa del 2730° «natale» della città 

Appello del sindaco Argan 
per il rinnovamento 

della vita culturale a Roma 
« Costruire una cultura critica al servizio della colletti
vità » - Un premio al presidente del Senegal Senghor 
I vincitori dei concorsi di prosa latina e di giornalismo 

Promulgata da Ferrara 

E' operativa 
la nuova 

legge regionale 
su contabilità 

e bilancio 
UN IMPORTANTE STRU
MENTO PER AVVIARE 
LA PROGRAMMAZIONE 
IL GIUDIZIO DELL'AS 

SESSORE DELL'UNTO 
I 

C e n t r a t o sul t ema delie pro
spe t t ive cul tura l i per la «a-
p. ta lo . il di-eor-,o ce lebra t ivo 
del 2:i70. '- n a t a l e ,. di Roma 

che il s indaco Giul io Ca l lo Ar 
k'.in ha p r o n u n c i a t o le i . nel 
corso di una ce rnnon . a uf i . 
ciale nella sala den:i O r a / : 
€• Curinzi in Camp.do- ' ! .o Al 
la manifes ta / . ione . in t rodo t t a 
e conclu->a (til la esecuzione 
di foran. c l a . n . n da pa r t e de! 
coro d. S a n t a Cen i . a d i re t to 
dal m a e s t r o Kn\->chner - - e i a 
no predent i donna V.t tor .a 
Leone, in r a p p r e s e n t a n z a del 
p rec iden te della Repubhl i i a . 
il m . n . i t r o per : Ben. cultu
ral i Pedini . .1 .-.enatore Gin 
vann i Spadol in i , uh a m b a - ( . a -
fon dei nove paesi della CF.K. 
il Nunzio apostol ico m o m . -

Convegno sul ruolo 
della Provincia 
oggi e domani 

a palazzo Valentini 
«I*a qus'nt.one FJiovi'u ..t 

nell 'aii ihiio del r . . i n e t t o <!<-. 
!e a u t o n o m i e .ora!. < questo 
e i! terna di un < .divedilo 
promos.-.o d.i.ie .-,"/.oni d*'. 
PCI. PSI . PSDI . P i t i e De . 
di p i ! a / / o Valent .ni e h - si 
ap re ques ta ma t t i na nel.a .-.a 
la del consiglio prov.nr .a le 
La pr ima «rior.i.i'a dei lavo
ri che s . i ranno m i m i l o ' i . da 
un breve dr.-iCor.-io del pie.-. 
( lente del .a Provili; . i I«im 
b"r to Mancini . «. ap r i r à alle 
!».;<(). per concluder.-., al.-- 14 
Sono previste !*' re .a / . .ou dei 
r a p p r e s e n t a n t i dei j r u p p . pò 
lit ici . i n t e rve r ranno Mario 
Qua t t rilevi t P C I i . Pari.-, Del 
l 'Unto iPSI» . Mass imo Ave 
ra rd : I P S D I I . M a n o Di Bar
tolomei «Piti» e Mar.o CV.ir-
Kano I D C ' I . 

trnor Carboni , il pie- . .dente 
del la- Provinc .a Mancin i , e 
r a p p r e s e n t a n t i («ella ^ . u n t a 

Il .-.indaco Ar^an. p renden-
c>> sub i to la parola ha su-
brto sol lec i ta to una nfle.s-.rone 
sui d r a m m a t i c i problem. del 
la capi ta le , le ques t ioni irri
solte del .-.uo -.v.luppo urba
no. civile e cu l tu i a l e . adegua
to a d una metropol i m o d e r n a 
e democra t i ca . 

L i.mLiro .noi t re ha de 
n u n c a t o la d is tor ta c r e s c i a 
uil ;<tnut.ca t«con->es?uen/.a il. 
-.«•«•ite pol.Mciie e-.senzialmen-
U- conservali- .e . »> come la 
m a t r . e e d i l e t t a di una deca
denza «ultrr ia .e che inves te 
la c i t ta nel suo «omple.sso. 
Decad«-n/a «ili- d e \ e .->p:iiL!t'-
i«- verso un .mpeu'no concor-
<!<• per .. r i s a n a m e n t o 

C'è .. problem.t «erto. d. 
far c o r n i g e r e «• rende:* tu l 
li.'.e il p a t i . m o n . o stoi .co e 
arti .st .co de! pas sa to ma puri 
to «-entrale :)«•: una de. i - . i 
m.z ativa d. r . l a rn .o cu.tur.» 
.«-. e - - i n de t to ' s urla
t o — «niello ci. •( tar le'»a ^u 
torze nuove per un d i ' . e i -o 
p roge t to d. sV..uppo'>. Si t : a t 
ta d. combat;» ' : e una bal la-
t»l..i ne!'.» < on -ape \oYzza ciu* 
e neri si può res ta r l i ,ne la 
vt'ceina «u l 'u i . i . ma -os i .mu
la con una nuova i n e non 
dovrà essere dogmat ica e au
to r . t a r . a . bensì cr . t .ca e spe-
r i nen ta i e : d: avanz i la ; d ia ; 
una cu l tu :a non di classe, ma 
per la col 'e i t iv . ia . 

In «nie.-to <-n i> Ai-!.i!i ha 
: .vol to alle a u t o r . t a o _'ove. 
no un appe . lo che ria def in i to 
<( quas i d i s p e r a t o " .e La cul
tu ra di ques to nos t ro paese . 
e sper .u .ment« ' de'.'a sua ca 
p . ta .e . sta d.-<-endendo a li
ve'li <-n«\ procedendo di que 
.sto passo, s a r a n n o pres to al 
d. .sotto della med.a mondia le . 
S: deve t e n t a r e una " i o r t ' t a " 
.su ques to •e r reno f inché e 

poss.b. .e fai.«) <> 
Dopo l a p p a s - i o i i a t o discor 

so del s .ndaco, la «elebrazione 
del « na t a l e o Roma >< e prò 
seguita con la p d . l ama / ione 
de! vinci tore della TI edizio
ne del pieni .o « i a lor d. Ho 
ma )•. a.ssei-'n.ito (Uies'.'.mno a 
Leopoldo Seda r S'-n^iior. p ie 
s iden te dell.i leouobl .ca del 
Sene .'al K' -«•^'U.ta qu .nd i la 
consegna dei premi per .! 
eoneor -o d. p ' o - a la t ina 
" C e r t a r n e n c ip . t o l mini „ a.s 
seL'nat.. .! pi .nin a! proles-
sor Teodoro C.r«-so!a di M. 
lano. 1 secondo a prof Giri 
do AiiL'«lino d: Occ . imano. 

In conciris one cella man: -
f«-staz.one ufi li*:a!e sono .stati 
as -scmat : : p rem. per 1 «ori 
corso interna?, oliale di i or 
rial sino « C i t t a d. ltoma>>-

de.'li itali.rni. - imo r . i i i l ta l i 
v . n c o r . Alloiw> Te.sta d: 
.< Paese Sera > i una tarara 
d 'oroi e G i a n f r a n c o Marce! 

. della .Ciaz/«t ta d: P e n a 
itt > ita u à d'.n i.'eiito >. deal . 
s t i . in ei . na i ino r < ev -ito 
p rem. '. t» desco Fr . ' z L.un 
])e. de."a ((National / . e t u n _ ' » 
«' il tiaii(e-«- P.«-r:e de 
Bo. -.del t. e de « L'Avenu > 
Ttt'L'he d ' i i u d i t i i -ono s ta te 
. isse^n.i te . inche a. u.orna. i 
s i . : e « - . - v Kn/o Aurea e 
F e r n a n d o C a i n e d d a . del TG2 
Dopo l.i «onsou'na ('•'. premi . 
ha suona lo d ive i s . colpi la 
t rad iz iona le • p.Uarina " Ual l -
t u a c a m p a n a che e sulla tor
li ' del Camp.doiz.ioi . (|urndi 
.urlla j)..izz.t e .n.zi.tio un con 
cer to de'la banda d-\ V.L.'... 
u rban i a cui h a n n o ass i s t i to il 
s.nda. o e li' ,i t i c a u t o r i t à in 
t .-rvenute al le ceninol i .e . 
S e m p ' v per r . corda ie .! « n.i 
t a ' e d Ronr.i • nella i na l i : 
n a t a e st.it.» celebrata una 
messa nella chiesa dell 'Ara 
Coel. alla presenza, t ra l'al
t ro . d. r a p p r e s e n t a n t i delia 
intinta comuna le . 

La nuova le-i-ie lenona.< 
sul.,t l on ' ab i l i t a e il b. lanc.o 
e .stata prornu.tiai.i .eri da. 
pres iden te della SÌ.unta Fri
n i rà S. ' r a t t a , come e noi«j 
di ua.i normat iva de.st.nata a 
regolare .-eco.ido nuovi c i . 
terr di projramnr. izioik ' tu t t a 
l 'a t t ivi tà imanz ia i i a della Re 
u. olle. La le ine e ia s t a ' a a;> 
provata dalla imi.ita ne! .-< ' 
t emb .v del 'Tii, due me.-: p.u 
t a r d . e s ia ta ra t i t i ca ta da 
coris.gl.o; o..i, o t t e n u t o il \ . 
s to del ioverno e l.i firma 
di Fe r r a ra , d iventa opera t iva 

.< Questa nuov.r noimat .v . i 
— a l f e rma una nota d i l u ì - 1 
dal la pies.deiiz-i della man t a 
r e i iona le de t e rmina un 
o a m b . a m e n t o profondo nel'.i 
azione della R e a m e . e co.i 
sCll'e .1 (Uìicie'o a\ViO d ' I 
metodo tlt Ila p r o i i a m m a z i o 
ne Pt • o ' ' e n e r c la stia rea 
(' t i t tuazione - - pro.-ejue il 

comunica to — or t o r r e !a par 
a m p . a . ono.sce'iza di que.-"o 
nuovo s t i u m e n t o lei; isl.it .vo e 
di L'OVI ruo da par te «lei ' , ani 
m . ' i i s t ' a ' o r ! e d e :unz.or.ar. . 

A tale sco io , oro i n o l'a'*ra 
.-era sono mi ' i . i t : . lavo - : ti: 
un s e m i n i n o di s tudio su 
qu«s'.;> a rgomento con 'a oai 
te -.pazioile <ll tecn.cr (\"'.'A 
Rc'L'iorre All 'apertura del se 
m i n a i . o e in te rvenuto l'asses-
sore a' b.l.inc.o Pa r s Dell 'Un 
to. t !u' ha Osserv.rto a iche 
e .ri: «o.ne .< la nuov.r !eil-re 
iMPpre.-enti uno s t r u m e n t o pò 
U' i to • . . i . i . iz.ano. elle p. r 
m e t ' e firauiK'iite l ' .uv.o de! 
la pro-ir.nnm.i/.ione it ' i iona'.e. 
«• .iiipniii' l 'abbaii ' lono de1!:» 
; )o l r i ta «le! m o n o per »:or 
n<> •-> > L'ente re'i.oiinle può 
ora «es.-are di e.-s,K- un seni 
plice o r i . in . smo dr .-jx'.-a — 
ha so^^i-into Del l 'Unto - - e 
assolvere m p.eno !a sua fun 
z.rone. che e quella di prò 
L'iamniiire lo sviluppo 

I dipendenti hanno dato vita a una manifestazione all'interno dell'organismo internazionale 

Compatto scio pero alla F AO 
per il lavoratore licenziato 

. $otto accusa una struttura amministrativa estremamente gerarchizzata - Oltre duecento 
qualifiche per vincolare e dividere i 3.800 dipendenti - Severissime e assurde norme 

Da ieri ha lasciato il San Camillo 

« 

La Caputi è irreperibile: 
Ho paura che mi uccidano 

Claud ia C i putì e .scompar
sa. Senza ave r t on i . l o a i cun 
r ecap i to ai Siro: leizali. la ra 
tiaz/à ha lasciato ien mat t i 
na l 'ospedale San Carn.l .o. 
dove e ra r icoverata dal :tli 
marzo scordo per .e sev ./..«• 
sub i te d u r a n t e la s i n secon 
d.i annressione. I suoi lena!.. 
preoccupai : , non s e m b r a n o e 
.-eludere che Claudia abb.a 
decisi) di nfiiiiiar.s: m un Ino 
ilo s icuro per sfinii:.re .uì evon 
l u a h rappresa iilie de : suo: 
«iiuzzini 

Come e noto . dojx> l'.r.ies'.o 
d. Vito G e m m a , la d o v a n e 
ti ve va <":-h:araio p.u vo.ie di 
a v e r p,iura di tesero u e .-a 
K :n cx-ja.su>!!; pre^i-ed-'iit: .1 
veva r a c c o n t a t o c h e : .-e-.-./.a 
tori l ' avevano a n c h e m.na. -

ci.ita d i mor te . S: e appresi». 
inol t re , che C'.aud.a. p rnr . i 
d: scompar i re , avreblx* dep.» 
s . t a to u n memor .u le n.e.-.-o 
un no ta io Ne. dtx un: -lito 
ver rebbero sp ieda te det t isr'.i.» 
t a m e n t e le c i rcos tanze .n cu : 
sar«^bbt* ;ivvenu;.« 'a r . ippre 
f.iili.1 sub . ta :. aO marzo 

C\>iiu* s: r .eordera . la ver 
.< «>:ie lorn i ta dal .a Giovane 
d o : » r.it c adu to non aveva 
Civiv.nto :. PM Paol ino Del 

l 'Anno, ehe '.'.iveva md.z ia ta 
per sunu laz ione di rea to . Nel 
memoria' .e. Claudia Canu t i . 
c-anibiereblv r . id .ca imente la 
versione precedente , as.se:eri 
d o «he n.'ì pomerm^io del M 
m a r z o telelo.io a Vito Geni 
ma e jx>i s: reco a un appun
t a m e n t o con lui. d a v a n t i a 
una ch.esti del qua r t i e r e Por-
tueiise. 

G.un' .a ,-u! posto :n a u t o 
s top , avreblx- trova"o. . i r v ' u ' 
del G e m m a , q u a t t r o uom.ni-
: cnial: l'avi- 'bbero .-««spinta a 
v.va torza su u n ' a u t o e «<»n 
d o t t a in un a p p a r t a m e n t o . 
Qui . dopo ts>.-ere sT.ra .-«-v. 
z . i - . i . : q u a t t r o l'avr^bÌK-ro 
a.ieri" :ii.:i.(.ci.r..i d. mor ie 

N«-i memor ia le Claudia a! 
fermerebbe, .no".ire. d: ave re 
cornarono d«>po un pr nio p-^ 
r .odo di convivenza chr fos 
se :n rea l tà Vito Gemni i — 
ohe ne : tr.or.ì. s .o r s . «• s t a l o 
a r r e s t a t o p.-̂ r falsa le-" m o 
n i a n / a - e d. avere coi iosc i i 
lo a i ' r e ranazjie che frequen 
' . ivano r a p p a r t a n v n ' . o de . o 
:mp.ena io del'. 'ENKI. Tra ^.: 
op.-od: d e n u n c a t : dal .a Ca 
puf., e: sa rebbe a . i . h e «rie! 
lo d: avere a.s.-:.-:.io ««. rr 
.-'.-.bii o d. u.ì 'a ' . ' ra z ovario 

Impegno degli enti locali dopo i sequestri di villette 

«Bloccare a Valle Martella 
ogni nuovo abuso edilizio» 

. Irr.ped.re c'::e ".'.r..-e\i..i 
men' .o d. Valle Mar ie l.t co i f 
:-..;: .ui oparv. ie .s i ce^.v'.i.io 
«i. ce -..-o«uon."a. .-^n '.r.i-
!.o della nuova l e j i e .-a: -.ivi 
... o j n . ti.:e.-.«ire ab.«.-.v .-ir.a 
i\ì.'.:/.«> >v ques ' a .":::.1a-a.':«>ne 
eaier.-a : . - ; .n a:-, inoe.-.iro 'r.< 
i. s i n d a c a t o d. Z.ij.ir.»!.-) I . tu 
ra Paru: ror i : "a—e.--ore pr.i 
vinciale alla s.ìii;ta L ' Ì O He.-. 
:ia. e r.«sse--« re i-.».p.io..-i 1 .•! 
lecnolo j .co . P.er»-» Della Seta 
La r .uii .ono era .-'.ala r i;iv.> 
c i t a . -onra : :u t :o ;x>r :.tre ;' 
p u n t o della sii uà -..ine eà ..': -. 
q u i n a m e n t o della falda eh.-* 
ahmei r ta j l : a rque . io t l : A:e-
sandr . r .o e F e l a v I 1: i-i.-..n: 
de . .e vil lette d. Valle Mirt i- , 
la. i n t a t t i , sporca. io le acq :e 
pr«)prr«-> per q.ie>:o ".'altro u r. 
:'. p re to re Federico aveva I. t 
to a p p o r r e : . - i : : . ! . a a) <o 
s:ruz:oni . 

O l i ins«?d:«iment. ««fuori '.«e 
gè >> — ài è d e t t o d u r a n t e lo 
incon t ro non dovrebbe™ co 
m u n q u e essere demoli t i , le 
ncodo c o n i o della rea l tà .-o 

< .a.e es>:e."ìTe. I.ÌIÌ..>•.-".; ti.. 
p.cool. lo'i .sf. cu: .1 s.ro l em 
" >. :1 ::«•>:«-> M V C J . I " •>>• i-.i: •• 
C i . ' ti *• r.i.-..".-^ . ve.-.cì« 1 "«• 
terre. -.o I. piob.^ni.t «• .-« :. 
n: i: que "o o . un . l ' ie i i i . ' T- . ! 
ir.t p.-r s i - t em . re . ti.il ;: i . r o 
d: v.- :a i i icnii 'o Nili;.!:.!!, TU' 
: o ', .ib:ta:*ì 

VA ari.:.a ;>robem.«. to.r .e 
« ev .tìente e que. lo «1. r.saiia*---
la rote loitìa:. . - . .! e «I: .lipr-'V 
\.j.o:-:a:r.er.:«> .t1r..o d«-...i za 
n.ì. - .TV . l i d i «« pò/./., iior. •. 
D. q-.:e.-!t> .n pr ino !.:«.J«i «".«• 
v r a n n o «vt-upar-. e : «.:-:': .vi 
cai . e r.«>.i. o« .no •" -:.r.«) - ' r u 
me.-if i lmenie afform.iio «ì i 
q .u l i i i r .o . . i Jdirr ' tur . t del l.i 
sr'.io de . acqua .* j . - . ab . ' a r . i . 
d: Valle M i n e l l a Q.ie-te vn 
e:, ha d i c h i a r a l o il p re :ore 
Federico, .-ono < f.i'.-e e me.-
se in crrcola/io.re da poà-sone 
in te ressa te a .-pecu.are MI una 
s i taa / i t ine aia d: per se diffr 
c:'.e e d a n n o s a por t a n t i pie 
eoli iott_st; cadu t i nella tn^p 
pola deila specui.i2ione edili 
z.a e .-«isp.nt: in buona fede 
con t ro l ' autor i tà c<-*>'.:tu.t.t i . 

; I^i « mulinili • re t r ibut iva 
dei minis ter i i i a l . am. al con 

' l ronio . .-«'mbra un p ra to sue 
; l acchia to d: pen te r i a .-Via 
. FAO ila s t u t t u ru del l 'ONU 
• che si oc'c «ina d: a l imen ta 
' / i one e a_T.ro'.t'.ira i pr.»-p-T.i 
: no qual if iche. so".*< qua :f.«h-' 
I • .ncarain «• ri'.-pons.ibi'.ita .n 
! num«'ro e~tirb.tan*e. o ' - iv 20J 
j Si comincia da i < sonera i ser 
| v.ces ^ il ' . iuli ' .-r «ili: «̂  !iri-; . i 
\ ufl iciale. ni questo caso s. 
. j . i . i y . i •. lavorali»:'! tit1: - e : - . . ' : 
• - '«nera!: "> con t rassegna : : con 
• li s i m l x ù i «. G . Le cai'.e he 

v a n n o da G ì a G7 - per o inu -
• ira delle s . ' t ie -.-' 'e :xis-e :o 
: aver.-r ancia-: dr t . 'erenzia/ .on: . 

c inan ia l e « -:•••> •> Solo i v r . 
. «« e«'ii«-r.i! serv.ct 's •. qu. . id: . 
, sono ore'.-..-:: una .— - : ir . t .na e'.. 
, t radir l i nel.a scala j e r a r o h : 
\ \.\ ( J - . i . i - . l i : : «.•• .. - .-;-
, "-.i,iz.. .-.e <:-. < -•.:• .>. .-orv. 
• « >v r.->:i o .a . <<»v v«'ro s".r.« 
: . ' . .eri ' i «(.«al. •ti-u:i,i..-co:-.«i «:. 
' ' r . r . i . imen i . «Lvei-, «. n j e 
! nere, n.u . i .v .o l . i i . 

V'i .-allo -.«,-.--o . . r . ' o « '(».-
« ir.a.'i.o ! ! ( .r i ' . ' ipr . j de . ' .::«> 
:e.s-.on.i s . « •..- : '. ;;i'.<•.! • : . 
a. (j.i.i.. •.- ai::'ab..i*a '.*'.• r.t" 
la P I •-".. 1. .-«Lio --.o 

• - ' d a Pi a P>« ir. i -'.. . .-Vi) ; 
. rt.-l.i.'.o .-« .1.pie ii:-..i.i". :x-. 
; cu . i.i «.ira del .e .•}.;.» :iv r.e 

r . i i i j r . i i- _-a v«-rf-. a s ' r o 
', noma ' . Ma :-.«»:: •• '...'..'\>. e: 

s«».i.> : d . re : to ro . d. d.v.- .o 
• no ' D I . DJ I>3> — d e . qua . . 

per»-» non , . tv . io .-apere . : . 
. :xi O a q.la:l" "a de. .e s o l a -
, non-..ile - - - . : .«---iste '.:. co l 

«ir« " o r e je.-.er.i.e. f.r.«-> a .«r 
' MV.iri' .«1 •-«-.- d.reì ' iTO e al 

d . i t i* . . re Je.-iera.e. a".s.i'.n'.e:i 
I :« .. ...i.i.'.'.-e « r.-i..«r.o :iiar«> 

.-..".i Kàii s.ir«1 jvto.r.v.a 
Q..e.-"a « -.j.-.v.tiia j e r a r 

. o. 'i .v.i/.orii ' di...» s l ru ' . : a i a 
| i:.r:n.:i.-"r.i'-:..i ««>.-:.:u.-«e .a 
' n»pa . . a ia ra .-a..* q . n l e p o j 

_':.i ..i FAO sa t.T.e :r.a 
. ,-i<"i.i«>n".« a ciò .e o . t ra i i e r . s ' . 

eoe e da . .a .-"«>::.» ••.-reni-. 
n ien te pct u...«r: :.-..-ea.alo n i 

• ir.e por .nt.«:iio in .;.: i citile 
• /.«v.e p.u s.;.'i«\-:iv e della e a 
. p.l . i .e .\...t fine d. V.a.e 

Ave.it.r.o. :r.i .1 Circo M.«.--
s.rr..-). le Te rmo ri. C i r a c a . 
la. la Passej. : . . i :a Archeolo 
Cica e S Saba Un - lem 
p.o . q.i.i--. .-:aca«.to <ÌA. r* 
s to d: Roma. Un p.oro.o u n : 
ver.-o. popo.a to d a 3 800 per
sone d: t u t t e le naz .ona lna . 
Nla a n c h e u n i feudo . dove. 
^emb^a incredibile, i d i r m i 
dei lavorator i non con tano 
nulla. 

E' d i quest i giorni la ' o t t a 
dei d ipenden t i con t ro l 'attua
le s t r u t t u r a de : s o r . ; / : I. l; 

Compatta ade-.oiie i . r . matt ina allo sciopero de: d: 
pendenti della FAO. contro l ' a rb i t r ano licenziamento 
dell 'operaio Arturo Pini e pe r il r ispetto de.t>li elementari 
diritti dei 'avor . i ton. Rispondendo all ' invito dei .<• «General 
.-ervices f (cioè IÌÌ i «iddetti a. servizi generali e lit' .ivevarro 
promosso !a protes ta i centinaia e centinaia di impiegati 
-i s«ino astenuti dal p res t a re la propria opera nculi uHici 
e nei repurt . della FAI) «d iianno d.ito vita ,i una coni 
bat t .va minifestazione ali interno «leironitini-Jino interriti 
z.onale. 

Anciie i " prole-sion.ils • ica.è : fim/lonar. i. riuniti in 
assemblea , hanno deci-o d: un .are un mes-anuio di -oli 
dar ie tà con la lott«i elei etilleilhi. Non hanno, come s 
vede, sortilo .ilciin efletto e intun'dazion. della dire/ .one 
lie'Hitile. «ile ila cinesi»» ,• ottenuto l'uva'!») de! «oii-mlio 
de: Dti'.'-i nit mbr . .il -uo «inorato. 

; cenz:arr.en:«j di Pini e un ep : 
, .sodai s in tomat ico di t u t t a una 
. s i tuaz ione ix'r modificare la 

qua le «• soe.so in c a m p o un 
] vas to movimeni f di lor.ie 
| Ma d.i dove t r a e o r . i i n e 
. .1 v . jo re d . m o - ' r a ' o d.\: :.i 
t voratori dei • F'o*..'! u-ineol-

t u r e or- ' .mization '' I„i l»>ro 
• es t rema eter«>jeiie;',a animi 
: nis:r . i t iva ,x\v:\> li .iora r.pa

ra"»» l.i d.re/;or;e 0A : i.-c'.i: •• 
; d: proti---»- « o m p a l ' e . La mo 
; la — .-: c.r.)..-ct' d i . ti a lo j in 
. c!i« abniaino avuto « or. . ii 
. vora 'o r ; — e la «-.ipp.i <i: 
! :e:)re-sio.-.o caiat . i -u - n t i : 
J -erviz. I, 'e>trema fra-ii:n**n 
1 la/ iOne deìlo qualificiit ' .e 
• quindi .. d i - c i n o d: m a n ' e 
; nero d.v.- : i cìiix-.-itit u t : v.n 
• <o..indoli a m'ero.-.-, d.ver.-i 
I e spesso e o.Ur.i.-t.tr.t: > .:on e 
i . n l a ' l . «ne l 'arma studia'. .: a 
! " ivol:.:«» per imporre a - ' e .ir 

s,in:i lor.i l i ' .oiii . i;i a lcun, «a 
; .-: a n c h e r .cai": u r . . r o !..i 
: • ; ; ! ' . .a verjo. ' i ia do: COO' .M: 
i *. a breve ìe::n.!'.e 
j Un.l :x'.r<..« ll.:x»r'..in"e. .i 
; qiiv.-'i) propes. lo . sX ' l l a .'.l«:i«_ 
| a. jovt-rr.o i tal iano. .«• IMI «,. 
. . -pa-. / .on. .-.:. r.r.ipor' t i . a 
j vor»> :r.>s'in.-.o a.'..ii.-..:ii«-.'e 
; «iii : • r j a . i _ - : : i . . ' . ' e . - . : . : / . • : : : i . . . 
; :---:.!j-.o alla FAO .«-"cr.i n <jr 
1 ta Ani rie . p.«l e - r r a n i i . l 

c ì . r . " ; sar.« . ' ; «ia..<> .-* l ' j ' o i i i 1 . 
' ì.ivorat«)r. c e . :-.•>*:<> p.icve 
' non sono r .o .na- t : . r . « ,V 
• >:t>!ato -~ reo.'.) . . i . i co.<> a 
; <ie. pr.ir.o «.io.:«>.<» d " - e .::>: 
• n.e d. ct»::do':.i - - "i'frt • 
i '.-.'.•>' ."j li'.a fi:»t-.'i»» «>>:o « M I J 
1 f«». pitiiìiiit < ruVriO o t ' spr i" :' 
! re p.!*>*!.inVir'iio /e oi/.'-'r..)';.' 
i -•; f/.-f'-r.-o';: <<*':.*'\i: <-r-c <• K 
; pr . ' imia a.'.che q.:.:l-..«si .»"!. 
! v.la pò.." «-«. . » . : .-o.o. .'.!r-...'j 
: .O Ito GO. IV C i.l.lO.d .- )«\ . 
\ :;c.t ohe .r.o-i ... _.>...> ;>.n:e 
; c:pars pi.bb'.uwr'-.'r a 7. . ' -

> f ; o ' j j « .)•.."•'.»» »"«•• - : ; ' :>,•-..> 
i I K ^ . O ' Ì O . ' O o :,iIt'r\'iZ.!>'!•; -

ì CV -'.a a. «he rt.- ' .iit .«... 
' b . t : . n i : . . i'-t ir..): po'reoj-.-.o 
1 i on i . i u . i r . -

L**.-> tle. »• ir«»-«'.-:e .r.:t rr.o 
1 e.1 t^-'c-r.-.e .«...1 FAO e j . j ' s i o 
l an i he no.la .-:.«. 1 M n-. . r ' . ìM 
! d: Kdou.ird S.io.im.i F o . r : 
• v ic in- al .a pro . - .drn / i a i i i r 
; inailo o.ne C J . . r.o «• r.:r.a.-io 
1 sorpreso e pre«xcup.r.o 
; :, ^ O T M ' i i ) s capirà -- ha a ' 
t f e rma to un opera .o nel! as-
l semb.e.i — che la cau-z rie'. 
I Vorganizzazict'ie pentiamo 
! stTi -ir/a mealio co! >iot:ro ivi-
1 pegno r col dibattito piutto-
j sto con la nostra forzata stu-
• Didita . . 

g. d. a. 

EXCELSIOR AL 
TEATRO DELL'OPERA 

I Questa sera alle 20.30 in abb 
1 alle ferie replica al Teatro del-

l 'Opeu del ballo EXCELSIOR. d, 
, Mj iuot t . . Maranco, Carpi. dell'Ara 
I Coltellacci. Cri veli. (r jpp: n 541 

Interpreti principali: Diana Ferra-
J ra. Cr.stma Laim.. Duska Siin os. 
I Ugo Dell'Ada. Alfredo Ramo ed il 
' Corpo di Bailo del Teatro. Lo spet-
' tacoio .erra replicato domenica 
. 24 ille orc 17 111 abb jlle d u'iic 

' ° HÉNRYK SZERYNG 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Quei'a sera alle 21.15 alla Sa-
1 ia e. Via di." G'ÌLÌ. cancerto del 
; v.oi.n sia Hni iy l Si . iyny fc dj l 
1 p ainiia Ei-ijC-a o Bagnoli (Stajione 
; d Mu i CJ d j Cjn'c-a do I Accade 

ni a ci 5 C t „ , i j ni abb ijtjl 
11 18 In pioyiamnia BEETHO 
VEN Sona e op. 12 1111 1. 2. 3. 
ap 30 11 2 _>ei uol .10 e puiio 
lo le B.ijl.illi r i < end la .;nerdi 
a! batt,tjh 110 d. V.3 Vero a dal
ie 9 al.e 14 «• . ' bol:-.jh.no d 
Viu de G -> uj..e 19 .11 POI. 
Preiii t do -ti del 2"> . p.r sci t 
I a AIC5. ARCI UISP. ENAL. 
ENARSACLI , ENDAS 

CONLbKTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA 

3G0.17.02 
AIIL: oi-.- 2 1. ai T^atio Ol in 
,. ca. P a:ra Gaie.le da Fab in
no J La paisioiic secando San 
Matteo » d Bach, nell'isecuzione 
dii c;m, ies3 Gc..aiullnana e 
Hioiiidiier Chor di Lipsi ^RDT) . 
Ra.il ca 

, IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
; DEI CONCERTI - 396 .47 .77 

A l e ore 2 1 15. all'Addirò. iuni 
', dell Ì1LA 'P. jz. - j G Marion 1) 

io .u . i lo dal :li ra n.ta Ze;.ju 
s:o M J I La M J I :n paaola.e 
brai. .alla 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Alie oic 21 1 j , aila Sala di 
V.a de Gì-e. conici :o Jel « o 
I n sta Heieyl. 52CI, . I>J e del p.a 
ms:a Ejijeino Bagnoli t n abb 
tj.jl n I t i ) In programma 
Bc-'lio en B:_l.Lt1i .n vend la 
al bort^.jli i.o d. V a Vittoria 
OIJIJI dalli- OIL- 9 a .o oie 14 
e j l ballcgliina d. V a d,i G;e 
e. dalle oie 19 n poi 

PROSA t RlVIblA 
ALLA RINGHIERA - 6568711 

(R iJOSO) 
ARGENTINA - G544G02-3 

Alla ere 2 1.00 « Don Giovan
ni ». di Molière. Rey a di Ma 
rio M ssn oli. Prod. Teatro Srabi.e 
di Tornio. 

BELLI . 5 8 9 4 8 7 5 
Alle ore 21 .30 . « E T C » 
prcs : « I l sole » di Luigi Coni-
p„ynona. Regia di M co Gal-
d.er, 

BORGO S. SPIRITO - 8 4 5 2 6 7 4 
(Riposo) 

CENTRALE - 6 8 7 2 7 0 
(Riposo) 

GOLDONI 
Alle ore 2 1,00 u The poi ol 
Brolh ». d IV U Yaj's .. Hap
py days », di 5 Bccl i tr . 

DELL'ANFITRIONE LABORATO
RIO CULTURALE - 359.3G.3G 
Alla ore lei 00 a Preludio ad 
un'autobiugralia », di 1. L>J!J 
ì l -a e B Salvati. 

DELL'ANFITRIONE - 3 5 9 8 6 3 6 
Alle 21 .30 « Prima la Comp. 
II Guasco prcs.. » Il colpo di 
Tralalyar », da Roger Vitrac. 
adattamento e regia di Roberto 
Cunetta 

DELLE ARTI - 4 7 5 8 5 9 3 
Alle ora 21 30 « I lancia
tori di coltelli », di M.l.los l lu 
bay Roga di A Saline^. 

DELLE MUSE - 8G2948 
Alle oie 21 .30 . la Seriola 
Canlorum pras u Brodo di giug
giole », speitacolo musicale n 
due tempi di Maurizio Monti . 
Rej a dall'autore 

DEI SATIRI - G5GS3S2 
Alle ora 21 .15 . la San Carlo 
la d. Roma presenla Michael 
Aspmala ni: « I l canto delle 
stelle ». 

ELISEO • 4 G 2 I 1 4 
Alle ore 2 1 . il T d Eduaido 
pres . a Le voci di dentro ». 
Regia di Eduardo De Fil.ppo. 

E.T.I. QUIRINO - 6 7 9 4 5 S 5 
Alle ore 2 1 . la Compagnia 
dai Quattro p:cs : « Le notti 
bianche », di F. Enriquez d3 F. 
DostoavsUij. 

E.T. I . VALLE • 6S43794 
Alle ore 21 .15 . la Cooperativa 
Tcalro Franco Parent. prosante 
« L'Ariatda », di Covami: Te 
s fo-i. Regia di Andree Ruth 
Shammah 

IL TORCHIO - 5S2049 
Alla ore 17,00. la Cooperatva 
Teatro Trasle\ere pies.: « Sta
sera arsenico •.. di Carlo Terron. 
Regia di A. Piarlcderici. 

ROSSINI - G542770 
A.le ere 21 ,15 . la Compagnia 
Stabili d;r Tealro d. Roma 
• Chccco Durante » pres : « Ca
valcala Romana ovvero due vec
chietti arzilli », di Enzo Lbart i . 
R a v j dell'Autore. 

SISTINA - 4 7 5 6 8 4 1 
A i e o.a 21 ,15 . Ga-'.iai e Gio-
tjn.i ini p ias : « Amori mici », 
d I. Fiast-i. Rag a d Gàrn.ai 
e Giovcnn.m 

PARIOLI - 8 0 3 5 2 3 
Ai.e ore 21 .13 . la Caop;raI .z 
C T I . :n: « La trappola ». g al
lo 1:1 due leinpi di A Chr si.?. 
Ra i j ci. Paolo Paolorv 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5S9.57.S2 
SALA A 
Alle orc 22 .30 « Proust », di , 
G ul'aro Vas 1 co Sene e :a>ta 
.-T-*d GoUredo B3ic.-:i. 
SALA B 
A. . i ora 21 .• I Cottimisti », , 
Teatro d. C . o J c R^.rar.d e 
R ccardo Caporossi. ; 

E N N I O FLAJANO - 6 8 8 . 5 6 9 
A.1; eie 21 00 la Coo^e ..• .a : 
T C J T O L.b;.D pss « | vermi 
ovvero malavita napoletana >, 
d F M;st: . ;n 

ALLO SCALO - 4 9 2 . 7 5 6 
iR.poiD) 

A l DIOSCURI . 47S.S4.2S 
A'ia ora 2 1 . .1 G a D I C a i 
l : - ^ 3 - : r ; » pics « Triccabal- . 
lacche ^, f, otlc.ca ,n d. * 'civ.,JÉ 
e' G:nn;r e Jj.ndoio ' 

RIDOTTO ELISEO - 4 6 5 . 0 9 5 
R.-o^a, 

LA MADDALENA - 656 .94 .24 
A la o a 21 Da.-.ne ab e': . ; 
i "C.T-; « Gitani ». d S: t :n .j 
G J J „^u an m Emigrati » d 
L;_-a Ne ; 5: i^c d bat! *o ca". 
.e : . : : ; I - j essa r.s: . ; - a e. ' 
.i da--.a ', 

SPèRIMFNTAL! 
ABACO - 360 .47 .05 

A: ,- ore 2 \ 1 5 . .. G S D 
. La P~cr.;~? > j ; ; s - He sior-
ni. ne notti >-. R^fj.a d Rena 
ta G crria-o da .? apa e e. t A.-
'•ì£ iì-y » 

ALBERICO - 6 S 4 7 1 3 7 
A .a a . 2:.:S. faa.a Pa ; e: 
I A bar-co p-e; • « Rita da C i 
scia ». t V M : s i 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 7 1 3 7 
A > c-c 2 1 1 5 « Vita mor- . 
te e miracoli » d Ma-cs M : Ì S - - - . 

AVANCOMIC I TEATRINO CLUB 
2S7.21.16 
A , . ; 2 ! i 3 A.-tccr ~.a « D a n 
r j . i i M i b i i ». L b;-,>s —o aaarra 
-ia-. -o eia A\ Str.-:clba-4 Reg a 
d M2.-:;. a L : . - ( i ' , s 

BEAT 72 - 317 .715 
A .e a-a 21 3 j .a Ga ; S: e-.-
;a p :» « Cronache marziane ». 

IL LEOPARDO SSS512 
A e a-a 2 i • Ricorda con r»t>- . 
bia . . i G O . s ; TÌ i n Ira 

CABARFT MUSIC* H A l l 
FOLK STUDIO • SS9.23.74 

A..e o-e 22 . rjpi c> e « Sic 
r a d Ha. j -> sa..- t-als ss-
b.„as e 0.-.^ -,_.s COT Caro, n M : 
Cc-. ts 

IL PUFF • S S 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 
A .t o e 22 30. L;-da F o- .-• 
..-. « Pasquino ». Rag a e! Me • 
C.l.'i 

LA CHANSON - 737.277 
Alle ore 22.15 « L'olficina del
la follia ». cabaret in due terr. 
p contrastanti 

MUSIC-INN . 6S44934 
Alle or* 21.30. cs-ict.-lo Ci..a 
« Old Time Jazz Band ». e 
Lu g. Toth 

MURALES 
Alle o-e 22. rr.js che i-13 es . 
scozzasi ed irlardesi con B20C ' 
Jzcl; D i . d 

ST. LOUIS JAZZ CLUB • 483.424 . 

fst±«3iTni e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• « Cott imist i » {Teatro in Trastevere. Sala B) 
• «Proust» di Vasilicò (Teatro in Trastevere. Sala A) 
• « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 
• < Ma come si può uccidere un bambino? u (Alcyone. 

Giardino) 
4. .< Dersu Uzala » (Aniene. Le Ginestre. Augustus) 
• « La recita » (Archimede) 
• » Rocky » (Ariston N. 2. Holiday) 
• « L'Agnese va a morire >. (Capramchetta) 
«> u Salo » (Aureo. Smeraldo. Palazzo. Esperia) 
• « Rocco e i suoi f ratel l i >. (Ausonia, Alba) 
• « Non rubare, a meno che .» (Empire) 
• «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
• « La zingara di Alex » (Gioiello) 
• u Minnie e Moskowitz » (Mercury) 
• « L'ultima donna » (Metro Drive In) 
• i l sette samurai» (Induno) 
• « A qualcuno piace caldo >• (Cassio) 
• « I l Casanova» (Clodio) 
• « Pane e cioccolata » (Colosseo) 
• i Romanzo popolare » (Cristallo) 
• « Un uomo chiamato cavallo» (Edelweiss) 
• « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo » (Espero) 
• «Storie scellerate» (Macrys) 
• « Il fiore delle Mille e una notte» (Odeon) 
• « Iracema » (Planetario) 
• • Totò contro il pirata nero » (Belle Art i ) 
• « Stanilo e Ollio la ronda di mezzanotte» (Guadalupe) 
• « Bul l i t t » (Monte Zebio) 
• «La ballata della citta senza nome» (Orione) 
• «La tortura della freccia» (Fi lmstudio 1) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
• " Zuppa d'anatra » (Montesacro Alto) 
• «L'arpa birmana» (Cineforum Torre Angela) 
• « La via lattea » (R.D.A.l 

I.c -,i-lc «lic app.iioni) .u ' i .mto ai titoli dei film i o n i 
spoiulono .(11.. M-iui.-nU' cla-^ilu a/ioiit- di-i ni ' i ion -

A- .\vvvnuirc>.-»o. C: C o n i n o ' DA: Di- t i rno u n i m m o . DO: 
Documen ta r io : DR-. Ditii i i in.it ini: G: Gial lo : M: Musica 
le- S - Sen t imi nt a li'. SA: S . i i u i i o : SM: S 'oru o niitoloviu-o 

Alle o.c 21.30 I Ù . K . I ' . O \<IZZ 
lradizionau con la Roai'ii N.-.. 
Oileans Ja-'Z Band 

AI I IVI1A KICHEATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BERNINI - 5S9.23.11 

I l< I IO.D) 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

C O M U N I T A R I A - 7S2.23.11 
Alle oia 17. I jbo . j touo d, a n -
i-nazione socio culurala |).-i baili 
bim Dlla Gaibjlcl.a. Alle 19.30. 
laboratono di autoaducaziont; 
iiius cale R cerca sulla inui ca 
spoma.iLa e la gaatu^lita 

MARIONETTE AL PANTHEON 
S10.1S.87 - 839 .02 .54 
,Rinoso) 

GRUPPO DEL SOLE - 7G1.53.87-
7SS.45.SG 
Alia oic 16. lo j l l i . . ta d 
a.lallazione i i c u Scuola Mad.a 

C Monca . Ore 17 al! s .a 
ci animazione con b^'nbnii a 
ra.jazz . 

DON BOSCO - 740 .151 
Alle ore 17 « I Cigni selva
tici », di Andarseli Nolar eoa 
il ballano dalla scuola di Pe 
tiOLict.a dirado da V'.' Eattaij-
ra.io. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
S12.70.C3 
Nella Scuola r Via Pallanzj •> .1 
clown Tata p-as « Patatrac >•. 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE - 312 .283 

« Gangster Story - Bonnic e 
Clydc ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - 5S9.40.C9 
« Only angeli have i-jings » (Av
venturieri dell'aria », con R.ta 
Ha/ \ :ort! i 

F ILMSTUDIO • C54.04.G4 
Stud.o 1 
Alla 19. 2 1 . 23 o La tortura 
della Ireccia » - " Circlc ol ilio 
sun ». 
Slud.o 2 
Alla ore 19. 2 1 , 23 « l o so
no un autarchico ». di Nanni 
Morell i 

POLITECNICO 
Alla or.- 19. 21. 23 «Jl bacio 
della pantera >>, d J. i ourneur 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
Ai!,, ore 13.30. 2C.30. 22 30 
« Zuppa d'anatra ». coi . ha-
telli Marx. 

SABELLI 
Alle ore 20.30 e 22.30 « Oh 
Lucl'.y mani ». d. L And-rson 

CINE CLUB L'OFFICINA - SG2.530 
Al e o ; 1G.30 1S : 0 . 20 .30 . 

22 .30 « La Cina e vicina ». d 
Marco Bellocchio 

CINE CLUB SADOUL • 5S1.G3.79 
A la o e 19. 2 1 . 23 « Gli oc
chi della notte >-. 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
Ali? ore 1S.15 « L'arpa birma
na », d leti :.- .a 

R.D.A. D'ESSAI 
• La via lattea », d L B J I . 

CINEMA ihAlRl 
AMBRA JOVINELLI 731.33 .0S 

La banda del trucido, ce i T 
M i n . - - A (V.Vi 14» - R . sta 
vi st ,2j! . . r . l a 

VOLTURNO 471 .557 
I traumatizzali del sesso - R 
. s'a d spagl.arcllo 

PRIME V I S I O N I 
ADni.VMO - 325 .153 L. 2 .500 

II figlio del gangster I j r - a . 
A I R O N t 732.71.1*3 L l .ouu 

Vanessa. >.c i O P;s.r. 
DR <VM 1 Si 

ALCYONL S3S.09.30 L 1 0 0 0 
Ma come si può uccidere un 
bambino? co i P R; i l . • ; 
DR V".'. 13 

ALFIERI - 2J0 .251 L t 0 0 0 
Anima persa, o i v' Gz?>i i:;.i 
DR 

AMBASSADE S40S901 L 2 100 
La grande luga. ta. i S '.'cQ-ec i 
DR 

AMERICA - 581 .CI .C3 L 1.S00 
La battaglia di Midwvay. c = i H 
F3.1.-1; - DA 

AMILf lE ,.<;9.S17 L. 1 500 
Dersu Uzala. e A K.. i i . . . a 
DR 

ANTARES - U90.947 L. 1 2 0 0 
La pantera Rosa sfida l'ispetto
re Clouseau. ce i P 5 .ci> C 

APPIO 779633 i. I 300 
Charleston, e . B S^».c t - A 

A R C H I M t O t O tSSAl 3 / 3 3 b / 
L 1 200 

La recita, ca'. T A-._,••: a a - a s 
DR ••>» i ; ; ; 2 1 i 

ARISTON 353 230 L 2 S00 
Batte il tamburo icnumcnlc. ca ì 
R Oc :. re DR 

ARISTON N 2 679 i j 67 
L 2 S00 

Rocky. » ; . - . ; 1 a . . A 
ARLECCHINO 360 35 46 

L 2 100 
Storie immorali di Apolliiaire, 
C i Y Vi V ; . ; , n 
SA ; . ' . ' , io 

ASTOR 622 04 09 l i ioO 
Anima p : r u , c i . G >....- i 
DR 

ASTORIA - 511 51 OS L. i 500 
Autostop rosso sangue co i r 
Ne ; - DR , . '.' 1S 

ASriCA S36 .'u-. t 1 àOO 
Slato inlcressanrc ' i i \ 

A T L A N I l C / h l u o o i. I 200 
La baliaglia a. Midtvay. e a- H 
Fa- = ; - DR 

AUKCO SS0 606 L 1 0 0 0 
Salo, d P P P;co .m 
DR i V M 13) 

AUSONIA - 42C.1C0 L. 1.200 
Rocco e i suoi fratelli, con A 
Ducr. DR V M i S . 

A V E N 1 I N O S7^ IJ7 ^ I S00 
Charleston, con B 5p:rce- - A 

BALDUINA 347 .592 t i l o o 
I l manto in collegio, coi E 
Mcintt-saro - SA 

BARBERINI L. 2 .500 
La nini» del vescovo, con U. 
To9.iizz, . SA ( V M 14) 

BELSITO 
Charleston, con B Sp-nor - A 

BOLOGNA 426 .700 L. 2 .000 
Gorgo (prima) 

BRANCACCIO 
Autostop rosso sangue, con F. 
Naie) - OR ( V M 13) 

CAPITOL 393 .280 L. 1.S00 
La notte dell'Aquila, con M. 
C J i.e - A 

CAPKANICA G79.24.65 L. 1 G00 
Kal'.l.ieiilruppcn, con Rie e G -ni 
C 

CAPRANICHETTA - 68C.9S7 
L. 1.G00 

L'Agnese va a Morire, con J. 
Thulm - DR 

COLA DI RIENZO 350 .584 
L. 2 .100 

I due superpicdi quasi piatti, 
con f Hill - C 

DEL VASCELLO • 588 .454 
L. 1.500 

Gorgo (pinna) 
D IANA 7S0 I4C L. 1.00C 

Toto Diabolicus C 
DUE ALLORI 273 .207 

L. 1.000 1 .20" 
ChariL-slon, ean B Spencer - A 

EDEN 3S0.1SS L I.SUo 
La banda del trucido, con T 
Minati - A ( V M 14) 

EMBASSY - S70.245 L. 2 .500 
Stato interessante (puma) 

EMPIRE 857 .719 !.. 2 .500 
Non rubare a meno che non sìa 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

ETOILE 687.556 L. 2.500 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

ETRURIA - C99.10.78 L. 1 ->00 
The turn ol Ihc Scrcw (« Im-
provivsamcnte un uomo nella 
notte » ) . .'itti M Brando 
DR ( V M 13) 

EURCINE 591 .09 .86 L. 2 .100 
I due supcrpicdi quasi piall i , 
con T. Hill - C 

EUROPA - SG5.736 L. 2 .000 
Dedicato ad una stella, con P 
Villo as: - 5 

F I A M M A - 475 11.00 l~ 2.500 
Un borghese piccolo pìccolo, 
con A Sordi - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 6 4 
L. 2 .100 

Autostop rosso sangue, con F 
Nero - DR ( V M I S ) 

GARDEN - 5S2.S4S L 1.500 
II inarilo in collegio, con E. 
Maiites:no - SA 

G I A R D I N O • S94 .946 L. 1.000 
Ma come si può uccidere un 
bambino, con P Rensome 
DR , V M I S i 

GIOIELLO 804 149 E I .S00 
La zingara di Alex, ce " J Lem
mon - S ( V M 18) 

GOLDEN 755 .002 L 1.800 
Pinocchio - DA 

GREGORY G3S.0G.OO L. 2 000 
Dedicato ad una stella, co i P 
V llor-si - 5 

HOLIDAY - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
Rocky, con S Stallone - A 

KING S3 I 95.41 L. 2 .100 
Gorgo (pnrre) 

! I N D U N O 532 .495 L. 1.600 
I sette samurai, con Y 5!-.ma. a . 

> A 
l LE GINESTRE 609 .36 .38 

L. 1 500 
: Dersu Uzala. d A Ku-osa..a 

DR 
! MAESTOSO 7SG 0S6 L 2 .100 ' 
1 Stalo interessante o riù> 
I MAJESTIC - 679 4 9 . 0 8 !.. 2 .000 
' Vanessa, ca-. O Pa = ca' 

DR i V M IS ) 
. MERCUKY 6 b a l 7 67 L 1.100 

Minnie e Maskowitz, d- 1 Cas 
1 sa.a:cs - SA 
• METRO ORIVE I N 

L'ultima donna, co" G Dcja : 
d u - DR (v/M I S i 

METROPOLITAN 6 8 9 4 0 0 
, L 2 S00 

E' nata una stella, ce - a S ; 
<,.-- 5 

, M I G N O N D'ESSAI SP9 493 
! Ladro lui. ladra lei. co i S 1 ' : 
ì <c -..- C 

MODERNETTA • 460 .2S5 
i L 2 S00 

Fcbb-e d. donna, c ; i 1 Si.'.i 
S A l I S i 

MODE. INO 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
l Emanuelle in America, '. , i L. 

C - T S . - S ' V M 1 3 ' 
I NEW YORK 7S0 271 L 2 390 

Ben Hur. ca- C H . , ' : i - 5*-' 
N.l R - 59S 22 .96 L. 1 0 0 0 

! L'ultima lolha di Mei Brooks 
C 

' NUOVO FLORIDA - 611 33 .78 
•R . -a .a , 

NUOVO STAR 789 242 
L 1.600 

l a rotte d;ll 'Aqu.l». C ; T "." 
! C a - -

OL IMPICO 3962635 L 1 30n 
Oc ?•• C- . -c 'a o 1 Ca e C 
L _-- -. 

. PALAZZO 195 66 31 L 1 5 0 0 
I Salo e " ? ? , ; - . . 

DR ( . '.' 'S 
PARIS 754 30S L 2 000 

La stanza del v.-sco.o. ce i ^ 

' PASOU1MO SS0 36 ?? i i 000 
Maralhon Man l « Il maratone
ta • i . . . n Zi H ' • t r.- _ i - G 

, PREMESTE 2 9 0 177 
L ' 030 I 2110 

• Il m a n t o in col legio . . - ; i E 

' QUATTRO f O M I A N E 4 S 0 . 1 1 9 
L 2.000 

Pinocchio - DA 
1 OUIR INALC 462 653 L 7 000 

La grande luga. ca i S ' . ' :0 -aan 
DR 

O U I R I N E T - A 6 7 9 0 0 . 1 2 
L 1 200 

Rabbia giovane, c a i V. S^cai 
DR (V.M I S i 

RADIO C l i t 464 103 L i 600 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
cai B Lineaste.- - DR 

i REALE 581.02 34 i 2 000 
Ben Hur, con C Hes 'o i - SM 

. REX S64.16S L 1 300 

. I l marito in collegio, co i E 
, Mantesano - 5A 

RITZ 837 .481 L. 1.800 
t I I figlio del gangster cp- i . r i ) 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 3 3 L. 2 .500 
Sì. si, per ora, con E. Gauld 
SA 

ROUGE ET NOIR 804 .305 
L 2 .500 

Ben Hur. ca i C Hcs'on 5.M 
ROXY ù / 0 . 5 0 4 L. 2.10'J 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
U'.- r - DR 

ROYAL - 757.45 .49 L. 2 .000 
Slida a VVhitc Buffale, con C. 
Bronso. - A 

5AVOIA • SOI .159 L. 2 .100 
Tcbbrc di donna, con 1 S . T I I 
S V \1 \SI 

SMERALDO 351 .581 L. 1.500 
Salò e le 120 giornate di Sodo
ma. di P P Pesci ni 
DR VM ' S ) 

SUPEFCINCMA 4d5.49S 
L. 2 .500 

I due superpiedi quasi pial l i , 
u- • r Hiii e 

TUFANY 4 G 2 . 3 9 0 L 2 . 5 0 0 
Stoiie immorali di Apollinaire, 
».c> i ~i M Maur.n 
bt<> ( V M IS) 

TREVI - GS9 619 L. 2 .000 
Picnic ad Hanging Rock, d. P 
We r - DR 

1R IOMPI IE S38.00.03 
L. 1.500 

Pinocchio - DA 
ULISSE 433 .744 

L. 1.200 • 1 000 
Charleston, co i li 5, ' . ice. A 

UNIVEKSAL - S5G.030 L. 2 .200 
Ouinto polere. . n P. F neh 
SA 

V IGNA CLARA 320.359 
L. 2 .000 

Gorgo 11 n u ) 
V I T T O R I A i 7 l 357 L 1 700 

II liglio dal gangster i u i 
SISTO ( O J I I J ) - GGI.07.50 

La banda del trucido. . ̂  i T 
Mi ' , in \ V M 1 1 

S L L O N D L V I S I O N I 
ABADAN 624.02.50 L. 450 

( H i " j - j i 
A C I D A G05 00 49 L SG0 

Colpita da improvviso benesse
re. <.3iì G R i li - SA iV.M 1 1 I 

A D A M 
R posai 

A l i ; ICA S 3 S 0 7 1S L 'UOUD0 
Tentacoli, . c i li II api i, A 

ALASKA 220 12J L bill) J U O 
Godzilla contro i giganti, I O I I 
C H.'.i.s £V. 

ALUA - 570.SSli L H00 
Rocco e i suoi liatLlli, voi) A 
D_ ,-u DR t V M lo i 

AMUASCIA1UKI 4S I o/O 
L. 7 0 0 G00 

Senza tregua 
APOLLO / J l 33.00 L 400 

Breezy, co ì W Hai I a - S 
AQUILA 7btt 951 t. -500 

Il maratoneta, z^i' D H a l l . - i n 
G 

ARALDO - 254 005 L aOU 
Bello come un arcangelo, con L 
Cu.-.'.n.- - ì A i V M 1 I 

ARGO 
Un esercito di 5 uomini. , j n N 
C. 1.,'iuo e \ 

Al t ILL L>30 _"jl L G00 
Cassandra Crossing, con R H- i -
i i , A 

AUGUSTUS GS5 4 5 5 L 800 
Dersu Uzala. d, A K u ' C J , . a 
DR 

AUKOI1A 393 2G9 L 700 
Pai Garret e Billy Idd. con J 
CO'JU i A i V M ì l i 

A V O R I O D'ESSAI 779.S32 
L. 700 

Roseiuary's Baby, t j a M I ai 
• o . . - DR (VM 1.1. 

BOI I O - 8Z 1.0 1.9.1 L 7 0 0 
Barry Lyndoi i . , ; n R O Na I 
DR 

BKIS IOL 761 .54 .24 L G00 
Il mondo dei sensi di Emy 
Wong. con d i a . Lea 
S ( V M lb ) 

BROADWAV 2 S I 5 7 40 L 700 
La professoressa di lingue, .on 
r Bonus.1 - S ( V M 1S) 

C A L K O K N I A - 231 .80 1J L 750 
Suspiria. di D .ic Ariknlo 
DR i V M 1 I ; 

CASSIO 
A qualcuno piace caldo, con M 
M 0 n 10 e - C 

CLOLMO 3 J 9 56 .57 L 700 
Il Casanova, ci. F Fel! n 
DR ( V M 13) 

COLORADO G27.96.0G L G00 
L'unica legge che 10 conosco 

COLOSSEO / 3 6 251) .. . 00 
Pane e cioccolata. c ; i M M n-
fred. DR 

CORALLO 254 524 L. 500 
Mondo di notte 

CRISTALLO I S I 33G e 500 
Romanzo popolale, vo.i U T > 
gnaaz SA 

DELLE MIMOSE - 3GG 47 .12 
L. 2 0 0 

Toto conilo ì 4 - C 
DELLE RONDIMI 2G0 153 

L 6 0 0 
Il caso Thomas Crown, c a i S 
McO-. i -n - SA 

D I A M A N T L - 2 9 5 . 6 0 6 L 700 
Il corsr.ro della Giamaica, con 
K Slia. - A 

DOKIA 317.400 L 700 
King Kong, icn J L a ' j . - A 

EDELWEISS 334 305 L. ÒUU 
Un uomo chiamalo camallo, . i n 
R I la. , s - DR 

ELDORADO 501 0G.52 L 4 0 0 
L'in>olcnIc. ce:. H S'* . j 
G 'V.M ! 

ESPERIA - 5S2 SS4 l 1.100 
Salo, d P P P iol.n 
DR (V.M IS 

ESPCRO S93 906 L I 0 0 0 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo. [ 31 R R.c*-o d Dr-l 

FARNESE D'ESSAI 656 4 3 . 9 5 
L 6 5 0 

La montagna sicra, A A Jc la
ro si » - DR V M I b i 

G I U L I O CESARE 353 360 
L 6 0 0 

Suspina. di D_'.o A -j:r:a 
DR V.M 141 

I I A R L E M G 9 ' 03 .44 L. 4C0 
I 4 dell'Apocalisse, ca 1 F Te ; 
A i '.' M ' 3 1 

HOLLYWOOD - 290 .851 L. 6 0 0 
Terremoto, eoa C. Heston • DR 

JOLLY 422 .898 L. 700 
Suspiria, di Dario Argento 
DR ( V M 14) 

MACRYS D'ESSAI • 622 .58 .52 
L. 500 

Storie scellerate, con F Cittì 
SA vVM 18) 

M A D I S O N 512 .69 .26 L. 8 0 0 
King Kong, con J. Lange • A 

MISSOURI (ex Lcblou) 
King Kong, con J Lange - A 

M O N D I A L C I N E (e> Faro) S23079U 
L'Italici in pigiama 
DO ( V M IS) 

M O U L I N KOUCJC ( C > Brasil) 
Febbre da cavallo, con L Proiet-
' - C 

NEVADA • 430 .268 L. 6 0 0 
Fratello Homo sorella Bona, 
u n S Leoi.-r.li - C ( V M 18) 

N IAGAKA 0 2 / 32.47 L. 2zQ 
1N011 pe.w-.iulo) 

NUOVO sbèi.l 16 L. 600 
Suspina, ci D a . u A jento 
DR A M 1.11 

NUOVO FIDENE 
1N0.1 p e u j i i u ' j ) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 
L 700 

Gruppo di lamiglia in un inter
no, i.-i Li L. 1 . aj'.ar 
DR i V M ' t i 

ODEON 4 6 4 . / G 0 L 500 
Il liore delle nulle e una notte, 
J P !' P.uol '. - DR | V M 18) 

PALLAOIUM • J I 1 0 2 0JÌ L 750 
Suspina. .li Dario Aigento 
DR i V M ' l ' 

P L A N E i A K I O 4 7 5 9 9 9 S 
L 700 

Iracema. . . -1 1 B v a . i . l . DR 
PRIMA PORTA U 9 I J 4 9 I 

L 500 
Ilici il monello del West, coti 
A CU- 'ii - C 

RENO -Ibi 903 L 450 
Pasqualino Cammarala. . J I A 
G uti re - C 

H I l L t O G/9 0 7 G 3 l 700 
Barry Lndoii. .a 1 R O fJe? 
[•>•-; 

RUI1INO D'ESSAI 570 S27 
L 500 

Il giorno dalla locusta, con K 
bla.:. DR 1 V.M 11) 

SALA UMBLKTO G 7 - J 4 / 5 3 
L 5 0 0 G l i 

Vizi e peccati delle donne del 
mondo 

SPLLl .u iD G20 a-OS l 700 
Le avventure e gli amori di Sca 
ramouche, u n M b a u . . . ' ! - l 

T R I A N O N 
Uni vita venduta, 1 vi E M 
b i l a i . ' j DR 

VEKt tANO O J I 1 9 5 L I 00i> 
King Kong, .. -.. J La ' jC - A 

IKc t V l S l O M 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Li .nubi DA 
NOVOLINL ^Sl G2 35 L SO" 

I due gondolieri, con A 5c ;• 
C 

A C H I A 
DEL MARE G05.01.07 

(Na.i p a i . . P:O) 

O S I l A 
CUCCIOLO 

La ging della spider rossa, e 1 
I ' ti ....I - C 

H U M I C I N O 
TRAJANO 

Stringi 1 denti e v i i . con G 
Ile..'.man - DR 

•>A'F O i v j r r < : A N E 
BELLARMINO SG9.S27 

L'isola del tesoro, .on O VV.. 
I -* A 

BELLE ARTI 
Toto contro il pirata nero - l 

CIME MONELLI 757 SO 95 
Quo Vadis? con R T.ivor - ' J V 

CRISOGONO 5SS 225 
I Ire moschettieri, con M 
1 ai, A 

DELLE PROVINCIE 
4 bassotti per un danese, e a 1 
D lones C 

EUCLIDE 802 .511 
I gladiatori. con V Matu ,-
SM 

G I O V A N E TRASTEVERE 
La valle dell'Eden, ca;\ 1 De-11 
DR 

GUADALUPE 
Stando e Olito la ronda di mei 
zanolle C 

MONTE ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Bulli!, con S McOuesn - G 

ORIONE 
La ballala della e ili a senza no 
me, con L Maiv.n - A 

PANFILO - S64.210 
II giardino dei Ftrizi Conlini. co. 
D S-tida DR 

SALA 5. SATURNINO 
L'odissea del Ncptune iicH'im 
pero sommerso, co 1 B G^z: 1 
r.l A 

TIBUR 495.77.G2 
Fiat volunlas dei, con A ."."a 
s ro - C 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS. 
ARCI. ACLI . ENARS. ENDAS: 
Alcyone. Avorio, Cristallo, C1.11 
dino. Lcblon, Nuovo Olimpia. 
Planetario. Rialto. Sala Umberto. 
Palazzo. Palladium, Ulisse. 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle • sole » di 
si unzioni e debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicalo « esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenie ses 
suali dclicicnzc senilità endocrine, 
sterilita, rapidila, emotività, deli 

cicnza virile, impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 

(di Ironie Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 B 
Tclclono 475 .11 .10 4 7 5 . 6 9 SO 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 

Per informazioni gratuite scrivere: 
A. Com. Roma 16019 - 22 -11-1956 

La rinascita 
defTuraversità 

Oggi venerdì alle ore 21 alla 
Libreria Rinascita dell'Università 
via dei Frentoni 4 / f 

• • , r , j ^ ' - ) ;-*-•- v ; ' X I iT f "» -

! C ' si '• '.CLT. ^ t>-- O « : R.Tici: 

' i i i ! / i . ' . i t r ' s ',<-;.• L: / . • r , di 

' i ; / ( ' . ' ' ; ''"T i ' , «"! ?ccc^ :>»*. • 

. •• r o - : "• ;•••-

fJ'v --:. ' i l 'v-: i - ' ."w.'-. D<inco 
Singer 
'•*••'.." ,-.' o: Maurizio Polve-
rari, Umberto Cerri, Paolo Pa
lazzi. 
J/oc:-ru';,•*_• Paola Piva 

® 
NOI, 
SIAMO 

VOLKSWAGEN 
T U 6 3 8 G 6 4 1 aurocEim» bauMima 

SABATO e DOMENICA a 
Piazza dell'Emporio, 24 (TESTACCIOÌ 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 
# Prezzi vantaggiosissimi 
# Facilitazioni massime 
# Occasioni d i qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL'USATO 
PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI ! 

http://dr.-iCor.-io
http://nfle.s-.rone
http://matr.ee
http://st.it.�
http://isl.it
http://cx-ja.su
http://as.se
http://Ra.il
http://tiiiiin.it
http://corsr.ro
http://C1.11


l ' U n i t à / venerdì 22 aprile 1977 PAG. il / spettacoli-arte 

Doppiaggio: 
lavoratori 
in lotta 
accanto 

agli attori 
R O M A — I l a v o r a t o r i d . n ri
d e n t i d e l l e a z i e n d e t e - n . - i . " 
p e r ;1 d o p p . a t r i r . o e 'H S ' n- ' i ' .z 
z n z . o n o d e l l i l m h . t r i n o d»-- . -o 
d : s c e n d e r e n i l o t t a a .io.it" 
g n o d e l l a v e r t e n z a i>er :. r . n 
n o v o de l c o n t r a t t o e o e " , . vo 
r l i e r e d o l a le p i e . v . a z . o n : d i ' 
Kli a t t o r i d o p p i a t o r i Lu d e i 
. s .one è s t a t i o r .-•» n •' c o i - o 
d i u r i t ì r i u n u n e <•( i n g i u n t a de l 
l e c a t e g o r i e i n ' e r e s i s a t e Dro 
m o s s a d a l l a F e d e r a / i o n e d e i 
ì a v o r a ' n r : d e l l o s p o " . te > o i v i 
c o r s o d e . l a qu . i l ' - .sono .Va t i 
I l l u s t r a t i i t e r n i . n i d e l l a ver 
t e n z a e ! r n o ' . v i c h e n e h a n 
n o d e t e r m i n a t o l ' . n . i s p r n n e n -
t o . 

T a ' : rno ' : - . Ì. («n< , r m» u n co
m u n i c a t o d e l l a KI,H. v a n n o 
f a t t i r s a l . r » o r . n e p a l m e i v o 
a l l a v o ' o t i t a d ° . . U n i o n " d e . 
p r o - h i t » o r : e d e : d . s i n b u t o r . 
d e l l ' A N I t ' A . c h e p i e r . u d i z i a l -
m e n » e r . f i u t a .1 c o n ! r o n t o .-.lil
l e q u e . s ' i o n . n o v e d a l s . i r ' u -
c a t o . 

« L ' A M I C A —- u r e o s i .1 co
m u n i c a t o — i t i i ^ ' i i u d i o r 
o s t a c o l o p r i n c p a l " p ? r l-i so 
l u z i o n e d e l l a v e r t e i z . a s a r e b 
b e r o p p r e o i i t a t o d a l o r ioh ' .e 
s t a d e : a . n l a c a ' l d : u n i f o r 
m a r e R! ! o r a r i d e l l e p i es t . i 
7..oni doti l i a t t o r , a q u e l l i d e i 
l a v o r a ' o n e d e i t e c n i f i dèlie. 
a z i e n d e d . d o p p i a r c e l o ; m a l a 
o p p o s i z i o n e s i m a n . f e s t a o n -
r h e s u l l ' i n t e r a p i a t t a f o r m a . 
Ivi c o m p r e s a la p a r t e r e l a t i 
v a a l l ' a s s u n z i o n e <!; ì m n e g n i 
p r e c i s i p e r z m n g e r e a l l a r e -
R o l n m e n t a z t c n e d e l l e p r o V a -
7 /on i dej j l i a t t o r i . m p e ^ n a t i 
n e l l e r . p r e s e c . n e m a t o s . - a f i 
c h e e c . n e t e l e v i s . v e . n o n c h é 
s u l l e a l t r e r . c h . e s t o d . n a ' l i 
n i n o r m a t i v a t e s e a roiro .a-
m e n t a r e . a r e n d e r e p . ù c e r t i 
i d i r i t t i c o n t r a t t u a l i , a d a z -
v . n r e u n p r o c c i o d : g r a d u a l e 
r . c o t n p o s . z i o . u o d e l l e m i i i s . o . i : 
p ro fcàa i f . i i . i l i d e l l ' i l i : o r e e s u 
p e r a r e q u m d : la p n . i d a v . i . e 
s c i s s . o n e e s i s t e n t e t r a i n t e r 
p r e t a z i o n e e d o p p . a s n r o e a d 
e s t e n d e r e a l c u n , d i r . t t . d» .u-
t e r v e n t o d e l s n i d a t a l o -, 

P e r s u p e r a r e que . - t i o s t a c o l i 
c h e h a n n o c o s ' i e t t o irli a t t o 
r i a d a r e il v a a d u t i a s r . t a -
7.:one c h e d u r a o . m i , ÌÌA c r 
e a d u e m e s i , e st i t o d - ' e s o l i : 
e s t e n d e r e lu l o t t a a t u t u lit
ri.stintamente i l a v o r a t o r i de l 
l e a z i e n d e d i d o p p . o t r i r i o . m e t 
t e n d o in o t t o i m m e d i a t a m e n 
t e la s o s p e n s i o n e d : qua l s .n . s i 
t i p o d i p r e s t a z i o n e l a v o r a t i v a 
o l t r e l ' o r a r i o n o r m a l e d i l a 
v o r o . i n v i s t a d e l l ' a t t u a z i o n e 
d i u n o s c i o p e r o g e n e r a l e p e r 
s o l l e c i t a r e la r i p r e s a e la c o n 
c l u s i o n e d e l l a t r a t t a t i v a . 

In scena al Flaiano di Roma j L ' a u t o r e - a t t o r e t o m a Ìli T V 
l . . . „ _ _ 

E' una camorra 
tutta da ridere 

Con la « Passione secondo Matteo » 

« I Vermi, ovvero malavita napoletana », 
che Tommaso Pironti trasse dal romanzo di 
Francesco Mastriani, presentato in una feli
ce edizione dal gruppo di Armando Pugliese 

| K O M A — L a c a m o r r a e u n a 
i c o s a d a r ide re ' . ' B e n v e n i r a 
I p u r e la b u r l a , m a c o n q u a l -
ì c h e c a u t e l a , se s a r à u ' i l e a 
t e s o r c i z z a r e c e r t i m o s t r i , c h e 
j n o n a p p a r t e n g o n o s o l o a l p a s 

s a t o d e l l a s o c i e t à m e n d i o n a -
I le n o s t r a . 

Al F l a i a n o . o s p i t e d e l 
) T e a t r o d i K o m a . il g r u p p o 
I d i A r m a n d o P u g l i e s e , d o p o il 
\ s u c c e s s o p l u r . e n n a l e d e l Ma-
j samello, p r o p o n e .1 s u o n u o 

vo a l l e s t i m e n t o / Venni, ov-
I i r r o malavita napoletana, te-
1 s t o c h e . n e l 1917. T o r n i r l o 
! P i r o n t i t r a s s e d a H ' o i n o n . m o 
1 r e m a n z o d i F r a n c e s c o Ma-
I s t n a n i ( 1819 1891 >. v o U e u d o v 
I i n d i a l e t t o la d u b i t o . - a l i n c i a . 
; M a s t r i a n i fu s c r i t t o r e p->-
j p o l a r . s , s i m o a l l ' e p o c a , i m i 1 

s u o i p i ù d i c e n t o l i b r i , .siies.-
I s o a d a t t a t i !>er il t e a t r o , n e i 
! q u a l i u n e b a s s o l o r n a n t i o i -
I s i n o . si c o l l e g a a rozze ::i-
! t u i z i o n i s c i e n t i f i c h e e l e t t e r a -
i r i e g i à n e l so.imo d e l p o l i t i -
ì v i s m o e d e l v e r i s m o , m a c h e 
| c o n s e r v a n o . a l n i " n o i n a l t u n i 
1 s c o r c i , u n n o t e v o l e v a l o r e d i 
! d o c u m e n t o 

| L i v i s . o n e i r . s . e m e s p i e ' . i t a 
i e l a c i l i n o s a c h e M a V n a n i of-
I f r i v a <!e. ' < i n : V e : i d i N ip> 
' li ». s i n o a t o c c a r e ì l i m i t i 
1 d e l grand-guignol, .-a ad-. lolci-
1 s c e d i m o l t o n e l l a v e r s i o n e 
! d r a m m a t i c a d i q u e s t i Vena:. 
'> d e v e a i t r o p p i « c a t t i v i » s i 
• c o n t r a p p o n e q u a l c h e p e r s o 
! n a r g i o « ( - j f*i t ivO". c a p a c e d i 
j c o n f l u i r e la v i c e n d a v e r s o 
1 u n . . u i p r o b u b . l e L e t o f i n e . 
j Hi t r a t t a , q u i . d i u n b r a v u o -

m o . N i c o l a , c h e il ] X " ! . l o 
' g u a p p o A n g e l o , c o n l ' a i u t o 
I t k l l ' M H i o i ' a l a . - o r . e t à . m a n 
' d i in i t a l e r n . i m p u t a n d o , il 
1 u n d e l i t t o n e i c o m m e s s o , e 
| a n z i ( r u t t o d i fu t i l i « .m i t r a s t i 

n e l l ' o r r a n r z . ' a z i o n e c r i m m i l e . 
! A n ^ o . o v u o l e coni . i n p u d r o i i . i -
' s i d e l l ' i n f a m e m o g l i e d i N i c o 
1 la e d e i so l i l i d i le i , n o n esi -
j t a n d o a f a r u c c i d e r e gl i s t e s 

s i f i g l i o l e t t i d e l l a c o p p i a . M a 
' u n < o r a i n r OM>. <.-lesto e «>• 
1 c h i u t o .( i n a r u z z u r o •. ' l ' o r e . 
1 \ e J e t u t t o . s a l \ » ì b a i n o . n i 
I e c o n t r i b u i s c e i n m i s u r a d e 
i c i s . v a a l l a p u n i z i o n e d e i col-
j p c v o h . N i c o l a , d i c u i « il c a -

IKipur . inza <», n o n bas t a : .< lo la 
i p r n r i o n e . h a d e c i e t a ' o la m o r -
1 t e . ia t e a n i p - i e t o r n a l i b e r o 
! g r a z i e a l p e n t i m e n t o d e l c a -
j m o r r i s t a V i t a l e c h e , gal*"ot to 

p u r lu i . e i n c a r i c a t o d i e.-,e-
! g i u r e la c o n d a n n a , d a ; X T 
; d e f u n t a l a v i t t i m a d e s i g n a t a . 
i l a q u a l e p r e n d e e f f e t t i v a m e n -
i t e il p o v o <ii u n a l t r o c a r c e 

r a t o . s p e n t o s i d i c o l e r a . 
! L ' i m p e g n o d e l r e m a t a P u g l i e -
. s e e i n d i r i z z a t o in m o d o s p e 

c i a l e a s t a b i l i r e u n n e s s o . 
p . u d . i e t t o e s t r e t t o d : q u a n 
to s t o r i c a m e n t e n o n r i s u l t i , 
f ra il d i i m m a p o p o l a r e d i 
i m p i a n t o a n c o r a o t t o c e n t e s c o 
v la p o v e n o r e ( ' s c e i i e e m a t a e 
sco; )o i>er. e s u l t o t r a m i t e Io 
m - e r i m o n t o «li c a n z o n i , n e i 
p u n t i c u l m i n a n t i , e m e d i a n 
t e u n ' a c c e n t u a t a s t i l i z z a z i o 
n e d e i « r u o l i -> e d e i r i s p e t t i 
vi i o n i | > o r t a m e n t i . t a n t o d a 
evoc . i -v q u a s i u n a r i b a l t a d i 
b u r a t t i n i . S o n o i n s o m m a 
g i l 'y i i o c a m o r r . s t i ' / i l e ^ n o 
o fi; car ta ix*. - . ' a , q u e l l i c h e c i 
si i r . o v r . i i n . c o n . l o r o e n i a -
t ci r tua ' . : , ' e l o r o c e n i n o 
li .e d ' i l i ! . ' . a ' i o n e , la l o r o es i -
b . t a n i i . v a ^ . t a . i l o i o s p r o p o -
--.M' «-o'te.l ; n u n o n ni«mo 
de- in i d i r . s o a p p a u ^ n o i « buo-
n . - d e l c a - o 

'l'i a il - e i ' O e il f a - " ' o . 
p r o u r i m m u t i t i p o h d e l l ' o p p 
i a / . u n e e il s e c o n J o a o r i " n -
t a i e lo s p e t t a c o l o , in .-.fj^tan-
z a ; le ra ' . r ioni d e l gu->to p r e -
v a l i r o n o si i q u e l l e d i u n a p r o 
s p e t t i v a c r i t . c i c h e fos se i n 
g r a d o <i"inve->tire. s i a p u r e 
a t t r a \ t r . - o u n ' i n d a g i n e s u : 
s u o i r i l l e s h i c u l t u r a l i e d i c o 
s t u m e , u n p r o b l e m a s o c i a l e 
t u t t o r a a p e r t o e d o l e n t e , ben 
c h é in f o r m e m u t a t e . 

C o m e « d i v e r t i m e n t o » . / 
Verm: d e i r e s t o f u n z i o n a n o 
a m e r a . n r l i a . I n q u a d r a t i i n 
u n a s c e n o g r a f i a t u t t a d i p i n t a 
( f o n d a l i , q u i n t e , s i p a r i o , l a 
s t e s s a c u p o l i n a d e l s u s g e r i -
t o r e i . r i c r e a t a c o n m a n o !e-
l ic is- ì ima d a U r l i n o C ì a r o i a 
lo. s u i m o d e l l i d e l t e m p o , 
L'II a t t o r , l o r n i - c o n o .1 m e 
gl io d i M \ c h e r e c i t i n o o c h e 
c a n t i n o i l : a c c o m o a g n - a u n 
picco lo , « i f e a c e c o m p l e s s o : 
p . i n o . b i t t e r ' , i. t r o m b a , s t i s so-
ì o n o r T o m m a s o B i a n c o , i n 
p . i r f . - o l a r e . c o n f e r m a la 10-
i i u v . e v a d e l s u o t a l e n t o e 
A n ? e ! a P a g a n o , u n i c a i n t e r 
p r e t e f e m m i n i l e , c o n p o c h i 
m o m e n t i a d i s p o s i z i o n e , n o n 
gli è d a m e n o . M a s o n o t u t t i 
<!a e t a r e : N a n d o n i L e n a e 
f ' i i ro l a ino M a i n a n o , V i t t o r i o 
D e B i o o - m o e N i c o l a D ; F i n 
t o . F r a n c o l a v a r o n e e G i n o 
M o n f . V o i i C . n o n - !iò M a r . o 

S c a r p e t t a e F r a n c e s c o D e R o -
>n. a i f i u a h u l t i m i si a f f i d a 
la s e q u e n z a p : u s p a s s a l a 
• q u e l l a d e l c i m i t e r o ) , m a a n 
c h e la p i ù « l i b e r a » i n r a p 
p o r t o a l c o p i o n e o n z i n a l e . 
c h e p e r il r i m a n e n t e è lavo 
r a t o . d i c i a m o c o s i , d a l s u o 
i n t e r n o . D a r a m m e n t a r e a l 
t r e s ì la c o n s u l e n z a m u s i c a l e 
d i N i c o l a P i o v a n i . A l l a « p r i 
m a ) . a c c o g l i e n z e f e s t o s i s s i m e . 

Milioni di nuovi i Bach e s e mP | a r e A* Lipsia 
• f i l l i V i l i H I I I U U I I H m c c n o i i p p o c c n r l n l l ' f W l m . . » . . . , A~ì P Al J _ i x i 

spettatori per Fo 
Stasera va in onda la prima parte di «Mi
stero buffo » - il significato del « recupero » 
A colloquio con Franca Rame sul costo delle 
trasmissioni e sullo special « Parliamo di donne » 

ag. sa. 

le prime 
Cinema 

Dedicato 
a una stella 

P . a n . s t a e c o m p c s . t o r e d e -
c .-.o a « s f o n d a r e ) . R i c h a r d e 
:. G e n . o ; f a n c i u l l a c o l p i t a 
t ia m o r b o m e . - o r u b . l e p r o 
p r i o q u a n d o c e r c a v a d . d.-
v e n t a i e 'i:~i.\ << d o n n a v ^ r a > 
a c c a n t o a ' l ' u o m o a m a t o , ritel-
!a e il T e s o r o . D e l i a l o r o t : \ i -
L'.ca p a s s i o n e n a i r a D'di'-tt-
t>> a wi'i s f f . ' ia . m u n a P a -
v.i. c a r t o l . n c M - a o \ e s . ( o n -
s u t n a m i r . ' a m e n t e .1 t e n . b . -
le p i a g n i s t e o d i Loi e s:oru. 
M a s v n z i s e r . e t à e s e n z a 
. r o m a n o n s i co . -nb .na n u i -
1-a. n e p p u r e a . l j o t t ^ ^ h i n o . 
Del re . - 'o . i..-.)C"to a l s u o l ' io 
de l l o . Di'l'eato a una ».'.' 'n 
t i a d . M e u n p r o f o n d o v u o ' o 
d i m t e l h g e n z a , o s e vol< t e 
d i p e r f i d i a . 

C r i t i c o e s c e n e g s . a t o r e . p a 
t i t o d i f a n t a s - . e n z a . i na d:-
.-eepoivj ci. I D i r . o A r r f ' i M . .1 
ii i 'o i i L'..-.'-I liii._' C o z z i h a 
con ' ez . . o r*a to m a ' e • <• s c v r . e 
in . n t e i n i , -ono u ' . r a t - in I t a -
l.a e s i \ i d ' \ . » u n p r o d o t ' o 
g :à d : p e r .-e s c a d e n t e , me. r 
e h . a n d ò m m a l o m o d o la 
s u a p r o v a ti: c - o r d i o . a n c ì i e 
p e r c h e i d t a ' o - r h . . c i ie f .n . -
s c o n o p e r f s s e r e . . m o t o r e 
d e l i . l m . f a n n o l e t t e r a l m e n 
t e r a b b r . v . d i r e . A l o r o vol
t a . gl i a t t o r i R i c h a r d J o h n 
s o n e P a m e l a V . l l o r e s i of
f r o n o u n c o s p i c u o c o n t r i b u t o 
« i m e d i o c r e e s i t o d e l a fac 
c e n d a . 

d. g. 

Mistero buffo •' n . a s ' a l o 
v i s t o , ne l c o r s o d . m o . t : a n n . , 
d a c e n t i n a i a d . ini^i .a . -a d : 
p e r s o n e , m mezz . i E u . o p i r 
n e l l e s c u o l e , n e l l e i a b b r . c i i e . 
n e l l e p i a z z e , n e i p a ' a . i p o r t , 
n e : p a r c h i , s o t t o le t e n . l e d.i 
c r e o e a n c h e n e i t e a t r i , m a 
g a r i q u i u n p o ' m e n o c h e 
a l t r o v e . U n p u b b l i c o q u . n d . , 
f i n o r a , a b b a s t a n z a b e n d e ! . -
m b i l e n e l l a s u a c o m p o s i z . o -
n e s o c i a l e , c u l t u r a ' e e po l . -
t i c a . 

D i s t iS( .<i. i n v e - e . Miste
ro bufio ti. D a r . o \?o .-• a!v 
I x i ' t e i à . ci).i t i f a .a .-.li .r-
r i i t . i z a e la s u a i :s no ie-
m a a la .-u.i c o m e t a a m a . ' a 
e . s'.io: « s . tn : znaz .z . c o n t r o il 
p o t ' i e / ) s u l p . i b b ' i c o m c l . s t . n -
t o d e l l a t e l e v i s i o n e 

I i ' o e c . i s . o n e è : ' n p o " t m * e . 
K n o n t a n t o p e r c h e — c o m e 
g e n e i a l m e n t e .-: f n d e a > v -
t o l i n e a r e — D a r ò F o e F r i s i 
c i R a m e r i t o r n a n o d o n o h - : i 
q u a t t o r d i c i .v.v.\. i:\ T V . d<K.-
' a q u a ' . ' t u r o n o b u t t . i t . t u >.'. 
p - ' r , ' l o ro a t t e g g i a m e n t o a n 
• c ' » n ' o r n i st co n e l ' a p-i u le 
'.«•lev s .va a l l o r a t o t a l t n e n ' e 
m o n o p o l . z z . i M d a ' l e . D C : 
( p i a t i t o , p i u t t o s t o , p e r il fat 
t o c h e - - e d e c c o u n o d e i 
s e n t i , pò. - . t iv i . i / a : n o i i n o ' -
t . a l 1 : ' . , d e ' l ' . ì v v . a m e i r o i lei 
p ro - ' - ' s so d : r i t o r m a — si s a 
f n - i l m e n t r - d e e . s i fi: r - ' c ' i ; ) 1 

r a r e a d u n m e z z o d . c o m u n . -
C.\'.P\\'* fii m.i.-'.-a d e l l ' : : n p o r 
t a n z a d e " a T V u n n o n o d i 
: - * a ' r o q u i ' e D i n o F o . .^!"' ,• 
! e"» d t r : i f't •' e -o -e - . - o n 
n . ù s . j ' i . t . c a - . v e d ' I t e i t r o 
: t l ' a n o c o n ' e m n o r - i n e o . 

H i e n r f l e ' : ^ " " al i i m o l t e -
n l <"tà d i ed Z . O T :n v . i r . e 
' : l _. i | . , ,-i]-^ > y p c v n : n " : l : . ' 
— e:i '•• n P r ,É d.\ u n c i -
' o : > c o i n s K t i a i . ! . . e"'•>-» p i o 
b ' e l e .u li-' . . i l i ' "O ('. 
E d u i r d o . p e r f a r e .-alo u n 
n o n i ? — h a n n o a \ u t o m 
E u r o o i . t o n t o c h e n c l ' a r o s a 
«le : «M.id'ida»1 a 1 P r e m i o No
li ' >)^r \\ ' e t ' e - i " r i a.")') i 
r - \ d a q . n ' c ' i - ' :• :ii').>. o 1 "': ' 
i" n - e n e d Vo E ' c p j ' s t ' i <' i-
t o cil'urnie tei- o di n n '• 
r .)••-• . n ; >:---'•• .»".'..'.• \ ' i i f t d . 
a u - ' s t . i a-.vvi/ ><ie f! : fer t i 
li 'O > r ' a ' . - '' i" 1 ti ' ."a F é 
c o n i a : e t - ' '•-'"fv - . . a 

I , " o n o r e c h e v r r a t i n o n r e -
s e n t a ' e r i p p ' i r t ^ n i o . i o O'-i.i-: 
t u " n as'.: i i i ini s r - s s i i i M e i 
ebiv?ro . q u a n d o f u r o n o por 
t a t e n e : tea: :" . . t a l : a n : . u n 
t r a v o l g e n t e s u c o s - o . T r a n n e 
Mistero buffo, u n l a v o r o c h e 
s u b i s c e a d e i T U ' ì m e n ' . — es-
s e t i d o p e r m a n e n t e m e n t e r a n -
i ) - e s e n t r . ' o — e a i - ' i n r n a m e n -
t- D i i n t u a l i a ' . "a ' tua ' . ' : t . i . t a n -
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Sava-Leasing: un altro servizio Fiat. 

t o p : ù s . n j o l a r . n e l c o n t e s t o 
.-.•e i . p e n s a c h e s . t r u t t a d . 
u . i a • Ì : . U . . a i a t a • p o p o l a r e in 
l .n- tu i p a d a n a d e . 400. m a 
a SsO.ut-a m e n t e coinpH-n.->:b..e. 
e .o S'ji'c.'fi' d : F r a n c a R a m e 
::it t o ' a ' o Pnil'wio di donne. 
f . n o r a m e d i o , t u ' t e le a l t r e 
p i i ' i c s . -ano s t a t e al le .- t t e 
c i ' io! i> p e r 1 i T V . 

Q u e . v o . e t . e i id . i i ' . o d e l l e 
t r a s i l i . . - s .o : i . . d.\:.-.o in d u e ci-
e . d'i ) p i ni i \ e r . l e . l ' i i l ' : o 
iV.it u n : i a ' e S iMiii . iu .,i d u n 
q u e V i.-e i eo . i .a p i . m a Ilar
i o li. . l / ' - f C ' o imito, la ' . i r 
s e ' ( i ic la p a i ' e s i . à t i a s i r c s -
s a '. e i i e i ù i ivo-,--.nio II lì 
m . i . ' g . o a n d i a . ' i o n d a , s e n i 
p : t ' a l l e 110.40, .serr ivio ruba 
un p o ' tnsnu; q u . n d i :n d u e 
S T . i t e . 11 e IH i i u ' . ' j ' o . l>a 
beila, tre cnrare'U' e un cac-
(•ab'i'e. . n ' ' . n e . a n c o r a in 
d u e s : r e .1 18 e .. HO imi? -
'-T.o. P-f'tunio d: do'ine. 

I n a u t u n n o , p ò . , la t e r z a 
e q u a r t i p a s t e d . Muterò 
hwo. I.'.i s'onora e da bui-
t'-.'e e. a l O i u u s . o n e d e l i i-
c >. Ci rurrono e canto. C i m i 
p.e.-s v c i i e r . t e . c r e a v e n t . d u e 
o . - ' d : t r a s m . s s o n e 

Q u a n t o t e m p o o v e t e i m p e-
g i t o n e r r e g . s t r a r e q u e s t a 
i i n i i i i f 1 i l io ' : ' fi. m a t e r i a l e ? . 
n l ; b m i o c ' n . e s t o a F r a n c a 
R ' .me. 

.< S e : me.-: , s " . m e s i d . la
v o r o (I .1.JS.IIW. d u r a n t e ì 
q u . i l . n b b . a m o d o v u t o r . n u n -
f . i r e q u a s i c o m p i e , . m u n t o 
•t' l e s t o d e ' l a n o - t r a a l - vi*a 
M a e . - ta ta u n e^Der . enz i t i : 
e - - ' r e m o n t e r e s s " - - a i r ^ a n 
g è F r a n c a — a n c h e p e r il 
r a p p o r t o c h e s . è i n s t a u r a t o 
t r i .1 n o s t r o c o l l e t t i v o d i la
v o r o e . t e i n e . _-:• a t t i v z 
. ' ' . ; : m e r a . , "q le . I : d e a 
l'V '. n . - i > . m i . a . a . , i n i z io s i 

s o n o mo- , - : p r o i e . v . o n a l m e n -
t e ; po i . a p ò - o a j ioco . s i è 
•.ns* m r a t o i r a l o r o e n o : u n o 
s p - . t o s t r a o r t l n a n o d i col-
l a b l ' a z . o i i e . !1" s ) p r a t t u t t o 
-r iz •• i tr.'. • ' o »'lie e e 

.-•>to n >--.:)..•• m a i . t e n e r e ; 
n e t e m o ch-> t . l i ) cKvrto • . 

S e : me.-, d . "avoro p e r ven-
' . l i i i ' o"-' ti '.•: i . - m . v i n i l i ' C : 
t o r n i In n i e n t e t u t t o :1 c o . : 
• " o v e ' - o j i ; ' " ibair. . '» d : c i r é 
:• ' . .!• v o a l f »•(••..'/ t i . / . e : t . r e l . ' . 
i » : i . - i l e r n u t o s m e n t . t e d e . e 
p ir p i ù i e r i •.,". u" i •• O H I av m -
.-• i ' •. t-o.i c o m p ' . e s s . t - i l c i . i 
e : c a ' a p o s s i b i l . t à d : v e n d e 
t e .1 p r o - J o ' t o a d a l t r i p a e s i 
e f o-i v . a . C o m u n q u e u n ' o p e 
: " o u n d: t i n t i m:!:ar:? ' i iti 
ti o e c o n s u m o d e l l ' i n t e r r a . . -

• : i ' \ f le . lo s p e t t a c o l o i n .-;. ' ." 
h o l y u v i o t l a n o . d e ! A o ' o ^ a . ' 
. • l a D> M. l ' . e ' c o m e d r e la 
ti ' z i z . o n e d e l l o s t r u m e n t o ' e -
l e \ s i v o . Q u a n t o è c o s t a t a il 
e . l o de ' , t e .ù r.~> d i D a : o Fo'» 

i< I o p o s s o d . r t i — r i s p o n d e 
F r a n c a R u m " — q u a n t o la 
H A I h a c o n t r a ' t a t o co«i n o ' . 
c o n t u t t o il n o s t r o s r r u o n o d i 
\ u o r o . c o m p r e . - e le n a s h e a2 . ' . 
n t - o r . . la re_'i i ti: D a r . o . : c o 
s" ' i -n . le . " [ • e n o j r a t i e : d"<v. 
n i . . . o n : e m o z z o ti. L r e p-er 
Ostili * r , i s rn .s . - .o . ie . T o l t e le 
nn-'r-*' so?.>e. : co>t : d e l l a P.i-
'.c.zz-na I . 1K>rty. d o v e le c o m -
m e d . e s o n o s ' a t e r e r . s t r a ' e 
e c c . . c ' è r m a s * o q t n ' c o s i co
m e v c i t . m . l a l i r e a l _ ' . o rno 
; v r e . isvUEi n**ore . a s s o l u t a 
m e l e a ! d . s o t t o d e i n o r m a ' . : 
cnrlf't t ' M T i ' . : <e ' e l c v : s i ' . M . 
E s. i m o r . n n s ' . n e . t e r m i n i 
0^' badar! p i e f . s . - a ' . o d a l ' n 
l i - " - " (ì'.ie. X o n u n a l . rn :n 
n . t i '• 

T. i h a f a " o u n ' e s p e r i e n z a 
u n DO" d.ver .-n d a l s o l . t o c o n 
Pnr':a>im a: donne. C o m e è 
r . r . i q u o . ' ' . d e a c ì i e , n . z il-
ni-. : " e ".i.n e .) p r e v i s t a :v'. 
n r o r i a n i ' i . i d . l a v o r o p e r la 
te'.--.- s . o - e ° 

« E" u n ^ ^ " h . o p r o g e t t o . 
v e - , ii o il q u a . t n e u n n o — 
de-"» F - m a — : s : è re. i l .zzn-
* i ( | i « n . i o e i . Ì . m n re.-,. c '*i-
*•"» r.e" •IT.-'Ì d e a v o r o co . -
'.'" :o t i . quo.-*, s e . m e s . c h e 
n ' r . n t". i u n d .-r ">:.-•) o.-j,!.-. .-

Con sole 3.850 lire al giorno 
questo furgone 2 3 8 
per il tuo lavoro. 
Sono comprese: 

D Assicurazione RC- Incendio e furto 
D Tassa circolazione 
D Carta verde 
D Manutenzione e riparazioni. 

Con la formula full leasing 
si possono avere tutti i veicoli 
commerciali Fiat. 

Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat. 

FIAT 

o.i i e r o e - a u r . ' S" 

•ir) o:n i (! i . v 

t . . : ' 1 CU-" 
c - r . V > r 

"a d o n " Ì S . a b . n c h i a r o : 
r.'»u a b b a m o n é j v r i . - i ' o n é 
f--.'"o Ulto s i )Ot taco"o '"•jinni.-
:. .-'•». o - . j ' i co.tfl . - .one d e . a 
( i i . n i t .M»1) . e l i o p ì r . ' a t o a l . a 
c.'»st rt; • c e ri. . rc i . ' i '» : . 2 t i r e 
f. ' r e . n . l . i o : : M v o ' e r e.v.'.-n-

Grosso successo dell'Orchestra del Gewandliaus e del Tliomanerchor 
alla Filarmonica romana • Fitta tournée italiana degli artisti della RDT 

R O M A — A c c o l t a dnsrh a p -
p a . i s . o n a t i — e ' - ' . U s t a m e n t e 
- - c o n i o - a v v e n . m e n t o ri. r . l ie
v e n e l l a s t a g i o n e c o n c e r t i s t i 
c a r o m a n a , e s t . i t a p r e s e n 
t a t a , l ' a l t r a s e r a , a l T e a t r o 
O . m p . t o . s t i . i p . v i i o . la Pus-
.-.one <ceon.lo San Matteo. 
d i B a c h . L ' a v v e n . m e n t o .-. e 
ì e a ì z z o ' o a .nte . -a t r a l 'Acca-
d e m i a f i . a r m o n i c a e .1 . C e n 
t r o T h o m a s M a n n >\ c h e so
l e n n i z z a v a c o s i n s u o v e n 
to.- i m o t i n n . \ o r s a r . o . 

A . . ' o b . e t t . v o r . c h . a - n o d i 
u n a m u s . c a , q u e l . a d i B a c h . 
c o n . - o . . d i u i o r m a i t r a q u e . e 
f o n d a m e n t . i . de l ' . t c u l t u r a 
mo- . iern . i . M a r r i u n i r e v a il 
p a r : e o ' a r e s t i m o . o . t l e r i v a n -
t e t ì a ,t p i o s e n z a d e . l ' o r e ì i e -
s t r . i d e l (ìeican.llmu* e d e l 
'r,io,nan'''e'iiir il: L.p.- a , 
lo i i i j . i ' . - . i . t i . p r . m ' o l i i . I H - u t .-
.a \ . tu ma . - i a l e iK ...i He-
p . l b b Ica DelliOi l . l t . t . i 'IV-
tk.-C.l 

S . e t i a t ' i ' o , l e n i i ' s . v e l e , 
ti' ii.i m i i ; i " o t i . r e t t o a n i 
_• . c c i . t i . u i . a p i i s t . n . o s . i 
i v i t a m u . - c a e. B . . s " t i a r.-
t o i r i . t i v i h e t i a i t i . r e t t o : . 
. - i ub . . : rie."oli 1.e-,t:,i 1.ir i ra-
i.o N . l ; -i n. 1- . r t w a - . i - t ' . i . . 
Hi u n o W a t e r . D a . 1970 a 
il . l i 'O l i i i- a! f. ii. i t a a K . n t 
Mi is . i r . F." u n or i b e s t i a ! .i • 
i . . t i . c i n i .Uà c e n t o m u s a .-
st t In is . - .e .n. i r . ' i a 1. •>- i 
d. ie t i m i : d i c o n e e t . s i n t o 
m i . . li) A . o \l i l l e i i ' o i l e . . a s t l 
g i o n e l i r . t a . r.ixieh' '- l ' a t t . . . t a 
ci. d i v e i ' s . n u d e , s t r u n i t i i t . i l . . 

I' T!ionic.ne:ehor h a o l t r e 
s e t t e o n t o i . n q u a n t a a n n i d i 

v i t a , r i s a ' e n d o n ! 1212 In p r i 
m a s c i o . a p e r r a j a z z . . . o;i,>-
l a n t e n e l l a Chic-x i d : S a n 
T o m m a s o , a c c a n t o a u n co
ro ri: voc i m a s d i i . . . L a s t o 
r . a e la c u l t u r a t e d e s c h e p a s 
s a n o p t r 1. o s a i e p e r q t u . - t a 
1.linosa e h . c - a d o v e J o h a n n 
S . ' i x i s t . a n B a c h e u i i . - e n e . 
\~li io vi r .ma . - e l . n o a . . a 
m o r t e » eow Y n e a r i c o i l . 
f'r i ' i . 'or . d i s . m p e g n a t o tìn. 
ll'Tli rial m a e s t r o H a n s J o a -
c l n m Hotz-scl i . »:ii p r o z . i v o 
c a n t a n t e , . -pec ia l i zz i i t o n e . a 
m u s i c a o r a t o : t a le , a f f e r m a 
tos i . i n c i l e n e l l a ri.re ' . o n e d i 
o r c h e s t r a . 

C o n s a p e v o l i d e l l ' e n o r m e re-
s n o i i s a b . . l à c h e d e r . v a l o ro 
<ial p r e s M ^ . o t i e ' l e t r a t l i z . t i i u 
c h e a b b i a m o a p p e n a . n t ì . c i 
to . : u i u - i c s t : ri. L u c a n o n 
n o s . e ' o — e . - o m b r a - - la 
. - ' r a r i i ni - - ' . o r e t tic e q u o la 
ri. u n ' e - i c u z . o n e i m p i o n t . i t u 
a u n a i 'n a r e r à e a u n a l i e -
.-ei ie/ . 'a t i . o ' o q . i . o . n e i m a . 
t o n t . r o d a x i o loi a t u r i ~> in 
! .n rie. c o n t . a n a e o n s f c h e 
C o. n o n in n o m e t i . u n a 
t'.-ocuz..o'io i o m o .-noi t i . r - . 
. l e i j o " v.i \ m a n e a p t n v 
C D . I Z tu i e ri. non AÌ.\n u i e e i t 
a a ' i l i a c a , t.-•f 'i ' . iu inen ' -e . 
q u e l c h e . a . -ef i . ta to e n . o.-i 
i a ' o i e i s a f a r \ : b i a i e . i r e -
l .o : uit ' l ' . 'e 

L e n . t i c i e l i n e o ri. t a n t o . 
le a m p i e c u r v e m e k x i e h e 
l e n i t i i tero d . i . u i b u a d i i . r . t 
t u i a . n e d . ' : u n a . -ono q u o . . 
i l e ' l ' o l w e d e l i . . r a t > o . apswi-
r e n t e n e m e d i s t a c c a ' i . s v e . a -

n o i n re; i l t . \ !a p . ù m e d i t a t a 
eri e l i U w . a t a a c q m s / i o n e . 1« 
p i ù a c c o r t a e s e n s i b i l e a d e 
r e n z a a l a ». n a t u r a l e » bel-
. e z . u d e . t o s t o . 

I n q u e s t a r i n u n c i a o d e f f e t -
' . d o p o ' u ' - o a i b . t r a n , s t a 1« 
o - e n p a i ' a tlo'.'.a Mat'Jtaus-
P.i^ium of t o r t a d a i c o m p l e s s i 
t i . L . p - a . F .n c o — è q u e l 
d i e p i ù c o n t a — c o n c o r d a 
v a n o to ' . o ro c h e h a n n o t r a 
s f o r m a t o l ' a . -co l to in u n a 
J i u t t t e a K ' e z . o i i e " , s e g u e n 
d o l ' i - i c i r o n e c o n s j x i r t i t i 
e p a r t . t u r e 

I , -o. is t . t i . l ' a u t o — e c c e l 
l e n t i p u r ne l t r e m i t o d e i re -
c t . i t . v i — h a n n o m i r a b i l m e n 
t e n ' o n , i t o a i . o s . e a r i e t i 
r e . t u : \ . , a p r o p o s i t o , s o n o 
q u a i a i ' . t a q u a t t i o , : c o r a l i s o 
no f e r i 11. i n i ! ' , s o n o v e n t i e 
q u . ' t o i r i e .- imo le a r o ) , a i 
q u a ' , si s c i o a v v i c e n r i . i t : R e -
- i .na U ' i ì i i o . i s o p . i i i o i . Cìi-
.-e.a P o n i ( m o z z o - o p r u i i o ) , 
P e t e r M e n z e i t e n o r e » e i 
b.i- . . I l . i i ' s C ì i r . - t . a n l 'o l . - te r 
e s . c r n . i . ì l o i o n r t u t t i lun-
L' . imon 'o a p p . a u r i n i , c o n .1 
n i i t t o i e ( . e t . i t o . o t t a n o 
I l a - i - .JiMch ni H o ' / s c h » . l 'or 
c i i c s i r a e . u n e c o r . 

."-il i i ' p i< i s i . i so i ' a . P r o v e -
li i " . ' . e. i "Aqu a . t i i ^ w ì con-
e - ' " , i e m a l i . . l 'O 'np.e . -s . d . 
L M - e . in t t ' a tournee p e r 
. I.A. a r a j - i . u n - i o i i i i u i o P e 
r IL- -i. Nano ' . : . K e g g ' o E m i l i a . 
Pav a , M ' . o io , T o i . i . o . M a n 
t i i . a o H.iVt mi . i . 

Erasmo Valente 

Che cosa ha detto, nei suoi limiti, la Settimana di Roma 

film polacchi al bivio 
Dalla storia, evocata por il tramile di opere letterarie 
famose, V interesse si sposta su temi e problemi del
l'oggi — Predomina la riflessione morale e personale 

d ' i l i : -. q u - : y < :.» «• Ar>r». i-
n •> i - -o e ' - i n . t e r . . < n r 
a ' . ' - . , - " i.-'i • ; ; • e v rr-'r>'> •-
r o n.." e re- > • 1 l<i \o-o f <:••-
r* r ' . • ) . ' • - . o"> r . e ro . .. n . o -
b -""ni ' ì •' ' .'•> >r'o e'»-. •. -. -i-

"o e . - ' •• ri - l ' i ' i -i T o m . 

c-i • ; c-i ; " i i .; 
e- •>"' !-"•. <i-". i "•• •-•.'•-• ci- . .- r. 
i i > - \ i " - • i •• .-• - : • .-> > 

V. " i - - . v • \ .:• 1 i P . l :•>.' ::,? 
>< V n-^n- - ' r i .n r t - i z z o — 

r-••-.- r i - ' j ' r . T I R l i . - * — 
M i • r . " - " v > - o " i m o -n 7 ro 
-• - , , v ' - ) t-w • • . , - - . ' O I o r>ir'"> 
f > - ) ". r v " P ' " " iri"*•••. n i 

R O M A — I a S-'tt m . m a d ' I 
c i n o m i p o l . K t o .-1 e toncl ' . iMi 
: e r . n e . a c a p i t a ' e e s i r i j v -
t e i à p r < i - s i m . i n > ' n t e a Pi : a 
g i i . a ' S i e n o tor.-e a F i r e n 
ze. Q n a P.eir .a . h a t e r . . - f a 
t o UV.A m u < h e t i . s t i ' e . a a t -
l l u o n z i d i s p c ' . i t o ' z : . e v . d e n -
to c o i t o : n . a d e do . - -do . io t i ; 
c o n o s c e n z i. d a c u i e nn . ' . na 
t o u n s e t t o r e n o n t r . i s c u . a b . 
le d e i p u b b l i c o , m o r t i ; i e . r o 
p u r t i o p p o d a l . e a t t u a . , t o n t i . -
z i o n : d •'. m e r c a t o c i n e m a t o -
ffmflco. :' q u . t ' e ^ ' i t f r e . •. I n 
sf-hiacf i m t e mair-ooian- .M p ' f i -
d o t t i i o s o t t o p r o r i o , t . ) l ' a l i a 
l i : o a m o r i - a n . . la.-t t . iudfi e.- • 
g u i m a r a m i a t u t t o il r e s t o 
de l m o n d o . 

I l p a n o : a m a d e l l e t e n d e n z e 
e d e l l " p e i s o i i a l i l a che i i r a t -
l e n z z , i . i o .a .-•.; '_-one p i m e n 
to d i 1 c i n e m a t i . P o l o n i a i f i 
jx i r l i t ' . 'un < m i t n e n t o m u g i 
c o ». s . m i l o a q u e l . o n e l q u a 
le s : r i v e . i r o n o a u t o r i c o m e 
W a ' r i . i . K. iw. i .er . . ' .v .cz , .1 K m-
p i a n t o M u n k » s i n f ' e t t e v a d ' 
a l t r o n d e s o o in p u r ' » ' e dì 
s c o r c i o nt- ' l i S • • • . m a n i As
se: 1 . : . le u ' . t . m e o p e r e d : W a j -
d a . a p n . i n t o 'La linea d'o'n-
bin da C o . t r . i d . L'uomo di 
mariti') i e d : / . tr.Us.si (Colori 
n:rnct:ei. ci--1 q u a l e s i e d e t ' o 
d i f f u s a m e n t e su l l 'L ' ; i n ' ' i . m 
u n a c o " - i - p o n r i o n z a d a Var 
i - a v a » . la r . c - e r n a h a r . sp - ' c 
t i l t . i t o p u t t i i s t o u n m o T . i ' i i ' o 
<ii t " . i ; x ì . - - i d a u n i p r c d u z i o ' V " 
p u n t a i i : n m i . - u r a n o t e v o l e 
s u ' . e t r a s c r i z i o n i d i o p e r e let
t e r a r i e . d : r o m a n z i s t o n i * : : n 
m o d o . - p e c f . c o . ì u n a r i p r e 
s a d i c o n t a ' . * o c o n i t e m i e 1 
p r o b ' o m : d e l l a r e a ' / a d i oz-r : . 

A r ' i m a r . "<">. e a " . i s ' t r . a . 
si r i f a t e . - . i ì . l ' . ' n il 'c.p- :*. ' .ra 
d e i a m a n . i c s - . i z . . i n e . Sotti e 
qi-ttni M: .T--.-/V A n t . z , i k . t!--. 
qu.-. e a b b . a i i . o L'ià n f o r i ' o d o 
i iy t r . i .i s o e . - a , ce.-; p u r e :'. 

t - r i ' u t •;.•• " .r.--.-,-:. ' r a m o d . 
A n d r z o j W . n d l . Li terra n -o-
.v.c^;.- i-...-•..) a C ni n e . t i o r i 
c a r o , f A M e - - a n e . "Ti». c":i€-. 
s i i l a s ( ( . " a f ì ' i . i -.••.-.") r. «r-
r e v o . f a m o s o in p a t r . a . t i : 
W i i ' i v s .or. H-.yn;- :-.;. cv . e i .a 
i a - " ' a d e i . a c i t t a : : t d u - t ~ . « •• 
d : Ii->dz. .i...i : :>• d e l s e - o l o 
s<-or. o . i c r . j.cr.tic n . . t . - t r . a 
t » - r . . t . i . r r . i .10.1 ri ' : . - ' e n d - i ,\ 
5._T.-c- •»_-..,-e la : j n . u . f i ' ( s . i 
i n i ' , ' i •. :.i in .- .r.i n « j~i.t ' . ' i 
a e.-r>r.ni-'r- .i <.--•:-. yy.r.. i .-..-
t e 1 iZ. i l . " Ci a l t ' . " . , .t è.' I l i -
".o:i* » : •-•"» ri. t " : . p . . ' . r . •:•; .-•• 
e..-. .. . . r .n .--n. i - - -- : :". e c t i . 
p • - • . . . ' . . . - . . . • i l e . • . - . " . . e ,-• \ r . -

S.tl ' . 'e. 

Il f r e q u e n t e e ir..-:s*en*.e 
for.-^i a . . e p- iz . - ie rie'lu l e t t e 
r a t u r a n i z . o n a . e d . p . u -..ist.'i 
r . son. inz<i è s t a t e . - p . i . ' j t o , d-;. 
r e s t o , n e l tor.-.o d : u r . a t « v o A 
r*»-«"»r.d.i e : : h a n n o p i ' " c . > - . -
t">. . " . . . t ro . - . r i . c r . - •-. t a . : t - c : 
i t . l . i r . i e r>-> a.."r.. . c o n .a r.-.--

1 l o n : a (200 mi l i f .n l d i . - |>efa-
I t o r i n e ' V>i», la"> n e l '72_ m a 

n n . irr.iflua m - ' n t e . s i e ri--.» 
l . t . a i ì l i i i n . . . o n i d e l '7»">> 
l u e n . ì o l eva - u u n a p o p ò a-
r . t u . ri. a r z o n e i r : e d i p---"-o 
n.i'zrri. proe.-.:. ' n i ' t , d i c i a m o 
tOM, a ì . ' a t l a - t a u i o n t o p e r lo 
s c i i e . n i e . e i t i .e t ia ira r a u t i r n e 
:'. - t u f o . - s c 

M a . t o m o acc i n n a v a m o . g i à 
t ia q u a . t h e a n n o l ' a t t e n z i o n e 
s : s p o s t a d i n u o v o M I : l a t t i e 
s u l l o f i u u r e d e i g o r n i n o s t r i . 
o d i a p n e n a . i e i : . C o n v a r i e t à 
ti . : n . - M / i u i i f e t i : n . - u l t a t . . 
/ e Gl'Ina nato di A n d i z e j T r -
.'•)- i'ii.-'iv.v t ' ck i . .-1 mezza <•-
.^t ite t i . Fol .k.- Fa ' .k , Con a-
ino'e t i . . J an l i . i ' i n v t o c c a n o 
L e t i d e . i t a t i e a n c h e . - s g r a 
d e v o l i . : n o . p r i m o ^ a r . l n o n 
t a n t o r o u t a . n a s . a _ q u a n t o i l 
t i . r . f o d e l s i r . i ro iò . a n c h e i n 
u n p a e s e . - o c a i s t a . d i d i s p o r 
li- tic ia p r t p r . a m o r t e c o m e 
de..A p r o n i i a v i t a ; n e i s e c o n 
d o l.\ n e c e s s i t à d i p r o t e r - t e r e 
ta l l i MÌ o r « i m b : e n * e n l ' u r a l e . 
m a n n i - h ^ qu» 1 o s p . n t u a . e : 
n-'l t e v o . il p . . i i n ' i i c h e la 
!-•>'..darieta. l ' . - .micz. ia . «li o f 
to t " : j w . - o n o e d»'b'i>-»no m a : . -
' • r . e r e — m a a q u a l e pr< z/»") 
— s u i l ' a f f o r m a z . o n e i n d i v i 
d u a l o . 

D o m i n a n o , d u n q u e , irli :u-
' • • r - o ^ . r . v . m o r a . : e lo r:.-*••••>-
s*o p-rso:"i : . . . rr . i-n'r»' il CJ.I.I-
t u o soc i . i . e r . s t i . ' t i p . u s t u u i n -

t.i i n d i r e ' o H e . t r e t i t o l i 
e ' a ' i . no i m e t t e r e m m o co-
i i iu i iq ' i f n i r i l i e v o il p r i m o . 
p e r .a - m u o i a b i l i t à o la 
n - r v o s i " ' i l ' i i i ' .v.i de l r a i o o n -
•o ( e r i . ' -• c o i ' i - i i d ' o z n i so-
.-p ". » ri., li .:• - ' . . i o la p u r z i a -
ve e , i ' i ' . à n r i i - ' i').-a t e m a t i c a . 
m e . . ' : » ' .o .-:• .-o a r t i f i c i o p : o -
i i - . -u . i ' » ' vini u o m o è s o t t o a c 
c i . - i p . : .ivi r a r t - v o l a t o il 
Mii i i r i .o rial l i u t o ! o. s o f f e r e n 
t e tii n i i i i zu . i ! i b . l e m o r l x ) ) 
e s t i m o l o d i d i b a t t i t o , i n o n 
d i a t . i i . i a j p . - V- -••_ ; -

A m - . M v a t r a p a s s a t o e 
p r o s e r e si c o tH-a / magici 
rioni tii J a n u s z M a i e v v s k i . d a l 
r o m a n z o a u t o b i o ^ r a f ì t o 1193*») 
d i H e n r y k W o r c o l l . d o v e l a 
e a r r . o r a m i n i m a tii u n g i o v a 
n e i ne. ria l a v a p i a t t i , d i v e n t a 
c a n i " : l e t e , s o l o i n p a r t o s i 
con i iL-u ra c o m e p o s s i b i l e m e 
t a fo a rie. a .o t t i 'K-r Iti so 
p r a v v i v e n z a in u n m o n d o 
t h ; u - o e o r u s o . d o v e l a m i 
se r a i» . ' e i r e r a t c h i a a l b - T s r h l e r n 
e r e i i o e -.Kirc-ì a d i a l t r e 
p iù j r a n r i : M a la n e o s t r u z . i o -
n e d ' i p o c a i ppx i r e s q u i s i t a (il 
i . l .n e s ' . - i o : - \ i i zz t i ' o in col-
. . . b o r a z i o n e COTI irli s t u d i d i 
P.,i_-a» • gli i n t e r p r e t i a s s a i 
b . a v : T u " i la S< t t u r . a n . i d" 
a . ' . r e n d e h a d a t o c o n f e r m a 
rio'!'«'''ce''er.z.a d ' u n a s c u o l a d i 
a t t - j r . dA f a r i n v i d i a a m o l t i . 

Aggeo Savioli 

\!7 

programmi 

TV primo 

_. ! 

12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.15 
17.00 

17.20 

13.00 
13.30 

19.00 
19.20 

19.45 

20.00 
20.40 

21.35 
22 .20 
23 0 3 
23 .15 

ARGOMENTI 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI FRANCESE 
PROGRAMMA PER I 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« P ; . i : - - . . > 
ARGOMENTI 
PROGRAMMI DELL'AC
CESSO 
TG 1 CRONACHE 
LA PICCOLA CASA NEL
LA PRATERIA 
A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
PEPPER ANDERSON 
AGENTE SPECIALE 
Jf e ' -n 
TAM TAM 
SCENA CONTRO SCENA 
TELEGIOPNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
10.15 PROGRAMMA CINEMA

TOGRAFICO 
Pe- 3 ! 3 ' i u n 4i 

V ; " ) 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 

1 7 . 0 0 
1 3 . 0 0 

1 S . 2 5 
1 3 . 4 5 
1 9 . 4 5 
2 0 . 4 0 

V E D O . S E N T O . P A R L O 
T E L E G I O R N A L E 
E D U C A Z I O N E E R E 
G I O N I 
T V 2 R A G A Z Z I 
D E D I C A T O A l G E N I . 
TORI 
DAL PARLAMENTO 
SETTE PIÙ-
TELEGIORNALE 
IL TEATRO DI DARIO 
FO 
« '.'. . - : o £, . ' • •> ». Pr m a 
p; - :c i . s . Tcs-3 s c r i n o . 

- - • • j = - . - . - ? - e t a t - > d a 

22.10 OMAGGIO A GEORGI 
GERSHWIN 

23.00 ARGOMENTI 
23 .45 TELEGIORNALE 

- -v-.o M v a • - . ' . " v . i -.-->.- • <-.\-_ ••-i r r - i " . ' » - t i v . - i in t » r 
- . • . - • • " ' • -o «*••»' i r . v / . . : z . o r r . tn : c i r^rr . t r »•» . a l ' . r . i z .o ri» 1 
:•'. r».r-'-'.»r.. -. I c i i r t . ' . r . c :i t o r s - i . ri. : . i G ' . -

iJ.stv-.r». . t r>«:*»-i c r . c . . i . Felice Laudadio 
n e . . a O; rG- l o p 

Sequestrato il film 
«Italia in pigiama» 

I . A Q U I L A — I . f. '.m Itr.'-.'ì •»: ' c i e s - , o o p - i - s - r . ' r v o e. ich<» 
PAI (-;".i d : G . i . d o G.i-rr.».= .o j .i P.^-t.-.ra .. « n» :..i p-r-n»-^s.-) 
• e . v o w , i - ' : . i ' o p o r o - c • a. P . - J - .ir.i'--»r- Il i r*c- loTie ri: 
r. t.i e..-., a Pr«.e ir t Cì-- i»r-i.»- i ..."•"•r'. » r . . r i . Itn :r. .n p: : ,-i^.n. 
e- ' . .i'i '. .« I . ù r d . . i e d . s» Qu•,- i e u . i o p . r i >.- . . . • ( , . - ' « T . . . » S -
s - r o e v.i . . io .n t : " .o .. t e r r . - ' s . e " : d - ! - ' . .- . .JU .'.-. ...'•••. 
'• r ••» : n » oiia.»-. «.-i e s ' . i t o . .n i ifi : : . • •• i-'r."-"1 .- .1 n .V« . r a . e 
•.>:."'.io r . t . f .n " r o p p o r a . ' o \ p a o b i . ' a r . o d c » p l . . . » c i 
ì » n . - . t o M.is»- n io B.ir'<) o m o . . [ P e r ..• P: i j - . i Cr-r.-r.i.f 
:. -\.:.\ e . c i . ; i; :-T ' o r.-io ' .o e p . t i c . A T I . . . I . I n e h a . i r t o .-.i 
M">cl.i> ter .—>r-- . . v . : a m a z a r . j d e n u n c i p»-». a •• . . f . ' r . r i d a 
c r c i a t o d . r a f f o r z a r e !a s u a i n o n n io . - . .o ici-nt f . e v . a j . - u p -
: ; ,n . . i G. m a n . a c » e i n c o r r u t t . - i p . . r . f o r . i . a . . - d . P o m a n e . 
b . . e <• d . t e n s o r e d i . la m o r a l e ->. j i..rri .-. r . s i « : i ' : a ' , o j l . o s t r o 

I l t . . m in q.ie.- t : g i o r n i s : , m i d e . r e . v . d . « c - < » n ' a » o 
p r o . o t ' a . ^ . t z - t j>o.levare f o a n ' d i -. ..'.[> r.d -, a . . r t r e . . z . o ; . e 
d a l o , m q u a s . l u t t * l ' P . a l . a ; ' t a t t o . i c « . 

j Radio r 
' i e D?\-._r. P-'-D.U 7. ?. •:• 

• : . • : : : : : -e •* : \ 
1 "-; " / ' f r . - *^ . .^ c . . ^ , - ^ . 

. 

7 . 1 ^ 2 . . ; : . . - o , _ l *. 
, o - 4 - . . . . . _ ^ *t3 C n : J - i 
S . ; e ' ; ". C ; • ; , ; • • 
t ' ' 1 '-r> . : s - 3 r , Ì : > 

ì ; - - - - 5 ^ . . ^ 3 - , - ^ . j , - , 

i ' ? ' 0 L ; - 3 - . J : - : . ' 2 ZJ. 

; 

. 
• 

i 
1 1 

] 
1 
1 

' 

- - - - • - " 4 -.^ ; -.• » - -
, , f — — « - i r 2 1 c - ; ~ - i 
• - ' T - . - ^ - - , . . . _ . , _ . . -

f.» C^.-^3-'. i- ' - - 5S . - - 3 >'^- C -.-
• ! Z . - - 9 ' 2 1 p - v / : — - <;?.-
.a s-— ; - 1 2 - S J D ; i r j : ' : e 
•„-? : - * 3 - - 3 . 2C Zt, U-s -«•-
1 3 " : : - - '-: - t . C i E l 
b i - 1 - i - . - » - - . . 2 2 1 0 A o a 
r .»» . - C M , ; t » - > 2 i 1 5 R; -
^ D . - 3 Ì ; T ; - , . £ . _ ; - . Ì ~ , I " : <t: • 

'•'• ~ ' ~ " " ' -

Radio 23 

' ! G C5'J.'C£ 'JAD 0 G 33. 7 22 

1 

i 

S ÌJ. à 3 2 . 1 1 . 3 2 . 1 2 3 3 . 
13 3 3 . 1 6 2 3 . 1 3 3 D . l'J 3 3 . 
? 2 3 3 . C U-i i : - 3 n 3 - - 3 . 
8 4 ; F. - i i - . ; l :e» . 9 . 3 2 D-s -
c.i » 1 0 - S ; t . J e G R 2 . 1 C.1 2-
Ls ds-i.-.e £ 1-C-T4 a i c : : ( . 

1 - 2 2 . ' . - - , - T ! r ! ; j d . - e v l » . 
:_ - :> e . : - : . - . 3 . i : " . 2 . 1 0 . T r » -
i~. :. z.. -v-; . i l . 1 2 4 5 l i 
r : . ; : * . 1 3 d : . - . c - c r i i : 1 3 . G . r t 
c- :-: .• > -, . - . . : : . 12 4 0 . 
K ; T - . > . - _ 14 i - : i - i i , j i r« -

t 3 S - - e - --z z. " 5 . 4 5 
O - - ; - : d _ - : . 1 7 2 0 . Spf» i i» l« 
G C \ 1 7 i ; P. ; ' j > - ' 3 2 3 
5 - ; « i l ' : , 2 1 . 2 0 . R : J 3 < h * 
. . - . - . n o i .e- . j . ; 2 - Pì'.y-
- • - . r.; ,zr.;--i :. 22. ' 5 D s -
: tr ; * . _ , ; 

Radio 3> 
G ' 2 ' ' i i t E P A D I O 5 4 5 . 7 . 4 5 
1 2 4 5 . 1 2 4 S . 1 3 . 4 5 . 1 8 . 4 3 . 
2 3 13 . : 3 C O - - ' i a-.a r » -
i -.- -. i. 4 3 S^ . . r . - -. l ' i a; 
5 P : ; - , a c 3 . . . e r r o . 9 . 4 0 ; N o i . 
._ . . ; - 3 . 12 3 5 O v i r . s t . c » ; 
1 t 5S C ; - i * 71-c-e. 1 2 . 1 0 : 
L o - . ; z> 3Y ri, 1 3 O s c o c l u b ; 
14 0 - J i J U f a - . t i i a; 1 4 . 4 5 : 
1, S.Ti'-v -. s - 3 : 2 5 . F o 9 ' i d'»J-
b - - 1 5 . 1 5 GR 2 C J . t j f r 
1 3 3 3 - L ' i :c.-ro <J' ic3r»o: 1 7 : 
L ) . s i - - . » - i e > iit; 1 7 . 2 0 : 
l - . ' ; - . 3 o - n j s zì't. 1 7 . 3 0 . Spo-
7 -.:•-. 1 9 . 1 5 J a n q o r n i ' » ; 
1 9 15 - C i - . c c r f » tì'im s e r i ; 2 0 : 
P.S-.J3 t e a t t a . 2 1 - 1 c o n c o r f l 
d .M t-.z. 2 2 : C^pe - t r.«. 
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Il Napoli ha disputato una partita coraggiosa e ha tutte le ragioni per appellarsi alla sfortuna Mentre l'azzurro avanza nel torneo di Charlotte 

Questa volta la Juve ringrazia j Panatta nella finale 
solo se stessa 

Trapattoni dai singoli dettagli è riuscito a creare una vera squadra 
Più frizzante è apparsa la manovra nella ripresa con Causio in campo 

Dal nostro inviato 
ATENE — « Sun c'è dubbio. 
Sono i più forti d'Europa ». 
Cosi l'altra aera mister Fan- i 
droch ne-iìi spogliatoi del 
« Nuovo Filadelfia » subito , 
dopo il match tra l'AEK e la i 
Juve. Mister Fandroch è l'ai- ! 
lenatore della compagine gre- : 
cu, e non .serve certo aggiun- i 
pere che il complimento era ] 
diretto ai bianconeri torine- , 
si. Mister Fandroch è anche j 
uno, per inci.so. che di foot- j 
ball ne capisce, se l'ha tra ; 
l'altro ingegnato, e con buoni ; 
risultati, pure in Olanda. [ 
Quella valutazione dunque, , 
pur espressa a caldo nell'ec- I 
e.razione del momento, e ma* \ 
g tri col recondito proposito , 
di must ideare la sconfitta dei ; 
suoi protetti e di mitigare | 
in qualche modo la generale i 
delusione del suo ambiente | 
ha un suo peso e un suo si- j 
pnificato. 

In effetti la Juventus ha 
giusto dimostrato ad Atene di 
avere maturato !« sue espe
rienze internazionali e di aver 
raggiunto quel plafond cui so
lo le grandi squadre arriva
no ad attingere. La sua di 
mercoledì sera, per l'appunto, 
è stata una partita pressoc-
ché perfetta. Affrontata con 

so che in fondo quelli del-
l'AEK non sono che dei po
veri pellegrini, animati ma
gari da fieri propositi ma as
solutamente incapaci, per vi
stosi limiti tecnici di tradur
li poi in atto. Quei i>overi 
pellegrini sono gli stessi che 
hanno tatto fuori la Dinamo 
di Mosca, la Stella Ro.-.sa di 

la piena coscienza dei prò- ; Belgrado e gli inglesi, de! 
pri mezzi, senza lasciarsi j Queen's Park Raniers. Di quei 
minimamente condizionare i vistosi limili tecnici si può 
dalle difficoltà ambientali ad 
arte tra l'altro ingigantite da 
uno studiato << battage ,>, quel
la partita e infatti finita pre
sto nelle sue mani. E" basta- j 
to un quarto d'ora. In quel ' 
quarto d'ora tutti, giocatori | 
in campo e pubblico sugli j 
spalti, si sono dovuti senza 
scampo convincere che con-
tro gente di quella stoffa e 
di quei santissimi, i « mira- j 
coli » non sarebbero stati In ì 
alcun modo possibili. I 

Si fa in fretta a dire ades- | 

Dopo la decisione del pretore di Pescara 

TV private: 
stadi aperti? 
Questione complicata e di difficile soluzione 

Le. TV private hanno di
ritto ad entrare negli stadi 
ed « appropriarsi » gratuita
mente dello spettacolo spor
tivo che vt si svolge per of
frirlo ai propri teleutenti? Il 
pretore di Pescara, dott. Fio-
ridia. — pronunciandosi su 
una richiesta della « Telcu-
dnatica » — dopo un primo 
pronunciamento favorevole 

pravvivenza degli spettacoli da 
salvaguardare (quale organiz
zatore di pugilato, tanto per 
fare un esempio, potrebbe più 
organizzare un campionato del 
mondo, con i costi d'oggi, se 
una qualsiasi TV potesse ri
prenderlo e irradiarlo gratui
tamente). 

E non va dimenticato lo 
orientamento a regolamenta
re diritti e compiti delle TV 
private. E' di questi giorni i 

gior interesse sulla propria 
pubblicità che non viene cer
to teletrasmessa aratis. 

Perche la stessa 'uteln non 
dovrebbe essere estesa al"e so-

\ cietà calcis'iclte'' 

Roma pari 
a Bucarest 
Lazio batte 

! il Legnano 
, Roma e Lazio, con l 'approssi-
I n u r s i del ia doppia s f id i di dorac-
i ntea pross ima con le quadre mi-
j lanes i . h a n n o dato vita ad un in-

preso in via di urgenza per j mortificare e c'è la stessa so-
la partita Pescara-Brescia ha j 
sentenzialo che sì questo di-
ritto esiste e va affermato 
per garantire il diritto di in- j 
formazione. 

La decisione del pretore vie- i 
me. fatta fondare sull'assunto I 
che la partita di calcio è uno ' 
spettacolo pubblico perche cn- i 
re pubblico e il COSI che. 
per legge istitutiva, snvrin- | 
tende in condiz'Otn di mono- < 
polio ad ogni attivJà spor- ; 
tua comunque e da chiun- . 
que esercitata. \ 

La tesi del dott. F'oridia ; 
è però contestata dalla Lega 
calcio che — in quanto e- J 
/pressione organizzata e rap-
presentatila delle società prò- \ 
duttrtei dello spettacolo cai- ! 
cistico — ha concesso Ve- \ 
schisila (pagata) delle ripre- • 
se televisive alla TV di sta- I 
to. Sostiene la Lega che lo \ 
spettacolo calcistico costa al- j 
le società le quali agiscono 
nell'ambito dell'organizzazio
ne sporttva che fa capo al 
COSI secondo una logica pri
vata e con notevoli esposì-
z'oni finanziarie (spese di ge
stione. costo degli impianti e 
delle trasferte, stipendi ai gio 
catari, ingaggi e reingaggi. 
ecc.) costi che debbono ne
cessariamente avere come cor-
rispettivo un certo numero 
di spettatori paganti senza 
il quale sarà il naufraaio del-
l'orgun-zzazione calcistica e di 
riflesso dell'intera organizza
zione sportiva che fondamen
talmente si regge sugli introi-
t' del Totocalcio. 

.-l'.'o stesso tempo ci si chie
de se la decisione de! pre
tore qualora avesse il defi-
trttvo avallo, non sia desti
nata a sfociare — per logi
ca estensione — neHa possi
ti litn per chiunque a presen
tarsi. oltre che agli stadi, al
l'opera. ai teatri stabili e in 
tutti quegli altri luoghi in 
c-n si recita uno spettacolo 
c'ie abbiano un minimo di 
sorrintendenza statale e « ap
propriarsene •> per ntrasmet-
ter'o pubblicamente senza ai-
cri obbligo di corrispettivo. 

L':nterrogativo è valido an
che se la vicenda è ancora 
aperta perche non 
entrato il pretore nel meri- j 
to della ìeaittimità dell'esclu- | 
r-va pattuita dalla Lega cai- i 
co enti la 
ft'ultima questione dovrà CS- j fredonia. da Viola e Agostinelli. 
tr"f nUroniata davanti a: Tri- : Per la sostituzione di Wilson squs-
h-i'iile di Pescara, che deci- > 
«*<•-<! -n prima istanza, con \ 
P-ì-s-h:;.:à'di appello alla Cor- j 
tr dell'Aquila e. in ultima j 
istanza. alla Cassazione. Per • 
r.m parlare della Corte Co- i 
tiiluz'ionnle. trattandosi di J 
imi questione che nella so- \ 
stanza investe ralori fonda- j 
mentali quali la libertà di -. 
Iniziitiva vrirata da una par- j 
te e :1 diritto di informa- ; 
tone dall'altra. L'iter p-y.reb- , 
ìie diventare, cosi, lunghissi
mo e l'organizzazione calci-
t'.-ca. aia oberata di deb'ii 
per le sue storture economi
che e 7e follie dei si<o: diri-
cent: tante volte denuncia
te. non essere m ar.ilo d' • 
ritenere fino alla de*'.m'iva \ 
conclusione il arave P«"4<\ <*; ! 
ura rarefazione del pubblico ', 
pagante, che inevitabilmente ; 

limili tecnici si 
i parlare ora, perche proprio 
j la Juve e miacit.i a tirarli 
j impietosamente a salla. In 
i quel lamoso quarto d'ora i 
i bianconeri, con una disposi-
I /ione tattica accorta e genia-
I le, che mai. nemmeno neg.: 

oppositori per partito pre
so, ha richiamato l'idea di 

' que! «catenaccio > diventato 
i a suo modo classico in tem-
j pi neanche troppo lontani, 

hanno tolto infatti dalla ma
no dell'avversario la sua ar
ma migliore: quella dell'en
tusiasmo, della convinzione, i 
della carica psicologica. 

Contrati coli» su colpo, re
golarmente anticipati nell'ese
cuzione e nelle intenzioni, 
sog gioca ti diciamo da una su
periore personalità, gli ate
niesi hanno finito presto co". 
rendersi conto che ogni loro 
sforzo sarebbe .itato fatalmen
te vano. che... « Ubi maior mi
nor cessat ;). E allora, solo al
lora, i <( pellegrini » .sono ap
parsi tali. Quel che ingiganti
sce a questo punto i meriti 
della Juve. e che giusto la 
fa grande a livello interna
zionale, è che non deve in al
cun modo ringraziare questo 
o quello, esaltare Zolf che evi
ta il gol o Bettega che li se
gna. ma la squadra, senza ec
cezioni. nel suo totale com
plesso. Un complesso che 
non prescinde da uno solo 
dei suoi dettatili, in cui, ognu
no. da Spinosi, a Furino, a 
Benetti. a Boninsegna. è in 
ugual modo prezioso, in cui 
tutti sono gregari e tutti pri
mi attori. 

Si potrà anche dire che con 
Causio. nella ripresa, e con 
un gioco volutamente più 
spavaldo, la Juve è piaciuta 
di più, e che più vistosa, a 
un certo punto, avrebbe po
tuto essere la sua vittoria. 
Non va però dimenticato che. 
in quel famoso quarto d'ora 
per esempio, il « barone » non 
le sarebbe stato così utile 
come lo è stato Tardelli. Ave
vamo Giusto qualche riser
va in proposito euiìa deeisio-

l'annuncio di un disegno di \ ne del ;< Trap ». ma alla luce 
legge per tutelare le sale ci- | dei fatti non si può che ri-
nematoaraliche (e quindi la I conoscergli tutte le ragioni i 
stessa produzione cinemato- che si merita. Non solo la i 
grafica i da! profluvio di film ! squadra non si è snaturata, j 
teletrasmessi auotidianamentc ! ma. - ammorbidito» e sojsio 
dalle TV private, in concor- \ gato l'avversano, ha re.-;o pos-
renza con la stessa TV di sibile quella ripresa in scio!- , 
stato, per accentrare t! maa- I tezza che abbiamo poi 2odu- t 

L'intera questione è indub
biamente complicata e di dif
ficile soluzione per ì suoi di
versi aspetti, per gli interes
si contrastanti che investe, 
per i diritti die sono in gioco. 

Innanzitutto c'è il diritto 
all'informazione da salvaguar
dare. su questo non possono 
sussistere dubbi. Epperò ci so
no anche altri diritti da non 

dei «Masters» a Dallas 
Alla rassegna dei migliori otto tennisti del mondo 
parteciperanno, oltre ad Adriano, Stockton, Con-
nors, Nastase, Drysdale, Dibbs, Gerulaitis e Fibak 

# I ciclisti cubani che lo scorso anno parteciparono al « Liberazione » e al K Regioni » 
tornano a tentare l'avventura anche quest'anno. Nella foto: ALDO ARENCIBIA seguito da 
CARLOS CARDET durante 11 « prologo » di Ladispoli dello scorso anno 

CHARLOTTE — Adnano Pa
natta disputerà '.e finali di 
Da'.ìas (10-15 masig.o) del cani 
pionato mondiale de! W C.T.. 
i: numero uno azzurro ha in
fatti superato, come da'fron
de si prevedeva, il pruno tur
no del torneo di Charlotte 
tultimo del circuito WC.T.» 
battendo con relativa facilità 
il diciassettenne americano 
T.m Wilkinson per 6-3 6 H. 
Anche il sudafricano Cliff 
Drvsdale si e a.-cictirato lo 
stesso diritto superando lo 
statuii.tense B.l'.y Manin p-r 
4 0 6 164 5: e potuto cosi ar-
r.vare alla definizione desìi 
otto fina'..:-'., di Dallas con 
notevole anticipo in quanto 
.-'..motte un altro pow-ib.'.e pie 
tendente e uscito fuori cla>s.-
fica. Si tratta de! quaranta
duenne australiano Ken Ro-
sewall il'ultimo dopo l'ind.a-
no V.jay Amntrnj che potè.-.-

i se ancora insidiare il posto a j 
Panatta» il quale è stato eli
minato da! suo più g.ovane 
i26 anni» connazionale John 
Alexander che si è imposto ! 
per 1-6 6 2 6 1. Rosewall, che si i 
era assicurato con estrema I 
disinvoltura il primo set, ne- i 
irli altri due non è riuscito a I 
fare altrettanto e si è pratica- [ 
mente arreso contro la vee- ', 
mente reazione del più fresco [ 
avversario. 

Nell'uìt.ma partita l'amerl- , 
cano Eddie Dibbs ha superato i 
il rhodesiano Andrew Patti- , 

PANATTA 

son con le.oqueiue nuntegaio 
di fili 6 3. 

I finalisti rxr Dallas ^ono 
in palio 200 mila dollari» sono 
dunque Panatta. Drvsdale, 
Dibbs. Stockton, Connors, Ge-
rulait.h, Nastase e Kibak. 

Per partecipare al G.P. Liberazione e al Giro delle Regioni 

Arrivano cubani e polacchi 
Domani sarà la volta delle squadre di Gran Bretagna, Olanda, Spagna, Svezia, Cecoslovacchia e 
Jugoslavia - Domenica sarà completato il quadro dei partecipanti con l'arrivo delle altre nazionali 

to e in cui Causio ha potuto 
ben far valere i suoi « nu
meri ». \Jn-A ripresa in cui 
certo il bottino avrebbe an- i 
che potuto essere più roton ! 
do. sol che i bianconeri, a , 
un certo punto itiustimente i 
r>a2hi. avessero r.*enuto di : 
dover infierire. Che non lo • 
abb.ano fatto dà >n fondo un j 
altro tocco, e ^miramente j 
non il meno imporfante. alla | 
loro 2Ìu=*ificata fama di gran- . 
de snuadra • 

Felicissimo dunque per la | 
Juve. il turno di semifinale j 
si è invece rivelato quanto j 
mai amaro per il Napoli Non | 
tanto perchè, battuto 2 0 da!-
l'Ander'.echt. deve abbandona
re i suoi sonni di cop'W 
quanto .Ter il - moiio » che 
ancor !'off<,n'ie Un no! annui 
lato e un r'̂ or--» non conces
so come ^:ucto d Irono le 
c-onache. sono ,f rospi > d'f-
fi'i": <'ì dinerire A c-rte d:f 

Stasera a Milano 

Burgio-
Diana 

per il titolo 
dei leggeri 

ROMA — Cominciano a '. .>oddi.-futto ed ottimista. Le 
giungete le ^quadre stranie- [ transenne già accatastale 
re che prenderanno parte al lungo Hi via di San Girao-
Gran Premio della Liberazio- \ rio. in Via Teatro Marcello 

MILANO — Vincenzo Buririo 
metterà in pal.o stasera al 
« Pa'.-al.do » di M.iano il ti
tolo italiano dei pesi lenscri 
contro F-anco Diana. E' una 
difesa volontaria da parte 
del camp.one d'Italia che 
considera questo match con ! cìuaK oltre la Jugoslavia che 

ne - Trofeo Sanson e al Giro 
delle Regioni G.P. Brookiyn. 

Per oggi, e previsto alle ore 
1X25, '.arrivo della squadra 
di Cuba all'aeroporto « Leo
nardo da Vinci ;> di Roma e 
quello della squadra polacca 
che si porterà alla Foreste
ria dell'Acqua Acetosa — do
ve sono alloggiate tutte le 
squadre rappresentative na
zionali — che giungerà diret
tamente. in auto, ivi compre
sa l'auto «ammiraglia» con | fettuata 
la quale verranno ussistiti in i corsa 
corsa i corridori. 

Per domani la sequenza de
al'. arrivi si intensificherà no
tevolmente tanto che ben sei 
squadre raggiungeranno Ro
ma. attraverso un vero e pro
prio ponte aereo A'.ita'.ia 
'Gran Bretagna. Olanda. 
Spagna. Svezia e Cecoslovac-

e m via dei Fori Imperiali. 
oltre che l'impegno dei com
pagni de7le sezioni e dei 
tanti amici e collaboratori. 
già attivi per sistemare te 
diverse strutture che dovran
no consentire al pubblico 
presente e ai telespettaton 
che seguiranno la «diretta ->. 
di assistere ulla corsa, 
sono stati, probabilmente. 
gli aspcttt più confortanti 
della capillare rilevazione ef-

dal direttore di 

Ma l'importanza dell'avve
nimento internazionale non 
deve farci dimenticare, nep
pure ver un istante, il signi
ficato e l'importanza de! Ili 
.; meeting » dell'Amicizia, del
la marato'imci vodistica e del 

I Cicloraduno dell'Amicizia. 
Proprio ieri, nel corso di 

i una riuntone, la Lena di alle-
• tica leggera Ila messo a pun

to tutti i meccanismi tecni
ci ed organizzativi che do-

• vianno garantire una spetta
colare maratona podistica su 

' due giri del circuito de! Pa-
' latino e del Campidoglio. 

Son e da meno il gruppo 
• del cicloturismo, capeggiato 
: da Lubrano, Daniele e di 
i Pretoro. Le adesioni al Ciclo-
, raduno Suzionale dell'Amici

zia sono tante e. tra queste. 
' citiamo la S C. Polisportn a 
[ Galluzzo di Faenze che ver-
' rà a Roma con HO persone. 

fia turisti e ciclisti, la Poli-
| sportiva < La Libertà •> d: 
. Viaccia (Prato) che narteci-
' pera con 11 cicloturisti. 
\ Anche per la corsa dei di-
[ Iettanti sono arrivate altre 

iscrizioni di società sportive. 
• come la GS Passerini di Mi

lano. la Zucchet SS. Lazio. 
• il Centro Sportilo Corpo Fo-
• restale di Roma e l'A.S. 

Roma. 
Hanno mi •ata. inime. 'a 

loro adesione con l'off cita di 
premi <' presidente de' con
siglio della Regione Lazio, il 
Velo Club Andar d: Roma 
e la Poìiinortivn Lihcrtas 
Monteveuìe. 

Alfredo Vittorini 

Grave lutto 
di Franco Di Meo 

I! co l lega Franco Di M e o . r<;-
cJdtlo.e s p o r t i . o del t M o m e n t o 5e 
ra », e s ta to c c l p . l o do un r^ra-e 
lut to . Stroncata da un mole spic-
t s t o è deceduta la sorel la Marcel
la. I funerali avranno luogo questa 
matt ina, al le ore 1 1 . partendo dalla 
chiesa de l l 'o speda le Son Carrello 
A!l*am"co Di M e o e olio suo Ici.iì 
gha g .ungano le sent i te condeyhon-
re del la redazione sporti-, a dell ' 
Unità. 

Marcora : 
«Vigilare 

contro 
la caccia 

primaverile» 
ROMA - - Per disposizione 

1 del m.nistro Marcora. l'uff.-
'• ciò cacca della direzione ge-
, nerale della produ/ictie agn-
i cola del min.Mero dell'Apri 

coliura lia invitato telegrafi
camente tutte le onmni'h-Ura-
/toni regionali a vigilare ed 
nnervenne lempe^m amente 
ver.io e!. o:.:ani variatori pro
vincia'.: al fine di evitare qual-
s.asi tentativo di riapertura 
della caccia, sia pur simula
ta da autorizza/..oni a bat
tute d. ciccia ai «nocivi». 
C o — informa un comuni
cato ministeriale — in parti
colare per le regioni riviera-

• .->ehe (idr.atche e tirreniche 
i del Meridione. 
! Ui pre.-.a di posizione del 
I ministro Marcora e stata re-
' sa mevitab.le dall'operato di 
1 alcun: comitati della caccia 
I di zrne adriatiche e tirreni-
I che del Meridione i quali. 
! sotto la pressione di gruppi 
' di cacciatori, di posizioni airi-
! b:iuie di dirigenti locali di 
i taiune Associa/.ioni venato-
I ne e con l'adesione di am-
' miniV.raton locali m cerca 
' di facile popolarità, negli 
' anni tcor.v. hanno rilatcìato 
i migliaia di «permessi» per 
' la caccia asili animali preda 
i tori con ciò consentendo di 
'• tatto un proseguimento del

l'esercizio della caccia crean-
' do pravi perturbamenti. 
, Mascherando dietro la cac-
i eia ai « nocivi »> un'attività 
i venatoria illegale si viola pa-
[ lesamente il testo vigente e 
; .-i favonsccno pravi storture 
. rispetto allo sforzo generale 
i d. regolamentare l'esercizio 

venatono in p.ena armonia 
| con la tutela dell'ambiente e 
. della f a una 

Quest'alt.ma via è indica-
• ta con estremo rigore nello 

legite nazionale sulla caccia 
1 approvata al Senato ed è 

quella di un ordinato eserci-
; zio venatono. superando lo 
1 istituto nservistico e creando 
' strutture H gestione pubbli-
' e SÌ ~u\ territorio. A questo 
• sforzo di costruzione positi

va sono chiamati quanti — 
j Associazioni venatorie in te

sta — sono interessati al 
problemi venatori. naturnli-

1 stici ed ambientali. 
! Occorre dunque che il pia 
| vasto movimento di forze che 
, s; batte j>er una rapida ap-
i provazione da parte delia Cfl-
I mera della nuova legge sul

la caccia si estenda e open 
• per questo obiettivo re-,p.n-
• pendo, nel contempo, inizia 
' t ve sbagl.ate e perdenti co 
. me quel!*"' che sono oggetto 
; dell'intervento positivo del 
• Ministro Marcora. 

I t c r m c n o infrasett imanale cncomia-
j b i le . I g ia l loross i si s o n o recati a 
j Bucarest , per giocare un 'amichevo-
I l e con il Petrolul . il cui incasso 
. sarà d e v o l u t o a favore dei tcrre-
1 molati romeni. I biancazturri sono 
! parti l i in ant ìc ipo per M i l a n o , in , f j . , . ^.J0^,.fì„, . „ 1 > r T 1 ; y , i n . 
! maniera da lermarsi a N c r v i a n o . . . - ^ "̂  . • ' ' • * • ' „ 

il p a e s e natale del povero Re Cec- I . C - n ' 7 . 0 . 1 , 1 , » . n > o M rn.i.op-
| con i e . per onorarne la m e m o r . a . j ™ f a r e l! C a ! . o r. i r - r . V i m r -
i h a n n o g i o c a l o un 'amichevo le con 
' il Legnano che milita in ser ie O. I 
! I g ia l loross i hanno h a n n o collau- i 

d a t o la squadra che g iocherà do - { 
menica a l l ' * Olimpico » contro l ' In-

napoletano soltanto una 
tappa di avvicinamento al
l'incontro con lo sfidante uf-

I ficiale della categoria. G.an-
i cario Usai. In effetti Burgio 
[ gode d: amp. favori del pro

nostico contro un pugile che 
i finora ha f-a'.l.to : traguardi 
• p.ù imoortanti «già due vol-
; te tento .n passato In scalata 
; a! t.to'o tr.colore, ma fu bit-
, tu'o da Fras.-.netti e Puddu> ' tedeschi della R.D.T. che 

raacr.ungcra Roma con du 
auto condotte dai tecnici I 
Raikovic (una vecchia voi- ! 
pr: ha vinto un « Liberazto- j 
ne* con Bilie» e Bilie (un \ 
neofita dcll'« ammiraglia r,). 

Domenica un altro nutrtto ', 
arunpo di squadre raggimi- i 
aera il quartiere generale ] 
dell'Acqua Acetosa: i belgi ' 
< he armeranno in auto, i '• 
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si con cnui..arr- -.-•to-e in 
casa, diciamo F" sicuramen
te i". modo m:z!:o~-̂  

t er . L' incontro e f inito senza reti . 
Erano assent i Santarini . O c Sisti e 
Pellegrini che s o n o rimasti a Ro
m a . L icdholm al p o s t o d e l l o squa
l if icato Chinel lato tara rientrare Mc-
nichini , per il r e s t o , v i s t o che De 
Sist i non recupera, la squadra re-

essendo ', s tera la s t e s s a c h e ha p e r d u t o a 
Perugia . 

I biancazzurri hanno bat tuto il 
Legnano per 3 - 0 . Crossa prcs ta i io -
ne di Cordova e Agos t ine l l i . I gol 

TV di Stato que- | , o n o , „ t i m c s $ j a s e g n o j 3 M>n-

l i f icato . ne l l ' incontro a San Siro 
col Mi lan . Vinic io è in tenz ionato 
a schierare P o l e n t e s , mentre Man 
fredonia resterà s topper . 

Bruno Panzera 

Beckenbauer passa 
ai « Cosmos » 

MONACO — Franz Becfcen 
b-auer passera all-a .-quadra 
statun.ttr.se de. COSMOS .fl 
no;:/.a e uff.cale Wilnelm 
Xeudeck- r. prendente de". B.» 
ve.-r.. ha .nfatt. aniiu.ic.ato 
che -J K.i .-•,: Franz .t.ndrà a 
r.nforztre la formaz.one .icv.-
•-~.r-h--e a pirt.re dall\-s"ate 

al punto da Indurlo a sosnen- [ 
dere '.'attività per un anno t 
durante .1 quale .v. è bufato • 
nella pol.t-.ca con un certo ' 
successo- è s t i ' o infatti elet- I 
to cons.gl.rre comunale di ' 
San C.or.ano. 11 oaese cam- i 
pano dove rsiede. ì 

Da qualche me.-,e la oas- j 
sione per :! pu?.'. ito ha st.- • 
molato la sua r'.presn e ori i 
D:ar.i ha n j ^ ' i mio*, a OD- I 
oortunità che <*• ce-t amente • 

srcnd'*ranno a Fiumicino con ' 
:' mio AZ 101 delle lK.là. e \ 
q u a - i contemporaneamente, 
nel medesimo --ralo interna- • 
zonu'e. i sovietici, provemen- I 
fi da Milano Linatc. Anche , 
: nostri azzurri di Gregari \ 
•Hai"; <.'.-!• ) e Malvicini > 
• Ita''a "Bri entreranno nel J 
>* co"ege - venerdì m serata, j 

.4.""M'fi*?jo momento, e non • 
senza qua'che T suspence •• j 
per in loro partecipazione al ; 

Liberazione •-. arriveranno 
carri-fra su! quadra'o • Son \ la delegazione danese, m ae-
voo'io fa'hrt'. punterò tutto i reo. e quell'i elvetica in auto. 

£f Sportflash 

.»• e scompagnerebbe al'a tele i 
f-77 --*••: ssuive m dir "ita delle ( 

0 IPPICA — tredici cavalli sarjn 
n o oggi al vi* nel Premio Piazzale 
M i c h e l a n g e l o , che si d i sputa al le 
Cascine di Firenze e che e vale
v o l e quale corsa T n s del la set t i 
m a n a . O n e s t a la rosa dei lavorit i : 
Locco ( 8 ) . Arthur King ( 3 ) . Blue 

i T e a m ( 2 ) . Iceni O u e c n \5ì, Fran 
, c;s Bacon ( 1 ) . Braumner ( 4 ) . 

' • PALLACANESTRO — La J j g o -
| plastic d. Spalato ha v in to il cam-
i p i o n a t o iugos lavo di pa l lac ines tro 

b a t t e n d o per 9 S - 9 6 la Bosna di Se
ra-evo . 

. • HOCKEY SU GHIACCIO — LI 
! Svezia ha bat tuto la Romania per 
I S I nella partita inaugurale de i 
j Campionati del M o n d o di hochey 

P"?-\*.'.V DIU attese. La s'essa 
TV di stato, tra l'altro, do-
rrebhe adeguarsi alla nuora 
rtuaz-one alla scadenza de! 
contratto stipulato con la te
ca 

Ancora: viene contestata la 
tesi del pretore Floni-a di 
prinlegnre •* il diritto dell'or-
(inno di tnformaz-one a *od 
d'sfare le esgenze di camole 
tezza dell'informazione stes 
san nei confronti d?l!'*inte 
resse pririt>stiro^. perché l'in
teresse delta trasmiss-nne de 
gì' snettaco1! inevitabilmente 
»? accentrerà su gueUi d' mnq \ 

• CICLISMO — C s ta to inaugura- j 
t o a Vienna il n u o v o v e l o d r o m o al : 
c o p e r t o , cos trui to neila zona del i 
a Prater >. Ne l l e v a n e gare si s o n o j 
impost i M o s e r . Sercu. Savary men
tre nella classif ica generale il pn- I 
m o p o s t o e s ta to a p p a n n a g g i di ' 
Merckx e Sercu a pari punt i , se- • 
gutti nel l 'ordine da C i m o n d i . Mo- , 
scr . Fuchs e dal lo sv izzero Savary. 

0 M O T O — La casa motocic l i s t i 
ca b o l o g n e s e Minarclli tornerà al le 
corse nel 1 9 7 8 e parteciperà al le 
gare del campionato i ta l iano e m o n 
diate nei la c lasse 1 2 S ce . Per que
s t o m o t i v o ha cos t i tuto una soc ie 
tà . la « M marcili corse s.r.l . * il 
cui amministratore d e l e g a t o e il 
comra. Vi t tor io Minarel l i , • s i e 
assicurata l 'apporto , c o n un con-

fior interesse ver U pubbiico , | r a | t o b i e n n a , e > d e , n o t o tecnico 
— O'tmdi anelli di migrare j tedesco. I*ing. Jorg Moeller che ne-
qualità — determinando una gii anni scorsi portò per tre volt* 
mhcriminazione m favore dei ' la Kreidler e per due volta la 
•f t scadenti ' Morbidclli al titolo iridato. 

su ghiaccio m corso di s v o l g i m e n t o 
a Vienna . Favoriti del t o r n e o s o n o 
i soviet ic i che l 'anno s c o r s o dovet
tero cedere il t i to lo alla Cecoslo
vacchia. Al t o r n e o e presente , d o p o 
d i s o anni . a n : h e il C a n i d a . 
• PALLACANESTRO — Il « pi-
«ot » a m c r . c a n s Mike d 'Antoni , un 
atleta di 2 6 i . i m , a l lo 1 , 9 1 . che 
ha g .ocato tre anni con la squa
d r i profess ionis t i di Kansas City, è 
g .unto a Mi lano dove sosterrà un 
per iodo di prova per e s s e r e even
tua lmente a s s u n t o d i ' !» Cinzano. 

• PUGILATO — L'incontro di ri-
v.ncita tra Carlos Monzon e Rodri
go Valdes per il camp.onato mon
diate dei pes i medi si svolgerà • 
Montecarlo il 9 lugl io . 
• ATLETICA LEGGERA — Inge 
El ten . terza alle Olimpiadi di Mon
treal sui 1 0 0 metri , ha dec i so di 
abbandonare l'attività in segu i to ad 
un grave s trappo muscolare non 
ben guarito. 
• C O N V E G N O S P O R T I V O — Sa
b a t o e domenica sì terra a Livor
no il c o n v e g n o nazionale sul tema: 
« Attività motor i e e sport iva nel 
rapporto fabbrica - territorio », che 
v u o l e fare il punto sul l ive l lo di 
partec ipazione dei cittadini in te so 
c o m e m o m e n t o di promoz ione alla 
sa lute . Il c o n v e g n o è s ta to organiz
za to dal Comitato interasscc iat ivo 
dei circoli aziendali Arci -Enirs • 
Acl i -Endas. 

- P . ì ' 1 ' "• 
" ^ e*-*—i ~> 

sull'aq'jre'S'rita n** conqui
stare >! t'to'n '. ha d'-tt') 

F. r>ronos*.co lo ••-•dr> n**"rò 
ineso-abllrner.*" eh.u.-o cori-
To Vincenzo Birg.o che. olir 
**.o.i essendo un - ?"o»fro 
s un <","em-?n!o .n zra.i^ ii 
f-ir- v r-Tt* CITI "i s-.n boxe 
e--*v"!7 a'- ° ra7 **** riir.'*'1 I 
o-olV^m' "V'r B U T O — -e ! 
s'iry^rer-i D..v.n — verranno . 
d fror."-? a G in-a-'o U - Ì : J 
e "••.**• ce-.-a ri*-" * *-v'"< tr:co'.-t.? { 
•jr.*! nar/ Yf r**l •*.*•:* d^'lo • 
.-•ortuiii'o t€7!*ì" vo di se A- I 
"I*T ad un * *»"•"-> «^ur .̂ieo. • 
* •*)"•*) eh" .'*iv--*'hl>% i -m: i 
m-"»-.'.? p-^r.'a**) F -*>-or>** o 
U-i: s*«rà rt-o'i r.-.r. -• "ì d*1' 

rì-->"ì —,-.:-. o-.-*" '-"*! 
. .* -1 -> •-*-' ^ * ^ h .- "T"-
à --i""*^n7" * i-r» ' ° *" 
-> P*>* . •!•*• n*"--' ì 

•ni i"" *: ". '.a".io 

Sordini affronta 
Salomone stasera 
al « Palazzetto 

ROMA — St.-.-ra *-ul r . .^ 
del palazzotto de..o .-p.*jrt .1 
•Aelter I-.ic ar.c. Sord.n: tor
na a corr.o.»ttere. centro Ma 
r.ano Sa.oiT.o.ie in un con 
ironto -alle otto r.p.*e.-e. A 
coir.pletare .1 pr.jr.imnn i-. 
la .-trita p.i*t...-t.r.i rnm.i.i.i 
e. i r a n n o due rxo protts.-. '-
n^ti: Fel.cion. e D. Cam.. 
lo. impe'rnati r_5pett.vamen;e 
contro V.ol:r.o e Can'.lo. xen 
tre per i medio mass.m: C.»-
pezzone affronterà Saputo. 
Faranno da corn.ee alcun, in-
contr. fra pu^.li dilettanti. L'i 
nun.one avrà inizio alle ore 
21. 

Fntraivbe le squadre giunge-
', ranno in extremis nel'a mat- ! 

i-nata del 25 aprile, tanto i 
, r :.e effettueranno le onera- i 
, co'!'' rfi nunzona'ura diret- \ 
' 'ameni'' ìli! po-io d- Tiror-o '. 
1 a' Co'os*en 

In pret i*'one d: una • *n- J 
, n - v i i f » cos'i masu'cca. con , 
. ]•*,, :-•/-• ior.tr df- a-orni il , 
, r.r'i'idr 'inviano organizzati- \ 
' ?., .• r-.T recenirc in manie- '. 
' rr. ad'-n'iata tutte !** '-lan~e ' 

-;• r>nrte'"pnz;r>ne f di ade- ! 
I ~ oi'* a'ie rjoc.'r.' manifesta- i 
. *:'("••:'. i' ro-'.'inio organizza- , 
i fire n-im^n'a opri aiornn : ' • 
: »;•;'•• c o di ro"o*"o che sono l 

•"-n',a-Kjf-. t . ì 'n t 'nr* , ' f r r ' c . i 
• yi.-r 'ri h/'"'j r"i-c*a ò'""e ' 

v iTfe~ta~'Or,' de' ?5 un* >e '• 
• r ; i ; / - c . ' . . . ; o - l ( T f c (ÌC1 G ' ^ O . 
, à.-"' R'-r..,,,-, \ 

So'.o da :er: n v ^ o la <<"'ie j 
d-'l r.o-iro a.orr.a'e alcunf • 

i t'ti inauardie • 'More!-. /*"•*-
. »- e Taro-ili del Peda'r Ra- • 
\ leniate >• del a R\a-c::a 
: Coopcdil, - :::' oraan:zz':no .'?-

- em* a i.o- :' Giro tiV'c Re- ; 
e, (>".- ".a e'.e. ber. voleni -".*. > 

• e i laho-ano i ar. noi anche \ 
; per i" Gran Prem.o del a LÌ- [ 
: i crazionc. Co'laboTaz.oie ì)'t- j 
. e O<T c wipo'tant'ssima. sne- ' 
, eie q:.c-t'anno < .'.e attron- i 
I i'dvio ;»'; impegno tanto dif- ì 
; j.c:l-\ quanto nigaeslim. con J 
j il eira lo de! Palatino e del , 
: Ctmp'dog'io j 
| Jid.'r liis-i. o-rcitnre di I 
ì car-i del Giro de'7-i R^gio\i j 
! '-n-'en.e r. Cii-iio> e ae! j 
! Gran P-cro d::.a L'b<"-a- i 
; i-one 'ton Peri Ra^cno> ha ' 
• e'••*•.'r.'.fj.'o ieri una ricogn:- j 
• r.o'i*- nfcurat.ì dei circuito 

de! 2.5 aprile, percorrendo a 
• pedi la zona del Camoido- \ 
j glio che e considerata la più | 
; difficile, sia nel tratto in sa- , 
, lita che in quello in discesa. 
I A! termine del sopralluogo 

Bassi appariva abbastanza 

Adesso c'è una 
nuova marca di 
automobili con 

più di 170 modelli. 
Dalla 500 alla 3000. 

fomiliari,utilifarie/coupé,dieseL 
Da 300.000 lite a 10.000.000. 

Perché tutti hanno bisogno di un'auto, ma non a tutti serve un'auto 
nuova. Ecco perché è nata Eurocasìon, !a più vasta marca di auto di 
tutte le marche e di tutti i paesi. 

Eurocasion non è un mercato dell' 
auto d'occasione, ma un servizio specia 
lizzato con più di 150 punti di vendita 
in Italia, e moltissimi in tutta Europa. 

Voi venite, guardate, scegliete. 
Nessuno vi dirà mai "questa marca è 
meglio di un'altra". 

AH'Eurocasion tutte le auto sono uguali, 
perché tutte sono un buon affare. 
Noi vi aiutiamo soltanto a trovare quella che 
vi serve e vi conviene di più. 

Tutto il resto lo decidete voi: a partire 
dal prezzo fino al tipo di garanzia preferita. 

file:///Jn-A
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Aperta a Roma la seconda conferenza nazionale 

Un piano per il Sud 
chiave per la 

ripresa del turismo 
Le proposte del PCI illustrate dalla compagna Rinaldi - Pochi gli spunti offerti dal 
ministro Antoniozzi - L'Italia dal primo al quarto posto nella classitica mondiale 

[ Pubblicata ad Amburgo dallo « Spiegel » j Dibattito a Roma 

ROMA — « Pur essendo il no
stro paese a vocazione turisti
ca e pur avendo l'Italia una 
aUrezzatura più che rispetta
bile, le nostre sorti turistiche 
non appaiono conformi né al
l'andamento del turiamo su 
scala internazionale né alle 
stesse potenzialità del setto
re ». Con questa premessa il 

ministro, on. Antonio/zi, ha 
aperto, leu mattina all'Audi
torium dell'EUR a Roma, la 
.seconda conferenza naziona
le del turismo, promassa dal 
governo e dalle Regioni. Una 
premessa indispeasabile per
ché sull'andamento di que
sta attività si può facilmen
te essere tratti in inganno 

Emerse alla Camera gravi responsabilità 

Vapona ed erbicidi 
velenosissimi sono 
ancora in vendita 

Il sottosegretario on. Russo ha confermato in aula 
la fondatezza di tutta una serie di denunce dei depu
tati comunisti - Sostanze con potere cancerogeno 

ROMA — Nuovi e stupefa
centi elementi emersi ieri alla 
Camera hanno clamorosamen
te confermato le gravissime 
re.ipoasabilita del ministe
ro della Sanità che consente 
tuttora la commercializzazio
ne di prodotti, anche di lar
ghissimo uso domestico, di 
cui e accertata la mutageni-
cità e quindi il carattere po
tenzialmente cancerogeno. Di
ciamo subito che, tra questi 
prodotti, c'è il notissimo In
setticida Vapona. 

L'anno scorso i deputati co
munisti avevano sollecitato il 
governo a intervenire sul Con
siglio superiore della Sanità 
perchè tanto il Vapona quan
to alcuni pesticidi e erbicidi 
di altrettanto largo consumo 
iDiullate. Avadex. Vegadex 

ed altri preparati a base di 
D'ITP e perciò contenenti il 
micidiale cloruro di polivini
le) fossero banditi in Italia 
bloccandone produzione, com
mercializzazione e vendita al 
dettaglio. Rispose allora il sot
tosegretario alla Sanità Ferdi
nando Russo che a-iposìte in
dagini e r m o state commissio
nate al laboratorio di muta-
genesi dell'università di Na
poli 

Ieri lo stesso ha conferma
to in aula la fondatezza del
le rivelazioni contenute in una 
nuova interrogazione comuni
sta: e cioè che non c'era al
cun bisogno di rivolgersi a 
Napoli (dove peraltro le ri
cerche sono ronriotte MI un 
r,o!o organismo lesti da! mo
mento che analoghe e più ap
profondito m'Inumi (su parec
chi test) erano state condotte 
direttamente dall'Istituto su
periore di Sanità ed hanno 
portato alla conclusione che 
tutti questi prodotti sono mu-
taaeni su tutti gli organismi-
te;t. 

Ricerche condotte so'.to eli 
auspici della Organizzazione 
mondiale della Sanit i hanno 
d imosfa to che uno degli er
bicidi in questione — il Pial
late — è un po'ente carri-
norreno sul topo. E — quanto 
figli altri prodotti — il lega
me tra mutagenecità e carci-
nogenicità non è certo una 
invenzione o una forzatura. 
Era stato infatti lo stesso mi
nistero della Sanità, in un de 
creto emanato imperni dieci 
mesi fa. a sottolineare come 
sia « ormai accertato che una 
sostanza dotata di potere mu-
taacno dev ener? rnnsìde-
r'i'a notcnziahnente car.cero-

Ma la COKI più era ve è 
che. riconosciute Ter sacro-
smt-- oues*e cose (e in mi
mo luogo la veridicità delle 
r .-etvhe condotte d-Ml'IRSi. il 
m:*iU«o7n non so'o in?;1:!*» nel-
V»ff"dere i risultati del '" in 
dazimi in corso a Napoli — 
lì ci «arco*"» r.- meno d i fa
re -> ha sostenuto R;i=>o. e 
fi'i""li z'i esami sireb>v-ro 
* n:ù ampi ». mi come abbia-
rro vis*o su un solo test ~ 
ma a -a! punto non intende 
r.eooure orendere in conside 
raz.one la richiesta di sospen
dere seduzione e vendita di 

questi prodotti che ha addirit
tura evitato di rispondere a 
questa sar te del'.'interrosazio-
r.e. Russo ha detto che ha 
J M e avanza una minusco'a 

Jmmag-.r.e de', teschio siigli in 
colu-r* di ques'a roba per 

i : io Ferdinando Russo — a 
due anni e pa.-v>a dall'appro
vazione della legge che rego
lamenta i trapianti di orga
ni e il loro uso non è an
cora pronto... il regolamento 
di attuazione. « La materia — 
e stata la stupefacente giu
stificazione di Russo — è as
sai delicata e non e stato fu-
vite raggiungere la necessa
ria intesa tra i tari ministe
ri interessati ». Nuova prote
sta dei deputati comunisti per 
i quali la compagna Chio-
vini ha rilevato come, in pa
rallelo e in conseguenza di 
queste inammissibili disfun
zioni tecnico amministrative 
proliferino le più sfrenate ma
novre concorrenziali e specu
lative tra i produttori di pre
parati la cui rilevanza socia
le contrasta con le cosiddet
te « leggi di mercato ». La 
riprova è nelle stesse dichia
razioni dei grandi complessi 
farmaceutici. La stessa pro
duttrice del Grorm — la Se-
rono — ha infatti ammesso 

! di avere materia prima per 
soddisfare il fabbisogno del 
marcato italiano almeno per 
dodici anni. Come mai allora 
— si è chiesta allora la Chio-
vini — ogzi si dice che man
ca la materia prima? 

g. f. p. 

Anche 
medicinali 

con l'È 123: 

lo sa il 

ministero ? 

mettere il'."avviso i consu
matori. 

Ne::.» replica, "a compagna 
Carmen Canapieri ha prote
stato a.-.s.u vivacemente »:r 
la jrave r'**po.>"a del cover-
nò. sotrol.r.ear.rio che l'attez-
g'.a merito de. m.m. 'ero della 
S u i n a . ol"re a contraltare 
cor. ci or.entamen."-. ilei'.: or-
*.«m tecii.r: e s'.t'r.ì.liei de'.-
la S.«r..;a. si tradurr in O^get 
t u a comp!:c:'à 00:1 : produt
tori d: MV.amv.- per colosissi-
me. a ".r.:o ed esr.u-.-.o dan
no dell 'imb.ente e soprattut
to di grandi masc-e d. cor.su-
ir.a'.ori soprattutto nelle cam
p a n e . 

Di '.: a poco. cor. altra in 
ter.-cejzione COT.J:V.. ; ',». altre 
ver.f.ohe de.l".n.-oppo:tab..e 
eomportarr.emo del.o ste.v-o 
mm.stero. IA compa zr.a Ce:: 
li.i Ch.cvin;. aveva denuncia 
to la frequente assenza sui 
mercato :armaceatico di un 
de icatissimo preparato — il 
(ìrorm — che e md'^pensa-
b..e per la cura del nanismo 
ipof.SAno e che va sommi 
n s t r a t o con assoluta rego.a 
r. ta pena la mancanza d; 
qualsiasi effetto terapeutico 
Che coca si scopre? Che que 
sto prodotto manca anche per 
'.a non regolare immissione 
su! mercato della materia pn 
ma. e 010* l'ormone da accre 
semento contenuto m lpof.s; 
Umane 

E perche manca? Perche 
— ha ammesso d Mivolt.ime.i 
tv lo stesso sottoscjret.v 

ROMA — La Confcommerc.o. 
l"organ.zza^.one de.la grande 
d.stnbuzione. giudica « ìmmo-
tivati» l'allarme e le prote
ste espressi per la proroga 
concessa dal min.stero della 
Sanità nella vendita di uro-
dotti alimentari e bevande 
contenenti l'additivo E 123 
t*ros,-o amaranto) . « Non vi è 
— ai ferma in un comunicato 
— alcuna provata nociv.tà 
de'.i'add.tivo»; e poi conti
nuai c( Ovviamente 1! mini
stero non poteva trascurare 
anche se con ritardo 1'. pro
blema delle scorte, anche per 
evitare danni non giustifica
bili nella duplice fa.->e della 
produzione e d.strifrazione ». 

Il ministero, infatti, que
sto problema non l'ha trascu
rato affattoi è soltanto che 
neri vuole r.conoscerlo. D.ce 
sempl.cernente che < il div.e-
to dell'uso del colorante ras 
so amaranto si inquadra .n 
un nuovo indirizzo di politica 
sanitario-alimentare che ten
de a escludere dal consumo 
quei prodotti non ind.srxm-
sab.'.i alla nutr.zione e de-i 
quali, pur non essendo oro-
vata la nociv.tà. non è oe-
raitro certa ".'innocuità -' C.ò 
che. insomma, il m n s'ero 
non smeza è come m i : na 
fatto u.i ca=i rati do dietro
front «salvo invocare mot vi 
inerenti ad 1 onerazoni tecni
che d; contab.li'à e d" r.tor-
r.o IVA ••« e tr- d: r» ù non 
ha vietato la vend.M de: oro-
dotti contenenti E 123 

Intanto, l ' ammns t razione 
comunale di Genova ha de-
rfo-i-o ' " 1 o'o-ora corice.-̂ --» 
dal w . e m o nei confron* d^l-
> 2 \;i"\7<' di r»r.-do"- f\r.-
ten-.'T- E 123 » e M r -.,%*•,-> .il 
m'.n.stero rie"'a s i n "à l'.nv 
•o i l oh- ir re '-» -T."».-. r -^le r. 
c*r *.-T.ro--,,-» a 'ro-.-'irs. l i m e 
rosi fftrme." CI\->-.Ì" .-•->". '.-.--
s i amar**•.*•"» e rr.e >,->".o * it 
t ira :: 
m.ìc.e 

Dimissioni 

del presidente 

del Bangladesh 
DACCA — i: presidente del 
Bangladesh Abu S>ìdat Mon-
a.nmad Sa yen si è dimesso 
ogg. per mot:-. 1 di salute no
minando suo vaccessore .1 
responsabile del.appl.cazicne 

! de'.'.a legge marziale, genera
le Z.aur Rahman. In b.i^e 
a l a costituzione del Banela-
desh. emendata nel novem
bre 1975. il capo di Stato 
uscente ha infatti f. potere 
d: nominare il ?uo sueco*-
sore. V. pre- dente S.iyem, 
che ha 66 anni, e stato v.* 
t.ma c.nque mesi fa d: un 

't leggero colpo apoplettico. 

I avori del.a prima stor
nata de..a conferenza s: erano 
*perti .».la nn-^enza di oltre 
mille partecipanti, con i sa
luti deH'.t>-t-.N.-ore al turiamo 
del omur . e A. Rom.t. N.oolm., 
e del prts.dente de.i'Assem 
blea rer.onale del Lazio. Pai 
.eseh: Il C\xx> dello Stato ha 
inviato un messagjio di salu
to Alla cerimonia inaugurale 
erano presenti, insieme al 
Presidente del Con-iitlio de: 
Min:*fr. Andreotti. 1 rappre
sentanti dei due rami del nar 
'..«mento e di tutte le Regioni 
ita.lane. I lavori proseguiran
no nella Giornata di oggi per 
«•«-."ic" adersi domani a tarda 
.-< ra. 

Taddeo Conca 

DELLA COREA 

Critiche a Mao 
in una lettera 
da Canton al 

da una serie di cifre positive, 
uscite fuon dalle solite stati
stiche che spesso nascondo
no amare verità. Si dice, a 
questo proposito, che l'introi 
to di valuta straniera appar
tato da questo settore della 
economia italiana nel 1976 è 
stato di 2.700 miliardi, mille 
in più dell'anno precedente; 
di pari passo con l'aumento 
del movimento straniero si e 
avuto anche un incremento 
del turismo interno che i rap
porti dell'ISTAT fis=ano intor
no a! 7 10 per cento. Questi 
dati ci renderebbero soddi
sfatti qualora non si guardas
se a quanto avviene nel resto 
del mondo. 

Se rapportiamo, infatti, le 
cifre italiane con lo svilup
po tun.V.Ko degli altri paeai 
'.ed.amo che noi siamo seeM 
dal pi imo al quarto posto nel
la graduatoria mondiale. In 
Eirop.i aiamo ni primo posto 
come potenziale ricettivo (4 
milioni di pesti letto) ma sia
mo al nono posto come utiliz
zazione. Gli italiani, infine. 
sono fra 1 cittadini della Co
munità Europea che vanno 
meno di tutti in vacanza. 

L'Italia, in sostanza, ha 
molte carte da giocare per 
continuare a primegg.are nel 
turismo ma viene battuta da 
pae.ii che si affacciano oggi 
in questo importante settore 
economico. Perché? Il mini
stro Antoniozzi. nella sua re
lazione. non ha certo contri
buito a individuare le cause 
del nostro regresso, anche se 
ha riconosciuto che è neces
saria in Italia una riforma 
nel settore turistico, riforma 
che deve partire dai compiti 
nuovi che dovranno essere as-
seenati alle Regioni. Comun
que. sul problema del rappor
to Regioni-uoverno in mate
ria di turismo. Antoniozzi ha 
spezzato una lancia in favore 
de! mantenimento de] suo di
castero così com'è struttura
to oggi. 

Il ministro, dopo aver ri
cordato che uno sviluppo turi
stico ha bisogno di ui*a fer
rea salvaguardia dell'ambien
te e di una tutela dell'ordine 
pubblico, ha detto che « la 
programmazione nazionale 
non potrà essere fatta igno
rando il turismo» e che gli 
organismi di stato che ope
rano all'estero devono farsi 
carico di campagne promozio
nali. Antoniozzi ha proposto 
che presso le nostre amba
sciate sia istituito un « addet
to a! turismo ». 

Le cause del nostro regres
so e i rimedi da adottare al 
più presto sono stati, a nostro 
sziudizio. ben individuate nel
le relazioni illustrate nel po
meriggio. La compagna Dina 
Rinaldi, vice responsabile del
la commissione ceti medi del 
PCI. ha sostenuto che uno 

j dei punti chiave della nostra 
ripresa turistica è il Mezzo
giorno a condizione, però, che 

I siano superati i gravi errori 
i del passato. Nella sua relazio

ne la compagna Rinaldi ha 
; prospettato un piano polien

nale a medio termine capa-
. ce di introdurre il Mezzogior-
| no nelle grandi aree del turi* 
j smo organizzato. Tre punti so-
, no stati indicati a questo pro-
I posilo: 1> rendere il Mezzo-
: giorno qualitativamente coni-
ì petitivo sul mercato interno 
' e nell'area mediterranea: 2» 
, strenua difesa dell'ambiente. 

considerando il turismo co-
; me una delle componenti del-
j la pianificazione del territo

rio: 3i favorire l'estensione 
I di un Turismo di mas-a. attra-

• verso l'espansione economica 
ì sia delle attività turistiche sia 
; di quelle indotte, aumentando 
, l'occupazione, stimolando 1" 
' imprenditoria privata e pub-
I biIca sia meridionale che VIA-
! z.onale La « ornai-na Rinaldi 
; ha :nduato anche le fonti di 

finanziamento de! piano po-
; liennale. utilizzinolo tutti i 
, lo.ndi disponibili dalle varie 
'. iézsi e assesnando un pre-
, ciso ruolo alle Partecipazioni 
! statali A questo pror>isito è 
j stato proposto di accorporare 
, in un'un.ra società pubblica 
• nell'ambito dei tre enti di ce-
1 .-'ione «ENI. EFIM IRI> tut-
. te le af iv. tà delle az.er.de tu-
; rlstiohe delle partecipazioni 
1 s t a t a l i . 
! Il prof R.iftiele Galluzzo, j 
! docente di '.elisia \one turi.-t-. | 
I ci pre-Sto l'università d: Mt.— • 
; s r.a ha affrontato :. delicato | 
! tema «Iella organizzazione i--f.- j 

t'iz.onale A prop«>-;to de'le , 
! ; .«re pr«>poste di coordina- ' 
1 mento m.r..-teriale del tur:- • 
; smo ii rt-latore ha detto che I 

c e importante ed essenziale ' 
1 che i :ive! o centrale M sia 
j tir. minto d. r ter imento co- j 
; - 'ante, v.n orbano che. d.mes- j 
j .-e le fu::.".on: b ir-"vrat:che i 

amministra".ve. eserc-*i in 
• concreto le f ir.ziom di indi- J 
! rizzo e ci coordm.imen'o co*-l i 
1 c->:rv r>.vv:,-;ii d «l'art .colo 3 j 
| de.la legw 3S2 >. ! 
1 Ai"r. tv.iv .tifro.-.tati dalle ( 
j re'.«z «T.-. .-0:10 s"a*i qu--.li dei 1 
l •. R.ic.lo del t i r -m«i r.ell eco- , 
i i.-imia e nella ^oc:e:à Italia i 
1 r. 1 » iS.il-,on. >. . Pro:riTiT..i- j 
' none nazionale. m\e.-":menti. | 
'< pnTen'.amento nel", ofierta tu- ; 
j *r..-tica - iRefice». ' P r o ; 
: moziore turistici aii'e--tero » 1 
. ' Tor.no 1: e » Tur..-m«) -octa- ; 
• le D''m.«r.nis». 

Severi 
giudizi 
critici 
sulla 

CC del PC cinese ? j « sfida » 
di Sadat Autori del documento Ì dirigenti comunisti della guar

nigione della città e della provincia del Kuantung 

pis-r^ 

PER LA RIUNIFICAZIONE DELLA COREA 
ROMA — Si è svolto ieri a Roma l'incontro 
fra le forze democratiche ital.ane per ia un.-
ficaz.cne ndipcndente e pacifica delia Corea. 
I.a manifestazione, presieduta da! senatore 
Lelio BUMO, SI è conclusa m sera'a e ne 
pubbhciieremo il resoconto nella nostra 
edizione di domani. L'incentro — a cui il 
sndaco di Roma Giulio Carlo Arean ha por
tato il saluto della citta — e stato aperto 
da una relazione del prof. Aldo Bernardi
ni. preside della facoltà di Sricn/e politi
che dell'Università d: Teramo; hanno poi 
parlato il compilano Gian Cirio Pajetta. 
che ha recato la solidarietà del PCI: jwdre 
Alessandro Dall'Olio, che ha t.«.ordato l'im

pegno di l.b< rtà della Chiesa sud-coreana: 
.1 pie.-,.dente della Giunta reg.onale piemon
tese Aldo Vigl.one; la signora Mirella Con
verso Toaido. che ha portato la sua testi
monianza .-,11. la realtà sud-coreana; Kim 
J rug Keun. presidente dell'associazione per 
1 rapporti culturali tra la Repubblica popo
lale democratica di Corea e l'Italia; il 
prof. Ettore B.occa; l'cn. Luciano De Pa
scal.s. che ha parlato a nome del Partito 
socialista paliano; l'avvocato Pandiscia: 1' 
avvocato Sebastiano Cambria; Roberto Pa 
la a delia FOCI; il senatore Anton.o Roa 
MO; il senatore Tullio Vinay. Nella foto: 
un appetto delia presidenza (a sinistra, il 
sindaco Aruau e il senatore Lelio Basso). 

Ricevendo un gruppo di uomini d'affari americani 

Castro chiede l'abolizione 
completa dell'embargo USA 

Negoziabili, secondo il presidente Carter, tutti i problemi in sospeso Ira i due paesi 

SANTA MARIA DEL MAR — 
Il presidente Fidel Castro ha 
dichiarato mercoledì parlan
do con una delegazione di 
uomini d'affari americani, la 
pr.ma giunta ufficialmente a 
Cuba da 16 anni, che il suo 
paese e pronto ad accogliere 
turisti americani e a stabili
re un collegamento aereo con 
gii Stati Uniti. «Castro, che 
parlava a 50 uomini d'affari 
dello stato del Minnesota, ha 
aggiunto che le prospettive 
per scambi commerciali bila
terali sono interessanti e ha 
invitato i suoi interlocutori 
a operare per ottenere la re
voca dell'embargo al commer
cio tra Stati Uniti e Cuba, in 
vigore dal 1962. 

Il leader cubano, che ri
spondeva alle domande dei 
membri delia missione ameri
cana. ha precisato che Cuba 
hta esaminando le richieste di 
agenti turistici americani di 
organizzare viaggi e crociere 
a Cuba, dopo una sospensione 
di onni attività turistica tra 
: due paesi, che dura da se
dici anni. 

Riferendosi all'embargo 
commerciale in atto tra Stati 
Un.ti e Cuba Castro ha di 
eh.arato che una sua parziale 
revoca, che permet te re gli 
scamoi commerciar! nei due 
sensi, costituirebbe già un 
progresso ma che una revoca 
tota:e sarebbe la soluzione 
idt-a.e. 

• * * 
NEW YORK — Il presidente 
Carter ritiene che i proble
mi fra gli Stati Uniti e Cuba 
.-.ano ne20z.ab.li e non si op-
poria a una parziale abo'izio-
::e de" l'embargo contro Cuba. 
L-j ranno reso noto i senato 
r: Georae McGovern e James 
AìM.irezk «democratici del 
So.ith Dakota» al term ne di 
un incontro col pres :dente cui 
ha.11.0 riferito impres.s.oni e 
r iv i ta t i della loro r*-certe vi-
s.. i a Ciba 

Secondo McGovem, le rea-
z.en d<ri Dre--.dente sor.«-> s \v 
t«- •• zer.era'.mente incora? 
L'ian*. e prive di rie.dita ••>. 

Qjanto all'embargo. :• pre-
- ri•••."."e non intende prendere 
.1 " m a in.z.at va in mer.to. 
«• ; • In detto ma non si oppor
rà qualora \ Congresso deci
desse di abolirlo parzialmen
te 

Il 1° maggio 

solenne 
commemorazione 

di Jumblatt 

a Beirut 
ROMA — Una delesazio-

ne del Movimento N«izionaie 
Libanese composta dal dott. 
Albert Mansour, deputato e 
membro del Consiglio supe
riore politico de! Movimento 
nazionale, da Karim Mroueh. 
membro dell'Ufficio politico 
e segretario del Comitato 
centrale del pentito comuni-
s'a I.banese. e da Samir 
Sobh. membro dell'Ufficio 
politico del Movimento nas-
senano indipendente (Mora-
b.toun) è stata ricevuta ieri 
dal compagno Gian. Carlo 
P«i jetta. 

Nel corso de! cordiale co'.'.o-
qu.o. al quule assistevano 
per la sezione ester. i com-
p«gn. V.ttor.o Ori'.irt e Na-
d.a Spano, la de'.ezaz'one 11-
bane.-e h i . 'lustrato la situa
zione esistente ne! L.bano 
spec.a'.mente dopo ì'assassi-
n o del looder Kmtw' Jum-
b'att. le pr«ispe;t.ve della lo'-
t.i e le enormi d.ff.co.tà del
la r co.-trjz one del {>te.-e .n 
tutti . campi. 

Li d"l^gazione libanese- ha 
lnv.\i*o una delegazione de! 
PCI a nart-x-.oare al'a soV-n-
n»1 commemori/on*1 d: J.im-
b.att, che avrà l.iogo il pr.-
mo maeszio a B--r.it. 

I! compagno Paletta, nel
l'alcool .ere l'.nv.to. ha r Ivi-
d. 'o .a so..dareta d*l PCI 
ne. controlli, dei Mov.mento 
naz.onale libanese e della 
lotta de! popolo palestin*>>e. 
I>a deviazione si è .ncontra-
t« anche nella *»de del PSI 
con . '"omnam: B-Wr.o Cravi 
e R-.«ardo Lombardi. •-• s"ic-
<e-v.".amante -1 s'a" i r.c---.-i-
t i ria una delejaz.or.e del
la DC. 

Il PCP deplora 

il boicottaggio 

di un comizio 

del partito 

socialista 
LISBONA — Un comunicato 
de! PCP deplora uh incidenti 
di Sa'.vaterra di Mago.-, dove 
dei militanti comunisti han
no cercato di impedire un co
mizio socialista. Il comunica
to d.ce- « Il PCP ha sempre 
condannato condanna e con
dannerà fermamen'e qualsia 
si azione d: boicottazg.o con
tro i"t-serc:zio del dir.tto di 
riunioni-, quali che siano 1 lo
ro autor: •. 

Tuttavia, si afierma nel 
comunicato, quegli incidenti 
.(non itiu.-tificano !a sronf.a-
tura ar t i i icale che ..i dire 
/ione del PS sta promuoven
do né o:i!«>r z/_«r.o .e eon< u-
s.«mi p.i..t:<he eh«- es-.a .-."a 
t»'nt.«n<lo di .mporre all'op.-
n o n e pubblica • I so"ia!-sti. 
afierma .. PCI. s'alino orza 
n.zzando ; un'enorme tanipi-
gna con !a quale si vuole av 
\e 'enare 1! ci.ma pol:",>o de". 
p»e=:<-» I! comunicato 'mette 
.1 ituard.a c o . v o tal a*"e<: 
e .ir:.-n": e ob.-'t".v. rìf .'. pr»-
sente cone untara della \ .in 

naziona.e "afferma !a ne 
cessila che s.a s a r a n t / o il 
pi*"no es-""~ / 'o df-''e reso'e 
domo. ra*.< he m * i"o .'. '*r 
r.'or.o n.)/:«)'.ia'-j 

D.« p«r*e .-oc..i" sta si reir-
s* a una <ì --h araz.on»- de! 
deputa*«i Jaime Goma d»'. 
C'«:rii";)"o Naz.o.iale • he con 
s.riera 11*1.1 .-«""dò -' i .en 'e •/ 
comuni-M'o de' PCP ;x>' -he 
non c-.;nt :-••:>• > .= —.IA»» mibn" 
che che ;1 PS es se per zìi 
•."•.•.•.denti r.e ^. annu:>•".«no 
ni .-'.ire ri .- -.n .r.ari ••on'ro i 
r-sixin.-ab . In una ri •m:.«-
raz o'ie *-vr". .--.va . d.r:sen*e 
rem.in s"a O "a-. .0 P.ito ave
va p-e -\le.r~n-.eite <• "v--a 
r.«"o e he .-.. s",«"i"." e; erran
do le rempiii.- ib. ' . t 1 

E' possibile che in Cina si 
i-oiiinu-. ad avviale una d. 
s.-u.-s.one .-u id^e e persone 
tinora cons.derate. almeno d 
fatto, intoccab:!1. iv. como-e 
so lo stesso presidente Mao 
T.ie tung? L'ipotesi e .e-.-
ta dopo ia pubb!iitiz..one. 
fuor: de.la d i a . d1 una 
<• proposta » inv.ata cong un
tamente ,1! Coin.txito cen 
trale da! comitato d: [xar-
tito della sruarnigione di Can
ton e dal comitato provincia
le di partito del Kuan'ung. 
Si tratta di una lettera nella 
quale si chiede che si cessi 
di nascondere «le «el.cien 
ze e gli errori > di Mao e 
s: sollecita la revisione dei 
« casi » Peng Teli huai. Teng 
Hsiao p»ng. Lui Sciao-K'i e Lui 
Piao. Viene inoltre solleva
to qualche dubbio sulla le
gittimità dell'attuale posizione 
di Hua Kuo feng quale erede 
delle cariche già detenute da 
Mao e si raccomanda una ri
torni.' del partito e dello 
Stato. 

Il documento — che reca la 
data del primo febbraio e 
della cui esistenza si era avu
ta notizia da qualche dispac
cio di agenzia — è pubbli
cato integralmente dalla ri
vista di Amburgo Der Spie-
gel. che evita tuttavia di for
nire indicazioni sulla fonte e 
la provenienza, limitandosi a 
una laconica trase: « Una co
pia di questa esplosiva pro
posta è pervenuta all'este
ro». Con la sua perentorietà 
— tenuto anche conto del 
carattere solitamente atten
d a l e della rivista per quan
to riiruuidi 1! controllo de'.-
'"iniorma/.one — qiel 'a pur 
generica frase sembra voler 
eliminare margini di dubbio 
sur/autenticità del documen
to. 

Dopo una premessa «li esal
tazione delle misure prese da 
Hua Kuo feng per «smasche
rare la cricca ant marti 'o >> 
cui ha risposto nell'esercito e 
in tutto il pne-u* «-tuia im
petuosa ondata di critica 
spietata alla banda dei quat
tro. al capitalismo e al revi
sionismo ». la lettera rileva 
che « in quest'ora storica i! 
presidente Hua ha emanato il 
suo magnifico appello: «Af
ferrare l'anello più importan
te della catena e mettere in 
ordine il paese cosi che un 
chiaro orientamento abbia di 
nuovo davanti a sé il po
polo dell'intero paese, e il 
partito e l'esercito abbiano di 
nuovo davanti una meta. Su 
questa base la grande causa 
delia rivoluzione socialista. 
fondata dal presidente Mao e 
dal presidente de! Consiglio 
C u . prenderà immancabil
mente una nuova dimen
sione ». 

Cir> dunque premesso, la 
lettera entra nel vivo del pro
blema con le sue « propo
ste ». Scrivono infa'ti gli au
tori del documento-

« Noi tuttavia, dopo appro
fondito controllo, abbiamo 
constatato che il morale del 
partito, dell'esercito e de! po
polo. non è in alcun modo 
scevro di problemi. I pensie 
ri del nostro popolo rivolu 
zionar.o. dei nostri quadri ri
voluzionari e d-*l nostro eser
cito rivoluzionario sono op-
pieA.si da alcuni pesanti f<«r-
de'ii ». E subito segue l'enu
merazione di questi «pesi» 
r.ipiiresen'at! la cinque que-
stion.. 

I„i prima questione rltruar-
da l'apprezzamento intorno al 
precidente Mao. 

e Come fondatore del no
stro partito, dei no=tro eser
cito e del nostro S'ato, Mao 
e senza alcun dubbio uno 
<ie: pai erandi nfS'.uzionari 
proletari della storia della 
umanità. Il suo poderoso con
tributo alla rivoluzione del 
:io~:ro p.u\-e e ne! mondo 
non può e.-.-ere e m a c i a t o e 
r.e.-v.-uno riuscirà a cancel
larlo. 

Conclusa la visita del sindaco di Firenze negli USA 

Gabbuggiani incontra a New York 
il segretario delPONU Waldheim 

Distrutto dal FLE 

un deposito di 

petrolio ad Assab 

ADDIS ABEBA — Un de 
poo.to di pe:ro..o contenente 
tre milioni d: l.tr. è stato 
comr>etamente distratto ieri 
no"te ne! porto di Assab (Er.-
trea mer.d.onale». L'attenta
to. nel corso de. quale una 
persona è morta e IV) sono 
r. mas te ferite, é stato com
piuto da un commando del 
Fronte di Liberaz.one dell'Eri
trea (FLE). La not.z.A è sta
ta d.ffusa da', governo etio
pico con un comunicato uf
ficiale. 

NEW YORK. — Il sindaco di 
Firenze Elio Gahbucgiani -i 
e incontrato con .1 segretario 
generale delle Ni/ioni Unite 
Kurt Waldheim a conrlu-io 
ne della sua vi-,ta nenii S"a-
ti Uniti centrata s.iila sua 
partecip.iz.ione. a capo di un-
delegazione fiorentina, alla 
inaugurazione del •- Rena.s-
sance Center » a Detro.t. D'i 
rante l'incontro, avvenuto 
mercoledì sera nello studio 
del segretario generale al Pa 
lazzo di vetro. Gabbuggiani 
ha consegnato a Waldheim un 
messaesio indirizzatogli da! 
consiglio comunale di Firen 
ze per riaffermare <• la prò 
pr.a fiducia nel ruolo del-
l'ONU *• e per ia sua prezzo 
.-a « azione di pace e di soli
darietà » fra 1 popoli e gli 
Stati. 

L'incontro, definito cordia
lissimo, era stato pr-^ceduto 
da una conferenza stampa du
rante la quale Gabhuefcianl. 
anche a nome del vice sindaco 

Q--.t\ .«no Col/; -P.SÌi e rif! 
con-.ji e»,-, cornuti»!-' S- r e o 
Briom -DC>. (r.e lo accorri 
p.«_"t..«no. 1. « e.-o."ec.-o limar. 
zitutto i.« SII.I vodd^f.i/ior.e 
p*-r lì <iUc«,*-.->-o deh.i *,I«;T» 
che. r.'rre .« con-*-n'.re imr* -, ! 
\ .«"a s».smmrt rii con* i*M con 
il mondo .-inda.'aie. .morcn 
d.tor.aìe e .«« r.-.den. io ili D-» 
tro. ' . «ci h,-. ri.«"o modo dì 
con-i'ataie l'amore e l'iute 
re~.-e de^li .imer;c.«r.i. operai 
e m'ellett-ia... per ciò che av-
v.er.e ,n It.il.a e ..-. par txo 
«ir» a F.rer.z-- \ 

In serata la deleeazior.e 
f.orent.na. c'ne in mattinata 
era s"at.i o.-.pite a colazione 
nella residenza deirambascia-
tore s'aliano allONU Vinci. 
ha partecipato ad un ricevi 
mento offerto dall'Istituto ;• 
taliano di cultura, presenti 
note personalità del mondo 
politico, d.plomatico, finan
ziario e culturale della me
tropoli Ieri sera la deleea-
zione è ripartita,per l'Italia 

Manchevolezze 
di Mao Tse-tung 
K M.10 tuttavia, r.el lunzo 

per.odo .-.e", quale egli rico
pri r.it. 'uio d: gjula de! no 
.-tro partito, d: comandante 
supremo del no-tro esercito e 
il. m.«^-:ma autorità d-1 no-
-•ro St.«to non fu in alcun mo
do to-jlrr.er.te «••sente da man 
ehevo>zze e da errori, come 
no. t.m.ece» .«bbiamo cor.ti-
i . ^mr r . l r ;i.-o,>»z«r.da"«. Se 
:vi. •-011:.nu-'-ren.o -< r.-zare e 
manchevolezze e gli errori di 
Mao e non avremo ;i corag-
?.o di pic-redere a una cri-
*.ca e a un r.esime appro-
for.o.ti. c o non sarà rii al-
cji.a utilità *• anzi sarà solo 
•.irer.iiri.z.fvoie oer la Cau^a 
de.ia r.wO.lì/.or.--

i L"«>-cn.o del popolo vede 
rh.ar.-v-irr.o. Ciascuno r.*.: 
•aronrio intimo ha tenu'o re 
J Atro de. meri*: e dezli er
rori de. pre.-idente Mao S* 
. C i m ; «*•; •»-:".":.« e i.*-. .->.:. 
":"o cor.tir.u » a *".a.scond?re ie 
mar.rhevol'-zze e zi: errori 
'li Mao non -o!o ne soifrirà 
l'autorità rie. partito fra le 
ma.---?, ma c o porterà an 
ih», al'.ippo-to. a una ulte-
r.ore diffusior* d "ir. atteg-
z.amerr.o ne;r«t.-.o 

« I-i seconda questione ri
ti iarda la propaganda per il 
preA dente Hua. 

<• Il nostro paese è uno Sta
to de.ia ri."atura de! prole 
tarlato sot'o la guida de", par-
; to comur. s"a cinese Abbia
mo davanti a noi lo statuto 
rie! partito e la costituzione. 
IVI esistono precise pres.cn-
z.oni sui modo come deve es 
t^re nom.nato il presidente 
del partito che (- a! tempo stes
so comandante supremo del 
nostro esercito e autorità 
massima dello Stato. Il p> 
no'o tutto ha r.volto ferma
mente la sua attenzione su 
questo punto. 

«Che 11 compagno Hua 
Kuo leng abbia assunto la 
presidenza del comitato cen
trale e la pre.Mdenz.ii della 
commissione militare senza 
la convoca/ione del Congres
so nazionale del popolo e per
sino senza la convocazione di 
una riunione plenaria de! co
mitato centrale, può essere 
qualificato solo come una so
luzione di emergenza detta
ta dalle circostanze nonché 
ooiiie una conseguenza della 
lotta contro la 1 ricca anti
partito. Questo il partito in
tero, l'eseicito e la popolazio
ne lo capiscono benissimo. 

« Non abbiamo bisogno di 
sottolineare che alla base del 
fatto che Hua Kuoleng è 
diventato piesidente del co
mitato centrale stanno le pa
iole scritte da Mao: "Se sei 
tu a guidare gli affari, io so
no tranquillo" Queste piro 
!e. anche se di splendore au-
ieo. possono costituire esclu
sivamente la personale opi
nione del presidente Mao; es
se non possono in alcun mo
do essere accolte come e-
spiesMone della volontà del 
partito, dell'esercito e del po
polo. 

Riserve sul 
caso Lin Piao 

« Attualmente ci sono avan
zi della banda dei quattro 
che sempre più fanno correre 
nel paese la voce che queste 
parole non sono state scrit
te dal presidente Mao. Per 
questo motivo noi siamo del 
parere che tali parole non 
vengano più citate pubblica
mente e diffuse. 

« La terza questione riguar
da un nuovo riesame di al
cuni grandi errori successi-
vi alla londazione dello 
Stato. 

« Durante la sua vita. Mao 
ha definito nemici di classe 
lutti quei compattili che. al
l'interno del partito, osavano 
dnuli la loro opinione, e ha 
defunto lotta di classe tutti 
i contrasti che nel partito in
sorgevano con lui a causa 
di diversità di opinioni. Na
turalmente ciò. nella maggio
ranza dei casi, era corretto. 

« Ma non si può contesta
re che ci furono anche casi 
in cui tali classificazioni non 
erano affatto giuste, elevan
do la contraddizione in seno 
al popolo a contraddizione fra 
ii nemico e noi. A quest'ul
tima categoria appartengono 
ad esempio i casi del com
pagno Peng Tehhual e del 
compagno Teng Hsiao ping. 

« Molti compagni hanno an
che riserve a proposito delle 
qut'Stioni Lui Piao e Liti 
Sciao ci. 

e Per rafforzare la solidarie
tà dei partito e di grandis
sima importanza correggere 
alcuni errori notori e rad
drizzare il capovolto rappor
to fra ragione e torto. 

;; I-i quarta questione ri
guarda '.a critica in relazio
ne a certi errori politici. 

- Il no.-;io ;.>.utito ha :ea..z 
z.ito moltissime cose buone 
per il popolo di tutto il pae-
>-e. Ma non si può non rico
noscere che e.-so ha compiu
to anche alcuna errori che 
hanno grandemente messo in 
jier.<o!o la fiducia del popò 
lo Questi errori non possono 
e.-sere a ' tnhj.M -olo alla per
dona del presidente Mao. noi 
dovremmo dire che l'intero 
partito ne porta la respon-
iaoilr.a. 

e Ni' la (jue.-tione de'.le "Tre 
bandiere" (riierinu-nio all'e-
sper m«v.;o de. Grande i>a./o 
:i «vanti" del 19Vl> e rie..a 

'("•rande rivo uzione cui'arale 
•/.-i>le:ar:.t". ad es.einp.o. ! no 
ad oiiiti noi abbiamo ceduto 
sempre a un emu_-i,t;rno de\ 
tutto non adatto e non abbia
mo avuto il coraggio di ricono-
^rerli come degli errori Que-
.̂ "o inzanr.n a se ^tesM e a sii 
al"ri. qui-sta ipocr.sia e insin
cerità recano solo danno al 
credito del partito e non por
tano alcun ut.ie 

« I^i quinta questione ri
guarda il completo riordina
mento de! partito, dell'e^er-
c.to e de.lo Stato 

<* Alcuni compagni sono at-
' laimente dell'avviso che il 
-'•rondo decennio dopo la fon-
daz.or.e de.lo Stato non sia 
stato al live! o del primo e 
e ie il terzo decennio sia an
cora al di =otto del secondo: 
ovvero. p-T dirla con altre 
parole, evìi credono che noi 
Marno in procinto d; muover
ci a ritroso 

•< X«-,n M può dire c'r^ que
sto modo di arzom^ntare Ma 
ri*-: "ufo pr.vo di for.damen-
"o B.iA"a compere co'o una 
\o ".« i.na e. a ir.ente ind.ìgi-
1 e p^r vedere che Io stile 
pr.«".io che il nos'ro partito 
«aro r.-gl: anni della guerra. 
v.er.e -empre niù annacquato 
I. r.o-"ro arado d. orzaniz-
zaz.oie. "a r.os'ra disciplina 
;ono » a MI! punto d. anda
re eomp'etam-m"*- in rovina. 
Persino la ?empre da r.o: ri
badita '..r.ea d. m a v ì e sta
ta in certa m.-ara s c t i ' J i t a 
da una forma di ar.ti .ir.ea di 
massa. 

(•"Afferrare l'anello princi
pale della catena" è fac.'.e. 
' n.e'tere ord.r.e ne. o S' ito" 
e difl icile. costruire lo Stato 
e ancora più difficile: per 
prendere le Adatte misure 
p»r la costruzione dello Sta
to è inevitabile un completo 
riordinamento ->. 

La lettera si concluse con 
questa frase: « Preghiamo di 
farci sapere quali delle qui 
esposte opinioni sono corret
te e quali non corrette ». 

g. co. 

ROMA — Il presidente egizia
no. la sua figura, le sue scel
te politiche, e 1 più lecenti ri
sultati di queste, sono stati 
oggetto di un \ ivace riihat 
tifo nella nuova libreria Pel 
trmelli in v:a V.E Orlando 
in Roma. Dibatt i to ' In real
tà, pur con diversi accenti 
e pai tendo da posizioni non 
identiche, i tic paiteeipanti 
< Luciana Castellina. Antonio 
Gambino, Sandro V:ola> si 
sono tuna t : so-tan/ialmente 
d'accordo nel c i i t iene a fon
do 1! successore di Nasser, 
0 almeno nell'esprimere for 
ti riserve nei lonfron:: del 
'«nuovo coiso" egiziano: di-
scostandosi in cm notevol
mente dal hbio di D.no Fre-
scobaldi u, l>a st.d.i d. Ssi-
dat •, R z/oli. pp LM"). L 
4,"i00» (he l'incontro aveva !o 
scopo di presentare. 

I! libro in se e stato e!o 
giato- un esperimento nuove, 
in Italia, di analisi «a cal
do > di grassi avvenimenti e 
personaggi internazionali, ile-
co d. informazioni, r-iiuiiien 
te Ma degli stimoli in e.-̂ o 
contenuti sono stati raccolti 
e sviluppati quelli pm critici. 
non quelli più lusinghieri per 
il protagon.-ta 

Viola ha parlato di « ini 
niagine logora ;> del •< leader 
assolutista», ha ricordato !e 
in\et t i \e con cui. limante la 
1 ecent e <* rivolta del pane». 
il popolo egiziano ha vilipe
so il suo '( iapo •, e pei Ti
no sua mostlie. cosa meonee 
p bile a! tempi di Nasser, 11 
quale fu rispettato ed ama
to sempre, anche nella scon
fitta. 

Viola si ì1 chiesto perfino se 
l'Egitto, con Sadat. non ab 
Imi perso il primo posto che 
da secoli deteneva nel men
ilo arabo, per cederlo alla 
Arabia Saudita. S ; e ch'esto 
'< fino a quando niellerà lo 
spostamento dall'URSS aeli 
USA ' ed ha risposto con una 
sottolineatura- che «non a 
ca-io >> i! presidente sui.ino 
Assad. sentendosi troppo sbi
lanciato verso Washington, 
ha avvertito, proprio ne: suor 
ni scorai, l'urgente bi'-oenn di 
un « ritorno a Mosca ". 

Gambino si è trovato d'ac
cordo con l'autore su due 
punti: primo, sulla e inevita
bilità » della rottura fra TI 
Cairo e Mo-ca. perché — ha 
detto — « Mosca taceva solo 
i suoi interessi che consiste
vano non nell'aiutare «zìi egi
ziani a liberare 1 • territori 
persi nel 1!IB7. ma nel mante
nere la legione in uno sta
to di non-pace, non sucrra» 
« affermazione contestai).lissi-
ma, ma non e questa la se 
de per farlo): secondo, sul 
fatto che. riaprendo il Ci 
naie e ripopolando le città 
Mi'Ie sue rive. Sidat <• si A 
messo nella condizione di non 
poter più fare la guerra >• e 
1' ha dato mano libera a 
Israele ->u tutti gli altri fron 
t: • i-a'tra affermazione di 
«cut.bile): ma pò. .M è d"t 'o 
'meno d'accordo con To'»' 
mismo di Fre'-colnkl: >• ne! 
valutare i risultati dell'az'o 
ne di Sndaf sul pia.10 -"ini 
zionale -. 

Tre anni e mezzo dopo l'ul 
t.ma guerra — ha dette Gain 
bino — l'Egitto ha ottenu'o 
•-o!o ' un po' rii Sinai e un po' 
d. pozzi di peti olio, non tut 
ti » Ma per il resto Sndnt 
ha fatto fallimento su alcuni 
pun'i to.idamen'ali I capita 
i: U.-SA '-0110 ari «vati con il 
contagocce, la vtu.izione in
terna e pe-wsima. ed anche 
su! piano della pace, che co 
.a ha o'"enuto Siria '? A Tel 
Aviv sono andati al potere 
•• fall h. > :in< ot.i più '• I.':! 
eh " Israeli' ricava •-«'mpie 
da. due e ira z/o ai »r«' mi 
liaidi di dollari annui .11 ani 
t: mil.tari ed erononn . na 
eli USA «una cifra favolosi 
e non =embra affatto ri -pò 
•-.to alla pai e Sadat :n.-omma 
n< n ha a\uto successo. Ma 
-- s- e ihifsto Gambino — 
thi avrebbe potuto lar d: me 
_'.o à! .-'io pi«.-to? E* la ?":a 
-ola g:'i-t:f-razione. 

Invece di parlare di « sfi 
d:« di Sadat . s. potrebbe 
parlare di 'sfida a Sadat» 
del popolo egiziano (un l.bro 
ron ques'o titolo e ma u^cit^ 
all'estero per la penna d. 
un oppo-i'ore.. ha rietto !a 
Castellina. La liberalizzaz one 
poh;.ca. che doveva essere 
uno desìi aspetti i-v-tnzia': 
del 'iMidatismo -, non c'è 
-tata. L'Egitto e un paese in 
«u. si spara sulle masse in 
rivolta. Il re?.me e repres 
-ivo I.a tr buna d: sinistra. 
appena nata, è già per.ecul 
lata «Vedi soppress.one drl 
a r.v„Ma A' Taal-.a e mata 

mento deìla direzione del set 
»:mana'e Fto^e FI Yu**rt) 
I-a ':b-ralizzazione economi 
a ha avuto un solo risulta 
"o l'aumento vertiuino-.o del 
prezzi, che ha provocato una 
rivo''a popolare .-enza prece
denti. I.a vecchia destra isla
mica fmanzata dall'Arabia 
Saud.ta avanza arrogante e 
m.narc.csa 

Vero e — h i d^tto la Ca-
-tellina — <ht l'ìnvoluz.one 
fra inev.tab.U. data la na 
tura di classe p.ccolo-borghe-
-e del reg.me nascer.ano. che 
• ncn nacque da una rivolu-
z.one-\ •* non fu irai sccall-
sti . «non fu ma: gestito 
nell'interesse delle masse pò 
polari 1 E" a naturale» — .se
condo la Castellina — che la 
"nuova classe». ìn'egratas! 
f,n .* vexch.a borghese-ar!-
-tocratlri . finisse per sceglie
re gli USA. 

Ha npre-o a parlare Gam
bino. per esprimere un iziurii-
zio durissimo MI Israele, 
"creatura artificiale che \ l 
ve grazie alla tensione e al
la guerra, perche, se Ce la 
pace, si esaurisce e muore *. 
Ha concluso Frescobaldi di
fendendo il suo giudiz.o «cau
tamente positivo» 

Arminlo Savio!. 

http://cor.su
http://az.er.de
http://qu--.li
http://iS.il
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file://-/le.r~n-.eite
http://pres.cn


PAG. 14 / fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / venerdì 22 aprile 197? 

La Chiesa 
in America 
Latina 

K' f i r m a i r e r l o d i e m i l'<78 
* i leir. ' i l.i i t - i / . i ( n u l l i i i i / . i 
K i n c i . i l c i le i \ c - i o \ i l i l n i u -
a m c i ic . in i . in o c c i a l i n i ' ili-l i|c-
( iHK l . l l l l l iw I -.11 i l i i l i l | l | l l ! . l 
( I n - f u li imi . i m i - c u c i n i n e 
] % K ., \ l c i | c | | i „ i „ ( .c . loml . i . . 
«•mi l.i | i .n lc i i p . i / i u n e ili I I , , 
>-t«---i> l ' . inli i \ l l i n i . m i e i l - u n 
\i.it-'!:iii ,i l l n^ i . l . i . | .a u i i l i / i . i 
t i n c a pii-n.i i i in fc i I I I . I i n \ . i l i -
r . i i in l i m e ^ià - i I . H i i i a p e r 
| i rc | i ,u ,n l.i. 

I.a iic<-<-»»ilà i l i a n i l . n c .ni 
l ina C e i i f i i a i l ' l l c i l c r i - i i . n i 
p i c - c ,i M c i l i ' l l ì i i d icc i a n n i 
fa e - c a l m i l a d a l l a c m i - l a l a -
/ i n i i c , i la p a i l c d e ^ l i i - | i i . i i i . 
p a l i , clic nel c i i i i l i i i c i i lc l a l i -
i in - . in i r i it . ino. m i n -n|i> - i M I . 
no aci cu l l i . i l i i l - o l l o - \ i l i i | i j io 
«• In =ft u n . i i i n n l o a «ai i - . i d c l -
l.i p n l i l i i a i l i i lo i i in i i i ili I le 
«* 1 -i — • i ln i a c u l i . !n.l - i - n i n i 
c i c a l e - i l i i a / i i n i i i l i a p r i i . I e 
prave \ i o | . i / i o n - . le i t l i i i l l i l i 
n i , u n . cnmc d i m i i - l i . i i p i a n l n 
e : i \ w i n i l i i e - la a \ \ C I I C I I I I I I in 
( a l e . in V i ' / e i i i i n a . in U r a - i l - , 
in l'.ì i.«l\.nl«>r e co- ì \ i,i. 

I \ c - i n v i I.il i n o - , u n i i li . ini 
I I . inno i lcn i im ia lo i p i c - l . i - la t t i 
d i Tallii in i icca- i iu ie i l r l l ' a - -
M I I I I I I C . I a l luna le de l ( . 1 ,1 . W I 
( I I P I I I I I I - I I / , 1 e p i - c n p a l c l a t i n n -
. i i n c i i i . i n . i l ti-1 in l ,i - i a l ' o r l o 
I t i l o il li i l i cc i i i l in * - c o l - o . 
' o ; i n la p i c - i i l i i i / a de l e n d . 
I t . i^_' io. | ' i i l i t l n d e l l a ( ' m i -
E l i ; : . l / in i l l - pel i \ e - i n \ i . ip i . l l l -
l ln -n t l i i l i l ie . i l uni i le c r c - c c n l i 
p i e - - i o n i de l le m a - - e c a l l o l i -
cl ie per i lié la «' h ie - . i p r e m l e — 
-c n l i \ c l | o d i ( . imf i r e n / a e-
p i -c i ip , i |e lai i n o - , u n i i i r . m a po-
« i / i o n c ne l la c i m i l o la v i o l a -
r i o n e de i i l i i i l l i d e i r u i i m i i e 
c o n i l o i l cre- i e n l e - l i u t i . i n i r i i -
In p i a l i c . i l o d a l l e i l a - - i d u m i -
na t i l i in col l i " jainci i lo C I M I le 
l i n i l l i i i i / i o i i . d i . | | p t e - i d e i i l e 
de l C I I . W I . c a n i . I . n r -c l i e i -
i lei a i c i v e - i i n ii i l i l ' o l i . i l e / I in 

H l . l - i l e . d i - - e in ip ic l l . l i i i -ca- in-
ne clic in m o l l i p a c - i de l i m i -
t i n e n l e I a l i n o - i n n i ic . ino. in 
pa i l i c i i l . i l e in l ' i l e , la ( l i i e - a è 
r i m a - l a ip ia - i l ' u n i i . ! \ i n e a 
l e \ . u - i c o n i l o le r e p r e - - i o n i . 
I n una recente i n l e i \ i - l . i a l l a 
Knilin I miiiimi. i l - i ^ r e t a t i l i 
de l l ' I . 1 . W I . m u l i - . I n p e / 
' I r l i j i l l n . l i p r e u d e m l i i i l d i -
<-cnr-ii de l c a n i . I . n i - c l i c i i ì e r 
Ita d e l l o d i e <( - o i i i a l l n l l o u e l l * 
\ n n - i i r . i I a l i n a la ( l l i i e - . i I la 

t a l l i r p i i - - i l i i l i l à d i i i i l c i \ c n i -
re per ni i i i i l a r c le idee , le «•«>-
«i-it-ii /e e 1 . i / i o n e d i l u d i ». 

\ a r i l eva to cl ic d.i ip i . i in l i i 
»:n c i d o l i e ve -c i iv i l i a i m o i-n-
m i i i c i . i l o a l e v a r e la v i n o in 
d i fc - . i i le i d i r i t t i d e l l a p e r - u -
ita v i o l a l i , la i c m c - - i o i i e t m n 
«i è f . l l l . l a l t e n d c i e l ie i I n n i 
c o n f i o n l i . I t a - t i i i cn i i l . i re d i e 
i n i -o l i i I t ie-e i l i l l l ' j l i i i l'»7(i 
r i m i n e -ai ci do l i i n \ r i ; c i i l i n a 
r due in l i r a - i l e f i i r o n n a - - ; l - -
t i n a l i . I n ano- Io m i n iva m o l i - . 
V m ' c l e l l i . v e - e n v n argent in i» 

de la I t i o i . i . ne l c o i - o i l i un i i 
' l i . i n o i m i i l i -nle d ' a u t o . I n «ti
to l i l i - m i :d l rn l u c i e l i r . i - i l i . im» 
v e n i v a nei i-n da u n p n l i / i i i l l i i 
«ol io <_: 1 ì n i d i i i le i -no vc -co -
M>. I I 12 a - n - l n l'»7(i i l an -
v c r n o d e l l ' I i n . n l o r . ro t i u n 
prnv v c i l iu ic i i l i i - c u / a p rece -
d e i i l i . f.ii-cva a r r e - l a r e 7 ve -co -
v • r i i i n i l i . i i i - i e u i e ad a l l r i (••-
f ' e l i . p i e i - n la r e - i i l c i i ' . i d i 

i n o l i - , l ' i o n i o . \<>-co \o d i I t i o -

!• i n d i a , per una c o o f e r e i i / i p.i-
« tora le . I p r e - t i l i v c i i v «in» 
p o i r ' i l . i - i i . i l i , ni i con l ' n l i l d i -
•••• d i la -c ì . i re i l n a e - e . \ I"l 
S a l v a d o r i l 20 f e ld i r . i i n - r i i r - o 

due m i — i n n a t i a m e r i c a n i d i 
M.11 > k n o i I ( i p a d r i > i n \ i | e 
M a i l . u l ln i I I I , u n - i u c i i l u l e 
c i i l n m l i i a m i ( l l c r n a l I . n i n i . n o ) , 
u n ^ e - i u l a -pag l io lo ( I I . u n i r e / 
M r u i l n v a ) e un p i c i e l i c i t a 
( l ) c i i a u \ | - inni - l a t i c - p u l - i , 
m e l l i t e ad a l i t i i n i - - i o i i , u i l ic i 
t i d i e - i t t i i v a v a i m in « l u m i 
-ede » ven iva negalo i l v i - t n i l i 
in>;rc--o | i pa t i t i L e d e t e e 
D c p l a i i c k c l . j . " - l a t o , i n n l l i e , 
e - p i i l - n p a d i c M u t p l i v . un I n -
l i c i l c l l i n o anici li a m i . ed è - l a 
to III c i - n il 12 n i . i i / n - c o r - o 
i n - i d i i c ad a l t te d u e p e i - m i e 
un ^e- t t i ia -a lva i lo i i a n n . pa
l i l e ( , l a m i e , nolo pe i i - i m i 
c o u l r a - l i con i - i . i m l i prupt te
li l i i li l i i l i i in i l i f c -a de i i m i -
l a d i n i . T ic a l i t i ^e - t i i t i d e l l a 
- i ta pai M I C I ina -uno - l a i ! m i 

nacc ia t i d i e - p i i l - i o i t e . I l pa
dre -alv adoi iann H a i a l luna - i 
I r m a in o -peda le io - c u l l i l o 
a l l e i m l i i i e de l la p o l i / i , i . I n 
p i c c c i l c i i / . i . p a d i e It i l i . l imi la e 
i m w i - . \ | i . i t li in a v c v a m i dc-
i i i im iato ali uni e-ci i i / m u i 
- i n u m a i ie d i i o i i l . t i l i n i . 

I.o - l e - - o l ' i e p o - i l u ^ c u c i a 
le d e l l a I .oinp.l'^ni.i d i t . c - i i . 
p .u l ie \ i i i t p e . Ila c - p i e - - n la 
-uà v iva pi c i icc i ipa / i i iuc pei 
• p i e - l i f a l l i e pei a l i t i . m a l u 
si l i i In- - i . l a n i n i V I I i l i c a n -
di i con t i t i l l o c t e - i e i i l e ni I I ' 
A u l e t i c a I a l i n a . I l a l u . i i / o 
-i i n - o n u m i ro - i v e - r n v i i i . t n -
i e - i ed il c a n i , l 'an i ( l u m i n i , 
p i e - i d e n l e de l la l'ux (.Itihti. 
l i . inno - o l i o - i l i n o un ilocit-
n ic i i lo d i « -o l id , i i ii là l i n i la 
l . l i i c -a I I I i n o - , i n n i ic.in.1 clic 
l o l l a in \ i n i t ii a l a t i n a per i 
• I t i t i f i d e l l ' u o m o , per la n iu -
l i / i a e per la l ega l i t à •>. i n v i 
t a n d o i e . i l lo l i r i e u r o p e i a <• i i-
r i e l l e i e - i t i le I m o i c - p i u i - a l i i l i -
là •• d i r i m i l e ili f a l l i d e n u n 
c i a l i . ii N o i ip i i in l a i r n p a - -
d ice i i d i i c u m c i i i o - a p p a r t e 
n i a m o a n i / i o n i d i e p t e l e t i -
i lono d i e - - e r e le p i ù a v a n z a 
le de l n i n n i l o , m e n i l e noi - i a 
l ini i p i e l l i d i e l l . i j j o i i o pro 
fitto da i pae - i i n via d i - v i 
l u p p o - f l u i t a n d o l i . . . I'.* i n c e l i l e 
per l in i fi .un c- i ed e i i i o p c i 
i n a i l i . I l e a l i l i là d e l l e I l o - I l i ' 
f i o n l i e i e per n i c j l i o c o m p i c n -
di-re i u o - l i i pi id i l c in i e m e 
d i o , l - - l l l l l i ' l i - le e - i n f i l / e d e l 

la i i i u - l i / i . i e d e l l a f i . U r i n i l a 
u m a n a a l i ve l lo i n o n d i . i l e ». 

I ve -cov i c i l e n i , r i - p u u d e m l o 
con u n recente di lett ine i l io a l 
d i - i n i - o d i l ' inori l i -1 de l 11! 
m a i / • • con cui - i l en i . iva d i 
i : i l l - t i l ic , i re la - o | i p r e - - i n t i e de i 
p a r l i l i . I i . inno r i v i i l l o uni i -«•-
V C I Ì I c r i t i ca a l la u iu i i l i i m i l i 
t a r e . t i v e n i l i c i n i l o i l d i r i l l o 
:ii p a l l i t i e a l le a - - i i c i a / i o n i 
d i c - p l i c a r e i l I o n i r u o l o e 
t i c o n l a i l i l o d i e « la r i i i t i pe t i -
/ i o n e I r a i p a r l i t i l ia pr iu lo t -
l i i f r u l l i p n - i l i v i i n l a i ) a n n i 
d i \ i l . i r e p u l i l i l i r a i i a ». F . H T I I -
i lo r i f e r i n i e i i l o a ip ia i i t i p e r 
d i - - e i i - n coli la ' j i u l i l a =ono 
- l a t i c o - l r e l t i a l ' i l c i i 7 Ì o . i ve 
scovi c i l e n i a f f e r i n i i n o : a I.a 
l ! l i i e -a no. i può i -o i i - iderare 
m i n e a m l i i / i i t - i e s n v v e r - i v i 
t u l l i i i u e s l i i i o m i i i i d i e r e r c i -
tin i l i . i i i a l Ì / / a r e i l p r e - e n l f ' e 
in i n a i a i e l":iv v e n i r e c e r n e n 
d o le p r o p r i e cntiv i n / i o n i n. 

O i i r - l e p r e - e d i p o - i / i o n e d e i 
v e - c o v i . sempre p i ù f r r i | i i e n l i 
ne i d i v e r - i pae - i l a l i i i n - n i n e r i -
r . l l i i i n d i i c - : i de i d i r i t t i d e l l ' 
u o m o e d e l l a / i l l - l i / i . l - O l i a l e . 
- i m o la prenie—:i p e r n i r a / i o -
tte n i ò ì . i - l . i ed i i i ' - i - i \ n per la 
• i n d o l i i . i / i n n i - d e l l e c o - c i e n -
/ e . d;«- |iolrel»'n» - e a l i t r ì r e d a l 
la le i / • f o n f c r c i i / a op i -cn t ia -
I<- d e l l ' V i n c i ica I a l i n a a l l i l . i l -
inet i le in p r e p . i r a / i o t i e . 

Dichiarazioni del sottosegretario Radi alla Commissione esteri della Camera 

L'Italia condanna i «metodi 
neo-colonialisti in Africa» 
Giscard non aveva informato i « nove » della sua iniziativa nello Zaire - Impegno ita
liano per una completa decolonizzazione - L'intervento del compagno Sergio Segre 

ROMA — Il governo italiano «conferma la più rigorosa condanna dei preoccupanti nuovi metodi di colonizzazione che 
si avvalgono anche di permanenti spinte neocolonialistiche I n Afr ica ». Lo ha dichiarato, ieri alla commissione Esteri 
della Camera, il sottosegretario Radi in risposta a diverse interrogazioni, tra cui una del PCI, presentate in occasione 
dell'inteneiit'i francn inaroci Inno rjflUi Zane. Xe: confronti di ta le intenonto, il gruppo comunista aveva chiesto una aperta 
dis-iic'ji/ioiu- del L'ovcmo italiano e l'impegno a sostenere la ca u-.a dell'indiix-Midenza. dello sviluppo e della pace dei popoli 
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di (pici (orit.nente Radi ha anzitutto ^mentito che. almeno per (pianto riguarda l'Italia, il 

al. 

17 morti e 150 ferit i a Karachi 

Il Pakistan verso 
la guerra civile? 

KARACHI — Sono a'mono 17 : morti e 130 ; feriti in .-.eguito 
al.e ir.inile-itaziom .ndette da:'.'oppo-,izi<ne a Hhuito merco-
'edi .-ecr-io. A Kaiaciii e .Vaio proclamato li coprifuoco, nn-
'-'i.:ra d. sold.iM armati ed equipairu'.-at. d: tutto punto 
io:io nffiuiti :ci città ed hanno proso posizione nei punti 
dove .si erario ve r i ! cu i «i. srontn più violenti 

Il partito :< Alleanza Nazionale Pakis tana) , che sì era 
pre.itntato nelle elezioni de. 7 marzo scorso in concorrenza 
al Partito Popo'are Pakistano del primo ministro Binino, 
sostiene che il risultato dello scrutinio e stato .nficiato da 
bro_ih che hanno ccn^tntito al capo del governo attuale di 
o tuuere la ma^siioranza assoluta. L'opposizione aveva de
ciso d: nr<\ sede:e nel nuovo parlamento e nei consigli locali 
e aveva lanciato una serie di scioperi e manifest-azioni nelie 
principili: città del paese, largamente .-,egu;te da.la popolazione. 
La nch'csta che Bhutto rassegni le dimissioni e che vendano 
indette nuove elezioni era stata re.-,p.nta da! primo ministro 
:. •"he ha provocato una scalata nelle manifestazioni e nella 
rep~es-.(ne. j ; bilancio desi: scontri in vite umane oramai 
sfiora ie 200 persene. Nei giorni scorsi l'opposizione aveva 
pioclaniato la « guerra santa » centro Bhutto. 

Nella maggioranza parlamentare elle sostiene Bhutto 
si ammette ormai che il paese sta andando verso una spac
catura e for.-.e verso una vera e propria guerra c-vile. i; primo 
ministro ha rivolto un appello a cessare il ;< bagno di san
gue •* nelle celebrazioni dell'anniversario della morte di A.lami 
Iqlxil. lo studioso islamico clic concepì la creazione deiìo 
Stato Pakistano. Bhutto ha esortato alla solidarietà nazio
nale. ad >< elim.nare ie faz.oni politiche, rifiutare l'odio». 

D'altra parte Snaukat Hayat. espul-.o dal Partito Popo
lare Pakistano, ha esortato oggi Urt i : parlamentari delia 
sua ex formazione politica a rassegnare le dimissioni .n 
blocco. L'appello è -.tato raccolto dal vice procuratore cenc
iaie del P.iniab. Dalla capitale. I-.'..imub.id. si apprende ciie 
la commissione e'ef.orale ha inva'idato l'elezione di 6 depu
ta*. del partito d: maiii-.ora'iza e ohe a.tri 24 ->cno sotto in
chiesta Intine il irener-ile dell^ r:.>6rv i A A K N.azz:. appar-
tfncn'e ;tli',( Alleanza Nazionale Pakistana >> e stato arrestato 
per aver tenuto d.scorsi danno-.: all 'intercise nazionale 
NELLA FOTO: scontri a Karachi. 

Bruxelles attacca 
Parigi: «La Francia 

lasci in pace 
lo Zaire dove 

siamo di casa» 
BRUXELLES - Il governo 
beltra tenie che la Francia, 
con il suo intervento nello 
Zaire, cerchi di sostituirlo nel
la ra.pma delle ricchezze con
golesi. E" quanti) .ii de.Iute 
da un duro attacco che il 
niurstro detili Esteri belga, 
Renaat Van El.-lande. ha ri 
volto alla Francia in una in
tervista al g.ornale frimmm-
go Knack. La Francia ai in
teressa allo /.aire soprattutto 
a c u b a delle importanti n 
.--or.ie <ii (Hie.ito pa.'.iP africa
no. ha attcìm.i 'o il miniitro. 
.itrjuintrendo nub:to- ••• Abl)ia-
iiio ^flll:>rt' aflennato eh»' il 
Belgio deve laccare in pace 
la Francia nelle regioni do
ve. .itoricamente. e (h ca.i-i. 
p-.-r contro abbiamo ciu'.sto 
al noverilo di Parigi d. adot
tare lo s>tes.-o atteggiamento 
nei no.-tn conlronti». 

Dopo aver fornito questo 
esempio di « solida » filo.iofia 
coloniale che conferma, s.1 c> 
ne iov.ie buo.'no. quale mol
la spinse Bruxelles come Pa
rigi a sostenere il traballan
te e sereditato regime di Mo-
butu. il ministro btMga ha 
precisato che il suo governo 
non e mai st-.ito con.->ulta'o sul 
piano di miei vento 1 rancete. 
« Non giochiamo la carta di 
Mobutu contro la Francia — 
ha qumd. pro.->e.'ic.to —. Cile 
Mobutu debba o meno e.-viere 
sostituito costituisce un prò-
blenni interno dello Zaire: noi 
aiutiamo il noverilo <J Km-
shasa più che nel passato ". 

Passando poi a {urlare p.u 
siyecificamcnte del conflitto :n 
corso nell'ex Katansra. Van 
Eisiande Jia sismficativamen-
te detto che a tutt'oggi .«nes
suno conosce esattamente c.ò 
che succede nello Sha bit iex 
Katanira». né esistono infor
mazioni precise circa l'appog
gio logistico che l'Angola for
nirebbe al Fronte di Libera 
Zione Nazionale de! Cctigo o 
circa eventuali presenze d. 
cubani al fianco degli ex gen
darmi katanghesi. 

In una dichiarazione rila
sciata all7;ifcr Press Serri 
re, intanto, il presidente de! 
Fronte di Liberazione Nazio
nale del Colico. Natanae! 
Mbumba. ha riconfermato la 
partecipazione diretta di nn-
l.tari francesi. 

Natanael Mbumba ha quin
di denunciato la linea di ge
nocidio clic i militari stranie
ri. marocchini e francesi. :n-
tervenuti a so-teeno di Mo
butu con l ' apposto del Bel 
L'io. des:li USA e di altri, stan
no Donando avanti. 

Una serie di misure soprattutto fiscali e tariffarie presentate al Congresso 
- — ^ — W B ^ ^ M ^ ^ ^ ^ M - W ^ — i w i n i r T ^ — m i — i r n m • — r i i r i i i 

Il piano Carter per risparmiare petrolio 
Saranno « punite » le grosse cilindrate e incoraggiate le utilitarie - Ritorno al carbone e stimolo 
all'uso dell'energia solare - Reazioni contrastanti - Nessun impegno USA nei colloqui con la CEE 

WASHINGTON — Il presiden 
te Carter ha presentato al 
Cor.2res.10 :1 suo piano per 
f rontetreiare la crisi energe
tica. Riso prevede: 

— I'impav.zione di una fai
na sulle automobili che con
sumano troppa benzina, dti 
un minimo di 449 dollari sul
le auto prodotte nel 1978 che 
percorrano meno di 13 mi-
plia con un gallone (litri 3.73> 
<i: benzina, a un massimo di 
2 483 dollari sulle auto che. 
V'.vd.v.te nel 19S.\ percorrano 
meno di 12 miglia e mezza 
con un gallone. Le auto che 
consumano poco, per contro. 
beneficeranno di agevolazio 
r.i fu-ca'.t. con alleggerimenti 
fino a 473 dollari per le au
tomobili prodotte nel 1978 ohe 
arrivino a percorrere 39 m:-
p!:a con un gallone di ben
zina. e fino a 499 dollari per 
quelle prodotte nei 1932. ca
paci delle stesse prestazioni: 

— l'istituzione di una tas
sa .-alla beiizir.-i che scatte
rebbe ne". 1979 solo se i con-
Kim. di benzina non si ri
durranno. ta.isa che partireb
be da una aliquota di cinque 
cent».-imi ai eallone e potreb
be arrivare fino a un mas
simo di 50 centesimi per gal
lo.-, e: 

— estensione dei controlli 
povernativi su: prezzi del pe
trolio e del gas combustibile 
naturale, sottoponendo a que
sto controllo anche il ea>cn«\ 
prodotto e venduto entro i 
confini dei smgoh stati deli' 
Unione, tino an ora non era 
sottoposto alle norme fede
rali: 

— l'istituzione di tasse sul 
petrol.o lese ad aumentarne il 
costo, rispetto al prezzo vi
gente sul mercato intemazio
nale. entro •.! 1980. e provve
dimenti atti Ad equiparare il 
eo.ito del gas combustibile na
turale a quello del petrol.o 
greggio di produzione in tema; 

— restituzione de. proven'i 
d: queste ta.ise sotto forma 
d: agevola/.oni creditizie sul
le imposte sul reddito, o d: 
pagamenti diretti agli esenti 
da carichi fiscali: la tassa 
.-ui petrolio verrà rimborsata 
direttamente a coloro che ac
quet ino natta per il riscal
damento domestico: 

— i'imjvosizior.e d: norme 
obbligatone per indurre in
dustrie ed impianti per ia 
produzione di elettricità, che 
consumano prodotti petrolife
ri o .Mi natura.e. a p i - n i t ' 
a.la combustione del carbone: 

— l'imposizione di hmit: ob 
b'.iratori di doperà.one ener
getica per articoli di u.-o do-
me-tico qui i ; condizionatori 
d'aria, forni, scaldabagni e 
trisonfer. . 

— una serie di credit: fi
scal: .-u.'l: :mei ; :ment : atti 
a risparmiare energia ne'le 
indj.itne e nelle ablazioni ; 

— credit: f:.-ca';: per .;r_-t il 
'.azione d. SL-temi per lut i 
Lzzazione di energia so'are 
per comalessi re.sidenz.rtli. 

modifiche de t a : 
per l'elcttr-.c.ta ed :1 gas coni 
bust:b:ie naturale, p-^r elim. 
nare aliquote p.u basse di 
prezzo per i forti consuma 
tor. e: e:*e"j i. •• :>e.' •-. -i 
raggiare l'uf.l.zzazione dell' 
elettricità in ore che non sia 
r.o di punta 

— 'a r.-orva stratez.e-i d: 
petrolio desìi USA sarà rad 
doppnta e ponata a un mi
liardo d. barili: 

— i nuov: .mp.ant. c'u- uti
lizzeranno il carbone dovran
no essere muniti dei miglio
ri dispositivi anti • inquina
mento; 

— !o sviluppo del progetto 
per il reattore nucleare nuto-
feriihzzate veloce sarà rin
viato e saranno invece com
piuti sforzi intesi ad ottene
re energia nucleare che non 
produca sottoprodotti ut.hzza-

b.h per la castruz.or.e di ar
mi atomiche. 

Carter ha devo d: .-apere 
che il suo era .< un lavoro 
.r.-trato -. ma h.t , U Ì . . I I V O 
che lottare contro s\. sprec'n. 
di energia ,: .-netta a noi ed 
:o credo che dobbiamo pre 
.icntar»; un piano equo, equi
librato ed efficace •>. Ha m>i 
it-to .-u'i.i «equità >> Ha det
to: •< L'industria produttrice 
di energia non deve mietere 
grand: profitti non guadagna 
t.... Nessuno, del nce-tro \y> 
polo. deve fare sacrifici in
giusti e nessuno deve racco 
st.iere benefici ingiu-ti ». Car 
ter. in pratica, come presi 
dente della più grande poten 
za :ndu.-trM> del mondo, ha 
annunciato la line dei!'• era 
del aetro.io >. dicendo. •; Non 
riusciremo ma. ad aumentare 
la na-tra produzione d: pe 
:rcl:o e di ea.- n i t i r a l e in 
misura >u:r.c:ente a far fron 
te alia nastra domanda ••> 

l^ reazioni, come g.a r.ei 
giorni scorsi di ironìe al 
preannuncio tc!ev..-;\o di Car 
ter e alle prime .ndiscrczior.i 
-ono contrastanti In Ejropa 
i.iuila .itampa d.ine.-e, te.le 
-co occidenta.e. be.ea. e .-Ù :e 
labbra di a.ti esponenti riellì 
CEE. come il commissario 
oer gli ai fari esteri Wihelm 
Haferkamp e il commi.isar.o 
per l'energia Guido Brunnert 
sono in genere positive. Negli 
USA. .1 .i^nitoie Jack-on. ci-
pò della comm.ssione ener
gia del Senato, ha dichiarato 
d: e.isere certo che il piano 
presidenziale sarà respinto. 
Le grandi case automobili
stiche. che producono * mo
stri divoratori di benzina v, 
non Iwnno voluto fare com 
menti Ma il presidente della 
Genera! Motors, Thomas 
Murphy. ave\a già detto, sul
la ba-ie delle indiscrezioni: 
^ E* una delle Idee più sem
plicistiche, irrc.-ponsabih e ri

strette mai concepite >«. Inve
ce Rov C!ia{)in. pre.iidentc 
eie.'.'American Motcr.i Corp . 
ihc produce sopii»" .ito utili
tà r. e. ha e.-pre.s.-o approva
zione. 

La Putida, da', canto suo. 
pubblica un articolo che cr: 
t <a :o~:t-:n-.nte. e acc.i-vi 
Carter di non aver affatto 
r:.ipett..to ..< •'< p:om'-.i.-a de 
:nazog:ca •• d. ridurre la d; 
.-(x cuna/ione e stimolare la 
r.presa econom.c*. < I". pre-
.-ider.te ncn "na . .-i to toccare 
gli u.tert-.i-i del'e Hr.ir.d. so
cietà Ila .«umentato .-e.is:-
biimente .e .-pe.—e belliche». 
Invece d. : a \ o n . e . poveri 
e le minoranze etn.che. m 
p.tit.co ire . n 'g r . » n.• n.i.i i ) 
votito al fO per cento per 
lu.. Carter ha favorito : g-ar. 
di monopo': del -rmp c.vo 11-
ciu-tr-.ale :r..'.t.»:e. ±c-ù luie la 
l'unici. 

BRUXELLES — - T r e - Mol-
"e dichiara/.t» *.i f-'r.iiii. il: ac
cordo e comp.'f .~--.o:ie reci
proca ma •-!.•.-.-.i.ia concr»t.i 
-oluzione de. p .ooem; eco 
r.om.ci e cummcrc.ai. i ne 
rendono ri.ftic.l; i rapporti tr.t 
Ejropa e USA que.-t i . .m 
pre.-sione t'he .-. e ,wut.» .e: : 
.» Bruxel.i.-. .Ì,'.,Ì t.r.e del.e 
due j .ornate d: coli- qu, CEE 
Stati Uniti, in ccc.i-i.ur.e del..i 
14 :-e.s.i:one delle con.-u.taz.o 
ni periodiche fra ie du-» par
ti. In particolare, a quanto 
e apparso dalla conierenz.t 
stampa congiunta de. com 
mi-isano Haferkamp che di
rigeva ;a delegazione de!.a 
CEE e dei sottosegretario 
americano al commerc.o Coo 
per. la delegazione america 
na non h.\ preso alcun impe
gno .iui tre punti fondamen
tali del contenzioso euro sta-
tumten.-e. i,« ripresa d<-.le for
niture d. uranio arricchito ah ' 

presidente franct'.se abbia dato 
una preventiva comunicazio-

| ne sulla iniziativa che il suo 
i governo si accingeva a in-
! tra prendere realizzando un 

ponte aereo elio avrebbe con-
I sentito il trasporlo di paraca

dutisti dal Marocco allo Zai
re. 

Il sottosegretario ha quln 
d: esaminato la situazione esi
stente nella regione, aggiun
gendo che il governo italiano 
à: ispira ad una pol.tica di 
amicizia e di coopcrazione 
con gli stati africani, confer
mata anche dal sostegno 
e.spres.-o . i l i obiettivi di una 
compiuta decolonizzazione e 
della liquidazione di tutte le 
lorme di .iegie^az:one razzia
le nel con'mente air.cano. An
che nelle attuali cnco^tanze 
- - ha devo Radi — il gover 
no italiano desidera a.-oicura-
re il huo impegno per asse
condare una soluzione dei 
problemi dell'Afric.» australe 
favorendo ogni possibilità di 
negoziato, mucche una pacifi
ca decolonizzazione della Rho 
desia e del'.1 Namibut e i! 
.lupeiamento de'.'apurtlieid 
nel Sud A:fica p.>siono rap 
jre.ientare una (.ondiz.ione es 
senz.iale per arrestare la ^p. 
rale delie t-en.iion: m que.ita 
parte del continente P.u m 
genera!'-, il governo — ha af
fermato Radi - conti meni a 
sviluppare ì .iUO: sio.vi all
eile presso i paesi amici nel
l'intento di evitare «stra te
li e air.cane > clic .->{).ngano 
a ^celte di cam{K) e a .x'n 
colose contrappa.iiz.ioni d: 
schieramenti, operando su una 
linea che lasci a p e r i tutti ì 
possibili e mali di dialogo. 

Da parte italiana m ordine 
alla po.n/.ione dell'Europa co
munitaria — ha coiiclu.-o f. 
sottosegretaro - è stata ri 
levata la necessita che la Co 
munita continui ad incorag 
giare gli sforzi promossi da 
gli stessi paesi africani per 
ia ricerca, nell'ambito de! lo
ro continente, del regolamen
to delle controversie 

I! compagno Segre, repli 
cando. ha affermato die . se 
si può condividere l'approc
cio generale che caratterizza 
la politica africana dell'Italia 
e ii suo dichiarato impegno 
jH-r una completa e defini
tiva dei-olonizzazione. sono 
nondimeno necessari alcuni 

' rilievi In primo luogo è gra 
ve. e va r.ba.iito. che il pre 

, sidente francese Giscard d' 
i Estaing. abbia avuto l'alida-
; eia di so-tenere che i'opera-
; zione ne'lo Zaire veniva con-
' dotta in nome dell'Europa 
' Ora. alla riunione dei mini 
I .itri degli Ester: de: nove « 
' I ondra — a qiia.ro riferito 
1 dal sottosegretaro Radi — i". 
; ministro degli E.-teri fraivc-
' .-e ìia so.-tenuto che Giscard 
1 .ii riferiva non a: nove ma 
; all'Europi» come .ent i tà geo-
' graf.ca ••. Que.ito e anco.- più 
} :,.ngo.ure e ^rave nelia pre 
: ter.iuo.iita den'.is-unto 

All'interno deilo approccio 
• genera iv elei governo italiano 
j - - ila proseguito Segre — va 
; ancora osieivaio come la .i:-

tuaz:one africana, nei .-.uo: 
! -.viluppi, contenga clementi di 
: drannnutic.ta cìie vanno se-
• guiti con attvnz.one «ad e.-em-
! pio le dichiaraziom uelì'am-
[ oa.M-.atore americano a.l'ONU. 
; Young. e dello .-tesso pre.si-
j «ente Ca.-.cr. ,-ull'eftetto sta-
j bi'.izz.'»nte che hanno avuto 
, ie truppe cito me :n Angola > 
\ Ora — ha .-oftolmeato — ne.s-
! Mino nuo -ottenere che nella 

vicenda delio Zaire e lo 

Europa. :'. risanamento dell' 
enorme def.cit commerc.ale 
de: nove ne: confronti deg : 
USA. salito nel '76 a d.eci 
miliardi di dollari, e l'em
bargo USA .-.ugli accia: spe-
c.ali europe.. 

Viaggio di Craxi 

negli USA 

entro l'anno? 
ROMA — A propes.to del a 
not.z-.a appaga 0^2. . - i .a 
>tamp.» ita!..ina rizuara.^nte 
1 invita .1 re ar.-i n-?gl. S"»*, 
Un.t. »-h.e a*.r« noe r.ccv :*o .1 
-i-grvtar.o dr . PSI Crav d... 
preM.dente Carter lamb».-.c..t 
"a amer.ran» a Roma ha d.f 
fu.-;> ,n ma;;.nata .a segjent»-
i io ' i : • 'S . e p i r .a 'o d. una 
vis ta dvl.'on Crax. r.-:s.. USA 
*:;a non n» sor.o .-'.a'. .-\-.b 
.. ' . ne una data pre .-.-a ne .: : 
programmi Spor.arr.o che .a 
v .i.ta pos.-.» a.'ven.re entro 
.'anno I/amba.-catore G»rd 
ncr r.Dii s. e a icora ...cantra 
t•-> cor. l'cr. Crax. rr. » sp^n d 
averne l'opportunità tra r.cn 
molto •>. 

Da p»r;e ^•J^ .uff.» :o .-tam 
:>a della d.re.t.u.-se soc.a.:.-'a 
'na d.ffu.v> un «.om.jn.cato ,n 
e .1. .1. afferma che •<.'. -t gre-
:ar:o de. PSI non ha avuto 
aitcora r.e l'oceas:or.e r.e :! 
p.ac-re d. -.ncontrare .1 n 1010 
amb.»sc.atore deg.i Stat: Un:-
t: .n Ita..» Per quanto r.gjar-
d̂ i v .-.t« ;n USA d. e->inent: 
-iTc:.i...it: — s. afferma n'I 
commi.cato — e pre...-.to .1 
viaggio» d. una de.cgaz.one 
d. p»rlamrntari s<x.a.„-t; per 
ia prossima e.-tate .-11 .nv.to 
de. D.pan.mento di Stato ». 

na confermato lo ste-^o Bno-.v 
ci. Mobutu a K:n.-has» — c4 
.-la u:i .n'ervento t.-terno, cu 
nino o -ov.et.co Ma detto 
questo, non .-: può non r::.et 
tere alla c:i.i: interna dello 
Za. re 

A c;..e.-:o proposito. :1 com 
p.tgr.o Segre ila re.-o r.o*o :r. 
doruinento de'l'ex m.n..-".ro d: 
Mobutu. Kaiiv.tat j Ma.-.-ani 
".»». ora leader dt-1 Fron'e .-o 
c'.al:.-ta atr.^.ii'.o iU::o dei ir.o 
vmient. ( ne .-: oppongano a' 
li politi.a di Mo'aatui ÌÌA. 
quale r.sulta ,n *erm.:i: dram 
matic. "a s-"r:e"à delia ir:.-. 
the .-i-oiìvol.r qu-1 p !•'.-• Lo 
r:-T.:ior-<v <>. :y„t- *.,tta ;« -'.im 
pa .n'er:i.,z o:".i.c- t"n-- .—r-o 
ha o a; rebb •. p-r la CEE 
copr.re in 01 il- .«-. n'ixio -; 1 
reg.me come que. o .i. M > 
butti'' Vn a r . "o o .-rr'-a'ore 
francese ha r.ìtva-o :n qu** 
-' : g.orn: cr-. •>.-- :n A'r ca 
lo Xì.re ..tfar.sta e corro;"o 
d.v:ene :" .-'mbo.o del.» t.v.l 
tà o~c:den;aY al>r.i • ;"e ;•• 
m.i-..-e afr. a r.e d.r.ger «n~.o '•"' 
loro .-paranze v>-r.-o Mosca ••>. 
Sar^bry» i ivvero a.--urdo s»-
— h.t i i v T ' . c . i S gre — •>• r 
non :>rc-".dt tv a *en >o .e d. 
.-" 1 ize. coi ih- i : - . ' ? ì <i-='V. 
:>:'.•. a rie "..a Fr.-n i nel o 
Ziire. qu*-*" dove-—fro e-.-e-
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La Camera 
partecipazione alle scelte, e 
di controllo su di esse — del
le Regioni: la marcata carat
terizzazione meridionalista 
«ad ìnvc-tunenti nel Sud è 
vincolato il 40'- di tutti gli 
stanziamenti, e inoltre il 65 ' , 
del particolare fondo di ri 
conversione; gli stessi vincoli 
percentuali valgono per i pro
grammi delle imprese che eia 
borano piani per oltre 50 mi
liardi); j maggiori control
li — da parte di apposita 
commissione interparlamen
tare - sulle Partecipazioni 
statali e le nomine ai ver
tici delie aziende di questo 
gruppo: più incisive misure 
a salvaguardia e Incentiva
zione dell'occupazione femmi
nile: specifici sostegni per 
l 'attigianato tad e.no è ri
servato il 10', di tutti i finan
ziamenti», gli investimenti 
nei territori montani «equi
parati, nei vantaggi, a quelli 
delle aree non sufficiente 
niente sviluppate del centro 
Italia 1, e soprattutto il fitto 
tessuto delle piccole e medie 
aziende, nelle quali .10110 oc
cupati quasi tre milioni di la
voratori. Su que.ito tema e 
su quello cosi rilevante -
della mobilità della manodo 
pera si sono incentrati al 
cimi tra i momenti politica
mente più significativi del
l'ultima fa.ie della discussio
ne naiiamentaie. 

LA MOBIL ITA" - Le com 
miision. che ora dovranno 
essere istitu.te a livello regio 
naie e- centrale per la gestio 
ne della mobilità mei suoi 3 
nipoti, es.senzialt: cris: occu
pazionale. fallimenti, pasiag-
gio da un p')ito di lavoro al
l'alt roi a.iiiimmo nuovi po
teri e :n e.i.se le rappre.ien 

j tatize dei lavoratori acquista
no maggior JK-.-O. Intanto e i 
se - - è una prima rilevante 
novità - po'ranno avvalersi 
a livello regionale della col
laborazione degli orgam.imi di 
collocamento e delle commis
sioni comunali pievisf. dalle 
leggi vigenti 111 materia di 
lavoro a domicilio. 

Inoltre, le norme .iiilla mo
bilita dovranno esu-re appli
cate anche nei cnifronti de! 
perdonale delle aziende in 
.itato d: cii.ii pre fallimentare. 

Quanto alla contrastata 
queitioiie della preiidenza 
delle commiMitn; regionali, 
. comuiiiiti hanno r.nuncia-
io ad in-i.itere per attribuii ne 
le presidenze ai prendenti 
delle regimi o loro delegati 
.io!o per nen preg-.udi'-are — 
lui prec.sato i! compagno E 
niilio Pugno — gh ulteriori 
sviluppi delia normativa. Un 
eventuale vo;o negativo sul
la pioposta «clic 1 comuni
sti riproporranno, nella con-
K»pevo!ezza dell'esigenza dei-
l'as.iitnzione di i r a responsi-
bilità nohtica di .itrategie non 
delegabili ad una direzi ire 
burocratica) potrebbe infa' t ' 
compromettere le proposte. 
del PCI e di altri gruppi, con
tenute nei progetti di rifor
ma de! collocamento d: Ini 
tomento esame da parte de! 
Parlamento. 

PICCOLA E MEDIA INDÙ 
STRIA - E veniamo alle :n 
teressanti misure deci.-e per 
la piccola e media industria. 
Sono due. Con la pr.ma, si 
.ntroduce una riserva del 20 
per cento delle disponibilità 
de! fondo :n favore appunto 
delle imprese d; m.noii d.-
mensioni. Ccn l'altra è stato 
iititu.t.i. .iti pro{>o.-ta de! PCI, 
.1 fendo centrale di garanzia 
.lU.ìndia ria per !e p.ccole e 
m e d e iniprcie ammesse ai fi
nanziamenti per programmi 
d: riconversione e ristrmtura-
z.one. Il fondo copre il 90', 
de1'le evenuta'., perdite ;«"• fi-
nanz:anienti fino a 30 nnli)-
iii. e i'fiO'. per l'eccedenza. 

In piat ici - ha rilevato 
il compagno Federico Bri-

11. nell'iìlu.i'.rare l'emendarnen-
*o contro cui ii ministro del
l'industria. Carlo Drnat Cai-
t:n. iia mostrato una eviden
te ost.lnà —. con que.-io fon
do si tenderà a sopperire al
la mancanza di quelle garan
zie reali ciie le banche esi
gono dalle piccole imprese le 
quali, pur avendo validi pro
grammi produttivi, non pos
sono e.sib.re sufficienti garan
zie e ven2r.n0 pertanto assai 
spesio escluse dai benefìci 
del c.ed.to. 

LE NOMINE - - Da r.levare 
infine cine, completando ieri 
matt «ia il capitolo della !eg 
gè re-laT.O «1. controlli par-
'«.mentan -ulie nomine deg'. 
. 'mm:ni-trato.-. degli enti eh 
ge-:.one dell*1 p-irti^cpaztctii 
- ' a ta l : lancile :n ques'o ca 
-o .1. tra Va d. nlevan-e .n 

G.o.^rl: 21 a.le ore 7.30 è 
doveri u" a 
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novazione» la Camera ha ap
provato una norma ccn cui, 
in pratica, le nomine effet
tuate dal governo sono auto
maticamente sottoposte a so
spensiva per un mese: ter
mine ne! quale, appunto, es
se verranno valutate dalla 
commissione interparlamen
tare incaricata dell'esame pre
ventivo dei programmi d: uti
lizzazione del fondo e dei 
programmi di intervento del
le partecipazioni statali. 

L'intervento 
del compagno 

Alinovi 
Il voto di astensione del 

comunisti sul provvedimento 
è stato motivato da Abdou 
Alinovi. Nello spirito di quello 
die e stato al Sonate) e alla 
Camera l'impegno dei comu
nisti - critico, realistico, co 
struttivo - , non esitiamo ad 
affermate, ha detto, che que 
sta legge costituisce una le
va importante clic, se adope 
rata bene, anzitutto dal gover
no ma anello dalie forze MI 
ciali e dalle Regioni, consente 
di introdurre la novità sostai» 
z.iale di cui hanno bisogno 
1! prexe.iso produttivo e l'eco 
nonna del Pae^e. Questa no
vità consiste nel fai e obbligo 
all'autorità politica cii interve 
mie per lo sviluppo industria
le iccoiuio una linea di pro
grammazione ente: : , .icelte. 
tempi e modi di attuazione 
che il legislatore definisce 
senza equivoci stabilendo se 
di e momenti di controllo de
mocratico 

S: può superare cosi, ha 
aggiunto 1! compagno Alino
vi. una lunga fa.-*- negativa 
di iwlitica industriale basata 
sulla pratica degli « interventi 
a pioggia >> che hanno disper
so abbondanti risorse e con 
tribuno ad accentuare distor
sioni. squilibri che hanno e-
sposto e tuttora espongono il 
cisterna produttivo italiano a! 
;iericolo di arretratezze, ca 
dute. collassi Non certo illu
ministicamente. ma at'iaver-
so un confronto continuo con 
le forze sociali AA coinvolge 
re. attraverso la corro.ipon.sa-
bilizzazione delle Regioni, di 
cui la legge deiinisce il ruolo 
importante in tutte le fasi 
delia l'conversione, e poni 
bile e noi essano propor.ii lo 
ob.ettivo di cambiare la stiut-
tura .ste.ii.» del nostro appi» 
rato industriale per adeguar
la alle esigenze pressanti delle 
iorze di lavoro disoccupate e 
alle sto.no opportunità iti 
molate dal mercato nazionale 
e da quello internazionale. 

Dopo aver sottolineato gli 
aspetti più rilevanti del per
fezionamento e riordino della 
legge effettuato dalla Came
ra rispetto al valido impianto 
trasmesso dal Senato. Alxlon 
Alinovi ha rilevalo le riserve 
fondamentali dei comunisti 
sul provvedimento, e che ri
guardano anzitutto la persi
stente struttura centralistica 
dello piooeelure. le quali — 
ha ciotto — non sole) non sta-
gaiantì.-cono speditezza e effi
cienza persino nel rapporto 
con lo imprese minori, ma 
non la.-v.curano pienamente 
per quel e-lie r:g.laida la lì 
quidazione definitiva di quel 
.-•.sterna clientelare e di potete 
economico e politico che si è 
nutrito ne! corso di decenni 
di agevolazioni, contributi ed 
interventi ducrezionah e di
spersivi. Anche su questo ter
reno. tuttavia, la legge apre 
spazi d'iniziativa alle lorze 
popolari e democratiche per 
ohe lo spirito de.la program 
.'nazione non sia di.satte.-o. e 
perche- 1 traguardi possibili 
a breve e medio termine sia
no conseguiti. 

I! compagno Alinovi ha an
che sottolineato l'importanza 
non solo sociale ma econo
mica della norma che fisca 
lizza il f>(> per cento degli one 
ri relativi agli assegni fami
liari della manodopera foni 
minile: s: vuole reagire ad 
una pericolosa tendenza che 
e'-spelle la donna dal proces. 
so produttivo, e indicare la 
necessità di rovesciare l'an
damento negativo in ques'o 
camjx). Infine Alinovi ha 
fortemente valorizzato le 
grandi lotte operaie nelle qua
li sono impegnati centinaia 
di migliaia di lavoratori :n 
que.-to momento, attraverso !a 
vertenza dei grandi gruppi. 

Viene dall 'interno s,tes-o 
delia struttura produttiva 
de! Pae.ie — iia esclamato — 
una fori»' spinta aì'.Cipansio 
r.e e alla qualificazione pro
duttiva. ag.'investimenti 111 
tutto l'apparato industriale e. 
particolarmente, ne. Mezzo 
giorno Questa sp.nta si muo
ve nello spirito de.':» \fi-zv 
Ad Ov-1 deve corrispondere 
una mmovata volontà politi 
ca nel governo ste.iso della 
n.iz.one. E' :n que.-to modo 
— ha concluv» Al.nov; — pò 
icmizzando duramente con la 
strumen'ale campagna nseu-
do merid.onal>ia portata a 
vanti in queste settimane — 
che -1 offre, m particolare 
al Mr-zzog.orno. una risposta 
pò.-.*;.a. non demagogie a. •.••il 
ta a va.orizzare lo r„-orse 
n.f-r.dional: e prima di tutto 

le grandi forw di lavoro che 
esso possiede in una visione 
unitaria dello sviluppo nazio
nale. Per questa via si conse
gue l'obiettivo di un Mezzo
giorno produttivo, non area 
assistita di degradazione, ma 
perno di un processo di supe
ramento delle difficoltà a t tu i 
li e delle contraddizioni che 
sono al fondo della crisi ita
liana. 

Contrasti 
nella DC 

sul progetto 
di riforma 

della Polizia 
ROMA - L'esame dei pro
getti di riforma della Poli
zia e del S1D. mizierà nei 
{inni: giorni de.!»» prossima 
settimana I»i dimissione 
sui seiviz. di sieuiozza si 
terra nel.a >< conimii.sione 
speciale» della Camera, sul
la buso delia relaziono svol
ta l'altra sera dall'onorevole 
Alessandro Reggiani 

U» riforma della PS è sta
ta ieri a! centri) d: una viva
ce a isemb.oa del giuppo dea 
deputati de. che -1 e occu
pato in particolare del pio 
ge'tto ii. legge domocriit ia-
no. illustrato dall'onoievole 
Mazzola. Eia presente ai» 
ciie 
no i\»ri 
valici e, 
dopodiché la seduta e i ta ta 
rinviata a mai tedi prossimo. 
Veri anno ducu-i i anche pro-
b.orni po..t.o; p.u generai.. 

A questi problemi hanno 
fatto riferimento : pruni t i* 
oratori, che hanno criticato 
il piogeno di- .1 da destra» 
ed ogni po.i.s.bilo accoido pro
grammatico con 1 comunisti. 
Cava he: e si e pronuncino 
«111 linea d. ui.nc.p.o» con 
tro la sindacahzzazione del
la PS. mentre Co.-tamagna 

- padrino del sindacato « au
tonomo.) — ha sostenuto che 
: poliziotti u vogl.ono soprat
tut to la iiouivzza sul piano 
economico >>. Per Seal.a l'e
ventuale accordo Ira 1 patti
ti democratici .(segnerebbe 
l'inizio di una strada lenza 
ritorno: sanciiobl>e il realiz. 
zar.ii di una vera e propria 
nuova magg.oranz.i >. 

Fracanzan: ha contestato 
invece la propoita d. un 
sindacato unico della polizia. 
sostenendo la possibilità. 
« d i e deve essere esplicita
mente prevista ». di un col 
legamento con la Federazio
ne COILCISLUIL. «Il sin
dacato unico - - ha rietto 
Fracanznni — pone grosse 
riserve sullo stesso piano giu-
ridico-oostituzionale: una vol
ta prevista la smilitarizzazio
ne. b:sogna essere coerenti ». 

I problemi della riforma di 
PS sono stati presi in esame 
anche dai deputati del PRI 
e del PSDL 

il inmiit io Coisiga Man-
lato Coitamagna. Ca 

Scalai 0 Fracanzani. 

Senato 

Intoppo 
governativo 

per la legge 
sui giovani 
disoccupati 

ROMA Ieri a tarda sera 
la commissione Lavoro del 
Senato non ha potuto varare 
il tc-to definitivo della Ice 
gè sul preavviamento al la
voro di-i giovani. Infatti e ri
masto irrisolto, per un irri
gidimento del governo, il con 
trasto che si eia manifesta
to sul titolo ultimo della leg
ge riguardante le disposizioni 
in materia di assuntemi in 
ruolo presso altri enti pub 
bhci nazionali, norme chi» 
nella formulazione proposta 
dal governo, erano state og 
getto di forte e-ritica. sia da 
parte dei partiti di sinistra 
i h f da parte delle conferì** 
razioni sindacali 

« Non si comprende - - ri 
La dichiarato il compacno 
flaetano De Martino, vie»» 
pre-iidente del gruppo comu
nista - come -iann eonce-
pib.h eli impegni più volt»» 
solennemente assunti dal go
verno sul controllo e sulla 
riduzione della snesa corren
te con norme che aprono in 
strada a nuove massicce a*-
sun/iom in ruolo di dipen 
denti dello Stato e degli enti 
pubblici ed in imi con nroc^-
dure assai poco garantite da 
rischi di pressioni clientela ri 
e prive d: adegua" 1 controlli >> 

I.a romm-siionf Lavoro M 
riunirà nuovamente martedì 
Pio-iiu.o in qu in to mercoledì 
:! provvedi mento dovrà ess» 
re diirusso in aula 

I«» Ca-a editr.ee •« Il Sag-
z.<\''tii i> r.e. r.cordo dog.: an-
• 1. d. co...1 borazioni e d. am.-
c.r.A con .. profe i-or R.i 
n ice.o B ar.cn. Band ne..:. 
partoc.pa ccv. cam.r.o/.(ne a. 
do.0.0 de...» fam.g. a per .a 
-conipar.-,i de...» signora. 
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Per martedì convocato il consiglio di facoltà Affrontato in consiglio lo schema della legge 382 

Architettura non sarà chiusa ! La Regione chiede un organico 
Annullati i 90 esami estorti trasferimento delle competenze 

Assemblea di oltre 2000 studenti nel cortile di San Clemente: prevale una mozione di condanna degli atti 
di violenza - Un altro professore dimissionario - Denunciati gli autori della provocazione di martedì sera 

La relazione introduttiva del compagno Luigi Berlinguer - Chiesto un rapporto più armonico tra i vari 
livello dello Stato - Approvate le norme per la fidejussione a garanzia del credito agrario 

I^a facollà tV. a r c h i t e t t u r a 
n o n sa rà c h i u s a ; : più di 90 
e s a m i es tor t i da! C o m i t a t o di 
ab i t az ione a: decen t i di ana l i s i 

s a r a n n o inva l ida t i ; l ' a t t iv i tà di 
d ida t t i c a , e di r icerca s a r à 
sospesa fino a m a r t e d ì , gior
n o in cui si r . u n i r à il Con
siglio di facol tà ; una nuova 
d imiss ione quel la de! profes 
sor Nicolucci è a n d a t a a d a<j-
trinugers; «Ile o t t o dei docen
t i di m a t e m a t i c a p r e s e n t a t e 
ieri e che h a n n o r eg i s t r a to 
u n a vas ta . sol in i r ic tà ; j.rl 1 au
tor i delle gravi-:-..me provo:-.» 
z.ioni di m a r t e d ì .->era -ono 
s ta t i denuncia ' . : eia! Re t t o r e al 
p r o c u r a t o r e della Repubbl ica . 

•Sono quest i gì: cl-'-m.nti 
e le de-":-:on: ver.'.:t. firn"; da 
u n a ser ie di r iun ion i e di 
. ncon t r : t h e •-. .-.o-in su-.-,2«ul
ti a r i tmo l r ene t . i t ) t ra la 
.«era di mercoledì e 'a ma t t i 
n a d: ieri. Il via l 'ha d a t o 
l ' incont ro in Pa lazzo vecchio 
t r a a m m i n i - t r a t ' . r : regional i . 
c o m u n a l i »- provincia ' ] con i 
r a p p r e s e n t a n t i della shunta eli 
facol tà , il prc- :de\ il r e t to re 

Dal la r iun ione , a l la qua le han
no p a : t e r : p ' ì ' o a i v h e tappr*-
s e n t a n t i e'»'i pa r t i t i poht ' c i è 
v e n u t o un <; no » decido e un t 
l i m e alla ch iusu ra (itila iae-ol-
ta e all ' inv.ì i ida/ . ione dell 'an
n o ace-aelcm.e-o. 

M e n t r e ancora era :n cor 
so q u e s t a r . u n . o n e iche e d.i-
r a t a fino a t a r d a n o t t e i si 
e r i un i to il s e n a t o accademi
co. Al suo i n t e r n o sono di 
n u o v o emerse quel le posizio
ni che , di f ronte a l l ' aggravar 

si del la s i tuaz ione , p u n t a n o al
la c h i u s u r a della facoltà co
m e r imed io d ras t i co , ma riso
lu t ivo. A q u e s t a l inea si è 
o p p o s t o una p a r t e del sena
t o ; a l l a fine si è d a t o m a n 

d a t o al r e t t o r e di p r e n d e r e 
u n a decisione. I'. professor Ier-

roni c h e più di una vol ta si 
è d e t t o c o n t r a r i o a ch iude
re de f i n i t i vamen te i b a t t e n t i 
di S a n C lemen te e del bien
nio, a n c h e ques ta volta h a scel
to di non pa s sa r e a m i s u r e 
d r a s t i c h e a n c h e se n o n h a e-
sc luso c h e vi si possa , pri
ma o poi, a r r i v a r e . 

Ieri m a t t i n a si è r i u n i t a 
per l ' ennes ima volta la giun
ta di facol tà , ques ta volta nel
la -edo dei consiglio regiona
le. e a l la fine e s t a t o redat
to un d o c u m e n t o che poi il 
p rec ide ha le t to a l l ' assem
blea genera le della facol tà , 
convoca ta eia temilo, che .-,1 è 
evolta nel cor t i le de! t r i e n n i o 
ili San C lemen te Kra s t a t a in
de t t a da l presicV.' e da l Con
s i l i o eh facoltà con a l l ' o rd ine 
del g iorno 1 problemi del la di

d a t t i c a e le proposte pe r a r r i 
va r e nel m o d o m e n o t r a u m a 
t ico possibi le al la fine del l 'an
n o accademico . Ma con l'e
volverai della s i t u a z i o n e le 
e-o.-e da d i scu te re sono s t a t e 
a l t r e . 

Appuntamento 
molto atteso 

C'era mol ta a t t e r a in più 
a m b i e n t i per ques to a p p u n t a 
m e n t o : q u a l c h e g iorno fa lo 
si a s p e t t a v a come m o m e n t o 
di v e n r i c a e di pun tua l izza
z ione di f ron te s o p r a t t u t t o al
la g r a n m a s s a di s t u d e n t i che 
si p r e s u m e v a e n o n a t o r t o 
s a r e b b e r o venut i cu t u t t o il 
bac .no di u tenza della faco l tà : 
nel le u l t i m e ore si a t t e n d e -

[ va invece l'assembie-a con u n a 
ce r t a preoccupazione . Si teme-

I va che potesse essere p r e s i a 
l p re tes to per s c a t e n a r e violen

ze dal soli to g ruppo che or
m a i p u n t a a l lo sfascio di Ar
c h i t e t t u r a . 

Gl i s t u d e n t i h a n n o comincia
to a d af f lu i re verso S a n Cle
m e n t e al le 10 della m a t t i n a . 
m a a d i s cu t e r e si è comin
c i a t o solo verso le 11 dopo 
c h e a l cun i problemi ' (proce
d u r a l i » e r a n o s ta t i s u p e r a t i . 
Il p r imo a p r e n d e r e la pa 
rola è s t a t o 1! preside, 1! 
professor Domenico Ca rd in i . 
11 suo e s t . i ' o un i n t e r v e n t o 
c h e h a p u n t a t o d i r i t t o a l lo 
scopo : d i m o s t r a r e ciie è pos 
sibiie r i p r ende re l ' a t t iv i tà di 
s t u d i o e c'ii lavoro, che la fa
co l tà e sa lvabi le e che p u ò 
es i s t e re per lei un futuro, c h e 
gli episodi col lezionat i negli 
u l t imi t empi dal C o m i t a t o di 
ag i t az ione h a n n o c o m e obiet t i 
vo la d i sgregaz ione dell ' ist i
tuz ione un ive r s i t a r i a e. di fat
to . d a n n e g g i a n o quel la g r a n 
m a s s a di s t u d e n t i c h e voglio
n o s t u d i a r e e vogliono far
lo in un a m b i e n t e t ranqui l 
lo c h e funzioni megl io e che 
sia r i f o rma to e r i s t r u t t u r a t o . 
1 più di duemi la giovani c h e 
si a s s i e p a v a n o i n t o r n o a lui 
h a n n o a s c o l t a t o con a t t enz io 
ne . h a n n o s o t t o l i n e a t o con gli 
a p p l a u s i i p u n t i sa l ien t i , han
n o z i t t i to più volte quel le 
p o c h e dec ine di individui 
( s e m p r e quelli del c o m i t a t o 
di ag i taz ione) che maldes t ra
m e n t e t e n t a v a n o òi in te r rom
p e r e l 'esposizione del presi
de . 

« E' angosc ioso t rova r s i di 
f r o n t e a q u e s t a s i tuaz ione . - -
h a d e t t o il p rofessor C a r d i n i 
— p e n s a v a m o di a r r i v a r e a 

q u e s t a scadenza :n m a n i e r a 
d iversa e non con al le spai 
le la più grave delle provo
cazioni che s i ano .-.tate com
p iu t e a d A r c h i t e t t u r a . E' per 
q u e s t o c h e l 'ordine de! g iorno 
de l l ' a s semblea è di fa t to , cam
b i a t o : n o n si può più pa r 
l a re de l l ' impos taz ione della 
d ida t t i c a e del la r i fo rma, ma 
è n e c e s s a r i o p a r t i r ò cu un 
p a s s o ind ie t ro , da u n a pre
g iudiz ia le : far d i v e n t a r e la fa
col tà un luogo vivibile ». 

Il documento 
della giunta 

Il pres ide ha qu ind i let
to il d o c u m e n t o a p p r o v a t o 
in m a t t i n a t a dal la g iun ta . In 
e s so \ i si e s p r i m e « t o t a l e 
so l ida r i e t à ai docent i dimis
s ionar i » e si m a n i f e s t a lo 

« sdegno per l ' a t t acco c h e grup
pi i r responsab i l i h a n n o por
t a t o al le i s t i tuz ioni con l'obiet
t ivo di p o r t a r e la t ens ione a 
livelli insostenibi l i ». 

« E' g r ave — c o n t i n u a il do
c u m e n t o — che un piccolo 
g r u p p o di s t u d e n t i si collochi 
fuori del q u a d r o democra t i 
co e ini perii sca con la violen
za le asp i raz ion i della s t ra 
g r a n d e magg io ranza degli stu
d e n t i e t e n d a a bloccare ogni 
p rocesso di r i n n o v a m e n t o <\ 

La g iun ta r e sp inge comun
q u e ogni ipotesi di c h i u s u r a 
e ins i s t e pe r la conc lus ione 
d e l l ' a n n o a c c a c o m i c o nei t e m 
pi e con le m o d a l i t à consue
te , m a p r o p o n e u n m o m e n t o 
di r i p e n s a m e n t o fino a mar-
ted i cioè f ino al la p ross ima 
r i u n i o n e del Consigl io di fa

col tà . Ques t a s: t e r r à a Pa
lazzo Vecchio per sot to l inea
re a n c o r a una volta la ne
cess i t à di inves t i re t u t t a la 
c i t t à nel suo complesso della 
q u e s t i o n e di A r c h i t e t t u r a , per 
t r o v a r e soluzioni c o m u n i . 

Dopo a v e r a n n u n c i a t o la vo
lon tà di sospendere l 'assem
blea genera le nella sua for-

! ma di a s semblea di docen t i . 
1 n o n docent i e s t u d e n t i il pie-
I side ha de t t o che essa potè 
I va c o n t i n u a r e nelle fo rme che 

r i t eneva più o p p o r t u n e . Ed 
! in fa t t i , l ' assemblea è cont i -
; n u a t a fino alle 16 per r ipren 
I 6?re poi ne! pomer iggio . 

; In essa ancora una volta è 
j e m e r s o il d a t o che ca ra t t e r i z -
: za ques t a fase d: vita della 
i facol tà : una larga magg io ran-
! za di s t uden t i che c o n d a n n a 

le violenze e le provocazio
ni ed appoggia i p r o g r a m m i 
di r i n n o v a m e n t o e di rifor
ma , ed u n o .sparuto g ruppo 
di p rovoca tor i d: profess ione 
ohe non es i ta a scen t ' e re sul 
t e r r e n o della violenza fisica e 
r ivolgerla c o n t r o «li s tess i stu
den t i . 

P iù di u n a volta a n c h e ieri 
quelli del C o m i t a t o di ag i ta 
zione h a n n o t e n t a t o di inter
r o m p e r e l ' assemblea , di far
la d e g e n e r a r e p a s s a n d o diret
t a m e n t e a l l 'uso delle m a n i e r e 
fort i . 

Alla fine de l l ' assemblea (du
r a t a fino al le 7 della s e ra ) so 
no s t a t e vo ta te due mozioni . 
Ha p reva l so quella in cui si 
e s p r i m e « so l idar ie tà con i do
cen t i di ana l i s i ». si c o n d a n n a 
la violenza cóme forma c"«: 
lo t t a e p ra t i ca del movimen
to e si r esp inge ogni t e n t a 
t ivo di c h i u s u r a della facol
t à . 

Gli echi alia Regione 
Dei fatti di 

pini regionale. 
e- all ' istruzione 
1 risultati della 

Archi te t tura si è avuta eco anche in t 'onsi-
ln ape r tu ra di seeluta. l ' assessore alla cu l tu ra 
, Luigi Tass inar i ha comunica to al Consiglio 
r iunione avvenuta l 'a l t ra se ra in Pa lazzo Vec

chio fra rettore, preside di facoltà, forze politiche. Regione 
<-d enti locali. 

Nel cor.M) della riunione, sia la Regione che le forze poli
t iche hanno espresso p a r e r e negat ivo sulle proposte di chiu-
(I* re la facoltà e di so -pend i r e gli s tudenti che si sono resi 
res[X)iisab;li dei gravi tatt i . Il p r imo provvedimento — ha 
.sostenuto Tass ina r i — r i su l te rebbe punit ivo anche nei con
fronti delle migliaia eli s tudent i che frequentane) la facoltà 
e sono est ranei ai fatti, men t r e il secondo non fa rebbe a l t ro 
che acu i re la tensione es is ten te . 

Regione e forze politiche sono invece concordi ne l l ' annul-
la re gli esami e sospendere t e m p o r a n e a m e n t e la d ida t t ica . 
Tass inar i ha r icorda to l ' impegno elella Regione sui problemi 
del l 'univers i tà e del l 'occupazione dei giovani . Sono in piceli, 
a t tua lmente , t r e iniziat ive: la conferenza regionale sull 'occu
pazione giovanile: una conferenza regionale elei t r e a t ene i : 
un continuo coordinamento con i consigli eli amminis t raz ione 
delle o|H-re univers i ta r ie , in vista del passaggio alla Regione 
deilc competenze in mate r ia di dir i t to a!!o studio. 

A chiusura del suo in tervento . Tass inar i ha r ibadi to la 
fol.elariet.'i ik Ila Giunta re-u".ornile ai eloce-nti che sono stal i 
ogget to di violi nza e ha invitato gli 8 insegnanti che hanno 
presenta to le d.missM.m a r . cons ide ra re la decisione. Viva 
roiuiar.na è Mata espressa m i confronti di quegli s tudenti 
t-iie hanno elato \ ita alle squall ide e p rovoca tone iniziat ive. 

l-a giunta provinciale , venuta a conoscenza elei graviss imi 
episodi, ha e sp resso una ferma condanna elelle provocazioni e 
tu t ta la sol idarietà al preside- di Archi te t tu ra , al la giunta e 
ai docenti colpiti . Un'immagine della grande assemblea nella facoltà di Architettura 

L'autopsia non risolve il « giallo » della Rufino 

Ancora mistero sull'uomo decapitato 
Alcuni segni potrebbero dimostrare che la morte è avvenuta prima che il treno lo travolgesse, ma si potrebbe anche trattare 
di circostanze casuali - Occorre attendere ulteriori analisi - La corda rinvenuta accanto al corpo proveniva dalla sua casa 

Tre banditi armati e mascherati 

Rapinano 40 persone 
in un circolo privato 

Quara:-.ta per^o."".e r iun i t e VA 
u n . .circolo priva;."» i a', .a ce
riferi.» di P r a t o sono r ima 
s l e pe r o l t re me.v. e r i •.:. r>t-
i.a d i t re r ap ina to r i a rn i a : i 
d; pistole e d i un fucile a 
c a n n e mozze e con ù vol to 
Incappucc ia to . I! bo l l i no è ìt.t-
t o ingente , in g.o.el'.i e de
n a r o . ma :ion e s t a t o po.--sirr.le 
-•.ab.hre di qua l e cifra s: sia
n o im?os« ,sv-a:: : t re . 

La r a p i n a è avvei iuta : v : 
loca".: ei: •. .a F t . / . ; / c ; -^v 
d i p ropr i e t à d: I>oo.v>".do G : il-
i ier i , ohe :ia d a h:.-.rali> • nel
la der.uriz.a :.»::,» o . . . e :r.-.•/-"" 
e r a d .">"/>•> .a r.ip::i.»> eh:* :-. r. 
n o t t e s t a v a n o i n a . : , arar*.«'!/» u/i 

circolo c.i"iur.t.«- » p r .va : "> 
Fr»:v» circa le t r e ri: r. v i e 
c a l l i d o i r e -.r.-iividu: I I V . O . M . - -
n a t i e con le a r m i i-p.aitate 
.«: sono in t rodo t t i ite". Ic-ale. 
« Con t ro :! m u r o e con '.e 
m a n i a l z a t e » h.ì g r ida to uno 
dei i r e con a c c e n t o m e n d e 
IVA ".e. Le q u a r a n t a pe r sone ; ite 
«: t rovavano n e . locale, prese 
al la «provvista, non sono s a i e 
in g r a d o di r eag i re e h a n n o 
d o v u t o obbedi re ae'-i o rd in i 
d e : ra ni nat or:. 

I t r e . c h e t e n e v a n o le nu
merose p-,-r.-one so t to la to
s t a n t e m. taccia «?<. le .»-:r... 
obbl igandole a n o n muoversi 
e .». u b b . i i r e e.. lo.,-» e.r.i.m. 
h i r . n o ."rapita:-") eia", callo e 
rial braccio rì-nle d o n n e 1 
ttioicl,*. col lane . bracca ' . : . 
anel l i e o r e / e h . n i . premasi . 
h a n n o piesz» i po r t a fez . : di 
t u t t i p r o m e t t e n d o di .iie.sti-
t u i r e i d o c u m e n t i •>. 

L'« operaz ione T dei t r e in
d i r t i ui m a s c h e r a t i è ^ t a t a 

'.unga e nmiuzio-a . I t r e ra 
r..:tati h a n n o v ; s - n t i l imoni 
e i n t e rminab i l i m inu t i di ;'•• 
r.iro. Solo dopo o l t r e m e / / ' 
eira : t r e h a n n o a b b a n d o n a t o 
: locali de l circolo, bloccan
d o t u t t e le por te . Secondo :'. 
p r o p r i e t a r i o de": locale, c h e 
h a ' - p o r t o la d e n u n c i a , c'è 
vo lu ta a n c o r a mezz 'e ra per
c h é le persone r inchiude r.«.-l-
10 .stabile r iuscissero a .ibe-
rnrs i e a d a r e l ' a . la rme. 

La polizia ina irr.rr.ediat.i-
n i en t e a p e r t o le irida g.ni. .*n-
or.e p ' r r ' r .e alcJi t : p i m i . del-
11 d e n u n z i a r./i'.i j onv .ncono 
•aitilo -ti: ir.r,.;:re:y.. -e un 
i>i' = : rana. per i .—nini). un" 
-.:i.i.igura/:or.e eii un < .r. .ilo 
c u l t u r a l e fino .ti.e t re «a. net 
t v . Si t r a t t a / a di u.t.t "oi.-c.-.? 

Si riunisce 
il comitato 
regionale 
del PCI 

Si riuniscono oggi alle 9.30 
in seduta congiunta il Co
mitato Regionale e la Com
missione Regionale di Con
trollo per eleggere gli organi 
dirigerti (segreteria e comi
tato direttivo) e per nomina
re ; presidenti delle commis
sioni e i responsabili delle se
zioni di lavoro e degli organi 
di stampa. 

I! « giallo > della R u f m a è 
a n c o r a avvol to d a mis te ro . 
La perizia meòico ie-raie ese
gu i t a nel pomer igg io ?ul ca
d a v e r e di Ansrelo Michele . ,Y7 
a n n i , airr .coltore a b i t a n t e con 
la fam.g. ia in ' r a z . o n e Sco:>e 
ti . non ha a n c o r a p o t u t o d. tre 
u n a 7:.-:x\si,i «il. inqmet . t . i tc 
i n t e r r o g a t i l o , .-e. cioè. 1 no 
ino :-; rtia -sUic.drtto o r ia s t a 
:o a.ssa.-v.->;ria:o. 

lì s u o i i i t .x) . t r avo l to a.le 
p runo lue: deli"altra n u t t n t a 
d i un :rene> che io ha deca
p i t a to . giaceva J ia privo d: 
vita auU.? ro ta ie? 

Gli inqui ren t i h a n n o inol t re 
.stabili to elle !.i corda di ny
lon r i n v e n u t a a c c a n t o al ca 
d a ve r e e i n s a n g u i n a t a prove 
n iva da l la ca--a dei Michele 
La sua famigl .a «par ; i ta per 

| l ' I ngh i l t e r r a con lo stesso t r e 
| n o cite g!: ha m a c i u l l a t o i. 
j corpo» non fi e l a t t a v.va 
! LMute.Vs..i. e.se^-iita d.i. pr»"> 
t fe.-sor F . ì / . \ . r : e da l d o t t o r 
i M a u r r i . n« e. r..\. >er o ra . por 
| t.i 'O elemei:*. utili "«».-••.;.-.-. 
! a t t e n d e r e ancora il r:--il'.C"> 

d e l l e s , i i t i c t o . s . s . . - 0 ' . o j i f o e «i; 
I al*re .»n i l .s . < il cadave re :>. r 

. -aprre '.a causa ' iella n to r i^ 
d e . Michele e '."or-, in t u. :: 
a v v e n u t a . « N o n quad ra t j ' . ' o 
p e r f e t t a m e n t e — ha d:ch.ara
t o :". d o t t o r M.turri — cer . i 
AC'r.i s t a r e b b e r o a d i m o s t r a r e 
ohe la m o r t e e a v v e n u t a pr.-
m<» che il t r e n o travolje.-.se 
l 'uomo, m a po t rebbe ro e.ssere 
c i rcos tanze ca<uah : o c c o r r o 
tto u l ter ior i anali-s. per s tab i -
'..rlo -.«. 

II m a o r h i n . s t a del t r e r o 
8412 p roven ien te da Borgo S 
Lorenzo, che .subito dopo un.» 
cu rva ha vis to il c o r p o d: un 
u o m o sfi onta ri. e h i f-.srh-.t-
t o e «t.'.ionato : f ren. i«r:t ; . i 
.x-r a l t ro r iuscire ad ev. tar 
lo» ha d i c h i a r a t o che l'ucrr.o 
e r a immobi le , e non s: e mo> 
.s.o m i n i m a m e n t e I! collo dei 
Michele t-ra sul la r o t a i a : il 
pa<v,sft,rz.o de! r .v-on: Io ha de 
cap i t a to . 

E ' difficile pe r o ra . dun
que . s t ab i l i re .=v : segni che 
l 'uomo n.i .su', collo iche e 
maciul la to» s i ano - t a t i nro-
\x)cati da l ia ro ta ia o da una 
e-ortia » for.-j- p ropr io la e orda 
i n s a n z u m a t a r invenu ta arcar» 
to a . cadavere» . Anche .1 me 
elico che per p r i m o ha visto 
il c adave re , lo h.» t : f iv;co 
t r o p p o >.• r:2:c.o . p-^r e'-sere 
a p p e n a .morti) e <ull,t :r.;i.s\r-
e i a t a . n o n o s t a n t e la or
renda mut i laz ione , c 'era poco 
. a n g u e . 

La perizia m e d i t o leza'.e 
immer i ta ta e eo.si e ^ i u r . t a . e 
m o l t e c:rce>tanz^ la-e n no ,r.'. 
cera a p e r t i t u t t i i dubbi -s*.i 
ques ta mor t " . L'e.-ame te.-.-. 
colonico dovrà s tabi l i re se I* 
u o m o ha ineeri*o io zìi h a n n o 

Iniziative 
per superare 
la mezzadria 
e la colonia 

i 
j Que-Tt sera .ti.e 21 P . f v 
! so ;1 circo o AKCI ts , t .a On («• 
• a S a n C a s c i a n o Va", a. P-^ 
' S;ì. . j - . rà I-.iozo -1-ta m.tnife 
j sta?.:r»te d. /e t.t ;>.-.- :". > j ; y 
ì r a m t o t o della mezzadr ia e 
! del la c o l r o . a . Nel co r so del 
1 la in .z ia . iva par 'e r . ì ' t r io Ri-
' go le t to CÀilu-z; s ez r e t a r i o re 
j g i d i a l e della fede.-mezz.idri 
I - - C G I L e S e r a f . n o Becucc. 
I c o o r d i n a t o r e reziona' .e de.la 
; federcnl-i-.rttcr: - - CI.SL 
i Al t re :rMii.fc-:.a.-.::-t. -òtto 
! p rev . s t e rx-r .'. 26 a p . . . e p rò -

- n n o al le ore 21 p i t - . -o i.t b. 
i bl ioteca c o m u n a l e di Empa . i e 

il 29 d p n . e s e m p r e a l . e ore 
21 p resso il t e a t r o d: Mente-
apertol i con '.a p«irtecipazio-
i te di t u t t a In zona del la Va'.-
de.sa. 

; f a t t o ;nzer;re» so.-tanze vt>--
. uose. Gli i nqu i r en t i i n t a n " 3 
, h a n n o c e r c a t o di r icos t ru i re 
; le u l t ime ore di vita elei M ;-
; che le a t t r a v e r s o le d ich ia ra -
; ziorn elei fami'.iar.. E ra u n 
! ,)~r.co'. 'ore, un t ipo e h . u s o non 
. n.'j'.to conosciuto in paese, mi-

m i z r a t o da dive-.-: a n n i da l l a 
Sicil.a ton I-i fami zi ;a. I.'al-
tr.i .--TU. nci to.- tante fc-.-e 

' p r o e m i a la ga r t enza pe.- " 
r t z h i . t e r r . 1 della rr.ozUe Uos i 

• M.it t .a di 57 a n n i , non aveva 
: f a t ' o r i t o r n o a c a s a . I fami

liari non s; sono m o s t r a t i 
:)r»-oc'upaìi per l 'a-ST- 'a . 

Ojr . i t a n t o non te rnav . i ... 
i h a n n o di- "marato. Ma come 
j rr.s: la mozl ie s-:- ne e a n d a t a 
• svp.7 » a t t e n d e r e il r i*orno del 
. marito*» 

Mostra 
sul restauro 
dell'Istituto 

d'Arte 
."v-.oa"o pr.*i--.:t: -i .-....- IT .a 

r.e. a o.h.iot<"-c.t «ie..'1-t.t i to 
s ' . t ' . i .e n .i.-'v -i. Por ' . i •{ > 
tn.i't.t. -.ira .nauzur . t -t 1.» 
mc.-t.-.i d -z . . e .ab ' i ra" . -.: .' 
:?.) '•••. n. re-*«turo e d. ; .or-
zt>t:zz.tz...»t." fu-t/.- »t.: e dell ' 
" . - • . t a t o - t e - -o . orz. i . t .7z.r . t 
d tllMrr.ntm.s-r.iz e-te coir, i-
eta.e .n c o l l a b i - a z . n n e con la 
scuola e .'. t«'i*i-.z"..o .1. quar -
t .e re iv.in.vro 3 

Il p r e z e t t o r..ibo.-.ito eiiz.i 
a.-t n n e f . D .m. ' r . t o a a . o s . S'» 
. a / / , e . S t < p ) TP... - . p .*Op . «.•• 
' i . r.-ni ve re .. p .eb.- .nia de . 
r e - ' a a r o deci : ed . f . t . o*t>vi t -
".escni del .e -cutter .e reali e 
offr . re a i temilo .-tf.ssr» un.i 
«o/ .z .cr .e f un / . c ' i a l e a l l e Ov 

. zer,?^ di .avo.-o e .-*ud.o ri: 
queì ' .a i m p o r t a n t e SCUQ.Ó. 

Il Consiglio regionale , nella 
sedu ta di ieri, si e occupa
to del decreto , del p re s iden te 
della Repubbl ica re la t ivo al
l ' a t tuaz ione della delega legi
s la t iva al le Regioni, .sulla ba
se dell 'ar t icolo 1 eiella leg -
gè « 382 ». 

Come è noto la Regione 
Toscana — come del res to 
t u t t e le Regioni — deve espri
mere un pa re t e sul decreto. 
Re la to re è s t a t o Luigi Ber
l inguer, il quale , elopo aver 
ricorelato come il Consiglio 
regionale toscano abbia svol
to u n ' a m p i a consul taz ione sul
l ' a rgomento m t u t t e le com
missioni consi l iar i e come già 
la ques t ione sia s t a t a affron
t a t a in diverse c i rcos tanze ha 
mosso a l c u n e considerazioni 
cr i t iche sul modo di proce
dere del governo che , dopo 
avere inca r ica to la « Commis
s ione G i a n n i n i » per u n o stu
dio approfond i to e pe r propo
s t e a t t ua t i ve . al m o m e n t o elei-
la e m a n a z i o n e del dec re to h a 
d i sa t teso i r isul ta t i eiella com
missione s tessa. 

Il re la tore ha qu ind i repsin-
to l 'accusa che le Regioni 
ch iedono più po te r i : ch iedono 
— ha eletto — u n a visione 
e un r . ippor to a r m o n i c o fra 
: vari livelli dello S t a t a 
de! qua le le Regioni so
no pa r t e . La « macchi
na » pubblica ha bisogno non 
so l t an to di r i tocchi p e r c h è di
venga « volano » della vita na
zionale, m a ha a n c h e biso
gno di profonde modificazioni . 

E n t r a n d o nel m e r i t o del ele-
cre to , il re la tore ha sottoli
n e a t o come non venga rispet
t a t a la delega, né venga rea
lizzato l 'obiett ivo dell 'organi
c i t à . pe r cui l 'art icolo 117 del
la Cost i tuzione viene ael es
se re a t t u a t o in nioeio r idut t i 
vo: il dec re to eleve, p r i m a di 
t u t t o , r i spe t t a r e i c r i t e r i della 
eielega previs t i dal la C a r t a 
Cost i tuzionale . 

Il decre to è pr ivo eiella prò 
spettivi» del l 'organic i tà elei 
compi t i delle Rezioni , neces
s i tà ques ta so t to l inea ta e af
f e rma ta da tu t t i . Non defini
re i diversi livelli decisiona
li — ha de t t o — por ta al
l ' a l l a rgamen to a ;i macch ia di 
olio i> de i vari poter i elimi-
nuendol i a l P a r l a m e n t o e al
le assemblee elet t ive che e'.e-
vono essere le un iche deten
trici del po te re popolare . Ber
l inguer liti eiuind; agg iun to che 
m e n t r e le graneii leggi eli ri
forma n o n devono essere fat
t e con lo scopo eli bloccare 
il processo di delega, può esi
s t e r e da p a r t e del le Regioni 
la disponibi l i tà a discute 
re u n a gerarch ia di se t tor i 
ne l l ' ambi to del l ' indir izzo ge
ne ra le del P a r l a m e n t o . 

La « 382 » — ha d e t t o Ber
l inguer avviandosi a conclu
s ione — ha d a t o segnal i di 
r iunif icazione del m o v i m e n t o 
au tonomis t i co : l 'occasione de
ve essere colta pe r comba t t e 
re la lilosofiu che t ende a 
far scor re re il dec re to fino 
al la sua n a t u r . d e conclus ione 
legislative!. Il luglio del 1977 
eleve ch iudere la fase di t ra
s fe r imen to delle deleghe per
che* a l t r i i m p o r t a n t i a p p u n t a 
m e n t i . della r i forma dei mi
nis ter i «a quella del la finan
za locale, a t t e n d o n o il Pae
se . A nessuno conviene , oggi. 
che la « 382 » non vengo a t 
t u a t a . 

L ' a t t uaz ione di ques t a legge 
— ha concluso — deve e n t r a 
re nella discussione p rog ram
mat i ca c h e i p a r t i t i s t a n n o 
a t t u a l m e n t e svolgendo a li
vello nazionale . 

Dopo Ber l inguer , sono in
t e rvenu t i i consiglieri Andreo-
ni ( M S I ) . Passigli <PRI>. An
gelini <DC>. M a r i a n i iPSDI» . 
Su quest i in te rven t i e su t u t t o 
il dirxi t t i to r i fe r i remo succes
s i vamen te . P r e c e d e n t e m e n t e . 
il Consiglio, dopo l 'approva
zione del Bilancio, aveva vo
t a t o u n d i segno di legge, di 
iniziat iva della g iun ta , con 
cui si e s t ende la concess ione 
di f idejussioni. da p a r t e del
la Regione , a ga ranz ia di ope
razioni d i c red i to ag ra r io , ol
t r e che a l le coopera t ive , an
che a favore di col t ivator i di
re t t i singoli ed associa t i . La 
fidejus=ione regionale è con
cessa agi i ope ra to r i agricoli 
che non s i a m o in g rado eli 
p r e s t a r e suff iciente ga ranz ie 
pe r c o n t r a r r e m u t a i di miglio 
r a m e n t o compre.-; quelli pe r 
dimissioni d; pass iv i tà onero
se e pe r la formazione di 
p roo r i e t a d i r e t to col iv . i tnce . 

La garanz ia è concessa per 
la differenza fra -"ammonta
re del m u t u o , o l t re zi; iu te 
ressi e gì: accessori , ed il 
valore cauzionale del le garan
zie reali offerte, de te rmina
to da l l ' i s t i tu to m u t u a n t e , m a ? 
giora to . r.e! caso che ì! mu
t u o .-i.i a.-si.stito da l concor.-o 
p-:bb".:cr>. r.e zìi imere-s-; <i---i 
va .or^ a t t u a i . z z a t o del c o n i a r 
-,, medes imo. Ne", e,•.-/•> che 
il v,-..ere < t.iz.ona'.e d-"-i r--
n; presi in zar.ii izia. sia elei 
t u t t o insufficieitte. :.t f lde r : -
.sione po t r à copr i re il ee r . ' o 
pt r cen to del capi",-.le 

A.I' . .- 'r.:z.ene e:>-I> d^m.rfn 
de ri--z'.i opt-ra"i»r. a gricci: 
t enden t i ad o t t e n e r e la z» 
ra.nz.a ::d^-.i.--or:a - p repos to 

cent . *ato :t:r.miri. .-tra!;\o 
de', t ondo r e z o n a l e d: ea ran-
z.a :'. qua l e a n . n t m . - t r e r a .ir. 
che uno .speciale tornio per ": t 
-f.pul.tzior.e d. mu tu i e presti
ti previst i da n o r m e conta 
m t a r i e . s-.ttal: o regiona

li fondo avrà una de te 
zione iniziale di 300 milioni di 
lire che ver rà i n c r e m e n t a t a 
negli a n n : succes.- ivi fino a 
r agg iungere nel 1080 800 mi
nor.: 

Diffida 
I l i c - n j j j . ' . S F i&r . - .o M ; t : n £?i-
t la scr.or.c delle et:.e.r.e Ga i i l t o 

ha s.T-.s.-r.!3 la crcpr .a tosicra ric-l 
PCI r i i - rr^ro 1 7 1 8 6 7 6 Cr..unq_e 
U r , ! . -o.a«e t» p r e s t o ti farla re-
cap.tar» »d una scror .c del Pa.--
1 to . Si d ! t .d» d* l t j r r . * qct'.i.an 
i . t r s 113. 

Dopo l'approvazione del bilancio regionale 

Valutazioni positive 
sul dibattito consiliare 

»< Discordo nuovo \ -e novità 
intere.s-.anti >.. ii maggiore cli
ma eh disponibi l i tà »: le forze 
twht iehe elemocrat iche valli 
tane) pos i t ivamente q u a n t o e 
emerso el.tl d i b a t t i t o .sul bi
lancio eli previ.sione per il 1977 
elella Regione. Il confronto si 
e fa t to più ravvic ina to e ser
ra to . creimelo le premesse ixn-
una resa cos t ru t t iva elella di
scussione clic t ra breve si a-
ur in i m consiglio e nella so
cietà toscana sul elex-umento 
p lu r ienna le predisposto da l la 
g iunta . Kra elei res to impas
sabile r inviare u l t e r io rmen te 
ques to cerni renilo: le pause 
non si adelicono alla a t t u a l e 
s i tuaz ione di crisi, ma si (rat
ta invece eli r icercare sub i to 
stritele nuove per usc i rne 

Ques ta valutazione positiva 
la si r i t rova nel giuehzio «elei 
g iorno elopo > formula to dai 
consiglieri che mercoledì se
ra nanne) chiuso il d i b a t t i t o 
con le loro d ich ia raz ion i di 
voto. Per il capogruptx) eie-
mocr i s t i ano Balestrucci il di
b a t t i t o ha registrate) a lcune 
novi tà in te ressant i , localizzan
dosi sull 'esigenza eh un rap
por to mol to più .serrato sui 
problemi. Balestracci ha ixn 
r ibadi to >< la elisponibilità elel
la DC ad un confronte) non 
elusivo sui problemi , né a-

ci partito^ 

s t r a t t o hii gener iche elisponi-
bilita ». Il e o n t r o n t o cioè «t de
ve essere precisate) su una 
serie eh problemi, .su: tempi 
e n t r o cai eleve avvenire e .siti 

ne. quali ve: n 

Come già annunciato, domani . 
sabato atlu ore 9 .J0 iniziano i la
vor i del convegno indet to dalla 
federazione i iorent ina del PCI sui 
problemi amminis t ra t iv i e f inan
ziari del par t i to che saranno aper
t i da una relazione del compayno 
Giu l iano Odor i , del la ieyreter ia . Le 
conclusioni nel ponienygio con l ' in
tervento del compagno Franco An-
le l l i , respo.u. 'bi le della commissio
ne di animil i .s lrazione della dire 
2.one del PC! w a o n i v i l - l : i metn 
br i delle seyrcler e d'. tu t te 1? se
z ioni . i presidenti del col legio dei 
p r o b i . . l i . i responsabil i de l l 'am
i l i .n.slraz.one, i membri della corn
ili,ss.o.ie d , amministrazione della 
lederazione e i membr i del com.-
tato d i re t t i vo delia lederazione e 
della p r e s i d e n t r - a ó n » commissione 
ledcrale di cont ro l lo . 

- • * 

Oggi olle ore 21 nei locali del
la federazione, comitato federale 
sul tema • L 'nnpc ino un i tar io del 
PCI per la modi i ica degli indir izzi 
governat iv i sulla legge 3S2 per 
estendere la democrazia e l 'ord i 
nanza statutaria ». Terra lo IC-IÙ-
zione i l compagno Romano Bo-
rc t t i del la seyre'e.-ia della federa
zione sarà presente i l compagno 
Luciano Lusvardi capogruppo co
munista Regione Toscana. 

* a » 

Oggi al le ore 21 a Pognio a 
Caur io nei locali del circolo Ba
cagl i . conferenza d iba t t i t o sul te
nia: <- La legge- su l l 'abor to ». Pre
siederà i l senatore Mar io Gozzini . 

le .-edi 
e-.irsi >-. 

K" nero CMtre'maniente im
portante- un controlle) pe)ht.co 
.-ni riziUlteit. el: questo i-on-
frmito, ila prec ip i to Baie-
s t raeei . conc ludendo che- tuie 
ven l i ca < ci elira se .si elebha 
prex-edere .->u ques ta stritela 
ti .se invece la elisponibilità 
a correzioni e ad aggiorna
ment i . come ha eletto Lago 
rio. e so l t an to verbale •>. 

Per il nex-iali-ta Arata è 
inesa t to a ì l e r m a r e che la et: 
scussuiue — ion ie quale-uno 
ha elette) - si sia svolta m 
tono minore- .< K" s t a t a — ha 
rilevate) l 'esponente socialista 
- - in teme) pacate) e sopra t tu t 
to vista m prospet t iva, per
ché legata alla Ixiz/a plurien
na le che a s sume impor tanza 
basi lare per il c o n l r o n t o che 
si p ropone a t u t t e le forze 
d e m o c r a t i c h e -. 

.e D 'a l t ra ou r t e il PSI - - ha 
affermate) Ara ta - è es t rema
m e n t e convinte) che i cerni-
ples.si problemi regionali p;v 
i r a n n o essere avviat i a sedu
zione se- un gen'erne) d 'emer
genza un i t a r io saprà dare- un 
co!|)o eli t imone energie-e) ». 

Con il vote) eli asten-.ie)ne — 
ha d i c h i a r a t o ì! consigl iere 
Mazzocca — il PSIDI « ha a-
jKU-tt) un propr io a u t o n o m o 
eliscorso nuove) nel consiglio 
regionale nei tont i \ ) i i t i eie-Ila 
Miaggioran/.a •>. Il vote) eli 
as tens ione , ha agg iun to Ma/.-
zoe-eet. è state) dee-i.se) sulla 
base eielle novità contenut i 
ne! bilancio, ma a n c h e in con-
siele-razione eh valutazioni pò 
'litiche, e-ioe «.si colloca nella 
l inea elei e-on-gre\-s.so nazionale 
elei PSIDI 
s t m / i o n i : 
PSI 

S ' \ ( i n . i n 
P a s c i g l i « 
eli ba t t i to : 

. e-em le elovute eh-
ìsoet to ai PCI al 

il repu'ablica.'in 
naiubbianieiitt" nel 
: e it-gi.-ti.ito un 

magg io r e-l.mu eh diMtxmibi-
lità al eonlreinto eia p a r t e di 
t u t t e le forze penitichc >•. Tut
tavia ix-r l'e.sponcnte repub-
blieanei questa maggiore « a-
pe r tu ra » elelle minoranze , al
m e n o per q u a n t o riguareia la 
DC. e s ta ta -,e)pravva!uta!a 
el.tlla giunta Passigli ha giti
ti icate), .nveee. che la DC coll
imili -i « Z.g/.'.g ire' •) <• fili-
eiuuuli il PCI. a lmeno m T-) 
scana . eiovrebbe r imed i t a re 
.-.ulla val idi tà ele-l e-ompronuv-
so storico. 

La di-seniSMone- sul b i lanc 'o 
e quella prossima .sul docu
m e n t o p r o g r a m m a t i c o per il 
ce>mpagno D: Pace» .< fanno 
p a r t e di un generale lerveire 
di r icerca eh nuove vie per 
useire da l la crisi, per t rovare 

r-u! te r reno reale elei problemi 
eiella società nuove- bu.-.: e): 
intesa, eli lavoro comune , di 
.slancio le.ili. ' . 'atoie ". 

Ksistinio tu t tav ia tor /o file 
eiiH-rano ie)ii!io ciut'.stt» tcrvo 
re. ehe pantane) a tar arre
trare' l ' intera .situazione '.er 
.so slxx-e-hi aute)i'it.in o a n c h e 
sole) ver-e) -.olu/uini ct)n.-er-
v. i tnci e iH-iH e ' iural i . ' /atr ic! 
eh cui non mancane) vi-ti>.-i 
e pri-orciipanti segni. 

» Nell 'ipotesi eh queste forze 
— ha a!fermati) il c o m p a g n o 
Di Pae-o - non vi e spazio 
tx>r le au tonomie locali, per 
ie> -.viluppo tlt'll'e-perieu.'.a re 
gion.ihs.ticu. pi r una reale eie 
min raz.iu p'ur.i ' ist -ci ». Di 
tre)n te a e:o si t r a t t a ><ilì 
rendere p . i r .n" e >. azion. i tn 
i! coni retino, eli c e i ca re ciò 
che ci unisce, pei un 'opera 
comune nella chiare.'/.» elelle 
posizioni, nel l 'autonomia elelle 
l'ispettive .strategie politiche» 
e perciò anelare alia sostan
za' elelle- co.-e eia fare con 
tu t t a l 'urgenza ehe la si tua
zione r iehiede •>. 

Su onesta s t rada possono 
m a t u r a r e — ha concluso 11 
e-ompagno Di Pae-o --- le e-on-
e-reté è-ondizioni ix-r in tese 
programmaiie-he e- per m u n ì 
rappor t i politici nella regione 
e ne-1 Paer-e 

Anche per il prevalente elei 
la giunta Lazorio il e l b i t t i t > 
e st ito positivo, in e l i an to si 
è ralieirzate) '! crei!l'unto sen-a 
aprior ismi. Le er i t iche ci so 
ih) s t i l e — ha elei tei Lu;ge>rio 
— m i le m . n o r a n / e unii han 
net »'spres-o pr»> titulizmli ne
gative' per il p:e>s-imo elibat 
lite) .sul nuovo piano economi 
co regionale. 

La volontà el: programm.i 
z.ione e s ta lo un a l t ro elei eln 
ti positivi emer- : dal elib»' 
t i to — come ha !>o.sto in rl-
lieve) i! vie-imresiele-nti' eie'.!:» 
g-ani.i Barto'.mi — tut tuvln 
uer imno.-.taze e-.>rre'ti.nnenie 
au'.p'i 'e--: uro ' laminatori .» 
occorre .superare n i " ! ' : ')'/«• 
giudizi eel avviare un nnne 
glie) che ha g rande ::!:»". • • 
a n e h e sul inailo cu l tura le . 

.Solfermanele^i stizii o b i e " . 
vi e sulle' s t r a t e g a ' che ih 
vonei e-Sse-re alla bi.-e elei!» 
preigramniazieine in Toscana . 
il compagno Barteilmi ha af 
f e rmalo che- la modifica de". 
' . 'attuale « moiiel'o " e «'Ssen-
zialnit-ntt- (••:!••-'.!'.» alla pro
posta eh un n.iovn .-•-.':I".-vi,.. 
• • i-s-enzialmen"e un t . i t 'o no 
litie-o e non hoin .in :,i'*n •••• 
ii:ni»roiioinii '(i S: eleve p. r 
c;o a t t u a r e un.» eorrt-tm a". 
l . /zazione eielle r.< «-ho r..-<:.-.-•• 
elella Hegiem*-. .n u.tnto < <> 
^v.lupp•l elei coiit-.-!•) ecom.lin
cei e eie-Ila qua'..'..') della '•'. 
tu. della conservazione elol'.o 
ambien t i ' e dell 'ut i'nzz-izio 
ne produttive! de-i t e r r i to r : 

Nominati i presidenti 

Sulle commissioni voto 
unitario al quartiere 1 

Rappresentate tutte le forze politiche democratiche - Manifestazione pub
blica alla zona numero 8 sul problema dei farmaci - Altre sedute previste 

. i 

li con,--.g:io d. q u a r t i e r e 
n u m e r o uno ha cos t i tu i to 
nei giorni scorsi le comrms 
Sion: di lavoro p e r m a n e n t i . 
e ha n o m i n a t o a l l ' u n a n i m i t à 
: loro pre-sidenti. E" s t a t a 
ques ta la conclus ione di u n 
lungo e impegna t ivo lavoro 
u n i t a r i o t ra t u t t e le forze pò 
l i t iche de mocra t i che rappre
s e n t a t e nel consiglio. 

Questi . nuovi mea r i ch . ; 
commiss ione cu l tu ra e .-x»rt: 
T a n z i «DC-: commiss ione la
voro: B i s s . i P S D D : sicurez 
/A . -o rn le A.azzi «PSI»; scuo
la: Mar t i n i »PCI«; t e r n t o r . o : 
R o m a n o »PCI>; a f fa r i : s t : tu 
zionali : Orz-ilos; iDC». Nella 
stessia seduM e s t a t o a n c h e 

n o m i n a t o l 'uf ' ieio el: ;)re-M 
denza .per il c o o r d i n a m e n t o 
del le a t t i v i t à del consiglio e 
la gest ione dei e e n t r o civico. 
Ne f anno pa r te , o l t re che il 
previdente e il vieepre--aleu
te i consiglieri Imprese la 
(PCI». Ri ' zu (PSD e Ct-tica 
iDemoe-raz.a cri-.liana». 

• Le eo.-jim.s.s;on: h a n n o Io 
incarice» '1 pronnrre emiro 

j ve-nti giorni, al ieu.-,ul: '). le 
I forme :>-r I":nt«-zrazione del-
j le forze ,,ot:aIi c h i a m a t e a rap-

p re sen t a r^ le diverse istan
ze socia": ed economiche pre
sen t i nel q u a r t i e r e in t u t t i i 
se t tor i . I g ruppi democra t ic i 
si sono inol t re accorda t i per 
de f in . re u n p iano po l i t i co 

Due bambini 
« arraffano » 
200.000 lire 

in un'agenzìa 
Due ..t.JruncoI. in ^rba. d. 

.«.speria A r* .:.:n. hi/ .ne) •Z.^A 
to u.i or.;•.••, .scherzo .1 un « 
,-igen.z.! d. -. : a z z . r ubando 
2ir2C> ..re. K" a \ v e n u t o .e 
r: i r .a t t .na al le 9.30. 

I d i e b»mb.n... due zinza-
.-»-.... -on-. e n t r a i , ne.lag*, n 
/ .a d. v..izg: Ch..ir:va S p A 
d. v .1 V.icche.-*c: ..t 2ò. eh.:--
der.do qualch*- sp.ee 10I0. L'.m 
P'.eza** he. inv . ta to : due barn 
b:n. a i .«.-c.r* <• vis.*,-» che 
loro nC'ii '.e avevano I" lì ter. 
z.ione. : ha . i rcomp.»gni t . il-
l.i por ' . i L/.o d: ..,tu co.". 
.r.vs-1 "• ir.>--: -, t rì 1 ./.:...< 
'.•> n e . . . i > l ' i . 1 " i.-c.i , i . . ' . . i . 
p . t - g . i l i * i d i ) ' . - .11 .-"'--.-«) p • '•• 
pr.m.'. v. .«-.evi p":.s"o dei do-
e u m e n i , e .- ".'rgOV» lire per 
e f fe t tuare un \er.-amento> e 
ha s o t t r a t t o : .-o.d.. I du*-
•-•ino fuc.t: .-enza che ne.---.J-
no r.'asc.--se a j e r m a r u . 

Tre indiz iat i 
per la morte 

dei p i lo t i Tord i 
e Buscherini 

II p rofes-nr Ugo Z.IIftt: 
p r * - s . d - ì . t e d- v . ' " . - \ ( I I '• d u e 
d.nce-::". del ' /Auiomob.I Club. 
B r u n o Coecol: e Remo Cai 
t ini sono s ta t i indiz .a t ; d; 
omic .d io colposo pe*r i ' :nc. 
d e n t e a l l ' a u t o d r o m o del Mu 
gel'.o d*-'. Iti m a e g . o 1976 in 
cu. t r o v a r o n o la m o r t e 1 eor-
r .dor: mot orici.s*i Paolo Tor
di e Otel lo Buscher in i . 

Il g .ud :c - . s ' r u t ' o r e I.om 
b i r d o i..i . nv . a to a. t r e una 
romun.c . i z .one g:ud:z:ar.:i e 
I: i.a inv. t . i ' i e- n o m i n a r s i un 
p-'-r.io e- un d.fen-or*- in \:-
-*.•. eie-.l.i *. .-A.'.'I- d 1 f. I i l i . i l . 
.-a. t . r tz . . 'o .n.-.d^r.*.'-

Come s. ricoretera durante-
la d i spu ta del gran p remio 
delle- Naz.oni . per cau.-e che 
le- per .zie teen.<he non h.«n 
n o a c c e r t a t o . 1 cor r .dor : Bu
sche. ' .ni e Toreh cadde ro per 
dendo la v. ta . 

p r o g r a m m a t i c o ce)n il cu •• •• 
si ga ran t i sca la più a m p . * 
par tec ipaz ione nella ge.-'.onf 
elei d e c e n t r a m e n t o a t t i , , ' > !e 
forze r e a l m e n t e rappre.-*:nt -'i 
ve e si a-.sicuri 1! più a m ' '0 
sforze» un.t.-irio nel etoneor--
re alla .-.oniz.on-^ de : pi 'i-»'1 

m; del quartiere-, dei q u i : 
il r . s -mamento e c o n o m i ' o r 
s-ociale elei e e n t r o s to r ' t - . c*> 
stilui.see :'. nodo cen t ra le . 

Nel < or.-o della sl»-s-»'i riti 
m o n e il eonsiglio ha p>-pr*5 
so numerosi parer i su \ T : 
problemi qual i le tariffe- d**! 
l 'acqua. le licenze ediliz>s e 
il servizio di net tezza urb? 
na . Il 26 prossimo olle ?n 
in Palagio di P a r t e Guelfa è 
prevista una nuova r iunione . 
nel corso eie'.Ii qui i - ' <'.rh af-
fron" i 'o . iiì M-d'.i*.! ;i ìer ' . i !". 
probi* ma degli - d i c i t o r . e 
s i . vi 

La co:nu,:.-.sie. • l ' I . i r . -e 
~i' i '*»-. qu ir ' . -r-- :: •."•••m 
u-.0 h.i a-.u-i; n. •.n-i.-'o .ifll 
ec.n.-:g'.iO ' i . •— ì.-r.m.*. •• ; for. 
eìo e arie.ti.ir»- , . d - / . :"- :"!' 
zi.it.e* in re|»z. <.n<- a -)r-"'b> 
m» ekg'l a t t - - . an ' ia l f i ri v 
tu tamer .v- eomn..:*: .n n ;c**i 
giorni a vii! t Fabbr.* e>":. 

.-la .-era rlTi 
n..-"~e. n-ll,i -ed*-- d- ! e -u r ro ri 
vico 1 i s t i tu to tTmb-rto L». !! 
consiglio di qua r t i e re n u m 0 

ro 14 iv-r una r...s~-i-vt-:e m i 
tema d-"Ie t a r ff*- d .""A*r \ t r .. 
,>,. !-«(i ' ; . .-v,fri r- still 'adez'i»-
rr.-'nro ''*. 1 f-*-//: 

5s>mn*-s n " ' - ' . i =•-•--, *' ro*-. 
f.••'.:>-* <• n ; . '••«••-<• ••> •••*-<•• T i 1 
y. , . T ' . . - * / - i ' - . - ' i - i M " ! r--'*--
(-'.-' CO--V-. \;-'V: u - - — * ' 
P i - ' i . il r > - - > i- ' -n rn : n " s 
. * • * - » / - . - . . ' * « - . - * • . 1 - * 1 ' • - " - ^ t 

*• '. •."in •"" ' - i , " i " - • « ' • • - - - • ' i" 
• . * • ' , , . , 1 . - * - . - , » T ••'— - • - - i 

— r.i *)"o - , r » ' a • • ••*!'c- • ' ?~ ' " - ) " ! 
l e o l l e "'! •*• ••>-••-• o ' • '- '«" 'o 

»<-.; , |-r,re-) - ; , > f i ; B e ' ^ l ' I V » 
il co r . s i g ' o n ' imero !?. ci e 
h i a l l 'ordine del gjo-no mo 
7Ìonl ' ì r e -en 'n re tf«Ve ì"or'-' 
polit iche e a lcune re!n?:on: 

http://lrenet.it
http://bac.no
http://po.--sirr.le
http://hir.no
http://fede.-mezz.idri
http://Seraf.no
http://natur.de
http://intere.s-.anti
http://gion.ihs.ticu
http://sp.ee
http://ne.---.J
http://Iili.il
http://zi.it


l ' U n i t à / venerdì 22 aprile 1977 PAG. li / f i r e n z e - t o s c a n a 
Netta chiusura dell'azienda alle richieste dei sindacati 

Oggi sciopero di due ore 
degli operai alla Piaggio 
Elusi i punti qualificanti della piattaforma rivendicativa 
sui livelli occupazionali e sulla applicazione del turn-over -

A Pisa 
convegno 

sulle aziende 
agricole 

P I S A — O g g i ul'e 9 n e ! -
l ' au . » M i l a n a d e . , ' u n . v e r i 
t à d i P.*-a, - ; . - v o l i e r a .: <on 
veggio s u l ' c m a « K . - ' r u t t u 
•ii/ . « n e d e . e az o n d e . ' ign
eo'<- n T o s c a n a -

I . a v o r i de' , c o n v e g n o .-a-
r a n n o cos i a r t H O ' a t : o r e 9 ' 
s a l . r o d"! r e t r o r e d e l . ' u n i 
v e r s . t a d . P i s a profe.=.-or K i-
n : e r . F a v . ! ' : : o r e 9 HO v.-ol-
R . m e n t o d. . le riu'* r e ' . a / ' . on : ; 
.a p r i m a su i t e m a «1*1 r.-
h' l ' i t t ' i i - i z . o n e il'-..*- a / e n d e 
p r i v a t e n<-ì q u a d r o d e l . u p ò 
l . t t a a e r a r l i c o r n u n i t a r . a > 
t ' i i u ' a ri-i! p r o f e s s o r H n / o 
G . o r g . , d ! e* toro, d e i l ' s . t . tu 
t o d i poi . " <a eri e c o n o m i a 
agra*-*» d e . . ' u n v c r s ' a <1 F : 
r<-n/»*. a .'»• o n d i M I ' t e m a 
« P r o p o . i ' e pe i u n m o ' i . d o d i 
l a v o r o ri*- .a i iV u i ' t u r u / . o n -
a / . cnd-» : . - ->, t e n u t a d a l profe.s 
so i A n d r e a P a n a ' t o n i . d : r f , l 
t o : o d e l . ' . . s ' . t u ' o d i e ( o n o m . a 
a g r a r i a e d < - . ' . m o d e l l ' u n i 
v e r s i t à d i P - i 

S u b ' o d o p o m : / . e r à i! d i -
b a i ' i l o c h e r . p r e n d e r à a l e 
o r e 15. I l a v o r i s a r a n n o c o n 
elu.ii a l l e o r e 18 d a u n in
t e r v e n t o deU'ah.-,e.sM>re a l / a 
g r i c o l t u r a e d a l l e f o r e s t e 
d e l l a R e g i o n e T o s c a n a , o n . 
A n s e l m o P u t r ì . 

P I S A — A. t o i m . n o d e l .secon 
d o . n o o n t i o .svo.to.ii m a r t e d ì 
a G e n o . a . :1 c o o r d i n a m e n t o 
n a z i o n a l e P i a g g i o h a e s p r e s -
bo u n g i u d i z i o n e t t a m e n t e n e 
g a t i v o s u l l a p o i u . o n e a s s u n t a 
d a h a d i r e / . o n e d e ! g r u p p o i n 
m e n t o a l l e p r o p o s t e d e i l a v o 
n i t o r i c o n t e n u t e n e l l a p i a t t a 
f o r m a r i v e n d i c a i . v a S u i p u n 
t i p r i n c i p a l i d e ! c o n t r a t t o la 
r i s p o s t a d e l l a P.atrs?u> e s t a t a 
e l u s i v a e d i r . f i u t o , o p p m e n -
d o a n c h e u n a .-er .e d i n o 
s u l l e p a r t . m e n o i m p e g n a t i v e 
d e l l a p i a t t a f o r m a . 

C o n u n a d . i p o m b i ' . i t a o h e 
s i e u l e v a t a s o i l m t o a p a r o 
le e c o n u n c o n t i n u o r . t h i a 
m o a l l e ! e g g . e a . c o n t r a t t i 
v . g e n t i ia P.atf i r .o c i n e s ; 
l e g g e in u n v o l . i n t m o . < -,- e 
in reulta schierata bulle po
sizioni della Fiat e dei/li altri 
arupni industriali dai e sono 
tifiate le icrtcnze. punizioni 
che, trincerandosi dietr,, la 
situazione ili i / • - • economica 
e dietro la politica poi min
tila indicano la lo'.onta del
l'azienda di prendesi ia m in-
<ita sulle lotte '-Ite i' sinda
cato ha ((indotto nt'orosu 
mente nei/'' ultimi annt •> 

In p a r t i c o l a r e p e r q u a n t o 
r i g u a r d a irli i n v e s t i m e n t i la 
P a g g o h a i n f o r m a t o <1. e-, 
.sere di .spi . i t a . - o l t a n t o a fo r 
n : r e i n f o r m a z i o n i . p r e c i s a n d o 
p e r ò c h e le s c e l t e c o m p i u t e 
n o n p o t r a n n o e s s e r e n e g o z i a 
b i l i . N o n s o l o , h i a g g i u n t o 
t h e le s t e s s e n o t i z i e c h e v e r 
r a n n o f o r n i t e a l s i n d a c a t o 
n o n s a r a n n o i m p e g n a t i v e p e r 
c h e . è s t a t o d e t t o . l "a / . . enda 
n o n I n t e n d e i p o t e c a r e il fu
t u r o 

Q u e - , i o .- g m i . c a :n p r a t -
c a . r e s p i n g o . e c o m p ' e t i m e n ' e 
la r i c h i e s t a cle.ie m a e s t r a n z e , 
s a l v a n d o s o l t a n t o u n a d i s p o 
n i b i l i t a a p p a r e n t e la c u . n a 
t u r a e po.-sibi le a c c e r t a r e d a 
q u a n t o n e l l a s t e s s a r . u n i o n e 
e s t a t o f a t t o v e l a t a m e n t e c a 
p i r e I d r . g e n t i d e l l ' a g e n d a 
i n f a t t . h a n n o . a . so ia 'o m t e n 
d e r e c h e u n a c o n t r a t t a z i o n e 
s u g l i . . n v e s t m i o n t . p o t r e b b e 
a v v e n . r e s o l o s e :1 s i n d a c a t o 
a c c e t t a l e la co r re . -po . ' i s ab . l . 
t a d e l l e s c e l t e , r i p r o p o n e n d o 
cos ì u n a i p o ' e s . d . s t r a t e g . a 
s i n d a c a l e c h e g ià d a ton i ;* ) 
il n i o v i m e n t o o p e n » i o . t a l . a n o 
h a r . L u t a t o 

E n t r a n d o ne l d e ' t a g .o ' a 
d i r e z i o n e P . a g g . o h a e - p o s t o 
le s u * .ni i ' . ' i / . ion. sug ' . . s ' a b . 
I r n i e n t i p i . -an . a n n u n c i a n d o d i 
e s s e i e d . s p o s t a a d i n v e r t i r e 
20 m i l i a r d i - . o p i a t t u r o n e l . o 
s t a b . l u n e n t o d . P o n t e d e r a e 
r . s p o n d e n d o a.-sai e l u s i v i m e n 
t e a l l a r . c h i e s t a d i c o . i t r u . r e 
u n a n u o v a u n r a p r o d u t t i v a 
a P i s a I! pot ' -nz. a m e n t o d e ! 
la s t e s s a f i b b u - . a «'he g .à .1 
g m p p o p o s s i e d e a P i s a e s t a 
t o s u b o r d . n a t o a ' a . e n o li t i 
l izzo d e g l . m p an*> d : P o n 
t e d e : a e d e .st-ito t o n t i z u m a t o 
a d t u i a s e n e cos ì l u n g a d . 
l a t t o n c h e . n o r a i c-i . ì igni 
f . ca r i n v i a l e u n po- .s .b i le a m 
D i l a n i e n t i ) a t l u n f u t u r o as.-vl 
l o n t a n o . S - m p r e a p i o n o - , . t o 
t i e l l o s - a b l i m e n ' o d i P . s a .il 
e c o n s e n t i t o s o l t a n t o a d a u 
m o n t a r e l i p n d u z i o n e t i p i c a 
P i a g g i o , r . d u c e n d o la l a \ o r a 
z i o n e p*T t e r z i , f i no a d a r r i 
v a r e a d u n 5 0 " d e l l a l a v o r a 
z . o n e c o m p l e s s i v a . 

P e r P o n t e d e r a l ' a? o n d a in-

A maggio un vertice di esperti a Pontedera 

Come evitare la minaccia 
di straripamenti dell'Era 
Parteciperanno rappresentanti e tecnici della Regione, dell'amministrazione provin
ciale e dei Comuni del bacino - Interventi per milioni decisi dalla comunità montana 

Eletti dal CF e dalla CFC 

I nuovi organismi 
dirigenti a Pistoia 

P I S T O I A — Nel e o r s o d e l l ' 
u l t i m a r . u n i o n e d e l C o m i 
t a t o f e d e r a l e e d e . l a C o n i -
in .ss i o n e f e d e r a l e d i c o n 
t ro l l i ) d e l l a F e d e r a z i o n e co-
m u n u t . t p i . i to ie . ie . s o n o s t a 
t-. e l e t t i g'.i o r c n n : . - i y . d i 
r i g e n t i p r o v i n c i a l i . P e r la 
p r i m a v o l t a e s t a t o i s t i t u i t o I 
u n n u o v o o r g a n i s m o , il C o n - ! 
s g l i o p r o v i n c i a l e c o n c o m p i - ' 
t : d i o r i e n t a m e n t o p o l i f c o . I 

CONSIGLIO PROVINCIALE 
M e m b i . d e ! C o m i t a t o fede- ' 

r a ' . e e C o m m i s s i o n e f o d e r a l e | 
d i c o n t r o l l o . , 

- - S e g r e t a r i d i s e z i o n e . c o \ 
n i n n a 1 ! e d i z o n a . 

— S . n d a c i o \ : c o s r u i u c . \ 
c a p i g r u p p o . a - i e i . i o i . d e i c o , 
m a n i - u p e r i o r a 10 000 a b : ' 
t a n t i . . n - o . i = nr i . ì ? n m : n i - t r a ! 
7 o n e p r ò . . n c a l o . p . o - . d o n ' . • 
o v . ce p r e s i d e n t i «i« i c o n - : j 
a . . d i c . r i O i c r i i i o n e . p r e s i 
rieiri d i c o n s o r z i o e n t . «o [ 

. s p e d a . . »'< i i. 
( i u d o MtMii . l i : u n o L u c -

c : e - n i . M a r c o F r a n c - . m . i 
Cì a m p i e r o B- iHol t i . F r a n c e . s - o [ 
F e r r o : ! . M eoe"* C . i a o ' . o K M 
N - . t o s ,> t : . l i . W a . t e r l u c e r ; . . 
S ' . v . o U o r e f . . I v o S t m :. H . 
r a ' . d o O r H n o . M . t u i . z . o • 
M o n i . . M a l i . . / . o D a s m . n . . , 
C ì . a i r . b a f i t a H u r m . . L : v . o 
Mi>roK. . K m . l . o D a m i . O r a 
.• a n o M e . i l . S e r g . o T o v . n : . • 
C i a n c a i l o C>a:.i ' .cnn.. Val . -
i . o l i i i U M ' i i ; . . I . , K . . « P . ' . o r e 
.-I-M.. I . u u M. t i t e . . ' . C ' i .u -oppe 
P a r l a l i ' . . C > - - i ! . . i a A n d : « :r.. . 
D o m o r . LO Hoi ' . c i i . . . C l r a / . v l 
' a I o . . . S r i a M , I » I : . Cì .a-

".i.ir.o S n . n o » . . A m i a H e r t . n i 
O ' r o n . a . . ? . o r : . » n o Fr>>-o ' t . . 
G.s r i .o .a S c h i a v e ! . ! . S t o f a n a 
C i n a p p * ".:. M> i : . / . o C . r p . a n . . 
I .u.i*. Z.' .ti . . M v.e. a ( i . i . l . i i . i i i . . 
P . e r o S p . n e . l i . Hob-.^rto C o r , 
»Cii. H.)>---.la C*. e ì t . . Cì .a i ì 
c a r i o B.»rf".!.. P . e r o D . n . . ' 
M a r . o C o . r i . n - . M a . c o K . c o " . . • 
C e l a r e P a c n . A l n - r t o H o 
ma ' . . . C . t r . o M a n d a r ' . . . I V o 
Hre -c l ' i . . AniOiit-o C ìa . ' i upp . . 
G. is -epp»* S o ".da'... E . . : Xe.i ' i i . 
V . n . o . o T f . n . . K e n r o I . e p o r a : 
t i . G . o r d a n a T « - . . VCCÌ H a l d . . 
A m a t o Aiitoi iol .- . . I^io.-siiiilra 
G i o \ a : i n . i . . . Kuiron o rit^jln. 
A n n i I«*ura C i . a o h . r . i . C»a 
b r : o l l a V o . i t u r . . I . a . i n i B o n v o 
I V I : . . V : ; . ! o V. - -V- . M . r e . 

, SEGRETERIA 
, V a n n i n o C h . t i . L . t l o m o 

C a p p e l l i n i , G i o v a m i . D o l c e , 
; R i c c a r d o B r u z z ^ m i . M a r c o 
j D e l l a L e n a . I t x c a i d o K a s t e l 

l i . v i c e s e g r e t a r . o . D o l c e 
i C ì . o v a n n i . 

j DIPARTIMENTO PROBLE-
! MI DEL PARTITO: Ric

cardo Rastelli (coord.) 
1) C o m m i i . i . o n e o r g a n . z z a z i o -

n e R i c c a r d o H a s t e l ! : : 
2) C o m m i s s i o n o M u o l e d i 

p ; » r t : t o e f o r m a z i o n e q u a 
d r i L u c i a n o P a l i m i . 

G a n f r a n c o V e n t u r i . - a r a il 
i v^pon . i ab . ' . o de l n i n n o o i g a 
n : i m o c h e s i c o i t n i r r a a 1.-
\ o . l o do . l t ' l e z i o n i de l o t imu-
n c d . P . s ' o . a 

DIPARTIMENTO CULTU
RA, SCUOLA E INFOR-
MAZIONEi Marcello 
Bucci (coord.) 

1) C o m m : i - oi>- r u ' t u r a e . n 
f o r m a / . o : i e M a r o o l ' o B u e 
e . 

2) S ' a m p a c r . m u n i - t a o 
p a s r anda t i - a n p a o l o 
• a r d i n i - Ciis-.do M o o n . . 

3) S c u o ' a M c h e l a T o n : . 
M a r c e l l o B u c o : a s - u i r . e 

c a r i c o d . c a p o g r u p p o a l 
r.-iiine d P . - ' o a 

p r o 
d a 

: n 
oo-

DIPARTIMENTO RIFOR
MA DELLO STATO E 
AUTONOMIE LOCALI: 
Giovanni Dolce (coord) 

H< T. . . a-
D a n . o l a Ci -.i-*... C a r o S p 
no".'. . I . o . t Oazia H.f - .o . - . M a a 
r o R o s i . Ann.» B i - d o ! : . M a : -
c o l l o N i ' . i .. Gr . i . 7 . .«na H i . / 
r : n : . C a r l o S i " c . R o ^ " e ' a 
B\".d-.r... V.: icor. . ' r . F a l . ' a r a i . o . 
S a n d r a V . ì i n . 

COMITATO DIRETTIVO 
V a n n . n o C i . : . . G . o v a n . - . . 

D o l c e . ? V i i u c o . o B . .»g ,n : 
( p r e s i d e n t e C F C » . S p a r t a c o 
B e r a p T . o . : , A n ^ . o ' . o J o z / o l l i , 
R o b e r t a B r o \ . d i . l u i I . i u c h . ' 
s : . G i o r e . o T . b o i . -C i r e ; i : . o 
p r o v . F C I C I » . l ù n . M B a r J e . 
! . C a r . o M . r : o : ; . . R . - o i r 
d o B . u ^ ' i . i . . R c r u t o M o n 
t . . M i : , \ - l . u B u r e M i . o 
O l l a , M l o . t - . i C i p » - , c-.v,, 
O r a r . a n o P a a n . i r . . L . d o m o 
C a p p e ! . : . . F ; ' . / . co P r a t o > : . 
G . U l a n o C . a n o u n i . R e c a . 
d o R a - t e ! . . , M a r . o D e ! . a t .c 
n a . G i a n f r a n c o V e n t a : . . 

1) C . i m m - i ì . o n o r e t ' r n : . c o r n 
p r o n - o r . e n t : l o c a i : G . o -
u m n : Do".(-o. 

. 2) C o m m . - ì i o n e f . n a n z a p a b -
b l : c a F r a n c e s c o T o n i : 

3) C o n r j n . M m o n t a n e e i n i 
r . . c : p , i i : / z a " o G n o F . l . p 
p n . . 

• 4) S . o u i o 7 r a -oc-.a'.e- L u . z i 
: G è n : : ' . : . 
• 5) l * r h a n > ' . c a e . n - e v o de l 

t e r r . t o r . o I . i e: M.t—e".'.:: 
• 6) R f o r m i d e . o S - a : o S rv i r -

t . ' o o B ^ r a m o . . : 
. 7) A n ' - f . t - r -:r, -> M a r o Ir . r .o-
! o« :i* . 
! 3) C i . u - t . z a : G a r . : p e r o R-,1 
i " v i . 
! 9) F . v z o a - i r . a t e e p ò . Z a 

S- u . o T o - . . 

' P O N T E D E R A — li f i u m e 
I E r a . il p . ù i m p o r t a n t e uf-
• f l u e n t e d e l l ' A r n o , p e r -.! s u o 
| c a r a t t e r e t o r r e n z i a l e r a p p r e -
• s e n t a u n p e r m a n e n t e p e r i c o 

lo p e r P o n t e d e r a - p e r i c o l o 
| c h e n e ! l'Jfiti hi c o n c r e t i z z o 
1 a n c h e q u : c o n la d . s u s t r o . i a 
' a l l u v i o n e . I n q u e s t o a u t u n n o 
! il f i u m e h a n u o v a m e n t e .< f a t 

t o p a u r a » e q u i n d i :1 p r o b l e -
! m a d e l l a r e g o i a m e - i t a z . o n e 

d e l l e s u e n c q u e , i n s e r i t o n e ! 
. p i a n o d e l l a R e g i o n e , e to r -
' n a t o ti! a t t u a l i t à . T u t t a v i a s e 
j n o n h a p r o v o c a t o d a n t i , ti 
' P o n t e d e r a e d i p D n t e d e r e . i i 

-ie !a s o n o c a v a t a c o n u n p o ' 
I d i p a u r a , h a d : n u o v o a l l a -
i .gato z o n e n o i i n d i f f e i e n t i . 

U n a d-l ' .e t : m - e d . q u e s t o 
j s t a t o d-. c a « e e r a p p r e s e n t a t a 
! d a ! f a t t o c h e la l e g . s l a z i o n e 
• i t a l i a n a p r e v e d e l ' i n t e r v e n t o 
1 de l ' .o S t a t o , d e l l e R e g . o n . e 
| d e g l : o r g a n i d e c e n t r a : : , s o l o 
', TIP: bac . iv . d e : f u m i cla.-v-if: 
! c u t i d i p r i m a e d : s e c o n d a c a -
j t e g o r i a . m e n t r e .1 cor .-o de l -
1 l ' E r a e •( c!(! .ss :f .ca:o '• t e q u . n -
. d : a r g i n a t o e d :n j w r t e c o n -
i t r o ' . l a t o » . s o l o n e i t r a t t o : e r -
! m i n a l e c h e va d a i ' a s u a c o n 
j l . u e n z a n e l . ' A r n o . a : !a p e r . f e -
1 r . n d . P o n t e d e r a . l . n o a l l a 
' ' v r . f e r . a d : P o ' i . - a c c o <. q u a : 
• " r o k m t e r m i n a l . » 
1 P e r t ' i t i , q u e - ' i p r o b ' e m . -.1 
, C o m u n e d : P o n t e d e r a h a d e 
! e s o d . • - o n v e v a r o n--> pror-

.i m o m - r e d : m a ^ s r o u n c o n 
• . e j n o c o n l i p a r : * • . p a z o r . e 

1 d e l l a R e z o r . e d - ' . " a m m r. 
s ' r a z : o r . e p r o v . n o a l e d : P s a . 

i d e i C o n n i n - :n*er«\->a; . a". 
' b a c i n o d e l l ' E r a , e d e ^ l o rg . i 

•y : * v n o. I" c o n v e g n o d o v r à 
]>~>rre d a u n ' a i o :'. p r o b . o m a 
d e l l a o'a.-vsf o a / . o i i e t i ^ ' / ' E r a 
c o m e f u m é d . s e c o n d a < a t e -

, 2V-r a . a ' n i e . i o p ^ r ' i n a l a . - j a 
Di r" - ' d-\ . - ' l i v o - s o p - p-)*--r 
d-x" d e r e ^ i . • : :"-r- .^-.*. d o 
a d ' - M ' e .'. *emr) br-^v. G ' : 
n ' . f t " a ' T d . T . ' . r . r . o a r . o h e •-. 

, n n r d a v "a r - ' c r o a n i ^ n ' a z o n e 
d e ; : ' , . - a : . - ' i : r."". f ' . ' im". f h e 
o e r r e 1 ' = " " i u n t a s - o i rn . 
• . T O d '"qu r. i : w : i ' o e ri^'.'e 
c a v o d srh a . a ' -he e^>por:ar . ' , 

•n v a r •-» z o n e m s * e r a'»* p e r 
."ed: : 7.a e d a n n o l . r . o r o a 
n o n p.->-h. d ' p e r . d e n " S-^-or. 
d o •" s n d a c o d : P o n t e d e r a . 
C a r l e v . o M f t n : . '. r o n v e z r . o 
o h e "a e n n ' i < - ^ n : u r . a l j h a 
d e e - o d, p ro r r / i ov -> r j ^ ^ r a t n 
m o m e n ' o d . c o n f r o n t o e d : 
e l a b o r a ' o i o d p ' o j - . - . m m 

I . f . : :n:^ F~n e d a l t r rw 
r . n . d e l l a zo . ia - C e c : :a e 
C o r n e a » . - o r o ^" »: « ' c e n ' r o 

DIPARTIMENTO SVILUP
PO ECONOMICO E 
MOVIMENTI DI MAS
SA: Marco Della Lena 
(coord.) 

1) C t t . mec l . e p r o g r a m m a 
z . o n e oeon>->m.ea M a r c o 
D e l l a U - i a . 

2) A i r r a r . a R t - n . ì ' o M o n i . . 
3) P / o b ì e m . c e . . a \ o : o G . u -

l . a n o C a m p v ) : n 
C O M M I S S I O N E F E M M I N I 

L E : T o r e - a C a o e c t h i 
A M M I N I S T R A Z I O N E - . L . d o 

m o C,!-)?. l l i n . 
P R O B L E M I I N T E R N A Z I O 

N A L I : F r ;»noo C.\ a . n a n d r ^ i 
U F F I C I O D I S E G R E T E R I A : 

F c i i i n o i O B . a K . n . 

!a d e p u 
; .o d e l l ? 

- Nessun impegno 
Un nuovo incontro 

t e n d e u t . l . z z a i e gli i m e s t : 
m e n t . pe i u n l e c u p e r o d e . l a 
p r o d u t t i v i t à a t t r a v e r s o ia in
t r o d u z i o n e d . n u o v e t ecno ' . o 
g .e e d u n a n s t r u t t u r a z . o n e 
ì n t e i n a a . . o s t a b i . . m e n t o . E ' 
s t a t o c o m u n q u e d e t t o .n m o 
d o a b b a s t a n z a e s p i .e i t o c h e 
u n a u m e n t o d e l l a t a p a c . t à 
p i o d u t t i v a p j o c o m p o r t a r e 
u n a r i d u z i o n e d e l p e r s o n a l e 
e c h e ae q u e s t a .pote . i i a . n io-
m . ' n t o n o n v i e n e pie.--a .n O J I I -
s . d e r a z i o n e e p e r c h e i. m e r 
t a t o t i r a . P e r . p r o s a m i al i 
l i . t u t t a v . a , s e ijur.i ' .o p r ò 
« r a m m a va a v a n t i , c 'è :'. ri
s c h i o t h e v e n g a n o m e s s . in 
t t u s e g.i a t t u a i , l ivel l i o c t u -
p . i z ion i l : 

I! . i . n d a c a t o n o n e < o n t : o 
ri » . n . . n e a d i p r . n c i p . o a d 
u n a u m e n t o d e l l a p i o d u t t i v i 
t a . i n t e n d e t u t t a v i a p a r t e c i -
jx i r e a l l a d e h n i z . o n e d e l l e 
s t o l t e p e r g a r a n t i r e i n n a n z i 
t u t t o c h e n o n v e n g a r . t o c c a 
t o il n u m e r o c o m p l e s s i v o d e i 
p o s t i d : l a v o r o I n m o d o sr>e 
t . l i e o g ì i n v e s t i m e n t i a Pon
t e d e r a d o v r e b b e r o e s s e r e io 
t i . r i / z a : . , s ' a n d ò a ' m - n o a 
q u a n t o . t i i i i g e n t . h a n n o d e l 
io n e l t o i . - o d e l l a t . ' a t t a t . v a , 
a" .a c o i ' r u z o n e d . u n a n u o v a 
off i e n a p e r le « t r e r u o t e >, 
a . l a s . s t e m a z . o n e d e . l e ! a \ o 
M / O H I m e c . - a n u - h o e d m i m e 
agli i n v e . i t . m e n t . p e 
r a z i o n e e .1 u c c i a . , ; , 
a c q u e S u i p r o b e m i d e g l i in
v e s t i m e n t i d u n q u e le po.i.-z:o-
ni d e l s n d a c a t o e delUi P . a g -
g o s a n o s o s t a n z i a l m e n t e d i 
v e r s e A n c h e p e r q u a n ' o n 
g u a r d a l ' o c c u p a z . o n e l ' az ien 
d a n o n h a d a t o r i s p o s t e sod-
t l i s l a c e n t i l . m . t a n d o s i a d e l e n 
c a r e le r a g . o m c h e n o n le 
c o n s e n t i r e b b e r o d i s o d d . s f a n » 
le r i c h i e s t e d e i l a v o r a t o r i 

P e r il t u r n o v e r , d i c u : 1 
s i n d a c a t i t h . e d e v . u i o . ' a p p l i c a 
z ior . f a P o n t e d e r a . n o n s i P 
. m p e g n a ' o . i n t e n d e n d o la 
s c i a r s i a m p i e l i b e r t à d . i n ' -
z . a t . v a r i s p e t t o a l l e c o n d i z i o 
ni d e l m e r c a t o . S u l l ' a s i i i n z i o 
n e t i . g i o v a n . . t l a n n e e in v a 
, .d . h a s o l l e v r . j d i ! f . c o l t a d> 
o r d . n o e c o n o m i ' o e p r o d u t t i 
vo e d a n c h e s u ' i a : ' . c h i e s t i 
d i c o r . s e n t . : e u n a q u a l i f i c a 
z i o n e t le i l a v o r a t o r . e s t a t a 
a c c a m p a t a u n a s e r i e d i o s t a -
co'.'. In p r a t . o a la P i a g g i o 
v u o l e m a n t e n e r e ' « p i e n a d i -
s c r e z i o n . i l i t à s u l l e a s s u n z i o n i 
t a g l i a n d o fuo r i o g n i c o n t r o l l o 
d a p a r t e t ie i s . n d a c a t i 

R e l a t i v a m e n t e a l l a r o r g a 
n i z z a z . o n e i n t e r n a le a o - T t u r e 
c h e d a p a r t e d e l l a P . a s s r i o 
s o n o s t a t e m o s t r a t e v e n g o n o 
r i t e n u t e d a l s i n d a c a t o d e l t u t 
t o i n s o d d i s f a c e n t i p e r c h é r i 
p r o p o n g o n o : c o n t e n u t i d ! 
v e c c h i a c c o i d : e i n d i c a n o s c e l 
t e c h e g i à s o n o s t a t e c o m -
p . u t e L ' a z . e n d a h a r i s p o s t o 
n e g a t i v a m . m t e a n c h e a l l a ri
c h i e s t a d : u n a d o f i m z . o n e 
t r i m e s t r a l e p r e v e n t i v a d e i r i t 
m i e p e r q u i n t o r i g u a r d a l e 
p r o o o s t e d e l s n d a c a t o p e r a l 
l e v i a r e ì c a r i c h i d i l a v o r o d e l 
t e r z o t u r n o h a t i r a t o :n c a m 
p ò u n a d i s c u t i b i l e r : g i d . t à d e 
g ' i i m p i a n t i Cos i p u r e re'.a-
t . v a m e n t e a l i ' a m b . e n t e d i la
v o r o gi ; i m p e g n i a s s u n t i s o 
n o a s s a i v a g h i e il l i b r e t t o 
s a n i t a r i o e s t a t o g i u d i c a t o 
m u t i l e In v i s t a de'!.» p ros s i 
m a n ' o r n i » s a n . t a r . a . U n a 
. -er ie d . d i f f i c o l t à s o n o s t a t e 
s o ' l e v a t e a n c h e s u g i : a l t r i 
p u n ' i d e l l a p i a t t a f o r m a 

Un p r o s s i m o i n c o n t r o a v v e r 
rà i! 29 a p r i l e . O g g i , v e n e r d ì . 
s o n o p r e v i s t e d j e o r e d . s c i o 
p e r o c o n a s s e m b l e a 

Una leva fondamentale per lo sviluppo 

Pistoia: nuovo impulso 
al turismo in montagna 
Un recente convegno organizzato dall'ente provinciale • Patrimonio non sfruttato 
a tondo - Potenziare le strutture ricettive dell'Abetone, Cutigliano e San Marcello 

P I S T O I A — Do. W 4 9 8 e t t a i l 
d i . i . iperf .o ie o h e f o r m a n o !a 
p i o v . n c . a d . P . s t o i a p iù del 
4.V < e t t i s i . t i n t o a.\ t e i r . ' o r . 
m o n t a n i p o s t , c . oe s o p r a i HI)») 
m e t r t i : a l t i t u d i n e Le . o ro 
c o n d . z i o . i . s oc io e c o n o m a h e 
:\c<:\ s t ino t e : i o f . o r i d e Da a n 
n . s . p a r l a d . « 11 .si d e l l a m o n 
l a g n a > I o . v p o p o . a m e n t o d e . 
l e - i t r . m o n t a n t C i t . g . a n o 
S a n b a c a P i t o g . i a . M a r ' i a n a i 
p r o t e d e a r . t m o . io . i i enn to . d 
p a : p a s s o c o n la d i m i n u z i o 
n e d e l l e p.)aì:b. : . f-a tK-cupazio 
n a l i e .a d e g r a d a z osi . ' d e . l e 
c o n d i z . o n . d v.t.» Coni- ' vi 
' . t - rven. re pe r m o d i f t a r e que -
s ' o me» . i . i n . s ino t i . s o t t o s v i 
l u p p o ' ' Q u a l i . s e t t n . - a ( i n 
: . i r l eva p e r s a . v a i e e zone 
m o n t a n e d a l l a c o m p . t - t a d e 
i a d e n / a ' ' S u ! r u o ' o t hi- p ' i o 
- ' « v a r e « i l t u r . s m o c o m e fat
t o r e t r a . n a n t e p e r il n ' . a n 
t .o d e l . ' e c o u o m . a n e l l a m o n 
t a r s i a p . s t o e s e » si e t i i i t u s 
M) in u n r e c e n t e c o n v e g n o or
g a n i z z a t o d a l l ' e n t e p r o v i n o a 
.<- tlel t u r . . i m o . d a l l a P r o v i n -
t .a d a i C o m u n i e t l a l ' a CVnnu 
n ' a M m i M i i o d p . . i t o - a . «- a l 
tu ia e «• . n t e i v e i i u t o . a.i-M'wi 
: e r ' ' _ ' . ona .e M a r o I<eone 

1. t r i n a tk-. tonve i - : : io n i . e t 
t e -ma » o n v i n z o n e d i f f u s a e 
s i i f f r a - ' a t a d a d a t i d : t a t t o I*a 
< «HIV.II.' n!l-> eh*» P .Sa t a tì'.sIK) 
n - t i . u n t a p i ' a l e t u r . s t . c o d: 
gr-ì i i i ie r ! e \ a : i z a « h e ' i i " a ' . a 
! 'on e s t a t o tifi ut i a t o ' n m o 
d o a d e g u a t o e d o m o g - m e o i:i 
t u t t e .e s u e p o t e n ' i a l . t a . I>~\ 
t r e t p : d i o f f e r t a t u r . s f t a 

c h e p«)-isono I n d i v i d u a r s i - -
a i t i s t i c a . c o l h n a r a e m o n t a n a 
e i d ro t e r m a l e - - c 'è u n c h i a 
r o s q u i l i b r i o a f a v o r e t i . q u e 
. v ' u l t i m a I-a s o l a M o n t e c a t i 
n i . o r m a : u n a c a p i t a l e n e l l a 
n e o g r a i . a d e i c e n t r i t o r m a ! . , 
a s s o r b e ! ' 8 0 ' ( d e l l ' i n t e r o m o v i 
m e n t o t u r i s t i c o d e l . a p r o v i t i 
c a . Q z . a n t o a . « t u r i s m o d ' a r 
t e » a P . s t o . n . m a l g r a d o .i .-.ito 
r i l e v a n t e p a t r i m o n i o s t o r i c o 
c u ' t u r a l e . s . tr«>va :n pos i z io 
n e m a r g n a i e r i s p e t t o . id -t : 
n e r a r i t u r i s t i c i regioni»; . . K 
q u a n t o a l . a l t o A p p e n n i n o p-
s t o i e s e . Ixi&ta u n a v e l i n e i . 
c o g n i z i o n e a t t r a v e r s o i s u g g e 
s t i v i « e n t r i c h e vi s o n o di.-u-e-
m n a t . p e r a v e r e c o n f e r m a s a 
d e l l a v o « a z . o n e t u n s t i t a d i 
q u e s t e i^ne s i a d e l l a ! o ro s t a r 
MI v a l o r z z a z i o n e 

C o : n e n e q u i l i b r a i e le o t f e r 
t e t u r i s t i c h e ? C o m e f a r d e c o l 
l a l e !e s u e i< s o f f e r t e c e n e i e n 
t o . e ». s o p r a t t u t t o q u e l l a d e ! 
t u r i s m o m o n t a n o ' ' « Occorro 
no interventi di potenziamen
to delle strutture ricettile, di 
pro-nozione della domanda tu 
ittica i OIQII ruzza mio inizia 
tue per studenti '.inoratoti in 
co'lei/ameuto con le sruo'e. i 
sindacati, le o>uun,:z.(iz,oiii 
del te'upo 'fiero >. d' rradui 
z'one dei I'USM inr^iu-i de'le 
zone ter>iialt veiso le h> a'i 
ta d'arte e montane >\ h a 
sor:t t«) d i r e c e n t e Ivo I . u««he 
s. . p r e s i d e n t e «lolla p :ov :u .a 

I! p r e s i d e n t e d * \ . ' K l M ' U g o 
P o . , n e l l a r e l a z i o n e m t r o d u t t -
v.i d e l c o n v e g n o h a f a t t o u n 

A seguito delle indagini in Versilia 

Arrestato un altro studente 
presunto brigatista rosso 

E' Giuliano Marchetti di Pietrasanta • Umberto Catabiani considerato uno degli elementi di vertice 
dell'organizzazione è la chiave di volta dì questo capitolo oscuro delle Brigate Rosse in Versilia 

a m p i o e s a m e d e l l a s . t i n z . o n e 
s u : p r o b l e m - d e l t u r . s i n o - l i c i 
t a n o . 1/.' t r e p : . i u i p a . s.- ;.\ 
/ i o n i c l i m a t . e h o A h e ; o . i \ 
C u t i g l i a n o e S a n M a r c e l l o —, 
«il d i là d i u n a b r u i t a ti a i r * 
s t o ne l '76 pe r e f l o t ' o de l a • : :-
s e c o n o m i c a n a z . o n a ' o . b a u ' o 
v i s t o neg l i a r n i , u n c o i ' . t ' i t e 
a u m e n t o d e l ' e p :e . i .mzo P . n 
n e g . i e s e n i z i e \ : r a a ' b - r - ' h e 
r . i t a m p m g . c i - e p« r f- 'r ie. 
o>ste.l:. c . i s " p n v a t - ' i » i t ' n t. 
« h e .n que l l i a . b o r g h e : . . N ' 1 
.e a l t r e .ocali tA iP.s t i i . ,» . Ut: i-
p - r e c l i n o . M a r . l a n a . ! ' - - . a. 
P i t e g n o . S a n Huca» e p t e - e • 
ze in a l b e r g h i h a n n o a d d . r . t 
t u r a r e g . s t r a t o fort t Oivo- r . 

< CV !>i nericale una .-ot 
toutilizziwone dcnl; cserc .-: 
alberuhieri - - h, i d o : : o l 'o i 
—• . Da alcuni armi e rnu'àta 
la co'nposizione 'ritorta <lr 
la domanda turistica ti' r.-\".\i 
l'epoca del "turismo tu'".i.ti
re". ("e poi il dit/ondc •• ni-.' 
fenomeno, tahxilta aruhe n i " 
caratteristiche .spci u'ut.rc. 
della seconda cu.sa >- ( .Juan 
to a ; p i o b ' e i n i spe-.i t a ti,*, e 
s :ig«).-* .o a t a .o A b ;o".,-
ha d e t t a il p io . i . denu- ti • I f i ' 

- h a t u t l i . i<\ | i .- i . p i ? . 
g-*re u n nu- lo «i p . m.i p M I 
io! tur; . i! iu) mo. i \ i " . '> (.'. ; ' 

ve «'ai d i i o m b r e ! n,> a - i .ag 
g i o . d i s p o n e g.a «1. - , : u " . : • 
«i. p r i m ' o r d n e L 'a t ! r« - . - a ' i 
i a n c e t t i v . i i la p->r«> s--g.i. «1-
i n a d e g u a t e z z a p e r : m u t a m i n 
I . . n t e r v e n u t n ' . la l i o u . a ' i 
«la I t . u s s t i . p u t e i i ' a . n o ' 
' r e n o n SOIHI t«). ' i t i!iia:"> •. ;.>' 
ti : m o m e n t : «1 p u n t a «1 u à " 
t e le f e s t e nata ' . ! . ' . e e ; \ t - , q . i i 
'i la tendenz»i p : m o : i ) . i . e e p ^ r 
.1 t u r i s m o d e l w i v k e n 1 1! 
p r o b l e m a e d u n q u e :n t e . ! , . f . 
c a i e lo p r e s e n z e : i e . p, : . .»:!: 
d i <( b a s s a . - t a g o n - > « M I ,,f 
l e r t e d : -t t a r - f f e un ioh* ' n : e 
l e r e n / i a l . • p e r g r u p p ' « I : J . I 
n i z z a t . e l.t p ro : i i o . ' : one ti u n a 
. m e n s a l a m p u g u a pub!- . « .; i 
: .a R . e h . a m a l e !e • i . g e u . e 
«lo.l i p a . . r e a t a r . i t u a . i r e 
g r a t a a ' '«•-.'u ; ) i o . . ' r - i < 
Po h a d - f o « h e Sa ì M a n 1 

> P . s t o - e s e d o v i e b b - ' spei a 
' i z z a r i . < «ime l«\-.t t a ti : i 
. . s i n o e.it ivo .NKi n e .a .*.t.i : . o 
n e i n v e r n a l o , t r a m . t e •• . s ' . 
t u z . o n . d i «-ollegall iei i to i i l i 
m o b i l . s t i c o . p»»tr«*bb' i i ' t e . " . t 
r«' lo t a p a t i t a r.c* ; ' ve iK . ' 
A b e t o n e C u t i g l i a n o .nv- - -e 

ho t i " - . -
e. o n / ii-

pIO W.i 

del 

Incontro 
sulla droga 

a Lucca 
LUCCA — La federazione 
PCI e la FCCI di Lucca organiz
zano per domani alle 16.30 al ri
dotto del teatro del Ciglio un in
contro-dibattito su « Droga: pro
blema sociale, sanitario, politico ». 
L'introduzione e le conclusioni sa
ranno tenute dalla compagna Ma
risa Malagoli Togliatti, docente di 
psichiatria all'Università di Roma. 

Oggi 
congresso 

della CGIL 
di Pistoia 

P I S T O I A — S i a p r e o g g i 
a l l e 9 a l d o p o l a v o r o F e r 
r o v i e n d i P i s t o i a il c o n 
g r e s s o p r o v i n c i a l e d e l l a 
C a m e r a d e ! L a v o r o c o n u n a 
r e l a z i o n e c h e s a r à s v o l t a 
d a l c o m p a g n o S i l v a n o C o t 
t i . 

S a r a n n o p i e s e n t i 24G d e 
l e g a t i HJii i n v i t a l i i n r a p 
p r e s e n t a n t i d i t u t t i ì p a r 
t i t i d e m o c r a t i c i , e n t i l o c a 
l i . a s s o c i a z i o n i e c o n o m i c h e 
e c u l t u r a l i , p e r s o n a l i t à p i 
s t o i e s i . 

I l c o n g r e s s o e . s i a l o p r e 
c e d u t o d a u n a m p i o d i b a t 
t i t o c h e i i e s v i l u p p a t o m 
5 1 7 a s s e m b l e e d i b a s e . 24 
c o n g r e s s i p r o v i n c i a l i d i oa 
t e s i o m . ó c o n g r e s s i i n t e r 
m e d i n e i q u a l : c o m p l e s s i 
v u m e n t e s o n o i n t e r v e n u t i 
l>l:)gl l a v o r a t o r i 

Il d i b a t t i t o c h e s i SA i l u p 
p e r a d o p o !«• r e l a z i o n i d : 
C o t t i s e m i i r a p e r l ' i n t e r a 
g i o r n a t a d i v e n e r d ì e - a b a 
t o e s i c o n c l u d e r à riomeni 
c i m a t t i n a c o n l e c o n c i u 
s t o n i n e l c o m p a g n o E n z o 
G e r e m i i ' n a d e l d i r e t t i v o n a 
z i o n a l p C G I L i - ' * » r e i a n o ra
g i o n a l e d e l I _ » / Ì O . 

Dal nostro inviato 
MASS \ - - l_'n a l t i o .movane 
(li P n t r a s a l i t a , i n d i z i a t o di 
a p p a r t i ner i - a g r u p p i o «>rga 
n i z / . i / . o m t v i ' r i . v e t«i r i pai-
t i . o l . i n - a l a - U n g a t i K o n - . 
e s t a t o a r r e s t a t o ici i ma l ' . : 
n a d a g l i u o m i n i <!u n - rv i z i 
d i ii( u r e z z a e «lag!. a g « u t i 
d e g l i iifliei (Militici «li M a s u t 
e L u t e a 

K' uno stllflelite tìl \e i l t l ( lu i 
a n n i , ( i m l i a r o M,i:< !i« ' t i . l e 
i i d e n t e in v ia M. iz / in Ì'H 
>a!e « o n a q u a t t n i li n u m e 
r o d e l l e p e r s o n e a r r e s t a l e n e ! 
t o r - o d e l i e i n d a g i n i su l le L ' i 
g a t e K o s - e e gii a l i l i s ed i 
«en t i g r u p p i di • Lo t t a ai 
m a t a ,, U n g a l a D a n t e Di 
Na T I : . W P d > " . ! \ t r - . l . i 

Il pi r n n a i a t t e i t 
ni 
e 
•K 

nelle 
del la 
- tato 
ann i . 

ma 
poi . / .a « . ime t noi ). 

1 m i x r io ( . . l a b a n . 
ri ie-ii i i / i d a g l i u n e 

st 

di 

U H I 

«! 

g a t o n . 

v « ri « i 

. |x>i «• s t a t a la 
KÌi liti ( iln\ .1:1,1! 

a. d i gli o't mi nti 
, , , - _ . . , , • • • , . , 

Voi'a «irg ' l 

'1 ,'*l!a-. I|i!il 

e H o l x i t u SpatL. t c u l i . ìnfin.-
le r . «"' N K i a t i i a (ìi.i!<ai n M a r 
i i i i - t l i p:*i i i ' .kr t .a - t r a i l a d e l 
t ..ri ci* n i ì ai e ii-.t il a n 
p a r l e r à n / a .i b i.-aK arn i .Oi . 

Ma !"m< !nt -* i. a v v i i ta n r 
l 'a-re-"!» de l ( . i t a h i a n i . e - a 
s t i t t i b i l e di ui'.t n o r i *-\ il ip; -•. 
I) l*--t i e a l m i 1<> 1 ii ') . ' , n ' i e 

r.iiiZloiial-i < ,,v -volg i i i i i 
. i . l : i g : r i ,*- \ , r - i ! .. .. 

i re IIK .e d i ! 

de i 
'« 
v . t e q i . e S D ^ 

» r .^he t io . " a v e r , d e ! 'U ' ' IT I«" I 
c o n - J!.«T d e l ' a o-krnuii "a m o r . 
t a n a d o l a V.t -i c e o n a L.» 
r u n e-ìo e - a .-"a ' . ì «onvi-w-rrn 
:>*r d v d ' 1 : - ' i ' - r . ' . 7 7 / o i V . * ' 
d - : r . r . / i n i f r , - : f . i r ' a* 
d a l » R o r •*:-.•'• T""- U " a s--1- •** 
à- ••-;-.--,-.-...- rf e i i - » - f " - e 
d".»*r c o fo"-\-*..."e N-i' d^"'<i 

r ' - o • p r o r e - : n-,-*;v-- d i ' a 
r : i - ì M d o ' a o r i i j - : . - a zr.ir. 
t a - . » e r . : ' f ' « " . ri*" • o-.*.t 
r" o r r . n ' l 3 " o ' tor.no 
r r . " . : i n o dK C v r i r.-->" t e r 
r *or o ri-1" c o in a l e ri. P ^ n i » 
- i* - . c - p>r u n » STV^-Ì ri. 40 
ir. -."»-.. e n o ! *er r * o r . o à-%' 
c o m u n e d. \ v . t e r r » . p ^ r 34 
n i ' o n . . b i - . n m i r i ' i r , d e : 
f i n i . F ' a . C o r r.» e C o r n e a . 
n*». i m m a n i d . P o t i »•-» n o e . 
C i s * z n u o v o V . t ' d (.oc n a . M ^ n 
t ^ - i t . n . e I d . i ' v . i p e r u n » 
s p - - » d -V:r* 44 m l . c n . . 

L i c n i - n ' » m o n * i . t i ì « 
. ir . i ' -v1 d ? n i - ' o u n o s t o n z a 
m o n ' " ) d: 4 m ! : on . i v r la*.e*: 
d : ri.fe-a d*-1. b - o h : d » 7 l . m 
c o n d ì ne l c o m u n e d : V o l t e r r a 

Riunito il consiglio comunale in seduta solenne 

Manifestazione a Massa 
per la pace in Palestina 

Un fitto programma di iniziative messo a punto da tutti i partiti de
mocratici e dai sindacati — Incontro con i lavoratori della Dalmine 

M A S S A — S . e a p e r t a m e r 
c o . t o i C » Ì .5«.a r . l a i . «« io -<> 
.er.«~.e d-̂ 1 c o n i . g ì . o c o m u n a l e 
d . M . i - s i a m . - . cn i e . - ' a z .one 
d i - o . : d a r : e : a c o n :'. p o p o l o 
a r - a o o p a l e - t m e . - e l .bar .e . i e . L«t 
i r . a n . f e i t r t 2 . o n e <: .e s i a r t . co 
l i r a .n a l c u n - . n . z . a - . » e f.-
n > a l J-'l . i p . . . e . e - ' a t a .•". 
d e t ' a ria.".irr.m »•*..-• r a 7 . c f . e 
o c m ! . n , i . e di Ma-.- . t H . t r . n o 
a r i o r . - o P C I D C . P S I . P R I . 
P S D I . P D U P e . . ps . r t . - .o r r t 

.a F I V L . 
. A R C I , a 
r « C G I L . 

i- n.» d« :r.<". 

m d 

• d .o . i . e . ' . A N P I 
i . U D Ì •• A C L I . 
, Ft -à i TA/ o r . e -in." 
' O S I . U H . Mori 
1 or . . : .e .» 
J Dr>pa -a - « ' " . x - i i i d s o . ; 

d a i . e ' a ce t i -. p o p o . o o . « i n . 
! c:ic i ia a -, a t o u n g r o n d o - u c 
; c e - - o e o r a .a \ o . - a d . u n a 
[ i r . a n . f o - - . i z . o n o t h e n r t .»'. i j o 
! l ' o i T ' i . ' a - . ' u a z - o n ^ d : f f . c . 

.e de l Mt -d .o O r . o n t e 
I S : t r a t t a ri. u n a n :7 , , » ; iva 
j o l i e \ . i n e . l a d.rez:c-r ie de l 

. ' . c i p . a m o i i t o d: q u o . f r o n 
t o u - . . : . i r . o nc*ce--^«r.o r>^r 
r a j z i . j f i e i - r e l.i p a c e r . e ! M e 
d . o O . - . e n t e , .-u'.'a b,»--» de', r : 
. - p e t t o d«*: d i r i t t i n . u . a i . i ' . ! rie! 
p o p o . o p.»le.it . ne - i - , c o n la fi 
n o d e l l o s f r u t t a m e n t o d e i p n 
p.i . i « o n u n r e a l e r i r o n o - - - . -
m a n o d e l d . r i t t o a l l ' e s i i t e i ì -

za e a l l a a u t o d e t e r m . r i a z . c « ì e 
d . o g n i p a e s e e d . o r o . p ò 
p o l o , c o n t r a - t ó n d o o g t i : -. o-
I c n t a a i s p a r i i z . i n e d . r e a . 
: à l ' i az .o r . a l . cc<- i -o . :da ;e c o 
m e q u o . . a l . b a n e . - e 

L ' a m m i n i s t r a z . c n e c o m u n a 
l e d . M a s s a n.i p e s t o a i c e n 
t r o de l s u o • . m p e z n o .a neee= 
s i t a d i f a r c o n o - c e r e a ' j * * : 
i c i f a d n i la .ii:u.iz.f>ne .n 
c u . *.e.-ia o g g i .1 M e d . o O r : ^ n 
t e e i r . - c h . o r r e : : . v . c h e dn 
u n a i o l e s . :u . i z . . r r . e p - > - - m ' i 

CI'. 

d e r i \ a r e 
mo.-.clo 

N e . -
ri-\. . i l . - ; 
e . a e i . e -
s i i i ' i ' oo l i t e 
a Q J . J •'• •.. 

Knz.o F n r 

piL-r IXK"' 

s-. 

i . l u . i z . n e S . e p.»r 
. e n - p ' n - v a b . : ' a t -
p a e = .. che a--uni*. .- . 
z . " n . ri. e m u - u r a ri. 
N . - e n o v-..i ;n-i...' 
7n <ie rì«-. ;>rob*-rr.. . 
q u e - ' a ' . c t - ' a . i r t a . 
o e i - . " a d e ' « ?o . . . i 
tO'n.«z c n a ' « r.«-' ,-. 
d*"!la c o - " : iz or .e rf, _.-, 
p . o r r .ov . r r . cn to .n*ern .«z 
le o r e p o - - a . -o 'a . - f .•• 

i - r an - .«" • ! . -* or.-. 
' - « . v i v i r.«-...i 

- ' . 't\C'~.' ."ti « o 

"e c e . 
*. s . n r o . . 
-.do p ò -. 
:'.»""o :rr. 

'. Ci - o ' j 
a >.-.-:. l i 
dt:'.\i e.e 

: " »-"a '1 
d r- 7.> '".-' 

«1« Ila T o s c a n a e de l d i n g e n 
t e rieil'ultiiii» p o l i t i l o «Iella 
q u e s t u i a di M a s s a . C'ostati 
t ino 

Mollo d i p e n d e r à d a q u a n t o 
gii iii\ est.g.it<ii i p i - t ran i io !. 
t a \ a r « * d a l i n a t o n a l e s c q u e 
- I r . i to a. p i e - u n t i b r i g a t i s t i . 
\ o l . i n t u i i , c i t l o s t i l a t i , e l u i c l i i . 
I t t t i r e s c r i t t e <i I H e \ l i te t l n 
tei m a l i d a p a r t e tli a l t r i e ie 
n ien t i i . ldizial i di ap j i a i [elicli 
/ a a la - \'H. li-iti ri i s i r i l t : 
i l a i . I l f e n - c a i i o a l p i o e - M i 
di Na|)o!i « .n i t ro ì N A P . I ra 
t i a l ' a - q u . i h \ h , i t . i n g e l n -n 
du .ito « o :ne uin> de i c a p i Ho 
lent i i i i d. i ii<it lei a r m a t i p i o 
a t a r i II pei m l i a g g i o di sp ic -
o i I ra i ( in . l i t ro a r r o s t a t . i 
-onz ' . i l t ro 1 m b c l t o C a t a b i a n i 

Nel la ii la all . taz. o-;o e - ' .aio 
n n v mi to mi \ o l a n t i n o d e l l e 
Ì'H i n e i ' i \ o n d a a 1 'a t te i i ia 'o 
a l l ' i - po t to i e d i i^raz.ia e gai 
- t iz ia T u n e i s i , l e n t o il 
R o m a . 

1 - .olai i tmi r . n u mi t i t ino 
.;.'!< - -o in I t a l i a n i n o - ta t i 
- o l t a n t o t r e I ( a - i du*i<| i> 
-mio (Lh : o ( . ' a t ab i am O L I ,:i 
( o n t a n o i i m fili a l l e n t a t o l i . 
il lui f a « e \ a p a r t e de l grupjy» 
i h e lia l e n t o a «olp i d i pi-
- to ia l ' ispi I t o l e T t a v t r s i t ' o 
-i la pt ' : - . - : " ' , q m -! ir . ' a 
M a s s a , « e n t r o d e l l e i n d a g i n i . 
("at.i!) an i .a « *ua\ t d: \ o ! 
t.i <\< q u e s t o o - c u r o cap. to! '» 
d e l ' e Mug . i t e l ' o - s e ni \ o r 
s i i l a . 

I v ' l ' i [Ter o a m r o i . il g r u p 
po «li Pii t r a s a l i t a \ n i u - so-
-!>• t ' a l o «li , s \ ( r o r g a n i z z a t o 
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/ problemi affrontati alia conferenza di produzione a Livorno 

Una gabbia di interessi 
imprigiona il gigante Stanic 

USL 

4 S iat£lj~ 

••» C * A JL 3 1 

<*: 

r?¥k$irfK-t:'~'0" \,*\*'*'~us:t';:*;y.4r.,y:^r >:.:< .*--\Xr':;;•", ; : : ; i " - - r ; A ^ r " i : v / ^ 

Numerose iniziative in tutta la regione 

Le celebrazioni 
per il 25 aprile 

In programma cortei, manifestazioni e dibattiti a Pisa, Siena, Prato, Pistoia e nei 
centri minori - Saranno deposte corone d'alloro sulle lapidi e i monumenti ai caduti 

F I R E N Z E 
•_\"> apr..e- e 
r o de Ha L 
je r . e . i lo ile 

- In oc.asiCtie del 
de. M anevve isa -
b t" . i / .one il ivo!-
e e .Ha e .n n u 
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LIVORNO (/naie ruolo 
(K-r la Si,une. nel quadro d-
una nuova polittici ciiergc'ti ,. 
fondata sul p e n o utilizzo d. I 
le r isorse e delle potenzialità 
produtt ive e-.i-.tent!. nel q.i i 
d ro quind' del piano e n e r c r ' . 
co nazionale definito iin.»ra m 
l)o//.a provvisoria e clic in li 
\ KIUÌI la S tame tra le ->ei pai 
ini|N>rtciiiti raff inerie del pae 
se? Quelle ruolo neU'econoai 'a 
l ivornese e sopra t tu t to a li 
vello dei consumi enerneti '-i 
toscani? Come .siij>crarc le pe 
.suiti s t rozzature ciie un 
pedi-cono il pieno esplie. i ' - i 
delle notevoli potenzialità. - i 
cnf ic . i te finora (ÌA una p o t u 
ta anche aziendale nel t on i l a 
sto t ra t» 11 interessi dei d.ie 
gruppi che . pa r i t a r i .m ic i ' ' ' . 
ne guidano le .sorti. l ' A d i i ' e 
Li KSSO? K" a t torno a €jne-.ti 
interrogat ivi di tondo che ìa 
conferenza di produzione del 
g r ande complesso petroli!»' 
ro. promossa un i ta r i amente 
dai nuclei aziendali del PCI. 
PSI . P i t i . 1)C e PSDI e dal 
Consmlio di fabbrica , con una 
amp ia par tecipazione di la 
vorator i , esper t i , rappresen
tant i delle forze |x>litiche. de
gli enti locali, dei s indacat i . 
ha prodotto un proficuo sfor
zo (li e l abora / ione e di appro 
fondimento. confermando il 
g r a n d e valore |>ohtico. unita
rio. cos t ru t t 'vo d: i n a inizia 
tiva che \ e d e la c lasse <>;*•-
r a i a , i tecnici, le forze p»)\'i 
che democra t iche .svohge'e un 
ruolo di p r imo piano ii"lli 
delineazione di si elle tonda 
menta l i i>cr avv ia re il p u-se
niori dalla crisi . 

Con 772 dipendenti , e con 
ol t re l<rtX> addett i c o m p i l i v i 
t r a dipendenti della r a l f u v 
r ia . della direzione cent ra le e 
delle ditte appa l ta t r ic i . (liste 
sa su u n ' a r e a di 1 WO.IKHI mq. 
d i n tuia lav orazione annua 
previs ta nel l'.»77 di H.2 mil 'o 
in di tonnellate' di mezzo m a 
con una capac i ta accer ta ta di 
ol tre ó.2 milioni di tonnella 
t e . la Stanic è una delle po
che raff inerie m Italia a ave
re una produzione diversifica 

Le manovre concentriche dell'Agip e della Esso impediscono 
il pieno sviluppo delle potenzialità dell'azienda - 772 dipendenti e una 

lavorazione annua di oltre tre milioni di greggio 
Uno dei pochi complessi che hanno realizzato la diversificazione produttiva 

I rifornimenti energetici nella regione - Stazione intermedia 
di pompaggio sull'oleodotto Livorno-Firenze - Il rapporto con la Solvay 

nu-nto delle attrezzatil i e por
tuali . Menti e .stilla possibilità 
di anda re alla costruzione di 
un ormeggio in m a r e aper
to ada t to a navi !" no a 
200(100 t o m i , pur e s i s t e r l o 
perplessi tà . tema è affi- » 

ta . ( ( imprendendo, tra le prò 
pr ie a ' u v i t a . Uh olii lubnl i 
canti e le paraff ine, di cui 
h i ìa ni.miiio'-e capac i ta nel 
nostro paese 

Si coglie qui una delle più 
evidenti contaddiziom segna
late dalla conferenza: la gran 
de dif lerenza t ra capac i t à ed 
effettiva produzione, l imitata 
,\d • ir• HO per cento della pò 
teuzialità degli unmaiH1 . 11 
p e r d i " di ques ta coutraddizio 
ne penal izzante del ruolo del
la raf l iner ia investe diret ta 
mente problemi connessi al 
piano nazionale energet ico e 
r ichiede il .Mijvramento. deci
sivo | H T la vitalità ed il Tutu 
ro del complesso, del conti a-
sto t r a interessi privat i e pub 
bhci espress i nel rappor to di
s tor to t r a AOIP ed KSSO. 
.Mentre infatti l'AC.IP utilizza 
p r a t i camen te la .sua piena c i 
paci tà . la KSSO utilizza solo 
il 17 | X T cento della capac i t à 
totale, seguendo una s t re t t a 
logica di economici tà azien
da le . dovuta al fatto che essa 
pnv i leg ia |Hir i r i fornimenti 
nazionali la raff ineria di Au 
gusta, m Sicilia, inizialmente 
nata per a l imen ta re le espor
tazioni. 

Logica aziendale , val ida for
se per la KSSO. m a che pro
duce irrazionali aggrav i di co
sti jhT l ' .UJIP che deve sop-
l>ortare pesant i oneri di t ra
sporto per il r i fornimento del 
m e r c a t o toscano. Di qui 'a ri
chies ta sca tur i ta u n i t a r h m e n 
te dalla conferenza di un - im
media to intervento perché 
\ e n g a a t tua to un pieno utili/. 
zo degli impiant i di raffina
zione p r imar i a invitando la 
KSSO ad una scel ta p rec i sa : 

• o e levare la propria (piota di 
• lavorazione al valore nia.ssi 
I ino di utilizzo, oppure tonsen 
, t i re a l l 'AOIP, median te la re-
' visione degli accordi di lavo-
• razione, di s f ru t ta re la capac i 
, t à inutilizzata /-. 
I 11 rilievo che ha questa (pie 
[ stione per il futuro produttivo 
! dell 'azienda si coglie ove si 
j ix'iisi che t r a il 1070 e il IOTI. 
f sono stali effettuati investi 
• m e n u per o l t re 70 mil iardi e 
I che la Stanic è dotata di 'in 
| pianti moderni di la\oru/ioi<c. 
i di razionali s t ru t tu re di S|V'li 
I zione via m a r e , a mezzo di 
! oleodotti che la collegano sia 
I al le a t t rezza ture portuali d i e 
I a vas te a r ee della regione at 
' t r ave r so il t e rmina le di Cal'-n 
• zaini con cui viene r ifornita 
{ l 'a rea di F i renze , oltre a r a c 
| cordi ferroviari e via t e r r a . 
i Mentre , è ques to un e lemento 
I di notevole valore , n u m e r o i 
. problemi di s a lvagua rd i a eco-
, logica sono stat i affrontat i . 

grazie anche alle lotte cneren-
I ti condotte dai lavoratori e da 
, gli enti locali, co.sì che , t r a 
1 l 'al tro, e n t r e r à t ra JKICO in 
1 funzione una moderna r e t e di 
, r i levamento degli inquinamen-
' ti a tmosfer ic i in tu t t a l ' a r ea 
| u r b a n a e industr ia le Iivorne 
' se . ol tre alla realizzazione di 
I impianti di depurazione degli 
; scar ichi m a r i a e in m a r e . 

, La conferenza ha compiuto 
! uno sforzo di ricognizione an-
i che nella individuazione di 
' quel le produzioni in cui può 
ì e s se re colto un se t tore di 
; diversif icazione produt t iva, e 
1 sj ieciricamente nelle « lavora -
1 / ioni complementar i ed acces 
' sorie alle a t tua l i produz.oni 

di ha «e lubrificanti e paraf
fine v. Il p runo set tore dun
que è quello della valorizza
zione e s f ru t tamento indù-
.striale dei sottoprodotti «Ielle 
lavorazioni lubrif icante ;1 se 
condo e quello relat ivo alla 
produzione di additivi per olii 
lubrificanti, che a t tua lmente 
sono importat i (piasi esclusi 
vaulente da l l ' e s te ro , e che . 
essendo prodotti ad alta tec
nologia, possono esse re faci! 
mente espor ta t i verso merca t i 
ni espansione, par t ico la rmente 
del terzo mondo. Il cne con

sent i rebbe a l l 'AGIP non so 
lo di non d ipendere total 
niente dal le multinazionali 
e s te re ma di comple tare la 
propr ia g a m m a di prodotti . 
e (ii d a r e un sensibile con 
tn ixi to al r iequi l ibno della 
bilancia dei pagament i . Il ter
zo set tore infine è quello di 
un utilizzo diversif icato delle 
basi lubrificatiti e delle pa
raffine con produzione di 
grass i ed al t r i numerosissi 
mi prodotti finiti che sfrut 
Lino come prodot to pr imar io 
iili a romat ic i e le paraff ine . 

K' ev idente dunque , da tutto 
questo, che notevole è il nu> 
lo che la S tame giunca e può 
ancor più a v e r e in rappor to 
ai r ifornimenti energet ici del
la Regione Toscana , il cui 
Fabbisogno è calcolato in eir 
ca 7 milioni di tonnellate, a 
fronte dei 5.2 milioni di capa
cità produt t iva . 

In sostanza si pone il pro
blema di un potenziamento. 
intanto real izzando una sta
zione intermedia di pompag
gio sull 'oleodotto Livorno Fi
nanze. ciie aumen te r ebbe no

tevolmente la capac i tà della 
linea consentendo di realiz 
zare una d i ramazione verso 
Arezzo e l 'Umbria . Altra di 
retti ice di notevole interesse 
è quella a sud di Livorno lun
go la costa fino a Cìrosseto. 
in teressando quindi !a Sol 
vay. che potrebbe co si e s se re 
anche rifornita delle neces
sar ie quant i tà di et i lene prò 
venienti dalla Sa rdegna , e le 
grandi aziende di Piombino e 
di Scarl ino. E' s ta ta adombra
la . a questo proposito, la pos
sibilità che ciò * rappresen t i 
un pr imo passo fondamenta le 
per una in tegra / ione del 'e 
lavorazioni petrol ifere a Li
vorno e petrolchimiche a Ko 
signano Solvay ». Prospet t iva 
che ha conosciuto un chia
r imento nel corso della con
ferenza. che ha teso ad esclu 
de re ne t tamente l ' indicazione. 
l'ipotesi anzi di un petrolchi
mico. 

Questo per le implicazioni 
che ev identemente ha ai rap
inino alla possibili tà. adom
bra ta nel d ibat t i to sullo svi
luppo economico l ivornese di 
quest i anni , di un r ifornimen
to di et i lene da p a r t e della 
Stanic alla Solvay. clic da 
tempo su questo viene insi
stendo per approvvigiona
menti a costi inferiori . Ciò 
è improponibile ne rché s a r e b 
l>e forse utile alla Solvay ma 
non alla economia nazionale . 
visto che il fabbisogno ita
liano è amp iamen te coper to 
ed ass icura to in g r a n pa r t e 
da i petrolchimici esistenti in 
Sardegna . 

Altra quest ione l a rgamen te 
discussa è s t a to il mighora-

da to ad ulteriori approfondi
menti . l 'obiett.vo a b rave ter
mine di una sis temazione d« 1-
!a dar.sena petroli , secondo 
la opinione esp ressa dal com
pagno Vittor. in tervenuto a 
nome del PCI alla conte-

r e n / a . è s tato valutato con 
t raddi t tor io con Li ricono
sciuta esigenza di >alv a l l i n 
d a r e le a ree portuali alle at-
t'Vità commercial i e tale d.\ 
pief g u r a r e soluzioni non ti in 
poranee ma stabil i , da to la 
e levata necessita d: investi
menti e le t rasformaz 'oni am
pie che r i d i e d e a t t r ezza re la 
d a r s e n a per navi d.\ l.'UMIiil) 
tonnellate r ispetto alla capa
cità a t tua le per -IO (MIO R' un 
problema onesto che cer ta
mente r iceve dal la conferenza 
l ' indicazione di un approfon
dimento meditato. 

L'n elemento infine che . 
pur impostato, non ha cono
sciuto un adegua to approfon
dimento è s ta to quello del 
rappor to t ra consumi ener 
getici legati al petrolio, che 
oggi copre la (piasi totali tà del 
consumo, con una scelta che 
si è r ive la t i miope per l'au
tonomia e .1 peso esorb i tan te 
che ogni ha nello squilibrio 
della bilancia dei pagament i . 
e le a l t re fonti. Qui cer ta
mente . per prospet t ive più 
sane ed equi l ibra te del l 'eco 
noinia i taliana e toscana , si 
Ihine l 'esigenza di a n d a r e , co
me ha r icordato Vittori, ad 
una art icolazione ta le d i e ac
can to ai r i fornimenti pctro 
liferi .s. .sviluppino e si recu
per ino a l t r e fonti, da quella 
nucleare , alla geotermia (Lar

derei!*)), al le r i sorse idriche, al 
ca rbone , alla non tan to av-
\eniri.stica e.iergia solare . 

Mario Tredici 

rnerose .oe.u. ta de.la reg ione 
n u i ' i . t e s t a / . ( i n e d iba t t i t i e 
. n c n i t r i a a t U a s c i s t i . 

PISA L a n i n i , l u s t r az ione 
» omasi. i .e ha or s»an.zzato un 
i iu t ' "o p . o g r a r n m i di clizia 
t .ve K.ii da . a ma'.!.ila a l le 
rt. due de.e-Mz un. c o m p o s t e 
da a - - e - s o . i . ce iis:_»l.e:\ co-
mima'. , e - a ^ p - e s e n t a i i : . del
le a-sOi a ' . m . p a r t . ^ . a n e .si 
rei he'" i .> i > >ie 'uo_;h< dove 
v i l i le ,ip..l i -ie .".cardano 
:. s.ic..!.i . .) de: c.ul'K: so t to 
.. n . i ' ta-, Tino, per d e p o n e 
co: ime d a l . ». o 

La p - Mia de.eira.'.olle ,s: 
re- !ie:a a : r i d e r e om.mmo al ] 
la lapide eh Cesa re Sa lves t io - i 
li . sa ' v a e de ' l e C a s c n e . al ' 
c ippo del < a: ab .me- e Biagaz- i 
z a l! ' :drov.a di S a n Kosso ' 
le. a l la ' a p de de l l ' i s t i tu to d. I 
d r . m . a -• ì v.a Hisor i i imento . ' 
a l a Uip.de che si t rova a l l ' ' 
. n te i i io delia Sap ienza ed a i 
(mella ne".€i c a s e r m a Ga- ; 
n ier ra , 

La s e c m d a de l ega / i one por • 
t e . a c o r i n e al c .ppo de . c i - ! 
d i r i so t to : b o m b a r d a m e n t i . 
i .n v a le G r a n w n . a l ' a lapi- • 
de che r ico-na :1 ma uri io re I 
CJamerra ed . suoi so .dat i . a! i 
c imi t e ro d: Ri;;! .cne. a! c .ppo i 
:n m e m o r . a dei cadu t i della 

.s ione Acqu.. al la ch iesa e i 
l.i c o i t e colonica di S a n ' 

'a lap ide ' 
n via S. , 

n e che prevede al le !>..H) il 
conc ic i t r amoi i to d: u n cor teo 
.iì piazza S a n Framv.seo e 
a ile 10 in piazza delia Itesi 
s t e n / a . una r i e v o c a t o n e del
la h b e r a z i i n e con .e te.stimo-
ciianze di V . a m o n t e Baldi , vi
ce s indaco di P.stoi. i . Ivo Lue 
ciiesi. p r e s iden t e deTami i i i i i . 
si r az ione provine .a le e Ivano 
Paci , s eg re ta r io prov.nci ile 
della DC. a ques ta iniziat iva 
s. .sono a f f . a n c a t e 'e t r e uior 
n a t e d so l .da i . e t / c m .'. pò 
polo ci leno 

LIVORNO - - Per la i c e b . a 
z.one eie! 25 a p n ' e e previs to 
a L ivorno un correo elle mua 
vendos; da piazza Ma .ti m a 
t i a i i s i t e i a ne: p ia /za de ' Mu 
n . c ip .o dove m o n s i g n o r Ho 

b e t e A i u e l . ex par t i i : . . ino e 
.' p-I 'S d m t e del cm.si.4i;;) del
la Ke- i .n ie Toscana. Lo re t t a 
M c n r e m a a g i t e r r a n n o un d.-
seorso 

Q u e s t o il p r o g r a m m a della 
ir .ornata o :e 10 chiesa del 
Soccorso . 10.30 p ia /za d e ' a 
Vi t to : .a. c o n c e n t l a m e n t o dei 
pa r ic i . p a n t i a l la man i fe s t a -
' o n e . ore 11 depos .z ione di 
'.b\<i coicn. i al n i i n . n n c n t o d: 
c a d u t . .n t a c i l a . o , -e 11,0.) 
iU p azza della V. t tor .a il 
cor teo si muovei a pe: : . u 
-i..i'1-re'e . Ixis^a.". . c o dei 
l u d u : : p a i t . j . n i : ove v e i r à 
di-pos 'a una c>; . i ì . i IDa qui 

l O ' t i . i p r o s e r à . ì a i n o al 
C o m u n e io , e 11..50 p.a.v.i del 
M'.l' i e . p . o i 

In vista della riforma 

INIZIATA IN VALDELSA 
L'ATTIVITÀ' 

DEL CONSORZIO SANITARIO 
E' stalo costituito tra Castelfiorentino, Gambassi, 
Montatane, Montespertoli e la Provincia di Firenze 

d i \ 
ne 
K.a<;io Crsunel 'o . «n 

C K K T A L D O 
lo ufficiale n 
zio dei l 'a t t .v i t 

- L ' : n - ed . ami l i 
a -c-rnato . ' .n, 
il dei coiisoiv.o 

di P a r d o 
Andrea e 
c a r a b m e r i 

Al. e 10.13 
de. .a L i b e -
e f a d e n o -

Hociuez 
nella c a s e r m a dei 

« Sandu l l i ». 
.n [ÌUÌ/./.Ì M . n t . r : 
i ' s indaco del .a 
tei a una corcn. i 

d a \ . i m i al la l ap ide dei cachi 
t. d. ' a ' t e le gue r re : successi
va n u m e . al la presenza delle 
m a s s . m e a u t o r . t a c.v.l.. mil.-
ta - i e religiose s. ce lebre rà . 
ve. so del 10.HO nella ch iesa di 
S a n t a C a t e r i n a , una messa 
a .suffragio dei c a d u t i . Ne! pò 
mer._'4io. al le 17.H0. .sotto le 
'on^e di B a n d i . , la f : larmo-
n .ca p ' s .ma , d i re t t a dal n iae 
s t ro Ada lbe r to del Corso ter
rà u n pubbl ico cene-erto. 

Le man i fes t az ion i celebra
t ive de! 32. del la l iberaz ione 
a S a n G i u l . a n o . m i z i e r a n n o 
ques t a sera a l le 21 ceti u n a 
t avo ' a r o t c n d a ne ! t e a t r o Ros
sini sui t e m a : « L a Hes i s ten 
ẑ i o£sii ». P a r t e c i p e r a n n o i 
r a p p r e s e n t a n t i d: ' u t t i i par
ti t i politici democra t i c i . Do
m a n i . - a b a t o . .sempre a i tea
t ro Hossini con iniz.io la ma t 
t ina a l le il. è s t a t o organizza
to u n o .sjx'ttacolo fo'k del 
c a n z r n i e r e del Mugello, per 
gli a l u n n i delle scuole di Pon-
t a s se r eh io . La m a t t i n a se 
m u n t e , ne. lo .stesso t e a t r o . 
ve', ra p ro i e t t a to un film sul
la r e s i s t d i / . i : l ' .ntrresso è 
g r a t u . t o . 

Alle 11. ccn conce i ì t r a inen-
to in via Veneto , si t e r r à una 
n i a n i f e s t a / . r n e ce lebra t iva 
cui p r e n d e r a n n o p a r t e i rap
p r e s e n t a n t i dei pa r t i t i demo
cra t ic i S u c c e s s i v a m e n t e si 
fo rmerà u n co r t eo c h e a n d r à 
a d e p o r r e co rone a! m o n u 
m e n t o a i c a d u t i 

SIENA - - N u m e r o s e man i fe 
s tazioni an" fascis te si ter
r a n n o lunedi .n t u t t a la prò 
v i n c a . A G.nole :n C h i a n t i 
p a r l e r à ;. c o m p a g n o onore
vole Kiiia Bcn. faz . . a Cas te l -

compai rno 

Dopo l'incontro tra il coordinamento sindacale e la direzione del gruppo 

Rotte le trattative alla Cantoni 
L'azienda aveva già in precedenza manifestato la propria volontà di non misurarsi seriamente con la piattaforma - Toni provocatori in un comunicato dell'associa
zione industriali - Si tenta di ridimensionare la produzione e l'occupazione - Il rifiuto ad investimenti essenziali - Gli scioperi articolati e le assemblee in fabbrica 

M'CCA — L'ult mo incontro 
t r a il coordinamento - i d a c a 
le degli stabil imenti del g rup 
JVI e l-.i d i r e / ; >ne delia Cuci 
r ni Cantoni ^. è chiuso con 
la ro t tura delle t r a t t a i .ve . Già 
i.egli incontri precedent . e r a 
« :ner-a ia volontà d e l l a / e n 
eia d: non nii^ irarM »er 'ann n 
li u à i terni central i di i a 
P ia t ta forma, politi, a ci: r ive 
i t imeli : i .euat-.i alla quai.tica-
r .one produtt iva o a l mante-
n mento e ampl iamento dei 
l velli «>» ^upaz.ona'ii. r i ivi i ' . i 
]\ T - taci a r e -ti; -tal) Irnienti 
r . i l i an . *iS..<\ dip»-ìdenz-j p.is 
s.i . i dail.i si-de c i t r r a l e >,<>/ 
7 i s i \ amf> i r t e d. ì.ivoro 

Sai ' i ro t tura de! e t ra t ta t .ve 
interviene ari vo ' i r . r ' i . i t o del 
la a^-cc.azio-H* ". . .Mr .a l . di 
Liii i- i ci»i tori; ; r u i . proviv 
c.ttor. . vni'iie . i l T i r ' i i n i ì ìa 
\ o r a t o r i dt ila C i v.-;i . Le "«' 
sp«>'ìs.ih.I.:.i <ie". "i't : r . i / i » v 
d e ! d.aioi.0 vcil_.)".i ailiio>-a 
te alia * ••iTan« -^e.i 'e p ' - ! M 
r.e . is- ; r i ta <l.u ra.ipre^cnt.iati 
de» .-avorat.tr. i le ia;"i.» nao 
\ a n i e n t e i-i-.-: to ; v r i ' a . i o 
p. imento deì.e r x i i i - t e d un 
r . p " s; ,io di : I.vti.i niv.ipa 
7 onaii a t t r a v i r - o l au ton i iti 
c a --o^t.tuz.o'ie di t itti . lavo 
r a t o r : che dave^^e.o ìa--v a re 
l 'azienda » 

Ui Canton .-. r i t r i ta — ani 

i 

Gli operai della Cantoni Cucirini Coals di Lucca davanti a l lo stabilimento 

meiio.io gli indurir , ili d. 

. r .aa-tr e. .:Ì H>: I-ÌI e d.. i n.io 
i r.e de ! ie r . t r» i. r i e r . - s r.<in 
-e ne par .a •> n n „ *. i ». 

t .Ì .iltr.i proo.i - , i i .u re 
-"a ,ij>. r to e - enz i .- > ,lz.a*ìe 

d a r e g a r a n / e sai t i . » di quel 
le r ieh .es te s i . 1 x» In d. ih" 
cupazione. lì conv.riica'o de 
gli industriali terni n.i v . ir 
dan.io che «in in iter.a -.Ì ,, 
f iale l 'azu n !a ri ì d i Inarato 
C CSMTC d sjv i.h 'e a .1 >. a 

U re ' ì pò- - hi .ta d. i n in.r i -
men to d t l ' i ' a tMile . ì . t n t v o 
<Js corre lar-1 ad i:iiZ„i!ive r: 

q.ic..o d. ni .: .or, mento 
< i i ami) i a ' ; di ...\ . > - i , i .ina , 

volte .il m gìioraiiient-ì d i l l a , un .ite - d i . e F ra t no. -e_i.v 
pr.».latt.\ ita -. Comi d r e . in ta.-io FILTKV — ri r.t ìr.io 
-cnima. i ile ! az. i i ìda è ar.che ' t u i ì u r a l c del . 'az enà.» cne -. 
o.-.Mst.i a d a r e q . ia i .ne l.r.i o-t .na a so-U nere cne . prò 
-e eli opera i . n o - . i i o <ii p.ù. ' hlerns degli mvc-t : ' 'ent . . dei 
ment re n o i e d.-:>i-ta a d - i'iK i ua.iz.ivie. delia r . . i r . . ì 
. - . . i u r e i - t ra ' t ixamente i l i • te\no'o2ii.-a e m e r n > i . o g , a 
.iltr. punti s<,nt) p rob l tm, e -u . i - ' va i r . en te ' t a o i r . i . i v m e dei ar .m. c e ! 

Si t a t ta do a-,a .»- iz one , « u n . Co«i gli mi.vegni \ ne ia ' ti-i- » i o u ,i ,a - - r • <t r \ - ' 
a - - a : coiitrad.ì tor.a : -. s-e.ar.ì o rezi ine è d spa- i a ori :i fi - va / : n i :i Cantori ,. n . r . r d t , 
e zero s .u l . a.ini: ìt. s . i i i - a ! . . re « vi » «ola formai. , m r i . i . tà :,fatt da r v :-i a . n t e rvmt i 
-i , irla di *o«to dei lavori), e ia C i non tende a r i d . n u n ion. . ret . . In fal>ì>. .«a. i tre- i 
; \ ) . ; . i i i . .o p.ìiit > - I e a si è • -ulnare la \: -oii izioie e l'oc ' n u l i operai dello st . tb.amento . 
d.sp.i-. : a t rovare an a. «.or<io t upa/ .one, r i l iataa !o .nve-t.- o . ,u ij.i.u ai.ia. ;"i magg oran 
e pr< pi o «pi. ilo salar ia le . • nienti nelle tasi .niz.a!: «u ile ' /.» ii-mne. - la. ino r «p n.ic rido ' 
« F . m i r ? e -i mprc più ch ia ra . lavorazion . n d . l u r i d o ; filati t ,t q ic-ta rot tura di l le t r a ' t o , 

t \ t con i .nten- ìu.sz.o-.e Oc 
al. - c o , x r : art.co.af. e c m 
una Titta -er .e d. r.orrori. 

IA- « i r t i n z e de.ie Iab')r - ,'e 
m . j j j . o r . del .a Lunh t s - . a . la 
Cantisi: e la « \ >>\ll. - t o m o 
mi - t ra r .do i'.r«re.-.»-ìsah.ie .r • 
r .2 dimento pidr«cial« e la • 
-pri zzar.:-.- !•>_•.» a rnalt inn/ .o ', 
itale -.a dei grupp. . .^•>//t^. j 
«.a ni ;.a LMI il m . maggi . i re i 
.'./.l'Ho'.d è .i \ uvpres iden te '• 
di l la Contìndi is tna. Orlando. 1 

I lavoratori i-I il mov.mento \ 
« ;id,u ale -ì r«tid<in«i b t n conto I 
«1: q.ie.-to e si «tanno mjoven i 

(io per al.a'"ilare «erirore d; 
p:ù :I frorti- d. Io'.'a. coinvol 
getidn '." n 'e ra po,i • a* o:n-. le 
to.-ze ;>i. c e . .:.. -•••-- t-i t ; 
Oe , 1 . . l H , s . , _ : 1 , . , , . , . , . ; ) , . " . , ' , 

t t z / a de proh 'em . \ o g l i a m o 
port-ari- i.i Canto.ii a d «( .itere 
— di -e - U"ì c O ' j i ; \ , g : i , i O')..-

r a •. - • ; r.- -i i t:ii.> :» r cj li 

-t i i : .!.//a -e i ni't.-lle-i'l d. ,o* 
ta ÌKT aopro;. .-; i re ì vari u-
m: i <i e--( re n gr.'d<> d cn 
t r . i ' e ri 1 ruer.t.i .i--"i r;-.>> 
- ' e i .cgai.ve • .n- ,'<i/ t rida < . 
h Ì ìa 'o ». 

I)t 1 a n.:.'"a*'irm.i della <"•;:: 
t<i i l i . p . . v . : i - , . r i . i " ' n • 

:1 i o i- gi -i e orn :.ia « •: I. :c 
c a ' ! I , ! : H : : I . ) H • .>:•: ;•• -."a 

C,iiap»re t:.i av t ..! :, e, i.-t-i 
«('.«»i p". — -n'.-.t'i ! r . ì t -"a 
s r t ;o . T..I .a o~o ^.^ta :-,; "-o 
vat.i e iii'r.tr •> :. _r.i >•>! "i -
m > r -!: ,•">• > t » < 11 a * - . . <•", 

.- g. i r . ,i ir. : ..r.ir. : • I gr ,.i 
i»> coni . :.-"a n i a..«ira .17» 
«e:it.:t<l . i l ! m . ' i / . - ! , t i , .-. 

- x r^t \ i i _ . i 'Ti - - i a . . '»7! :""t ' 
• l e i g ->-n • .1- . . a .) >-- :n i -i -

i i"-.i (i : • . i ci r>..:<-• -ii '2ù 

a . i r .i . ;. : r . . i 7o e l . , i Cu l-> ì ; 

< n f . i t t . i .>-•>:) • n.i •:• !.".:i 

ti : a e "".a •!, L i . , j i ':t g a 

n e i .otte- «le _:.. ,i i-i. i i l - - . i t i 
e s; ; - , ' . ; , . , i - - ( i s , , , , , ! . , . J.J 

f . i b . ) - . i ,1 p m g r . i i !••. 

1-1 f ' ib'or e : v .i in n -. .1 ; . -

T.'-i ( . i n t o n i i" t r a : p n o, . > 

t . i l . Ili ÌVI7-.1 " - l t t l)!)e 1 . ) 

- ee - .M i v a ITI o,K- ,! .• p . i - t . d e i 

ia d r i z ' u i " c t i r . . 7 - : i. .\'~ 
f 7 ' s " . ' . t 7 i . l " r t ! ) , •;• ; , , - ' . - ;". 

tappeto dal :r.ov .in. ut», -.n 'a 
e a . e , e- tr.iV.i7sl ;i j ^ p i s s . - i l , 
enn. ai.a ri t roga i ro.a «.'al 
pani i d. v i-ta t i \pol-ig. i > 

Renzo Sabbatini 

l ina .'.i C h i a n t i 
Aurei .o C . i c e . a l t r e m a n i f e 
s taz ioni si svo lge ranno a Ra-
polnno. Abbadia S. S.»ivatore 
e Sari Lorenzo a Morse , d o 
ve il c o m p a g n o Vi t tor io Meo 
m . p r e s . d e n t e p rov .nc ia le del-
ì 'ANPI r i corderà la f igura de ! 
c o m p a g n o p a r t i g i a n o Giovan
n i Gu.isTa'il:. « G a s t o n e » . 

A s . i r t e a n o . invece la ma-
fi.fe.stazione si svolgerà do 
men.ca 2t ap r i l e e a S a n 
C J j . r a o d ' O r c a il 22 A S .ena 
iie!..i m . i t t . n a t a d: lunedi 2a 
a p r i . e s. svolgerà u n a munì-
festazKeie provincia le u n . t a -
r.a .secondo q u e s t o p r o g r a m 
m a - o re 10 conc i t i ! ra m e n t o 
de : par t i le .pari t i a i g i a r d . n . 
de.la L . / / . I . o re 10.15 forma-
/ r n e e p a r ' e n z a de! c o r t e o : 
ore 10 45 depo- ' .z .cne di co ro 
ne «. . 'un ver - . t a e a . la S.tin
go g.l . O.-' l ì el T}.»77A del 

C a m p o -. s-,oliera ' in com.z .o . 

PRATO 

socio s a n . t a r a ) del.a zona 
n r>'.i. cosi ,t t ino fra i C o m u n i 
ci. Ca .s te . l io ient .no . Cer i a.do. 
Gambas .s . . M u l t a . d i e . M i n t e 
.spertol.. e la p iov .nc ia li. Fi 
l enze . L'Assemli.ea c e n s o : ' ! 
.e - - r . u n i t a nella sa . a c u i 
s.Ilare del C o m u n e di Castel-
f io ren t ino — ha p iovvedu to 
alla e l e / i cne del p ies ide t i ' e , 
ne . .a per-ol la de . c o m p a g n o 
M a r m o La/zer i , e de : compi) 
n e u t i del consigl io d i re t t ivo . 
I nce r to , fino a l l ' u l t imo , l'at-
t e g g i a m c n t o dei d e n i o t n s t . a 
n . . c h e so.o al m o n u i i ' o de. 
la dic luaraz.c n e di vo 'o . h.ui 
no espiessci !a u n o d e c i s i m e 
acco l t a con u n a n i m e ioddi.sl.i 
z ione - - di ecitr*ue a l a r e pal
le del d i re t t ivo . 

Nella Va.de.sa f :o:e t i t .na , 
i.i<\ a n n i < 01111111; .s. s t a n n o 
i m p e g n a n d o 111 ques to .set
to re . a n c h e se t r a mol t i pro
blemi e d i l f ico l ta : gli « i te : 
v i n t i verso «1. a n z i a n i , Ì;.I 
l i .«nd:cappati . . ' .nfanz.ia, la 
m a t e r n . t a . . av o r a t o i . . ne 
.sixio una jirova (.) l o v e a ' 
t .v i ta . p i n e -• (i..»-:-e t ra 
un C o n i a n e e l ' a , - : o . 'Mimo a 
vu to un <e : io < oo 'd . r i a i i i ' t i t o 
a livel.o d. /"< ila 

Pere to . 1. ciAisorz.o e s o i ' o 
.11 ima .e-aita per mol t i aspet 
ti avanza".1 e. d ' a l t r a p a r t e , si 
g u a r d a ^il e - so cimi f iducia 
m a . I U I / . I nascotidei-si le dif-
f ico ' tà per l 'unif icazu-ne del
la d i rez ione delle a t t i v i t à -sa
lu t a i te ne i t e r r i t o r . o . per i' 
o rgan i ca p r o g r a m m a / a n e e 
la nece.ss,iria real izzazione di 
servizi qua l i f i can t i . Al consor
zio - si e d e t t o — noti si de
ve a t t r i b u i r e un m e r o compi
to di coord ina m e n t o e di 
pioirranini t iztot ic . e s s o d»ive 
e s - e r e a n c h e e s o p r a t t u t t o 
u n a sede di governo e d; ge
ni i ene . 

S . dovrà t è n d e r e a icaliz 
z a r e 1111 d r v e . - o indir izzo di 
pol i t ica s a n i t a r . a . - .postando 
l ' . is-c de l i ' . n t e rven to da . . e 1 
.st i tuziem t rad ì / .o l i a i : , al a 
c o m u n i t à , a l l ' a m b i e n t e .n c i . 

1 so. pot 
, le sue 
• d o s,i 
' de. la 

-s. \ . v e . a i luogh. d. la voto. 
p r o m u o v e n d o una d ive isa e 
p.u comple t a educaz .nne sa 
n . t a n a de : c . t t ad :n i . C'è b o o 
gelo m l a t t i di i i t o r n i a r e p io 
fciid. u n e n t e il s i s tema assi-
.Vu i / a le i t a l i ano , fonda to su 
spicci l i , in te ress i p r iva t i e 
die m e l a r i , sulia scarsa effi-
c.e'iiza del le . s t ru t t ine e dei 
se rv i ' ! , s ebbene le spese so 
.stelline dalle) .stato s i ano .11 
ge«iti. In q u e s ' o cc t i t e s 'o . no 
tevo.e può e deve' e s se re la 
lunz. i t ìe ' del c n i s O ' Z Ì I siK'io 
.sani tar .o . a n c h e .-e. e s -o stes 

a espl icale ' p ienamente ' 
po tenz ia l i t à -olo qu.in 
a i i isei i to nel (piadro 
. forma. 

Ale une nul .caz 'o t i : pe r In 
p ros s ima a t t i v i t à - ( n o già e 
mer se . t p r o g r a m m i s a r a n n o 
p a r t i c o l a r m e n t e rivolti — è 
sc r i t t o ne l l o .s tatuto de l l ' en te 
ce « s o r t i l e - - a i r i l evament i 
ed agli i n t e r v e n t i c e n t r o le 
c a u s e di iiocività a m b u t i t a l e . 
a l i m e n t a r i ed 111 g e n e r e di 
c a r a t t e r e l m e n . c o : a l la orgn-
iuzz.tzie;iie e ges t ione de» .-ei-
vizi socio .san, tar i «.pece n e . 
.settori del la m a t e r n i t à ed m-
f:itizia, dei lavoro, degli a n 
za in i , a l l a rea l izzaz iene di so 
'•azieni a l t e ' i n a ' i v e n e : c rn -
troti t i di tut te ' le t o r m e di se 
gie'gaz.ione o p e r a n t i sui citte. 
dilli del t e r r i t o r i o , a l l e .itti-
vita e d u c a t i v e . P a r t i c o l a r e r. 
Levo e d a t o allei par tec ipa-
z iene dei c i t t a d i n i e delle lo: 
inazioni .sociali a ila p r o g r a m 
m a / u n e ed ol la ge'Vione de! 
.e' a t t i v i t à : a q u e s t o .scopo, lo 
s t a t u t o p revede ìa i s t i tuz ione 
de1! c o m i t a t o di iniziat iva po-
po la re e dei c o m i t a t i di Base 

Su (mes te ba«i. e r t i ques t i 
i n t en t i , il consorz io .si avv.n 
a funzax ia re . Gli Ostacoli che 
si f r a p p o r r a n n o lungo 1! suo 
c a m m i n o -saranno te i t amente* 
mol t i e di d ive r so o r d . n e Ma 
le- p .enies=e .sono .ncoragg. .m 
t . e t e s t a n o Ieg.! t :me la spe 
ranz.t e la fiducia ;n un la 
vo to pò-»»;.vo. 

Fausto Falorni 

Scarse prospettive per i lavoranti del ferro 

Nel paese dei « bullettai > 
è in crisi l'artigianato 

S I E N A — Hes.s-i 
g. Tappe, « t .vo d. 
bu l l e t t a . .. che -
de l la p r o \ . n c . a d. 
v a n o r if i lato .n 

a n c o r a og 
'< Pae.-e d- . 

:1 a b . : a i r . 
S .ena ,r.«' 

t ono .-cher-

CJae-ta era a l . e 
o e 21 ai <• nerii.i A - t . o d. 
Mezzi M . .nan . f«s !az . ( t i e un . -
"ar .a e p .o .ez .one d. aud .ov . -
- . . eie. q. i . i r t .ere s.i. ".alor: 
d-...i Hes . - ' . ' iv . i Se'gu.ra un 
c i .^ i - - . -o 

I3.iiii«-.'i . s i i . r -) a l .e 21 n e . 
q. iar e v u.i cor teo .'1 v.a F.-
J .le Ai .1 f.iie d* ...1 man. fe -
-*a / .0 ' . e . ..i-M-'Z. de. le -( .»o 

-!e:i.-.-.•.ir. e-e gu.rae .no 
Ci 'V. de .1.1 res . s ' ,n7 . i 

L Medi a • (»:•• o - t o da'. 
:r•.:••• c.:t.> d P . M - O p:»rt .ran-
r.o ,. -..-.e ci- - e j a / . r ' i . :K 7 de 
p i " ' iO"ì:",r d'.t 0 .0 a l l e la 
'.) .: •• .1 n:0:1 1:11.«-.-. a . 

* . o A 
a" 

d. 
: ) • 

A e M i n 
-^mp- '- ci. 

I l .1 C i - " . 
o:. s. o - > ' • 

i" d»-'..-. < *"a •- dei <".7~»"n 
i .e l'i -.i7a c-^le-
e-s-i n - . Djom<">. 
Ì r.iitt- » ;Xirt.ra 

n-.an.o.p o. .e..e 
"i d i . . " I m p e r a t o r e 
') \ i" vo A. e o r e 

21 .n p . . / /e. o - . i o n i .ine r r n -
e - . - r » a- . .1 b t . i d t E Ci..... 

S -."• pre- . . i ( l - . i l ,. V a . a n o a . 
e 1» e- '• »!• .Vi - Z . . « i e ri. Co . o l l e 

d. .1. .-.ro - 1 . :r,rn nr.eMt: a i 
1.1.11'. •• .e. e '.ti ..1 m i s - a . 
Cì ó".••.-!: 2.1*. ..,).,.»•. ne-1 qu.ir-
" e..e U .1 Pra-.o ;i. e .noma le 
p- r ••. n. o > / o'-.e- rie. f:".m: 
L A . i l e - " *..1" .1 ir . ' ir .ri 'x Se-
g"i. "a -Iti d.*)!*-."") - .1 . I---H1.1 

Le ri !-.-.•• da...» re - : . s ' tnza 
• i . i ( i . - g . • 

A P f j v M ' . i la -.e-rii a . . e 
ore IOTI -. to rn .e ra : n cor-
*eo .•! p s'/.1 de C o n i a n e »» 
.-: d...j 7.1 :Ì p . i z z i D ìomo 
dove -. ' f r a ..1 nia»i.}••-;.!/.o-
c.e » r,,i •' is, . . i r i ' o i . - d'a .0 
7o s i 7 « ' i ' n ae.)')-"e .1. nife! 1-
r r . ' i v . .1. i . n . i - . 

PISTOIA — I 1 ore. t- .orie de . 
2."» ,ip.\!-* :. o i . t i ' . r i a o . ' a -
r .o pe. ..1 ci.'t -,1 del.e . s ' . ' . i -
Z..»"M. . e p io i . a . m e ci. P.-.to..i 
:..e . «de t to J I ' U .*iì.ui:'e-.taz.o-

70.SO a Ca.stelnuo".o B".-arde-n 
g.i. P'ar bu . l e ' ! e *o c'n.od.i 4n 
v e r n a c o o sene.-»' .s.g.i.t.v.i 
c o n t r a r r e de'.)."., n i . .» Ca 
.-'e nno-.o B-r . i rde. iga ..1 : -
n . r e del . v i o . o .vor . - i . .'• h i . 
e t"e .s. Jaohr.c av . ino ne. •• 

ro s e n - o de . a naro la i • -li o 
d. ca.stelnuov.n. era.10 n : 1 -
t. r . r iornit e' r.«"h.e-.-" .n i r 
t o .. ter.-."or o ri i/.o-io »• 

L ' a r t e de . »( bui.••»!:,1. » e "a 
.-orta .n un p-T.Kdo d. <e 
ci»-, f f i ro > t i"",j i.i-'--.:.u 
n.i I n t a t t . n< : pr.rr.. a.«ri 
Novecento e.- .-••••..ino eiz -
a r t . 2 . a n e t e c n . i a m e n ' - n 
7 .1 te . COm-e fj le-, e (1. P . , 7 i - . • 
io"". *• d F..i<".-'-'ri. eh-- »>•<• i 
o. ivan » e U'i- d'-c .!•• a. o*>" 
•a . •• i " r .i:ig ì '.ro 1 r.«-. .i 

. c . ' j . ,iz.•..".•• d-- :-'rr<> con . 
q u i . e p7o1u^<'".Vir..'» ia.v--,-)r 

. CAA e. .a"e. co."••'.. . g-,..i • 

e " e 

Ci- . 

"i.i--

.i."l 

Ir." i r r o " 
s * " HJOV'i B ' 

' -> -o : i"a"o - j n 
' h-"1 p r - :•-'•• 
! o :ir" 2 . n o 

I 7' 

TU 17. or. » 
rn-nt 

a d C.i.s"-

«:n jL-e 

. . T : O . 

q j e -
g ".C ). 

'•-.— •TI/ 

" i -

i 7 . 1 . ' <: 

e 'o . l 

• % a -. 
r . a v j : 
« h i ••;-- >. 

Leco . lon . 
B- . - i .de r . . . . 
nre o.t.-.-:a 
rt.••.->•.- - i . , , 
" O d. ! • ) .> . 
d. pò"e.- compe"'-r»' co.i .'or 
rr..i a v . :at i ;>-)•••:!/.1 "a uro 
d r - . v , i d-"\ .si*"o.e d i . :••».•.•"> 
de.l.i Val d E..-a M i . ) m»n-
f ì n z a p.-e.ssoche "•.ta e- d .n.-
7-.it va c h e o. ido , i1 rtgg un
se.-.-. ftrl a.10 y . i r . -o Ali-*: 
n.i .nei i io. <r'-.»r«in » e in . id . 
7x>r\: pe rche .«. v r '.c.i-.s-1 t-.n-
c h e Ti"', .-e'tor^* 17* 7 a i t e 
0.1-e. -(.as.-o > d. b7.i ' e . 1 c\\' 
l i zone he < onasc-.u-.-» e% 1 •> 
r.o.scc t r.t 'or.i p-">r ! agr.cV." i-
" i Ogg. a C.i- '^ .n. i r .o n •'. 
r i e t i n o cric po^he t)V.»v:i • 
d. -irt g .an. ch% v a n n o :"S">.i 
t r o a ' a ch.Us'jra I m»".s 'r . 
n : t . g . i n . ch^ ' i v o r a n o so 10 
q j » s . t u t t . m . o ' o a n z . a n . - i 
e v e n ' J i . r e.-""!: nc-i « e ir.i 

« Per m'isrìitirr un r"-n'le-

l ( . , | M ' , l . ' l i rf' tllttll ì' -CttltT? 

artigiano, ciato :'. *uo rft'(.'i(> 

^amento. onQ' '» ^oonn dec-ta 
'".ente cn'nhyne »ì etori n 
< n. .).i7.a e un or ; g.ar.o del-
..» zona. M e he .e Z n d i f . — 
» '/»• p-'ri'ietta ii'l'att'vta ti a 
d'iioìiti'f ti continuare 7 / 
ondar,- 'nnnt: e <er'!n di >'/' 
1 <!'j:,r:i:ìare VittimU* '*t ero di 
ii-ru'.ì'iz'on*' e d' , I ' T C I M , , I 
trtr'o aV'iTanndn > ha*- uro 
(•/•('" " ' d'-"n 'nr orai.nne Le 
j>r<»*pet> te vO'.o T> • ".e di n 
terro'int 1 t e 'ri rumata per 
o r o r i " ' : ; « r i ' »7'r 7 ' / 7 , 7 ' . " r-
'•l'i-.'- e 1 ••il ariti' <i' • it'inri <• 
pi<<» i<":'rt ' -r>'.ta'itr> da 'n eoo 
neraziri'ì-'' -

roT. . i r .« d Cn 
r . i r i - . ì g i h i ari 
p ir.o r--go.a" >-% 

:n .»i.-'-d .I .T. 'T. 
n "o«a..*a Fé ' 

; n i Ti''..' .rr.rr.»"«d. s* i r>^7.:* 
- , a., r . ^ r . -o a h ' v o L i vo 
' o n " i d r.on n^rde .«••• a.s.=o""j 
*.iT.-T.*" q-i-vto p i t r T O I *> 
r>7^v!•:'.- :., - r 1 "ira'-^ a CA 
.-*" r . j >vo B--7trde.rr.rt ; fa 
.-•ni-)--1 n à : o - " . n -. .,•-« a n 
e h e df- .a • rfì7.<"v.."> d r>o..-
h • s\> f-c'r, p ro :^ - -0 :11" - o r 

r r .o" . 20V.1.:. ..-. c r e i d 
! c o r o 

COMUNE DI CERTALDO 
Q j c s t o Co.r. :»>«- ..id rh 

qj.in".-i p . .ma uti.1 '.".r.-a/ioiic 
or v.i 'a p.%7 l ' . ippi "o de . la 
' 07 . d co-t7U7.or.^ d. n . 540 
"ev i . , e .n i . ' e r r a l i , d: t o m b e a 
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«.>»-! a h i = e d. ?a ra d: I,i-
r*» 2-1° X21 TOO 
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Organizzate dall'ARCI dal 30 aprile al 15 maggio 

'niziative culturali 
e sportive a Empoli 
Dibattiti sulla legge 382 e sulla caccia —Assemblea nazionale dei dirigenti del
l'ARCI — Molti spettacoli teatrali e musicali — Una mostra di armi antiche 

Convegno 
« Libertà 

arte e 
ambiente » 

Da og^i a domen ica si 
svolgerà a F i r enze il con
vegno su « Liber tà , a r t e , aiti-
h.ente/>. I.a partec.pazion-o 
in t e rnaz iona le è quaiif .ca-
t i s s ima. S a r a n n o infa t t i pre
sent i t r a gli a l t r i H e n r y Moo-
re e Marc Chaga l l . 

La man i f e s t az ione ha lo 
scopo di a p r i r e un colloquio 
sul t ema .-.empre i m p o r t a n t e 
«lei ruolo de l l ' a r te nel la so
cietà. Oli incont r i si svolge
r a n n o il 22 nel Cenacolo di 
S a n t a Maria Novella e il 23 
e :! 24 H! Palazzo dei Con
gressi . Il p r o g r a m m a dei la
vori è dens iss imo. 

I! t ema di fondo del con
vegno è la l iber tà nel la mol
tepl ic i tà di forme in cui es
sa e n t r a in r a p p o r t o con 
l 'ar te , per sciogliere l 'anta
gon ismo che si s ta venendo 
a c r ea re t ra il m o n d o dell ' 
a r t e in senso t r ad iz iona le e 
la spe r imen taz ione a r t i s t i c a : 
ques to c o n t r a s t o deve essere 
s a n a t o a n c h e con una ride 
finizione del ruolo a n c h e po
litico che l 'art ' .sta a s s u m e 

K M P O U Con .1 patror- .n.o 
del la a m m i n i s t r a z i o n e pro
vinciale e del C o m u n e . l'Arci 
(i Empol i h a o r g a n i z z a t o il 
« Fes t iva l del la c u l t u r a e 
spor t » che si svolgerà dal 30 
di apr i le al 15 maggio . Si t ra t 
ta di un ' in iz ia t iva c h e preve
de u n a ser ie di spe t taco l i 
t ea t r a l i , conferenze , manife
s taz ioni spor t ive , vena to r i e ed 
i t t i che . 

Il « F e s t i v a ! » è i n c e n t r a t o 
su q u e s t e t r e in iz ia t ive : il 3 
maggio , al le ore 21. al Palaz
zo delle Esposizioni ?A svol
gerà una tavola r o t o n d a sul
la « P r o p o s t a di legge 382 >. 
Vi p a r t e c i p e r a n n o Luigi Tas
s ina r i . a s ses so re a l l a Cultu
ra . Pubbl ica I s t ruz ione e 
Spor t della Reg icne e Fran
co Bar to lucc i . p r e s i d e n t e re
gionale dell 'Arci . 

Il 6 maggio , s e m p r e al le 
ore 21. a l Palazzo delle K^po 
sizioni, t avola r o t o n d a su 
<( La nuova legge naz iona le 
della caccia ». P r e s i e d e r a n n o 
il sen . Vasco Pa lazzesch i e 
l 'assessore p rov inc ia le a l la 
Caccia e Pesca . G e r a r d o Pa
ci. Vi p a r t e c i p e r a n n o il se
n a t o r e Car lo Fe rmar i e l l o . p:e-
sicVmte nazion »!e de ' l 'Arci-
Cuccia. P iero P ie ron i . glorila 
l is ta . D o n a Icos.si. a rch i t e t 
to. G i a c o m o Bononi i . presi
d e n t e naz iona le dell 'Associa 
zione per la conse rvaz ione 

dell i c . u w t e L'tiiiT.':" > I.:-
po ra t t i , d i r e t t o re dei labora
to r io d: zoologia a p p l i c a t a al
la caccia . 

Il 7 maggio , alle ore . 9. sem
p r e ai Palazzo delle E-.po.ii-
z.oni av rà luogo l ' assemblea 
naz iona le dei di r igent i del
l 'Arci-Caccia. P a r t e c i p e r a n n o 
Arr igo Morand i . p rec iden te 
naz iona l e del l 'Are: e il sena
to re Fermar .e l io , p r e s iden t e 
naz iona l e dell 'Arci-Caccia 1! 
30 apr i l e a Palazzo delle 
Esposizioni , a l le ore fi, a v r à 
luogo l ' i nauguraz ione delia 
Mt .s t ra d: « T a s s i d e r m i a e .ir
mi a n t i c h e ;>. F e r o il prò 
g r a m m a : 

S P E T T A C O L I E CONFE
R E N Z E (Palazzo colle Espo
sizioni »: 30 a p r i l e ' ore Iti esi 
lezione del « G r u p p o Giova
ni le ,; della f i larmonica di Em
pol i : ore 21. concer to della 

i i n a r m o n i c a « G. Ve rd i» di 
I S. M i n i a t o ; 2 magg io : o re 21, 
| r ec i ta ! mus ica le de , g r u o p i : 
| R i n o Sorce G i a c o m o Verde e 

C a n z o n i e r e c o n t r o ; 4 m a g g i o : 
ore 21. conferenza su « Ali
m e n t a z i o n e e de tenz ione di 
can i da c a c c i a » ; e re 21. snet-

j t acolo t e a t r a l e « Romeo e G.U-
I Le t ta » p r e s e n t a t o dal g ruppo 
| « T e a t r o de! l ad ro di cil:e-
, tre», fi magg io : e r e 21. eonoer-
| to della f i la rmonica ". G Ver-
| di » di Cas t e i f i o ren t ino (5 
i m a g g i o : o re 21. presso la C i -

Perù passato e presente 

Nel q u a d r o delle man i fe s t az ion i collate
ra l i al la m o s t r a « Pe rù p r eco lombiano » c h e 
si è ch iusa d o m e n i c a 17 a p r i l e con g r a n d e 
successo di pubbl ico, gli e n t i p r o m o t o r i 
h a n n o o rgan izza to d u e incon t r i ded ica t i .nl-
i.i cu l tu ra p e r u v i a n a d'oggi, che a v r a n n o 
luogo in p a l a z z i Medici - R icca rd i (sa la 
delle Q u a t t r o S tag ion i» . Il p r i m o , dal ti
tolo « At tua l i t à de! pens i e ro di J o s é Car
los M a r i a t e g u e ». si t e r r à s a b a t o 23 ap r i l e 

prof. An ton io a l l e o re !*>: i n t r o d u r r à 
Meli.s. 

Il secondo, da l t i to lo « Arguedas e !a let
t e r a t u r a p e r u v i a n a c o n t e m p o r a n e a '-. si t /v-
rà s a b a t o 30 a p r i l e a l le o re 16: in t rodur 
r a n n o i preff. R o b e r t o Paol i ed Emil io 
W o s t p h a l e n . 

N E L L A F O T O : u n ' i m m a g i n e d e l l ' a l l e n t o p u b 

b l i c o c h e a v e v a a f f o l l a t o l a m o s t r a . 

f-.i de! Popolo cY Limite il 
T e a t r o della Casa Gial la pre
sen ta lo spe t tacolo « La Piaz 
/A ». 7 maggio : ore 21, r e c i t i ! 
mus ica le dei g r u p p i : Alpha 
C e n t a u r i e G r u p p o Popo la re 
Lazza re t to . An imaz ione con i 
ragazzi delle scuole elemen
t a r i di Limi te con il G r u p p o 
T e a t r o Limite . 8 m a g g i o : o re 
21 concer to della f i larmoni
ca « G. Verd i» di Empoli e 
della cora le S. Cecilia di Em
poli; mos t r a di p i t t u r a del 
gruppo « Mani pul i te » di Moti-
tesperto ' . i . 7 8 m a g g i o : a n i m a 
zione di qua r t i e r e a! Pozzale 
con il gruppo « M a n i puli
t e » d: Montesper to l i . 7-8 mag
gio: a n i m a z i o n e di q u a i t i e r e 
al Pozzale con il g ruppo tea
tro di S t rada . 10 magg io : o r? 

21, Casa co! Popolo di Limi
te, reci ta l del canzon ie re con
t ro . 12 maggio : o re 21. Casa 
de! Popolo di Sovig l iana , se
r a t a jazz con gì; Alpha Cen
t au r i . 13 magg io : o re 21, Casa 
del Popolo di S. Mar ia , il 
T e a t r o della Casa Gia l la p re 
sen t a « L a p i a z z a » ; Casa del 
Popolo di M a r c i g n a n a reci
tal de! « G r u p p o p o p o l a r e » . 
14 m a g g i o : Casa de! Popolo 
di Scvig l iana . 11 T e a t r o S t ra 
da p re sen t e r à « R a d i o Citv 
Musical ». 

M A N I F E S T A Z I O N I SPOR
T I V E : 30 apr i l e : o re là ra
d u n o c i c lo tuns t i co ; o re 15 ga
ra podis t ica a p e r t a a t u t t i ; 
o re li! gimkan. i ciclist ica r. 
nervata ai ragazzi dai 7 ai 12 
a n n i icon la co l laboraz ione 
del Corpo VÌL'.I: u r b a n i di I \ M -
p.'>l:t. 1 m,i™:o: (ire 3. r.i-ii-
i i" c ie lo tur i s t ico : 2 in.i--"J:o: 
or*- 21. to rneo d. pal lavolo 
(Pa lazzo dello S o o r t ) . 4 mag-
L'io- ore 21 f ina 'e t o rneo pal
lavolo. fi maggio : Pa lazzo d?! 
io Spor t , ore 21. es .biz ione 
sche rmis t i ca da p a r t e degli 
a t l e t i della pa les t ra « G. Pa
squal i » di Empol i . 7 m a g g i o : 
ore 15. s t ad io c o m u n a l e , ga
re di a t le t i ca leggera : o re 
Iti. Pa lazzo dello Spo r t , g inna
stica a r t Litica. 8 mai ' . ' io : o re 

9 i Pa lazzo delle E-.po-.lZiO-
n i i . p a r t e n z a gara ciciist .ca 
per u: ovari : : ore 10. s t ad io 
C o m u n a l e , i ncon t ro in ter re
gionale di caifio giovanile . 9-
10 m.iL'L'io: ore 21. Palazzo 
dello Sp i ' i t . t o r n e o di palla
volo .ser.e B. 11 magg io : o re 
21. Pa lazzo dello Spor t , esi
bizione di k a r a t é , da p a r t e de-
itii allievi colla « P a l e s t r a Sho-
t o k a n ». 12 m a g g i o : ore 21 
i Pa lazzo dello Spor t» , esibi
zione di indo. 14 magg io : sta
dio c o m u n a l e , ore lo. r a d u n o 
dei ragazzi dei « C e n t r i t isico 
.-.portivi >>: Cen t ro Cocp . ore 
!». c a m p i o n a t o prov inc ia le di 
p a t t i n a g g i o a r t i s t i co . 15 mag
gio" o r e !). f inale campiona 
to p a t t i n a g g i o a r t i s t i co . 

M A N I F E S T A Z I O N I VENA
T O R I E E I T T I C H E : 7 mag
gio: o re 15. q u a g l i o d r o m o 
Piovola gara di caccia pra t i 
ca. 8 m a g g i o : o re 5. Rai'.ye a 
s q u a d r e di pesca : o r e 7. ga ra 
di caccia p ra t i ca . 14 m a g g i o : 
ore 15. ga re di caccia su ber-
.-.aglio mobi le al c a m p o di ti
ro Brota lupi . 15 magg io : ore 
8 ga re di caccia su bersa
glio mobile . 

*mm 
A 

Un'idea italiana di fotografia 
Ques ta sera al le ore 21 ver rà i n a u g u r a t a la m o s t r a « Pe r 

u n a idea i t a l i ana di fotograf ia » al les t i ta nel C a n t i e r e spe 
r i m e n t a l e de l l ' immag ine in via deU'Oriuolo 43. Alla r a s segna 
sono espos te fotograf ie rea l izza te dagli au to r i del c e n t r o 
t o s c a n o per la fotografia . La mos t r a , o rgan izza ta con il pa
t roc in io del C o m u n e di F i renze , res terà ape r t a fino al 13 
maggio con il s e g u e n t e o r a r i o : feriali 17.15-19.30: festivi 9.30 13. 
La ques t ione più i m p o r t a n t e per gli au to r i e s t a t a quella di 
l iberars i dai model l i di cer ta fotografia a m e r i c a n a e di ce r to 
neorea l i smo di m a n i e r a , oggi d o m i n a n t e nella p roduz ione ita
l i ana , e di t r o v a r e la s t r a d a per una r icerca d iversa , corri
s p o n d e n t e al le p ropr ie m a t r i c i cu l tura l i . 

Nella foto: una delle opere esposte , real izzata da Piernel lo 
Menon i . 

Giorgio Gaber 
presenta 

alla Pergola 
« Libertà 

obbligatoria » 
« Liber ta obbligato: - .a » è 

il t i tolo de l l 'u l t imo sne t t aco 
lo di Giorgio G a b e r . in pro
g r a m m a alla Pergola da! 20 
al 30 apr i l e a prezzi popolar i . 

Fe:\-o:ia i22io o rma i un ico 
nei no.it ro m o n d o dello ip.-t-
t a c i l o , ì ' a l ìampaì i . i to e.iiit.tu
t o r e tmlane.ie va da t e m p o 
sv i sce rando su! pa iooscemeo 
la propra i inquie ta n . t ' a r a . 
e t r a s f e r endo in i ron iche ed 
ama:-.- canzoni : dubbi . !e 
p a u r e , ; con i l i ; ! : d: una ge
neraz ione che ha vissu to tu t 
t e le con t radd iz ion i dei no
s t r o t empo . Il successo c h e 
gii a r r i d e da a n n i è forse 
dovu to a ciue.ito suo saliere 
i n t e r p r e t a r e !e a n s i e c o m u n i 

<: Liber tà obbl iga tor ia •• 
dice una no ta de! Piccolo 
T e a t r o di Mi lano , c h e an
cora una volta present » 
Cìaber so t to le -uè insegne 
- - è il r i t r a t t o di u n a condi
zione u m a n a e sociale nella 
(piale si è p e r s i n o p e r d u t a 
la possibili*:'» di ident i f icare 
i pericoli che ci s o v r a s t a n o . 
Un t ema a m a r o : ma c o m e 
M^nipre G a b e r io a f f r o n t e r à 
so r r i dendo e d ive r t endo . 
Ciw è il suo m o d o (come 
diceva u n o spe t t aco lo prece
dente» di « F a r f inta ri: es-
i c r e s a n o >•. 

T u t t e le reci te , c o m p r e s e 
le festive, a v r a n n o inizio al
le 21.15. 

Un incontro 
di calcio | 

per la lotta ! 
contro ! 

la leucemia j 
Lunedi 25 ap r . l e al le 15. : 

sot to il pa t io ' -mio del Co j 
mime, pe r l ' i n t e r e s samen to j 
della Fede raz ione a ' l e t i az- ! 
zurri d ' I ta l ia e con l'adesio- ; 
ne delle assoc .az ioni « Tro- j 
l e . ) ( iel la p a e e » e d <:.Artisti 

c a l c i a t o r i 1 . -.. svolgerà allo 
.-.tarilo coinuiK.le un incon t ro 
di calcio t ra a t t o r i e can
t a n t i del c inema e della tele
vis ione e gli art , . i t i del circo 
O l i r . . 

L'.ncaiM» a n d r à a to ta l e 
Ih'ii'-ficio della sezione to-
-c.tna dell'A-.-.oc.azione it »-
li.tna c o n t r o le leucemie. 
N'eiia formazione degli a t to r i 
e c a n t a n t i -(-el ideranno ni 
c a m p o : F r a n e » Nero, Fab io 
'!"••-; :. Enzo Cerus ico . IJon 
IJ.icky. An ton io S a b a t o . N.-
n e t t o D.'.v.)!:. R a i m o n d o V.a-
nei 'o . Li t t le T o n y . F r a n c o 
C i " : . Serg io Leonard i . G i n o 
Si: :',: ercole. Pe t ro Matlf red.ni 
e Dino Da (":><: a. 

La p a r t i t a a r a p recedu ta 
da una sf i la ta delle amazzon i 
in co.stum;- e dal la fanfa ra 
del circo Or ic i . L iana Orfei . 
m a d r i n a della ma ni f es tazio 
n e da rà il calcio di inizio 
della p a r t i t i . 

I biglit*;: di ingresso._ a 
prezzo un ico di lire 1500 
<!.000 i r ido t t i ) sono in ven
di ta a l l 'Universa l i l i r ismo, al
la cassa del circo, e. il 25 
apr i le , a l lo s t ad io . 

Prosegue a Pistoia la rassegna di teatro sperimentale 

LEO E PERLA RIDONO 
E PIANGONO «ASSOLI » 
I simboli della geografia e della storia del sottoproletariato meridionale 
Mescolanza di ribellione e artificio, di citazioni e allusioni all'oggi 

PISTOIA — Proiet-iie al tea
tro comunale Manzoni di Pi
stoia la r a i s e g n a di tea t ro e 
mt i i i i a sper imental i . Secon
do ipet tacolo in cartel lone. 
m a r t e d ì sera , r .-Usoli *• dì 
Leo De Mernurdinis e Perla 
l ' e ragal lo . a l t r imenti noti co 
me Leo e I \ r ! a . 

In scena loro due . con la 
collaborazione di Nunzio Sp :e-
zia a fare da spalla, e coti 
Ciccio t'a|»iiss() ; i c u r a r e L'II 
f i let t i di scena. Quattri v e n t o 
lampadine a il luminare gli 
archi delle fé .ite p ipolari, le 
M iiglie e le n i a c ' i e di poli
stirolo e tufo a d i l e g u a r e un 
paesaggio decompoi to . Mib 
urbano, una la.itra sullo stoli
do a riflettere di volta in vol
ta le luci di un orizzonte di 
[laura, di speranza misterio
sa (il mare'. ' il buio di un.1 

fogna?) : sono i simboli ch'
indicano la geografia e hi sto
ria del sot toproletar iato na
poletano te mer id ionale) . 

1 personaggi non sono qua
si mai in posizione e re t ta . 
s tanno invece sulle ginocchia. 
adeguami" il corpo a una siili- ( 
hologia che è nello stesso j 
tempo metaforica e t rag ica : I 
.Mino schiacL'iah e vinti nel ì 
loro stillo sociale e cul tura le , I 
o danna t i della t e r r a v elle I 
scavano Ira le gal le rà ' sot | 
t e r r anee il cibo deg rada to del- 1 
hi loro miser ia . Altri oggetti j 
li servono sulla s cena : una ' 
radiolina a t rans is tor che pie- ; 
sta la \ oce dis tor ta al can | 
to d: Per la , una re te meta! ; 
lica che la imprigiona come | 
inumale in gabbia, s t rumen- i 
ti musicali popolari che . mes j 
si in azione quasi inavvert i 
t a m e n t e per gesti di rabb.a . 
t rasmet tono, .gli uni separa t i ' 
dagli a l t r i , i suoni allucina- i 
ti e disarmonici di un con- ! 
ce r to f ramment is t i io . j 

Perla è attrice* dotata di j 
un istinto che è ( c< ezioiia j 
le quanto la sua coltiva'/ion ' ! 
espress iva . I n a voce e un | 

! gesto sp lendidamente tragici i 
j ed esplosivi che gr idano !a | 
j tensione vitale ed energet ica , j 
j Costret ta , come una scul tura j 
i romanica a sostenere il ne- ] 
1 so di una a rch i t e t tu ra «chiac- • 
' i-ialite, di una inaech.na sto ) 
] ri-::a e sociale più potente di i 
ì lei. la donna prò.et la nel l.ci ' 
! guaggio dia le t ta le (scandito e | 
! sonoro) le tensioni biologiche \ 
I di risposta a quella oppivs- j 
i siotie: ne nasce un violento , 
j cont ras to di linee e di forza • 
j che culmina nella sconìitta ! 
j t inaie quando ella nfticla al j 
j topo (suo c i b i e compagno I 
; di s v e n t u r a ) , l iberato nel buio j 

della rogna, la speranza di j 
! una evasione impossibile. i 

I II suo linguaggio è (li-tor- ; 
I to. il can to si confonde con j 
1 i rumori gracchiati t i della ra- j 
! diolina. le parole del chalet- j 
j to sono suoni e gr ida (pitit- ! 
'• tosto che significati) , è un ! 
» m a g m a confuso e indecifra- . 

bile, nello stesso tempo au-
t c n t ' . o e adul te ra to . 

Leo e un ece un .guitto che 
trova nel sarcasmi» e nella 
ironia ì! registro stilistico <!••!-
la sua disperazione, anche m 
lui autent ica ribellione e a r 
t ' t icio -i mese .lane», (iiot hi 
di parole, contusioni di lui 
gue (in napoletano t r anecs i / 
za to) . e equivoci comici del-
l 'avanspet tacolo o delia com
media napoletana colta, cita
zioni Ì\A • .htisk i iVillon. Siia 
kespearc* . .illusioni sa t i r iche 
alla c ronaca con temperanea ' 
sono appunto i modi tipici d: 
una cul tura do ta ta di UWA 
s t raord inar ia torza comica e 
sarcas t i ca , ma. cos t re t ta n< 
un ruolo subal terno, più oh 
hligata alla parodia di qua:i 
to non sia capace di espri
mer l i au tonomamente . 

I " la contraddizione stori 
e.» della stess;i cu l tu ra me
ridionale. Questa talvolta può 
subire la colonizzazione bor
ghese e nazionale, alienan
do in essa la propria origi 
na r i c t à . oppure può isolarsi 
nella coltivazione d: una im-

I I 

p •tenti1 e intellettualistica ail-
lo:i e i r a folkoriea. onpure (ed 
è il caso sottolineino di più 
dA Li1»'» può agi re solo sul 
mate r i a l e di r iporto, anato
mizzando e capovolgendo pe r 
via conik a i valori , i temi e 
i personaggi della cul tura im
por ta la . K i precedent i stori-
c i sono cimili di Scarpet ta . 
\ .viali., cer to Pcpp.no IX1 

Filippo. Telò. 

Ane'ie Leo recita la pa r t e . 
l 'unica pi-.-ibi!o elio è nel 
tea t ro quella del guitto e nel-
1 i \ Ita qili Ila «lei '• 111.Ulte 
n ito - . cieM'opporUim.st.i irò 
luco ina dispeiati» Leo e P e r 
la ci presentano cosi le due 
tacce di una napoletani tà non 
idillica: semmai esibita e 
compiaciuta della propr ia in
telligenza e quindi in questo 
senso solitaria, individualistl-
i a e sottilmente autor i ta r ia . 
Ma è aiK he una lezione di 
lucili t a a tanto turist ico * na 
p >!etnnisino > che. anche sot
to .-pecie politica, r i appa re 
eli volta in volta setto l'om
bra del Vesuvio. 

Il concerto del poeta brasiliano 

Vinicius de Moraes : 
letteratura in musica 

L ' a b b i n a m e n t o le t t e r a t u r a m i c a a popolare , ques t ione con
t roversa n o n c h é di genesi recente m Ital ia , cos t i tu isce ce r t o 
nella (-altura bra.i ih.ina una c o m p o n e n t e già dettata di u n a 
sua t r ad iz ione . L e . i p o n e n i e più i l lus t re ne è s i c u r a m e n t e 
Vinicius de Moraes . poeta g r ande q u a n t o versa t i le , che pe r 
una unica s e r a t a alla Pergola , ha o t t e r t o mar t ed ì un ' an to lo 
già delle sue più e m e n o r i con t i compos i / ion i . 

L ' i t ine ra r io poet ico di de Moraes ri..ulta var io e frasta
gl ia to . m a d o t a t o s e m p r e di una vena r icchiss ima come di 
una s t r a o r d i n a r i a abi l i tà tecnico formale . Lo s p e r i m e n t a l i s m o . 
d i e in un ( e r t o senso c o n t r a d d i s t i n g u e la . u à lunga a t t i v i t à 
(il poeta <!.i p i a n a raccol ta di poesie risiile al l!»:ì.li. ha t r o 
va to per uh uno nella mugica popo l ine ui\ l e e - c n i e q u a n t o 
m a i (elice e lecondo. 

L ' i : t ih .va/H' i ie colta di e lement i della musica popolare co 
s t i tu i sce m i n t i pe r a l c u n e a v a n g u a r d i e della l e t t e r a t u r a bra 
s i l iana un t e n t a t i v o di ru crea in te rd i .ciphn ire volta a rest i 
t i m o Li t r ad iz ione su un piano inni -! r e t t a m e n t e locale cioè 
folklorist ico. Si deve p r i n c i p a l m e n t e a V. incul i de Moraes la 

del liossa nova ( v a r i a n t e 
ì .ora/ iol ie eon alcuni cini 
Ti un .Libili, ftarlo.i Lyra . 

i o e t t e f i notevol iss imi pel

ila l ino d a ' o m o v a gli in te r 
inzone e l 'al tra de Moraes 

dei», ha ord i to f i lamenti im-
•ut e a m m i c c h i , b a t t u t e . Lau

ra. d a t o il t ono a t u t t e le 

diffusione europea de! samba e 
vulgata del Min i l i I " Il !• Il.l coli 
nen t i music is t i b r u i i h a m . ion ie 
l ì aden Fovvell. T o q u i n h o . ha smi 
qua l i t à e q u a n t i t à di proposte . 

Del resto, se non a l t r o , ne 
m e : " ! l egament i che tra una 
ha ì m b i s t i t o d o l c i - l i m o e non 
palpabi l i dove ricordi di vita vi
no. con 'or-';» d iscre ta ma ine 
esibiz.oni. 

Il n o t i s s i m o chitarrist i» ' I 'ooumho. co l l abora to re o rmai an
tico di do Moraes . ha esempl i la a t o con e s t r e m o v i r tuos i smo 
i vari innes t i a t t u a t i sul samba , t o r n e n d o , dal la/z a l l ' appor to 
«a f r i cano- ) , una pas-e re l la delle Imi v d: lavoro de l l ' a t tua le 
musica b ra s i l i ana . Maria C r e u / a . la < voce più dolce del 
Bras i le > come ha t e n u ' o a so t t o l i nea r e de Moraes . ha . con 
sicurezza e t e m p e r a m e n t o , m t e r n r e t a t o ,'ilciir.e delle canzoni 
più note . I! repe r to r io infa t t i . »'• r i s u l t a t o c o m p o s t o per lo 
più di ma te r i a l i già a i n p i a m ' - n ' e - ( r u t t a t i , - eppure , grazie 
a n c h e alla b r avu ra dei sol is ' i . Mut in ì io . A /e i iona . Rober to 
Sion. Pau l Ce.-ar Willcov. s empre godibili •• t r a s c i n a n t i . 

Successo vivissimo, da n a r ' e d: un pubblico in mas s i ma 
p a r t e giovani le e ( a f i c i o n a d o : 1 . 

r. g. 

CINEMA 
re i . 287.834 

p'ù sp n!o. 

A R I S T O N 
Piazza ( V r a v u n i 
(Ap. 15,30) 
DJI bcii seller* di Peter Kane. la violenza 
e ;! turore. il l in i c h j crea il clima di v.a-
ii-i:a ed esusuera'o ego i smo t p'co dsll'Ame-
r CJ d. oji].- Autostop rosso sangue, di PJ-
sqLi-.le Fesì.i Cainnun le A colori, con Frun-
13 Nero. Corinne Clery. David Hsss. (V.M 1 S ) . 
t 15.40. 1B. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

A R L E C C H I N O 

Via dei Bardi Tei. 2K-» .«2 
D J ' I jmoso rj . imnro. l'ero; iino 
rjllirijlo e lussuoso .a un t.ir.i d 
Storie immorali di Apoll inare. Techn.color con 
•* ,rns Marie Ma^rin. Florence C3.r0! 1 VM 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.25. 19 .15 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
C A P I l O L 
V . a C a i t e i i a n i l e i . t l l i l i ì 
« l i esclusiva per .a Toscana » il t.lm più 
p L->Ì j .oso dilla s i l i ont 1977 dal bel ro-
r.-.i \zo i i n i u da P c o Cn j -> Una storia 
s.'ir :^ ? p crantc. divertente ed umana t.rmata 
C i . a n . ' j u l j J rejia di Dino R.si: La stanza 
dil vescovo, con Ugo Tognazii. Omelia Mjl i . 
PJ-.-..I: D.-.-.ar-e. (VM 14) 
^ D . J J . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

C O R S O 

Ito.'go •i--g;i AtbiZl • Tei . 28iit>87 
( A J . 15 .30) 
U > cj.-o .-.o-o s '-vs'o L'ut mo r:?m di p.er 
Piolo PJSC •--• >^dii?slraio per scartano • 
B.ÌO.IO pe.cr-e o;.-e-a d'arte Salò o le 120 
giornate di Sodoma. In •ffrrin'coia- (VM l a i 

( 1 5 40 . 1S. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
EDISON 
V. i / ' . t det.a Keo inn.Tj» n J el ZA 1 in 
L'appaiid to c.i^j:3.oro d uno dei grand. 
r-nest-i del e noma II margine d Waleris.n 
r-.->ro-\czyk In Te:h.-i eoo ' con Sviv a Kr.stei. 
J.̂ o DJI esiandro 5c.jne • Coppa Davis 1976 • 
(I-nrr.agn, d. una t ttor a) d G q. O.v.efo 
(VM 1S). 
15 25 . 17 .10 . 1S.55. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
E X C E L S i O R 

Via C e : r e t ^ m 4 l e i e 17 ;** 
L'i f .m ,-!uo\o. d \erso. che vi dlvert rà e vi 
( o - . m j c i c r a Un borghese piccolo piccolo, J 
•Mario Man cei. . a ; ; : o * . :o.i Alberto 5o-d.. 
Sr-.e.i'y W nth-rs (VM 1 4 ) . 

( 1 5 . 3 0 . 13. 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) . 
G A M B R l N U S 
V a Br n e e-, n: l e . z7.-> MV 
I - \ J ! 5 30) 
Nyia co-sa r̂  u S-̂ t̂ 
c-e;ro d^i.i -. Itor a e 
dianopolis. Tcchn ; o . c 
«i- .e VVcod.-.;-d Rob 
( 1 5 . 3 0 . 13 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ; 
M E I H O H U L l I A.-M 
P . t ' r . , '-{.:;• I • - . , I , ' S»Ì<'«i. 

fai te a.-i-ihe VJ i^l ra\ deil'a-no-j-
A co or (.-;.-•. Ed.-, ce Fcnecn. Aldo 
(V.M 1 4 ) . 
E sosr-esa la va' d :a d e . s tessere 
c.-na-ig o 

M O D E R N I S S I M O 
V a e » . » ; - Te. ' . ' . v w 
La d !!a ctie l'anno scorso ci ha dato « Apa
che » ora e. da u.i a tro e:cez ona.e. sjra.td o»o 
v.eitern «JiMia e nernat09-at a a.Ttercaia La 
valle dei Comanche. recti-i colo- e te.Tiasco-o 
con R chard Boone. Lesi e Caron E' un I l.-n 
p.-r tatti. 
( 1 5 . 3 0 17.30 
O O t O N 
V.a 1»- S,.•>.»•:ti l e . ; i u v 
Il t im v n;.toie di 3 o'emi Oscar p ù p'es'i 
rj os Rock» J lonn G A.Tt idsen Fecrin co'-;» 
Con 5»>fi'ji Sri- . n i TII a 5ri re. Buri Youna, 
(15.30. 17.55 20.20. 22.45) 
P R I N C I P E 
V:« C i» )»t I34r • l e i D7DO01 
• Grande pr ma • 
( • «ignora omicidi. T*c!in.co,.>r. 

Tavi girl . 
Macc'o.ie. 

e b i et:. 

19. 2 0 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

t^ca.are del rn.--.1a 
sàr-tr^-e ! oocc s :o In
c o i Fr j . Ne-.\-r-.->n. Ja 

.- : V.'ai. i:r ;S ;J ). 

fschenni e ribalte D 
S U P E R C I N E M A 
V a C: i»a-..r. l e i 272.-J74 
« Pr ma » 
Uno spettacolo un co. una nuova affascinante 
avventura r-ei mari del mondo. Mai il cinema 
ci ha dato un'opera p,u suggestiva ed emo-
; onante. SO.000 matr: d r p-esa a co:or. 
pa- A p u socttacolare I m d«l.'anno Cari 
mostri del mare, raalircnta da 3runo Va.lati. 
candidalo al p r e m o • tJiitr. d'a-ger-.to 1977 • . 
( 1 5 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 

Via CJninei'.ma l e , lì* J4.2 
Finalmente ricostituito per ta terza vaila il fan
tastico • Tra i nhe h3 d verlito il pubblico d; 
tutto il m o i n a ;n un n u o . o d.vertent ss mo ed 
avventuroso ti m Eastrr.ancoor: I 2 superpiedi 
quasi piatti. Con Terence H.ll. Bud 5aen:er e 
la b - l . s» ma Laura Gemser 5cr.no e d. retto 
da E 3 C'uchsr 
( ! 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A S T O R D E S S A I 

V.a l t o : . , i ; : i . i . i:;i l e . Z?> X-iii 
L S 0 0 
Le p u belle risate in compagna d' Aborto 
Sordi: Riusciranno i nostri eroi a ritrovare I' 
amico misteriosamente scomparso in Alrica?. 
Co or . co.-. N o ".a.-.:-ed . A 5c-d . 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

G O L D O N I 

V:i de . S e r r a i : I> . ili A.O 
P ocroìtrr pc* un e ta-na d - J - ! ta Secar oia.e 
a .:eor ma ramata.e Ca;a .a .o -c d Perle.- r e . 
•.v-iman.i La dolcissima Dorolhra. -, a-s o.i» 
ta: a ia d. Dac.a .Ma-a T . C O I A .-a He-.xei. 

tec.in color. (R garosamente V.M 1 3 ) . 
P.-ei-c ein co L 1 5^0 
( R d AGlS. ARCI ACLI . ENDAS i. I 0 0 0 ) 

A O R I A N O 
V .» I ( , r - : . . . r . - ' l e i ISjrwr; 

I. o a i.'CVoco >-» ed •_"! co ! ,m d la-.ra-
sc crnr.i rea. r.-;:a con la co.'abora; a ia dc.ia 
N A S A e del ce-.:-o s->.~rae » " ? - : : - : Fu-
lurcworld 2 0 0 0 anni nel futuro. TecSi co a* 
. 3 1 Pe'c-r Fo-,oa. E>'r:» Da-.ne.-. A---„r H .1 
Per lati 

K I N U S P A Z I O 

. ' * i - -s • t- ;e l e , 2 1 D Ò 3 Ì 

lA^ 1 5 - 5 » 
L ;CÌ! 

O-a "3 30 « Eo<jey: Tr-.c Roaring Twenlics » 
d R V.i .s; , 
O e !7 3 3 La citta e salva d B V.' ici^s-
O a 20 30 li grande sonno d. H H:...<i 
O c 22 3C Sahara d 2. Merda. 

A L B A i R i f r e d i ) 

V .i r- V— /̂a 1 l e . ;vj 2 » 
Per : \c~,erdi dad cato a rarjarr : Tarzan e la 
lontana magica. U i -j-ar.^a • .m d a . . c..:„-a 
per t - i f . 

A L D t a A R A N 

Via F B . i . a e c a I.Vi T e . 4' .I>VI7 
1 torna un ca-o a.n co d. tutti i rjj*;z. .n corr> 
pa; i 3 d Geppetto, it gr.i o parlante. M n ^ » 
t-oo:o. •: .•;>'•: e 13 ve re -1 un m?ra. g o*a 
monde 3 ca.a. o tra r»-,ta»a e r e a t i Pinocchio 
d VVai D s-.cy In I?crn coor Segje H fi m 
documenta.- o a co o.-,: La volpe d'argento. 

A L . » - . E R I 
V i a M '< i P«trt,,i«i '7 I -H J.°.2H7 
Un cccez.onaie t ira d'c. .e.itura e d sp.or.aj-
9 o Calor. C o l o . , i j . i B u ! Rcyr.oids, Lauren 
Hulta.i. 

A N D R O M E D A 

Via A-et m a Te; •>->:• t'4S 
Una storia ailjc'nante, d ;bai'ca. tenebrosa. 
s ja .ontosamente real stica che ha latta trema 
re . - . j o b l c o amor cono: Carrie lo sguardo 
di Satana. Color,, con S.ssy Spacek. lohn Tra-
-. o.ta. P ;cr Laur e. 
A P O L L O 

V..i N.i/.nci.iie l e . 270 IMif 
N u o . o grar-,d oso. sto ^orante. co -.torte.o.e. 
e.arja Te. 
Un : .rr. per tu" . Tutto conico, tutto da r -
dare. Tutti possono arricchire, tranne i poveri. 
Co'orl con E-.reo Mo ifasano. Barbara EOJ-
che:. Anna Maictamauro. 

( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
A R E N A C 3 I A h t D l N O C O L O N N A 
V a G . P.1.1..1 O r i m i . .iZ T-. •ì-il'irV.Vi 
P. ajramma t a - ragaaa - Le 4 piume, c e . J. 
C ;..-.e.nt.-. R. R'chardson. 
iU ; . 2 2 . 2 0 ) 
C I N E M A A S T R O 
1 Ap. 15 3 0 ! 

I rr-a-3 -^_:ccssi. So o OJJ.: Intrigo interna
zionale d A •• ad H tc-.c;.1. T:c-. ' ca 0-. e:.-. 
Cary C- a-t j a n e s Vaj;.- . . E.a ,'.*_ a Sa.-.:. 
. J s. 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 

Via Cn- .nur l > l -i377f»i 
I. ' ..-.-• v r.c to a d 4 p e.-. Ose;-- Ouìnto po
tere. Ic:~.ncr;.;r con VV I arri H : e:.-.. Pat.r 
F.nc'n. Faye D_ia.a,,-.ay. S d_ey Lc;rr..t. 

C O L U M B I A 

V .. f- .ru.'i Te: 212 173 
t.a pra:a-a- s:a da ' U : ma rca--:a ' -.a. S-a 
^ u ra„a-tc i.~. ca i a "ci : i V. C~-„>. 
D-a ta-.».i-.a dra —-.-.:: ca. ^o :a:a : j . . r i - .er , 
. ~ t da'.a •:.-.—. 1 ! to eiiipa-a"a o G-.a. a 
M_- - I! mio primo uomo. Te .hi co o-, c a i C--
-£..a V^t . p „ Sa .a a p u nuda che ara . P s 
• : - C o a . Ma-rt £i.-.i:ii 3;:-o;.-- ,- .:r.-: 
. M 13 
EDEN 
V .1 t'- .> ì-«.'-r!r-'irt I-' . :jTÌ4al 
P-- '2 sa- a » V a.39 - --a ra-r. e da - a i t o 

•>. V. aad. A. cn r. Provaci ancora S im. 
e o e - , con O r o K:a:oi . Ta .y Raa,:r:> 

cj -• • —i da .a ca—. e tà - r e s 5 : b a 
EOLO 
!'.'.:.•> à̂ h - -w . iD- - - l e Z*--.<Z: 
Lln i -n d So '.',' d r i : - - 3 1 cre-ti et ! - - - d 

L'uomo sul tetto. Tech.-.'ca a- c a i Ca-1 G-i: ." 
L - . r i ' : ; ' S. a-1 W a t e r e 7-.OTra> M: . ^ a c ] . 
•\a -:c. >-ic;t-;e ra-.ao d qucs:o : .cn ^-. :a-
t c n l c o c i o a a . a o S . ; - ; j . : i .edera .; 

: :m e : , ' : : : , V.M t 4 - , 

D A M M A 

V .1 P , - r . . - - t : Tri. VI4-»! 
i-, a-cs.r,.: —c-'a e t -. s a-.: Le lu-tstii not
ti della Ccstapo. Teca.- co o- Sa.e aT.arta 

'- v. : s 
( R d . AGiS i 

F I O R E L L A 
V .1 ! ) Aliti in . ' in I"-*. •S'ì'J 24( 
Ecce; o-.a e t;C - s .a tee. a tee: a o-.e e > : 3 
rr< 'a ,er.s.a so'to 1 ,-r.a.-. > e « I 9 ro ce .--an
c o -, SO g .a--. • ; £C a 0 rr.T.c-ta e d G _-
i o v'e-_e : -. va .-.a; g-a-.d oso. scett ica a-* e 
; . . : - . V - c s : t T. -. C i^.—.ascooe Techi ca.a--
II padrone del mondo ; , . a j j 0 taatait co 
clc''A bit. zi). can Caia-.ci B-o.-.ion. V n;tn: 
P ce. Hc.-.ry H j ' 0 retto ca V. 1. a-, '.Vr-.t 
n.-> P^r L - : VR ed ) . 
f ^ L O R A S A L A 
P.»/.A» D» m.M.A • Te.. 4 7U.101 
lAo. 15.30) 
t i . .en..Tier.to p.ù spettacolare • a. ...-.cent* 

I T 

de':'3nno La battarj ia del Pac'fico r : . ive in 
tutto il Suo terr.bi.e splendore-. La battaglia di 
Midvvay. Techn colar con Chariton Heston. Hen
ry Fonria. Ja-ncs Cobur:1., Glenn Ford. E' un 
! .ni a-er lutti. 
F L O R A SALONE 
P . 1 / / . 1 r>».tn,i£in l e i 47U idi 
I Ap 15 30) 
L oca-s'an; cl-.e aspetta.-,-tc p-a- d \ert rv.: 
Ouclle strane occasioni. T c c h i c o a - . c a i >i no 
" a l'.-cd . S t i l a l a Sand-c-.t . ADar'a Sard . 
F .a .o V.sOii o. tV.M 1 3 ) . 
F U L G O R 
V a M F i r . ' i i 1 ' - . ! I - . ».'')i!'i 
ETIÒTJ-.'.C ha ioiOj-atato per ve; Qja cosa d' 
. a-_ma.-.'c s b a . o d t - . o e a .vncente . O.tre I' 
e-ot imo al t a de. cu ito.-:r. smo s:s>uaa: 
Emanuclle in America. Tee'..-, ca or znn Ema 
-,'jc- 0. Ro:;r E-o.-.-a. Gabr ole Ti-.:. Paoia 
Sanatr-e V.s.o-.e -.te--3.e. (Rrjo D ; : . T ; I : S 
V M 1 3 . . 

I D E A L E 
V » rll'fl/'l-l ;» I - i v) !'*• 

\".a' a,--e*e sant'to p u 34ta-.ao a--.te 'a mo'Sa 
età. a SJÌC-C-CC Cassandra Cross-ng. Terni co:or 
ca-. 5o,ss. 3 Lo-cn. Bjrt La caslir. \r\z' d T-.u. a. 

M A N Z O N I 

V . . M a ' • • IV. J-VicJK-
.'Ap 1 = 3 0 ) 
L'-.i s to -a . e - ; : - . : - ; • > Ic-jra-de Dua -:~:-
c . LI-, ce preda Slida a White Buttalo. Co.or. 
ca i C.-ia-.ei E a .san. V.' . Se.-.-.ps:.-. Jac.-. 

( . - - , ,— -,« . - i-j ̂  " - 2 - 0 ) 

M A R C O N I 
V Ì f ì - . i t . r . . - . " - T-» -".-I-1 -is4} 
^•- . . =.-a-a s e t t o o ù a'ta ^aa' ; . - - _ la ~ ; - s a 
da. a i - - .*- .ca . Cassandra Crossing. T?:'--, : ; : • 
c - i Saar, a La-ca. £ ,_- _a-cas*a-. I-.3- 1 T.-.u. n. 

N A Z I O N A L E 
V a it - a - 1- IV; :•'> 1 i l 
1 Loca e rj casse rr-er f a - . 5. -:. p-oiar J ' . T . ; - : ; 
= - —a . s a.-.?) 

a—ea - -a a i-:~a^ca Tac v- ca 0- Panico neiio 
stadio, re i C- .?-tai H^stot. ia-.-. C Ì Ì ' : « : . S . 
G- -? 3 = .-'ar.ds 'V.V t i ! . 
. 15 35. t 3 . 2 0 . 1 5 . 22 45 ) 

N I C C O L I NI 

V a K --.1- • - T* !•> -r-7.' 
I - • - , ;S» ;•- terra CO -a"r> >OiCC5a re- 120 
m -.^t et a >a CT-'-T? a-araesra seouer-ra a :'-u r -
— - - : j i . - - - a -a U timi bagi ori di un crepa 
s c o o d -?arr»- A C - . n A Ce-o - . con -i i-i 

^ .-c?;"a- R . M d -V d—.I*K. 
' 1 5 33 'tS. 2 3 . 1 3 . 22 US). 

IL H O R T I C O 

"̂ .: O - . 1 :••*. M »"..:o l e . S7ò^t' . 
' A o 1 5 3 3 "• 
D • -.-': -• ss ~a Chartcston. Tcc^-coa-. ca-. 
E_d S:a-ce- rie-ce-t La-.-.. James Caco t ' 
"lj s 22 23. 
PUCCINI 
p , i » . , p i - . - r - r-* «-'•-" n i - :7 
Tentacoli, ca.-. H?.-.-y Fo-Jt 5 '.V « : • ( D..a 
r.occa-da E Batte» -... A..cr.:^ osa. -eoaeco-
.:• . Par t-tt . 
S T A D I O 
V.i ' .e M.nifrovio Far.!: 

1 4 ) . Una volta non basta. Techn co or. (V 
' « J Af3:S' 

U N I V E R S A L E 

V a P . s t n a . 77 - Tel 226.193 
(A 3. 15) 
Ra»segns i rej st- d j . l i r.uo.a Ho! , . - . :aal 
So.o sa , R.cna'd. C. Sera! a.-, p.esc.-.ta .a fa-

I ; 

l 
mesa, ind'ment'cab'ie cacc'o a'i'uomo: Destina- | 
zione; Punto zero ( « V.'a.i sh .nj Po.ni * ) . con ' 
Ba-r/ H . . , i : : n , Daan Jojjer. Co.or;. t 
( U S 22 2 0 i L. 6 0 0 ! 
(R d AGlS) j 

V I T T O R I A ì 
Via Ptu-n.r.: l'f. 4rfU ri79 ; 
E' tv-olla par co'oso sf'dare l'ispettore C.ouscau i 
Ma 'o Pantera Rosa ha un co-aqy'o da leone: ! 
La Paniera Rosa slida Pispellore Clouseau. A ! 

or can Peter Sel.ers. Hcrbart Lom, Co.:n ' 
ia a-.aey. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.40) ! 

A R C O B A L E N O j 

V i i P..-iit:« 442 L e g n a t a C a p . i l bu5 6 ' 

D : - : : : Or20xci il tiglio delta savana. [ 

A R I I G I A N E L L I ! 

V I . Ì S-^-r-i_»::. 104 • T e i . 22 > 057 < 
D a r . - v Re. -.a: d. Jar.e; Dea» .n: La valle ' 
dall'Eden. | 

F L O R I D A | 

V a P - i n a in^t Te. . 70(1130 ' 

(Aa. 15 | 
V c . ' c i dai ra-;,3rc con '.Va '. D snav cne e-e- | 
iar.ta _n :;-..-a< n' Oi3 suettacolo pe- : d ,cr- | 
• -r.ea-a et '.-"• 4 bassotti per un danese. U_a j 
-, ; r , ' : ' i .' - - . : : • con Dean Jo-.es, S u e ; 1 ! » ] 
P ; ^ : " : - a 5 ta-me-abl . -•:— a . . 4 rampe. 

CJ s 22 4 5 ) 

• T A L I A 

V a Ni ' l ì ' : l - I>. 21 l.t*>if ] 
(Ao o-c- 10 a-.t m ) 
Cam i . £-i' '. . 5p-o.-.ed_* . arriva l 'arxs 
KaùF-icntruppcn. L a-mata d;. akit o Co.o-.. con 
G a - - : - : a D Ziy-.o. L no Santi. Oreste L onei-
-. S e e G «-. 

ARENA CASA DEL P O P O L O 
S T E L L O V A P Ci 1 an i 
ti e r : - a • - a-.a- : ! ITI d. B-.rr.a.-do 5c--"o 
„:c Strategia del ragno ( i t . 1 9 7 0 ) . Per t . l t . 

. R d A G . 3 , 

C I . M F ^ I A N U O V O i G a l l u l » o ) 

C e 20 3C s-c-a-a soc a.e P--:rco u n e ; L 2 5 0 

Sa alt a e 20 30 

= _• ' . c a . P^-sa;-.3 e d RaC-ert A.trr.ai » 

l.majes a- R A : . - ; i ( . " • ' 14 . 

C I N E M A U N I O N E 

\ .-. I. P r a t o IV.l ZltóZv 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 

Via P i - a n a . 576 Te : /01.0'só 
Tel 202.1593 - Bus 37 
R poso 
S M S S Q U I R I C O 

Vi.ì Pi.viria. 576 - Te!. 701033 
R poso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
'ivi 21) lt 118 
Contestazione generale. Rsj'a d L-u :' Zani;.T. 
c o i AiPcrlo 5a>-d . M ttar o Ga^i.nan. TI :ia Ma:i-
tred . Per tut! . 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P.; . / /a »f.«D:sardi - S e s t o F i o r W ' . r i o 
L. CC0 500 
S-.ìttt o-r 23 45 - 22 30 
Cnc-Tia aT-a.-cc.iO CICT. a ne" ' 70 Propos'a c-
nematoj-a' che Bersaglio di notte, d A-th-jr 
P a n U5A ' 7 5 ì . con G t'.eci n-a". 5 Clal:. 
•VM 141 
M A N Z O N I ( S c a n d i c c i ) 
L 7C0 
Par . e c o V.'oddy Alien e Pftr: Scllers a con-
fra-.'a- Ciao Pussycat. 
f'J s 22 20 ) 
iR.ctuc.an. ARCI. AGlS. ACLi. Etjr^AS. L.'iALj 

de': ! 

C A ! 

I 
J . i 

G I G L I O 'Ga l luzzo) 
•C-- 23 23-
Storia di un peccato, can G D ..-e c:~. 
Za.nk. (VV 13). j 
ARENA LA NAVE | 
V a V......r.a.Tl.». II | 
3 :-o:o 1 

Z i F c C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L I | 
X N T E L L A ; 
R c : - i ' 
C I N E A R C I S A N D R E A ' 

V.a 3 A:id:o.ì a R o . t / v u r . o - B ;?. 34 - ' 
R POSO I 

C I R C O L O L 'UNIONE I 
• P . - r e a Eni3» - B J Ì 31 32 j 

C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A ! 

P.a/z.1 i r » K e p i D a i t t a • Tei. 640 063 
S >--:t. o-e 2 t . 3 0 
L i cecca ona.e l.lm- L'uomo della strada la 
g.uttiiia. Ce or', con He.iry Fonda, Lue ; . i i 
Pa _2i.. (VM 1 8 ) . 

TEATRI 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 

'"'.ì f ) r i t n : o 11 Y"l >7-'i.SS!S 
Do'.ani. --- 21 15. ia Ce i-pajn a d P o-.a 
C ;:a d r -c.-.-t - C a a o c : t .a de O ..a a : re-
san' i L'acqua cheta -i- A u ; j , t p T ô.-a *." - i -
ct-.e d G u«;pp-a P ctr;. Rcrj a d. ."-'.a-.o Da 
.V.a/p 
1 LATRO DELLA P E R G O L A 
V a ile P a . t.' I- >,, 
O e 21 .15 : Liberia obbligatoria. 'T Ginar 
L :aa- n . con G e - o Cac.1-- Sa>-:*ta:o'. : .o-i 
- jè>3 r-.-.-'3 P- :: .--„o.ar'. 

T E A T R O AMICIZIA 
Via i. P.-a-o - IV.. ZU.ili) 
Tj't; i vc-ne-di e saoat: a l e o-e 2 1 . 3 0 . ia at> 
rr.»n e» » test / : o re 17 e 2 1 . 3 0 la C o m p i j n a 
d -etta -ta '.Va-.da Pasg-i n p-?sema: Pjr pia
cere non tocealemi i 'cuco'o. d L Faner e 
5 N* • R^n a d Wi-.d5 P > v ! i n i . 
C I R C O DELLE AMAZZONI 
f l / . -na . Ni- . i " ) R n a i t i . i C).-f-?:> 
F i / f , v , i c..x Ba --.) • I - . \'.\ J:>J. 
T^.:: . q a n 2 s ^ f a c o i O r l s ; j < J 1 . 3 ) 
V s-5 ? a 7aa r . o u j -a - . '? da n-.a-.caf da.-
e 10 a e 13 P-eaa*aeo-e ? . - - a 'a tj.^ e:*i 

: - ? - . Ì O 'a e . - et? : - -> a - ' 0 ?2 
L A M A C C H I N A D E L T E M P I O 

O-e 2 ' 30 e- -->-:s .JZ: :-ba-rt V o ' i - e 

T E A T R O S A N G A L L O 

I V . I S i i f ' .Hl i i »"> I l i'* *•'•'?• 

O-e 2 ' 33 «-'-ra c a a . c t d ' • • " . - . : - . ?•-.: "n: 
Staccia buratta... l'Italia l'è un po' matta. 
£ q. ctt -.J -r>-et P-C---J-3.- o-e 3->.rt -e •.-
' - . K I Pa • c - e L 250 r i a " L t 5 _ j 
S ree :a Da ì : - t . - i , saàja'o. s rep. ci. 

DANCING 
- A N C i N G P O G G E T T O 
• » M \ t - . - . • • >t ji f i j i t - >r 

O c 2 1 . 2 3 ta a. 1 '.e -, can i : V : ;d; ' l To 
scai . ». 

- » n i i E R I N A S C I T A 
• . \1 . - • • i - • -e • - • • - • ••- . -:-oi 
O'CS-a se--> c e 21. ha. a l se a In peata-.» 
« I cas- 3. a-.. 4a.i-. '. £ cela :-:: . rr.c-co-

M U M O R S I D E S M S R I F R E D I 

V . r-f , -> . • . . - . m 

OGGI- R .P03O 
Dea i ' i . . s.!c - e 21 33 Go.a.- . -a Ma-'-t' in: 
Correvano con i carri. I'O'csso L. 2 0 0 3 . ri
dati L 1 SCO 

R u b r i c a a c u r a d e l l a S P I ( S o c i e t à p e r 

la P u b b l i c i t à i n I t a l i a ) F I R E N Z E • V i a 

M a r t e l l i n . 8 - T e l e f o n i 287 .171-211 .449 

Cinema 
in Toscana 

LIVORNO 
METROPOLITAN: I d ie , jot-ry edl 

O D E O N : T - • . -: r! ( V M 14) 
G R A N f .UAKDiA: P.-..ccli.-j 
GRANDE: L'i L u i , ; . . ; : ^.ccalo pie-

GOLDONI: ì! -, n-c-I-no .'ella d»l-
. - •• :t..j 'VM IS l 

L A Z Z t K I . r, v.r. - - : - ; d. jna 

AURORA: L' . ' a r e t a del c e l o 
MODEKflO: I Ti.-j . ia i.'M 1 3 ' 
S. MARCO: C r.. cetre:, o et!';n-

t . , j 

A R D E N Z A CIRCOLO DEL CI 
N E M A - Ta:io e Q .-1 r> 

JOLLY: La : -> .-a i.-.dana: s amo 
:•.:•: ' - . s p c " - t i 

SORGENTI : l . . l . . ,a r. S . n e r a 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: La paca : : a . .entu-

re d Tanì l a i : - , 

SIENA 
METROPOLITAN: P: . , .y 
ODEO.'J . • ' "re et- . c . a . o 
MODERNO La sc j e" •- a ?-.-/•»• 

I > - - a " 
IMPERO: r. n H..-

CIRCUITO REGIONALE 
TOSCANO 

CIRCOLO SALESIANI : O-c 21 .15 
S 

CIRCOLO ARCI ENEL: Ore 2 1 . 3 0 . 

BIBLIOTECA SORGENTI : Ore 
2 1 . 3 3 .'.t. r r e d a rr o - e 

EMPOLI 
LA PERLA: La t-ar.da d:l Vj t ida 
EXCELSIOR: Un b e r n e s e P cc*lo 

- -:a 'o 
CRISTALLO: L - - - . - ..:c^ a'a 
CINE CLUB UNICOOP: Aa - . t i r i 

LUCCA 
ASTRA: P 1 H--r 
M O D E R N O : S: i a a V.'r. -e B - ta lO 
PANTERA: i; hnr.hesa eccolo 

MIGNON ftc-c. / 
NAZIONALE: f'o:l:/ 
CENTRALE: Le . i , t ~ nel!. d*l-

: - G -- • a a ' / . t I 3 ; 

ABBADIA S. SALVATORE 
AMIATA: fc.-cca.-.t irr.rr.n ali 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ore 2 1 : 

Cr..-.c.-*et s. . i ' in co dell Orche
stra A -fe--i d. F reme 

S. AGOSTINO: Charlot so .dito -
V i a oa e5".i 

PONTEDERA 
I T A L I A : I ( 1 , : superp.cd. q j i s i 

M A S S I M O : La stanca del veicolo 
R O M A : S Ì . J J [..,'. aà>.ss. 

GROSSETO 
EUROPA: Narra spara 
EUROPA DESSAY: Vijlc- steli» 

de l 'Osa 
SPLENDOR: S o o o . e ĉ .e roma-

•. : a a 
ODEON: Senra c ioo d'accusi 
MODERNO: Il I:g!i3 del ai 

http://E-.po.ii
http://E-.po-.lZiO
http://no.it
http://ciue.it
http://Pcpp.no
http://C3.r0
file:///erso
http://rn.--.1a
http://5cr.no
http://Cap.il
http://aT-a.-cc.iO
http://n-.a-.caf
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Ha inizio la grande manifestazione unitaria per il lavoro ai giovani Deve essere approvato entro il 30 aprile 

OGGI ALLE 16 A SANTA LA NOVA 
L'ASSEMBLEA NAZIONALE DELLE LEGHE 

Stamane alla Regione 
si discute il bilancio 

Vi partecipa anche Garavini, segretario confederale delia CGIL • Proseguirà doma ni alle 9 • Sabato la giornata di lotta si concluderà con un comizio di Valenzi e 
Benvenuto, segretario generale della UH - Importante documento approvato a 3e nevsnto • Le adesioni di amministratori locali, di forze politiche e sindacali 

Breve riunione ieri dell'assemblea che ha approvato un ordine del 
giorno sul parere in merito al decreto del governo per la legge 382 

A colloquio col de Gaspare Russo 

« Qui il problema 
è drammatico» 

l ' r e a v v i u m e n t o al l i n o n i 
e ( o r i n a z i o n e p r o f e s s i o n a l e 
<I<M g i o v a n i . L ' a r g o m e n t o 
è di c s t i v i i i a a t t u a l i t à , un 
a m p i o d i b a t t i t o si s t a .svi 
l u p p a n d o ne l p a e s e e p i v 
.sto s e n e p a r l e r à in P a r l a 
m e n t o . Nel f r a t t e m p o le 
f o r z e d e m o c r a t i c h e e le 
i s t i t uz ion i s o n o c h i a m a t e a 
f o r m u l a r e p ro - io s t e , a d a r e 
i n d i c a / i o n i a f f i n c h é il p r ò 
h l e n i a v e n g a a f f r o n t a t o in 
m o d o r a d i c a l e . M a t r a n n e 
c h e in q u a l c h e r e a l t à — 
P i e m o n t e , a d e s e m p i o 
la s t r a d a d a p e r c o r r e r e è 
a n c o r a m o l t o l u n g a . Ne 
p a r l i a m o c o n il p res id i - l i t e 
d e l l a g i u n t a r e g i o n a l e , il 
d e m o c r i s t i a n o G a s p a r e 

R u s s o . 

A che punto siamo su 
questo problema? Quali 
iniziative sono state prese? 

La R e g i o n e C a m p a n i a 
- d i r e R u s s o - è s t a t a 

l ' u n i c a , i m i t a t a d a l g o v e r 
n o . a d i n t e r v e n i r e n e l l a p n 
m a g i o r n a t a a l l a c o n f e r e n 
za n a z i o n a l e s u l l ' o c c u p a 
z i o n e g i o v a n i l e . P u r t r o p p o 
q u e s t o r i c o n o s c i m e n t o è d o 
v u t o f o n d a m e n t a l m e n t e a! 
la g r a v i t à d e l l a s i t u a z i o n e 
o c c u p a z i o n a l e in C a m p a 
n i a . C iò . p e r ò , c o n f e r m a 
c h e s i c o g l i e la q u a l i t à n a 
z i o n a l e . non s o l o l o c a l e . 
d e l p r o b l e m a . 

Venendo più al concreto, 
cosa è stato fatto finora? 

I / a t t i v i t à d e l l a R e g i o n e . 
in q u e s t i u l t i m i m e s i , p u ò 
e s s e r e r i f e r i t a a l l a |>e rma 
( l en te o p e r a di p r e s e n z a e 
m e d i a z i o n e p e r la d i f e s a 
d e i l ivel l i o c c u p a z i o n a l i : 
a l l a p r e d i s p o s i z i o n e e a l l o 
s v o l g i m e n t o di c o r s i p r ò 
f i s s i o n a l i in un r a p j x i r t o di 
s t r e t t o c o l l e g a m e n t o c o n le 
a t t i v i t à p r o d u t t i v e : a l l a oc
c u p a z i o n e di d i v e r s e c e n t i 
n a i a di e \ c o n t r a t t i s t i : a l 
la o r g a n i z z a z i o n e — f a t t o 
u n i c o in I t a l i a - - de l p ia 
n o di f o r m a z i o n e di c i r c a 
2..>lM u n i t à di p e r s o n a l e 
p a r a m e d i c o . Q u o t i c o r s i 
s o n o f i n a l i z z a t i : a l l a f i n e . 
c i o è , i c o r s i s t i a v r a n n o 
u n a s i s t e m a z i o n e s t a b i l e . 
c o s a e l io il p i a n o g o v e r n a 
t i v o non p r , v e d e . I n f i n e è 
in f a s e di p r e d i s p o s i z i o n e 
u n p i a n o di p r eav v i a n i e n t > 
a! l a v o r o de i g i o v a n i d a 
p a r t e d e l l ' a s s c s m o r a t o c o n i 
p e t e n t e . 

Ha parlato di corsi pro
fessionali in un rapporto 
di sfretto collegamento 
con le attività produttive; 
non crede siano in contrad
dizione con questo princi
pio i corsi per r icamatr ic i 
e figuriniste particolar
mente numerosi in I rp in ia , 

dove sorgerà la F IAT? Ed 
è solo un esempio. 

« In r e a l t à c o e s i s t o n o i 
d u e f e n o m e n i . M a se non 
s: v o g l i o n o a c c r e s c e r e le 
t ens ion i s o c i a l i , c o m e si 
fa a d e l i m i n a r e d ' u n col 
pò q u e s t i c o r s i inu l t i : ? l .o 
>forzo p e r ò , è o v v i o , è 
q u e l l o di r e n d e r e tu t t i i 
c o r s i f ina l i zza t i a i l e effet 
ti ve e s i g e n z e di s v i l u p p ' i . 

Alle regioni più volte 
è stato chiesto di individua
re i settori produttivi in 
cui avviare al lavoro i gio
vani . E' stato fatto qual
cosa in questo senso? 

• A l l ' a s s e s s o r a t o a ! l a v o 
co s-. p u ò t r o v a r e u n ' a m p i a 
d o c u m e n t a / i o n e . Pei* o r a 
d i r e i c h e tu t t i i s e t t o r i so
no u g u a l m e n t e i n t e r e s s a t i . 

Quindi anche il terzia
rio? 

- Ne l l e r e g i o n i m e r i d i o 
na l i il p r o b l e m a è d r a m 
m a l i c o l.o s f o r z o va f a t t o 
p e r un l a v o r o p r o ' l u ! ' : v o . 
m a la r e a l t à è < he e -e' 
m e r i d i o n e a b b i a m o !I:Ì < 
b a s s a «piota di oci .!>:•>!•, 
o c c u p a z i o n a l i . In u n a 
p a r o l a , di I n d u s t r i e c e n e 
Mino | )oche . 

Ha parlato di ampia do
cumentazione. Perchè, al 
lora, la conferenza sull'oc
cupazione giovanile, che 
pure in passato è stata 
annunciata, è naufragata? 

J. Non r i s p o n d o p e r il 
p a s s a t o . N e l l ' a r c o de i |x> 
«•hi m e s i di q u e s t a n u o v a 
g i u n t a , c o m u n q u e , è s t a 
t a o r g a n i z z a t a la con fe 
r e n z a p e r l ' o c c u p a z i o n e 
f e m m i n i l e e a n c h e la p a r 
t e c i p a z i o n c a q u e l l a na/ . io 
n a i e s u l l ' o c c u p a z i o n e gio 
v a m l e . L a g i u n t a , in f ine . 
ha a s s u n t o l ' i n i z i a ' i v a di 
u n a c o n f e r e n z a s u l l ' o e c u 
pa7 io : i e . con p a r t i c o l a r e r i 
f e r i m e n t o a q u e l l a gio 
v a n i l e : è in f a s e «li o r g a -
n i / z a z i o n e . si «lovrà t e n e 
r e nel c o r s o de l n u ' s e <ii 
m a g g i o . 

Ult ima domanda. Quanti 
soldi sono disponibili per 
risolvere questo problema? 

* A c h e s e r v e d i r e < h e 
« I s o n o .'{«» o p iù m i h a n i : ? 
L ' i m p o r t a n t e - - s e s: v o 
g l i ono e v i t a r e p r o v v e d i 
m e n t i as- . ' s 'eenz:ai : — è 
i n d i v i d u a r e i s e t t o r i p r ò 
d u t t i l i m cu i a v v i a r e i 
R o v a n i ». 

I n s o m m a i r i t a r d i e *e 
«o>e d a f a r e c e l e r m e n t e . 
a i i e i i e d a p a r t e de l l a glu.i 
t a r e g i o n a l e , c o r t a m e n t e 
n.»:i m a n c a n o . 

N E L L A FOTO: Gaspare 
Russo presidente della 
giunta regionale. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Ojrgi v e n e r d ì 22 a p r i l e . O l i o 
m a s t i c o : C a i o « d o m a n i : A d a l 
b e r t o i . 

M A N I F E S T A Z I O N E 
D E L L A L E G A 
PER I P R O B L E M I 
D E G L I H A N D I C A P P A T I 

L a L P H . L e g a p e r i p r ò 
b l e m i d e c l i h a n d i c a p p a t i , in 
d i c e p e r o g g i a l l e 16.30 p r e s 
- o il c i r c o l o d e l l a s t a m p a 
u n a p u b b l i c a m a n i f e s t a z i o n e 
s u l t e m a : « U n a n u o v a p o l i 
t i c a d e s ì i e n t i l o c a l i p e r la 
p r e v e n z i o n e . la r i a b i l i t a z i o n e 
e il p i e n o i n s e r i m e n t o d e g l i 
h a n d i c a p p a t i n e l l a v i t a s o 
o i a l c > \ I n t e r v e r r a n n o a l d i 
b a t t i t o : l ' a s s e s s o r e a l l a S a 
n i t à d e l c o m u n e d i N a p o l i . 
c o m p a g n o C a l i ; q u e l l o a l l a 
P u b b l i c a I s t r u z i o n e , c o m p a 
g n o G e n t i l e : il d i r e t t o r e g è 
n e r a l e d e l l ' A T A N . i n g . S a s s o ; 
il p r o f . L o r i s R o s s i , d e l l a fa 
c o l t a d i a r c h i t e t t u r a d e l l ' u n i 
v e r s i t à d i N a p o l i : il p ro f . D e 
M a s i d t f l a f a c o l t à d i s o c i o 
l o g i a d e l l ' u n i v e r s i t à d i R o m a . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: VÌA 

noma, 348. Zona Montecal-

v a r i o : P . a z z a D a n t e . 71 Z o n a 
C h i a i a : V:a C a r d u c c i . 2 1 . R.-
v . e r . ì d : C h . i :a . 77; V:a Me.--
c o l l i n a . 143: V i a T a s - o . l(t\ 
Z o n a A v v o c a t a - M u s e o : V a 
M u s e o . 45. Z o n a M e r c a t o • 
P e n d i n o : P : a / / a C i a . i b a . d . 
i l . Z o n a S . L o r e n z o - V ica 
ria.- Via S . G : o v . a C a r b o 
« a r a . 3 3 : S : a z . C e n t r a l e C 
L u c e . 3 : V a S . P a o l o . 20. 
Z o n a S t e l l a - S .C . A r e n a : 
V i a F o n a . 201 : V;a M a t e r 
d e i . 72 : C o r s o G a r i b a l d i . 2!S 
Z o n a Co l l i A m i n e ì : Co . ' . : 
A n i . n e : . 240. Z o n a V o m e r o 
A r e n e l l a : V . a M . P i sc .ce ' . l i . 
133; P i a z z a L e o n a r d o . 2 3 . 
V . a L. G i o r d a n o . 144; V:a 
M e r l i a n : . 3 3 : V ia D . K e n i a 
n a . 37 ; V ia S i m m e M a r t i 
n i , 80. Z o n a F u o r i g r o t t a . 
P i a z z a M a r c ' A n t c o i o C o l o n 
n a . 21 . Z o n a S o c c a v o . V .a 
K p o m e o . 154. Z o n e M i a n o -
S e c o n d i g l i a n o : C o r s o S e c c n -
d i a l i a n o . 174. Z o n a S a g n o l i : 
V . a L. S i i l a . 65. Z o n a P o n t i 
c e l l i : V i a B . L o n g o . 52. Z o n a 
P o s i l l i p o : V ia de l C a s a l e . 5. 
Z o n a P i a n u r a : V i a D u c a 
d ' A o s t a . 13. Z o n e C h i a i a n o -
M a r i a n e l l a - P i s c i n o l a : V i a 
N a p o l i , 25 ( M a r i a n e l l a ) . 

A\ l a inizio q u e s t a s e r a « on 
un i a s s e m b l e a a S. M a r i a La 
N o v a la » ra iu l i ' ed u n i t a r i a 
m a n i f e s t a z i o n e p e r il l a v o r o 
ai g i o v a n i i n d e t t a d a l l e I t a l i e 
dei d i s o c c u p a t i e da i c o m i 
t a t i p e r l o c c i i p a / . o n e . La m a 
i n f e s t a z i o n e , c h e si i (includi
l a don i ini s c i a < on un c o r 
t eo e ili1 c o m i z i o , si t i e n e a 
pochi g io rn i d.il d i b a t t i t o sul la 
l egge di p i e a v v l a m e n t o p i e 
v i s to p e r il 21 g e n n a i o al Se 
n a t o . K' s t a t a i n d e t t a , d u o 
q u e , pel" o t t e n e r e —- l'Olile si 
l o g g e ne l l a p i a t t a l o i ' m . i n.i 
z u m a l e de l l e l e g h e - - l ' ini 
m e d i a i i approv a z i o n e di mi 
sur i - q u a l i f i c a t e p e r l ' o c c u p a 
/ i o n e g i o v a n i l e c h e c o n t e n g a 
no s c e l t e q u a l i f i c a n t i in d i r e 
/u t i l e de l .Mezzogiorno, de l l a 
a g r i c o l t u r a d e l l ' o c c u p a z i o n e 
f e m m i n i l e >,. 

L ' a s s e m b l e a di q u e s t a s e r a . 
ne l l a s a l a d o v e si r i u n i s c e il 
c o n s i g l i o p r o v i n c i a l e , a v r à ini 
zio a l l e o r e Ili. Vi p r e n d e 
r a n n o p a r t e r a p p r e s e n t a n t i 
dei g i o v a n i d i s o c c u p a t i d; tut 
to il p a e s e , de i m o v i m e n t i 
g iovan i l i c h e h a n n o a d e r i t o 
a l l a m a n i f e s t a z i o n e , de l l e i h 
s o c i a / i o n i d e m o c r a t i c h e e e 
s p o n d i l i d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i , f ra cu i S c r u n i ( l a 
r a n n i , s e g r e t a r i o c o n f e d e r a l e 
de l l a C t ì l L . L ' a s s e m b l e a p i o 
s e g u i r à d o m a n i a l l e o r e 11. 
s e m p r e ne l l a s a l a di S a n i . , 

M a r i a la N o v a . La g i o r n a t a 
di lot ta c o n t i n u e r à con un 
c o r t e o nel p o m e r i g g i o e con 
un c o m i z i o . P r e n d e r a n n o la 
p a r o l a .1 s i n d a c o di Napo l i . 
M a u r i z i o Valenza. M a d d a l e n a 
T u l a n t i d e l l e l eghe dei gio 
v a n i d i s o c c u p a t i e ( ì i o r g i o 
B e n v e n u t o , s e g r e t a r i o de l l a 
l ' I l -

Iii p r e p a r a z i o n e di q u e - t a 
i i i i i n i l e - t a / i o n e si sono t e n u t e . 
s p e c i a l m e n t e negl i u l t imi 
g i o r n i , d e c i n e e dei ine di i h 
s e i n b l e e . Di>vun<|iie la p r o p o 
s ta n a z i o n a l e d e l l e l eghe è 
s t a l a a r r i c c h i t a e a r t i c o l a t a 
p e r r e n d e r l a a d e r e n t e a l l e e 
s i g e n z e di s v i l u p p o d e l l e v a r i e 
r e a l t à . P r o p r i o q u e s t a s e r a la 
l ega di P o n t e c a g n a n o ila or 
g a m / z a t o una a s s e m b l e a pel
le IH in p i azza S a b a t i . La 
man i l i ' s t . i / . i one n a z i o n a l e h a 
s u s c i t a t o — e non solo nei 
g i o v a n i •— g r a n d e i n t e r e s s e . 

P u b b l i c h i a m o o r a un e l en 
co a n c o r a p a r z i a l e d e l l e nu 
m o r o s e a d e s . i r i i p e r v e n u t e a l 
c o o r d i n a m e n t o d e l l e l e g h e i\.\ 
p a r t e di a m m i n i s t r a z i o n i lo 
c a l i , f o r ze po l i t i che e .sinda 
c a l i , a s s o c i a z i o n i di m a s s a . 
H a n n o a d e r i t o i c o m u n i d i : 
Naftoli. Ho logna . l im i l a , ' l 'ori
n o , B e n e v e n t o . C o s e n z a . P o 
m i g l i a n o . V i l l a r i c c a . S. Cìior-
g io a C r e m a n o . Slesto S. C i ò 
v a n n i , la R e g i o n e C a l a b r i a e 
le p r o v i n c e di Napol i e Ave ! 

Imo. I n o l i l e h a n n o d a t o 1.1 lo 
ro a d e s i o n e il c o n g r e s s o 
FIO.M C t i l L di N a p o l i , la c a 
m e r a «lei l a v o r o di N a p o l i . 
1 I D I . l 'A l l eanza c o n t a d i n i «li 
Napo l i , la F e d e r b r a i c i a n t i . la 
CNA di Napo l i , la g i o v e n t ù 
s o c i a l d e m o c r a t i c a , il m o v i 
m e n t o g i o v a n i l e d e n i o c r i s t i a 
no di B e n e v e n t o , il c o l l e t t i v o 
<.' P u n t o B o s s o ... la l ega n a 
z iona l e de l l e c o o p e r a t i v e e 1" 
a s s o c i a z i o n e g i o v a n i l e di Coli ; 
Amine ì «li N a p o l i . F. i n o l t r e : 
F L M F t ' I . C F L C di V e n e z i a . 
F e d e r a z i o n e CC1L C I S L l ' I ! . 
di R a v e n n a . P I U ' P p e r il Co 
m o n i s m o di B o l o g n a , l t a l c a n 
t i e r i di ( ì e n o v a . il c o n s i g l i o 
di r e d a z i o n e del < C o r r i e r e 
d e l l a S e r a ••> d: M i l a n o . La 
B i e l l a di T o r i n o , il c o m i t a t o 
u n i t a r i o di zona S e s t o S. C i ò 
v a n n i , la l ega VII t o r i n e s e . 
m o v i m e n t o g i o v a n i l e DC. 
P I . I . F C S I . KC.CI. F C R . C A . 
P D l ' P p e r il C o m u n i s m o . A(>. 
CI . L o m b a r d i a . P D l ' P p e r il 
C o m u n i s m o A b r u z z o , mov i 
m e n t o g i o v a n i l e DC C a l a b r i a . 
C o m u n e e P r o v i n c i a di VA 
s c i t a . 

I n t a n t o a B e n e v e n t o la fé 
d e r a z i o n e g i o v a n i l e c o m u n i s t a 
i t a l i a n a , e la F C S I . g i o v e n t ù 
a c l i s t a e d il m o v i m e n t a g iova 
n i le de l l a DC h a n n o f i r m a t o 
un d o c u m e n t o u n i t a r i o ne l 
q u a l e c h i a m a n o i g i o v a n i s a n 
nit i a p a r t e c i p a r e a l l a m a n i 

f e s t a / i o n e n a z i o n a l e c h e s. 
t e r r à d o m a n i a N a p o l i . Il d o 
c u m e n t y . nel r i b a d i r e le l inee 
d e l l a p i a t t a f o r m a d e l l a m a n i 
f e d u z i o n e , s o s t i e n e la n e c e s 
s i t a d e l l ' a l l a r g a m e n t o d e l l e 
b a s i p r o d u t t i v e e di nuovi 
i n v e s t i m e n t i nel S a n n i o e nel 
M e z z o g i o r n o . 

Oggi incontro 
dei comuni 
sui consigli 

tributari 
A v r à in iz io a l l e 17 di s t a 

s e r a . n e l l a s a l a de i B a r o n i 
a l M a s c h i o Ang io ino , un in 
c o n t r o p r o m o s s o d a l l ' A N C I 
t r a s i n d a c o ed a s s e s s o r i ai 
t r i b u t i d e i p iù i m p o r t a n t i c o 
m i m i di t u t t ' l t a l i a . Il t e m a d e l 
c o n v e g n o è <. la p a r t e c i p a z i o 
n e de i c o n i u . i i a l l ' a c c e r t a m e l i 
to de i t r i b u t i e r a r i a l i e le 
funzioni ilei cous ig l i t r i b u t a r i 
e c a p a c i t à i m p o s i t i v a a u t o n o 
m a deg l i en t i locali •>. 

li c o n v o g l i o s a r à p r e s i e d u t o 
d a l s i n d a c o d i Na|x>ii, c o m p a 
gtio M a u r i z i o Valenza e la r e 
l a z i a n e i n t r o d u t t i v a s a r à t e 
n u l a d a A n t o n i o S c i p p a , a s 
s e s s o r e a l l e F i n a n z e . B i l anc io 
e T r i b u t i d i N a p o l i , a n o m e 
d e l d i r e t t i v o r e g i o n a l e de l 
F A N T I . 

La ripresa delle lotte per contratti e occupazione 

Ieri assemblea alla Ire Ignis 
Gli alimentaristi alla Regione 

All'assemblea nella fabbrica di via Argine, aperta alle forze politiche, è intervenuto il sindaco - Valenzi sa
rà stamane tra i lavoratori della Cirio - Gli impegni assunti dalla giunta regionale con i sindacati alimentaristi 

Si è svolta ieri al teatro Bracco l'annunciata manifestazione regionale dei lavoratori al imentaristi , nell'ambito dello 
sciopero nazionale per il contratto d] lavoro. Alla manifesta zione hanno partecipato i delegati di tutte le maggiori fabbriche 
della regione e sono intervenuti rappresentanti delle federazione regionale, delle categorie dell'industria e della terra. Il 
d i b a t t i t o h a s o t t o l i n e a t o l ' i n t r e c c i o t r a la p i a t t a f o r m a c o n i l a t t u a l c e la d e f i n i z i o n e d e l l ' a s s e t t o a g r i c o l o e i n d u s t r i a l i ' d e l l a 
n o s t r a r e g i o n e . C o n c l u s a la m a n i f e s t a z i o n e , u n a d e l e g a z i o n e si è r e c a t a a l l a R e g i o n e d o v e h a a v u t o luogo un i n c o n t r o 
t r a i l a v o r a t o r i , le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , il p r e s i d e n t e C a s p a r o R u s s o e la g i u n t a . E c c o gli i m p e g n i a s s u n t i d a i r c s | x m 

s a l i l i d e l l a R e g i m e : 1) (':: i 

Proposta PCI 
per opere 
pubbliche: 

incontro 
rinviato 

L ' a n n u n c i a t e » . n i o r . t r o p u b 
h l i co p e r ìa p r e s e n t a z i o n e «le! 
la p r e v i s t a d i l e g g e coni l i 
i n s t a s u l l o . s n e l l i m e n t o d e l l e 
p r o c e d u r e p e r la r e a l i z z a ' i o n e 
d i c p e r i p u b b l i c h e . f i s s a t o 
p e r q u e s t o -.xmiong'-Jio a liv
o r e IT pie . -so il urne.? . ) «•«»• 
m u n i s t a a P a l a z z o l l o a l e . e 
s t a t o r i n v i a t o a l t a .stesso o r a 
«h m e r c o l e d ì p r o s s i m o 21 a p r i 
le. L ' i n i z i a t i v a «ornimi--:.» s i 
r i p r o m e t t e di ««ni t r ' m i r e n o n 

.-ole a «-reare !e c o n d ì / i o n i 
a f f i n c h é o p e r e eli i n t e r e s s e 
e p l I e ì l : \ o . c o m e s c u o l e , o s p e 
d a : : . sTracle v e n j . m r t r a b i d a 
m e n t e r . a i i z . ' a t e m/i a n c h e a 
« lare i m p u l s o a l i a or . s c i t a d e : 
i :vell i d «K'i-up-.tzione-

Al c o m p a g n o U m i d i t o B a r 
r a . p r . m o f i r m a t a r i o de ì i . i 
p r o p o s t a d i ì i - ' j . - . ,ilvt:.i!ii.i 
c h i e s t o u n a d : . . l i a r a / i e j i e .-.i 
» c . i ; e n i i t : de l l a p r o p o . - ' a e «iti: 
ei s e - . u : : o l.i r ; , ? ; : r : . . u i ì i 

« D : t n i i r . e ail . t g r a v e s i t u a 
/.•:*..' c.-.-".i;.? i "le.nale eie! la r e 
L'ioli;'. :I g n i p i i n r e j . o n a ' . e eie. 
I T I n e ! p r e - e n ' a r e u n a .?."op:i 
.-*.» <i: !•.'-','- .--.silo s n e i l l i r . e l t : » 
d e l e : : r i v e d u r e :n m a t e r i a : i : 
l . ivor; puhbl : . " . h a :r.:<-.-<' d a r e 
".li"..» r i sp- i^ .a ;>?.-:!.va a q'i< ili 
«"ne o r . i i . o ie a t t e s e d e g l i e n " . 
I<;."aì; :n o r d a . e a l l e ! . i . : j a :•_': 
:v. • ner . i iTe d: - e . n p » m i n i 
s t : ! : c a : e e. e . : : .-: .-'tn.> t r o v a " . 
ri; f r o r . ' e i .: > .! n ^ j : 

-<C;o- O J J Ì ; c o m u a : .-e:-..» 
« o - t r e t ! . . ])-. r r e a . : z z . ì r e un. i 
o p e r a pub"ol:ca. a p r : : e a i ì sn 
c r e a ue.a d e c i n a d i ;irec e 
d a r e o j a i r i a d e l l e q.i.iii .-. 
p e r d e r .e : m e a n d r i «ie^li uf:::-: 
e r c n d o to.nip. l u . i - ' h i e m 
: : t . s " . : : . a " : C; -r..v:.i;T.o o : 
t i v n t e a" : . t t : o c h e ri.--.x-::-
;-. ;;.:«> .-:.»:iz:.«mt n t o . ; > r e 
.--.-nip.o a . r :ma s«".iol.i o ;.-,->r 
l ' i . t-".e.t.i":e. eia": : tv-rr.;?. e.: 
t . i . ' l . de.l-N pr ' " . e d u r e , e : v. 
trl.i n o < : r . \ i i. :.-.e,ne .1. . .1: -.'>..W.i 
p r e ^ v t t . i . .«-.ne a ! : ' . i " u i.'.o.'.t 
rie: l.cveri 

>. Ir: c . . i . j a e .«:'. '.. l i n ' . t ' . v . i 
.-" i . iz .a : .» . q u . . ; à . . i l r . t - r . ' . i :•». 
: . : e n : e : n - u : ; . - . e : ; " ^ po r a r ' j 
1: . :*. ' .or.e «t i ì 'oper . i « "r.e a . l . . 
fi.-.e ; oe .nu .v . .-'.-..•» u v t r : - : : : 
a en- .e . iere v.ir:.»z.:0in p e r . 
n-.'i'/r. e r . p r e r . d t - r e q u r . i d : lo 
s 'Osso i t e r n i : . - .a le « o n c o n 
se-'-.:e:'!.v». i h e :v.o."e so . io ie 
e , : ; r e p . i b b , ; e n e "i.tn . : l : ; : r . . i ' : ' 

o , t d d : r : ; : u : a 'Acn : r . : z . a ; e 
««La no . - . r a h ' j j e v ao i e «v. i :.» 
r e a c jues to . - t a M d : c«>e 
e t e n t a r e v.<-'U> s t . s s j •• nv.ta 
d . d a r e ;w . i .":.-posta ,>x-;t;v.> 
a l l a o r n ; a ; n o : a e d a n . i . v a 
q u e s t i o n e d e . r e * : d u : pas , - ;v . 
R a p i d i t à nol i * roa 'uz.v.z:ar . t 
d e l l e o p e r e p u b b l i c n e s i cn i f i c . i 
s a l v e / z a d e l d e n a r o p u b b l i c o 
d a l l a sva l . i t az . :one , r i spos i .* 
p a i i m m e d i a t a a l l e r i c h i e s t e 
d i o c c u p a z i o n e , s v i l u p p o co<v 
n o m t i ' o v c i v i l e d e l l e n o s t r e 

} v o c a z i o n e «Iella c o m m i - s i . m e 
rog :o : i a l e ;iià i s t i t u i t a p e r la 
« h s j u s s i a a e «lei p n t g e t i o d: 
l>:.tna r eg iona l i - a g n i a l i m e . i 
t a r e e i t l o il 7 magilio". 2> 
l o n v o c a z i o n e «h un e i e o n t r o 
t r a o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a i : . 
AN'ICAV. a s s o c i a z i > n indù 
- t r i a l i d: S a l e r n o e a z u i:le 
i n t e r e s s a t e p e r e s a m i n a r e la 
e r i s i d e l l e a z i e n d e c o i > e r v i e 
r e «Iella p r o v i n c i a (1: S a l e r n o ; 

:tt c o iv«teazia:ie. «la pa r i - - del 
la g . t r i t a r e g i o n a l i ' , de i g r u p p : 
a p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e S m o 
C i r i o F i rn Sofa l r d e l l e o rg . i 
nizzazie- i i s in . ia . .l 'i e u r o .1 l " 
:II :IL'_ '1O p ? r de f :n : r ' - i e il ruolo. 
«• gì. i m p e g i : r i s p e t t a a l n a 
no a g n i al m o n t a r e re i ; ;o ì a l e : 

4» c o n i o a z i o n e a b r o i y tel
a l i io «iella eonferi- : i . :a r e g i o 
n a i e s-.i! p i a n o a g r o . i l i n i e i t a -
r e «• - . - i : >n <-o!l«'gati: ó) in 
v r i o i t ' t d e l l o g i u n t a r e g i o n n 
le p r e s s o il m . n i s t n » «Ielle p a r 
t ee ipaz io- l - - " a t a l : p e r l ' i m m e 
<l . i ta r n r c - a «ielle t r a n a t i v o 
t r a - i l . n a t o la S M K la C i r io 

I R K I ( ; \ I S - I! s i n d a c i d 
Nano ' . : , « - o m p a s n o M a i i r . z i c 
\ a l e n / i . ila :» i r t t v'-.n.ito :er-

«in a» 
d i t t a 
for/ , -

ib lea <ii f a b b r i c a in 
1 s a p e r t a .ili . 
\ìtr <i.-. u ter i -
v e r t e n z a de l 

I ' . ' I R K I 

p. ' . l t : il
io s: . i to d e l l . 
granii-» D i . s e r r a t o 
ie~an-» i>rt'---'i; ; a i i 
p a g ì: T . t n i r . i r r n o 
de l P C I . ( ' o r a i e ' i 

Dat
i l i . .ir» 
,- Tal),'! 

•! P S ! . R t! 
:A «1,1 P I M ' P o 
v n e a l e Ra-Tv 
r i ' : i vi >:izi".iT 

t : o r g r i / / i r e 
e.O ville 'Il.z at 
gli •) o n t r : •. or 
i g t / v n «lei 

1 , | v | S M ) " 

i l . . s,10 
.» (iviattr.i 
la p . i r t t :•: 

• , t r i 

•eav; 
rt.in 

I i / o 

vo il lo t ta . 
l'az-.-:i:ii d. 

lav ora". »ri « <!• 
• ì.s ».\ . i - ta t i : J ' - T a n n a r e ag i 
e iti l-i. a l : l ' n i . p e g n i a p a r t e 
« i i a r e a l l e t r a f t t i v e : :*» T : 
n on*r«"> « o i g i i " . i : i t o m n 

lirev i fr.i le r e g ; o n i in «n i - o 
.!/•••! 1-.- <i-•": g r a n 

Documento unitario CGIL, CISL, UIL j 

« Roma » e « Canale 21 » 
contro la città 

Denunciate le provocazioni montate per creare 
disordine e tensioni sociali 

I s idr i i -c ; . ; . p r o v . u c i a i i d e g l i o s p e d a l i e r i C G I L . C I S L . 
U I L e l ' A N A A O « a s s o c i a z i o n e d o g i : a s s i s t e n t i e a i u t i o s p e d a -
I Ì O I . I . I m c n n u n ' i a t o .il c o m u n e , a l l a r e g i o n e e d a i p a r t i t i eie 
i n c o r a i : c : u n d o c u m e n t o e l a b o r a l o u n i t a r i a m e n t e in c u i v i e n e : 
d « n u n e ; a t a u n a a t t i v i t à prov«H-ator ia a : d a n n : d e l l a c i t t à , d i ; 
v e n u t a o r m a , s i s t e m a t i c a . 1 

D a a l c u n i m e s i e e le t to ne", d o c u m e n t o , f a s c i s t i , l a u r i n i , e 
i o - : d d f t t ; -i s i n d a c a : : a i u o i o m : » s t r u m e n t a l i z z a n o i g r a v i p r ò - \ 
b i e m . d e l l ' i g i e n e p u b b l i c a , d e l l e m a l a t t i e i n f e t t i v e e de l l a c r i - j 
tiv.i s i t u a z i o n e del ì 'a .ss is tenz;» o s p e d a l i e r a , p e r m o n t a r e c o n t r o | 
. la - .ora* o r : e- le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i C G I L . C I S L e U I L , | 
ina « - a m p a g n a d e n i g r a i o n a . I 

Le s t e s s e fo rze « i l e h a n n o c o n d a n n a t o la n o s t r a c i t t à a i 
d e o « n n i eli s p e c u l a z i o n e e d i l i z i a , d i s o t t o g o v e r n o , d i p a r a s i 
s i t i s i i i o . p r o s e g u o la n o t a , e che n o n h a n n o e s i t a t o a p r o m u o - ! 
v e r o r e c e n t e m e n t e s c i o p e r i selvags»i a g l i osped«a!i r i u n i t i e I 
a . l a ne : tezz . ' i u r b . m a . c r e a n d o a N a p o l i e t r a c e n t i n a i a d: j 
e ; r . n i . . l a t : u n a s i t u a z i o n e g r a v i s s i m a , o s a n o p a r l a r e d i « a s s e n - ; 
tov. i n o » e d; o o r r u z u w i e . 1 

I n q u e s t o " r a b i c o g ioco , a f f e r m a n o : . s i n d a c a t i exspedal :er : . I 
.- d i . s i i n a u o n o :1 « R o m a >' e . ( C a n a l e 2 1 » . Q u e s t ' u l t i m o , in : 

p a r t i c o l a r e fa leva s u l l a .seM.s:b.lità d e l l a g e n t e p e r i p r ò - ] 
c e n i , d e l l a . sa lu te c o n lo s c o p o d i f a r r i c a d e r e .sui ì a v o r a t o r . : 
a r ^ spons . ì b i l i t . ì ti-, q u a n t o a c c a d e . L A s t r ì t e g j a t e s a a c r e a r e ' 

e l i . -o rdme e i n s i c u r e z z a ni u n m o m e n t o d i g r a v e crus : — e I 
e i e t t o — a p p a r e c h i a r a , e e o n i e r m . i o h e n e l l a no.s t ra c i t t a . '< 
eiovi- p iù e v i d e n t ; , -ono m i l e s - e r e e d : s g r c g a z . : o n e s o c i a l e , ! 
v e r n o p o r t a t o a v . i n r ; c o n m a s g . o r e s p r e s i u d x a t e z z i i il dl.se-
•jir.n e v e r s i v o . 

A. t e n t a : . v ; d : c r e a r eiiv. .- .one e a t t r i t i t r a g-i a m m a . a t i . 
: f a m i l i a r i , l-.i c i t t a ne l s u o < oniple-.-.-o o d i l a v o r a t o r i . me.s.-i 
.n . i t t o c o n la p r « i p a ^ a n d a d . < C a n a l e 21 •> c o n la c o m p l i -
« "à d e . c o s i d d e t t i . « a u t o n o m . . c o n c l u d e il d o c u m e n t o , n -
. p o n r i i . m i o p r o m u o v e n d o a s s e m b l e e a p e r t e c o n s'.i a m m a l a t i 
• d . l o ro c o n g i u n t i , m u n c o n f r o n t o o h : a r o e d «Tperto. Lso 
l a r . d o : p r o v o c a t o r i I n t a n t o r i c h i a m i a m o i p a r t i i , d e m a c r a 
: : c . .-ulla g r a v i t à d e l l ' u s o d i s t o r t o d; u n o s t r u m e n t o d : co-
n t : i n : o a z : o n e d: ma-s-sa c h e . p r o v o c a n d o a l l a r m i n e l l a p o p o -
. a z . o n e . p e r . - e g u e o b b i e t t i v . a n t ; d e m o c r a t : c : e d : c h i a r a 
m a r e a «xtl: t :ca. 

Si spostano le indagini per il delitto mafioso 

Arrivati dalla Sicilia 
i killer di Mcndola 

I dipendenti 
tassisti 

chiariscono 
i motivi 

della protesta 
<< G h a u t o n o l e g g i a t e t r . e : 

d i p e n d e n t i t a s s i s t i o h e d a l 
1972 .sono in a t t e s a d e l l a 1; 
c e n z a d : t a x i e e h e in q u e s t i 
g i o r n i e r a n o s t a t , pret ta gon i 
s . i d i m a n i f e s t a z i o n i m pi.iz 
za M u n i c i p i o , i n t e n d o n o fa; 
s a p e r e a l l a o p i n i o n e p u b b l i c a 
o h e n o n è l o r o i n t e n z i o n e o r o 
t o s t a r e c o n t r o l ' a m m i n i s t r a 
z i o n e «Iella c i t t à , m a b e n s ì 
s o l l e c i t a r e a g l i e n t . c i t t a d i n i 
e a l m i n i s t e r o lo . s n e l l i m e n t o 
d e l l e p r a t i c h e i n e r e n t i le lo 
r o l i c e n z e •. Cos i d u e u n c o 
i n i m i c a t o d i r a m a t o ier i «la! 
c o m i t a t o c a s t . t i n t o d a g l i 80. 
La n o t a i n f o r m a a n c h e « h e 
il comi t a l e» è s o r t o p r o p r i o 
i v r s e g u i r e le p r a t i c h e m tilt 
t o il l o r o i t e r e a p p o g g i a r e le 
s o l l e c i t a z i o n i o h e v e n g o n o 
f a t t e eia t u t t o il c o n s i g l i o c o 
n i n n a l e p e r la r a p i d a e o n . e s 
s i o n e d e l l a l i c e n z a <l; t a x i . 

L ' a s s e m b l e a r e g i o n a l e t o r n a a r i u n i r s i q u e s t a m a t t i n a p e r a f f r o n t a r e la d i s c u s s i o n e sul 
b i l a n c i o di p r e v i s i o n e p e r il c o r r e n t e a n n o . Il 30 a p r i l e p r o s s i m o s c a d e l ' e s e r c i z i o p r o v v i 
s o r i o e v e r a m e n t e m o l l o r ido t t i s o n o i m a r g i n i d i t e m p o p e r a p p r o v a r e il d o c u m e n t o poli
t i co f i n a n z i a r i o . A p p a r o e v i d e n t e c h e o g g i è q . les to de l b i l a n c i o l ' i m p e g n o più p r e s s a n t e c h e 
è di f ron te al cons ig l i o a n c h e perche' ' non si . r a t t a de l so l i t o d o c u m e n t o t e c n i c o f i n a n z i a r i o 
b e n s ì di q u a l c o s a c h e è a m e z z a s t r a d a , no l i ' i n i (Mis i a / i onc . t r a la t r a d i z i o n e e l ' a v v e n i r e . 

Non è più u n p u r o e s e n i . 
p l ico d o c u m e n t o m u t a b i l e m a > 
non ù a n c o r a il b i l a n c i o p i o 
g r a t i n i l a c o n i o «love e s s e r l o 
q u e l l o c h e s a r à e l a b o r a t o pol
ii t r i e n n i o 1!»78 811. C o m u n q u e 
c o n t i e n e i n t e r e s s a n t i i n n o v a 
/.ioni c o m e la c o s t i t u z i o n e «li 
un l 'ondo g l o b a l e m e s s o insil
i n e eoli t a g l i a i v a r i c a p i t o l i 
di s p e s a e u t i l i z z a n d o s ta l i 
z i a m e n t i p e r leggi c u i n o n si 
è f a t t o r i c o r s o . 

Uni i v o l t a i>oi c h e il c o n 
s ig l io a v r à f i s s a t o ie p r i o r i t à 
d ' i n t e r v e n t o s u l p i a n o d e g l i 
i n v e s t i m e n t i si a t t i n g e r à al 
t o n d o g l o b a l e p e r f i n a n z i a r e 
le s c e l t e c o m p i u t e . 

I n t a n t o i e r i s 'è t e n u t a u n a 
b r e v e s e d u t a d e l c o n s i g l i o r e 
g i o n a l e . E" s t a l o a p p r o v a t o 
u n o r d i n e d e l g i o r n o c h e h a 
p e r o g g e t t o il p a r e r e eiella 
R e g i o n e C a m p a n i a s u l e lecre 
t o d i l e g g e a t t r a v e r s o il q u a 
le lo s t a t o s i a p p r e s t a a c o n i 
p l e t a r e il t r a s f e r i m e n t o d e l l e 
c o m p e t e n z e a l l e R e g i o n i . H a n 
n o v o t a t o a l a v o r o P C I . D C . 
P S I . P S D L P R L s e a s t e m i 
t a D e m o c r a z i a P r o l e t a r i a , h a 
v o t a t o c o n t r o il M S I D N . Al 
m o m e n t o d e l v o t o n o n e r a 
in a u l a l ' e s p o n e n t e l i b e r a l o 
A m e l i a A r d i a s C o r t e s e . 

Il d o c u m e n t o r i l eva «-he « ì 
c o n t e n u t i d e l l o s c h e m a s o t t o 
p a s t o a l p a r e r e d e l l e R e g o n i . 
in c o n t r a s t o c o n lo s p i r i t o e 
a d d i r i t t u r a c o n la l e t t e r a d e l 
la l egge t>2. n o n s o l o h a n n o 
d i s a t t e s o le i n d i c a z i o n i u n i 
t a r i e e m e r s e ne i r e c e n t i c o n 
v e g m d ì M i l a n o e eli C a t a n 
z a r o . m a h a n n o p e r s i n o i g n o 
r a t o q u e l l e p r e p o s t e elei lo 
c o m m i s s i o n e G i a n n i n i o h e «lo 
v e v a n o c o s t i t u i r e , c o m e p i ù 
v o l t e r a p p r e s e n t a n t i elei g o 
v e r n o s t e s s o h a n n o p r o d a 
m a t o . la b a s e «logli e l a b o r a t i 
a t t u a t i v i » . 

« L e p r o p o s t e eli t r a s f e r ì 
m e n t o — p n i s e g u e l ' o r d i n e 
elei g i o r n o — cos i c o m e s t imi 
s t a t e f o r m u l a t e n o n i n t a c c a 
n o la s o s t a n z a d e l model l i» 
eh o r g a n i z z a z i o n e d e l l o n t n i o 
a c e - e n t r a t e e b u r o c r a t i c o , m i 
n a c c i a n o u n g r a v e a r r e t r a 
m e n t o d e l l ' i n t e r o s i s t e m a d e ! 
le a u t o n o m i e , eli c u : la ri 
f o r m a r e g i o n a l e c o s t i t i i s i e il 
m o m e n t o d e c i s i v o <• q u a l f i -
c a n t e . e s e g n a n o , «inci le ri 
s j i e t t o a i l im i t a i . : t r a s l e r i m e n 
t i elei 1H72. u n a p e s a n t e ri 
v a l s a «Iella o r g a n i z z a z i o n e bu 
r o c r a t i c a c e n t r a l i . - t i c a elel lo 
s t a t o . D e t t e p r o p o s t e s i r ive
l a n o in do t i m i iva - c o n t r a r i o 
o l l a r i l o r m a a u t o n o m i s t i c a <• 
a u n a p iù . u n / i e n a l e e o r 
•gallica a r t i c o l a z i o n e e i e l l ' l t a 
h a r e p u b b l i c a n a >>. 

Il c o n s i g l i o r e g i o n a l e , p e r 
t a n t o . >< n e l c o n f e r m a r e In pie
n a a d e s i o n e a i d o c u m e n t i u n i 
t a r i elei c o n v e g n i d i M i l a n o . 
d i C a t a n z a r o e d i S e n i g a l l i a . 
a p p r o . a il « l o c u m e n t o p r e s e n 
t a t o il 22 m a r z o d a i p r i - s idee . 
t i d f ! c o n s i g l i e «Ielle G i u n t e 
r e g i o n a l i a l l a c o m m i s s i o n e 
p a r l a m e n t a r e p e r le q u e s l i o 
n : r e g i o n a l i , r i b a d e n d o « o n 
forza il 'g iudiz io n e g a t i v o n e i 
c o n f r o n t i d e l dec re te i gover 
n a t i v o . r i a f f e r m a l ' i m p e g n o d i 
.-oste-nere t u t t e le i n i z i a t i v e 
v o l t o a f a r e e m e r g e r e le p ro 
p o s t e eli u n p r o g e t t o o r g a n i c o 
d i r i f o r m a c h e c o n s e n t a a l l e 
R e g i o n i eli a f f e r m a r s i comi -
t^oggett i p o l i t i c i d i g o v e r n o 

Il d o c u m e n t o si c o n c l u d e 
c o n l ' a f f e r m a z i o n e c h e «il 
c o n s i g l i o r e g i o n a l e , p e r t a n t o . 
fa p r o p r i a la p r o p o s t a a v a n 
z a t a d a : s i n d a c i m o c c a s i o n e 
d e l l e c c n s u l t a z i o n i . d i i n d i r e 
u n a m a n i f e s t a z i o n e n a z i o n a l e 
c h e m o b i l i t i le i s t i t u z i o n i re
g iona l i e loea l i e !e o r g a n i z 
z a z i o n i e c o n o m i c h e , s o c i a l i e 
c u l t u r a l i e d i m p e g n a la g i u n 
t a a d a d e t t a r e a d e g u a t e in . -
z i a t i v e p e r c h é t a l e p r o p o s t a 
v e n g a f a t t a p r o p r i a d a t u t t e 
le r e g i o n i i t a l i ane - - . 

Cerimonia 
oggi a Capri 

per l'anniversario 
della nascita 

di Lenin 
- v i 

II 

In <h c i s i o n o e lo l l ' auniv i 
r io «Iella n a - c t a «li I a t i 
ne l s e s s a n t e s i m o «Iella r ivoll i 
z ione s o c i a l i s t a , r a s s o . i a / . o n e 
I ta l i a l ' H S S o r g a n . z z . i u n a c e 
r i tnoi i ia «'ne si t«-rrà ogg i rie. 
g a r d i i di A u g u s t o ; l C a p r i . 
a l l e o r e 1 L'iti. Ali.i « -orini.i 
m a . «-ile -i -v . i l ge ra pros- io la 
s t i l e s co lp i t a «la ( i n i . o m o 
M.inzù p e r Li n :> p r e s e l i / e 
r a n n o l ' a n i b a s c . a t o i v «lei 
1 T H S S n It: i l , : i . \ " ik i ta It . jov . 
il s e g r e t a r i o g e n e r a l o <h It t 
h a l ' H S S . «ti Y . n c n / o C »:• 
g'ni: i! p r e - a i t ' i l e «Iella H e 
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Le . n d a g m i p e r il d e l i t t o 
d e l vi E l u l i o n e >• s i s t a n n o spo-
s t a n e l o in S i c i l i a . Il c a p o elei 
la s q u a d r a «il ludici t l o t t o r P e r 

r i n i r i t i e n e , i n t a t t i , c h e i d u e 
« k i l l e r s •> o h e h a n n o u c c i s o 
A c c u r s i o M e n d o l a s i a n o ve 
u n t i d a l l ' i s o l a . 

I>a p e r s o n a l i t à d e l l ' u c c i s o n 
va s e m p r e p i ù d e h n e n a n d o . 
il m o r t o ert i u n m a f i o s o o h e 
s i e r a r i t r a t o a v i t a p r i v a 
t.t e c h e t e m e v a c h e uli .u 
c a i i e s s e q u a l c o s a . Lo » s i t a r 
ro •> c h e gli e c o s t a t a la v i t a . 
lo e ioveva a v e r e c o m p i u t o 
m o l t o t e m p o l a , i n f a t t i c i r c a 
seelici a n n i i a «lue p e r s o n e 
a l l e n t a r o n o a l l a s t ia v i t a , m a 
il M e n d o l a e r a si u g g i t o m i r a 
f o i o s a m e n t e a l l ' a t t e n t a t o . Nei 
c o r s o d e l l e i n d a g i n i e s t a t a 
v e n t i l a t a — a n c h e — l ' i po te s i 
c h e l 'uccise) t o s s e u n d e l a t o 
r e de l l a p o l i z i a o de i c a r a 
b i n i e r i . M a q u e s t a i po t e s i è 
s u b i t o c a d u t a d o p o u n a r a p i 
d a p r e s a «li c o n t a t t o t r a la 
po l i z i a e i c . i r a b i n i e r i . 

I n e t f e t t i e p i ù p r o b a b i l e 
l ' i po t e s i c h e il M e n d o l a — c h e 
l u c e v a p a r t e d i u n a c a s c a m a 
d o s a m « d e c a d e n z a » — s ia 
s t a t o v i t t i m i t i ; u n i » g i i . . 
ia i. t i . i eo.s.-ìie m.itio.so. 1. 
s u o a t t e g g i a m e n t o n e g l i u l t i 
m i a n n i , hi s u a p r u d e n z a — d i 
s e r a n o n u s c i v a m a i s e n z a 
e s s e r e s c o r t a t o «lai f igl i — 
f a n n o p e n s a r e o h e s i a s p e ! 
t a s s e « p i a n t o è s u c c e s s o . 

A e c u r s i o M e n i l o . a .-: e r a ; . 
t i r a t o d a l l a a t t i v i t à m o l t i a n n i 
t a e d e r a r i m a s t o n e l l a n o 
s t i a c i t t a d o p o il t e r m i n e de l 
la c o n d a n n a al c o n t i n o obb l i 
g a t o r i o . Al E l u l i o n e — d o v e 
è s t a t o u c c i s o — l a v o r a v a s o 
lo da <iu.il<-he g i o r n o , i n f a t t i . 
a v e v a s o s t i t u i t o s u o f igl io L u : 
g: o b e s i e r a m i o r t u n t i l o . U n o 
d e i s u o i se i figli e i m p i e g a t o 
i M i l a n o ;n u n a el i t ta o h e « ' 

ra la m a n u t e n z i o n e eielle ca i 
d a t e , m e n t r e u n a l t r o S a l v a 
' o r e . a t t e n d e eli e s s e r e asc . ie . 
t o . s e m p r e a M i l a n o , c o m e 
g u a r d i a g i u r a t a . 

E" s t a t o c h i a r i t o c h e la p r a 
t i c a c h e c h i e t l e v a il s u o a! 
l o n t a n a m o n t o , de l d i c e m b r e 
"!2. c o m p i l a t a d a l l a c r i m i n a l 
po i . n o n r i i u n n l a v a s o l o lu. . 
m a la r i c h i e s t a r i v o l t a a l l a 
m a g i s t r a t u r a r i g u a r d a v a p e r 
t a r l i t o r n a r e in S i c i l i a , a ' . t r . 
. s ic i l iani c h e e r a n o « c a l a t i * 
in m a s s a n e l l a n o s t r a c i t t à m 
q u e ! p e r i o d o 

A T e r m i n i Inii-re.se. il fa 
m o s o c e n t r o m a l i o s o d e l l a S : 
«•iha. d o v r e b b e t rova r . - : 
il liandnie» d e l l ' i n t e r a v i c e n d a 
D a li — s e c o n d o q u a n t o a l 
f o r m a n o gl i i n q u i r e n t i — .-e. 
r e b b o r o p a r t i t i i d u e « k i l l e r • 
c h e h a n n o l r e d d a t o . a l l 'os te : -
n o de i F r u l l o n e . A c c u r s i o 
M e n d o l a . 

• • • • • • • • • > • • t u m u l i l i M I i l i l i i m i • • 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Di farmaci ci si 
può ammalare 

Una cura prolungata, l'abuso di farmaci possono 
avere intossicato l'organismo - Una dieta leggero 

e l'acqua Fiuggi per ristabilire la normalità 

; Diffusione de «l'Unità» 
per il 25 aprile | 

Le sezioni che non lo avessero < 
j ancora latto possono prenotare le J 
i copie de l'Unità per la diffusione 

straordinaria di domenica 24 aprile 
| entro le ore 12 di domani 2 3 apri-
• le presso l'ufficio diffusione de I' 
I Unita (tei. 3 2 2 5 4 4 ) e presso la 
< commissione propaganda della fe

derazione comunista napoletana (le-
1 lefono 3 2 5 3 3 4 ) . 

VOCI DELLA CITTÀ 
ti :-..> t i r . - o r 

;>•> IKK e .1 p i r " . c o ' a r o eli"! t 
C o n i l a : ! . a «• «iella I . - i n i l t i r i t 
p e : le n i - - ! ) . ' t à «T -villi f i ' 
i l e : - « ' . ' t r e ! i> 111 u n i . g l i ' 
na '"•- " i ' c <It t e n e r - a \" etoli 
a br.-vi -.-a l e i / t .h t-itt • .-. 
t t lv i r i : li-- <i: ••!ettr«>"t «'rìc-t .c: . 

Una lettera 
sui «fujenti» 

K lev «'--.ir il. ila". l-> -
i . i e i ' . o _!. •'.ierv« na t . -'. 
par-^ a \a;x>". : e n. ' i M 
•_ e r n o . r i va-"<» n iav .u ie . i t 
l o " . ! eh.% p i ut! a l l ' a l l a r g a r 
;•» lieil .ì b a - o p r o d u t t i v a «I;-" 
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1 U n i t à / venerdì 22 aprile 1977 PAG. il / napol i -Campania 
Discussione alla Camera su interrogazione PCI 

Previste da 10 anni 
le frane del Cilento 

Nonostante tutto non si sono prese adeguate misure — Non solo, ma a disastri avvenuti si continua a pra
ticare la politica degli interventi-tampone — Documentate, dati alla mano, le responsabilità governative 

ROMA — Erano previsti da oltre dieci anni gli smottamenti e le frane che quest'inverno hanno investito daccapo e 
puntualmente alcune zone del Cilento e, in particolare, il te rritorìo di Perito. Malgrado questo, non solo i governi non 
hanno mosso un dito per mettere In atto (nel Salernitano co me nel resto del Paese) congrue misure dì prevenzione che, 
peraltro, avrebbero fatto risparmiare all'erario migliaia di miliardi di danni e di spe-,e di riparazione; ma — a disastri 
avvenuti — hanno continuato e tuttora continuano ad apprestare .solo piccoli interventi tampone di nessuna prospettiva. 
E' quanto ha rivelato, l'altra sera alla Camera, la discussio ne di un'interrogazione con cui i compagni Giuseppe Amarante, 

Salvatore Forte e Tommaso 

MONDRAGONE — Una proposta comunista 

Idac-Foods: fermare 
Io smantellamento 

CASKKTA — H' in atto una 
grave manovra tendente a 
smantellare le IDAC Foods di 
Mo.'ulragi/.ie. un grosso coni 
plesso industriale per la di
sidratazione dei prodotti agri
coli. dotato di impianti tec
nologicamente avanzati. Que
sti in breve gli sviluppi della 
vicenda. 

I.a società, di cui la mag
gior parte è costituita da azio
nisti privati, per propria in
capacità e per le prrsvdtii 
delle multinazionali america 
ne che ambivano a conserva
re il monopolio nel campo 
della liofilizzazione dei pro
dotti agricoli, portò, tempo 
fa l'azienda al fallimento. 
Ora. il li!) prossimo, presso 
il tribunale di Roma, avrà 
luogo l'assemblea dei credi 
tori della IDAC.Foods tra i 
quali sono la Cassi per il 
Mezzogiorno e l'Isveimer con 
quote superiori alle altre. In 
questa assemblea il curato
re fallimentare Ita intenzio 
ne di proporre ai creditori, e 
otteaeiv dai tribunale, la auto
rizzazione ii i>orre in vendita 
.separatamente, e eventual
mente (H-zzo per IM'ZZO. i mac
chinari e i terreni circostan
ti. In questo modo si viene 
a smantellare un complesso 
industriale che poteva e può 
giocare un ruolo decisivo per 
l'agricoltura della nostra prò 
vinci.t. come hanno più vol
te sottolineato le organizza
zioni sindacali e la CGIL nel 
suo ultimo e recente congres
so. Con buona pace di tutti 
coloro che, rappresentanti del
le partecipazioni statali e del
l'industria pubblica in primo 
luogo, fanno un bel discorrere 
sullo sviluppo dell'agricoltura, 
considerato che — come ab
biamo detto — la Cassa per 
il Mezzogiorno e la finanzia
ria pubblica Isveimer essen
do i maggiori creditori po
trebbero evitare la realizza
zione di un tale disegno. 

A tal proposito in viti co
municato della federazione del 
PCI giustamente si rileva il 
contrasto tra l'assenza di \u\ 
intervento pubblico, lo stato 

di abbandono nella fabbrica, 
la volontà di smantellare lo 
stabilimento da un lato, e le 
affermazioni da più parti fat
te (anche dal governo) nel 
dibattito sul piano agricolo 
alimentare dall'altro. Infatti, 
la fabbrica fu costruita nella 
metà degli anni 'CO con fi
nanziamenti pubblici per cir
ca 2 miliardi su suolo offerto 
gratis dal comune di Mon-
dragone. I/incapacità dirigen
ziale e la prensione delle mul-

multinazionali tendenti a man
tenere confinato negli USA e 

in Glappone il processo di lio
filizzazione dei prodotti agri
coli dal momento che l'IDAC 
rappresentava l'unica fabbri
ca di notevole consistenza in 
Kuropa. la condusse al falli
mento. La potenzialità produt
tiva dell'impianto consente la 
lavorazioni' di un ampio arco 
di prodotti ortofrutticoli e la 
totalità della produzione di 
pomodoro della provincia. 

Nel 1970 e 1971 gli anni di 
più intenso funzionamento. 
l'IDAC trasformava dai A ai 
6 mila quintali al giorno di 
pomodoro. Contemporanea
mente lavorava 2 mila quinta
li al giorno di pesche e albi-
bocche o alternativa aran
ce. fagiolini, pere. mele, fra
gole. e ciliege. In totale dun
que il mila quintali uiornalic-
ri per una occupazione com
plessiva di -150 500 salariati 
quando, per 3 mesi all'anno 
si lavorava a cielo continuo. 
Per il restante periodo del
l'anno si riduceva il ritmo del
la lavorazione e l'occupazio
ne scendeva a 120 unità. 

In conclusione un grosso im
pianto che. opportunamente 
utilizzato può essere un fatto
re determinante di sviluppo 
per la provincia e per la re
gione. Da qui la proposta 
della federazione del PCI che 
coinvolgendo in un dibattito 
le istituzioni, i partiti e i sin
dacati. si determini l'inter
vento pubblico per il recupero 
e la riattivazione del com
plesso. 

m. b. 

Blamente pcnevano ni mi
nistero dei Lavori pubblici 
il caso delle frane del no
vembre dicembre '76 che 
avevano provocato l'inter
ruzione dei collegamenti tra 
Perito e O.stig'.iano e, inol
tre. tra Ostiiiliano e la sta-

] tale n. 18; ma che. soprat-
j tutto, li,tniio alimentato e 
j tuttora alimentano il timore 
I che più u.avi smottamenti 
[ t rascini lo a valle l'intero 
! abitato di Ostiuliano o alme

no interi settori di (mesto 
centro. 

Frane?, ha replicato il sot
tosegretario Ant imo Laf or
gia quasi cascando dalle nu
vole. In realtà — ha preteso 
— si è t ra t ta to quasi solo 
di « piccoli e locali smotta
menti ». Responsabilità del 
ministero? Quasi tu t te le 
questioni poste dall'interro-
gazicne — ha insistito — so
no « di esclusiva competenza 
della Ueuicne Campania ». 
Ad o.L'ni modo il transito sul
la statale n. 18 e stato ripri
stinato. seno cominciati i 
lavori di r irostruzime delle 
opvre (h contenimento crol
late a Perito, e per i colie-
lament i tra questo centro e 
Ostigliano seno state messe 
in a t to «concrete iniziative 
per il pronto ripristino della 
sede stradale». Pericoli di 
nuove frane? Misure eh pre-
venzicne? I^aforgia noci ne 
ha minimamente parlato. 

Pur nelle sue modeste di
mensioni. il caso e l'analisi 
che ne ha fatto il «ovemo 
sono stati dunque rivelatori 
di un attorniamento sconsi
derato che ncn muta da un 
capo all'altro del Paese. Da 
qui non solo l'insoddisfazione 
de?l' interroganti, ma a 
lino protesta per la risposta 
del governo. 

Le riprove delle responsa
bilità i-oy croati ve sono d'al
tra paite in alcuni dati cir
costanziati che il sottosegre
tario Laforgia non ha po
tuto smentire. Vediamoli nel- , 
la loro impressionante suc
cessione. come sono stati 
denunciati nell'aula di Mon
tecitorio da! compagno Ama- ! 
r a m e : ! 

! 
4fc Già nel 1967 il Comitato 
" regionale campano per 
la progni mmaziccie economi
ca tCÙPK) aveva denunciato 
le potenzialità distruttive — 
proprio nel Cilento — di 
«torrenti di grandi capacità 
erosive». Si t rat ta di ma
teria tuttora di competenza 
ministeriale. Nessuno dal 
ministero dei LL.PP. si è 
mosso. 

ì ficie della regione. E dal mi* 
j nistero dell'Agricoltura nes-
| suno si è mosso. 

' A Più indietro ancora nel 
; ^ tempo: già nel lontano 
i 1963 il ministero dei Lavori 
; pubblici classificava proprio 
j il comune di Perito tra quel-
j li soggetti a frane di tipo b) 
, per 13 ettari di territorio; e 
! si segnalavano le minacce 
ì pendenti su Ostigliano. Nes-
I suno si è mosso. 

PAESTUM - Urgente l'emanazione di un decreto legge che blocchi il vergognoso scempio 

Il cemento sta trasformando l'area 
dei templi in una subburra edilizia 

La richiesta formale del PCI alla Camera in seguito ad una incredibile risposta del sottosegretario per i beni culturali e 
ambientali a una interrogazione PCI - Gli sforzi dell'amministrazione di Capaccio di fronte all'inerzia dei pubblici poteri 

Di più e di peggio: ap
pena verificatesi le ul-o 

Urne frane, l'amministrazio
ne provinciale di Salerno 
ha chiesto al ministero dei 
LL.PP. che s'intervenisse sul
le cause degli smottamenti, 
Il ministero — e scn passati 
più di quattro mesi — ncn 
s'è neppure degnato di ri
spondere alla richiesta. 

Né lo scandalo si ferma 
qui. ha concluso Amarante: 
mentre con una mano si 
serrano nei cassetti indica
zioni precise di lavoro, con 
l'altra si dilapidano miliardi 
e si fanno dissanguare i bi
lanci delle amministrazioni 
locali per piccole toppe che 
ncn risolvono nulla. 

9- f. P-

ROMA — Il PCI ha formal
mente chiesto che il governo 
— cosi prodigo di decreti-
legge — ne emani uno per 
bloccare immediatamente la 
vergognosa -speculazione edi
lizia che sta letteralmente 
massacrando la zona archeo
logica di Paestum. La richie
sta è s ta ta formulata l'altra 
sera nelraula di Montecito 
rio dal compagno Tommaso 
Biamonte in seguito alla stu
pefacente risposta data dal 
sottosegretario per i beni cul
turali e ambientali Giorgio 
Spitella ad una interrogazio
ne dei deputati comunisti che 
sollecitava concreti apponili 
alle iniziative della ammini
strazione comunale di Cip » •-
ciò Paestum per impedire che 
la travolgente ondata di co
struzioni abu.-iive annienti il-.-
finitivamente un ambiente ar
cheologico tra i più preziosi 
del Paese. 

In particolare l'interroga
zione rilevava come il cemen
to stia trasformando in una 
suburra edilizia tutta l'area, 
sconciando l'orizzonte e la 
visuale dei famosi templi, di
struggendo una agricoltura 
assai fertile, danneggiando la 
pineta a mare che era stata 
ripristinata nel passato, inol
t re occupando la dura e il 
demanio marittimo, senza con
tare la portata dell'inquina
mento provocato dai pozzi 
neri realizzati ormai ovunque. 

Di fronte a tanta violenza 
e a così complice arrendevo
lezza, la amministrazione mu
nicipale di Capaccio ha ten

tato sì tutto quanto era pos- \ 
sib.'.e non .-.olo per impedir.? i 
che altre ville sorgessero nel- j 
la zona, ma aliene per un- j 

• porre la demolizione delle ; 
8."i0 abitazioni abusive sorte j 
intorno ai templi. Ma intralci i 
biiror-:.itici di ogni genere .->o- I 
no stati frapposti, l'omertà I 
ha coperto tutto, e l'inerzia ! 
dei pubblici poteri la comin- | 
ciare dalla magistratura) lui i 
viiniticato tutti gli sforzi di | 
una amministrazione comu- ! 
naie che del re->to può con- : 
tare, in tutto, su due soli • 
vigili urbani. i 

Il sottosegretario Spitella I 
non ha smentito nulla; ma I 
ha anche giustificato tutto. ; 
addirittura .sostenendo che il . 
territorio da sottoporre a sor- ; 

veglianza è tanto vasto che | 
sarebbe impossibile esercita- j 
re adeguata sorveglianza tal
ché « l'abusivismo nella zona j 
ili Pa e stimi è effettivamente \ 
cresciuto in modo allarman
te ». Come ovviare? Spitella 
ha sfoderato una grande tro
vata: siccome mezzi e per
sonale de! ministero sono 
« scarsi » e che la Regione 
non si muove te che c'entra 
la Regione, priva di qualsia
si competenza in questo set
tore?!. si è decisa una « ac
curata indagine aereofogram-
metrica » per avere « una vi- | 
sionc complessiva delle di- j 
mensioni del problema ».' , 

Quanto alle prospettive a i 
più lung.i scadenza, non è ' 
ovviamente mancata l'assiou- i 
razione che il ministero sta j 
elaborando un provvedimen- ' 

to legislativo che « offrirà ccr 
tezza giuridica e capacità di 
tempestivo intervento ». 

Di fronte a questa grotte
sca r iposta , a', compagno 
Blamente non è restato che 
lanciare un nuovo campanel
lo d'allarme: mentre Spitel
la studia e fa volare i loto-
grafi. potrà persino accadere 
che qualcuno piazzi un gran
de albergo all'ombra del tem
pio di Nettuno. Che in effetti 
non -,olo nessuno ha dato 
una mano alia amministra
zione di Capaccio per repri
mere e prevenire l'abusivi
smo. ma anzi !a Sovrinten
denza ai monumenti ha osta
colato e continua a ostacola
re qualunque i:i:z at.va dei 
sindaco e del Comune-, per
sino avallando — ha rilevato 
— opei izion: te.-e a costi ai
re dove, he non è stato demo
lito, si era almeno imposto 
il blocco elei lavori abusivi. 

Non si può insomma ritar
dare ancora una concreta 
azione di intervento — hu 
concluso Biamonte — a me
no eli non volersi rassegna
re alla line della zona archeo
logica di Paestum in cui sor
gono. a fianco elei tempii, per
sino chioschi in muratura per 
la vendita di bibite e noc
cioline. Da qui l'esigenza di 
immediate e concrete misure 
che passo.no e debbono con
cretarsi in un decreto gover
nativo per il blocco di tu t te 
le attività edilizie. 

i 

Intanto l'archeologo 
è precario 

SALERNO - « Ricomporre il quadro dell'intesa » afferma il PSDI 

Nuove avvisaglie di dissenso 
nelle maggioranze centriste 

Polemiche anche all'interno della DC - Il fanfaniano Abbro, anticomunista a Cava, alla Provincia 
chiede il voto «tecnico» a PCI e PSI fingendo di ignorare le posizioni dei partiti della sinistra 

G Quasi contemporanea
mente l 'Ispettorato agri

coltura e foreste delia Cam
pania denunciava le condi
zioni di stabilità «assoluta-
incute allarmanti » dei ter
reni declivi, che costituiscono 
i quat tro quinti della super-

SALERNO — La svolta av
ventili'.stica data dalla DC, 
una settimana fa, al comune 
di Cava dei Tirreni. la inca
pacita della giunta conibnale 
di affrontare i problemi del
la città, e infine la impossibi
lità della giunta di minoran

za alla provincia eli vedersi ap
provare il bilancio hanno pro
vocato le prime avvisaglie di 
dissenso all 'interno delle 
compagini centriste. Un pri
mo e sia pur timido segno 
in questa direzione viene da 
un dor-umento dell'esecutivo 
provinciale del PSDI. invia
to ai segretari provinciali dei 
partiti democratici. Nel do
cumento. accompagnato dalla 
lettera del segretario provin
ciale Salvi, si invitano i par
titi democratici « a voler me
ditare l'opportunità di ripren

dere il dialogo interrotto per 
sperimentare la possibilità eli 
ricomporre il quattro della 
intesa ». Insieme a questo prò* 
se. di posizione di uno dei 
partiti che ha dato vita alla 
svolta di centro per la .solu
zione della crisi al comune ca
poluogo e* alla provincia, si 
aggiungono i elissensi interni 
al partito di maggioranza. 
Nella DC. per ora. le mani
festazioni di dissenso :,ono 
ancora ad uno stadio verba
le, in attesa del congresso 
provinciale che si terrà tra il 
5 e il ti maggio, molti prefe
riscono tacere sicuri che pri
ma o poi si manifesteranno 
grosse tlifficoltà. 

Nella nuova situazione de 
terminatasi all 'interno dell'al
leanza contrista c'è pero an
cora chi gioca con l'equivoro 
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»—>r ? J * 9 9 7 1 
La pres identessa , C D I M . M e l a t o 
S A \ 

A b i l i t i A ( S a l i t a Tars ia T»le- ' 
• a n o 3 4 3 7 2 2 ) j 

N a p o l i spara , cc-n L. .*.*--.-. - D R 1 
(VM 14) 1 

A S T R A >V:» M e r r o c a n n o n e . 1 0 9 ! 
T - t 3 2 1 9 3 4 ) • 
C a m p a g n o l a b e l l a -

A 3 I V » V f o r o V e n e t o M i * | 
f,- T - i 7 J O 6 0 4 S » 

M i s t e r M i l i a r d o . c ; n T . H II - S A ! 

A Z A L E A I V » U . T u n i . 3 3 Teie-
l o n : 6 1 9 2 8 0 ) 
I l c o n t o è chiuso, ce - , C. f . * .2 i - ! 
-*•-. - DS I 

5 E I L I N I IV.» B?i':m Tel eia- ! 
'«- 3 4 1 2 2 2 1 ; 
Conoscenza carnale, erri J. N - | 
c.-.sisr-. - D R ( V M 1 3 ) j 

SOl>>. AH I V . , o ì . ' » < ( . 0 - 0 7 \ 
r— 3 n ne;- . , j 

A m i c i p i ù d i p r i m a , c r i F. F . - * - I 
eh - c ; 

C A I 

O U A O R I F O G L I O ( V i a C a v a l l e g g e n 
A o s t a . 4 1 Te l 6 1 6 9 2 5 ) 
I d u e g a t t o n i a 9 code e mezza 
a d A m s t e r d a m 

S t L l b 1 V i . ( i n o r o V e n e t o . 2 6 9 
Tel 7 4 0 6 0 4 3 " 
I t a l i a a m a n o a r m a l a , con M 
M e r l i - D R ( V M 1 4 ) 

T E R M E ( V i a P o r - n o l i . I O Tele-
I n n o 7 6 0 1 7 1 0 ) 
K i n g K o n g , con J . Lr . i r ,e - A 

V A L E N T I N O ( V i a R i s o r g i m e n t o -
L ' u o m o che cadde sul la t e r r a , t e i 
D. BOiv e - D R ( V M 1 4 ) 

VITTORIA (Via Pisciceli! - Te le l . 
3 7 7 9 3 7 ) 
T o t ò gambe d'oro - C 

\ wi-voiuio-ii della complicità di 
; cerili stampu. Il fanfaniano 
, Abbro, mentre a Cava si ab 
t bandoli.1 in dlchiaraaioni di , 

stampo quarantottesco *• £hi i 
Mtitici la squallida soluzione ; 
da:a al comune della .seconda : 
città del Salernitano, a Sa- • 
lcrno. con la compiacenza del i 
«Mattino», si annunci»! la : 

« ricucitura dell'intesa.). Ncn | 
ci vuole molto a comprende- i 
re t h e questi squallidi espe 
dienti sono dettati dalla .sca- ! 
«lenza che incombe sulla ginn- j 
ta provinciale: la presentazio- j 
no imminente del bilancio. La 
f-'iunta Prete non ha più nean
che la maggioranza relativa 
per cui non può ricorrere al
l'espediente di presentare, co
me a Cava dei Tirreni, un 
bilancio tecnico. Di fronte a 
queste difficoltà, Abbro a Sa
lerno chiede attraverso i gior
nali i voti del PCI e de! P3I 
per approvare il bilancio. 

I" evidente che qui vi è 
una manifesta malafede e non 
M tiene conto ne delle deci
sioni dei partiti di sinistra. 
che da .sempre si sono bat
tuta per un'intesa avanzata al 
Comune e alla Provincia, nò 
-!i ;.-nuono in alcuna cons-
der-i/ione le decisioni appro
vate da'-'li organismi dirigen
ti del PCI e del PSI nelle 
qttah viene ribadito che ver 
r.comiierrv i! quadro politico 
è incli.spen.-abile ciie '.e giun
te al convanc ed alla provin
cia .->i dimettano subito per 
far p.ì.-to a niagjicranze t h e 
«•.--ori ma no per davvero la 
reaita politici salernitana. 

u. d. p. 

> Negata alla Fiat 

assemblea 

sull'occupazione 

giovanile 
C o n una m o t i v ù r i o r i c de l t u t t o 

i n f o n d a t a la d i r e z i o n e n a p o l e t a n a 
e que l l a to r inese de l lo F I A T - i i l i a l e 
d i N a p o l i h a n n o r i f i u t a t o l ' au tor i * . 
zaz ione a t e n e r e in fabbr ica u n a 
assemblea su l l 'occupaz ione i j i o . o r l i 
le e sul m o v i m e n t o s t u d e n t e s c o . 
L ' in i z i a t i va era sta ta p r o p o s t a d a l 
consig l io d i f£bbr ;ca de I J F I A T 
i n s i e m e al c o m i t a t o u n i t a r i o e n t i -
fascista d e l l ' A l i - i S u d . e d o v e v a l<;r 
segu i to ad ana loghe assemblee y a 
svol tes i a l la M E C - F o n d , O l i v e t t i e 
A l f a Sud c c n la vasta p a r t e c i p a 
z i o n e di s t u d e n t i . <J.soccupati, f o r 
ze po l i t i che d e m o c r a t i c h e e o r g j -
n i z * a ; i o m s indaca l i . 

L ' i m m c l i v i i t o r i f i l i l o ò v e n u t o 

d o p o una s e n e d i c o n s u l t a - i o n i 1 * -

. 'efonlch? f.-a le d ' ra i lo - * ; ."ocalc e 

to r inese d e l l o s t a b i l i m e n t o e d e 

s ta to g iust i f ica to co. i l ' i m p o s s i b i l i 

tà di p e r m e t t e r e l ' in-jresso a ! o ; - e 

po l i t i che es t ranee al la f a b b r i c a . 

- I l consit jKo di f j b b r ì c a d e i i a 

F I A T - f i l i a l e di N a p o l i i n s i e m e al 

c o m i t a t o ant i fascista A l i a Sud — e 

d e t t o in u n c o m u n i c a t o u n i t a r i o — 

r i t e n g a n o di m u t a r e a t ! e : ; j . i -

i n c n t o al ia d . r ^ - . s n c locale r e s p o n - ! 

s a b . I i r z a n d c i a ' I r .o in fonefo su i la 1 

c iuast 'a - . r . Ta'. c l l c j j t m : * ! ' d | 

ch iusura — prccc-' jue I Cocw.i:i- I 

t o — de l la m ^ i t i n D r i o n a l e F I A T 

nei ccr . i ror . t i da l l a clrssc o r n . - i * ' 

s o n o d i r e t t i r d a t tacccrc t ' u ra - . i cn - j 

ta le nost re conquis te di M e r l a e ' ; - i 

r rocra t .chc ». • 

i Dodici su IH dei ijiovani 
I laureati negli ultimi 2 anni 
i IH lettere classiche con indi-

n::o archeologico nelle uni-
! versila di \ a poli e Salerno 
I M>»IO iscritti ai corsi di per-
i fcz'.onamento della Scuola Sa-
j rionale di Archeologia a lìo-
! ma. Questo dato, ili per sé 
i esemplificativo dell'interesse 
j die si è creato intorno ai 

beni culturali, è ancora più 
I tuinilieutivo se si tiene con-
j /o delle condizioni in cui que-
I sti giovani operano. La man-
ì oior parte di essi ha rinuncia

to alla prospettiva — che 
sappiamo difficile e lontana 
- (fi un inserimento nel mon
do dell'insegnamento e ha 
scelto la via della ricerca 
scientifica, anche a costo di 
notevoli sacrifici, collaboran
do con le 2 soprintendenze 
archeologiche della Campania 
nella veste scomoda e a volte 
burocraticamente ambigua di 
« collaboratore esterno ». 

Questo tipo di collaborazio
ne è fondamentale per il fun
zionamento degli organi sta
tali preposti alla tutela del 
patrimonio archeologico, vi
sto die l'organico legale, del
le soprintendenze prevede, nel 
ruolo scientifico, le sole figu
re del soprintendente e di un 
numero molto esiguo di ispet
tori per un territorio sempre 
troppo vasto per le disponi
bilità ih personale. Ma non 
è. pero, giuridicamente e am
ministrativamente riconosciu
to. Anche finanziariamente i 
collaboratori esterni si trova
no in una condizione diffi
cile: ricevono un compenso 
solo per lavori di schedatu
ra — • e gli stessi compendi, 
ina piuttosto esigui, variano 
spesso da soprintendenza a 
soprintendenza - - oppure in 
caso di scavi di una certa 
durata iin questo caso, pero, 
son<> pagati come operai o 
impiegati dalle imprese che 
cuiidiiroiio : lavorìi. In tutti 
gli altri casi — e sono la 
maggio)anzu --- il collabora
tore esterno non percepisce 
nulla. 

Per tirare munti, per con
tinuare nella attività scientìfi
ca e soprattutto per permei-

\ ter.-,i. di .seguire le lezioni a 
• Roma. « ci si arrangia < con 
piccoli lavori, in genere tra
duzioni e lezioni pinate. Que
st'anno a Xapoli e stata ri
pristinata lu scuola di speda-
lizzuzUmc in archeologia, ina 
la maggioranza dei giovani 
-- l'I su 13. come abbiamo 
visto •— hit scelto la scuola 
di perfezionamento di Roma. 
preferendo lo scomodo ruolo 
di pendolare. Qucstu scelta, 
per molti difficile specie dal 
punto di vista economico, è 
stata dettata soprattutto dal
la maggiore disponibilità e 
qualit.i dei corsi specialistici 
e dalla volontà di allargare. 
i confini delle proprie cono
scenze. 

I giovani che si stanno per
fezionando a Roma stanno 
avendo - - iiello stesso tem
po - un ruolo determinante 
nell'ambito della tutela dei 
beni archeologici in Campa
nia: basti pensare al lavoro 
di catalogazione dei singoli 
manufatti o itile molte opere 
di scavo in corso: Oplonti, 
Mirabella Eclano, parccchtc 
zone del Casertano. Santo. 
Paestum. solo per citare po
chi esempi. E' intesto un con
tributo indispensabile per la 
tutela e la valorizzazione dei 
beni cultura!:, che varrebbe 
ia pena di far conoscere ine-
gl:o. A Mirabella Eclano. ad 
c-cmpin. alcuni giorni fa fi 
è avuto un interessante in
contro tra la giovane archeo
logi! che sovrmtende allo sca

vo e gli abitanti del paese. 
E' stata una esperienza cer
to positiva, che ha stabilito 
un contatto concreto tra il 
fatto culturale e la realtà so
ciale che lui permesso a mol
ti cittadini di comprendere 
che i! hene culturale non è 
un fatto mutile, lontano dal
la realtà <> limitato alla stret
ta cerch. ut degli speciali-iti. 
ma è parte integrante della 
storia, passata e futura, di 
tutti. 

In un momento come inte
sto, in eia si svohie un no
tevole dibattito sulla funzio
ne e l'utilità de! bene cultu
rale nella società moderna 
è. quindi. mo!(o impattante 
che ci suino da giovani che 
vogliano seriamente Inorare 
in un campo difficile come 
(lucilo dell'archeologia. Ma. 
se si vuole che essi agisca
no ne! miglior modo possibi
le. occorre metterli in condi
zione di fare seriamente at
tivila scientifica, dando loro 
anche la sicurezza di un in
quadramento giuridico all'in
terno delle strutture delle so
printendenze. 

Luisa Melillo 
archeologi 

Danni alle 
colture in 
Campania 

per la gelata 
In molte zotit* della Campo-

n.a la -it'l.ita. avvenuta ne: 
'Giorni .*i'or>:. ha provocato 
molti danni alle colture ortl-
«•ole «-ci alla produzione di 
tul>er.. Una del''- zone più 
colp.te ó stata quella del No 
'.ano dove rubba-s.samento del
la temperatura è .stato più 
repentino: ne; campi, coltiva] 
ti per io più a par-ite. il rac
colto è stato danneggiato con 
una perceiititale che vana, da 
zona (i zona, da! 'M lino ad 
un massimo del 60°... 

Anche ne! Giuiriianefie. spe
cie nelle zone più umide. In 
Irpinia e nel Beneventano, si 
sono avuti «Ianni p?r la ce
lata. L'alleanza contadini na
poletana ha inviato, a que
sto proposto, oc!; orfani 
lompc'.e.'it: un fonogramma 
nel (piale .V: sollecitano inter
venni a tavore dei contadini 
colpiti in IIKXIO da non dnn-
neuL'iarc u ì f r iormente un'at
tività economici che versa 
'-'là in una era ve situizione 
di cri:*:. 

fil partito") 
IN FKDKRAZIONE — Alle 

13 riunione deiia commissio
ne p.iri-vip.izio.ne e decentra
mento del . .imitato cittadino 
d: Napili coi: Maido. Gentile 
e Cali. 

A.S3?:.MBLEE — Alia sez.o 
ne e n t r o alle 18.30 sul preav-
v:a:nent-i; ,-t Mi.ino alle 16.30 
dei d i s o - u p i t . KCA con Dan 
domeiiAO. 

DIBATTITO PUBBLICO — 
A l'end.o A^nano olle 13 sul-
".i l .iea de; PCI per la scuo 
la ..o:i De H-n.^.s. 

l e i » • M H <V.» M i l i t i n o 
j ' " - r * 4 l « 5 « i 

Il tr iangolo d'oro 
! C A - . A M U V - . - . ->.> r C . - - .b» ld i 3 3 0 

» . • ) , w u n 

l D i a b o l i c a m e n t e Le t i z i a 

• C O l U M ' . O d i ' .»-i-if>rtO T » 

' E m m a n u e l l e l ' 3 n t . \ e r g i n e 

! D O - « l i •• v U H U • • . • j e i C h i o 
I t ' r c T - i 1 > - 1 1 9 » 
] ( n c n pir.t-.-._to^ 
• l U i N A i - u u . v . t f u s o . 1 6 9 

t » l f .SS 4 * * 1 

j D i o p e r d o n i io n o . e a*. T . H .! 

I A 
I L A " t H LA , v . » N o * - . » A g n i n e 

n 15 l e i I S O l - | J> 

, N a t a l e in casa d ' a n p u n t a m e n t o , 
I con F. r ; b . - n - D R ( V . M 1 8 ) 

« U i l ( H H I > 1 i M U i v i » L . l t r i n i 
| 3f>ll O r t - 1» , J I O 0«>2» 
' La pres identessa , con M . V .e la -
1 t o - S A 

, P I L K R U - ( V i » A C O» M M SS 
, l e i *S6 7S 0 1 » 

Cassandra Cross ing , c a i R H a r 
ris - A 

P O i m i P O ( V P O I I I I I P O 3 9 T » 

- l o - c 7 6 9 4 7 4 1 } 
Cassandra Crossing, con R. H - r - I 
r s - A i 

OGGI una attesissima PRIMA 

al FIAMMA 
RENZO MONTAGNANI è il ginecologo 
più « visitato » d'Italia!!! 

il GINECOLOGO 
qeiPUTua 
PUULsmtm-ikASs&sain-unauMnwKn 

-_ Tra ooa-ijMrr» rasami - MCCAMO SAIVUM * 
—. IUKIU BABil ÀlOOFUtIZI .— '.— - . - • •"•-•" 

Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 

domani al M A X I M U M 
« Non ho avuto bisogno di costruire dal di fuori la 
forza delle immagini... sono bastati i fatti a suscitarla; 
a iMARUSIA. durante gli avvenimenti rievocati dal film, 
c'erano fucilazioni in massa ogni giorno... » 

xMIGUEL LITTIN 
la P E N T A X F I L M p r e s e n t a 

GIAN MARIA VOLONTE' 

, - D t A N A . 8 t t A O O - C U U J O O O f i R E G O N j n l * n * MIGUEL UTTIN 
• A * MIKlSiTliiBOP<5RAKIS' AHTUBO F&JU.CDNAC1NE 

• r *»*>. , C»*fcb aftJscar m ì mfr* fato straveri 

Una storia che « LA STORIA » 
non dovrebbe ricordare!!! 

http://passo.no
http://On.it
http://VlllAOl.UI
http://jnt.no
http://Cni.pi
http://FILAIMl.lt.Kl
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GLI ENTI LOCALI DI FRONTE AI PIANI DI BILANCIO 

Iella DC pesarese prevale 
l'opposizione preconcetta 
Voto contrario frutto di una posizione che rifiuta il con
fronto - L'astensione di repubblicani e socialdemocratici 

PESARO — Il d.battilo .su. bi 
!,iiK io pieventivo 1977 del Co 
nume di Pesaro si e colie ai 
.so con ìii .sua approv i/.o'n.' 

In la.se di --oto ì giupp. <'-n 
S.Ì..U: hanno rie.sp-e,sso ;.i p,j 
m/ione a.ssimta .n occis.one 
del voto sul bilancio dell'ali 
no passito (contrari tic e d-
st.'•••, astenuti i ixirtiti intei 
medi» ma il «indizio che .-. 

Domenica ad Ancona 
manifestazione con 
Tortorella per il 
40° della morte 

di Antonio Gramsci 
A N C O N A — Domenica al 
le ore 10, presso il cine-
ina Goldoni ad Ancona, 
si svolgerà una mani fe 
stazione pubblica per r i 
cordare il 40. anniversa
rio della morte di Anto 
nio Gramsci . L' iniziat iva, 
organizzata dal P C I . ve
drà la partecipazione del 
compagno Aldo Tortore l 
la. responsabile del setto
re cul tura del Part i to . 

Al la mani festaz ione par 
teciperanno delegazioni 
provenient i da tut te le 
province delle Marche . Con 
mol ta probabi l i tà , interver
ranno all 'assemblea pubbli
ca anche due compagni che 
hanno conosciuto Antonio 
Gramsci , durante gli anni 
del conf ino e della perse
cuzione fascista contro mi
gliaia di democratici i ta 
Mani. 

deve torimiiaiv sui.'alleggia 
incuto d'i p.ut.t. non può <>: 
v.«unente ri- -ti'j.iri- que.lo e 
.spiesso un inno la H>- co.-i 
non io.-..-:" vorrebb- d.re che 
.il pie.-c :n:l,' da.!'iua.-pi .men 
to ch'Ha ci .si c"-oi1oin a 'A' 
IP:M e (• d. ciucia deji. en ' . 
locai; 

Ch- !i I)C pi.-.aics" non ab 
b a percepito . lenitati i.-i : 
d. • ile s.tuuz.onc'' Non e p -n 
s.ib.le, mi come- si spi"g.t il 
d 'pi.mente .mni'jb.hsmo -bi
li i informato .'a'tegz.am- n'o 
ci nei confronti chea Ci uni i 
cernimi, • Si d e a .ite.-.-.-. ì e . ' ta ' 
Coni.- può sp.egare la DC .! 
silo v.)!o. ancoia co.tic.dritte 
< DM quello della de.Vra c-,Te 
ni i contro un b: ani io disciis 
so |>er nie.-ii a tu f i i Ini*!!: 
( Oli ; e.Cachili. . sindaca':. 1 • 
a.-.-<» '.azioni d. cateto:. ' ' e !•• 
loi/e .sociali e. (he p'! ' .stes 
.-.a ,iinm,.sa'(u(' della OC. ha 
.a-'_'iiito apprezza bui ci .'eri di 
CKiiliilll.d'U'' Cenile pUO .i|)C 
.;a:-' ni I)C pc-are.ie .! pi'ev.t 
lere nelle sue file della scelta 
d: un chs.mpegno che nulla 
Ila a che vedere- con la leale 
necessita d dare una n.s posta 
re.spoiis.ibi e ai problem. della 
genie'' 

'(Molte notazioni negative. 
nessuna piopoMa ni posit.vo 
— ha allenii.ito ila l'a.tio :. 
compagno Mar.o't: .1 c.ux> 
gruppo « omunista .n co.is. 
gl.o contini.ile iiieieiiriosi alla 
petizione riemo.-rist ia na 
coincidenti con le- se .-Ite de! 
disimpegno del! i DC sii .n 
Lise di elabora/. one che ci 
C|uel!a di eh.scuss.one d<*! b. 
lancio • 

Un panorama dunque non 
molto esaltante por un part.to 
«•he non peirie occasione eh 
c«:n<!ainarc la propr.a eh.-p > 

itibHita ad ag.re m termini 
«o- ' :ut t . \ . p'i '_».. .uteressi gè 
iH-ral. 

D d,\ ^i-,i natura, ovv.u 
niente, da'o .ni' he il carattc 
le eie! voto ' l'Us'ellslonel 
1 a'M iL'ium 'nto delie loi/e .il 
tei nit di-- eh,, h inno compatto 
ettet tiv unente uno sterzo .n 
direz.ei.it- eh un .ifiiip.-' p.u 
cenato ioni .omo > on la gum 
'a PCI PSI ,-,u ;)!ob'"in con 
'•le', .e-! i .oiei p.ena auto 
n< m. i I.NIIII .-,i chmenti hi 
eh.- l'HDI e PK1 hno all'anno 
sco:.-o non avevano inai d;l 
fceii/iuto. nella sostanza, le 
!oio pos./;oi)i da quelle telili 
t" la" , u f i 

Ĉ .i « •• e .-tato l ' impano co 
s - i . i ' e d e a munta' ' I! toni 
pa "i > St'-lunini. s.ndaeo d. 
P -aio ne ha dc.nealo imo 
vini-n:e !a connota/ione in 
ta e di repl ca « li bilancio 
d--! Connine per .! 1!(77 ha 
de'Ni - - »c.-o come e al con 
ten.mento de'.'.i spesa correli 
te e alla su i quuiilicaziom* m 
s ut.-.o sociale, e un bilancio 
che fa . conti con la pravità 
e la piotondità della .s.tua/.io 
n«' economica e (miliziano 
dei po^e, ma nello ste.s.sO 
tempo non limine ut a L'aranti 
re a!'a citta ! servizi neces 
nari, le op.-re pubbliche 

'«Vi possono e-vS'ie limiti e 
r.laidi, an.-he nella azione de! 
Comun- - - ha aggiunto Stela 
niii: — ma iion g.ova una cri 
tua puramente negativa. <•/•: 
cori.' un ennfronto tipetto e 
leale, e ciucila re.spon.-.ab.hta 
dt-mo.-rit a che porta aneli.1 

a . onveigenze che non sono 
n'il. ad una forza politica o 
ad un'altra, m i .servono p-r 
i.-olvere i problemi delia no 
. . " i comunità > 

g. m. 

Si vogliono risposte concrete per l'occupazione 

La FLM chiede una svolta radicale 
nella politica degli imprenditori 

La federazione dei metalmeccanici definisce « imprenditorialità 
seduta » quella dell'Ancoratane- - Apertura di vertenze aziendali 

ANCONA — ha Federa/ione 
1 divoratori Metalmeccanici 
del.'Anconetano — la fa.-cia 
ove .-(ino collocati ; maggior: 
compie.-si inclu.str.a.i delia 
leu.one — ha ch.c-.to alla A.-. 
soci-azione degli Industria!; 
una rad.e-.ile svolta nella pò 
litica degli imprenditori. 

he aziende e l'AsMM-iaz.one 
industriali — allenila il sin
dacato — .< debltoao tende: 
s. conto i-Ile .sull'occupazione 
uebbono dart' non parole, ma 
: -po.-.tt concrete con nuove 
i--.-nt.naia d: post. d. lavoro >. 
Indonnita, un r.ciii.imo a! 
,-,1'P.MI di ìespon.sab.ì.ia ed al 
r.tiipcjno. 

ha FLM rieìinise-e « .tu 
prenditor..ilità seduta " que! 
ai regi.-t labile ne'.l'Anconeia 
iw Kd :t (|iie.-to proposito 
s. e ita la caduta il '! vuoto 
ci. p:t\>.s:oiii e r.ch. -.-te per 
un .-alto iì: quanta .n a'cuti: 
M'"<ir. produttivi nella p e 
• ala <-ant:<'r..it.ca. nel .-etto 
:e livj... .-'. ram.-nt: mu.-.i.il.. 
ile'.la i .i ere i di una produ 
/ott i ' . n i/ioiiale >> ne.la coni 
poneiii ..-.t.c.i. Si e teso inve-
i - a mantenere . . vecch.o 
i q.t.i.tir.o. c.-a.-pcr indo il .a 
\oro tieni, piccai.o. .• doni. 
<• ..o. .ti app.tlti), decentrato. 
«.":•>••. ".'oppo.-to d. uno -v. 
uippò qua!:!.cito e ,-o do 

ha FLM a n n u n c i .'apt^rtu 
ta d. verunze azienda'.! f:na-
1.zzate .-i);ira"tutto <ul '.nere 
nient.uv .'oecitp.t'.ono Nel 
contempo r.ionlerma '.a r. 
«n.t.-'.a ih • riformative •> .-u 
•j. . .nve.-t.nienti |XT !e az.e.i 
.te ;t: d; .-evao de: »0(» dipin 
ile:i: : e. r.o.\ per la .-tra 
j rande maj^.oranz.. delle 
: ibbr.che «le. a prov.net . S. 
V-'e.-i-.i i Le .niorm i*:\t" 
; t .mc.-tiir.ent: non pivc-ono 

('.-.-•'le una burocrat.ci e.en 
c-azioiie di dati e d: e.tre ette 
.1 s.ndacato ha ch:e.-.to non 
tanto per e.-.-ere co.nvo.to in 
una imponibile coue.-.tione 
aziendali", ma pel ve! ila-are 
:! lorct indirizzo, la loro ten 
denza. ;! ioio ufle-.-o .-.niio 
svi.appo io meno» delia quali 
t.tà e qualità de: livelli d. 
occupazione, clic Mino con 
d.z.onat: d.n.c .-.celte delia 
imprenditoria;.ta in matzn-a 
d*. antpli.tmeiHo. qual.hcaz.o 
ne. r:conver.-..one. thver.-ilica-
/.one della .-.tiucura produ: 
tiv-a i». 

Neil'e.-aiiie desili .nvest.-
nii'itt. ococrie -and ire ;il d. la 
de. moment: e dei.e .-ed: pre 
v..-ti dal contratto d: 'avoro 
vanno, int i t t . . co.nvo'.t: . pò 
ter. ..-: ituzionah locai. (Co 
titini.. CoiiMiiv: d. Comun.. 
Comunità Montane! e !a He 
ii.oni. .< .-empre p.u eh.ama:: 
a programmare .nterveii: : d. 
.-vi.lippe» .-U.li' .-trat'Uie i-co 
noni.che. su'.l'or^-in./zaz.otie 
tiy.'.c i!irra.-.lrutture e de. .-er 
vizi .-.oc. i'... po.-.-ib.l: con una 
previsione e pian, "con v r 
iati" della :niz..'.;:va pubb..-
<-.i e d: quel a pr.va'.a 

C. .-: trova ci ironie ad una 
r.oh.e.-t.i di airu.inc.o. d: cont-
peneir.tziemc fra strutture 
produttive e ì-.i compi-'.-.-.v i 
realtà de! territorio 

Conte d.mens.one oli.ma.e 
p.^r < programmare - v.eite 
.ndcato ' ! conto re n.-or:o i-.~o 
noinico I;i que.-ta .-ede e po.--
.-.'o.ie al ironì a re. valutando 
: niezz: a d-spa-..z:one. .'. pio 
oleina de ".".'occupazione, de", t 
mob.'./ià de", lavoro, d. ur.a 
forni.iz.one pro:\\».or».t.e acte 
uuat.t alla struttura produ-

Uva della zona. 

Congressi 
della CGIL 
ad Ancona 

e Ascoli 
ANCONA — Si aprono oggi, 
venerdì i congressi provinciali 
della CGIL di Ancona e Asco
li Piceno. Tutte le strutture 
provinciali, territoriali ed azien
dali del sindacato sono state 
impegnate in questi ultimi due 
mesi ncircllcttuazionc dei con
gressi di base e zonali. 

Il dato peculiare di questa 
serrata campagna precongressua
le e stalo un dibattito che è 
riuscito a collcgarc i problemi 
della fabbrica e del posto del 
lavoro, con quelli della zona e 
coti i temi più generali della 
crisi del paese. 

II IX congresso della Ca
mera del Lavoro di Ascoli Pi
ceno si aprirà questa mattina 
alle ore 9 (Sala congressi Ca
mera del Commercio) con la 
relazione introduttiva del segre
tario provinciale Clemente For
te. I lavori proseguiranno sino 
al pomeriggio di domani. Per 
le 17, appunto di sabato, sono 
previste le conclusioni di Leo
nello Bignami, direttore della 
rivista « Rassegna Sindacale ». 

Nel capoluogo marchigiano i 
lavori si svolgeranno invece 
per tre giorni presso l'aula ma
gna della Facoltà di medicina. 
a Posatori. La relazione sarà 
svolta questa mattina dal segre
tario della CdL Rolando Petti-
nari. Il pomeriggio di oggi e 
l'intera giornata di domani sa
ranno invece dedicati al dibat
tito. Le conclusioni di Aldo 
Giunti della segreteria naziona-
I? della CGIL, avverranno do
menica 24 alle ore 1t. 

A Fermo 
confronto 
con forze 

sociali 
e cittadini 

FERMO — Con la dwu.s-.io 
ne >n con-iiglio comunale, fin 
sata per ì p. cesimi giorni, s. 
conclude a Fermo una .-etti 
inana d; inteiiio confronto pj 
litico sul bilancio 77 e ,->ul pia 
no pluriennale 1977 80 Stade
ra si chiude la sene di con 
stillazioni nopolari. che ha v: 
nto rammjni.itraz.ione comu 
naie impennata nelle con-ailtc 
di quartiere, di frazione, e m 
assemblee con le categorie 
pioduttive, le associazioni, i 
allietatati. ì ìiiuppi cultural: 
*> politivi. 

I! confronto popolare e r. 
aiutato molto positivo, sia per 
] contributi portati dai citta 
clini, sia per l'impostazione 
data al con!mito -.ni bilancio 
Si e sviluppato, intatti, un 
groi-o dibattito non -.olo .-.tu 
iXia^siiori problemi della eit 
ta — che -one) .-.tati alt rem 
tati in un'ottica sienera.e e 
non ianipanih->uca — ma an 
che iui sjrandi temi del mo
mento, quali la finanza pubbli 
ca. il ruolo deil'Fnte UH ale e 
!a olia autonomia, la politica 
fiscale, gli investimenti, l'oc 
cupazione. il comprendilo, i 
giovani e la cu,tuia In ta! 
senso molto caratterizzata 
ri.->u!ta la relazione politica 
che la munta ha proposto sui 
a! bilancio provent.vo 1!)77 
erte al piano pluriennale, re 
lazione che niriuadia ed ì.lu 
mina le .scelte eh tondo :n:h 
cate dalla ammini-trazione di 
sinistra, contenimento delia 
spesa pubblica, investimenti 
sociali ni servizi essenziali e 
funzionalità delle struttiti e 
aninnniatrative. 

La scuola (edilizia e .-ervi 
zi», la sanità i imene, assi 
stenza. medicina scolastica i. 
ì lavori pubblici ilognature. 
depurazione ed acquedotti) 
ed urbanistica (completameli 
to della revisione del piano 
regolatore iienerale. edilizia 
economica e popolare, insedia 
nienti produttivi» costituisco 
no i settori prioritari di in
tervento 

Per quanto concerne !"aniio 
in corso, le entrate del Co 
ninne sono previste in 2 mi 
harcli e 19 milioni mn miliar 
do e 70:1 milioii' nel 7G». le 
spese invece assommano a 
3 miliardi e 871 milioni (più 
604 milioni rispetto a! 197fu 
Il dato essenziale che emer 
ee riguarda il contenimento 
delia crescita delia spesa en
tro il limite del 18 per cento 
in più rispetto all'anno prece 
dente, e ciò malgrado che i! 
casto di tutti ì servizi sin 
sensibilmente aumentato in 
percentuale ben magmore. an 
che per l'alto indice di infin 
zione registrato in questi 
ultimi dodici mesi 

TI rigore di impostazione» 
de! bilancio ha incontrato la 
approvazione della popolazio
ne e anche delle forze politi 
che. soprattutto perchè è il 
frutto di una razionalizzazio 
ne e di una utilizzazione ;l 
più funzionale possibile delle 
disponibilità finanziarie, eli 
minando sprechi e disper 
sioni 

Ma rintere.-v.se principale per 
il confronto al consiglio co 
mimale dei prossimi giorn. 
è dato cettanietite dal piano 
pluriennale di spesa, che tir. 
pejnerà il bilancio comuiifi 
le fino al 1980. I maggior! 
interventi sono previsti ne' 
settore della scuola, con co 
.strttzione dell'edificio elemen 
tare di S. Caterina. !a ma 
terna di Campiamone, l'asilo 
nido e l'elementare di S. Clan 
dio. iaiiipliamento di S Mi 
chele Lido. 13 materna e io 
ampliamento dell'elementare 
di \iale Trento, l'amplianiep 
to della media Capodarco e 
:! raddoppio dell'asilo nido 
centrale Le altre indicazioni 
riguardano le opere igieniche. 
specie fogne (Marina Palmeti 
.-e e Caiiipighonei e depura 
7ione. nonché turismo, me 
dicala .-colasitea. acquedotti. 
verde pubblico, impianti .suor 
tiv:. parcheggio, strade penfe 
riche e soprattutto urbanisti 
ci (Variante al piano regola 
tore. piani particolareggiati 
del centro storico e delle- zo 
ne produttive, edilizia popola 
re a S Petronilla e ne'lie fra 
7ion:>. 

Sandro Marcotulli 

Quali problemi, quali prospettive nelle università / ANCONA 

Sforna centinaia di laureati 
alFanno ma il problema è 

il solito : troveranno lavoro ? 
A Ingegneria e Medicina le « piaghe » principali sono: pendolarismo di 
docenti e studenti e lo squilibrio con la ricettività del mercato del lavoro 

ANCONA — 
p't'.VucfV/t' da 
-o/ '.u appfia -
.-. tende a eh: 

iCosii si può 
urici un>icrs:!a 

ette a'i'r tu ' . ; 
e co.-i dell'ale 

.•no anconitano, come .-e .a 

. sta'ale " tosse m grado d: 
or..lare d. Hu-e piopr a D. 
:e che l'un.ver.s.ta d. An.1» 
na r.sente della cr .-! gene 
iii.e de!', i ..-*. .tuz.one potr.»b 
bc peis.no apparire una o\ 
v.eta -e .a fra.-e non racch.u-
cl-'s.-e. non cela.-.-e disagi, r.ib 
1) a e per.co': non falc.'.men 
te dec.ur.ab.... 

M i ci .-oi'o piob.ein .-pe 
c.i.c.. che ili.amano il cui 
.-a d.relt'Uii-'iite .. potere lo 
Hi t . .a Canada p'ogi.unina 
tona d e a Hegiotie. !' lupe 
mio ti. do. ent. e .-ludeiil. 
ipa.'ta o!.u mente ih qii.* .. 
e ile i ledono ne!.a po.-sib.! ta 
ci. cimi).aie qualcosa • Pai 
...uno soprattutto d: due 
.<p. tghe)' ch.« aftl.ggono .n 
distilli.unente s1 i !a Faco.'.a 
d. Med.cuia. che qu.'l!.t d. 
Ingeg 
s . l 
d i 
.-C|> 
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ro 
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Un laboratorio della facoltà di medicina. I giovani che 
frequentano l'università di Ancona lamentano l'assenza della 
ricerca 

1 > de.la mede.-.ma .-.tuaz.o 
ne eh cr.-i. p.u 'i.co'anneni.1 

.. p.imo il ncotda .. b..-ogno 
th r.lorm.t. orma; cosi d.ttu 
so .incile nelle p.cco'.e un 
Vl'l's.t.t 

« S'irt'»»-' )ii>..il'i.'i' UH Hip 
p:>'to equi) e piolìcut) - e a 
testimonianza eh un docci! 
te d. .ngegnena - un pio 
't'Wir: e -.tutlent'. .e i'..1 .-
colio.-ic-seio un po' nifii'.io. 
v' cine (((<•>-,"o Ui pti^i>):'itti 
(O'ieieta d' 'monile insieme 
Anifie ti ruppi»tu numeif.-o 
dot-enti studenti non e oi f i 
niente tuciedibi'e, cotite c/ue'-
Vi di quindi unirei ^'tn • 

Ieri mattina nella stazione di Albacina, vicino Fabriano 

I pendolari bloccano per tre ore 
la linea ferroviaria Roma-Ancona 
La protesta per il numero esiguo di carrozze nei convogli locali - Ad 
operai e studenti si è unita la gente del paese - Alle 11 è cessato il sit-in 

ANCONA — Forte prolesta ieri matt ina a Fabriano di studenti ed operai « pendolari » 
contro il disservizio delle Ferrovie e, in part icolare , l'inadeguatezza dei convogli « l o c a l i » 
largamente impiegati negli spostamenti per 
pro'.esta. protratta-i per oltre tic 
ferroi u n o stilla An.ona limo •. ha 
cui -ono mteressat. i - pendolari > 

ore lungo 
fruttato 
s traniin 

Per il latino 
alla maturità 
assemblea di 

studenti a Jesi 
JKSI — Ch .studenti de. .. 
e PÒ .seleni.Leo d. Je.-i .->. .-ono 
miniti ieri :ii assemblea per 
protest-tre contro !a decisio 
ne de', mmi.-tro de.la Pubbli 
ci Istruzione Maif.ttt. d: in 
.-er.re :'. at.no tra '.e tutte 
:-.e di e.-ame d: ma'.ur.ia. Li 
de.-.sione e -tat.i accolta con 
stupore dumi -ste^-. m.-egn-ui 
t. e <on preoccupazione e rab 
b.u dagli .-indenti, in con-, i • 
razione dei latto che .-• tra ' 
ta d. una m iteriu che- toni 
pure come oggetto de. collo 
quo per la pr.ma volt-a da!!a 
enti aia in v.gore de'. d"cretr 
legge de. lttiìil. e proprio men 
tre .-i sta discutendo .n que 
.-:; giorn. al par! invento ! i 
,-u.i e..m:iiazione eia!!" seno e 
tiel'"obbl;go. 

Pri'.-.-.d; e .n--egn tilt. .-'J::I> 
untasti sorpre.-. della .—••'".*..« 
d-\ inm.stro. considerato e-\<-
nel i orso d: que.-t. ult.m. no 
ve anni .-: e r i fatto c.ip.r» . 
.n an c-ert > senso, die .. .a 
' .no poteva e.-v-eie con.-.de.a 
to una mater.a -erondar. 1. 
ain-'iio per :". "..reo --ien'. 
f..o. 

Medaglia ricordo 
alla Provincia 

] di Pesaro per gli 
i aiuti al Friuli 
. PKSAHO — L'uà (i-M'L'1/.n 
. ne del coni.tato /mi i de. PCI 
\ di Urinilo, gucia'a d.i < o:n 
. pugno Lor.s Ma.- •..•!.. ila 

so v..s.ta a. contpigii. ci"' 
\ com.t.co c.tt.id.U'i eie. PCI d. 

T.ircento. uno de. e-eifr. Ir.u 
I lan. «o'pit. e! • terr -m'>" > 
1 L'in.z:-i* v.t. ine s .n-er;-.e 
, nell 'ambio deg'.. .-*:V: i.ip 

]K)rt .:v\.a:. dopo !n <>t i~tro 
te. e .-tata uTnh- o. as.3ne 
per in ui.le-ta.-' < on.-r. 1 iin;-n 

. te !a so..ci meta d<-. comun-
• .-t: e dei democ-rui.i: dell'Ur

binate. E' -si ila infatti conse
guita una .-omnia .n denaro. 
der.i.intc chi una p.ibb.ct 
.-otto-i'r.z'.one 

Inoltre il pre-.:ien*-- della 
Prov.nc.a di Pesaro e Uro no. 
Salvatore Vergar.n ita parte 
e.p.sto A.'.A «g.ornatu d"1!'..» 
.-olitlar.età • . .-volta.-i a M« 
guano in K.v.era Nel c>r.-o 
dell i mm.fe-inz.o.i- - -s'aia 
consegnati a l a amm..i.-"ra 
z..;ne provili: la e una meù.t 
gl.t ricordo qua> r..ono.-.c-i 
inento del.'.iiipcgnj profu-o 
dalla Prov.ncia ne. chff.c... 
moir.en*: de 'erreino- ') 

La polemica di « Magistratura indipendente » a proposito della elezione dei consigli giudiziari 

I FANTASMI DELLA «POLITICIZZAZIONE» DEL GIUDICE 
Uomo trovato 
carbonizzato 

in un'auto 
a Falconara 

A N C O N A — I l cadavere 
di un uomo carbonizzato è 
i tato trovato nel tardo pò 
meriggio all ' interno di 
un'auto nei pressi di Fiu 
mesimo, una località alla 
peri fer ia di Falconara Ma
r i t t ima. L'auto è una « M i 
ni Cooper », parcheggiata 
a poca distanza dalla foce 
dell 'Esino, in zona poco 
accessibile. L'uomo si 
chiamava Orlando Sassa-
rol ì , di anni 39, ed abitava 
a Falconara . 

Sul posto si sono recati 
magistrat i e carabinier i . 
Gl i inquirenti nella tarda 
serata hanno appurato che 
t i t ratta di un suicidio. 
L'uomo si sarebbe cospar
so il corpo di benzina per 
darsi poi fuoco. 

lei qlidie 
• i. n.'"i«'.>:'. 

Scremo ìnguaTthd'neiilc >f 
I.'TÌJS'J. rni roglia-no crcrìe'e 
che la st':ifnw T,irchig;a':a 
di - AJu<;."-7r,7r.-.r.i .ii. ' it ' i .ir ' ì 
[:' i 11 ! i > q.nTt<i-t t •/"•;.! ij e 
.-orc:c:<;rc — e .-; .- '>: : fa': > 
ài rceente >n ir,'e'~i-ce. .• >;; 
* A/(io;-:-.'if:'r.'l <l"t,"i-i"';J!,:-.i --

I M />. ' 17 pT'tl'Xl' > nV'.'J r""l' 
rione1 dei ci'i-i'a'.i a :i'ii:\i~i 
p'.i sbiaditi t<j'''e;-":; e:t,'.'.ì 
< ì"ilit\i::a; o-ir ? 
r/.ri •w s'<i .-'••;:". 
v>:o ;.j f,,ed> »it*;?.7 I 't 'i '-o de' 
sa.» corr,j>nit,n'i. \ »*: «";Tr.o 
•': > ne} merito de'la :ne"t 
ca -t* n >'i i-er dire che la ",•*•> 
zr^ia ih M.D. ( Ì -V nnitar e ' 
c'<n « jiroporci iia'c di lati'' . j 

< '.e arerà ri*c >••• > anclie >1 ' 
«•.»?jjson.M> di * Impenno r» . ' '.-( • 
r( itale iì C. I v. era -er.a e rc 
*}*incoltile: que^'-t e :>er 'u'ti • 
[saremmo tentat. ài dire i-er 
ia magistratura ir. pri*n-> ~f. > 
(ì>> il momenti dell'unità, r. <n • 
della chiusura. 

Ciò detto, serd ra inul.le • 
tornare1 sul rapporto tra giù , 
Wii't* t* ;>-i!iTiro tanto se ne e | 
fiiNc*H>->v>. «' più intensamente ì 
da quindici anni a questa l*ir ' 
le. con rorcrui.M'.ni di fondo j 
orridi largamente acquisite | 
nel M*IÌ-'< che autoiiiim.a. ;n , 

«l.pe.tdellZ 1 e Ci -;>>.l-.ll> Illa 
ima ceco :ri punti che MI. 
!:*>n accettai dell'ardine gtud' 
:\ir; i sj misurano nella sin 
•.•r:~-.'i'ui federa a'èa C'.-riT;; 
:i<>':e C"me frumento x>er l'in 
terp'cta:nne nella legge ord. 
Jijr,\7 17,j ("'.-;r;.-.'/ne e >mc 
.>rogranitila :>>':.ti-, o. -rcitio1'. 
i.7 e ei,e:i-e:e d> l',er- Cala 
"..".nd'ei •. 

<", (i i (•'.-e.'- ri i «'•-( ?ic 
A/e;;j.'.-?r^;..r(; Imi pendente, e 
c< n 'anto accani".enti le sui 
-er;-'»:!1 7~>a~ch;g a 'a. ah'i a 
iri-i.-ii' i <u'.':;i r e .TO rf- • >;,"> 
'.t'ei-rcir^ ;ì più p i^<ib'le l'è 
czi'i'ie e !.' iuriziinamcnto * 

de'. C'-n^'g!' « gnuÌK'ario .V»ti 
e ir.rince intatti l'ostentato ter 
r ; v della * polii>en • . ;v>-Jo 
. he r:r--iif;o ìia ma', dello ( <o 
t-r.iTi-.rf) r; u r-iTnr.ni-.il. con 
ia n ,*tra condita, ahhiam < 
sempre dato langiinìe proi a 
rì. colere il ronirnrjo. quand-> 
queste cn<e mrece accoderà 
no sposso. <• hene non dimen 
tirarlo) che il rapporto giudi
ce p<>Uiiea debba ridurre il 
magistrato a uomo di parte. 

Poniamo subito questa do 
manda, perche fu molto pa<i 
tira la di*ciis*i>nc arrenata 
ad .\rico»i<7. .•>:. ini:ialira na 

Z'or.ale de' Consigliti snpeno 
re della magistratura, per la 
ajierlura dell'anno giudiziario 
Vi fu ::n confronto tra giudic 
marchigiani e torze }>>\iti'-lie. 
pisciamo anzi dire — e que<io 
apiwre cubito un seno Jim' 
te - che il confronto. prc-^-> 
che assenti dal d-hattiio le 
altre forze demc>-rat:rhe. ti. 
soprattutto e ri il l'Cl. 

Magistratura ri''.'penrìerte. 
che rappresenta la grande 
maggioranza dei g.udiri mar 
• •'iigian; i -:i 117 iscrr.i; nelle 
liste elettorali — il ruo'o re 
«vistici ~2> posti ra.anti — ha 
'••ttenulo. insieme cai impegno 
lOsUluzionale. W- c,1i>. h.a 
partecipalo con notevole im 
pegno a quei dibattilo che ha 
affrontato t temi j.-o'iriri. cr»-
di politica giud-Z'iria (enr 
ceri, n.'e-i!-e* codice di proceda 
ra penale e relative slrultu 
re. processo del lariro — nel • 
le Marche. >i di>se allora, prò 
ticamente .--aitato — disloca . 
zione delle sedi, ordinamento . 
giudiziario) e i temi del più • 
stretto collegamento con le J 
forze politiche a livello di pò j 
Ieri locali, di Parlamento e I 
gorern > (ad esempio la que t 

.•.tionc urgente del palazzo di . 

;7'i.-'i-ni '»"; .-Viir'»•;.» i. \''t» e 
".er-ev-i (ii-.-en--i - - e questo 
cullici, anche se rv.*7 e decs-t 
ri - si.llu tìatw.i 'Iti d'b'il 
l.lo ])-cemm<> an: m n^e'.ìo 
e ireostanz't — iì""»;-» e y>' 
•>,i'..'i <•':(• li : r i'/it'»tì<: oagi > 
iii fif !!''•:! inai e lene i con 
sin'i gii-dizi f i esis'.ent- — ii e 
;, ii'j >•"•••;,< i j , ..e; i e»; (r.'.'i ,; 
' . l ' l'Ctt-'irt1 '('.' ' .-"'•«••"': d 
q .e'dì '..tur-. 

\ o^hu ". • d'i ••• - 'i ' \ *ni < < 
],• ''i-ni','1 '•! »• •.;• '•< <i tri e 
•c"uii eie \lrw :raf.ira In 
il:tn"ir'u"i'e. o.i '.'• •'.••-rie h^: : 7 
r:'?('" e \el'e \hir •'• •• <•••'} ' . 
c-nirnul'i s.'ili'ieo ' - ,o "i'"w 
della giustizia. < cheir >>. •». • 
s'ra di ricii'i'i' err.e iti - >-7cirj 
Z'a'.e neeess.Ui >"• ;rio q indi 
assumere un.i I---I \a t'inelu 
s.one. Sella "•>*<'i ' e ; . >re :' 
i-r'n-cssi, denì'icral-c > averto 
.-i .r.ì'iii-.. e 1 i dei corta e degh 
r.rdir.i dell > Stato — r'ie oq 
g. n et r quindi, giiis'.-i c/ci 
'lire t sejarali ^ — e pai o 
i anzato tra le forze di poli 
zia che tra i magistrali. Sei 
la proiezione esterna mrece il 
rapporto n.ag-stratura • v.rze 
p ilniche democraliihe appare 
sii.-cettdiile di p tsitivi si ihti> 

' ;<:. ^/ri';-t.Mi.r,' Uni,•• ••>'/•'»• 
re tende a non f i-> r,rc l'ei • 
li.zrme della d e, • "i—i ' . - - • ' 
(ili io. 'i.' i ::<i'i {••'••• ;, i c r 
e .•'" ci' al"di . re <> • » - ' "* ; 
:••!.! es-er:<'i'me:le ]•• r - ' ' ' e 

, il » ; aumen'-t i- roti — : i ò a 
'. }'• — r ci-t'.a.i ' • <?•' 1/n'i'. 'ra 
, L'irei Demo^-ol- -,7 i n / • ' ci" 

d> ' l 'c ' ici ' i ' a-' 7 '•• .-, ;, .-'T'u 
• . di iir •• ,;• i d • I.II; .»•; , -
. '/ v c'.vc e-- ; r,: i ' e in- > ~~ 
r ••! .'. • , ' - , • ; . , ' . : -: e. 

^/•.' cer" < .• cl.t' o •• •; r i;r.sir 
\ ' i ri . . - ; • • . Co • r t.iv '.«• lo 
'• lealtà " arelfi cu i rende i 

i t-i'ilob e. ;• i< ••-"• ' ' ; • ,• ; » no 
' di li,e — - ,' pe- Cs-ere pi 

>ti. i ci'e'of M/i ; cri • . dr 
i ronno e- ere r - ; '• - 'o 
-tini, i "lùJ'.T.IT. le"'.; dille' 

, tira ulema le i tnuze indi 
• spessa'uh od (i- con :-e a'io 
! magistratura. ne''a 'eri fe.e < 
! '.ezzti. • r.i il. die le e impe ' 

tono II jirm; ' ai c'ite nelle 
Marcite e quell • 'ci condor 
so alla difesa e ql e iisol-.do 
mento dell'ordine demrralico 

E' su questi noci: die ci n ' 
' firomettiimo di aooroUindtre ' 
1 r discorso. ! 

' Gianfilippo Benedetti 

luoghi di lavoro e gli istituti scolastici. La 
: h'.n.ni ( ou con-t giù ntc blnco del traiti n 
u.i pi'.nin inijicgno di i.'.tz.ell.l.i I-S . uii l in; i 
dotati d: <|un!cìte c.irroz/<i in imi \.A [>.>I I / I . I 

ha pie-.icli.iio !a zona ov • av 
vnT.va !a nian.fe-taz.i oe. ma 

j u. >i e iTervenir.i 
Tutto e ' l . / .ato versa le 

• 7 :*<> aci A.bacina. un .no 
' .lo •> leri'ov a.'.o. a pochi en 
. Ionie':': da Fab-.ano Ne.la 
'. locai.ta confnti.se ciio lavora 
• tori e studenti .s.a dell'entro 
• t eca Maceratese, che Anco 
', nc'ano ed ancìie de.l'Urb.iia 

te ( 'ratta UÌ bino Fub: .aera > 
; Mo'.vo immediato della prò 
i testa: .usilif.cicnza delle cai 
' rozze ne. convoglio :n pur 
! ttu/.i da Ancona a!!e C>,20 de. 

mut'.no. P.u ai generale, c-o 
me abb.amo detto, io stato 
de. l/aspoii: cu. sono p.ut: 
cola miti ite .nteies-.i'i : 
.( p.<ido!a r. ». 

Almeno -400 iK-r.-jone -i s.> 
no r.versate su: binar, ed 
hanno dato vita ad un « s.t 
.il . protr.it'o.-t per circa 3 
ore e mezza. Ai man.fe.si.nl 
t; .-: e pò. unita !u popo!uz:o 
ne d: A'.bac.n.i. Verso '.-e li 
a.cun* funz.t-'ian d<'li'aznn 
tì.i fer.ov.ar.a hanno comi 
n.cato la decisione- d. <cai!un 
gare •• li convogl.o ;n que 
sticne. S: è posto cosi termi 
ne a! s.t n Da!!e 7.30 alle li 
ta t i : : convogli m transito 
sull'Aticr.na-ftonia .-ono sta:. 
fermati nc-!!e -taz.cni viene 
ad A!bac n.i L'azunda fer 
rov.ur.a ha fatto tra s'ora re i 
vi.iggiutor. su pullman 

La protesta d. ogg. -— p<-r 
molti -.•'.--. f'dmo.OM aneli-
!)••.- le r.'^e.T'Js-.cti. su ui-.a 
tra'.M co.-t importante qualt-
!.« Anc'-.n.i liom.i e !e ferrov.e 
ad e.--.a cV.'egdte - - e la :o-
st.mon..in.'a di u»uo -tato d. 
d.saz.o e di profendo ma! 
c i ' i ' d ' . i es.-tente fra la fol
la d. f pfndo'an ,>. Il prob'*•-
:r.a non è certamente rrjo-.o 
A'iz.. s. e fatto crcn.co. E 
r / o e pensabile d: risolverlo 
c.n !a conces-.c-ie d. qu.il 
< ne currozz.1 .n ji.u .'. e ' j . 
-.• o «oro' .ov I T I » per butta 
ie acqua su u I.I ^-.tuaz.one 
n n . ' o c.i'rin Oi-orr'1 -unito 
r-'T.ri-Te .igt--.ole «orar., a : 
.e//--. 'eriTiat'. >Xf i .! Ta 
-•iir 'o ci >e.y.\t \ -'ud'-n'.. 
S no -.ri.iirv ;>•-. ia.- fr.^T-
.-. 'cni»:.'! i/a Po. — ma ne.:. 
tr.i .i ir.. — rciO.iv -upera 
re po-it. ..iir.--r.te e .i'ftn.t.va 
:r.<nte i r . ' a 'd . p.u e.cu:. e 
•J;; iig a-":f;r.i" pir ' .an. » 
de. i.idiloup •> d--'.'.a :err')v i 
H >m.t A u.ir.i , de! r.i-.r.'V.,» 
ir.en" -i •- in i t f ì / . jxcoto del 
:r.a*.-.-. .i e rot.tb e. d-.-ll".:r.p e 
go d. .i-trez^at ire tecno.o:»» 
ci i.- . :• a'. . i/a"»- r.e..- sta 
z.'-i. td .i « r.c.d. a t-rr.)-. ..t r 

P.-r .i resi .zz-iz.o.-.v d. q j • 
- •' o.v.e bu-.lar. e .n p.*-d. 
dt .11.1.t: znn. uo comitato 
u. nbroma rc'n. giano, compost o 
CÌ.Ì F'iti ".ora., e du.le d j " Re 
g <ti. S ' .a ' t . i .no.Te d. 
dt." l.nfu. cor. .r."'T'.-r.ti d. 
ad-gj.ito .» :r. mode. n«rii -TI'.O 
alle Tat ie — -end t." e 

Nat ura'.rr.i nt e .'. : ra -.pori i 
v rt ferro'.:.» non può es-ere 
disgiunto da quo.lo pubb... "> 
c t -tr.tdt ".e d.ie br.incii-^ 
rifbbiio Tasforniar.-. v JV. 
luppars- .r. modo crxordini'.n 
Per .! t ra-p i r .o Ì-.I strada - . 
attendono e'fe't: pò-.t.v. ! 
da.L'ur.uaz.rne dee'., st.mz.a , 
mcnt. e del.e sce.te assjnte 
ne: giorni scor-i con quadro j 
.eggi votate dal Con-i?..n .e j 
2.diale Maic'ne 

Per tutte e due le conipa 
nent: dell'ini.ver.s."a. il pcn 
(.io.tir.sino '.-chat ch coni.gu 
raisi come vera e propr.a d 
.-affezione a! piopr.o « lavo 
io» avvisa-
A.ir. i.ut. .nvoce e. sp.ngo 

no ad un cauto ott.mi.sino 
Innanzitutto .e eond.z.on. 
i.fli.iil: . cioè .1 grado d. si) 

c o . n iz.one id.iemnio ci 
amalgami ' deg!. .studenti ne. 
tonltont. dei i.ttadim ci. An 
cerna Ecco. s. può ben d.it 
che non e.-.stano torni: ch 
emarg.n.i 'one io ti .iuta 
em uginuz one» di.unni i: .che 
pur se mo.t. de. g.ovan ctie 
alti).amo interpeil ito il ini:.) 
parlato. a.(|iianto .ud.gnat . 
de la mancanza cron.i.i ch 
seri / - ' e u'turu .'. ch centri ci 
nuovo I 1 apporto .n.-taura 
to Ha c.tt.i e Miulcnt un. 
vi'is.t.U. .-. e io.iso..duo .-" 
pia'tutti) ne..e i oiiitim 'otte 
pei la rico.-iruz.one de c|.i.u 
t.er. .stola-, (dove tra oiew 
andranno ad abitare gmpp 
di student.i. pei : vcnd.carc 
cond zion. più umane ne 
ci u a r t . e r . K.c oidi-uno ad 
c-semp.o l'.mpegno degl. -stu 
eleni, d1 Medicna accanto al 
Con.-.g o ch quart.ere ci: P> 
.-(iteci, la col. ihol a.'.on • ila 
eomponent. uirve:.-ta e c i 
alitili.nisti.i'.dii'- » onuuia.e 
sulle sce.te per . nuov . n.-• 
diani'-i." -co'a.-'' 

H-.-sta 1 nodo iti-i ì . -o 'o 
de.'a -ede d Ingegnei i o-i 
• •LI: .- ,-ta n./'anelo peio a 
.uvorure i. .a . Coniane i he 
g.1 ot'g m.sin de. 'univ-e'.s.ia > 

C. .-ono rea/.on t.intra i 
tht'oile 111", gov.i'l. un.vei.-
tar.. d Irmi'e ,i...i m.UH .ita 
rifornì ì < "e i h •. .a v i .- e 
allontanalo eia. a .-ed icl 
anche da'.o stud.o col.ett.vo 
liddo.e eia p.u pò.-, .b.e. •. 
en ,nveie vegeta nc .e un 
vi'i.-ita. ,-en/a un prc ..-o sto 
pò, dato che ... e dee.-a mi n 
te svuotato .. in to de. a pio 
ino/.olle soci.i.e atiravei.-o 'a 
.'iurea Ma c'è .inciti' ch .-tu 
dia. ch. loi'a - - !or.-e .nei. 
vidua.men'e o non .-empii 
in ,-mton.a con .1 nuovo .. 
vello clic s r.< h ed. a! i 'o' 
ta — i h .ii.-oinnia .-.i n. p.» 
te: caini) are. C|U. io: -e p: 
ma ette nelle grand, un ve: 
s.t a. A ci.ìe .. .ero. questa • 
t.ititi e una e itegoi .u p.u i.i 
ra de.le pinne el.lt 

• .-l 1 luietinei'ii - ./einiii'in 
7.i'' 'uurcii'1 (l'Viinno - il.u 
Uno .-.udente — )).•(•'.'.'ic 'ìe' 
•V Man-Ile (.ttuii'ineute -i •;> 
pine 'a meta può cs*cic ut' 
lizzata M- d'< ti i he < o-i 
sai ono Sii n.iieii'iei e'e'li • 
mei -e .e .•'»/.'(-.''-(• lo.u' >i-
Ussiti lumn pni-'n . , ; • ' ; • QUII' 
rimo (i'ie die tiro* miro p c 
u : ' e tet/ion Ma un -oe 
a'tu' ii'cyo'i' liiinnn initequ • 
1 .'/ su, ,'UII i ' • f '<)•".' ,; ".'f'-

! 01 ilio ' 
I g.ovan: ceni e u. abbaino 

pa ,i'ii (-tilde.r eie .e d'I-
l.uo.'.ai .iiiitiii.iv-.tiiu .-opia" 
tutto "a.-.-en/a d' r i t " . . i • i -e 
e 'e. »,o'i e piiì'r il -il >ifi'<i e 
quin'i: s.oie ti im. ti. - c e -
Ci pubfi' '-'ne e •( in dia' V •! 
lume ;i>T-o'l(i e -t. a pi '-en 
i.i d. p-.irt.io ir..-ni. ed ego. 
.sm. anche ne. d e enti pre 

e r . i . ,'.i to'tu e piccola t 
IO.I tono divìdersela lo stes-
sani, il proliferare di nuove 
i.gure d. insegnanti. Un as 
.-.stente eh medicina: .. ̂ 'i pre-
tumui la funzione aViTuùao 
c .uo. con hi legge varata dai 
ministri, ebbene a Medicina. 
s- creeninii'j problemi .•.tv, 
pei la stilli tura stessa e in
fili l'i incolta 

Un d.lxitt.ii) apeito anche 
.ai Ancona e quello .sullo 
.-oi te del.e p.ccole iliuvers. 
ta una volta vaiata !a r. 
loinia >•("(• un penco'o che 
-• svuotino — d'ee un u'Uo 
docente stiba'.tertio d. lnge 
gner a r'it' non test: pu 
neofilie un insegnante qua 
. ' . " . (i.'ii. a tutto va nt aciQi > 
de.'e qui •id' università. Aititi 
piablcniu. co'leqa'.o e quel'o 
ti' dine rettezza ti' cis>'n;;!o 
in- n: itrecar:, e ne abbinino 
!an!> • 

Ce moito malcontento .-a 
questo punto molti piofe.-
sot e studenl. temono che 
.a i.tonila si n.-olv.i .n un 
. p.istiie ici'.o ' . .n un prò1. 
\ed.mento che guardi piti e 
.e grandi citta. - Dìpendcia 
anche dcil'u nocini lotta-. 
d.eoilo uicun. Ma cosa si la 
d .nte:es.-aiue ne!.e Fuco 
ta. i e qualcosa che aiuti a 
costru.ie un nuovo rapporto 
con .! te '! itt)i li), ioli la so
cietà '.nteiiiV eh.ed.amo. Le 
: ..-.{)ii.-i • e i ivìiviiicono del a 
po.-s.b.! ta il: u.-c.ie dallo .-.co 
lamento io.-i diltu.so tra .stu 
dcnt: e .n.-egn.uit. 

Intanto .a ! acolta eh Med 
c:ia possiede ad Ancona imo 
anche nel.a temone» lui .iti 
tinte: ra > di siiutiure o.->pi 
riu.icre quii.tic ale e comp • 
t t.ve eapoc. ch dare un con 
tr.liuto per organ.zz-ue ia i 
ceica .-cent ;t li a 

I). n u e : ti.inno convinto 
a meno ci i una imprecarne 
.uimed.ata e tor.-e .superi 
e u e e cose che si lutino 
ad ..ìgt gner.-t iopera qui. ti.i 
in...e d.if 'olta e sotto « . 
co.p. dei.a icaz.one >. una 
.-tilt*.tu:a d.pari.mentale, eli--
e p u g.Usto eli.anuire peio 
.stiliti' po'.icattedi'i i. .sono 
.:i » or.-o miait. a.cune i.ce 
che che. per comodità, non 
d .-t .neueremo secondo g 
.st.uit. C. i.lei.amo ai grup 
p. di ..tvoio siila .s.tu.izione 
ile!!' n(|ii.n.imenio ne!.e lub 
lir.che del Molo Sud. sulla s 
.-moog.a i.n e oilegamento 
con . CNH e c-on i! Comune 
eh Aìic ona i. .sullo enei già. pe: 
cu. s intende rilevare alcun 
p.o'gi'ttmiti. di Utilità regalila 
e e tana. .zzue i.i progiau. 

ma/ one d ''.l'Ente locale 

A.tra e.-jtet een/ii .nteies.-an 
te •• que .a che si .e cinge a 
lomp.ere '.".-titut.i di F.s'c-i 
e pei .a qua •• sono g.à .-to' 
. ' .ih... -: con'att. ad Urinilo 
..in !.i Sopì .ntendetiza al •• 
("i.i..ei e de.le Marche: .s. vii 
j . ono tippui.ue nuov.' moto 
do og.e ch ic.taiiro de. l u i . 
. i ' u: il. i .n pai t .colare d 
o . n ' i . a'tua.mente d.le.-i un 
'.unente d.t..a buona volon 
•a e eia..a per./.a ch que.-e' 
o eju-el co., ibor.i'.oie. 

Leila Marzoli 

Ditta 

ENTERPRICE 
articoli esclusivi confezioni 

ricerca 
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automezzo della ditta 
buona provvigione 

zone provincie Pesaro - Ancona 
Macerata • Ascoli Piceno • Perugia - Temi 

Clientela già esistente 

Telefonare 0721/87176 

GALLERIA 
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di F. FABI 
•s-sxu 23.3.74 

Personale di 

Adolfo 
de' Simone 

DAL 23 APRILE AL 7 MAGGIO 

Inaugurazione sabato 23 Apri le ore 18 

Orario gal ler ia: 10,30-13 - 17,30-20 (compreso fasth/f) 
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Sono state condensate in un documento votato all'unanimità Respingendo l'accordo istituzionale 

I socialisti propongono 
un patto di intesa 

programmatica regionale 
Un documento del Comitato regionale del PSI sarà ! Lo schema di decreto predisposto dal governo denuncia l'assenza di una effettiva 
reso noto nei prossimi giorni - La proposta comunista ' volontà di riforma - Un provvedimento improntato a improvvisazione e disorganicità 

PERUGIA - La relazione di Perori al congresso della CGIL 
! 

Approvate dal la Regione Preoccupante la situazione 
le osservazioni alla 382 ! occupativa nella provincia 

La crisi di una serie di piccole e medie aziende ha ormai raggiunto i limiti 
di guardia • Severe critiche all'atteggiamento di alcuni gruppi industriali 

PERUGIA — Le carte d"! 
«gioco- pol.tuo umbro s-rn 
biano de.itinatj ad C.-S-M '. 
n>'. breve periodo, rimescola 
te di nuovo. I .soj.ali.it., .:) 
fatti, sono pi.s.,i!. a.la con-
ti offensiva. In un luns/o do 
eumento del loro Coni » no 
rrgionaio che s t ra pubbli ••«-
to tvji pros..mi giorn. ma < he 
e .stato largamente ant.c.;?. 
to l'altra .sera in Conìigl.o 
comunale a T'-rm dai con.s.-
Kiiere Donzelli. il PSI respin
ga sostanzialmente la propo
sta dei nestro partito pf-r un 
«•'cordo i.,lltu/.o:i tic tra !e 
forze democratich". Giudica
to. cooi come lo ha defili.to 
Donzelli, « inadeguato <-' non 
perseguibile/) il p i t to ..stitu-
Z.KXHIIC le', p.'in: .social..iti 
dovrebbe lasciali- .1 po.to. m 
ve^c, ad un.i e mie.-, i demo-
ora t.ea rei;.on il" » poggiante 
Mi un ve:o a.oo'-'lo d. p:o-
granirti t, una .sorta d: m.n: 
rouijiioiiK-h.io .s'.or.jo umbro, 
tra comun..sii, .socialisti e lo 
DC e !" alti e forze la.che 
InteniKd.e 

Il profano, il non addetto 
*i lavori, il noli in.z.alo che 
dove re letifero <• capue ti 
questo punto 1 eomportamon 
ti <• le stratega* de: partiti 
nella no.it i.t regione, avieb 
lx- eertamente di eh-"1 confon
der.,-. e s: ! is-«»rebbe vincere 
da un Lenimento vi/..ato d'i 
srottioismo e qualunquismo 
n"i confronti (Iella « ]>ol:u-
ca ». Ma come — potrebbe 
pensa r ' — i lOv-iali1-!-. a Ho
m i .sono nemici acerrmn de! 
comprome-.io storico e qui io 
propongono proprio lo.o in 
nlteniat.va ai comir.ti.sti 
quali. v:cever.-a. M muovono 
pili cautamente, e n-muloìsul-
mente in una regione rossa. 
di lìerlinguer e delia dire
zione del PCI? 

I socialisti, dunque, più 
avanzati e di sinistra dei co
munisti? 

1/1 propost-a del PCI. n-
hid. ta ufficialmente nel con-
gie.iso regionale di Spoleto, 
na.-i.'eva in ri ulta dalla ocn-
sUitazione v dalla valutazio
ne oggettiva «Iella eoiìocazio-
ne e della linea delia DC e 
di PSDI e PIÙ. L'accordo 
nelle istituzioni e negli enti 
locai: con Io scudo crociato 
r i a visto qumdi come li pos
sibilità. o una delle poss.bi-
l.ta. |)( r aiutare da un '..ito 
i processi di rinnovamento 
politico all'intorno della DC 
e dall'altro per mettere in 
moto, soprattutto, un mecca
nismo di riforma della « mac
china pubblica > regionale. 

Tanfo che SM Galli sia 
M a r a nelle loro dichiarazio
ni di questi ultimi n i d i han
no sempre accoppiato al
l'obiettivo dell'accorilo quello 

della seconda fase costituen
te. Una ipotesi, dunque, com-
p.i.-.a «*. (>\".. unente, non 
« molera'.a ». 

Questa linea ha pagato? 
Nel giro di pochi mesi, per 
esempio, la Democrazia cri
stiana, certo ancora tra in
certezze ed ambiguità, ha sa
puto innescare al proprio in
terno una dinamica politica 
che concretamente ha sposta
to di gran lunga atteggia
menti e dislocazione di que
sto partito. Lo stesso inter
vento, per citare un fatto so
lo. al congresso comunista 
dell'espellente de Giovanni 
Paciullo era mosso nella di
rezione dell'accordo Istituzio
nale. 

E allora che signif ca l'ac
cordo politico prospettato 
da! PSI? 

Il PSI cerca di rilanciare 
lo sua iniziativa politica au
tonoma. Questo è il primo 
dato da sottolineare. Ed è 
nel suo pieno diritto. Tanto 
pai se questa sua iniziativa 
si mserissce nei processi che 
nazionalmente sono in corso 
tesi a raggiungere tra le for
ze democratiche nuove ed 
originali collaborazioni. 

Però in « politica ->. perlo
meno da quando è nata co
me sc.en/a storica positiva. 
1).M,-.IIKI late tempre i conti 
con li forzi dei.i realtà e 
con gli or.ent'.imenti dei par-
t ti e della so'-ieta. Se i socia
listi tendevano o tendono a 
solici itare il nostro partito 
verso u'.ia Luca di maggiore 
apertura si onda no una porta 
aperta. Il PCI da anni in 
Umhr.ii ha posto all'ordine 
d"! g.crno. intatti, la que
stione dell'allargamentcì del
le basi politiche della mag
gioranza! Ma ì conti veri, in 
ogni caso, sono da f.are con 
la DC che e 11 naturale con
troparte. 

Ebbene questo partito, ieri 
sera, ha fatto conoscere ini-
med.at unente il suo parere 
ipotizzando, invece, una se
rie di incontri bilaterali con 
i partiti democratici proprio 
sul problema « istituzionale » 
deali enti locali. 

Un ultimo, legittimo. dub
bio. Perchè .se il PSI vuole 
un accordo politico con la 
DC si oppone n che un de
mocristiano assumi la presi
denza de! Consiglio reglona-
1"? E", forie. questo il vero 
obiettivo dei socialisti? 

Sarà il dibattito politico. 
sicuramente ntonificato dal
la sortito del comitato regio
nale del PSI. nei prossimi 
giorni a chiarificare le pro
spettive e sciogliere i nodi. 

Mauro Montali 

TERMI - Duro documento della CgilCisl-Uil 

Gravi ritardi del governo 
sulla vicenda della FAET 

TERNI — La segreteria della 
federazione unitaria CGIL-
CISLUIL ha preso posizione 
sugli ultimi sviluppi della 
situazione alla FAET. la fab 
brica d'armi di Terni, po.ita 
sotto le dirette dipendenze 
del Ministero della Difesa. 
I-i Federazione unitaria 
C'GILCISLUIL. dando no
tizia dell'incontro che si è 
svolto a settimana scorsa 
fra n'.i orsMniMiii sindacali 
di fabbrica, i partiti demo 
oratici. : parlamentari e irli 
enti locali commenta che 
«obbiettivo dell'incontro era 
quello di effettuare un esa
me approfondito della gra-
\ e s.ttiazione in cui versa la 
più antica fabbrica ternana. 

Nonostante le continue e 

A Terni 

Riprenderà 
martedì il 
dibattito 

sul bilancio 

TERNI - Il d.battito su! Ol
la ìc. > «ci e Tarane di Terni 
jx i" .1 '77. al quale .". •.on.-.n'.io 
Ci manale ha già deduato 
due >u ' f i v a o .-edule, r.pren
derà martedì p reo .-imo. La 
cecis.o.ie e >:.»:., prò-a '."al
tro .or. .-era. al terrnin^ <ic-'. 
..\ t-e.o.id-a .-edut ». quando 
le forze poi .t-che hanno con
cordi mente espres.-o l'es-.cen-
2.1 d: n.-ervaro «irarcornen-
to d.-l bil «p.̂ .o un'altra nu
li vile d-.l eon.-.zl.o ,v"i'jral.> 

Fino a Q ic-to ni.).r..v.:o. :'. 
co.ifr 'il* i "n„ :".r:o re.: .stra 
re aliii.ì: i \ ri.n;. .-z-jn: d. 
d::fere:".r.ar.,;:i. r.el'.i m.na 
ranza. :>>.zhe .1 PSDI ha Z.A 
«nnaiì . .«:•> i he -. .«-terrà. 
mentre : top.. ridirli .tr.r-rvvn-
t: dei ier_-.j..e.-. cùrr.rvr..-:. « 
i".. sono .-'.a:, ira loro rr.o.to 
d.vers.. 

Per :'. r.«\-:.-o p-ir;::o sono 
g.a .r.terveiì.r.i. o ' f e a'.l'a.--
ressore R..-ch.a. clic ha svol
to la re..«.".cra\ gì; a'^essori 
Berne nati e Porrazzuv.. An
n i L.7.\ e G.orgio Stab'.um. 
,-e^ret «r.o dell.» F«\le:az.cr.e 
c-iTi-ini.-M Ternana. L':n"..r 
\ t i i t o d: Stib'.uai e .-tuo 
pirt-.z/olarmciite ir.ter- s- «n:^ 
e .->» gu.tr> 

Il .-ejreiar.o d r ' . i Fe ' e r i -
r.cne b. i r.rr'ntf.-iruto ."ap:-r 
tuia e la d.spi.i.oi. 'a d ' i 
I"i"I .«. a e .-.'.labe. u:.me nella 
l'irer.o.-.e d.vli en:. '.or il., m i 
h i Ì-Z.A.'.' -> «\ie or.-^rre d:-
e.-atore .-u.'.i g.\-t.or.j e sui 
p.iVramm d. t«::t» "..» :.-:.:a 
r on. e Ji zi: enti pubo!.;i c'.'t-
operano in e i ra , anrh? quel 
Il d.retti uno ad o_'«ri .n 

esclusivo, dnila DC 

molteplici promesse fatte dai 
dirigenti politici e militari 
del Ministero della Difesa. 
la FAET non ha davanti a 
>e prospettive rassicuranti e 
per dimostrare questo basta 
pensare che nel 1966 gli oc
cupati erano 560 mentre alla 
scadenza dei termini della 
legge dei combattenti, cioè 
fra pochi nve ĵi, l'organico 
sarà ridotto a circa 200 di
pendenti ». 

«La drammaticità della si
tuazione della fabbrica d'ar
mi — prosegue la nota della 
Federazione unitaria — è 
condensata in queste poche 
cifre. La ripresa dell'inizia
tiva sindacale e dell'interes
samento costante delle forze 
politiche e sociali cittadini 
e degli enti locali è emersa 
come esigenza prioritaria nel 
corso dei dibattito, al quale 
hanno preso parte rappresen
tant i dei partiti, parlamen
tari . enti locali, unitamente 
alle sezioni sindacali azien
dali ed alla segreteria della 
Federazione unitaria >\ 

Alla base delle prossime a-
7ioni delle forze democrati
che — aggiunge il comuni
cato - - dovrà essere posto 
l'obicttivo di far mantenere 
al coverno si: imperni: as
sunti in diverse occa.-ioni. 
Questi impegni consistevano 
nella mdiv:duar:one della 
fabbrica d'armi di Terni co
me stabilimento principale 
per l 'armamento leggero del
le Forze Armate, quindi il 
potenziamento e l'ammoder
namento della fabbrica, con 
un primo stanz.ameiKo di 300 
milioni che entro il 1980 sa
rebbe dovuta arrivare a toc
care circi 800 dipendenti 
«dalla estate scorsa si sa 
robbe dovuto procedere a!'.* 
assunzione d. mano d'opera, 
cosa che invece non e avve 
nula». 

Questi impeim: governativi 
non sono stati mantenuti an
che se e.--: furono .1 r.sul 
ta to dell'interessamento de! 
lavoratori della fabbrica e 
dei sindacati, della mob.lt-
taz.one attiva delle forze po-
1.tiene e sociali e dz-z'.-. enti 
locali, ed erano parte .n:e-
grante deli' mesa ufficiale 
raggiunta 1*8 aprile del 76 
fra il sottosegretario alla Di
fesa ed una delegazione ter
nana ». 

« Con il proposito d; na 
pr.re la vertenza — conclude 
-.. coxun.cato a! term.ne 
cVl'i".ncontro tu::4 i parteci
pa n ti sono stati concordi nel 
chiedere a! s.ndacr» di Temi 
l.« convoca/.or.e del comita
ti-» c.tiadmo. da cui dovrebbe 
u-oire la r.ch-.^sta d. un in
centro con il m.nistero della 
Difesa, e la dee.-ione di in
traprendere '.e opportune ini
ziative per sensibilizzare la 
opinione pubblica attorno al
la Gravità sempre più eviden
te delle sorti della FAET». 

PERUGIA — Il consiglio re
gionale ha fatto preprie, all' 
unan.mità, le osservatimi sul
lo schema di attuazione go
vernativo per l'art. 1 della leg 
gè delega 382, presentato dal 
presidente della I commissio
ne consiliare Vincenzo Ac
ciacca. 

Il documento e stato votato 
nella seduta di ieri matt ina 
dopo le dichiarazioni di tutti 
i gruppi consiliari, trova
tisi d'accordo in una valuta
zione sostanzialmente negati
va delle norme di attuazione 
governativa per la 382. 

« Lo schema di decreto di
mostra in realtà — viene af
fermato nel documento appro
vato dal Consiglio regionale 

- l'assenza di una effettiva 
volontà di riforma, lasciando 
praticamente inalterato l'at
tuale assetto dei pubblici po
teri, non consentendo d: in
trodurre alcuna reale possibi
lità di riorganizzazione della 
amministrazione centrale su 
moduli organizzatori informa
ti a criteri di programmazio
ne. negando nei fatti quelle 
prospettive di sviluppo che la 
382, ricollegandosi direttamen
te alla Costituzaone, indubbia
mente apre per le Regioni e 
per il sistema autonomistico 
nel suo complesso ». 

Un altro elemento che è al
la base della valutazione ne
gativa sull'operato del gover
no riguarda lo stesso metodo 
con il quale le autorità cen
trali seno giunte alla nuova 
normativa: «Nella sua impo
stazione di fonto — continua 
infatti il documento regiona
le — lo schema governativo 
di decreto delegato ignora 
(pressoché) totalmente sia le 
elaborazioni della Commissio
ne Giannini fatte proprie 
dalle Regioni, sia le posizioni 
espresse autonomamente da 
queste ultime negli elaborati 
delle commissioni interregio
nali che hanno costituito 1' 
oggetto del Convegno di Mi
lano. sia, nonostante le affer
mazioni di rispetto formale 
della Costituzione, gli stessi 
pr.ncipi e criteri direttivi del
la delega ». 

La critica della Regione del 
l'Umbria trova proprio nell' 
improvvisazione e disorgani
cità del provvedimento gover
nativo gli elementi più nega
tivi. Con un riferimento ai 
lavori della Commissione 
Giannini il documento vota
to ieri mette infatti in evi
denza come non ci sia nessu
na impostazione antistatali
sta nelle richieste regionali 
volte invece ad una raziona-
l.z/azione e ad una riorganiz
zazione in termini organici 
della vasta e contraddittoria 
materia attribuita alle Regio
ni o alle competenze statali. 

In sostanza si chiedeva una 
maggiore chiarezza per con
servare allo Stato ciò che gli 
spetta e trasferire alle Re
gioni ed agii Enti Locali ciò 
che spetta invece a questi ul
timi in base alle analisi delle 
funzioni, un contributo note
vole era stato dato dalle ela
borazioni della commissione 
Giannini. 

* Ad un criterio metodolo
gico opposto a quello seguito 
dalla Commissione Giannini 
— continua al proposito il do
cumento del Consiglio Regio
nale — si è ispirato invece il 
Governo concependo i "setto
ri organici'' come pura e sem
plice sommatoria delle ma
terie di cui all 'art. 117 della 
Costituzione, definendo que
ste ultime a loro volta nel sen
so più restrittivo e arcaico. 

Il documento votato dal 
Consiglio regionale, oltre a va
lutazioni di carat tere com
plessivo contiene quindi una 
precisa specificazione delle 
obbiezioni e delle proposte al
ternative allo schema del de
creto legislativo governativo. 

Precisazioni e richieste su 
cui PCI. PSI. DC. PSDI e PRI 
«perfino l'MSI ha votato il do
cumento) hanno trovato una 
concreta unità, nonostante 1' 
aperta valutazione negativa 
sulle propo.-te del Governo. 
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PERUGIA — Grande cre
scita quant i ta t iva e quah-

I t a t u a della CGIL provili 
1 ciale passata dai circa 
! 33000 iscritt i del 73 ai cir-
! ca 50000 a t tual i . Questo è 
j il pr imo dato sot tol ineato 

dalla relazione del segreta 
! rio provinciale compagno 
! Vincenzo l ' e r a r i ali 'XI 
. congresso della CGIL ini 
| / i a to ieri mat t ina . La sa 
[ la dei N'otan gremita di 
i delegati, la par tecipazione 
I di numeroso rappresenta t i 
| ze dei part i t i politici o 

delle istituzioni, rendevano 
] del resto pe r fe t t amente 1" 
! idea della cresci ta della 
j CGIL e del l ' importanza 
; che al -uo dibat t i to con 

gressuale veniva assennato 
da par te di tu t t e le forzo 
provinciali. 

Dopo essersi .soffermato 
sull 'analisi dei problemi 
economici e del quadro po
litico nazionale il compagno 
Perar i ha indicato nel pia
no di invest imenti soprat
tu t to legato al Mezzogior
no e nel p r o g r a m m a plu
riennale con priori tà qual i : 
piano energetico, piano a-
groal imontare . politica del 
la forma/ ione dei prezzi; i 
punti qualificanti dell'ini 
pegno della CGIL,. 

Su queste questioni e su 
a l t re quali scuola, univer
sità. tempo libero, sani tà . 
può e deve realizzarsi un 
rappor to più s t re t to fra 
lavoratori occupati , disoc
cupati . giovani, donne. Po 
rar i si e lungamente sof
fermato sul problema fem-

j e UH, di effet tuare nello 
, prossime se t t imane un'as-
• semblea provinciale delle 
l donne lavoratrici, ponendo 
, par t icolare a t tenzione alle 
j questioni poste dal difiun-
i dorsi del lavoro nero. 
! Rispetto alla si tuazione 
j economica provinciale la 
. relazione espr ime un giu-
| dizio prooccupato. 
I La crisi di t u t t a una se-
' rie di piccole e medie a-
\ ziende ha ormai raggiunto 
i livelli significativi, ciò va 
j s icuramente collegato a 
! problemi nazionali, molte 
1 di queste piccole industrio 
• infatti non hanno un mor-
| cato propr io , ma lavorano 

su commissioni , spesso prò 
' venienti da fuori della no 
i stra regione. 
I N'on possono però essere 

sot tovaluta te anche le re 
! sponsabil i tà delle direzioni 
1 aziendal i , scarso è s t a to 
! infatti lo sforzo imprendi-
1 toriate e la volontà asso 

Una fase della essiccazione del tabacco 

• 500 GIOVANI UMBRI AL
LA MANIFESTAZIONE DI 
NAPOLI 
PERUGIA — Oltre cinque
cento giovani di tutta la re
gione parteciperanno domani 
alla manifestazione nazionale 
per l'occupazione di Napoli. 

Alla manifestazione oltre ai 
movimenti giovanili iFGCI. 
FGSI. Gioventù Aclista. PDUP 
e AO> hanno dato la propria 
adesione il comitato Studen
ti Lavoratoli di Perugia, il 
Coordinamento cittadino dei 
consoli studenteschi, la fe
derazione regionale CGIL 
CISLU1L. i C.dP. della IBP-

minile proponendo a CISL I Perugina e della Terni 

PERUGIA - Si apre oggi alla facoltà di agraria la I Conferenza nazionale del settore 

Manca una seria politica tabacchicela 
Un appuntamento importante per verificare le possibilità di rilancio di un settore privo dei più essenziali elementi 
di programmazione - Le abili manovre delle società multinazionali -1 problemi dei coltivatori - Il futuro è nella cooperazione 

PERUGIA — Tabacchicultori. 
associazioni cooperative, rap
presentanti del governo, de
gli enti locali, della Regione, 
docenti universitari, ricerca
tori e cittadini comunque in
teressati al settore si ritrove
ranno stamani nell'aula ma
gna dell'Università di agra
ria di Perugia per la prima 
Conferenza nazionale sulla 
tabacchicultura promossa da 
un comitato interregionale. 

Un appuntamento impor
tante non solamente per 
l'Umbria che peraltro vanta 
una grossa tradizione nel set
tore ed un forte impegno 
produttivo (il consorzio coo
perativo di Collepepe per la 
trasformazione del tabacco è 
un esempio notevole dell'im
portanza in Umbria di tale 
produzione). 

Per rispondere alle aspet
tative la Conferenza che si 
apre stamattina deve rappre
sentare al Paese i principali 
problemi e le relative solu-

I rispettare la nostra posizione 
! di produttori esportatori nel

l'ambito della CEE; 
b) avviare per lo tabacchi

coltura italitUìS—. una seria 
programmazione che garanti
sca ai produttori una demo
cratica partecipazicne alle 
scelte e decisicni che più 
direttamente li interessano. 
Particolare importanza rive
ste l'indicazione che deve es 
sere fornita ai produttori per 
ottenere ni tempo utile va
rietà di tabacco io quantita
tivi idonei alle richieste del 

i mercato. 
• Al coltivatore deve essere 
! garantita una pronta conse 
| gna proprio per evitare scan-
] dalose decisicni di tardivo 
j ritiro del prodotto con la mo

tivazione che esistono troppe 
giacenze. In tal modo si per
mettono speculazioni a vasto 

1 raggio alle quali partecipano 
j a piene mani le muitmazio-
I na'.i ed i trasformatori che 
I realizzano grossi profitti, an-

zioni che con la lotta i col- j che attraverso il premio CEE. 
tivatori di tabacco, i tabacchi
ni. i dipendenti del Monopo
lio. hanno posto da tempo. 

Riteniamo di dover segna
lare. fra gli altri. ì seguenti 
principali problemi che inte
ressano !a generalità degli 
operatori de! settore: 

a) costruire una politica 
per la tabacchicoltura ital.a-
na assieme ai protagonisti 
veri della produr.one e tra
sformazione de! prodotto, ed 
impegnarsi al sostegno delle 
decisioni prese a tutti i li-

Questa situazione si riper
cuote in senso negativo sul 

;o!t i 
! te in serio rischio il lavoro 
\ ed i capitali impiegati: 
j e) riforma e rilancio su al

tre basi dell'Azienda del Mo-

i mazicne nel ?ettore tabac-
j ducalo, può essere di note-
j volo aiuto alla commercia-
j lizzazione del prodotto se ver-
i rà stabilito un rapporto con

creto con i coltivatori. 
Essi chiedono e si batto

no per ottenere tutto ciò. ma 
sia chiaro che ncn chiedono 
protezionismo; intendono in
vece varietà e qualità che 
incontrino il favore del mer
cato. 

I Per tale motivo chiedono 
| la programmazione delle pro-
| duzicni e garanzie per il col-
I locamento del prodotto. Pro 
| pno per questo diventa es-
! senziale la riforma dell'Azicn-
! da di Stato allo scopo di co!-
I legare la sua attività olla 
j evoluzione della tabacchicol

tura italiana e tramite i pro-
, dotti manifatturati . alle do

mande del mercato interna
zionale. 

L'attesa dei coltivatori sa-
j rà portata alla ConfererAi 
I con una ricca elaborazione 
j unitaria frutto di iniziative 
1 e di lotte: saranno messi in 
• evidenza i notevoli risultati 

Dopo il rinvio della legge sull'informazione 

Proclamata l'agitazione 
dai lavoratori CICOM 

li p r o v v e d i m e n t o de l governo aggrava la si tuazio
ne f inanziar ia - Minacciata l 'occupazione « att iva » 

! nopolio di Stato la cui or-
i ganizzazione è rimasta aneo-
; rata a criteri superati, pur 
I essendo intervenuta ormai da 
: alcuni anni la liberalizzazio-
' ne del commercio del tabacco. 
j L'Azienda di Stato deve es-
, sere un punto di forza por 

velli in pa—ncolare per far 1 portare avanti la program-

ver-o lo sviluppo dell'asso-
ciazionir.mo. 

E' ormai dimostrato che le 
Cooperative, i Consorzi, le 
Associazion. dei produttori 
sono una realtà in continua 
crescita, che eleva le capa
cità di lotta, concretizza l'uni
ta dei coltivatori e crea le 
condizioni per una svo'.ta de
cisiva. 

Silvio Antonini 

Colpite soprattutto le piccole aziende 

Si aggrava la situazione 
creditizia nella regione 

500 piccole imprese hanno chiesto un finanziamen
to per 110 miliardi - Gravi ritardi del governo 

PERUGIA — 500 piccole aziende umbre hanno ch.esio un 
finanziamento complessivo per il valore di 110 m.'.-.ard.. La 
legge 83 che dovrebbe regolare la concessione di tali cred.:. 
è però tu:t 'ora inoperante, non avendo provveduto •.; CIPE 
•all'emanazione delle norme di attuazione. Una s.:u.«z.one p> 
i»in:iiSima che a; trascina da tempo, che e .-t.«ta omet to ael-
i'incontro fra rappresentanti della g.unta re^.ona.e. conf.r. 
dustr.a. cor.fap., st ivati d. cred.to operanti in Umbra 

li problema dei cred.to speciale a'i'.'industr.fl a.-v.-uir.e pa.t . 
colare rilievo se si tiene conto che le au:or.:à monetar.e 
hanno introdotto misure restrittive de! credito ord.nano. 

L lim.te di esposizione bancaria è stalo r.do::o da 10-3 a 
30 milioni, l'incremento massimo dell'espansione ored.t.zia 
è stato fissato al livello del 12^. mentre molte banche ope 
r-inti in Umbria hanno realizzati ìmp.egh. che superano i. 
30 r

c . Tutto ciò significa che se v. foss; un'applicazione nit\-
can.ea delle disposizioni, non solo non a. avrebbero f.nar. 
z.amenti. m« richieste di rientro. 

I problemi dei cred.to ordmar.o e speciale =ono di srande 
rilievo nella nostra regione, mentre oltre che alla inoperat.v.ta 
deila 183 si registra anche il ritardo con cui procede ..i d-scus-
s.one intorno alla legge di riconversione naziona.e m Par
lamento. 

Nella riunione dopo '.e forti preoccupaz.on: esprv.-v=e dae.i 
operatori economici, si è sottolineato da parte de..a Rei.cn:> 
cerne s. renda innanzitutto necessaria l'attuaz.one de.la 183 
e in generale una politica collettiva del cred.to .-pecia'.-1 per 
iiivestimenti che risponda alle necessità d: corno.»::.Te .'.ntla-
z.one evitando n?l contempo la caduta degl. :nve.-1.menti 
proiutt .v. . 

Anche per quanto attiene a! cred.to ord.nar.o ".a Regione 
sollecita una serie di misure per realizzare una selezione 
rigorosa da attuarsi attraverso i tassi d'.nteres.-?. c.ó dovreb
be realizzarsi in stretto contatto con la Regione e le forze 
sociali, evitando di colpire i più deboli. 

Gli elementi emersi dall'incontro hanno sucue.-.'.o la 
necessità di andare ed un ulteriore approfondimento de; 
problemi. 

A proposito di una recente manifestazione 

Acli ternane contrarie 
a crociate sull'aborto 

Una nota della presidenza provinciale dichiara la 
estraneità a iniziative di tipo chiaramente moderato 

Una manifestazione 
per i perseguitati 
politici a Orvieto 

ORVIETO -- Nella r .corrcv 
/^L de". 50 anniversario del
ia promuleazictie delle iegg; 
eccezionali fasc.ste con le 
quali vennero .-oppresse nel 
nostro paese tutte le liber
ta democratiche e condanna 
te dai famigerato tr.bunale 
speciale migliaia d; democra
tici. antifascisti, m prevalen
za militanti del PCI. l'ini-
mmistraz.one comunale di 
Orv.e:o e i'As->oc;azicne Na 
ziaiale Perse.ru.tati Politici 
Antifa.-c.st. I A N P P I A » per 
ricordare tale evento hanno 

i deciso d. organizzare una 
i pubblica man.fe-:azime. du 
j r ame l.t quale verrann Ì CCI\ 

setnate medaglie di a rgov 
. to a conor.ad.ni che soffri 

rono per quelle leggi. 
Ecco il programma delia 

manifesta zi cne per il 25 apri
le: ore 9 deposizione di co
rone ai monumenti dei ca
duti e dei Martiri della Re
sistenza; ore 11 nella sala 
consiliare commemorazione 

TERNI — In rela' .one agi» 
artico!. pubb"..ca:i dalla stam
pa naz.coa.e e dalle no:;z;e 
d.ffu=e dalla RAI TV. =u.l.« 
<..Man;fe=:az.cie per la v i t a . 
indetta a'.I'EUR recentemen
te à^ diver-e as-ociazi^-ii cr~. 
,-l.ane tra cu. le ACLI. la 
pre-.denza prò-
ACLI d. Trrr.. 

PERUGIA - - I lavoratori del 
CICOM hanno proclamato Io 
stato di agitazione prospet
tando un'occupazione «attiva»1 

degli impianti, a seguito della 
grave situazione finanziaria 
dell'organismo dopo il recen
te rinvio governativo della 
legge regionale suH'informa-
zione. 

Riportiamo di seguito la 
presa di posizione emersa 
dall'assemblea di ieri dei di
pendenti e collaboratori del 
CICOM Radio Umbria: «< I re-
dat ton. tecnici ed impiccati. 
operatori VTR e collabora
tori di Radio Umbria riuni
tisi per valutare la critica 
situazione del CICOM. alla lu
ce del rinvio della lecee re 
gionale sull'informazione, rav
visano. nella precarietà che 
investe non da oggi il CI
COM, una seria minaccia al 
la sopravvivenza di una mi 
portante esperienza nel cani
ni pò dell'informazione che i 
lavoratori del CICOM e so
prattut to la pubblica opimo 
ne giudicano positiva, pur con 
tutti eli attuali limiti. 

Ricordano come tale espe
rienza fu avviata con il con
senso e la convergenza una
nime di tut te le forze politi
che democratiche e che con 
es^a non solo chi lavora nelle 
Ftnmure del CICOM. ma gh 
organi amministrativi gh en
ti locali e gli stessi partiti 
democratici si sono assunti 
una precida responsabilità pò 
litica nei confronti dell'opi
nione pubblica. 

Per queste ragioni ed in 
vista di importanti scadenze, 
quali l'incontro organizzato 
dal presidente delia Giunta 
Regionale con le forze poh-

! tiene democratiche e la riu
nione d ' i cor..-:-:l.o d. amro.-

j ni-trazior.e ri.-l CICOM. en 
; trambe previste r*r ia prò? 
I sima settimana. ì dipendenti 
; ed i lavoratori del CICOM de 

cidono di proclamare Io «»a-

; tutte le componenti politiche 
• sociali e culturali che hanno 
' seguito l'esperienza realizza-
I ta dalle strutture del CICOM 
! perche con uno sforzo uni-
| tario si giunga a garantire 
i il proseguimento dell'espe-
. rienza fin qui condotta 

Messaggi di solidarietà — 
j aggiunge la nota — sono sta

ti inviati dal segretario della 
| federazione perugina del PCI, 
j dai dipendenti dell'hotel Del-
I la Torre, dalla Lega delle Coo 
i perative. dal C.d.F. della Pe-
! rugina-IBP. dal Collettivo 
' Teatrale Fonte Maggiore e 
I dal C.dF. Ferusia. 

ciaxionistii'ii. 
Una critica severa e sta

ta messa da pa r te del se
gretar io provinciale della 
CGIL anche ad a lcune a-
ziende di maggiori dimen
sioni quali : Perugina, Spa
gnoli. Perunia. Ellesse, Co-
lussi. Pozzi, Mausa * Que
sti complessi, ha de t to il 
compagno Perari , hanno 
approf i t t a to della crisi per 
in t rodur re elementi specu
lativi e di superprof i t t i . L' 
utilizzo indiscr iminato del
la cassa integrazione non e 
servito a r i s t ru t t u r a r e le 
aziende e ad a t t u a r e u n a 
r iconversione produt t iva , 
ma in parecchi casi è ser
vito per avere una dimi
nuzione del costo do! la-

I voro, in t roducendo straor-
i dinari e cot t imi v. 
j La posit ività dell 'accordo 
I o t t enu to al l ' lBP. non fa 

cessare l 'at tenzione dei sin
dacat i nei confronti della 
direzione aziendale. Biso
gna oggi preoccupars i in-

j nanzi tu t to deU'applirazio-
ne dell 'accordo, va sottoli-

I neato inoltre che alcuni 
! nodi r iguardan t i l 'occupa-
1 zinne e gli invest imenti 
I non sono s ta t i ancora ri-
I -solti. 
j v Al fine di d iscutere pm 
i approfondi tamente su ciò. 
| ha aggiunto il compagno 

Perar i . e di dare r isposte 
puntual i al tipo di collega
mento che si può realiz
zare fra IBP, agr icol tura e 
indust r ie di t rasformazio
ne dei p rodot t i agricoli, 
r i ten iamo utile anda re alla 
seconda conferenza di pro
duzione della Perugina ». 

A questo proposi to la 
j relazione si è sof fermata 

a lungo sui problemi dell ' 
I agricol tura, indicando co 

ine temi di g rande a t tua 
! lità del se t tore : la trasfor 
j inazione della mezzadria 
I in affi t to, una diversa po-
i litica del credi to , il proble-
j ma delle t e r re incolte, lo 
I sviluppo delle cooperat ive. 
| lo scioglimento dell 'ente 
i Valdichiana, la riorganizza 
! zione del l 'ente di svi luppo. 
I Al cent ro del d iba t t i to 
J sono s t a t e inol t re poste le 
i quest ioni r iguardan t i la 
| pubblica amminis t raz ione . 

il comple tamento del de 
! cen t r amen to regionalist ico. 

gli enti locali. La relazione 
propone la realizzazione di 
vere e propr ie conferenze 
di produzione nel se t tore 
della pubbl ica amminis t ra 
zione. 

Solo a f f rontando la coni 
plessi tà di quest i proble 
mi il s indacato può real
men te da re un contr ibuto 
alla cost ruzione del proget 
to per l 'Umbria. 11 metodo 
della r icerca, della parteci 
pazione della lotta è per 
la CGIL un fatto di cen 
trale impor tanza , pe r fa 
vorire ciò ci si propone di 
procedere ad una rieogni-

ì zione puntua le zona pe r 
i zona, andando alla costru-
j zione di piani comprenso-

riali. 
j Al t e rmine della relazio-
I ne 6 iniziato il d iba t t i to , 

che si concluderà sabato 
con l ' in tervento del com
pagno Silvano Vercelli, se 
gretar io confederale. 

prec.v.» c:if 
are ,n meri 
dell'aborto. ; 

pur .--?nza en: 
to al problema 
.n.z.at-.va non ha co.<i-,olio 
:e ACLI nazional.. ma eiclu 
f.-.air«i:« quelle della prò 
ur.cia di Roma, le qua'.; ne! 
la loro autonomia hanno ri
tenuto opportuno parteci 
parvi. 

Le Acli ternane — è detto 
.n U'i documento d.ffu=o dal-
ì'or^aaizzaz.cr.e — ne', disso
ciar-: dalla mamfestaziCiic 
romana sono dell'avviso che 
.--.m-.l-. iniziative tendono ad 
uno scopo polit.co ben preci 
so, che e quello di tentare 
di r.cosutuire l'unità del co 
siddetto mondo cattolico in 
chiave moderata e d: rilan
ciare anacronistiche cro
ca :* . 

.ne.ale delle t to di ag.t<»zione che sfoo.era 
; inevitabilmente nell'oc cupa 
! zione «attiva > delle struttu 
! re del CICOM qualora da 

que5te scadenze non dovesse-
i ro emergere flomenti di cer-
' tozza e precisi impegni ohe 
j assicurino. 
• a » il proseguimento delle 
I esperienze fin qui avviate dal 
I CICOM e una chiara collo 
: oazione dello stesso nell'arr. 
I bito di una nuova politica 
| dell'informazione che veda 
j impegnate tutte le forze po-
I litiche democratiche e le eom 
I ponenti .vocali r> rult ' iral; 
•' del.a comun.ia regionale 

| b» il conseguente manteni 
• mento de; '..-.e.'.i o ; : jpaz.o 
; nali anche auraverso la de 

finizione dolio stato economi
co e giuridico del personale 
dipendente. 

Dipendenti e collaboratori 
del CICOM rivolgono un ap
pello all'opinione pubblica, a 

Un lavoro teatrale stasera al Morlacchi 

Due anni della storia 
di Perugia antifascista 

PERUGIA — <.N'eanche un nome da scrivere sul muro» è 
il titolo del lavoro teatrale che il gruppo la « Fonte Maggioro» 
presenterà questa sera al « Morlacchi -> di Perugia. 

La drammatizzazione nasce da un lunsro lavoro di docu 
mentazione che ha impegnato il collettivo por circa due 
anni. E' in pratica la ricostruzione di due anni della storia 
di Perugia sotto :1 regime fascista. Due anni, dal *41 al '43, 
densi di fatti ed episodi in cui l'antifascismo emerge dal 
contesto di una Perugia sottoposta al rigore del redime. Gli 
antifascisti. ì compagni che allora parteciparono alla guerra 
di Resistenza contro la dit tatura sono presenti in tut to 11 
l i voro. Una presenza spesso diretta, t ramite interviste proiet 
ta te JUITII schemi ohe fanno da scena alla rappresentazione 
• Raffaele Rossi. Ilvano Rasimeli!. Mario Pagliacci. Riccardo 
Tenermi ecc.). 

Altrettanto vive sono Io ricostruzioni sulla scena di con 
tributi quali quello di Aldo Capitini. II lavoro presentato In 
anteprima alla CVA di S. Martino in Campo — utilizza 
ritagli di giornali dell'epoca che fanno da sfondo alle rico
struzioni dell'ambiente locale, mentre accadono grandi fatti 
che soonvolcono il Pae=e. 

Foltissimo il oa?t nel quale spicca il contributo di Giam 
Piero Frondini. vivace interprete della fizura di un antifa
scista dei borghi artigiani di Perugia. 

I testi e la drammatizzazione sono di Sergio Ragni chp 
li ha arricchiti e verificati nel lavoro collettivo del gruppo 
«la Fonte Maggiore>\ Lo spettacolo dopo la rappresentazioni» 
di stasera verrà decentrato, dall'amministrazione comunale 
in collaborazione con l'ETI-ATI in numerosi centri del 
Perugino. 
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SI ESTENDONO LE CRITICHE DELLE REGIONI ALLO SCHEMA GOVERNATIVO SU FUNZIONI E POTERI oom.ni <°" 

Si salvano enti inutili e 
scarsi i mezzi finanziari 

La Regione Calabria giudica in tal modo inaccettabile la bozza di 
decreto proposta dal governo - L'attività del Consiglio regionale 

L'ARS chiede 
l'attuazione 

dello Statuto 
Documento unitario votato in assemblea 
L'introduzione del compagno De Pasquale 

Molise: una decisione 
politicamente ostile 

alle autonomie locali 
Un provvedimento che non incide minimamente 
sulla riforma dello Stato - Intervento di Petrocelli 

Andreotti e Adamoli 

! 

Teramo 
ricorda 
i caduti 

i di Bosco 
Martese 

Per orari 

e contratto 

Dipendenti 
e Comune: 

vertenza 
aperta 

a Pescara 

i - t i t u / : o n a ! e -. - I.c l'ina 
v en i iono c o m p l e t a m e n t e 

.se t tor i t;.-4.i.•!.'•. 
i t o a vanta1., ' .;. > 

.1 S t a t o , Rt 'K.c . i . 
al i >-. Nei dova 1 II 27 manifestazione con Berl inguer 

Vasta eco alle iniziative per 
il 40° della morte di Gramsci 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I - Numerosi consigli di fabbrica della Sardegna 
e delle altre regioni hanno dato l'adesione alle manifesta
zioni per il quarantesimo anniversario dell? morte di Antonio 
Gramsc i che avranno inizio il 27 aprile con il discorso del 
segretario generale del Part i to, compagno Enrico Berlinguer, 
dal balcone del Municipio di Cagl iar i . La commemorazione 
uff iciale del compagno Berl inguer sarà preceduta da un in
tervento del sindaco di Cagl iar i , il compagno socialista Sal
vatore Ferrara . 

I l significato politico della manifestazione di mercoledì 
prossimo è sottolineato dalla decisione - come ha annun
ciato il sindaco Ferrara — della giunta e del Consiglio comu
nale di diffondere un manifesto nel quale viene ricordata 
la f igura di Antonio Gramsci . « grande dirigente del movi
mento popolare, mar t i re della l ibertà <>. e contemporanea
mente invita i sardi ad una riflessione e ad una discussione 
sul valore dell 'autonomia regionale e della intesa autonomi
stica ad ogni livello, dalla Regione ai Comuni e ai Com
prensori. 

Dando notizia ieri con grande rilievo dell ' incontro di 
popolo che avverrà il 27 aprile nel capoluogo della regione 
autonoma, la stampa isolana non manca di sottolinsare 
l'alto significato politico, culturale, unitar io, del l 'avvenimento. 

« L' intervento di Berlinguer in citta. — scrive « Tut toquot i -
diano » — è carico di interesse sia per la problematica stretta
mente culturale sulla f igura di Antonio Gramsci , sia per le 
questioni politiche che saranno a f f ron ta te» . Dal suo canto 
« L'Unione Sarda » rileva l'adesione « pienamente convinta » 
del l 'Amministrazione regionale, r imarcata dalle dichiarazioni 
del sindaco Ferrara 

Dalla nostra redazione 
C A T A N Z A R O - - Il cons ig l i o r e g i o n a l e de l l a C a l a b r i a h a e s p r e s s o p a r e r e n e g a t i v o sul lo 
s c h e m a di a t t u a z i o n e d e l l a l e g g e « 382 » c h e d o v r e b b e s e r v i r e a c o m p l e t a r e il d e c e n t r a 
m e n t o r e g i o n a l e . Lo ha fa t to ier i al t e r m i n e di un d i b a t t i t o p r o t r a t t o s i p e r d u e g i o r n i c h e 
h a v i s to p r o n u n c i a r s i s u l l ' a r g o m e n t o tu t t i i g r u p p i pol i t ic i . In un d o c u m e n t o a p p r o v a t o da l 
P C I , d a l P S I , d a l l a DC. d a l P R I e d a l l ' S D I . M d e l ' i m s c ••.< n-»n a c c e t t a b i l i - in q u a n t o a s - o 
U l t a m e n t e l e s ivo d e l l e i n a l i e n a b i l i c o m p e t e n z e r e u i o t i a h •• lo M in i n a eli d c e i v t o d e l e g a t o ini 
v e r n a t i v o . C iò c l ic S H I V . i n v e c e , è < il r in i i ' n a m e n t o ( i e l l ' a - - e t ' . o i-t i t i i /umni i 
l i la de l l a l i ' J W .'Ì82 — elice più o l t r e 1! d o c u m e n t o a p p r o v a l o 
( i n a t t e s e , a n c h e p s i c h e .1 
• p : : n ' . p i o d e : 
vicn1-' v : m : l : : 
d e : p o t e r i t : 
e d K n t i io: 
m ^ n t o .si ind icane) p c : a : : ri 
! : m ; t : d e l d e c r e t o g o v e r n a r . 
vo . c o n i ? gli e.-ii-u: p o t e r i c h e 
B: . n t e n r ì e ' r a s i e r i re . il sa .v . i -
tti'ji'it- d : <-r.m p a r t e d o n i . 
c u t : : n u t : l i . i*li t -cars . m e z z i 
i . n a n z i a n p r e v i s t i . I'. d o e u 
m e n t o t .rae la c o n c l u s i o n e 
« c h e il p r o v v e d i m e n e ) e l i 
m i n a t o n e l l a l o rnn i ' . a / . i one d e 
f u r t i v a d o v r à r e c u p e r a r e la 
o c c a s i o n e n o n r i p e t i b i l e d i 
i n i z i a r e u n ' o r j - a n . c a e d e l l e t 
t i va r i f o r m a d o l i o s t a t o e d e ; 
l i u n m i n i . s t r a z i o n e pubb l i co . ». 

Ne', d i b a t t i t o , p e r il P C I è 
i n t e r v e n u t o il c o m p a g n o Ai t i 
lo P u r n'.i a l t r i ' - ' ruppi I n n n o 
p a r l a t o M a n d o e D o m i n i in
ni p--»." i! P S I , P e r u g i n i e N . 
c o l o p e r la I ) C . B r u n o p e r il 
P S D I e B r u n e t t i p e r il P D U P 
Il oon. ' l i i l io si e pa i o c c u p a t o 
d f l l . i n i a . n i t e . s t a /mi i e d e ! Kio 
v a n i pe<r l 'occupa/ . .une . c h e s i 
s v o l g e r à s a b a t o p r o s s i m o a 
N i ; w i i , a c c e t t a n d o n e le m o t i 
v a z i o n i e d e c i d e n t i » d i a d e r i r 
vi c o n u n p r o p r i o d o c u m e n t o 

Il c o n s i g l i o h a q u i n d i a p 
p r o v a t o u n a l e g g i n a c o n la 
q u a l e s i c o n s e n t e in C a ' a b r i a 
lo c a c c i a p r i m a v e r i l e l i n o a l 
30 n v i g g i o . I/.I leu ' -e . p r e se l i 
t n ' - i d a l i a g i u n t a , è .s ta ' . i a p 
p r o v a t a c o n l ' a s t e n s i o n e d e ! 
PCM c h e n o n i i " h o c o n d i v i 
s o l ' i m p o s t a z i o n e e c h e h a 
m o s s o r i l i ev i a n c h e f o r m a l i . 
T r a l ' a l t r o !a leggi* c o n t r a i t i 
c o n q u e l l o n a z i o n a l e , a p p e n a 
a p p r o v a t a d. i l P a r l a m e n t o . 
<•ht̂  p r e v e d e lo c h i u s u r a d e l 
•Vo.seroi/io v e n a t o r i o in t u t t o 
i ' t e r r i t o r i o n a z i o n a l e 1! SI 
m a r z o «li o g n i a n n o e no t i 
c o n c e d e p o s s i b i l i t à a l l e reg io
n i d i l e g i f e r a r e in m a t e r i a s e j 
n o n p e r a d e g u a r s i o l i o s c h e - • 
m i n a z i o n a l e . S t a n d o cos ì le i 
c o s e n o n s i c a p i s c e c e r n e la ; 
l e g g e approva-*..-! d a l l a R e g i o i 
n e C a l a b r i a p o s s a e s s e r e a t - ' 
t u o t a e d è q u i n d i d i f f i c i l e 1 
r . i in a c c o r g e r s i d e l s u o s a p o r e ' 
d e m o g o g L - o . j 

Il p r o v v e d i m e n t o , in a l t r i 
t e r m i n i , g i u s t o o d e r r a t o c h e ! 
s-a. è c h i a r a m e n t e d e t t a t o ; 
d a l l e p r e s s i o n i c h e s i s o n o re- ' 
a s t r a t e n e l l e R e g i o n i in q u e ( 

f t e s e t t i m a n e d a p a r t e d i a l 1 
c u n e a s s o e i a z i o n i d i c a t e g o ' 
T.A. Il r i s c h i o c o n c r e t o c h e s: j 
c o r r e è q u e l l o c h e n e l l a con - ' 
f u s i o n e q u a l c u n o p a s s a pen 
s a r e c h e il v a r o d e l l a l e g g e ! 
5 g n i f i c h i a u t o m a t i c a m e n t e i 
r i a p e r t u r a d e l l a c a c c i a , m e n - I 
t r e cos i n o n è in q u a n t o la J 
l egge d e v e e s s e r e a p p r o v a t a J 
d a ! c o n s i g l i o d e i m i n i s t r i e , 
j>:>: r e sa o p e r a n t e c o n u n de- i 
e r e t o d e l p r e s i d e n t e d e l l a i 
g i u n t a r e g i o n a l e . E d è c h i a r o • 
c h e . s i c c o m e lo l e g g e s t e s s a ! 
c o n - t r a s t u c o n u n a legsje ÌIA 1 
z . c n a l e , il c o i i s i g l i o d e i m i n i - j 
•or : n o n p o t r à m a i « p p r o \ 
v i r l a . 1 

S u l p i a n o D a n t i c o d a s e g n a - ! 
i " V . n f i n e u n a i n i z i a t i v a a l ' 
•1" n t e m o d e l i a D C : l 'ex p r e : 
« . d e n t e d e l l a g i u n t a r e g i o n a l e ( 

P e r u g i n i h a i n d e t t o u n i r . u 1 
n . n n e d e l t - r u p p o d i m i n o r a l i 
7.\ d e ! c o m i t a t o r e g i o n a l e d e ! 
<i*.i e s c lu s i d a l l a g i u n t o » p e r : 
c i b a t o p r o s s i m o . I n u n a di- [ 
c h i a r a ? : . m e P e r u g i n i s p i e g o ; 
m e la d i v i s i o n e d e l l a r i u n l o - ; 
TV- va t r o v a t a n e l l a s i t u a z i o n e 1 
p " l i t i c i r e g i o n a l e >< p r e c a r i a o | 
d f!":e:!-e»» e d .< i n e . i re : i / . i d i : 
O'.i i lsi.isi i n i z i a t i v a d a p a r t e 
d.-ll.i d i r i g e n z a r e g i o n a l e d e l 
p a r t i t o •>. 

Cosa p o s s o s i g n i f i c a r e q u e - • 
.«e a i n i z i a t i v a d e l l ' e x p r e s i d e n - ' 
t • de l l o g . u n t o n o n è f a r . l e • 
c i p re . Di c e r t o c 'è 1.» s i t u o - '< 
7 c n e i n t e r n a d e l l a D C . p o r ! 
s - n e ; l : u l t i m i t e m p i la pe l e \ 
Tit.c.i s i è a t t e n u t a , ne r i e o e r ' 
i o m u t a t a n e ! se»iso c h e .-.0 • 
s ' a ' i r a g g i u n t a u n o u n i t à f r i ' 
! " v a n e c o m p o n e n t i . > 

P e r t o r n a r e .1 ! c o n s i g l i o re-
e ori i l e . b i s o g n a a g g : r . : \ ^ e r e • 
c 'ne ft»o h a d e e i s o d i r i u n i r s i j 
m-^r.v.ledi 4 m o g g i o c o n a l - i 
! 'e.1z la d i s c u s s i o n e e ! ' a p p r o ' 
v i z i o n e de' , b i l a n c i o d : p r e v i -
•"< r-ne p o r l ' a n n o in c o r s o . , 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O !. 

u n a n i m e rì-i pa r t i 

b i ca r e g i o n a l e . 

n - c i r e li p a e s e 
a t t r a \ e r s a . 

ipp '"o\ a/ioiit-

• ' iel l 'a- iM'in 

:!.• un do.-u 

dell: 

m e n t o ciu- rec l in i l a c o n u r g e n 

/.a l ' i i t t u a z i o n e d e l l o s t a t u t o 

Mci l ia i io a l l a v .g i i .o delie- c e 

i e b r a / i c m : [>er il t r e n t e n n a l e 

(li \ t;i d e l l a r e g i o n e , ilii ;e, 

s u n t o un sigri.lie-.it.» d e n - o d: 

l ' np l i ca / . ion i . La S-ciIia è i n i 

t a n e ! n v e . i d . c a i v i p . m r : c h 

ic . -^iet tano, ii b a s e a d uno 

--tatuio a u t o n o m o >.o;K|ui>t;ito 

e d i f e s o c o n d u r e lo t te , a n c h e 

c a r i c h e di lu t t i . La l ' e i i i o n e 

liti t u t t i 1 t . t oh |H r r i c h i e d e r e 

i! ri.->petto de i prò:)!-; p r i n c i p i 

i- pi-i" (|Ue-,!o non DUO c i i t o 

a c c e t t a r e le ]*o;»o- te « he il 

g o v e r n o n a / , o l i a l e li-i a \ ; m / a 

t o ne l lo s c h e m a <l: de-, f e t o 

pv'r l ' a p p l i c a / i o n e 

i'82 >ul!a r i f o r m a 
t.Vil. 

La atti iazi<i.if 
o n / i . c o m e e 
n e ! c o r - o d e i d i b a t t i t o c h e si 
è s v o l t o in a u l a , d o p o l ' i n t r o 
«i l i / ione d e l p r e , d e n t e d e l l ' 
A R S c o m p a g n o ! ) • P a - q u a l c , 
»• i s t i t u . s c e urj-i 1 <););! fan 
d a m e n t a l e p e r hi r i f o r m a 
c o m p l e s s i v a d e l l o S t a t o . La 
S ic i l i a , p o r t a n t i ) , MOII d ; f e n ( l e 
ne io - . ; imen te le Mie p r e r o g a 
t i v e p e r un p - e s u n t o - p i r i t o 
a u t a r c h i c o , m a i m e c e è c o n 
v i n t a c i i e la r . f o r m a e ii d e 
c e n t r a m e n t o a m m i n i s t r a : ivo . 
a c o m i n c i a r e d a i t r a> I ' e r i n i i i i 
t o d e l l e comp . - t e i i z e d a l l o S ta 
t o a l l e R e g i o n i , -.o.in u n o .lei 
p u n t i f o n d a m e n k i l i p e r c u i 

(lel'a legge 
amministra 

;•• i b u i r e a f a r 
."lalìa c r i s i c h e 

E (ì'.iii(|iie iiiM è un c a s o 
l 'ne v f a c c i a - t r a i l a n e l l ' i s o l a 
•ni r a f f o r z a m e n t o , a u s p i c a t o 
'.'•ilio s t e s - o p i e - . d e n t e d e l i ' 

->RS. ( i e l l ' u n i t à t r a ie l 'or /e 
au 'a n o i n i - t e . a d i n v . i a r e d a l 
la c o m u n e i d e n t i t à d i v e l l u t e 
r c g . - t r a t e in " C ' . a s i o n e d e l l a 
t o r m u l i t z i o n e de l ( l o ' u n u n t o 
-ni d e c r e t o d e ! g o v e r n o na
z i o n a l e . Lo h a n n o s o t t o l i n e a 
to gli i n t e r v e n t i . iw-\ d i b a t t t o . 
de i r a p p r e s e n t a n t i <L t u t t i i 
g r u p p i p a r l a m e n t - . i l ' ( p e r il 
PCI è ì n i e r v c ' i u t o 1] con i pa 
lino 011. .Vino M e - s n a i e lo 
- l e s s o d i s . o r s o p'-o-. iunciato 
rial p r e s i d e n t e d e i i a r e g i o n e 
il (\c A n g e l o Motil 'iglio. 

Il p r e s i d e n t e d e l l a g i u n t a 

r e g i o n a l e ha a f f e r m a t o c h e 

1. g o v e r n o |>or te rà a v a n t i tu t 

t e le in i / . i a t ive u c c i ss ; \ r ie ne i 

co- i f rot i t i d e ! g o v e r n o n a z i o 

Dal nostro corrispondente 

I. Ilo 
ato 

s t a t u t o . 

r :h v a t o 
a l t r e s ì a n n u n c i a t o 

la l'ine <i: q u e s t o 

p re . - en t i i t o a ! l 'A«-
1 

n a i e e h'.i 

c h e e n t r o 

m e s e s a r à 

s e n i b l c n r e g i o n a l e s i c i l i a n a U 
d i s e g n o di l e g g e c h e p r e v e d e 
una p r o f o n d a r i f t . cma d e l l e 
. s t i t u / i o n i K 11.1 p r o g e t t o , c o 
ine è no to , c h e s, p r o m c t t p 
d; c o s t r u i i v u n a n u o \ a re 
g i o n e con p r o f o n d e m o d i f i c h e 
al MIO a s s e t t o i-t tu / ioua le - , 
'•011 p o t e r i e f u n / i o n : d e c e n 
t r a i . - . 1! p r o g e t t o , c h e è or
m a i p r o n t o , d o v r e b b e c o s t i -
l u i ' e -11>;JL' i to u n a v e r a e p ro 
p r i a r i f o r m a d e l i a r e g i o n e si
c i l i a n a . I n t a n t o l ' a s s e m b l e a 
r e g i o n a l e ie r i è t o r n a t a a r iu 
n i r - , p e r e s a m e a l c u n e l e g g i . 

SICILIA - Secondo intervento della magistratura per salvare l'oasi del Simeto 

UN PARADISO TERRESTRE DIVORATO 
DALLE RUSPE DEGLI SPECULATORI 

La zona ha condizioni ambientali uniche: vi crescono piante in via di estinzione e animali rarissimi - Neppure una 
delle costruzioni che vi si trovano ha le carte in regola con la legge - Abusivamente lottizzati 20 ettari di terreno 

A Cariati in provincia di Cosenza 

I cittadini in corteo 
per il nuovo ospedale 

C O S E N Z A — S : è avo . : . , A 
C a n a t i , m p r o v i n e . a <ìi C o 
r-em-M. u n a m.u i i f e . s . a / . ione 
u n i t a r i a p r o m o s s a d a ! P C I e 
d a ! P S I p e r . so l l ec i t a r e l ' a p e r 
t u i a d e l loca le o.spciiale zo
n a l e . U n c t i ' t t ' o co!!ip.).-to d a 

.it
ile 

:,i c e n t i n a i a <n .a-.or.i ' .oi 
t r a v e r s a t o le pri:1.; ipa 

K' d a a l c u n i a n n i c h e :. lo
c a t e o s p e d a l e , compi r - ; . i*o nel
le .sue s t r u t t u r e m u r a r i e , .non 
p u ò n . - p o n d e r e a l ' e e.-ie. . . / e 
d e i c i t t a d i n i d e . l a .:o.:a :>er 
t u t t a u n a .serie t i : r : ' a . "d i p.> 
l i t i c i c h e a n c o r a uii.i v e l a 
v a n n o a e r a v a r c .sa. e - p a l l e 
d e l l a p o p o l a z i o n e . 

It c o n s i g l i o il: animili"..-; ra
z i o n e del!"o.-:x"dale. i n . r i o p a 
l i z z a t o d a l l a D C . p u r . . .e:- . . :o 
a p p a l t a l o le A " :> z / . iTu ie e 
b a n d i t o la m a g ^ . o r p a r i e d - . 
conco r . - i . n o n n u t - i r a al .- . in « 
M»n.i i n t e n z i o n e d i v o e r l . e 
. sp ' . e ta rc . p r e o e . a p . r . o n i >.:,) 
p . ù d e : M Ì O : . I . ' L M I K I t lieiit-e-

l a r i c h e d e l l a ^ . l !u : c d e . e.t 
l a d i n i . 

It corL-iiiiio d : «n i : i i : n : . - t r a 
z io r . e e la D C v o g l i o n o p i o 
t r a . s t m a r e t e s p l e t a m e n t o d - i 
c o n c o r M s i n o a l i a . - . a . i e : i / a 
e l e t i o r . i ' e d e l pre.-.-.ni.'» n o 
v e m b r e . in m o d o c h e la p r ò 

me.-.-a d e i JXX-;I p a \ i . i u v a -
t a i r e :. c o r d o n e o m b e l i c a l e 
c o n m.i.-.st- d i e l e t t o r i . - c o n t e n 
t : e. . s o p r a t t u t t o , e m i e r a t i . c h e 
v< d o n o n e l l a a p e r t u r a d e l l ' 
OM)I d a t e u n a pa.s.sibiìità d i 
i m p i e z o . S o n o i n f a t t i u n cen 
t i n a i o i p a s t i d a a s s e g n a r e e 
c o m e t t e .n d i f f i c o l t à la D C 
c h e p r o m e t t e lo s t e s s o p o s t o 
a d e c i n e d i tx ' i . -one . 

Lo e.-i_!r!ìze d i C a r i a t i e 
t i c . e p o p i j . a z i o n . d e l l a z o n a 
>eio n o : 

n o n o e.-.-e 
\y}T'À in alt-
t e l a r; d e l 
n<>. :>.-rc:i 

p a - s o n o e n o n t l eb 
e u l t e r i o r m e n t e M I 
a z l : i n t e r e s . - : c l i en -
p o i e r e t i e m o r r i s t i a -
• ta .-a in t e d e i c i t 

t a d i n i e u n d i r . t t o c h e n o n 
p i o e.-.-e.e i m p u n e m e n t e c a i 
p. - t a t o . 

I..-. n:a;::!« .-"..j/ior.e. a l l o 
t i u a . e h a n n o a d e i t o a l c u n e 
c i - n t . n a i a d i :>er.-ono. e m o t 
•e d e c i a z i o n i d e : c o m u n i vi-
. n : . h a v o l u t o e.-sere u n p r i 
i n o monien:- . ) d i ' o t t a d e l l e 
p . i . j o l a z i a m i n t e r e s s a t e e u n a 
t i r i m a ri.-pc.sta a l l ' a r r o j a n z a 
d e . p o t e r e d e m o c r i s t i a n o , a i 
s u o i i r . é t o à ; t e n d a t i d i ges t io 
n e . m a i ie t to .-tes.-o t e m p o 
e.-:>re.-s:op.e t i . v o l o n t à rì; ri 
^^..: : ;o e d : r ; n i.-ci:,» ti". C a -
r .a* i e d e l t a C a l a b r i a . 

Per un incontro con il ministro delle Partecipazioni statali 

A Roma i lavoratori della Ajinomoto 
Dalla nostra redazione 

B A R I — I '250 l a v o r a t o r i det
t a A j i n o m o t o d . M a n f r e d o n i a 
.-̂  s t a n n o p e r m e t t e r e in 
v.asrgio . V a n n o a R o m a , a l Mi
r i . - t e r o d e t t e P a r t e c . n a z i o n i 
S t a t a . . . :t q u a l e d e v e d . r e 
q u a ! o o > a su', f u t u r o d e t t a to 
: o f a b b r i c a C:ÌC s e m b r a Ci t i 
d a n n a t a a t t a ì i q u : d a z ; r c i e 1/ 
A i i n o m o t o e r a di p r o p r i e t à 
d e l l a I n s u d ( g r u p p o E:".;n»i e 
pò. p . i s s , i ; a r-d I R I S m a t t i n a 
z . o n a t e g i a p p o n e s e c h e o r a h a 
d e e . s o d : c h i u d e r l a n c v i a - t a c i 
l e s ia u n a f a b b r i c a a t t i v a . 
c o n u n m e r c a t o . s e m p r e in e 
s ix i ' . i s ione i p r o d u . - e e i u t a m 
m a t o mono.sOv1:eo>. L ' K f i m h a 
\ e n d u r o , i o m e g l i o .> s v u i d a -
io>-i ta f a b b r i c a a i g i a p p . o e 
- i i q u a l i h a a n o d e c i s o d. 
c h i u d e r e . '« M a ' l a i n o n s i a m o 
d a e c o r d o — dicevi a : ' . ava ra 
t o r i - e te p a r t e . - i p a z i o m s ia 
la'.-. d e v o n o d i r e q u a l c o s a : n m 
p a s s o n o v e n d e r e a e h i h a to 
« c o p o d i c h i u d e r e r . 

I d i p e n d e n t i d e l l a Aj n . i n i . i 
t o . c o n q u a t t r o p u l l m a - i n sa 
f i o v e n u t i i e r i a B a r i , e si 
s o n o p r e s e n t a i ; , e c o t a n t o d: 
c a r t e l l i e s t r i s c i m i , n e l l a se 

d e d o v e c i r i u n . t . ì il • e ; 
i l i o r e i i . ' t i a . e . C . t l . a r a c \ 
.'. . - . - i d a . a d i M a t u ' r e d o n 
t ' o : i i A i : ' i i i M a i n o , o- . i . ••.-.-: 
d e . .-.«ida-eati T- CÌT-. •.vi-;-. 
VV.A <ii.-.i.-j.\/.:.fr.i' e S \ Ì : , , 

c o v a t a d a . p . e - . d - . i l ' e n . 
G i u n t a R o t o . o . .. i;..a'.e .-. 
m i o e ^ - . i a i o .« J . - s . i i c ;:M . 
p i i a i a n i f i . : . ) a R,-m..>. K :> 
b.»bite e n e »ì.t o. - : . .-;- -
v e n e r d ì . . : r . . : i . - - r o . . e i e v> 
t e e . t x i z . o n . - ta ta" . . . , i . \ . 
d i d . - c i t e r ò .". a r a ' a l e n i a .: 
la A j i o i o i n . T . o . tì-.- n o n ve r 
f i s s a l o •.:•! a p p i i n t a i n e n t o . 
v o r a t o r i si r tVi ier . fV. io .o .-: 
s o o ^ J i a R o m a : . C . p o r t e 
u r o te t e n d e .:.-. n v i r ie : : i 
e e . a . - r a n i p e r r i r . ) . -o t to 
n i : l i s t e rà»» . 

! i t a n t o . s e n i o r e a i p . w . 
e i a d i F o i r j . a . a X I . i : : h » ; 
d : S a v o i a , u n ' a l t r a f . inbr . 
è n i f i . i e e . a t . t e te iv i r te r . . . 
?.ci. s t a t a i : s o n o . .«ir i ie 
q u e s t o vM-o C:M u n i t e in e. 
- a . S . t r a t t a . iel la -SAIBI ci 
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e r i .r.O d.p-. i . l e n t : . p . o . - . . ; e 
b r o m u r o . A p p a r i . e n e a' . ' . 'ATI 
d o t g r u p p o K f : m . O r a la s . 
v u o l e v e n d e r e a d n ì.i m u l t i -
naz 'C- ia ' . e i s r a e . i . v i a la «r.iate 
p f . i s a d: t r a s f o r n i i r l a .n -iti 
d e n o s i t o . 

La Regione 
Puglia approva 

una nuova legge 
sulla contabilità 

B-1RI — Cimbla il modo di te
ne.-; !s con'.3t>:lit3 alla Regione 
Pi-gl.j. Uni legge the stabilisce 
nuovo no,-Tj in mrteria e slata 
appro. j ta ieri mattina all'unanimi-
l.-i dil consiglio regionale. Il com
pagno Alessandro Fiore, che ha 
illustrato la Icg^c. ha tra l'altro 
detto che « si volta pagina nel 
senso tnc si introduce il distinguo 
tra funzioni norm:li e funzioni di 
sviluppo, slu^gcrdo cosi alla sche
matica e distorta interpretazione 
dc'la spesa in conto corrente e 
:p-sa in cor.to capitale, spesse 
volte disattesa anche nella stessa 
des t in icene dì intervento ». 

Il consiglio regionale pugliese 
ha anche approvato, sempre alla 
unanimità, un ordine del giorno 
in merito all'attuazione della leg
ge 3S2 che riguardi i trasferi
menti dei poteri alle Regioni. Nel
l'ordine del giti no approvalo si 
rir.nova consenso al documento 
presentato dalle Regioni nel mar
zo scorso alla commissione par
lamentare per le questioni regio
nali. 

Dal nostro inviato 
C A T A N I A - L a c h i a m i n o 

-i l ' u l t i m a s p i a l a d ; C a t a 
n i a >, p e r u h a . ssa l t : q u a s i 
q u o t i d i a n i c h e ta z o n a , a t t a 
l o ; e de t f i u m e S i m e t o . s u b . -
.sce i r r e p a r a b i l m e n t e d a l l a 
. -pe . -a l . i za ine e d i l i z i a . E p p u 
r e d o v r e b b e e s s e r e u n ' o a s i d a 
p r e t e s e r o e c o n s e r v a r e , t a l e 
è lii .sua be l l ezza e c o - i r i r - .a 
e v a r i a è la l a m i a . E ' d o v u t a 
i n t e r v e n i r e , p e r la . s e i o n d a 
v o l t a . n u n a n n o , tu m a m 
. s t r u u r a p e r t a m i x m . i r e i ' in 
d i . s r r . m . n a t o e a . - s o l u t a m e n -
i o i l l e g i t t i m o p r o t i t i c a r e d i 
c o - t r u z : o n i : :t p r e t o r e t i : Ca 
t a r i . a . M . c h e t e P a p a , h a :n 
f a t t i o r d i n a t o :t .-• q u e . - t r o d i 
M i t o c a n t i e r i «,d:l:z: d o v e , .n-
c u r a n t : d i IVA t i s . s a t : v o d e c r o 
t o d e l l a «pres idenza d e l l a R e 
c i t i n e . - : c : l : a : i i . . - ' av . t c o n i 
p . e n d o u n o t io^ l . u l t i m : m i 
mero . - : . s f ros : m i x i n i s t i c i . 

La . s p t e n d . d a z o n a d e l l a fo
c o do t S . m c t o .sem'ura de . - t . 
n a t i i i r r i m e d i a b i l m e n t e a 
s o t t o m e t t e r s i d : : r e m e si u n 
v e r o .» p r o p n o o.- .-edio: i'ut-
' i m o ac« • • r t a m e n t o h a r i l eva 
•«>. a . i o.—emp.o. c h e .sono - l a 
t : a b u . s l v . i n i e n t e l o t t i z z a i . -_»o 
e t t a r i t i . torr tM-». 'AMì l o t i ; d . 
•'«XI m e t r i q u a d r o : : c . i . s m i n » . 
V'.IA s i . i n a z i o n e «-he h a <ie: 
r . s v o . t : co n e h : t i . pe.-a . i t i r--
. s p o n - a b . l . t a . o.-ist •" u n d . v . e 
I :> I . i s sa ; ivo «l: co.-t r u z . o n e 
in t u t t a u n a v ..-ta a .> . i d e l l a 
t o r e d e l t . u m e c h e e . s t a t a d -
l i m . t a t a c o m e ;; c . s i d . p i o 
l e z i o n e . m,i n e s s u n . » e :i 
i*r-ado d. t a r l a r i s - a e ' t a i - -

Il c o m u n e s; i».u.st.f:oa ..i 
I c r n i a n d o t h e n o n h a _;! 
M r u m e n i : o : fon t i : i ieoe.ss.sr. 
p e r e.-oinu.re _:".. o r d . n : d : d e 
mo". . / io . ie d e t t e <•-.-* r u z . o n i 
f o r t e a i l . : . - :van:e : i te M.i 
o . - . - o n a z . o n : n e r !.. d . t ' o s i de l 
ta n . i ' . u ra *• do! D . - . O . - I ^ J . » . •»-
111- I t a t . a N o - ' . a e .1 W W F 
' F o n d o m o n d . a . e de."..-, n . i - j 
r a i « i i w d . a w . . - o c o n t r a r i o . 
XV-zl: u t " . n i : t-.-;io-t. pre.-«-:i 
t a - : c h e har,:i',> p ro - .o . - a to 
t ' .n ' .orvont»» d e p r e t o r e , s . 
e n u . i c . a «. i ie it t «»n iune n - n 
h a . m t i e d i o . : M C . ' C > - <i. c> 
> i r i i ' . o : i . a b u s . ve m . - h o < i ì p o 
ta d a t a d-»t -i< j e . m a . o . «. ;i.•; 
b e a n d o i fa b a r . c a i . , co.-; e » 
m e o r - v e d - . t •-..:•.<-... !t-j».-
fu l l i e d . i:< a"o. I t a d e s . i . r . 
I . . n d a J . i i e d e . ni i • . - ' . . ' . r >. 
c«iniu::q - .se . . ' . - r t i t o : : : : . ; - . ; 
n i e i i ' e qu .o .Vo o . i i r - v e i i n -
t t " r.«i.'. e - . s i e .i - . . . r o n i n . o -

t t l ' . . . t i . l t . 'Oi.- . Ili", i :-o. . . -^ 
.sTruz.ono c i ' . i .•• t . r i e ..i r-1» 
j o t a T u t t o e a s - i l u t -.ni •;-;•' 
• u e . ' . t e j j e . Coni-- ..ncii-e 
p r o g e t t o d . i n . - e d e a m - u t 
b e r y h . o r o d. f- . tonr. . d 
S ion , eh*"» in d..-,-)."oc •"» d . 
ri.", a l o \ . i . i v i n t . .n - . -o r 
o ar .eo . '» q u e l l a .-"»..•• 
l o ' t . z ' a z o n . c h e -i »r -, 
r o : t e r r e n . : a ;I^T.~ r.o 
b l . c . t . i . 

L o r . _ s . o n e .s;i. e.i a I . v 
d a . i Q u e .e-.itan-.ei.. .- i r • 
n r r s s . v i m e n i » 
d e n t r o t ' o a - : de i S .n i 
n a r i i.it-e e : . - t r a m e : ! ' 
n . s t ' . r . d e l c o m u n e ci 
i v a e ' a . - - . s : . h . n o : 
a r e o no n e d . :' : e : b . 1 : 

i u r e s o . o n e . l i m i t i d e l l e n o 
. - t re po.- .s .b: i : tà : n o n p o s s i a -

e-ertfi e h . a m a r o t ' e s e r c i t o nit) 
o s a r s i s u c h i l o m e t r i 

i r e \>\: 
d i 

a s 
t i le 

tei"! . t o r i o p e r i m i i e d i 
s a l i i • specu la t iv i . 

It" d a l '74 c h e le n.-soeia-
z ion i d i d . t e s a d e l pa?na .2SÌo 
h a n n o t i v n m i - . i a t o l ' a s s a l t o 
. -peeu .a t .v t» a l i a f o c e d e ! 1 iti-
m e e av - . ' n za to la p r o p o s t a 
p e r u n a s o r t a rì. p a r c o : ta 
z o n a h a c o n d i z i o n i « m b i e n t a -
1. u n . e h e . c o n "a p r e s e n z a d i 
v a i i o . à z o o l o z . c h e r a r i s s i m e 
e m a n t o s i i o n i a n o o in v i a d i 
• • . - t inz .one . La R e - j . a n e h a 
c o n i p r e s o q u e s t a e c c e z i o t i a i e 
. m p o . " u i z a d e c r e t a n d o .a co -
. - u t u z . o n e d o t t ' e a s ; . M i n e s 
. -uno è in t r r a d o d i f a r ri 
. - n e t t a r e q u e s t i s p e r i e d i 
; p a r a d i s o t e r r e s t r e ! . . 

s. ser. 

Sicilia 

Il 23 e 24 
a Terrasini 

un convegno 
urbanistico 

PALERMO - I complessi pro
blemi posti dalla entrata in vi
gore della nuova legge sulla 
edificabilità dei suoli e i com
piti che sono demandati 3i co
muni e alla regione in questa 
materia, saranno il tema dì un 
seminario-convegno organizzato 
dalla Lega siciliana per le auto
nomie e i poteri locali. 

Il seminario, che si svolgerà 
sabato e domenica prossimi al
ta u Citta del mare •• di Terra
sini (Palermo) sarà aperto da 
un saluto del segretario delia 
Lega on. Domenico Rizzo e si 
articolerà in tre commissioni di 
lavoro. I temi specilici sono: 
qli adempimenti dei comuni e 
della regione; lo strumentazio
ne urbanistica nella legislazione 
regionale con ipolesi di modili-
ca, democratizzazione e snelli
mento delle procedure; gli in
sediamenti residenziali 

In ognuna delle commissioni 
saranno svolte tre relazioni: 
da parte dell'architetto Felicia 
Bottino della lacolta di inge
gneria dell'università di Catania, 
dell'architetto Gioacchino Lo Re. 
della facoltà di architettura di 
Palermo e dell'avv. Carmelo Ur-
so, dell'università di Catania. 
Le conclusioni saranno tenute 
dall 'on. Francesco Malfatti 

I e i i iuut j^ i 

La morte del cofnpaqno mento da 
r -* r a n t i . co : 

Salvatore Martire C O S E N Z A — A i o l à d i 7"> a n -
n . .-. è .speli*a :t c o m p a i r n o 
S a ' . ' . . r a r e M a n . r o . u n o d e i 
l o i i a . r o n d e l P C I n i C a l a o . - . a . 
ve r h . o c o m b a t t e n t e a n i . f a 
.-e..-ta. p i ù v o l t e c a n t i n a t o u à 
t t . o p i . m a o d Us*:oit e n o . 
a P a n t e l l e r i a 

A. : a r m i . a r . d e l o o n r a . i . n i o 
Sul*, i t o r e M a r ' . - - - m u . u a n o . 
..i u n ' o r a cos i i r . . - t e . te a l ù 
.-e:i*:"-- c o n d o g l i a n z e d e . eo-
i r . i n i . - t ; Ca labre . - , o rieltUn.i.ì. 

C A M P O H A S S O — | | g i u d i z i o d e l l a R e g i o n e Mol i se in m e r i t o 
al d e c r e t o g o v e r n a t i v o su l l a l egge d e l e g a a l l e R e g i o n i nn 
m e r o 382 è s t a t o e s p r e s s o con un o r d i n e de l g i o r n o a p p r o v a t o 
u H ' u n a n i n i i t à n c H ' u l t i m a . sedu ta del C'oiisinlio ìv - i iona io , d o n 
si d i c e : - il Consi i - l io r e u i o n a l e del Moli .se. p r e s a v i s iono dol io 
s t i l e m a eli de t r e t o i i o \ ' o r n a i i \ o. a J C U U U O d e l l j d o l e u a t o n f o 
r i t a d a l l a les-ge 22-7 1975 
n . 382: r i c h i a m a t e la r e l a z i o 
n e d e l i a c o m m i s s i o n e G i a n 
n i n i , le c o n e l u s i o n i d e l c o n v e 
g n o d e l l e R e g i o n i .svoltosi a 
M i l a n o il 28 e 29 « e n n a i o 1977. 
n o n c h é t u t t e le a l t r e i n i z i a t i 
v e p r o m o s s e d a l l e R e g i o n i p e r 
a p p r o i o n d n e i p r o b l e m i r e l a 
t iv i a l c o m p l e t a m e n t o d e l l ' o r 
d i n a m e n t o r e g i o n a l e e o l l a 
r i o r g a n i z z a z i o n e d e l l a p u b b l i 
c a a m m i n i s t r a z i o n e : r i b a d i t e 
le p o s i z i o n i a s s u n t e in m e r i t o 
a l l a R e g i o n e M o l i s e e d e s p r e s 
s e i n p r e c e d e n t i m o m e n t i d i 
d i b a t t i t o : e s p r i m e a n o r m a 
d e l l ' a r t . 8. p r i m o c o m m a d e ! 
la 382 197") ;i p a r e r e f o r m a l e 
s u l l o s c h e m a p r e d i s p o s t o d a ! 
g o v e r n o , f a c e n d o p r o p r i o t u t 
t e le m o t i v a z i o n i , le c o n s i d e 
r a z i o n i o le p r o i w s t e c o n t e n u 
t e n e l d o c u m e n t o p r e s e n t a t o 
d a l l e R e g i o n i itila c o m m i s s i o 
n e p a r l a m e n t a r e p e r le q u e 
s t i o n i r e g i o n a l i «. 

Il C o n s i g l i o at l i n t e g r a z i o n e 
d e l d o c u m e n t o u n i t a r i o , s o t t o 
l i n e a in p a r t i c o l a r e la n e c e s 
s i t à c h e ì b e n i p a t r i m o n i a 
li d e g l i e n t i p u b b l i c i d a s o p 
p r i m e r e e d a t r a s t e r i r e .sia
n o g l o b a l m e n t e c o n s i d e r a t i 
n e l l a l o r o e n t i t à e q u i n d i 
e q u a m e n t e d i s t r i b u i t i c o n o p 
p o r t u n i e c o n t e s t u a l i p r o v v e 
d i m e n t i d i j i e i e q u a z i o n e , a n 
z i c h é p r o c e d e r e a d u n m e c 
c a n i c o t r a s f e r i m e n t o s e c o n d o 
la c o l l o c a z i o n e t e r r i t o r i a l e d e i 
b e n i d e g l i e n t i s t e s s i ; la ri
c h i e s t a d i a t t r i b u i r e d i r e t t a 
m e n t e I u n z i o n i a m m i n i s t r a t i 
ve d i i n t e r e s s e e s c l u s i v a m e n 
t e l o c a l e , o l t r e c h e a i c o m u 
n i e a l l e p r o v i n c e a n c h e a l 
le c o m u n i t à m o n t a n e c h e r a p 
p r e s e n t a n o . n e l l e z o n e i n t e r 
n e t le! n o s t r o p a e s e , la d i 
m e i i s i o n e p i ù i d o n e a p e r svol
g e r e f u n z i o n i a m m i n i s t r a t i v e . 
n t e r i t e a l l a g e s t i o n e d e l t e r 
r i t o r t o d e l l a m a g g i o r e p a r t e 
t lei s e r v i z i c iv i l i a d i m e n s i o n e 
l o c a l e 

Il c o n s i g l i o r e g i o n a l e e s p r i 
m e la c o n v i n t a f i d u c i a c h e 
P a r l a m e n t o e g o v e r n o vog l ia 
n o p r o c e d e r e n e i t e m p i p r e 
v i s t i , a l c o m p l e t a m e n t o d e l 
l ' o r d i n a m e n t o r e g i o n a l e , r o m e 
m o m e n t o f o n d a m e n t a l e d e l l a 
n l o r m a d e l l o s t a t o e d e l l o svi
l u p p o d e l l e a u t o n o m i e l oca l i . 
S u q u e s t a q u e s t i o n e , p e r il 
P C I è i n t e r v e n u t o il c o m p a 
g n o K th l i o P e t r o c e l l i . c h e h a 
e s p r e s s o d e l l e d u r e c r i t i c h e a l 
p r o v v e d i m e n t o g o v e r n a t i v o 
c h e h a d e l u s o — r o s i h a c o n 
t m u a t o it c o m p a g n o P e t r o c e . -
li — o g n i a t t e s a , p o i c h é e s s o 
n o n inc i t l e p r o l o n t i a m e n t e su l 
la r i i o r n i a d e l l o s t a t o e n o n 
t r a . s f e r i s c e o r g a n i c a m e n t e a l 
le R e g i o n i e a g l i e n t i l o c a l i . 
f u n z i o n i , s t r u t t u r e e b e n i : ol 
t r e t u t t o il t e s t o i n v i a t o c i p e r 
li p a r e r e v io l a a n c h e l ' a r t i 
c o l o 76 d e l l a C o s t i t u z i o n e e s i 
p r e s e n t a t o m e u n a t t o p o l i 
t i r a m e n t o o s t i l e a l l e a u t o n o 
m i e 

Q u e s t a n o s t r a c o n s i d e r a z i o 
n e n e g a t i v a , h a c o n t i n u a t o il 
c a p o g r u p p o d e ! P C I a l l a R e 
g i o n e M o l i s e , e c o n d i v i s a d a 
m o l t i s t u d i o s i d i d i v e r s o o r i e n 
t a m e n t o . d a u n a m p i o a r c o 
d i f o r z e p o l i t i c h e e d a u t o 
r e v o l i e s p o n e n t i d e l l a D C ; de l 
lo s t e s s o a v v i s o s o n o s t a t i 
q u a s i t u t t i i m e m b r i d e l l a 
c o m m i s s i o n e i n t e r p a r l a m e n t a 
r e por te q u e s t i o n i r e g i o n a l i . 
i p r e s i d e n t i d e l l e v e n t i r e g i o 
n i e gl i e n t i l o c a l i . I n o l t r e . 
q u e l l o c h e n o n s i s p i e g a è 
l ' e m a n a z i o n e d i u n p r o v v e d i 

i c o n t e n u t i c o s ì a b e r 
c o n i q u a l i s i r e s p i n -

s o n o p e r f i n o le p r o p o s t e d e l 
la c o m m i s s i o n e G i a n n i n i , n o 
m i n a t a il 9 p e r c o n t o d e l l o 
. - ' e s - o v o g e r n o . l ì c a p o g r u p p o 
d e l P C I h a c o n c l u s o il s u o in 
t e r v e n t o a u g u r a n d o s i c h e n o n 
r i m a n g a t u t t o c o m e p r i m a e 
c h e s: v a d a v e r s o u n a cor 
r e l a a p p l i c a z i o n e d e l l a l e g g e 
382 c h e s i l e g h i a l l a r i f o r m a 
g e n e r a l e d e l l ' o r d i n a m e n t o 

p u b b l i c o , b a s a t o s u l l a p r ò 
ì r r a m m a z i o n r . 

T E R A M O — I / . i n i u v e r . s . i r i o 
t le . .a l i b e r a z i o n e .-.irà cele
b r a t o a T e r a m o , d o m a n i .-a 
b a i o . 23 a p r i l e , con u n a m.i-
n i t e . s t a z . o n o p u p i l l a r e n e . cor
s o d e l l a qual i» . sarà i n n u g a r a -
t o il K M o n u m e n t o a : c a d u t i 
d e l . a RoM.- ienz. i " v o l u t o d a l 
C o m i t a t o u n . t a r a » a n t : i a . - t i 
.-'.a. 

A. la m a n . i e . s t a z : o n e . c h e s i 
. -volgerà n i \).A/./A d o t . a Li 
b e r t a , i n t e r v e r r a n n o il p i o 
. -n i en t e d e l Con . - ig . io . o n o r e 
vole G i u l i o A n d r e o t t i . e l io sa 
rà . sueco.s .s ivanien.e p r o . - e n t a 
t o al Co i lS i e . l o c o m u n a l e , il 
s i n d a c o d i T e r a m o . F e r n a n 
d o Di P a o l a , e in r a p p r e s e l i 
t a t i za d e t t ' A N P I . il c o m p a 
g n o . s e n a t o r e G c . a . - i o A d a m o 
.!. uo . s t ro c o n c i t t a d i n o , c o m 
b a t t e n t e a . Ho.-.co M a r t e s e e 
c o m a n d a n t e , . succes - iva n i e n t e 
d e l G A P d i G e n o v a , e x .-in 
f i a t o d e t . o .-to.-^o c a p o l u o . ' o 
l i gu re . 

11 m o n u m e n t o , c h e . -a ra 
. scope r to d u r a n t e la n i a m l e -
. s t az ione tl.i u n f a m i l i a r e d e i 
c a t i n i i d . B o s c o M a r t e . - e . è 
ti Ito t r e m o i r i e m e z z o e 
m o n t a t o s u u n p i e d i s t a l l o tli 
c e m e n t o b i a n c o : r a l t i g u r a u n 
p a r t i g i a n o \-ov. u n d r a p p o to 
s o t r a le t i r a c e l a a l z a t e . K' 
s t a t o r e a l i z z a t o d a l o s c u l t o 
r e t r e n t i n o A u g u s t o Muro . " . 
a u t o r e t r a l ' a l n o de l .< i n o 
n u i n e n t o i t i la p a r t i g i a n a •• tli 
V e n e z i a e dot ;. m o n u m e n t o ti 
V i t t o r i o W n e ' o •» 

Un. i m o s t r a t i ; t l i s o g n : e 
d : . s c a l t u r o p r e p a r a t o r i d e l l ' 
o p e r a s a r à o g g e t t o t i : u n d i 
b a t t i t o 

In u n a !a.-e cos i d i f l i c i t e 
e d e n s a t i . ri .-chi p e r le isti
t u z i o n i d e m o c r a t i c h e , c o n 1' 
i n a u g u r a z i o n e t i . q u e s t o m o 
n i i m e n t o T e r a m o vuo l r i lxi-
t l i r e il . -uo i m p e g n o d e m o c r a 
t i co e a n r . t a . s c i s ' . a . c o r n i n e -
m o l a r e : s u o i l ig . i m i g l i o r : 
c a d u t i n e l l a l o t t a a l l ' i n v a s o 
re n a z i s t a . 

P K S C ' A R A — N u o v i s v i l u p p i 
d e a v. v e r t e n z a » t r a 1 d i 
p e n d e n t i c o m u n a l i e l ' A m 
i l i . l u s t r a r . o n - ? - d u e g i o r n i l a 
s. e r e g i s t r a t a u n a p o s i z i o n e 
ilei s . n d a e o C a s a h n i . c h e i n 
u n l u n g o c o m u n i c a t o . s t a m p a 
n o - , i g ì . a d d e b i t i d o t s i n d a 
c a t o a l l a g i u n t a e c l i c r i g u a r 
d a v a n o :'. p a g a m e n t o t iot ld 
s p e t t a n z e , s t a b i l i t e d a ! c o n -
t r a t t o , p e 
a l t r o g ià 

C o m e s 
t e s t a d e . 
n . i . . d u r a 
t . c o . a r o r 
c u m u l a t i 

r " a n n o '7,"> o l t r e a d 
m a t u r a t o . 
: r i c o r d e r à , ta p r o -

d i p e n d o n t i c o r n u 
ti. i t e m p o e in p a r -

. g u a r d a . r . t a r d i a c -
du il" A i n m i n i s t r a z i o -

. . - i n d a c o , i n v e c e , -a l ter 
ile t ' a z i o n o d e l l a g i u n t a 
a .. . n c o s s a n t e •> n e i c o n 
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TRASACCO - Positiva esperienza, avviata dal Comune su richiesta del PCI 

Anche un bosco può diventare 
fonte di lavoro per i giovani 

Trecento ettari intorno al paesino abruzzese vengono finalmente utilizzati - Alberi a 
basso fusto vengono tagliati e venduti - Saranno poi sostituiti da piante più aite 
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PALERMO —- La siluaiionp del
la sede INPS di Palermo e le 
iniziative da assumere per supera
re alcuni problemi the impedisco
no un più efficiente funzionamento 
dell 'Istituto di previdenza sociale 
sono stati esaminati in una riu
nione che la cellula comunista ha 
tenuto unitamente alla federazione 
provinciale del Partito. 

L'analisi cllettuata ha rilevato 
l'importanza del ruolo che 0991 
l'INPS svolge nella provincia (le 
prestazioni dell'istituto concorrono 
per il 20°o alla formazione d=l 
reddito con un ammontare di cir
ca 200 miliardi) specie per quan
to riguarda l'area delle pensioni. 

Sono stati nel contempo rilevali 
• pesanti ritardi » per l'attuazione 
e il decentramento zonale delibera
to fin dal dicembre del ' 7 5 , il 
blocco della ristrutturazione dei 
servìzi segreti, la mancata pianifi
cazione degli interventi e l'aggior
namento professionale di impiega
ti e dirigenti. In particolare la 
cellula comunista ha auspicato I' 
immedialo superamento del vuoto 
di direzione politica dovuto al 
mancato inserimento del nuovo Co
mitato provinciale che e una del
le cause della inerzia dell 'attuale 
direzione amministrativa della sede. 
La cellula inoltre « deplora l'esi
stenza di assurde e anacronìstiche 
discriminazioni » che vanno elimi
nale immediatamente. 
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Una mozione unitaria alla Regione Abruzzo 

Tempi più stretti per le nomine negli enti 
Rilevati i gravi ritardi - Affrontato il problema della SIT-Siemens dell'Aquila 
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VERTENZA OTTANA - Si moltiplicano le iniziative in Sardegna Mentre continua la stima degli ingentissimi danni provocati dalla gelata 

Pressioni sul governo Una catastrofe nelle campagne pugliesi 
e riunioni di sindaci Il PCI chiede interventi straordinari 

La Commissione Industria della Regione, convocata dal compagno Sechi, si pronuncia Dichiarazione del compagno Mari, della sezione agraria regionale del partito — 11 28 l'assemblea 
unanime perché a Roma si prendano misure immediate — Delegazione nella Capitale | di tutti i sindaci dei comuni colpiti dal maltempo — Interpellanza alla Giunta regionale calabrese 

Interrogazioni unitarie in Parlamento 
sulle colture distrutte dal maltempo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « La vertenza 
di Ottana deve essere affron
ta ta e risolta, in tempi brevi, 
positivamente secondo le linee 
tracciate dalla Regione sarda 
e dalla conferenza di produ
zione degli operai della Chi
mica e fibra del Ti rso»: ;n 
questi termini si è espressa 
la commissione industria del 
Consiglio regionale convocata 
in v.a straordinaria dal suo 
presidente, compagno Antonio 
Sechi. 

In un documento approvato 
a chiusura dei lavori, la com
missione IncYistna esprime un 
giudizio positivo circi la pre
sa di posizione della giunta 
regionale, mentre giudica ne
gativamente la linea attendi
sta fin qui .seguiti dal gover
no centrale. In effetti, il go
verno « non ha dato ancora 
alcuna nsi>osta alle precise 
rivendicazioni formulate nel
l'ordine del giorno approvato 
dal Consiglio regionale il 24 
marzo 1977 ». 

La commissione Industria 
ha poi denunciato con fermez
za gli «atteggiamenti dilato
ri ed incerti del governo». 

Dunque, bisogna intensifica
re il movimento per far pres
sione sul governo ed indurlo 
a muoversi nella e"» rezione 
giusta. Secondo la commis
sione Industria « una ulteriore 
inerzia può creare una .situa
zione di logoramento, di sfi
ducia tra le popolazioni, e da
re luogo a preoccupanti for
me di protesta ». 

Ci vuole un piano per la 
chimica senza perdere altro 
tempo prezioso. Con ciò si in
tende respingere « una politi
ca di semplice salvataggio e 
di interventi provvisori quan
to precari ». Tuttavia, nel 
quadro della difesa dei livel
li occupativi e dello svilup
po industriale della Sardegna 
centrale, appare altresì in-
ò spensabile « adot tare tutte 
quelle misure, anche contin
genti. capaci di evitare asso-
Zione della att ività pro
duttiva ». 

In coerenza con quanto for
mulato nell'ordine del giorno 
del Consiglio regionale, la 
Commissione Industria ha in
fine sollecitato, a breve sca
denza, l'incontro triangolare 
«governo - Regione - sindaca
ti - gruppi industriali) per 
verificare i programmi nel 
settore delle fibre. Il presi
dente della giunta on. Soddu 
è stato a sua* volta invita
to a richiedere un incontro 
urgente col presidente del 
Consiglio on. Andreotti. 

Nella escuss ione che si è 
sviluppata in Commissione è 
stata ancora una volta ribadi
t a la necessità di assicurare 
in modo assoluto uno sbocco 
positivo alla vertenza. Lo ha 
affermato il presidente della 
commissione Industria com
pagno Antonio Sechi in una 
breve conversazione, u Non si 
t ra t ta , sia ben chiaro, solo di 
un problema "aziendale", ma 
di una questione che ha im-
plicanze politiche più genera
li. Non risolvere il proble
ma di Ottana vuol dire ricac
ciare verso una situazione di 
.sottosviluppo l'area della Sar
degna centrale, creando nuo
vamente lo condizioni per l'in
sorgere di un diffuso malesse
re sociale •». « Non risolvere il 
problema di Ottana — rimar
ca il compagno Sechi — vuol 
t'ire inoltre qualcosa di petr-
g.o: far arretrare il già 
debole tessuto produttivo ed 
economico dell'isola. r>er arri
vare ad una situazione di 
drammat ioa rìisgregaz/one 
economica. Questa minaccio
s i ipotesi va combattuta e re
spinta. perchè altrimenti di
venterebbe impossibile i'-otiz-
7.ire qualsiasi ripresa ed av
viare "attuazione dello stesso 
P.ano triennale di sviluppo». 

« Oggi — dice il comoaeno 
Sechi — bisogna costringere 
il governo, che è la ver?, con
troparte. e dare risposte ai-
Te precide proposte e riven 
dioazioni prospettate dalla Re-
clone per risolvere il proble
ma di O t t a n i . Il governo de 
ve svolgere la sua parte pri
maria. infatti i gruppi interes
sati -.%('• Ot tana. prescindendo 
cauli appetti g'uridici e for
mali. sono difatto pubblio, in 
c.">nsej".:en.T-i della ent i tà dei 
f.nan? amenti statali di cui 
pedono •. 

Purtroppo il governo cen
trale ha manifestato un di-
? nteresse gravissimo: « Ogni 
ritardo. ogni suo attegg.amen-
to incerto e dilatorio, può por
ta re 'a situazione ad un pun
to pericoloso, cioè al bloc
co della att .v.tà produttiva J\ 
F." una <- iattura * assoluta
mente d.\ evitare. 

La Regione porta avanti 
due mi7 :af.ve da realizzare in 
tempi brevissimi: un incontro 
con :1 presidente del Con si
gi.o e la riunione quadrango
lare». «Queste inin.it ivo — 
cor.c".uc> il compagno Sechi 
- - possono avere incisività 
e forza nella misura in cui 
5i sviluppa ulteriormente il 
movimento de: lavoratori e 
de.le popolazioni >». 

I lavoratori e le popolazioni 
contimi mn a rispondere con 
Atti conerei: Ieri si è riuni
to il Comparo d: coord.m-
rr.t nto ira il Consiglio oli fab
brica e i sindaci della Sar
degna « a t : i e : hanno forma
to u.ia delegazione che -M re
cherà a Roma per tesero ri
ceva t i dai ministri interessa
li. Attorno, nella fabbrica e 
Bei paesi contadini la lotta dl-
tvnta sempre più Incisiva od 
unitaria. 

Giuseppe Podda 

MOLISE - Il congresso regionale della CGIL 

Oltre 100 miliardi da spendere 
ma non c'è il piano di sviluppo 

C'è il rischio che questi fondi siano affidati senza nessun controllo 

Dal corrispondente 
CAMPOBASSO — Occupa
zione, eviluppo del Molise e 
progetto per le zone inter
ne sono stat i i temi che i 
148 delegati in rappresen
tanza di 7.400 iscritti han
no affrontato al congres
so provinciale della CGIL 
di Campobasso. Nella rela
zione svolta dal compagno 
Mario De Rosa, segretario 
regionale del sindacato, e 
etato più volte ricordato 
come questo problema del
le zone interne, sebbene 
abbia trovato dei consensi 
a livello di partiti politici. 
non .sia ancora diventato 
idea-forza tra i cittadini, i 
lavoratori delie fabbriche e 
i disoccupati. 

Abbiamo bisogno sin da 
oggi, ha continuato De Ro
sa. di dare a questa propo
s ta un respiro più ampio. 
che coinvolga anche altre 
regioni, come quelle della 
Calabria e della Basilicata. 
che sono ogni giorno a con
tat to. seppure con una di
versa specificità, con i no
stri stessi problemi. In me
ri to a questa questione, il 
compagno De Rosa ha :i-
vanzato la proposta di ar
rivare entro breve tempo 
ad una riunione dei tre 
Consigli regionali per defi
nire in termini concreti il 
tipo di proposta che sì in
tende fare a livello istitu
zionale per poi sottoporre 
la stessa ai lavoratori. Vi 
è in questa proposta senza 

dubbio un elemento di no
vità che e dato dal fatto 
che la Regione viene vista 
da una parte come contro
parte e dall 'altra come al
leata per rivendicare noi 
confronti del governo un 
diverso intervento della fi
nanza pubblica nel Mezzo
giorno. 

I*i Regione Molise è Tu
nica in Italia che non ab
bia un piano di sviluppo 
programmatico e proprio 
nell'assenza di esso si tro
va a dover amministrare 
qualcosa come cento mi
liardi di lire nel prossimo 
triennio. 

Ce il rischio che questi 
soldi siano ancora una vol
ta affidati e monopolizza
ti dalla FIAT e dalla SAM 
senza nessun controllo. Il 
ruolo della Regione, invece, 
in questa questione, non 
può essere di sola pratica 
amministrativa, essa deve 
assolvere al contrario ad 
un ruolo di presenza attiva 
e decisionale su tut te le 
questioni. In mento a que
sti interventi la proposta 
della CGIL è quella che 
ogni intervento deve esse
re finalizzato allo sviluppo 
complessivo del Molise. 

Ma cosa significa concre
tamente sviluppo comples
sivo del Molise? A questa 
domanda il congresso ha 
risposto individuando alcu
ni settori su cui bisogna 
intervenire e principal
mente il settore dell'agri
coltura, della zootecnia. 

della forestazione, in que
sto quadro diventa essen
ziale recuperare i 500 mi
la ettari di terra incolta e 
mal coltivata del Mezzo
giorno. e fare assumere al
ia- SA5»?-*t6ocietà agricola 
molisana) un diverso ruolo 
che non faccia diventare 
la nostra agricoltura una 
« monocultura ». 

Altro argomento t rat tato 
sia nella relazione che ne
gli interventi che si sono 
succeduti nei due giorni di 
dibatti to che hanno carat
terizzato il congresso, è 
stato quello relativo alle 
leggi di emanazione reg.o-
nal3 che hanno avuto fino 
ad oggi tut te un carattere 
assistenziale e non produt
tivo; leggi come quella del 
diritto allo studio, dei tra
sporti. della formazione 
professionale, della .sanità. 
vanno tut te completamen
te modificate, tenendo 
sempre presente che l'o
biettivo principale è quello 
del risanamento della spe
sa pubblica. 

Su tutte queste questio
ni si è progettata una gior
na ta di mobilitazione uni
taria che dia le basi ad un 
processo di unificazione 
della lotta dei disoccupati 
e degli occupati che coin
volga lo popolazioni su tut
to il territorio regionale e 
che veda i cittadini in 
piazza per il rilancio della 
vertenza Molise. 

G. Mancinone 

Tecnici confrollano le piantine bruciate dalla gelala nel Trapanese 

Il grave bilancio delle conseguenze delle grandinate e dell» 
gelate abbattutesi nelle campagne siciliane e con particolare 
violenza su quelle pugliesi ha avuto un'immediata eco in 
Parlamento. Numerosi parlamentari hanno infatti avanzato 
al governo la richiesta di provvedimenti urgenti per il risa
namento delle colture e i problemi occupazionali, adeguati 
alla eccezionalità della situazione. 

I compagni onorevoli Esposto, Reichhn. Angelini, Giannini, 
Sicolo, Stefanelli e Cinismo hanno presentato, assieme al 
deputati Pisicchio. Caioti e Amalfitano <DC) e Di Vagno 
(PSD una interrogazione in cui. premesso il quadro disastro
so dei danni subiti in larghissima patte del territorio agrario 
della Region Puglia a eausa dlle recinti grandmato e gelate, 
domandano quali provvedimenti il governo intenda prendere 
per la emissione urgente dei decreti per la delimitazione delle 
zone colpite: per l'erogazione di adeguati iinanziamenti di 
natura straordinaria alla Regione Puglia. 

Si richiede, pertanto, che il governo predisponga solle
citamente provvedimenti di sospensione delle scadenze per 
il pagamento di cambiali agrarie, mutui bancari ed ipotecari. 
e altri oneri tr ibutari e sociali; per il sollecito pagamento 
delle integrazioni comunitarie dell'olio di oli\a e .grano duro 
e per il vino di distillazione; per la definizione immediata 
delle calamità dell 'annata procedente e che si predispongano 
misure immediate di occupazione 

Analoghe interrogazioni sono stato avanzate per le 
province della Sicilia occidentale (in particolare Trapani) e 
per la zona di Randazzo, rispettivamente dai deputati Miceli. 
Hardelli, Bacchi. Spataro, Kantaci e dai deputati Gughelmino. 
Cerni, Besignani. In particolare, si fa presente che nel Tra 
panese. la cui economia poggia essenzialmente sulla produ
zione vitivinicola, le gelate hanno non solo bloccato i vigneti, 
ma hanno messo in pericolo anche i vitigni. 

Per ciò che riguarda la zona di Randazzo e le aree vicine. 
con particolare riferimento al vigneto, gli onorevoli Gugliel-
mmo. C'erra e Bisignani pongono in rilievo che i danni, oltre 
alla proprietà coltivatrice, hanno gravi riflessi sull'occupa
zione biacciantile e sulle attività economiche collegate. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Man mano che giun
gono le notizie si ha una più 
esatta dimensione della cata
strofe che si è abbattuta a 
seguito della gelata sulle 
campagne pugliesi. Lo notizie 
giungono dramma*icho dalla 
zona del sud e.-: barese ove è 
diì l'Usa la colti vaz.oiie do! e: 
liegio il cui frutto era già 
sbocciato e che è andato qua 
si totalmente distrutto; giun
gono dal tarantino o\o ì tra! 
ci dell'uva ÓA t.ivol i si -ono 

anneriti e accartocciati, casa 
che è avvenuta anche per gli 
impianti di vigneti ad albe
rello in altre zone; giungono 
notizie drammatiche dal Sa
lerno ove più di quaranta Co
muni hanno segnalato allo 
Ispettorato Agrario danni in
denti nei loro agri. 

La coltivazione maggior
mente colpita è senza dubbio 
quella del vigneto a cui se
guono gli impianti di mandor
leti e ciliegeti. La viticoltu
ra ha in Puglia un grande 
pero nell'economia agricola 

' (la seconda regione d'Italia 
1 per la produzione di vino. 
| circa 11 milioni di ettolitri». 
I od è una coltura importante 
j anche dal punto di vista oc

cupazionale. Si può compron-
' dorè cosa significa per la Pu-
! glia un disastro coni? quello 
l che si è verificato a seguito 
I delle gelate. Non sono rima-
! ste escluse da questo disa-
ì stro altre colture. d.O. tabae-
! co nel Salonto agli ortaggi. 
I Ovunque i contadini sono 
j sconvolti da un disastro che 
, si viene ad aggiungere a quel-

Assemblea in Comune con i partiti democratici 

Calda solidarietà attorno 
ai lavoratori della Sitel 

La minaccia d i 120 l icenziamenti si configura sempre più come 
intollerabile rappresaglia antisindacale - L'intervento d i Pierino 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Una ampia so
lidarietà si va formando at
torno ai 270 lavoratori dei 
cantieri SITEL della provin
cia di Cosenza, la metà dei 
quali — 120 per l'esattezza — 
minacciati di essere messi in 
cassa integrazione ohe in que
sto caso equivarrebbe all'an
ticamera del licenziamento. 
La dimostrazione precisa del 
clima di solidarietà e di par
tecipazione alla lotta di que
sti operai si è avuta merco
ledì sera nella sala consiliare 
di Palazzo dei Bruzi, dove si 
è svolta l'annunciata assem
blea aporta, promossa dalla 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. Accanto ai lavora
tori SITEL c'erano i rappre
sentanti di tutti i partiti de
mocratici. il sindaco di Cosen
za. compagno Iacino. con di
versi componenti la giunta 
municipale, delegazioni di la
voratori delle principali fab
briche e aziende di Cosenza. 
numerosi studenti e semplici 
cittadini. 

L'assemblea, affollatissima. 
ha avuto inizio con un inter
vento del compagno Do Simo

ne. responsabile del sinda
cato aziendale CGIL alla SI-
TEL. Il compagno De Simone 
ha illustrato le varie fasi del
la lotta che i lavoratori dei 
cantieri di Cosenza. Paola e 
Castrovillari stanno portando 
avanti sin dal mese di set
tembre dolio scorso anno por 
il rinnovo del contratto inte
grativo aziendale. « Anziciié 
trovare nella direzione gene
rale della SITEL. un interlo
cutore capace di recepire le 
nostro istanze, ha dotto il 
compagno De Simone, ci sia
mo trovati di fronte ad una 
netta e intransigente chiusu
ra che è sfociata ora nella 
minaccia esplicita dei licen
ziamenti ». 

Hanno quindi parlato, espri
mendo il sostegno e la soli
darietà dei rispettivi parliti 
e di varie organizzazioni de
mocratiche. il consigliere co
munale della Dn Canio, il ca
pogruppo del PSDI a Palaz
zo dei Bruzi. Romano, il re
sponsabile provinciale dogli 
autoferrotranvieri della CGIL 
Caferro. il segretario della fe
derazione comunista di Co
senza. Pierino, il consigliere 
comunale del PSI Cozza, i 

rappresentanti del PdUP e 
del PRI. Satnmarco e Nicolet-
ti, un esponente del consiglio 
di fabbrica della locale lilia
le FIAT, il compagno Bonan
no. il segretario della sezione 
cittadina del PCI « Di Vitto
rio ->. compagno Stumpo, 

Il compagno Pierino ha sot
tolineato corno la minaccia 
dei licenziamenti di 120 ope
rai della SITEL sia soprat
tutto una rappresaglia anti
sindacale elio mira a colpire 
il notevole livello di maturi
tà politica e sindacalo raJJr* 
giunto da questi lavoratori. 
Non si spiega altrimenti un 
atteggiamento così gravo. 
specie se si tiene conto che il 
settore nel quale opera la SI-
TEL (lavori in apoalto dalla 
società dei telefoni SIP) è un 
settore ohe < tira *> e gli inve
stimenti ogni anno aumenta
no soi'.siblmonte L'assemblea 
è stata conclusa -Jairin*ervon-
to del sindacato di Cosenza 
compagno Iacino il quale h.\ 
affermato ohe il Comune di 
Cosenza sarà s» mnro e co
munque accanto ai lavoratori 
della SITEL. 

O . C. 

POTENZA - In più di 400 giunti da tutta la provincia 

Forestali .manifestano 
davanti alla Regione 

La protesta dei lavoratori contro i licenziamenti degli avventizi del 
consorzio di bonifica - Un incontro tra sindacati e forze politiche a Lauria 

•A "v 
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ALIANO - Mentre si organizza una cooperativa 

In corteo con i trattori 
per le terre abbandonate 
Nostro servizio 

MATERA — Aliano è certa
mente uno dei comuni p.ù 
poveri dei materanoi ma at
torno a l contro nb.tato si 
stendono centinaia e centi
naia di et tari di torre incolte 
che potrebbero dare lavoro 
a molte persone e r.nvigo-
r.re 'fosfiti.oa economia del 
paese. D. questo si sono rosi 
conto : contadini r.masti. '.e 
donne, i giovani: per questo 
l'intero paese. lunedi scor.-r«. 
ha raccolto l'appello rie.l'Ai 
"eanza co.itad.m od è sceso 
m piazza a manifestare por 
chiedere che si ponza a rg in i 
ella miseria, che si ponga 
fine allo spreco deile risorse. 
Un lunco corteo, aperto da 
decine d: trattori e macca ne 
asrrico'.e con striscioni e car
tel'.*. che chiedevano il lavoro 
è sfilato per le v:e do", piese. 

Al .a no è uno dei pars, del
la nostra prov.ncia p.u eoi 
p::i daU'em.graz.onei seno 
decine ancora ose: : c.t tadmi 
senza un posto di lavoro fis
so, e molti i piovani m corei 
di prima occupazione. Nono
stante questo, la volontà d: 
lottare e di riscattarsi non è 
venuta meno. 
« IA terra è nostra e la vo
gliamo lavorare uniti nella 
cooperativa ». « Non possiamo 

sopportare che centinaia di 
et tari di terreno restino in
colti mentre centinaia di con-
tad.ni sono senza lavoroni 
queste frasi obbiamo sentito 
pronunciare p.ù volte duran
te il corteo. Adesso si sta la
vorando per la costituzione 
di una cooperativa. Piena 
solidarietà a: lavor j 'on m 
lotta è stata espressa dal 
Consig'io comuna'e r.unitosi 
dopo la manifestazione. 

Le terTO incolte di cui si 
parla ad Aliano tono, m par
ticolare. 140 e t tar i del'.'az.en 
da Acqualacersi. L'Ente d. 
sviluppo ha deciso di ripartire 
i 140 et tar i at tr ibuendone 38 
a quota t i confinanti con l'a
zienda e i r imanenti 102 di
visi in due uni ' à poderali 
da assegnare attraverso un 
pubblico concorso. Diverse so
no le richieste dei b raccan t i 
e dell'Allea .i/a contad.m; i 
lavoratori richiedono innanzi
tut to ohe i complessivi 140 
ettari siano a.s-eenati dAl-
l'onte di sv.luppo ai cor.'a-
dini di Aliano, singoli o «s-
soo.af. nella coopera:.va che 
si sta costituendo. Le oltre 
richieste ohe sono a base 
della piattaforma di lotta 
sono: che si proceda ad un 
cens.mento dei terreni dema
niali del comune e l'assegna
zione di questi 532 et tar i ai 

contadini; si sollecita ancora 
l'msed.amer.to dellaz.er.da 
Europ.ante ohe potrebbe dar 
lavoro a circa 50 un.tà e la 
immed.ata attuaz.ono dei cor
si per operatori agr.co'.i. 

« Innanzitutto — ci ha riat
to G.ura'.onsro — ('• impor-
t i n t e sottri..".care .1 caratte
re largamente un.t.ìr.o che 
rmiz.at.va di ter. ha avuto 
SiCTitfx.it.vo e a ni.,-> Gvv..--> 
il fatto che intorno n pro
blemi cosi r.levanti cerne il 
problema del lavoro e deli» 
p.en^ occupaz.one .-. ^ i re
gistrata l'adesione d. un va
sto arco d: forze pai.:.che e 
sindacali. E* ai*-osi impor
tante. in un n:."«monto d. oru-i 
profonda per il nostro rxie.-o 
la scelta eho anche ad Al.a-
no hanno voluto ocmp.ere. di 
vedere nella cocp"1 razione lo 
strumento idoneo ad una mi
ci.oro soluzione d?i nrohlfm. 
occupi*.oria!: I.if :.-..'• vor' .o 
r.btìdire l i condanni di un 
operato d. u.t or .v com" 
l'ente sv.lappo, che «i plichi 
mesi da'.\i su i tn-formazio 
ne da onte m:err^ir.onalo a 
ente ree.on.ile comp.e sce!:e 
cosi importanti senza tenere 
conto del parere della Re
gione e dojl: enti locali. 

Michele Pace 

Nostro servizio ' 
POTENZA — Sotto il palazzo ! 
deiia giunta re-iiona'.e s tanno i 
manifestando da stamane 400 | 
lavoratori forestali prevaler- I 
temente d:p?ndonti avventizi I 
d^l consorzio di bonifica di ; 
Bradano e Metaponto. Sono ! 
giunti in pullman da numero ! 
si comuni deila provincia di ! 
Matera. tra cu: Irsma. Monte- | 
scaglioso, Pomarno. Montal-
bano. Matera. Grassar.o. Ho 
tonde!la. Colobraro. Tursi, u n a 
delegazione di dirieenti della 
federazione CGIL. CISL. UIL 
e dei condirli aziendali s ta di
scutendo co! capo di gabinet
to del presidente della Giunta 
regionale e co! tapo dell'ispet
torato agrario. Manca l'asses
sore regionale alla aur.ooitu-
ra impegnato altrove. La nu-
nife.siaz.one è Iti risposta im
mediata a: licenziamenti in 
corso e annuncia*, per la fine 
di apr.'.o di tutti i d.penden
ti av.e: . t . / i do! c<"n.-orzu d. 
b->n:Lra. 

li problema appi"-1 <omp"..-
cato so s. '.iene pre.-.t.-ii:e l'ob 
biettivo. perse zìi.:o ca^li st«?^i 
sindacai:, d: sb-ri-ch. lavora
tivi anche nt-lle aziende agra
rie per ì la".ori cu.* ira'.:. > 
trasformaz.on. e la p.en.i uti
lizzazione do-i.i impianti irri-
gu.: nonché .1 rec in ro •• la 
coltivar.or.e de lo terrò ,r.co'.-
te e mi'colf.vato. V'è m n i i u . 
u r t o , m :i!e d.rezione. il prò 
bit ma di imporro i p.am col
turali o di gyvtir* e t>>n*ro..a-
rc in modo derr.otrat.vo e r.-
izoro o .1 colli'-iir.cn*o. M.i e » 
u n i air.ìii'..a a:':'.t"o lo T- -p-^n-
sabil.ta della e.unta r> _'.o.:a-
> o pari col.irrr.ont-" de.l'os-
so.-.-oro rcr.or..».*- a ' . 'a/r.tol-
tura. prcpr.o in ord..ie a que
sto prò bit ma. quando s>: nera 
la delega ai comuni e alle co
munità montane e quindi il 
loro control'o nell'erosa».one 
coi cc.ntr.but. e de. mutui .n 
agricoltura, e quir.rio si v.i. 
col vo'-'-r . s u t u r o .o..bo pro-
fe.ssior.ale. "• <. r.-o 1 orna~i: --. 
zio.io comn'.tta ce lo az.-.-nr;-4 

oontad.n.- mf-'ri'-n ai tre « *-
tari, or..:!-1 .-e r .1.1 t_- .n c o -
pentivo, r.e.-1r.do 1-<r,. C.T.. 
forma d: a. ut e 

R.ju.irdo -.ii.i:-.*<-> a. ..i-.ar. 
idr.vil.co f->7ts*.»'.. p-̂ r < :: -- "»-
no da cor.-urr.a:e for.d. re-.-
du. de. devret., Li M i t t t-
fond. i-taii.'ia*. d.-.. a r T oiv, 
s. tr.i'.t i ci. cip.ro por :.*>.• l i 
Co..—ì d-. Me zzo z.- rr.o r.rr. f i 
gli a . t rod . ' . o . u re p--r ott--
ntrli . come d. pren.sporre. 
d'accordo o*n . lO'i: ir.;, i -pro
getti per livori .drau..;o fore
sta. . produtt.*... a cernine.are 
dal.'util.ta in ol.:\.a del .-uo.i. 

II prob'eim àe...\ OtC-ip.i 
?.oi-.e t- .!.-.•_':*..• a..'ord...o de. 
«.orno dt .la . : n ; j r . . ' i mont i 
r_i del Lui".-^ -rt -e t i r pvr 
doni.. .! .a ^4 .ipr.lr h i t o n . o 
t a to a La .ir.a una opp--.:.i 
r .jn.o.ie <d. ior/-j pò.n.e li..-. 
s.ridaci!: o .imm.niatr-.it.ve. 
Enormi danni per .e gelalo d. 
questi iz.orn. si CO.ÌO abbattu
ti sui viznet. e i frutteti di 
Irs.ca e Matera. Sono .-tati 
r.ehiesti interventi e provve
dimenti urgenti. 

Per la programmazione del settore 

In piazza a Catanzaro 
i corsisti paramedici 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Circa 400 
giovani hanno preso parte ie
ri a Catanzaro ad una mani
festazione proclamata dalle 
organizzazioni sindacali per 
chiedere programmazione e 
serietà nel settore parame
dico. 

Come si sa la Regione sta 
at tuando corsi di specializza
zione per questo settore cui 
sono stati ammessi finora 
1.800 giovani: per 450 di essi, 
fra qualche mese, i corsi a-
vranno termine, t rat tandosi di 
una specializzazione per in
fermieri generici. Ma per co
storo non ci sono prospettive 
ài occupazione malgrado nel
la rer.one e: siano ospedali 
chiusi per mancanza di perso
nale special.zzato e malgrado 
quelli funzionanti siano zeppi 
di personale non qualificato. 

I! problema della prospetti
va esiste anche por coloro i 
quali frequentano attualmen
te ì rimanenti corsi di spe
cializzazione. 

I corsisti, d'altra parto. la
mentano anche una grave di
sorganizzazione nella gestione 
dei corsi e la mane t t a corre
sponsione puntuale degli in
centivi che la Reeicne corri
sponde loro a titolo di inden
ni tà . 

Questi ed altr i problemi so
no stati posti ìen mat t ina 
nell'incontro di una delojsizio-
ne dei giovani con i rappre
sentanti delia giunta. P.ù io 
generale si è detto nell'incro-
tro che la Regimo. ]tcr af
frontare adeguata mente i! 
problema, deve definire ed 
a t tuare nel p.u breve tempo 
possibile il piano sanitario re-
g.onale. 

1 Francesco Turro 

ildilonell'© Per stanare 
la mafia 

Ye'ii'a'ìKi fa la mafia del 'ttercoto tiel po«<'•', non era 
•via ..- invenzione dei comunisti •. t.ra nel g:u=to l'Un.t.i. 
C'ÌO a ziio tempo aiei<i portato avanti una campagna 
coKiro la camorra ittica. Allora, purtroppo, non vi era 
li forza sujjicente per fare il repulisti necessario. GÌ: 
itess: settori della DC e dei partiti laici che a'.ìe colossali 
>petillazioni e ai grossi furti e imbrogli continuali erano 
prai-catienic estranei, non furono in grado di valutare 
e d: vedere l'enormità dei danni subiti dalia città e dal-
">o'.n. Uri cieco anticomunismo copriva : ilan e le 
IJTO ruberie. 

Oag: che le barriere caiono, e nel momento in cu: 
•. PCI acri-unta nel capoluogo come m tutta la Sarieyna 
a ».•:>"'; adesione delle ma^e per rrifcire a ;mpoT*: al'o 
>:c--o te'i,po nella veste di '-partito di lotta e di gaier-
'.ii . gli aitarmi tengono finalmente scoperti. 

f.cco. il marcio i.cie fuori non a caso. Le 27 c>nru-
•:•;oc .">•;: a::id'ziar;e che riguardano amministratori, buro
crate'. gro**:<ti e rnenriitori stanno a indicare c;:c le 
reque non -ono più stagnanti. Da questo mare in tem-
,*?-"*.\7. può ien:Te qualcosa di buono. Xel senso e'-.e. *? 
.".•"c/<:o.-.:.7 t a avanti con la necessaria e indispensabile 
pv-5 one popolare, col movimento dei lavoratori e la 
contante Vigilanza dei sindacati nonché delle forze .»u-
cai. sarà possibile sbrogliare bene il bandolo di una 
ma'a — a an.ora intricata. 

.Voi ci si lenga a dire, infatti, che il pe.-ce pe-càto 
:no o di.e anni fa in pieno Oceano, nei man del nord, 
internato per lunghissimi periodi m celle frigorifere e 
i--ndnto nrme come "fresco» a prezzi esorbitante, venis
se "lan-po'ato dai coliti « rigattieri ». Qui c'è una gang 
(o i profonde ramificazioni nell'apparato pubblico con
fo "ato dalla DC. E' la verità e dei e ven *v e ga"a. 

Al marcato 'ttico di Cagliari non puzza -o'o i! pe-c-". 
Per decenni c'era la puzza del matioio. Ora la malia 
viene stanata. Buogna continuare. 

.Von si tratta di vendetta. E' il grido della città. 
Cagliari vuole vivere in un'altra dimensione, più umana 
e più onesta. ET tempo non solo di «dire» ma di «fare». 
L'intesa e. in questo senso, un compromesso che apre e 
non chiude le porte al rinnovamcnnto e alla giustizia. 

lo non meno grave che si ve
rificò l'estate scorsa; allora 
non fu il gelo ma i nubifra
gi che sconvolsero intere zo 
ne. Ora a una sciagura se 
n'e aggiunta un'altra e ì con
tadini sono presi dalla dispe
razione e dalla sfiduci.i. La 
disperazione viene dallo spet
tacolo che offrono i loro cam
pi. dal disastro che ha re.so 
vano il loro lavoro e inutili 
gii investimenti effettuati per 
la messa a coltura. La sli-
duciu viene dal fatto che an
cora oggi non hanno avuto 
una lira di rimborso (se co
si si può chiamare) por ì 
danni subiti l'estate scorsa. 
Cile fiducia possono avere ora 
per un minimo di indennizzo 
liei* quest'altra rovina? Han
no da anni sulle loro spalle 
l'esperienza negativa della 
legge sulle calamità atmosfe
riche. Sanno ormai bene (ina
li sono Io procedure lente. 
anzi estenuanti, per non di-
réy avvolto inutili. 

"J'aéfciaicó un esempio, f 
tecnici dògli ispettorati agra
ri. quei jiochi che sono ri
masti, in questi giorni si dan
no d i fare per delimitare le 
zone colpite. Un lavoro lungo 
che li distrae da altri com
piti pur necessari. Una volta 
ultimato questo lavoro, tutte 
la carte con la delimitazione 
delle zone si mandano al Mi
nistero dell'Agricoltura il qua
le deve emanare il decreto 
di concerto con il Ministero 
del Tesoro. Questa procedura 
richiede tempo, a volte anche 
dei mesi (anche se ultima
mente questi tempi sono stati 
accorciati). Che bisogno c'è 
di mandare a Roma tutt i gli 
incartamenti indicanti la de
limitazione delle zone colpi
te quando il Ministero della 
Agricoltura si limita ad ac
cettare quelle indicate dal 
tecnici degli ispettorati pro
vinciali? Non è più giusto. 
come è stato chiesto dalla 
Regione Puglia evitare que
sta procedura e affidare al
l'assessorato tut to intero que
sto compito? Come si potrà 
far fronte ora a tut te le pro
cedure per l'attuazione della 
legge sulle calamità in mo
do urgente? Perché questo 
è i! senso della legge quando 
parla di *< pronto intervento >. 
Altro che pronto intervento 
quando ancora non si dà a. 
contadini una lira per i dan
ni .subiti l'estate scorsa! Va 
bone l'assemblea aperta che 
l'assessore all'Agricoltura h i 
indetto per giovedì 28 con ia 
partecipazione di tutti ì sin 
daci dei Comuni colpiti, dei 
presidenti delle amm.nistra-
zioni provinc.a!it delle Camere 
di Commercio, dei capigrup; 
pò del Consiglio regionale, dei 
dirigenti delle cooperative 
agricole e dell'Ente di svilup
po. Anche l'estate scorsa fu 
realizzata una iniziativa simi
le; i risultati pero sono quelli 
che abbiamo denunciato 

Bisogna mettere m at to un 
nuovo~Tiodo di intervenire e 
prtsto. questa volta veramen
te presto, prima che i con 
ladini siano presi dallo scon
forto e abbandonino tut to: an
che quel poco che ancora for
se si può salvare. 

In merito alle gelate che nei 
giorni scorsi hanno colpito e 
distrutto buona parte delle 
coltivazioni delle campa-me 
pugliesi il sen. Antonio Man. 
rc=pons.ib.> della .^z.or.é 
a j r a r n rog.onale de! PCI ha 
ri.rt-ciato .a seguente dichia
razione: 

't Par non disponendo anco
ra di dati precisi sulla enti
tà complessi.a dei danni che 
sono stati provocati nelle 
c^mpA^r.c pjgl.esi dalle ^e-
l.ito d<i n o m i scorsi. g;a dati
le primo s/O.nmar.e no*..zio es
si ^i appalesano abb.istanzt 
zravi. inte-rtosano estere zo 
ne delia regione e colture spv-
e:ali7z.ite e pregiate. 

<* Ma tutto questo, anche se 
indispensabile, non è suffi
ciente. Ciò che si impone co
me necessità urgente, COÌÌ co
me hanno eia richiesto ì no
stri pir lamentari a! Governo 
nizionile. è un tipo di inter
vento straordinario rapido e 
sostanzioso per favorire i la
vori di ripristino deile colti 
re e girant i re un minimo di 
reddito per i produttori e la 
occupazione dei lavoratori 
agricoli. Ritengo che a questa 
necessità non si può certa
mente far fronte con la de 
crepita legge n. 364 sul fon 
do di solidarietà che l'espe 
rienza di questi anni ha di 
mo-ìtrato essere esasperata
mente lenta, inefficace e cona 

ploìsivamente inadeguata sia 
por la scarsa capacità di rapi 
do intervento che per le de 
fatiganti procedure». 

Lo calam.ià abbattutesi in 
questi giorni sull'agricoltura 
paglioso sono un veio e prò 
pi'io terremoto economico, se 
non fisico Le misure devono 
perciò ossero adeguate alla 
entità del disastro ì cui etfet 
ti non si !.iranno sentire sola 
mento per le produzioni di 
questaniui. Vo'.er affidare al
la legge n. :'64 ogni possib' 
htà di a t l ionta ie il problc 
ma sarchile un'ennesima bef 
la m danno dei pnxluttori pu 
gliosi che per altro calamità 

degli anni precedenti non hnn 
no avuto neanche la soddisfa 
zione di vedere aperti ì p'.t 
chi eontenon:' le domande di 
indennizzo o di contributi da 
essi avanzate. E' sconfortan
te od avvilente constatare og
gi, ne! vivo del dramma del 
lo recenti gelate, d i e bpji 
12,000 pratichi' *>ono giacenti 
da anni presso gli Ispettora 
ti Agrari della Puglia 

I consiglieri regionali del 
Gruppo Comunista hanno In
terpellato il presidente della 
Giunta e l'assessore all'agri
coltura per saliere quali prov
vedimenti intendano prende
re dopo la rovinosa gelata 
abbattutasi in molte zone del
la Puglia in questi ultimi 
giorni. 
» Del disastro son/a prece-
denti che si e abbattuto sul
la agricoltura pugliese si e 
discusso ieri matt ina ail'ini-
zio «Iella seduta de! con-iglio 
regionale. E' urgente accerta
re i danni, hanno detto i co
munisti, mentre deve e.-sere 
tut to il ccnsiglio a decidere 
gli aiuti da dare a ohi è stato 
colpito. 11 presidente della 
giunta. Rotolo, si e quindi im
pegnato ad accelerare i tem
pi dell 'accertamento dei dan
ni che l'assessorato all'agri
coltura sta effettuando. 

Italo Pala-sciano 

Sicilia 

Scioperi per 
sollecitare 

aiuti 
nelle zone 
devastate 

Dalla nostra redazione 
PALEI'.MO — Quasi una ca-
iam.tà .a gelata, che ha mes
so m g.nocchio fasce estesis
sime del vigneto siciliano 
ne.la parte occidentale del
l'isola. La produz.one. in al
cuni vigneti, è ìrnmediabil-
n i d i v p-rduta causando dan
ni por de.-.ne di miliardi. Le 
iniz..ati*..- per fronteggiare la 
dramma*..ca situazione sono 
numerose, i primi se.open per 
sollecitare interventi si svol-
g< ranno oggi a com.nc.arc da 
Man-ala. sabato sarà !a volta 
d: M.-.z.«ra d--\ Vallo. Santo 
Ninfa e dogi, altri paesi della 
Valle de! Re!ice. domenica 
d-"i comuni dell'entroterra pa
lermitano. 

Si susseguono intanto !e 
riunioni o gì. meontr. por or-
par.tzza—» ; pr.mi acce:•amen
ti. Lo. Comm.ss.one Agr coltu
ra do".'As,--mb!on reg.onale. 
presi'-dum dal comnagnoono-
revo> Silva toro R.r.don", hft 
prontamente or .enta 'o la prò 
pria in.zi.it.va r.ei confronti 
del nuovo imprevisto colpo 
subito dali'flgr.coltura sicilia
na ieri . d .p iMt i (grave !«. 
fivsc-nza alla riunione dell'as
sessore reg.onale A>ppo) 
h i n n o ricevuto delegazioni 
dallo zone colpite e delle or
ganizzazioni dei coltivatori 
(Alleanza UCI Coltivatori di
retti. Foderbraccianti). dei 
sindici óri rnmuni più dan-
Tr:e-*7iaT- ' S C i» r r e ' o S Olu-
sepiv J.i'o. Corieone) e delle 
o i n ' no FA-- a'i T prowed!-
n i ' n t ;

 7'--''*.TT.I*Ì con ur?^nza 
sono- 1' mm"*d a*a r,"!!m'.t«-
T'on-'> rìs d'-nn- ' i r i n i d i n-
pre . i d*-"i r>-odu7ione. !a so-
s*3.T-;ono de1 '" seadon?-*» **e!'c 
c a m b i ! : n g n r . e e l\iff:<Ja-
rn^nto a!> eomm ss'oni comu-
ni l i T V Accertare i danni in 
modo d i ev.tare speculazioni. 

La Commissione Aericoltu-
ra. su prooosti del presidente 
Rindone. ha deciso di compte-
re subito un sopra!!uogt> «ei 
viRneti colpiti deT!* provTncia 
di Trapani. 
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